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Martedì 4 Lug fo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi; co- 
me le richieste d'inserzioni, dovr 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miuistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza 


CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 
Alle Provincé (franco) . . . ... 
All Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Bigi 


GIORNALE DI ROMA: 


a GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METR 


8,7 SUL 


— 


GIORNI ridbarometro riliotto — 
| seni EN ia alla Temperat. di 0°R. | ester al Nord | ‘8 caneilo | Direzione del vento | Stato del cielo a Owservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | ‘Poll. 28 lio. 1,8 | +14, 3* 21 ll Cai a 
si Giga: SO00 gpu | Poe Ai ib oo | le Ga si Ghiarissimo. Dalle 9 pom. del 29 Giugno fino alle 9 pom. del 30 detto. 
» 9 pomer.| » 28» 1,7 | +417,0 U S-5-0. dd. Sereno. Temperal. mass. + 21,7 Temperat. mio. + 11,4 


ROMA” 1. Luglio. 


—o— 
INVITO SACRO 


Cosrawtino per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. PatRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ” DI 
N. S. Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia.e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Quanto è innegabile, che la Mapre di DIO sten- 
dle pietosamente sp tutti i popoli del cristianesimo la 
sua amorevole protezione, altrettanto è provato, che 
Roma è veramente la santa eredità del Signore nella 
quale Mana Santissima fissò in special guisa il sog- 
giorno delle sue misericordie. Quindi avviene, che 
tutta la storia di Roma cristiana è la storia del te- 
nero affetto, che per lei ebbe Mama, e della grati- 
tudine di che- questo. la-sicambiò. E come la 
Madre ectelsa ségue & proteggere la sua Roma, que- 
sta a contestarle quella debita riconoscenza, che dei 
nuovi favdri sarà pure la sorgente. 

Moltissime persone di ogni grado e condizione 
per unanime accordo, e come interpreti de' comuni 
voti del popolo, cogliendo l'occasione del solenne tri- 
duo, onde è coronata la sua immagine nella Chiesa 
di S. Agostino, le offrono quivi un pubblico attesta- 
to di gratitadine per ringraziarla dello special patro- 
cinio, che Ella-tiene di Roma, e de’ tanti beneficii 
e grazie segnalate compartite in ogni tempo al po- 
polo romano, e per impegnarla a raddoppiare sopra 
di esso le sue potenti benedizioni. 

Nei giorni 3, 4 e:5 di Luglio si farà an Tri- 
duo nella suddetta Chiesa. In ciascuno di essi alle 
ore 7 pomeridiane si caùteranno le-Litanie Laureta, 
ne; e si darà “la benedizione coll'AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. : 

Alle ore 10 della mattina del 6 Luglio vi sarà 
Messa solenne; e la sera alle ore 6 si farà un ana- 
logo discorso dopo il quale si canteranno le Litanio, 
quini Te Dium, e si terminerà colla benedizione 
del SANTISSIMO SAGRAMENTO. 

Sua Santità’ si è degnata concedere a tutti i 
fedeli l’Indulgenza parziale di 7 anni ed altrettante 
quarantene, ogni volta che interverranno al Triduo, 
e la indulgenza plenaria, applicabile auche alle anime 
del Purgatorio; a coloro: ché intervenuti nei 3 gior- 
ni suddétti si accosterando ai Santissimi Sagramenti 
della Confessione e Comunione, pregando. il Signore 
secondo l'intenzione, della medesima SawriTA' SUA, 

€. Carp. VicAnio 
i Giuseppe Can. Tarnasti Segr. 


Pe — e UNNI * 

PARTE. OFFICIALE i 

La S/ * piN Sicwore,a del 
sig. pro Ministro dello Finanze nell'Uditaro del gior. 
Dellaseccodbrella Îi ima. Slanso i Costodi addetti 


DR 


Pelleggiati È 
a Rincontri di 
conda, Pietro Forneriy ) 


Da Rincontri di seconda classe a Rincontri di 
prima, Paolo Onorati, Camillo Pagliucchi e Gioacchino 
Benvenuti; 

Da Rincontri di terza classe a Rincontri di se- 
conda, Gigwanni Levilla e Domenico Vanni. 

Da Commesso a Rincontro di terza classe Cesare 
Rossi; 

Da Novizio di prima classe a Commesso Raffaele 
Ranzi; 

Da Novizio di seconda classe a Novizio di prima 
Enrico Minù; 

Da Soprannumero a Novizio di seconda classe 
Raffuele Canori ; 

E da Soprannumeri Portinari a Portinari effet- 
tivi Giovanni Speranza, Giacomo Fabbi e Giovanni 
Fonti. 

La stessa SANTITA' Sua, parimenti a proposta del 
sullodato sig. Pro Ministro dello Finanze, nella succes- 
siva Udienza del 14 si è pur degnata di promuovere: 

A Computista di prima classe nella Dogana di Ci- 
vitavecchia Luigi Restori, da Computista di. seconda 
classe in quella di Terra, in Roma; 

Stimatore, ossia Verificatore dj prima classe nella 
Dogana di Ancona Gaetano Sîmboh, da Stimatore di 
seconda classe in quella di Ravenna; 

Stimatore di prima classe nella Dogana di Bolo- 
gna Pietro. Matteucci da Stimatore di seconda classe 
in quella di Rimini; 

Stimatore di prima classe nella Dogana di Ci- 
vitavecchia Luigi Vannerini da Stimatore di seconda 
classe in quella di Ancona; 

Stimatore di seconda classe nella Dogana di An- 
cona Felice Morelli da Stimatore di terza classe in 
quella di Pesaro; 

Stimatore di seconda classe nella Dogana di Fer- 
rara Giuseppe Corradi da Slimatore di terza classe in 
quella di Bologna. * 

Stimatore di quarta classe nella Dogana del Ce- 
senatico Gratiniano Patrizi da Ministro appoggiato in 
quella di Perugia, di già sottoposto all’ esperimento 
per tale passaggio a termini dei Regolamenti in corso. 


+0Beet 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 26 del p. p. giugno cessò di vivere 
in età settuegenaria dopo lunga infermità, munito di 
tutti i conforti dell'augusta nostra Religione Monsigaor 
Domenico Aogelini , di Ascoli, Vescovo titolare di Leu. 
ca, Consultore della Santa Romana ed U rsale In- 
quisizione, già Suffraganeo nella Diocesi di Sabina, 
e Commissario della Santa Casa di Loreto. 


+e 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 26 Giugno. 

La Commissione MuniciPALE DI BOLOGNA. 
Redatti dalla Coînmissione apposita i ruoli dei 
contribuenti per la tassa di esercizio delle professioni 
soll’ Ediuo della Segreteria di Stato 
1850, e trasmessi a questo Muni- 
termini dell’ art, 6 


avanzarne le-proprie 


a che si trova o 
delto anoo; è 
quindici 
| segreteria " 
Rule 5 A 
4 si LI 


TA 


qual tempo ne è tolto il diritto per la durata dei 
ruoli, a termini del disposto nell’ art. 11. della suiu- 
dicata Notificazione. 
Si ricorda pure che nell’ Editto della segreteria 
di Stato in data 29 novembre 1850 è stabilito al pa- 
ragrafo 8 che quelli i quali fossero stati omme: 
nei ruoli, quante volte intendano e vogliano eseri 
tare la loro professione, dovranno emettere la rela- 
tiva dichiarazione - alla segreteria del comu: nel 
termine di quindici giorni dalla pubblicazione dei ruoli, 
ond’ essere inscritti essi pure ai ruoli medesimi. 
Dalla Residenza il 25 giugoo 1851. 
Per la Commissione Municipale 
IL Marcx. N. De-Scarani Presidente. 
( Gazz. di Bologna, ) 


FERRARA 25 Giugno. 

Sua Eminenza Rev. l’amatissimo nostro Cardina- 
le Arcivescovo Luigi Vannicelli Casoni, onde riaver- 
si da una leggera fisica indisposizione, è partito saba- 
to mattina alla volta di Bologaa, per trasferirsi da co- 
là ai bagoi della Porretta. da 


Il iTguor Ministrà diagricoltara e commercio, in: 
formato degli ottimi risultati della Testa ‘agraria 
vinciale d'incoraggiamento testè celebrata in questo Îstî= 
tuto agrario, inviava al direttore della medesima il se- 
guevte dispaccio. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
AGRICOLTURA ED INDUSTRIA. 
Roma 4 giugno. 


Illustrissimo Signore 
Soddisfacenti sono i risultati del concorso aperto 
da codesto benemerito Istituto Agrario, onde risveglia» 
re una nobile emulazione in chiunque si dedica al- 
l'agricoltura , all'orticoltura, e al giardinaggio, ovvero 
all’industria del bestiame. lo spero che se ne avranno 
felicissimi risultati, e di questi potrà a ragione glo! 
si il suddetto istituto che di tanto zelo sa dar prova, 
onde siano incoraggiate quest’utilissime arti. E siccome 
desidero concorrere per mia parte a rendere più de- 
corosa la festa agraria invio alla S. V. illustrissima in 
separati astucci dieci medaglie d’argento che l’ istituto 
potrà nel mio nome dispensare a quelli che sie 
conosciuti i più meritevoli, onde abbiano una 
dell'interesse che nutre il governo pel prospe 
delle menzionate industrie. E nel pregarla di accasar- 
mene il ricevimento passo con distinta stima a raffer- 
marmi 
Di V. S. Illastrissima 


Devotissimo Servo 
Il Ministro C. Jacopmi. 

Signor prof. Luigi Botter 
Direttore dell Istituto Agrario 

io Ferrara. 

Ta seguito di ciò |’ Istituto Agrario ha voluto per 
r astafoazione delle dette medaglie interpellare il vo- 
to della Commissione aggiudicatrice dei premi della 
Festa, dal qual voto riportiamo i nomi dì 8 premia. 
ti come segue, 

1. Sig: Conte Camillo Trotti per uno stallone di 
razza iocrociata, e per miglioramenti introdotti nella 
razza cavallina. 

2. Sig. March. Gio. Battista Costabili, per un bel- 
lissimo Puledro, pel magnifico stabilimento da lui fon- 
dato, pel radicale miglioramento della razza, e dal- 
lente raggiunio col prest: 
maniera alla generalizzazione dei prodotti cavallini mi- 


gliorati. 

3. Sig. Con. Francesco M. Aventi migliora. 
menti di coltivazione di gelsi e per inveuzione di 
macchine. 

4: Sig. Primo 


e 
5. Sig. Dott. rgio Scutellari per merti distin- 


ti nella coltivazione ed esposizione de’ fiori, o per l'im 
pegno preso nel far progredire tra noi l’orticolture. 
6. Sig. Dott. Luigi Mangarini e — 
7. Sig. Dott. Francesco Ballotta, pei 
statistici Medici estesi alle iutere comani 


aggiore e Comacchio. 
» ta Sig ‘Ingegnere Architetto Dott. Giambattista 
Bianco, pel bel dono fatto dei disegni dello maccbi- 
ne priucipali esibite all'esposizione da lui accurata- 
mente delinea 

La Commissione sudd. fu del parere che fossero 
serbate dall’ Istituto le altro due medaglie residuali 
per i due che più si distingueranno vella Festa Agra 
ria ventora. s 

L'Istituto si è uniformato al voto della Commis 
sione indicata. È 

Pertanto il giorno di venerdì 20 corrente era de- 
stinato alla distribuzione delle medaglie. Il signor Con- 
te Delegato coi signori Consultori si recava alla resi- 
denza dell’ Istituto , dove | attendevano la Commissione 
Amministrativa Provinciale, parte della Commissione 
Municipale e i membri della Società Agraria, e dopo 
la comunicazione dell'oggetto dell'adunanza fatta dal 
direttore, il quale la ragguagliava altresì delle prove 
di favore che il sig. Ministro fino dal 1849 ha dato 
all’ Istituto, veniva letto il voto surriferito della Com- 
missione aggiudicatrice. Prima che venissero procla- 
mati i nomi dei premiati e dispensate le medaglie che 
erano accompagnate da una lettera in forma di diplo- 
ma rilasciato dall’ Istituto, il signor Conte Delegato 
leggeva le seguenti parole che hanno riscosso gli ap- 
plausi dell’ adunanza. 

» Si fu con vera commozione d'animo, che in 
questo stesso Ateneo sede rediviva del sublime genio 
delle arti e delle scienze» ferraresi, io vidi donato di 
premio chiunque seppe arrecare utile incremento alla 
agricola coltivazione , e vidi pur anche chiamato a par 
teciparvi l'umile Colono per sana morale, e per fe- 
de intemerata distinto. Nobile e saggio pensiero si fa 
questo, o signori! Che se addimostta quanto apprezzia- 
te i sommi vantaggi dell’ industria campestre, addita 
altresì come stimiate nulla potervi essere di verare- 
mente benefico, quando non vi siano congiunte le mi- 
gliori virtà dell'animo e del cuore. 

» Ma so mi commosse giorni addietro l’ indicato 
spettacolo di cittadina virtù, noo meno sensibile mi 
è iu oggi (e ve ne avvedrete forse voi stessi, 0 si- 
gnori) l’esser io fatto istrumento della veramente pa- 
terna amorevolezza del superiore Governo verso di 
voi, il quale applaudendo ai vostri sforzi lodevolissi- 
mi per l'incremento delle patrie industrie, ama di 
incoraggiarle e di sosienerley concorrendo esso pure 
a donare di premio i più distinti fra i meritevoli fa- 
voreggiatori delle medesime. 

» Si è quindi colla gioia più viva, coll’ effet- 
to più sentito per voi, che ottimi fra i migliori 
vi addimostraste, e per ‘questa benemerita Società 
Agraria, che io retribuisco le insegne d'onore, che 
il benigno provvidissimo Governo della S, Sede ha giu 
slamente al merito vostro decretate. » 

la tal degno modo fu coronata la prima festa 
Agraria, precorritrice di altre che non riesciranno cer- 
to meno interessanti utili e decorose alla nostra Pro- 
viocia. Lode quindi al. provvidente Governo che mo- 
stra così quanto abbia cura di proteggere le istitu- 
zioni che tendono al beae del paese e di incoraggia- 
ro i benemeriti del progresso delle istituzioni me- 
desime. ( Gass. di Ferrara. ) 


mame cani 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICI 
NAPOLI 27 Giugno. 


Nel di 14 di questo mese uno spaventevole ora- 
‘a sul monte detto Cugno del Salice 
lel Comune di Calvello in provincia di 
il falmine colpiva un pagliaio che an- 
dimo mente in fiamme. Di sette donne che 
eraosì ivi ricoverate, e che eran rimaste stramazzate 
al suolo, tre si riebbero poco stante, e fu lor primo 
peasiero di .strascinare le altro quattro asfissiate fuori 
di quel ricovero che veniva divorato dal fuoco, e li- 
berarle così da certa morte. Non è d' uopo di parole 
per elogiare un simil atto, ché se merita lode il co- 
raggio nel sesso forte, è poi degno di più eminente 
azione nel sesso più debole. 


loro lavori 
Porto- 


E 


Ua violento colpo di vento rovesi 
del Ia Di corrente (es KR 
rina ‘di Pescara ,. il qu ari fi 
ingoiato dalle onde me agli otto individui di 
equ » de’ quali quattro soli furon tratti sa 
A molti legni che accorsero in loro to, i cui sfor- 
zi non giunsero a conseguire k 
aliri che rimasero SOmBAAtI o, ee cotte 


( Giorn. del Regno delle Due Sicilie ) 


CATANIA 10° Giugno. 


Il consiglio generale di i a 
nilo i suoi lavori: "Il giorno & del corrente giaga 
chiuse fa sua sedute del 1851, 


la mattina 
anzello da pesca nella ma- 
rotto in minuti 


di 


ie 199 riali Todi otite 


alato. compilato il 0. di un, i ni 
Ute archi d. 1 n 
dA Air i n na e 
È Ce | obb 


— 590 — 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26 Giugno. 
MINISTERO DELLE FINANZE, DEL COMMERCIO 
B DEI LAVORI PUBBLICI. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
Ec. Ec. EC. 

Visto il bilancio preventivo della finanza tosca- 
na per il corrente anno 1851 

Visto che per la disposizioni state adottale con- 
seculivamente al bilancio medesimo le entrate © le 
spese ordinarie dell’ annata sono state poste in equi- 
librio, rimanendo però a provvedere ai mezzi onde 
supplire ai carichi straordinari e transitori che «0g- 
gi aggravano lo Stato; si 

Visti i differenti progetti che ci sono stati pre- 
sentati col doppio scopo di far concorrere l' industria 
rivata ‘al più profittevole sviluppo della rendita del- 
le RR. Miniere e Fonderie del ferro, e di combi- 
nare salla base di quella associazione, il sistema me- 
no oneroso con cui procurare alla R. finanza quei 
mezzi straordinari, che attualmente, e più prossima- 
mente le possono occorrere per supplire ai carichi sur- 
riferiti 

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato 
— Sezione delle Finanze — in data de 13 maggio ul 
limo passato; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Com- 
mercio e dei Lavori pubblici; 

È sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Art, 1. La R. finanza è autorizzata a ricevere 
per mezzo della Casa bancaria Michel* Angiola Basto- 
gi, e figlio di Livorno, e con titolo d'imprestito la 
somma di lire toscane 12 milioni garantito con spe 
ciale ipoteca sulle RR. miniere del ferro dell'Isola 
dell’ Elba, e sulli stabilimenti delle RR. fonderie di 
«Follonica, Valpiana e Lecina, ai patti, ed alle con- 
dizioni che appresso. 

Art. 2. Il capitale procurato dalla banca Basto- 
gi sarà pagato alla R. Depositeria fino alla concor- 
renza del 90 per cerito in effettivo contante alle se- 
guenti scadenze, cioè: 

Il cinque per cento al primo luglio milleottocen- 
tocinquantuno. 

Il quiodici per cento il primo agosto. 

Il venti per cento il primo settembre. 

Il veati per cento il primo ottobre. 

Il trenta per cento il primo decembre dello stes 
so arino milleottocentociaquantuno. 

La differenza del dieci per cento fra la somma 
pagabile come sopra ed il capitale, cui ammonta l’im 
prestito, sarà prelevata a favore del Governo sugli 
utili delle miniere e fonderie nel modo che sarà più 
sotto indicato. 

Art. 3. La R. finanza emetterà dodici mila ob- 
bligazioni al portatore, di lire mille ciascuna, di cre- 
dito ipotecario sulle miniere e fonderie del ferro, frut- 
tifere al cinque per cento l’anno a partire dal primo 
luglio milleottocentocinquantuno. 

Art. 4. La formula delle suddette obbligazioni 
sarà la seguente: 

Dodici mila obbligazioni di lire mille ciascuna di 
credito ipotecario sulle miniere di ferro dell’ Isola del- 
V Elba, e fonderie di Cecina, Follonica, e Valpiana, 
delle quali obblig: II. e R..Governo Toscano ga- 
rontisce il rimborso alla pari, da eseguirsi alla fine del 
mese di giugno 1881. 

Come pare garantisce i frutti annuali del 5 per 
cento pagabili a partire dal 1 luglio 1851, ogni se- 
mestre scaduto, 

Art. 5, Le obbligazioni, o cartelle di debito sa- 
ranno munite delle firme del Ministro delle Finanze, 
del Direttore dei Conti , e del Cassiere della Reale De- 
positeria. 

Esse saranno staccate da un registro a madre e 
figlia, e l' impiegato consegnatario del medesimo ‘ag- 
giuogerà pure la propria firma nell’ atto ‘della conse- 
gua delle Cartelle. 

Ed alte Cartelle medesime saranno unite le Cedo- 
Je dei frutti semestrali , e più altrettante Azioni di go- 
dimento della metà degli utili cho possono verificarsi 


godimeoto per esserne disposto nel modo stabilito dal 
successivo Art. 20. Ù 
Art. 6, Non potendo essere immediatamente pronte 
le dodi: obbligazioni , la. Casa Michel’ Angiolo 
Bastogi © figlio è autorizzata sul primo versamento 
le Sg “per nta È lc piene Ricevute prov» 
isorie munite del Visto ‘av. Direttorg dei Conti 
della R. Depositeria; pen i 
l successivi versamenti dovraùno éseguirsi presso 
la R. Depositeria di Firenze, o:la R. Dogana di Li- 


| contro la restit 
altrettante 


di una sola delle rate successive, alle scadenze pat- 


tuite, e da consi i di rigore, perderanno — ipso 
jure — le rate già pagato, che resteranno a profitto 
del R. Tesoro. 

Art. 8. L’ Amministrazione delle Miniere del ferro 
dell’ isola dell'Elba, e delle Fonderie di Cecina, Fil 
lonica e Valpiana resta per il periodo di trenta anni 
anni affidata al Banchiere Pietro Bastogi, sotto l'alta 
sorveglianza di un Commissario del Governo, salle 
norme tracciate nel presente Decreto, e con le subal. 
terne condizioni inserite nei Capitoli contemporanea. 
mente approvati. 

Subietto di questa Amministrazione sarauno le Mi. 
niere. del ferro esistenti nell Elba, siano o noia que 
sto momento coltivate dal Governo, ed in correlazio. 
ne ai diritti di regole privativa in questo rapporto com- 
petenti nell’ isola al Governo medesimo, nov meno che 
i forni fusori, ed altri edifizi lavorativi che costitui. 
scono li stabilimenti industriali sunnominati, con tutte 
le loro pertinenze, esclusi però i boschi, e le terre 
lavorate, inculte, e prative, che sinora dipendevano 
dalla R. Amministrazione delle miniere e fonderie. 

Art. 9. La R. Finanza somministrerà, secondo il 
bisogno che le sia significato, e fino a due milioni di 
lire, la somma occorrente a corredare | impresa del 
necessario capitale circolante, e dare insieme all' in- 
dustria del ferro in Toscana quel maggiore sviluppo, 
di cui possa esser ritrovata suscettibile. 

Nell’ indicata somma di lire due milioni però sa- 
rà imputato il prezzo del minerale escavato, del ferro, 
e degli altri generi in essere, che saranno cousegrati 
dalla vecchia alla nuova Amministrazione, la quale sul- 
la totalità del capitale posto in questo modo a di lei 
disposizione, corrisponderà il frutto del cinque per cen 
to deducibile annualmente come spesa generale dai pro 
dotti della Amministrazione. 

Art. 10. Quando poi, oltre ai due milioni di lire 
costituiti come uell’ Articolo precedente, fosse ricono- 
sciuto utile per la intrapresa di accordarle un più este. 
so Capitale. Ci riserbiamo ad autorizzare l' Ammini- 
stratore a prendere a cambio le ulteriori somme, che 
a questo effetto potessero essere necessarie 

Art. 11. Ci riserbiamo, ugualmente, la facoltà di 
cangiare Amministrazione, quando la nugva Ammini 
strazione non fosse condotta regolarmente, e provvi- 

amente, determinando fin d’ ora che costituirà crite 

rio per conoscere che |’ Amministrazione è buona e 
retta, quando, a fronte di ogni diligenza per il mag. 
giore sviluppo dell’ Industria, si ottenga nel primo bieo- 
nio una rendila netta corrispondente almeno a quella 
finora percetta dalla Finanza, ed abbiasi uegli anni suc 
cessivi un prodotto superiore, almeno, di un dieci 
per cento, 

Nel caso in cui l Amministratore fosse cangiato, 
resterà per altro all’ attuale Gestore Bastogi l° ufficio 
di sorvegliare le operazioni del successore con fucoltà 
di conservare la Cassa dell'Impresa, tenuta forma la 
data garanzia. 

È quando per ultimo il Gestore Bastogi non po- 
tesse, 0 volesse, altrimenti contiouare nell’ assunta 
Amministrazione , riserviamo, in qualunque tempo, la 
nomina del nuovo Amministratore al nostro Governo, 
il quale per interesse dei portatori delle obbligazioni, 
e delle Azioni di godimento, ricercherà la Camera di 
Commercio di Firenze, o quella di Livorno affivchè 
deputi chi ne sorvegli le operazioni , e la regolare ero- 
gazione degli incassi. 

Art. 12. Intendiamo di usare del diritto che ci 
spetta di moderare anco immediatamente |' attual Ta- 
riffa dei dazi sulla introduzione del minerale di ferro, 
della ghisa, o ferraccio, non che dei rottami di ferro 
provenieoti dall’ estero, e ci riserviamo altresì ogoi 
più ampia facoltà di ribassare ia appresso le tariffe 
esistenti sui ferri sodi, lavorati, e tirati, di ogni spe 
cie, provenienti dall'estero, secondo che i principii di 
buona amministrazidoe in opportunità di circostanza, 
e prodentemeote applicati , ce lo faranno credere utile, 
e conveniente nell'interesse generale del paese. 

Art. 13. Nessun privilegio, privativa, o riserva 
vincolerà nel Gragducato la lavorazione del ferro, che 
conseguentemente continuerà ad esercitarsi con piena 
libertà ed indipendenza tanto dalla nuova Ammini- 
strazione , come da qualsivoglia privato a forma del- 
le leggi e regolamenti in vigore. 
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Contratti che troverà stipulati. per. parte della prece- 
deote , procurandone la piena esecuzione, e subentre- 
rà ngi carichi ed obblighi che gravano |’ Ammmi 
strazione attuale sotto le riserve, ed alle condi joni 
esplicitamente enunciate nel Capitolato , al quale già 
abbiamo accordato la nostra approvazione. 

Art, 17. Dalle Scritture regolarmente tenute do- 
vrà essere estratto ogni anno, a cura dell’ Ammini 
stratore, un Bilancio generale delle sua gestione , il 
quale sottoposto alla approvazione governativa sarà poi 
reso di pubblica ne. 

Art. 18. Il Bilancio surriferito dovrà esser forma. 
to sulle basi seguenti. 

Dai prodotti ‘lordi dell’ impresa si dedurranno pri. 
mieramente le spese generali e inistrazione 
compresi i frutti sulle sotame somministrate dal Go- 
vero , 0 che con approvazione del medesimo fossero 
state altrimenti rese ad imprestito in ordine agli Art. 9 
o 10 del presente Decreto, 

E saranno in appresso prelevato dai prodotti così 
depurati : 

In primo luogo le spese necessarie al paga mento 
delle Cedole rappresentanti gl’ interessi semestrali del- 
l'Imprestito , e pagabili nelle piazze estere, che sa- 
ranno indicate. 

lo secondo luogo L. 600,000 a titolo di Canone 
anvuale pattuito a favore del Governo. 

Ja terzo luogo lire 78,061 sol. 14 all’ anno per 
il pagamento del dieci per cento, e frutti che la R. 
Finanza rimane a ricevere sull’ Imprestito dei dodici 
milioni correlativamente all’art. 2 del presente Decreto. 

Ed ia quarto luogo gli appuntamenti dell’ Ammi- 
nistratore, 

Ogni rimanente degli Utili sarà divisibile per mo- 
tà fra il Governo edi sovventori dell impresa, o por- 
tatori delle Azioni di godimento, di che è fatta paro: 
la oell’Art. 

Art. 19. Se inqualche'annata accadesse che i pro- 
venti dell’ impresa non coprissero il Canone, e la som- 
wa destinata a pareggiare |’ Imprestito, dovrà sup- 
ptirsi alla differenza coi proventi delle annate successive. 

Art. 20. Gli utili rappresentati dalle Cartelle di 
godimento di proprietà della Finanza rimarranno 
affetti alla totale o parziale estinzione del debito dei 
dodici milioni. 

E alla fine del trentennio la stessa R. Finanza 
avrà l'obbligo di dimetterlo nella sua totalità a pronti 
contanti, dovendo fino al saldo finale in garanzia dei 
sovventori , e, oltre alle ragioni ipotecarie sulle Mi- 
niere e Fonderie, continuare |’ Amministrazione ora 
costituita con tutti i patti e con le medesime conse- 
guenze rimaste approvate con il presente Decreto, e 
con i Capitoli correlativi. 

Il nostro Mioistro Segretario di Stato per il Di- 
imento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
i è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato in Firenze li 13 Giugno 1851. 

LEOPOLDO. 


It Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 


( Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 27 Giugno. 

ln occasione del passaggio di S. M. |’ Impera- 
trice, i' Eccellenza Rma di Monsig. Gaetano Bedini Pro 
legato e Commissario straordinario delle Legazioni re- 
cavasi espressamente da Bologna ia questa capitale 
per complimentare la M. S. — Trattenutosi in Mode- 
na per tutto il giorno 25, di buon mattino re- 
slituivasi alla sua residenza. (M: di Modena.) 


Sr 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO 24 Giugno. 

Francesco Piller, uno de’ capi @arrard dell’ at- 
tentato del’ 22 marze, è stato trovato cadavere nel- 
V Aar presso Buren. noto che egli nella. notte 
dell’ 11 al 12 aprile erasi calato dal suo carcere ne- 
gli Agostiniani, mediante una fune formata di lenzuola 
e coperte, nella sottoposta ne. A circa 30 piedi 
dalla rupe sulla quale sorge la carcere, la fune di 
salvamento si ruppe, ed il faggitivo cadde’ sulla rupe 
e da questa nella Saawé, dove la ferita avendogli 


impedito di nuotare, miseramente annegò. 
(Gazz. Ticin.) 


FRANCIA: 
PARIGI 20 Giugno. 

Son pochi mesì, un: dotto giovabe francese, 
Mariette ) pariì per l’Egitto ‘con una doni 
scientifica. 1 suoi lavori e le suo'iudagini hanno, ot- 
tenuto un effetto, inaspettato, > RO, 

Egli ba scoperto sull'area di-Saccare , che dai dati 
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nor 
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. ALTRA DEL 22. 
La Cogmissione d' inizi: parlamentare ha in- 
teso ieri ed rovato il rapporto del sig. Riché sulla 
del sig. Morin: inteso a stabilire un' annua 


rendite sullo Stato ; 2. ia 
3. in azioni di società ; 4. 
talizie ipotecate; 5. 
diti privilegiati sugli 
alcun pensiero di approvazione, e con questa espres- 
sa riserva, è stata nondimeno d' avviso che può es- 
sere utile | affidare |’ apprezzamento di quella propo- 
sta alla Commissione più naturalmente e più utilmente 
occupata di tali quistioni. Il rapporto conchiude per- 
ciò alla presa in considerazione della proposta, con 
rinvio alla Commissione del bilancio. 

e della proroga dell’ Assemblea è 
cidentalmente in seno della Com- 
missione di iniziativa. Ognuno sa che il sig. Laboulie 
presentò una proposta di far concedere ad ogai rap- 
presentante, per serie, una licenza di sei set! 
Questa ‘proposta fu vivamente combattuta da ignori 
Labordére , Coquerel, Salmon e A. Giraud. La Com- 
missione d’iniziativa, considerando soprattutto ciò che 
la proposta medesima offeriva di strano e d’ imprati- 
cabile, ha deciso di non prenderla in considerazione. 
«=. 7 La Commissione della strada ferrata da Pa- 
rigi ad Avignone adottò il 4 articolo della proposta 
del sig. Dufaure, intesa a far eseguire provvisoria- 
‘mente dallo stato la strada ferrata da Chalon a Lione. 
In quanto ai mezzi indicati dal sig. Dufaure, la Com- 
missione ha deciso che ne riferirebbe alla Commis- 
sione del bilancio. (F. F.) 


ALGERIA 
ALGERI 15 Giugno. 
Il corriere dèli’ Est non era ancor giunto, perciò 
noa si avevano notizie del generale Saiot-Arnaud. 
Il generale Camou, ritardato da pioggie diluviali, 
giunse soltanto l'8 giugno a Taourba, metà strada 
( Debats. ) 


Ecco un breve cenno delle notizie favorevoli re- 
cate in questo momento dal corriere dell' Est. 

Il generale Saiot-Arnaud, ad onta del cattivo tem 
po e d'immense difficoltà di terreno, battè in parec- 
chi scontri i contingenti delle tribù all’ Ovest di Gi- 
gelli che tentarono di fargli resistenza. 

Tatto il circolo di Gigelli all’ Ovest, cd anche 
varie tribù che devono dipendere da Bugia, gli ban 
fatto la loro sommessione. 

Le perdite della colonna non sono che di pochi 
uomini feriti. Una compagnia dì volteggiatori del 10 
di linea’, che sostenne uno splendido combattimento, 
perdette uno dei suoi uffiziali, il sottotenente Delay. 

II generale Camou, dopo aver inflitto alcuni ca- 
stighi, via facendo, a diverse tribù che si tenevano 
lontane da lui, deve essere giunto stamane tra i Beni 
Mimun, a 10 chilometri da Bugia. La guaroigione 
stava per uscire a fine di raggiungere la colonna. Il 
generale Camou con questo rinforzo si recherà quanto 
prima all’ Est tra i Beni Silman, ove la vicjoanza 
del generale di Saint-Aruaud faciliterà le sue opera 
zioni. 5 (Moniteur Alg.) 


SPAGNA 
MADRID 17 Giugno. 

La Gazzetta di Madrid del 17 pubblica il testo 
del preventivo del 1852 presentato al congresso nella 
seduta precedente. Risulta da questo documento che 
il preventivo del 52 offre su quello del 1851 un au 
mento di rendita di 49 milioni di reali. La Gazzetta 
pubblica egualmente il testo del progetto di regola- 
mento del debito portato al congresso nella stessa se- 
duta, ed è la riproduzione del progetto presentato al- 
le Cortes. Il governo inolire ripropone la legge sul 
rimpiazzo militare, quella sulla libertà della stampa ec. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 49 Giugno. 

Il duca di Wellington ba dato il suo gran .ban- 
chetto ansuo ieri sera, a fine di celebrare Ì’ anni 
Waterloo; agli uffi 
sotto i suoi ordini in quell’ oc. 
i ufficiali erano pi Come 
sempre, un' affluenza notevole di popo 
nei d’intorni di Apsley-Hoose, e la polizia era in moto 
per far. circolare liberamente le vetture: e le persone 
estradee alla festa. Verso 6 ore e mezzo mi 
Di LÌ 
sciallo ma Apogles: orosamente ap 
plaudito dalla folla. 1 principe Alberto arrivò a 7 ore 
da Buckiogham ia compagnia del marchese di Alber- 


nerale Bowle e. del colonnello 


n i aflla casa reale. Anche: il principe 

Alberto fu. clamorosamente applaudito, e allo scendere 
di carrozza fu ricevato dal duca Wellington, 

indusse: alla»sala del 

1 soli stranieri che 


* emigrazione degli uomini e delle doane, e per l' 


classe povera. 


vapor de perdita sofferta, in 
itui 
bili a vita. 


istra il principe di Castelcic: 
inge. Il duca fece un brindisi 
ed il priucipe Alberto rispose a questo brindisi facen- 
done un altro all’ illustre daca: e quindi dopo che fa 
bevuto alla sua saluto, egli ringrazio |’ assemblea, del- 
l'onore che essa vuol fargli ogoi anno di ammetterlo 
a quel banchetto. Altri brindisi furon fatti in seguito. 
Il banchatto durò siao alle 10 di sera. 
( Morning Post. ) 


Esposizione di Londra. 

Il humero delle persone entrate nel - palazzo di 
cristallo mercoledì (18 giugno ) fa di 63,000: m- 
ma d’introito 2,917 lire sterline e 6 scellini (circa 
72,933 fr.) 

Sono giuati nuovi oggetti nelle sezioni assegaato 
alla Toscana ed agli Stati Sardi: fra quelli apparte- 
nenti a quest’ultimo paese si notano molti sc. ed 
altro genere di tessuti. Dalla Francia so pur giunte 
nuove macchine. 

Fra gli oggetti esposti nella sezione "francese è 
l'Aldum della Sociotà degli uomini di lettere di Parigi, 
che consiste in due grossi volumi, uno tutto di auto- 
grali, l’altro tutto di disegni. Si veggono scritti in 
esso i nomi dei più illustri letterati ed artisti coe- 
tanei. S. M. la regina ha voluto che quell’ Album gli 
fosse recato a Buckingam Palace, dove lo ha tenuto 
due giorni intieri. 

Nella sala dove stanno esposte le macchine è suc- 
ceduto uno sgraziato accidente: uno degli uomini io- 
©aricati di stare a guardia delle macchine essendosi 
inavvertentemente troppo accostato ad una macchina 
in movimento, si è rotto un braccio. 

Cresce la folla dei forestieri: l' associazione degli 
ioterpreti mette a disposizione dei nuovi arrivati delle 
guide che parlano correntemente le lingue e perfino i 
dialetti stranieri. (G. 1) 


ALTRA DEL 10. 

Nella sua tornata del 19 la Camera dei Comuni 
discusse un bill risguardante il trasportamento del mer- 
cato di Smith-Field , e dopo aver respinto un emen- 
damento del sig. Duke, il quale proponeva se ne ri- 
meltesse a sei mesi la formazione in comitato, la Ca- 
mera ne adottò tutte le clausole. 

— Si legge vel Morning Chronicle, 

La Regiua compie oggi il 14° anvo del suo re- 
gno. In memoria di avvenimento così fausto, salve 
di artiglieria saranno tratte io S. James Park, alla 
Torre ;-e sul terreno delle manovre d’ artiglieria. 

— Il comandante in capo, duca di Wellington, 
ha deciso che il secondo battaglione di carabinieri 
del 60 s'imbarcherà pel Capo di Buona Speranza. 
Questo bravo corpo, che non è ritornato dal Canadà 
che nel 1847, dee senza dubbio la sun nuova desti- 
nazione alle armi che esso porta, utilissime nello 
guerre della specie di quella che si fa al Capo. 

ALTRA DEL 21. 


Risultato officiale del censimento, 
Gran Bretagna , per l’anno 1851 

Gran Bretagna: num. delle case abitate, 3,675,451 ; 
disabitate 165,603; edifizii pubblici 29,109. 

Popolazione: Inghi e paese di Galles: 
17,905,831; uomini 8,7 4; donne 9,151,277. 

Scozia: 2,870,784: uomini 1,363,622: donne, 
1,507,16: 

Isole vicine: 
76,405. 

Totale: 20,919,531 anime. 

Popolazione di Londra: 2,363,141. 

Nel 1841 la popolazione della Gran Bretagna (la- 
ghilterra e Scozia) era di 18.655,931 anime. Vi è sta. 
to adunqae, nel periodo di 10 anni, un aumeoto di 
2,623,552 abitanti. 

L’aumeato della popolazione di Londra ; nello 
stesso periodo, fu di 414,772 4 

La proporzione dell'aumento nella Gran Bretagna 
è di 11,94 p. c. per gli uomini, e di 12,25 per le 
donue, a Londra, di 20,70 p. c. per gli uomini e di 
21,88 p. c. per-le donue, 

Questa differenza in favore del sesso femminile, 
che non è conforme alla proporzione delle nascite, 
si spiega per la notevole disproporzione che esiste nella 

ssen- 


fattosi nella 


142,916: uomini, 66,511; donne, 


za di grao aumero' d'uomini impiegati nella marina e 
nell’ esercito. 

La proporzione del numero degli abitanti per ca- 
sa si è accresciuta da 7,42 p. c. (cifra del 1841) a 
7,65; ma codesto mento altesta pur tro 
soverchia. agglomerazione nei luoghi a 


PAESI BASSI 
3 AIA 17 Giugno. 

La Camera degli Stati generali teone ieri una se- 
duta di grande importanza nella quale fu decisa una 
dello ‘pià importanti massime che già fu per ben due 
volte argomento di. vivissimi dibattimenti ia seno alle 
Camere. 

- .Si trattava del progetto di legge, votato già con 
32 vofi contro 28 dalla seconda Camera, col qu i 
‘accorda ai membri dell’ antica prima Camera an’ an- 
nua pensione vitalizia di 2,000 fr. come indennizzo 
ito al rivedimento della 
rano la qualità di mem- 


vali e 


== 


a 


Bee, 


" 


mire a 


giri 


persa 


Itri negavano, perché, cessando di essere mem- 
bri abita a Cami Lato hà più viaggio nè sog* 
giorno per cui richiedasi indennità. 6 

Il governo attuale avea proposto uo primo pros 
getto di legge che accordava una pensione a, tre dei 
Membri dell'antica prima Camera, perchè questi aveano 
realmente sofferto danni rinunziando ‘ai loro impieghi 
quando vennero nomiaati membri della prima Camer. 
Ma la seconda Camera aveva rigettato questa proposi- 


di membri della Cimera era annessa 
una indennità 3,000 fior. a titolo di spese di viag- 
gio e di soggiorno. Îl secondu articolo addizionale della 
Costituzione prescrive l’ indennizzo a tutti coloro che 
perdessero cariche e funzioni in seguito al rivedimento 
della Costituzione. Quindi nacque la questione se i 
membri della prima Camera disciolta siano compresi 
în questo articolo. # 

Gli ani lo affermavano, perchè la somma di 3,000 
fior. doveva riguardarsi come una ricompensa per ser- 
vizi resi alla patria. ì 

Nel mese di marzo p. p. tre membri della secon- 
da Camera, i signori Schvoneveld, Storm van's Gra- 
vensande e Metman, presentarono un progetto di leggo 
col quale si accordava a tutti i membri dell’ antica 
prima Camera una pensioue vitalizia di 2,000 fior. Si 
è questo progetto che, votato dalla seconda Camera 
con 32 voti contro 28, è stato ieri respioto dalla pri- 
ma Camera alla maggioranza di 49 voti contro 15. 

Dopo una vivissima discussione |’ assemblea di. 
chiarò che i membri dell'antica Camera, non avendo 
sofferto alcuna perdita per cagione della riforma della 
Costituzione, non potevano rivendicare |’ indennizzo 
stipulate dall'articolo 2 addizionale della Costituzione 
stessa. 

— Il sesto congresso agronomico dei Paesi Bassi 
è stato aperto a Gross mercoledì scorso. Il re assistà 
alla prima seduta, non meno che alla prova degli stro- 
menti aratorii; ed il giorno dopo S. M. ha visitato 
l'esposizione dei prodotti agricoli aperta io urta dar 


RUSSIA 
PIETROBURGO 31 Maggio. 

1 fogli russi annunciano dei forti combattimen- 
ti, ch’ebbero luogo nell'aprile fra i russi ed i mon- 
tanari del Caucaso. I russi stessi dicono d r a de 
plorare la perdita di 32 morti, e 38 feriti. Dei mon 
tanari dicesi che 40 siano periti, e 32 caduti pri- 
gionieri nelle mani dei russi. 

ALTRA DEGLI 11 Giucno. 

È smentita la n che il colera si fosse ma- 
nifestato a Teheran. Rapporti degni di fede pervenuti 
dalla Persia assicurano non esservi traccia di colera 
in nessuna parte di quel paese. (F. F.) 


WWW... rITI 


AVVISI 


detta via al'n. 504, diriggersi alla suddetta ven- 


DALLE FRONTIERE DELLA POLONIA 
17 Giugno. A 

Sì continua a credere che Sua Maestà | Im- 
peratore ritornerà in Varsavia verso la fine del mese 
prossimo. Il 13, giorno della partenza di 8. M. l’Im- 
eratrice, lasciarono Varsavia anche il Principe di 
Brassio, suo figlio Federico Guglielmo, il Principe 
Alberto, la Priacipessa Luigia dei Paosi Bassi, il Ma. 
resciallo Wiadiscbgratz, e i generali Lichtenstein e 
Hess. 

La popolazione di Cracovia ha festeggiato | ar- 
rivo del Conte «Goluchowski reduce da Vienna, con 
un pranzo di 130 coperte nella sala del ridotto. L'Ar 
civescovo portò due briadisi, il primo all’ Imperato- 
re, il secondo al Governatore. L' ultimo brindisi fu 
per l'armata. AHa sera splendida illuminazione della 
città. 

Non havvi più dubbio che Cracovia sarà onora- 


minciano già i preparativi pel suo ricevimento. La M. 
recherà anche in Galizi (Fog. di Verona.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
AMSTERDAM 21 Giugno. 


Met. al 5 per cento 72 3j4; 2e mezzo per cen- 
to 38 1]4. Nuove 77 11/16. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 23 Giugno. 

Met.al 5 per cento 75 15|16; 4 e mezzo per cento 

66 11/16. (Corr. Ital.) 
PARIGI 23 Giugno. 

Oggi l'assemblea nazionale ha cominciata la pri- 
ma deliberazione sulla proposta del sig. Chapot rela 
tiva all’ esercizio del diritto di petizione. 

Laurent (dell Ardeche ) combatte vivameote la pro- 
posta, che gli sembra recare molesto ed incostituzio- 
nali restrizioni al diritto di petizione. 

Blavoyer, membro della commissione, sostiene il 
progetto che, a parer suo, senza incagliar minima- 
mente l'esercizio del diritto di petizione, avrà per 
risultato di ottenere la regolarità e la moralità. 

Girardin domanda che il diritto di petizione sia 
soppresso. 

Bauchart fa osservare che non si tratta di sta- 
tuire sul diritto di petizione in sè stesso, ma solo di 
renderlo regolare. 

L’ assemblea consultata decide che 
la seconda deliberazione della proposta. 

Succede la discussione della proposta del.sig. B 
ze, la quale tende a modificare la legge sulla polizia 
della cacci È (F. F.) 


passerà al- 


Borsa di Parigi del 24. 


Cinque per cento 93 15. 
Tre per cento 56. 


ta della visita di Sua Maestà l'Imperatore, e si ‘co-. 


zione in Gezzetta a norma del $ 489 la presente 


BERLINO 23 Giugno. 

S. M. il re. comparve ier l'altro, a sommo 
dio del generale Wraagel, al desinare cui 

d onore del principe 
cipe di Prussia ed i principi Carlo, Alberto e Fede- 
rico Carlo vi. farono presenti. ( Corr. Ital, 

Met. al 5 per cento 106 — vigl. del debito di 
Stato 87 114; azioni della Banca 96 1/4. 

( Corr. Ital. ) 


+ La 
benedizione nuziale veniva foro impartita dall'arcive. 
scovo cardinale di Praga, zio della sposi 

— Sua Altezz R. il giovane Arciduca Lodo. 
vico si é ammalato seguito di una caduta. Si ha 
però le migliori speranze, non possa avere veruna se. 
ria conseguenza, Per altro ciò potrà probabilmente ca- 
gionare un qualche ritardo nel progettato viaggio di 
Sua Macstà l’ Imperatore per la Gal 

( Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 25. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
SAMO pes 

dette al 4 1/2 per 

cento nau 


95 916 


83 41116 — 
( F. di Verona, ) 


ARRIVI 

DaL GIORNO 28 AL GIORNO 29 GIUGNO. 
Borciì C., di Bologna, Comico, da Livorno. 
Bayle G., d'Inghilterra, Viaggiatore, da Firenze. 
Bosio F., di Torino, Comico, da Livorno. 
Colombin G., di Francia, da Poggio Mirteto. 
Casoni C., di Verona, Comico, da Livorno. 
Dondini E., di Firenze, Comico, da Livorno. 

Comi-o, da Livorno. 

di Cesena, Comica, da Livorno. 
Feoli A., di Ro: Comico, da Livorno. 
Jakubowski F., di Polonia, ex-Milite, da Gerusalemme. 
Liparini M., di Bologna, Comica, da Livorno. 
Lebrun A., di Francia, Commesso, da Poggio Mirteto. 
Masini A., di Toscana, da Firenze. 
Martini E., di Sora, Negoziante, da Sora. 
Mariani G., di Verona, Comico, da Livoruo. 
Nocelli L., di Ferrara, Impiegato, da Livorno. 
Rosa S., di Torino, Comigo, da Livorno. 
Savi A., di Venezia, Comica, da Livorno. 
Vitaliani A., di Padova, Comico, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 28 aL GI GN. 
Barret G., di Francia, per Civitavecchia. 
Boreo F., di Piemonte, Negoziante, per Civitavecchia. 
Casudo G., di Spagna, per C 
elli P., di Livorno, per Ci 
Reiu L., di Francia, per Civitavecchia. 


TTT ema e —____m& 


quiata parte del quale spetta al sig. Duca Braschi 
di un estimo di se 915 — 11. Casa di un tolo 


Ia esecuzione degli ordini venerati dell’ Eùio 
e Riîo sig. Cardinala Altieri, Presidente 
€ Comarca dei 43 Giugno stante n. 3236 si ren- 
do a notizia del Pubblico che il giorno 20 Laglio 
prossimo ventoro nell' Officio Comunale di Rocca 
Priora avrà luogo l'apèrtara dell'asta pobblica on: 
de vendere a taglio unito una Selva di piante di 
alto fusto miste di castagno o cerro , periziate por 
la somma di scudi 4404 come dalla Perizia esisten- 
to presso quest' OMcio Camerale, con' legge cha il 
deliberatario dovrà sottostare in tutto € per tutto 
al contenuto nel rispettivo capitolato , prestando la 
sicurtà a piacimento della Magistratura. La sud- 
dolta Selva è nel Territorio di Rocca Priora li 
trofa alla Macchia .dell' Eccia Casa Colonna, po- 
sa pel Territorio di Rocca di Pi 

Dalla Residenza Manicipale di Rocca Priora. 

Il Priore — A. SpagnoLI. 
Dionisio Spagnoli Segretario. 
Augusto Valenti Agente Comun. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi Venerdi 4 e Sabato 5 Luglio cor- 

rento alle ore 10 nel primo piano 

della casa in Via del Corso n. 500 presso S. Gia. 
como fo August 

In occasione di doversi disgiungere divarso es. 

0 per indi annetterie all'an- 

bbricato del siddetto Luogo Pio ;' perciò il 

proprietario. del 


dita, ‘o al Magazzino di pubbliche vendite in Piaz- 
za di S. Eustachio n. 82 ove fino dal giorno in- 
nanzi la delta vendita verranno distribuiti | con- 
sueti cataloghi. P 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogai ‘effetto di ra- 


di Nostro Signore accogliendosi l’istan- 
iguora Orsola vedova Petti domiciliata in 
stellana, con benigno Rescritto del gior- 

no 30 Settembre 4847, e successivo decreto ese- 

cutoriale esibiti negli alti dell'infrascritto Notaro, il 

sig. D. Domenico Caprinozzi è'stato esonerato dall’ 

officio di Tutore e Curatore dei figli del defunto Gio- 
vanai Petti , surrogata ‘al medesimo la detta Orsola 
vedova Petli, e deputato in Contutore e Concurato- 
. Carlo Faderici pariménti di Civita Ca- 
. Roma li 30 Giugno 1851. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Nella Causa iscritta al Proi. n. 969 di 
no 4851 fra il sig. Giuseppe Mazzoni dom. fo Gèn- 

zano rapp. dal Proc. sig. Giuseppe Maseini 
dardi , ed TI sig: Lutyi Gismmioati d'iocogsito lo 
micillo per affissione ed faserzione in Qazzetta, a 
forma del S. 483. — Istanza dell’ Attore di- 
retta ad ottenere la pre0ssione di termina a pro- 
segnire il 'carreggio. del carbone contre. cevalle , 
esistente nelle Tenuto Boocea e Tragliata per ji 
scorso Il quale iaulilmenie sen- 
e danni ed at 
3 ed omanarid Sentenza coll’ordine esecu- 

torio reale © personale. — Îl Tribu t 


Sentenza per tutti gli effetti di legge. 
Giuseppe Mancini Lombardi. 


In virtù di Sentenza resa da) Trib. Civile di 
Roma secondo Turno li 23 Novembre 4850 ad 
istanza del sig. Antonio Ricci Negorianté dom. in 

ia Giulia n. 47 rapp. dal sottoscritto Proc. - Nel 
giorno 2 Agosto prossimo alle ore 10 antimeridia. 
ne nella Depositeria Urbana si procederà alla ven- 
dita giudiziale per ora dei quì appresso descritti 
fondi posti in Roma con tutti i loro annessi eo. 
cioè : 4. Casa al Vicolo d' Orfeo n_8 #9, conf. 
colla Cass Gaetani, Triagiani , la Via, salvi ec., 
di un estimo ceasuale di so. 180. — "2. Casa in 

Via di Borgo S. Angelo n. 43 e 44, conf. coi 

pi del sig Aobibali, Arciconfraternita di S. Gia 
como ; Via s salvi eo., di un estimo di so. 165. — 
3. Casa ossiano case riunito e formanti un sol cor- 
po in Via Borgo 8. Angelo, la prima contradistia» 
ta coi num 44 al 19, la secondà n. 20 al 23, 
conf colla Via pubblica e coi Corridoi di Palazzo, 
vi eo. in complesso di un estimo "i sc. 820. — 
4. Casa in detta Vis di Borgo S. Angelo n. 34, 
32 e 33, conf. coi beni dell Arciconf di S. Gia 
como, Carosi, salti eo. di un esttmo di so. 952 50. - 
I suddetti fondi ti coi num. 2, 3 e 4 sono 
gravati dell’ annuo Canone di so. 120 a favore dol 
sig. Butirroni che mon essendo diviso si procede 
vendita dei medesimi uniti insieme. - 5. Casa 

to n. 43 © Vicolo del Me 

de. 


limo di seu- 
la detta Via di Bor- 
27, 28; 206 30, conf. coi be. 
ni del sig. Saatelli, Carosi , 
î 


pianterreno e di altro piano superiore scoperto di 
tetto in Via della Longorina n. 46 a 47 eofieati. 
ca a terza groerazione e gravata dell’ annoo Ca- 
none di sc. 16 56 e mezzo a favore della Pia Unio- 
ne de' Fornari , conf. coi beni Moretti e Leferre, 
salvi ec. di un estimo di so. 150. — Totale scu- 
di 5065. — Nella Cancelleria avanti il secondo 
Turno sotto li 18 Giugoo 4850 al fasc. 1347 del- 
l'anno 41849 trovasi prodotto il capitolato, l'estrat- 
to sutentico delle iscrizioni ipotecarie e gli altri 
estratti autentici dei Registri Censuari. — Il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto l' incaoto, sarà 
quello superiormente designato in ciascun del sa4- 
descritti fondi, valore risultante dagli estratti dei 
Registri Censuari dichiarando che si procederà al 
la vendita dei suddetti fondi tanto uniti lasieme 
quanto separatamente, e che non s'intende delil- 
care sul prezzo che verrà offerto dagli scquiresil 
l'importare dei suddetti Canoni. 
Paolo Paolucci Proc- 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Io virtù di Seoteaza rese dal Trib. Civile di 
Roga secondo Turno il primo Febbraio 4848 al 
ist delli nora Lucrezia Bruschi e Luigi Law 
reoti di lei marito e legittimo Amministratore s 
dom. ia Macerata rapp. dal sottoscritto Proc. Nel 
giorno 12 Luglio corrente alle ore 10 antimeri- 
disne nett' Officio della Deposii Urbana io Ro- 
ma si procederà alla vendita giudiziale del segoet 
te fondo cioè : Ci ituata nella pubblica piazsa 
di Campagaano, e precisamente dirimpetto al lato 
posteriore Foatana che in essa esiste , c0- 
posta di locali terreni con forno e stufa, d0e pit 
ni superiori , tinello , caatina , groita ed orto 0t- 
sia cortila essendo incolto , della quantità superl- 
ciale di scorzi 2 © quartuccio 4 e metto, 
coi beni del sig. Principe Chigi , la piazza 1ud= 
detta, gli eredi Fioravanti , salvi altri ec., stimate 
la suddescritta casa sl Le all'oro ® 
cortile so. 2975; elia quanto si pochi sopra- 
suoli esistenti nell’ orto ansidetto sc. 1 45, ® 00 
al fa tolto se. 2976 45 
-' Nella Cancelleria avanti il sullodato Lyra 
Turno sotto il gioruo 8 Aprile corrente 
nam. 1432 dell'anno 1841 trovasi prodotto il C4- 
pitolato è l'estratto sutentico delle iscrizioa! ip9- 
tecarie. “verrà 
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ROMA 1 Luglio. 


CTER, 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

La Santità” pi Nostro Stewore nella udienza 
del 30 Aprile decorso, sopra nostro Rapporto, 
si degnò di approvare lo Statuto della Nuova 
Banca dello Stato Pontificio, da lui preordina- 
ta ad utilità del commercio, agricoltura ed al- 
tre industrie, con Sovrano Rescritto 8 Mar- 
20 1850, ed annunciata al pubblico con la no- 
stra Notificazione 29 del successivo Aprile. E 
siccome essa Banca col dì primo Luglio pros- 
simo darà principio alle sue operazioni tanto 
nello Stabilimento centrale di Roma, quanto 
nei Succursali di Bologna ed Ancona, ricono- 
sciamo del nostro officio in osservanza del- 
l'Art. 33. dell’ Editto dell’ Emo Segretario di 
Stato 10 Settembre 1850 sull’ ordinamento 
dei Ministeri , di pubblicare qui appresso il te- 
nore dello Statuto medesimo. 


STATUTO 
DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO. 


La Banca dello Stato Pontificio creata dalla So- 
vrana beneficenza di N. S. PAPA PIO IX. ad utilità 
del commercio, dell'industria, e dell’agricoltura, è 
costituita în società anonima a forma, e per l'oggetto 
di cuì nella notificazione di Sua Eccellenza il signor 
Pro-Ministro delle Finanze 29 Aprile 1850, il quale 
atto deve considerarsi , in quanto allo scopo della so- 
cietà, come parte sostanziale del presente statuto. 

Lo stabilimento principale è in Roma. In Bolo- 
gna ed in Ancona ha due Succursali di pari rango: 
quella di Bologna si stende alle proviuce di Ferrara, 
Ravenna e Forlì, quella di Ancona alle province di 
Urbino e Pesaro, Tare, Macerata, Camerino, Fer- 
mo ed Ascoli. Esse sono sotto la direzione immediata 
della Banca centrale da cui dipendono: tanto la Ban- 
ca centrale quanto le due Succursali golrenao avere 
Scrittoi; cioè agenzie di sconto in quelle città ove la 
Adunanza generale della Banca le reputasse proficue. 


TITOLO 1. 
Capitale della Banca. 


Art. 4. Il capitale della Banca, fissato ad un mi- 
lione di scudi romani, é per grazia sovrana dichia- 
rato sufficiente all'apertura della Banca in una som- 
ma che oltrepassi gli sc. 600,000. 

Il fondo sociale della Banca é rappresentato at- 
tualmente da 3424 e mezzo azioni di sc. 200 l'una, 
alcune delle quali suddivise in mezze azioni, 

Art, 2. Il fondo sociale può essere portato. sino 
a due milioni di scudi a tenore della Notificazione 
del Pro-Minjstro delle Finanze 29 Aprile 1850. 
la Banca sarà 


rr tre 
aumento alle 
luppo ed incremento, e a norma; delle circostanze , 
ben restando dichiarato che è a. carico lonato 
così della Centrale, ; 


telle della forma secondo il modello che si all in 
fine. Le cartelle dello azioni e mezze azioni saranno 
firmate dal Governatore, da due Reggenti e da un 
Censore. 

Art. 5. Al 30 Giugno di ogni anno si farà -dal- 
l'amministrazione della Banca coll’approvazione dei 
Censpri un conto provvisorio di profitti e perdite, e, 
i profitti netti almeno del due 


verificati nel semestri 
e mezzo per cento, si distribuiranno questi agli azio- 
nisti. A" di 31 Dicembre di ogni anno si farà il bi-, 
lancio definitivo per indi averlo compito e pubblicato 
al primo di Marzo immediatamente successivo. I pro- 
fitti depurati dalle spese saranno impiegati come segue. 

11 31 per 100, a forma dell'art. 10 della notifi- 
cazione suddetta sull’intiero, sarà messo in riserva 
per formarne un capitale di previdenza destinato a 
riparare alle perdite alle quali la Banca può essere 
eventualmente soggetta. 

Il di più dei profitti sarà proporzionalmente di- 
viso fra i possessori delle azioni e mezze azioni. 

La ritenzione sopraddetta del 31 per 100 non 
avrà luogo se la distribuzione dei profitti a favore 
delle azioni e mezze azioni non giungerà al 5 per 100 
annuo sul capitale ‘delle medesime. 

Quando il suddetto capitale di previdenza sarà 
giunto ad una somma eguale al quinto del fondo so- 
ciale, la totalità dei profitti sarà distribuita agli 
azionisti. 


TITOLO II. 
Delle operazioni della Banca. 


Art. 6. La Banca è autorizzata: 

I. A scontare lettere di cambio, e biglietti al- 

l'ordine muniti almeno di due firme di negozianti 
soggetti alla giurisdizione commerciale del luogo ove 
risiede lo stabilimento: la scadenza degli effetti non 
può oltrepassare il termine di giorni 90. L'interesse 
non potrà mai eccedere quello del 6 per 100 all'an- 
no. Rigettorà gli effetti derivanti da operazioni con 
ie alla sicurezza dello Stato Pontificio , quelli che 
ssero da un commercio proibito, quelli che 
apparîssero creati collusoriamente senza cause e va- 
lori reali. 
Ad aprire conti sorrenti a case e persone di 
tà riconosciuta dal Consiglio di sconto, e che 
vogliono versare nella Banca il prodotto dei loro in- 
cassi, e rispettivamente disporre con facoltà alla Banca 
di dichiararli chiusi in qualunque tempo se si ren- 
dessero stagnanti per mancanza di proporzionati ver- 
samenti, e colla clausula di potersi ripetere in qua- 
lunque tempo la somma in credito della Banca stes- 
sa, previo avviso entro 45 giorni anche a mezzo di 
una tratta all'ordine. 

III. A ricevere per cauzione o traslativamente la 
delegazione de' crediti a termine, che sieno piena- 
mente garantiti. 

IV. A prestare coll'interesse non maggiore del 
saggio indicato in questo art. 6. n. 1 


sulle azioni della Banca, 
sui fondi pubblici dello Stato Pontificio, 
sulle materie di oro e di argento, 
sulle gemme, È 
sulle derrate, e merci esistenti in magazzino. 
L'ammontare del prestito nel 1°, 2°, 4° e 5° dei 
casi qui sopra contemplati sarà dentro i limiti della 
metà a due terzi del valore degli oggetti consegnati 
per sicurezza. 
Art. 7. Potrà impiegare una parte del suo capi- 
tale nei prestiti per uno spazio non maggiore di un 
anno a favore dei coltivatori dei fondi rustici anche 


convenirsi pei capitali, 
chè sia al di sotto del 


Art, 11. Può similmente incaricarsi per conto 
degli stabilimenti pubblici, e per quello dei partico 
lari della riscossione delle loro entrate in contanti, 


zioni ed effetti del Governo nei li 
della suddetta notificazione 29 Aprile 1850, ed al 
saggio ivi prescritto. o 

Art. 44. Le operazioni non potranno eccedere il 
giro di un anno, a meno che l’'Amministrazione non 
ne sia autorizzata dall'Adunanza generale. 

Art. 15. Preleverà nelle sue operazioni e sopra i 
suoi servigi di natura estranei a quanlo è stato con- 
templato dagli articoli 6 e 7 un diritto di commis- 
sione da stabilirsi a seconda dei casì.\ 

Art. 16. La Banca si limiterà esclusivamente alle 
operazioni sopra indicate, a meno che non sia au- 
torizzata a prendere parte in altre imprese da riso- 
luzione di un' Adunanza generale , 0 nell'intervallo da 
un’Adunanza all'altra, dal Consiglio dei Censori. 


SEZIONE UNICA, 
Dei Biglietti. 


Art. 17. 1 biglietti che la Banca può emettere 
rappresentano il valore 


di Scudi 100 
» 50 
» 20 
» 10 
» 5 


è autorizzata ancora ad emettere, ove 
’ Dili etti di somma minore, ma non 
mai al di sotto dello scudo. 

Sono firmati dal Commissario del Governo, dal Go- 
vernatore della Banca, e dal Cassiere della medesima. 

Art, 18. L'emissione dei biglietti di Banca non 
potrà mai essere fatta che fino alla concorrenza degli 
effetti, o valori, che saranno posseduti dalla Banca 
medesima. Dovrà inoltre a maggior garanzia dei detti 
biglietti esistere nella cassa di riserva, in valori cor- 
renti, una somma non minore del terzo dei biglietti 
in circolazione. 

1 biglietti delle Succursali saranno formati dalla 
metropoli con marchio indicante la Succursale alla 
quale appartengono, e la loro emissione sarà soggetta 
alle condizioni succennate. 

In nessun caso potrà l'emissione dei biglietti ol- 
trepassare il limite stabilito nel privilegio. 

Art. 19. I biglietti emessi in una Succursale sono 
pagabili anche nella cassa dell'altra, ed in quella 
della Banca centrale: così quelli della cassa centrale 
sono pagabili nelle casse delle Succursali. Il conto 
relativo di potenza fra la Centrale e le Succursali ver- 
rà regolato e conguagliato dalla trasmissione viced- 
devole dei biglietti rispettivi. 

Art. 20. La cassa di riserva destinata a far fronte 
agl’ impegni della Banca sarà a tro serraturo diffe- 
renti; le chiavi saranno consegnate una al Commis- 
sario del Governo, l'altra al Governatore, c la terza 
al Cassiere. 


‘TITOLO MII. 
Amministrazione della Banca. 


Art. 21. L'amministrazione della Banca è affidata 
ad un Governatore, un sotto-Governatore, e un Con- 
siglio di reggenza, il quale è Coù: 
straordinario, Ha inoltre nn Consiglio di Censori. 


SEZIONE 1. 
Del Governatore e sotto-Govetnatore. 


Art. 22 Il Gorernatore ed il sotto-Governatore 
sono nominati dall’ Adunanza generale per tre anni. 
La nomina del Governatore dev'essere approvata dal 
Governo, ed alla fine del triennio dalla: Adunanza 

le essere rieletti, 

Ari. 23. Il Governatore ed il sotto-Governatore 


2 


5 per cento;sul resto degli utili netti, si darà il:20 
per cento ‘al ‘Governatore, e il 12 per cento al solto- 
Governatore da liquidarsi soltanto alla fine dell'anno. 

Art. 2A. Il Governatore deve essere Azionista, € 
vincolare cinquanta azioni; il sotto-Governatore deve 
esso pure essere Azionista e vincolare 25.azioni; e 
non potranno essere in alcan modo esentati. Le safhol v 
rimarranno depositate nella cassa di riserva della 
Banca finchè dureranno le loro funzioni. 

Art. Il Governatore è incaricato sotto la sua 
responsabilità dell’ esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio di reggenza, e della direzione degli affari 
corrent il Governatore nòn conviene nella opi- 
nione della maggioranza del Consiglio di reggenza, e 
se detta opinione gli sembra dannosa per gl' interessi 
della società, potrà, durante la seduta, se si tratta 
di Consiglio ordinario, dichiarare di voler riunire per 
l'oggetto il Consiglio straordinario: sempre però ed 
in ogni caso il Governatore dalla deliberazione del 
Consiglio, tanto ordinario che straordinario, potrà ri- 
correre durante la seduta al Consiglio dei Censori, 
ed in questo caso deve immediatamente rendere inteso 
questo Consiglio dell'oggetto della discussione, e ri- 
mettere al medesimo le riflessioni in iscritto che la 
maggioranza del Consiglio di reggenza giudicasse op- 
portuno di fare sull'oggetto. La decisione del Consi 
glio dei censori è definitiva e inappellabile: il Gover- 
natore è obbligato ad eseguirla. 

Le azioni giudiziarie si esercitano in nome della 
Banca ad istanza e diligenza del Governatore. 

Egli firma gli atti e la corrispondenza, ha la 
ianza degli oflicii e degli impiegati, nomina a 
zl' impieghi col voto del Cousiglio straordinario 
enza, sospende gli impiegati, e propone, quan- 
orra, la loro destituzione al Consiglio stesso, 
Art. 26. Il Governatore sorveglia l'ammivistra- 
elle Succursali, e dà ai loro Direttori nei li- 
i dello Statuto le istruzioni che crede opportune. 

Può con l'autorizzazione del Consiglio dei Cen- 
sori sospendere provvisoriamente per motivi gravi i 
Direttori delle Succursali, c rimpiazzarli fino all'Adu- 
nanza generale. 

Art. 27. In fatto di conti correnti e di sconto è 
tenuto sotto la sua responsabilità di non ammettere 
nomi di persone non comprese nel castelletto, nè ac- 
cordare la minima somma al di la del credito in esso 
segnato, a meno che non sia autorizzato dal Consi- 
glio di sconto. 

Art. 28. È interdetto al Govermatore ed al sotto- 
Governatore di presentare allo sconto alcun effetto ri- 
vestito della loro firma, o che in qualunque modo 
loro appartenga. 

Art. 29. Il Governatore può delegare il sotto-Go- 
vernatore, o più reggenti, a quelle fra le sue attri- 
buzioni che giudica convenienti. In caso di assenza, 
o d'impedimento, il sotto-Governatore fa le di lui veci. 


sorve; 


ZIONE IL. 


Consiglio di Reggenza, 


Art. 30. Il Consiglio di reggenza si compone del 
Governatore Presidente, del sotto Governatore, e di 
nove Reggenti. È inoltre aggiunto a questo Consiglio 
un Consiglio di sconto, ossia di credito. 

Li Reggenti saranno nominati dalla Adunanza 
generale per 3 anni. 
, In ogni anno li Reggenti potranno essere dal 
l'Adunanza generale rinnovati per un terzo. Le fun- 
zioni dei Reggenti sono gratuite, essi avranno soltan- 
to diritto alle medaglie di presenza. 

Art. 31. Ogni Reggente deve essere azionista, ed 
a meno che non sia esentato dall’Adunanza generale, 
dovrà vincolare 5 azioni che rimarranno depositate 
nella Banca durante l'esercizio delle funzioni del 
titolare. 

Art. 32, Il Consiglio di reggenza: 

I. Delibera sull'emissione delle azioni decretato 
dall’ Adunanza generale. 

II. Sulla forma, sul taglio, e sull'opportunità 
dell'emissione dei biglietti, e sull'annullazione dei 
medesim 
._ HI Sui regolamenti del suo reggimento interno 
d'appresso le proposizioni del Governatore. 

. IV. Fissa l'interesse dello sconto, regola l’ese- 

cuzione proporzionale delle altre vperazioni della Ban- 
ca, determina l'ammontare dei fondi che vi si do- 


vranno impiega rovvede all'i i 
ranno impiegaro, © provvedo all'impiogo dei: fondi 


bilisce: le proporzioni del credito esigibile 
sui contratti d'affitti, e titoli ipotecari, co- 
il saggio rispettivo dello sconto di questi 


due credi! 


VI. Determina la quota proporzionale da fornirsi 
sul valore dei depositi, come ancora sulle clausole 
e Soolinioni del contratto. 

« Tadica i luoghi, ove giùditherà è ito 
di'far pagare gl'interessi, è dividendi dello alieni dele 
la Banca, : 
© WMI. Determina il saggio dell'interessò di 

sui capitali che gli pini affidati come dura 
sopra RE ri N irregola i x 
utorizza il Go, È 
trallî e/tutte le Sontenbivai nossa etti ba 
*. X. Delibera sulle 


Ra 


dal Consiglio dei Censori, ne fissa il giorno a tenore 
della domanda dei medesimi. ea 

XI. Finalmente delibera sopra tutti gli affari che 
concernono l’ amministrazione della Banca, e che non 
eccedono i limiti delle sue attribuzioni. 

Art. 33, Niun impegno, quand'anche preso cn- 
1rò i limiti del { potere del, Consiglio, può gbbligaro 
la Banca, se_non vi ha acconsentito la maggioranza 
dei membri del Consiglio stesso. da 

Art. 34. Il Consiglio di reggenza è diviso in Con- 
siglio ordmario, ed in Consiglio straordinario. 

Art. 35. Il Consiglio di reggenza ordinario è com 
posto del Governatore, sotto-Governatore, duo Reg- 
genti destinati dall'Adunanza generale, ed un altro 
Reggente preso a turno secondo l'ordine di nomina. 

Il Consiglio ordinario non potrà deliberare se non 
saranno presenti almeno 4 membri compreso il Go- 
vernatore, sotto-Governatore 0 loro supplenti. 

In caso di mancanza o d'impedimento dei com- 
ponenti il Consiglio ordinario, saranuo gli altri reg- 
genti chiamati per turno, e per ordine di nomina, 
onde supplire aì mancanti. 

Art. 36. Il Consiglio di reggenza ordinario de- 
libera sopra tutti gli affari correnti, sul regolamento 
interno della Banca, sull'autorizzazione da darsi al 
Governatore per qualunque contratto, o convenzione, 
sul saggio dello sconto dei conti correnti, e dei pre- 
stiti sopra pegni, sul saggio degli interessi dei ca- 
pitali affidati alla Banca, e dei deposi! 

Art 37. Il Consiglio straordinario è composto del 


* Governatore, del sotto-Governatore, e di 9 Reggenti. 


Esso non può deliberare se non vi siano presenti al- 
meno 6 membri compreso il Governatore ed il sotto- 
Governatore o loro supplenti. 

4rt. 38. Il Consiglio straordinario delibera, sul- 
l'emissione delle azioni, sull'emissione dei biglietti, 
sulla loro forma e tagliatura, sul saggio dell’ intere: 
se dello sconto, sul pagamento dei dividendi agli 
azionisti, sulle domande da farsi al Consiglio dei 
Censori per le spese straordinarie fuori del preven- 
tivo, c per le operazioni che eccedono le facoltà del 
Consiglio di reggenza ordinario, su la nomina dei 
Consiglieri di sconto, su la convocazione dell'Adu- 
nanza generale, come altresi sul preventivo e sul 
rendiconto da presentarsi alla medesima, sulla desti- 
tuzione degli impiegati: finalmente su tutte le ma- 
terie sottoposte alla sua decisione dal Governatore, 
quand’anche fossero di competenza del Consiglio or- 
dinario. 


Art. 39. Per le sedute sia del Consiglio ordina- 
rio, che si terrà almeno due volte al mese, sia del 
Consiglio straordinario, il Governatore dovrà preve- 
nire al domicilio i membri che lo compongono. 

Art. 40. In caso di parità, tanto nel Consiglio 
ordinario, quanto nello straordinario, il Governatore 
o chi lo rappresenta avrà il voto preponderante. 

Art. AL. Il Consiglio di reggenza straordinario 
lia il diritto di convocare, tutte le volte che lo crederà 
necessario, l’Adunanza generale, ovvero, quando ne vor- 
rà richiesta, la convocazione dal Consiglio dei Censori. 

L'epoca stabilita per la convocazione si annun- 
zierà, 45 giorni avantì nel Giornale officiale di Roma 

Art. 42. Li conti della Banca si stralceranno li 30 
Giugno e 31 Dicembre di ciascun anno, como si è 
detto all'art. 5, ed il Consiglio di reggenza straor- 
dinario presenterà all'Adunanza generale il rendicoo- 
to annuale a tutto il 31 Dicembre, come pure il pro- 
spetto motivato del preventivo per l'esercizio seguente. 

Il Consiglio può pubblicare nel giornale la situa- 
zione dello stabilimento tutte le volte che lo giudi- 
cherà a proposito. 

Art. 43. Il Consiglio di reggenza non potrà fare 
senza il consenso del Consiglio dei Censori alcuna 
modificazione sl preventivo. fissato dall''Aduntaza ge- 
nerale, g 

Art. 4A. Tutte le volte che il Consiglio di reg- 
genza straordinario avrà a deliberare sopra punti re- 
lativi alla nuova emissione de' biglietti , alla qualità 
della carta, alla forma, al contesto ed al taglio de- 
gli stessi biglietti, il Governatore è tenuto prevenir- 
ne il Commissario Pontifi lo stesso dovrà osser- 
varsi in tutte le gestioni che possono in qualsivoglia 
modo interessare il Governo. 

Art. 45. I Reggenti altresì si dividono in 3 Com- 
missioni per esercitare abitualmente il dettaglio di 
mera, ma continua sorveglianza sulle operazioni della 
Banca , cioè: 

I. In commissione dei biglietti. 

II. In commissione dei libri;. e portafogli. 

III. In commissione delle casse. 

Art. 46. La commissione dei biglietti è incaricata 

I. Di sorvegliare ‘abitualmente tutte le oper 
zioni relative alla confezione, alla fiyma, al registro 
dei biglietti, ed al loro versamento nelle casse. 

Figi bei I Vérificazione dei 
annullati è ‘dalla circolazione; e tutte le ope- 
fo ‘relative’ fino e compreso ameuliasipgio ‘ed 

‘bradtamento 67 cintiongi TE cima CI 
tatti i reclami 
l'as 0 per 


è 


portafogli, e prender nota di quelli che fossero stati 
ammessi in contravvenzione allo statuto. 

Art. 48, La Commissione delle Casse è incari- 
cata di verificare la situazione» di esse almeno una 
volta la settimana. 

Art, 49. Lo suddette Commissioni fanno proces- 
so. verbale delle loro operazioni, e rapporto al Con- 
siglio straordinario di reggenza. 


SEZIONE 


Consiglio di sconto, o sia di credito. 


Art. 50. La nomina dei membri del Consiglio di 
sconto è fatta dai Censori sopra una lista di candi- 
dati scelti tra gli azionisti i più consapevoli del com- 
mercio, dell'industria, della agricoltura e della sol- 
vibilità rispettive. È composto di un numero di Co 
siglieri non minori di 12, e non maggiore di 
Potranno essere sempre rieletti: si considereranno co- 
me rieletti tutte le volte che scorso un anno dalla 
loro elezione, o rielezione, non si proceda al loro 
rimpiazzo. 

Art. 51. Quattro membri almeno del Consiglio 
di sconto sono necessari per formare con due Reg 
genti ed il Governatore o suo supplente il Consig 
di sconto, ossia di credito. 

Art. 52. A quest'effetto i 4 Consiglieri di scon- 
to e 2 Reggenti saranno chiamati a turno, e per 
ordine di nomina. 

Art. 53. In caso d'impedimento, o di mancanza 
sia dei Consiglieri suddetti, sia dei Reggenti, qua- 
lunque Consigliere di sconto o Reggente potrà essere 
chiamato a rimpiazzarli 

Art. 54. Le fun membri del Consiglio 
di sconto sono gratuite; essi hanno diritto solamente 
alle medaglie di presenza. 

Art. 55. Il Consiglio di sconto si riunirà una 
volta almeno al mese per stabilire l'ammontare del 
credito che si può accordare alle persone da iscriversi 
in un libro tenuto a quest'effetto denominato il Ca- 
stelletto, come anche per accrescere, diminuire 0 to- 
gliere il credito in detto libro accordato alle perso- 
ne nel medesimo iscritte: finalmente per gli sconti 
fuori del Castelletto che alcuna rara volta occorresse 
d'ammettere. 

Art. 56. Il libro che contiene il Castelletto, fir- 
mato dal Governatore, dal Consiglio di sconto, e da 
uno dei Censori, sarà tenuto segretamente, e sarà con- 
tinuamente suscettibile di modificazioni, come all'ar- 
ticolo precedente. 

Art. 57. Le decisioni del Consiglio di sconto sa 
ranno definitive: esse costituiscono il limite che il 
Governatore nell'esercizio dello sconto e dell'ammis- 
sione a’ conti correnti non può in alcun modo e sotto 
nessun pretesto oltrepassare, rimanendo però sempre 
al Governatore la facoltà di diminuire, o di ricusare 
il credito accordato dal Consiglio. 


TITOLO 1V. 
Consiglio dei Censori. 


Art. 58. Il Consiglio superiore dei Censori è nel- 
l'intervallo da una Adunanza generale all'altra il rap- 
presentanto degli azionisti. É composto di cinque menì- 


ri scelti dall’ Adunanza generale fra gli azionisti do- 


miciliati nella città ove esiste lo stabilimento. 

Art. 59. Quando l’Adunanza generale ha nomi- 
nato uno o più membri del Consiglio superiore dei 
Censori, invia espressamente una deputazione presa 
nel suo seno ad effetto di domandare l'accettazione 
del mandato. 

Art. 60. Le funzioni del Consiglio d 
sono gratuite salva la medaglia di presenza: 
tre anni, e potranno essere rieletti. 

Art. 61. I membri del Consiglio dei Censori scel- 
gono fra loro un Presidente, in mancanza del Presi- 
dente, supplisce quegli ch'è superiore in età. 

Art. 62. Il Consiglio superiore dei Censori si riu- 
nisce sulla convocazione del suo Presidente, 0 sup- 
plente del medesimo, o ad istanza del Governatore, 
o del Consiglio di reggenza: le sue deliberazioni sono 
prese alla maggioranza dei membri presenti, non può 
deliberare se non sono presenti almeno tre membri 
compreso” ilPresidente o suo supplente. In caso di 
parità di voti, il Presidente, o suo supplente ha il 
voto preponderante. 

rt. 63. Affinché il Consiglio dei Censori possa 
esercîtare sulla Banca ue sorveglianza , che forma 
lo scopo’ principale della sua-istituzione, gli sarà for- 
nito dal Governatore alla fine di ogni trimestre, ed 
ogni qualvolta lo chiederà, uno stato sommario delle 
operazioni fatte nel corso del detto trimestre. Potrà 
inoltre il‘Consiglio ‘dei Censori, tutte le volte che lo 
crederà’ opportuno; ‘informarsi dall’ Amministrazione 
dello stato della Cassa e del Portafoglio, e verificare 
l’uiae"Paltro, non che ‘osservare le scritture dello 


Censori 
durano 


stabititiento: 

‘ AFt,'64:' Dietro la domanda del Consiglio di reg- 
genza) il Consiglio dei Censori può autorizzare l'Am- 
ministrazione della Banca ad intraprendere delle ope- 
fazioni’ che' oltrepassassero i limiti dei di lei poteri. 
Può | zzare le spese straordinarie che 


tirebbe trovarsi nel caso di dover 
perno dat'preventivo. Esso decide 
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provvisoriamente fino alla riunionedel Adunanza ge: 
nerale le questioni che gli sono sottomesse dal Cont 
iglio di reggenza. 
5. Il Consiglio superiore dei Censori eser: 
Succursali le stesse attribuzioni che ha salla 
e comunicazioni fra il Consiglio superiore 
dei Censori, e le Succursali hanno luogo per mezzo 
del Governatore. 

Art. 66. Nel caso di morte, di rinuncia, o d'im. 
pedimento del Governatore o del sotto-Governatore 
il Consiglio suddetto potrà provvedere rovvisoriamente 
al disimpegno delle funzioni dei medesimi. 

Art. 67. Il Consiglio dei Censori può convocare 
le adunanze generali straordinarie ogni qualvolta gli 
sembrerà che la situazione della Banca richieda que- 
sta misura. 


TITOLO V. 
Adunanze generali. 


Art. 68. Ogni azionista ha diritto di assistere 
all'Adunanza generale, 

Art. 69. Affinchè l'Adunanza generale possa de- 
liberare deve esser presente alla seduta un numero 
di membri che rappresenti il quarto delle azioni 
emesse che compongono la società. Le decisioni sono 
prese alla maggioranza relativa alle voci dei membri 
presenti aventi voto. 

Art. 70. Oguì possessore di azioni al portatore 
che vorrà asìistere all’ Adunanza generale sarà tenuto 
di depositare alla Banca almeno 3 giorni avanti la 
sessione le azioni di cui è possessore. 

Art. TI. Gli azionisti possono assistere e votare 
all’Adunanza generale in persona, 0 col mezzo di 
procuratore autorizzato con semplice carta privata 
legalizzata, purchè il procuratore sia azionista. 

Art. 72. Hanno il diritto di votare in proporzio- 
ne delle loro azioni nel modo seguente. 

Ogui possessore di 5 azioni avrà un voto. 
gni possessore di 10 azioni avrà due voti, c 
così progressivamente. 

sun possessore di azioni però potrà avere più 
di 15 voti. 

Art. 73. Nessun procuratore, qualunque sia il 
numero degli azionisti che domanderà di rappresen- 
tire, e che sarà ammesso a rappresentare, potrà ave- 
re più di 15 voti compresi i propri. 

Art. 74. L'Adunanza generale presieduta dal più 
anziano dei suoi membri procede: 

‘Alla verifica dei titoli degli azionisti, e dei 
poteri dei mandatari. 

II. Alla nomina col mezzo dello serutinio del 
Presidente, di 4 Scrutatori, e del Segretario. 

Art. 75. Tosto che l' Adunanza generale sarà de- 
finitivamente costituita, si leggerà il rendiconto del- 
l’anno, che sarà presentato dal Governatore, e quin- 
di si passerà a trattare degli altri affari. 

Prima però dovrà procedersi per schedole chiu- 
se, firmate dal votante, colla indicazione del numero 
dei suoi voti, aperte dal Presidente, c lette dal Se- 
gretario all'Adunanza, osservate le regole della mag- 
gioranza relativa, alla nomina di 3 Sindacatori, che 
nel più breve termine possibile esamineranno il ren- 
diconto, con diritto di farsi mostrare le seri 
i documenti di appoggio, non che di sentire il Go- 
vernatore , e il Consiglio di reggenza, e quindi ne 
riferiranno per iscritto all'Adunanza generale, la 
quale potrà rimetterne la discussione ad altra sessio- 
ne, ordinandone prima la distribuzione dove la rela- 
zione meritasse grave esame, o potrà discuterla a di- 
rittura in una o più sessioni successive, pronun- 
ciando in esse a pluralità di voti il suo qualunque 
giudizio, che sarà sempre definitivo, e senza reclamo. 

Art. 76. L'Adunanza generale ordinaria è fissata 
di diritto al 1 marzo di ogni anno, e tiene le sue 
riunioni nella residenza dello stabilimento. 

Art. TT. Vi possono essere delle Adunanze straor- 
dinarie come si é detto agli articoli 41 e 67. 


% TITOLO VI. 
Delle Succursali. 


Art. 78. Le Succcursali di Bologna e di Anco- 
na, di cui nell'articolo proemiale del presente Sta- 
tuto, non possono essere soppresse cho in virtù: d 
un rescritto Sovrano sulla domanda generale della 
società. 

Art. 79. I conti delle Succursali faranno parte 
del conto %generale che l' amministrazione centrale de- 
ve rendere agli azionisti della Banca. 

Art. 80. Il conto dei profitti e perdite è regola- 
to ogni 6 mesi in ciascuna Succursale, ed il risultato 
è portato nel conto della Banca per gli oggetti di 
cui l'articolo 5, 

Art. 81. Le spese annuali di ciascuna Succur- 
sale sono decretate dal Consiglio generale della Banca. 


SEZIONE IL 
Delle operazioni delle Succursali. 


Ari. 82. Le operazioni delle Succursali sono pro- * 


“porzionalmente come | 
Art. 83. La tassa 
dal Consiglio di reggenza. s 


SEZIONE Il. 
Amministrazione delle Succursati. 


Art. 84. L'Amministrazione ‘di ciascuna Succur- 
sale è composta di un Direttore, di 6 Amministrato- 
ri, cui sonò aggiunti un Consiglio di sconto e 3 Cen- 
sori tutti scelti fra gli Azionisti domiciliati nelle pro- 
vince a cui le Succursali appartengono. Devono ri- 
siedere nella città ove la Succursale è stabilita. 

Art 85. Il Direttore. è nominato dall'Adunanza 
generale della Banca, salva l'Approvazione Sovrana: 
gli Amministratori sono nominati dal Consiglio gene- 
rale di reggenza. 

Art. 86. I Censori sono nominati dal Governato- 
re della Banca sopra una lista di 12 candidati, che 
gli vien presentata dalla amministrazione della Suc- 
cursale. 


Art. 87. L'officio del Direttore, degli amministra- 
tori, dei Censori e del Consiglio di sconto dura tre 
anni. Gli Amministratori ed i'Censori sono rinnovati 
per terzo ogni anno per estrazione a sorte. Tutti so- 
no rielegibili 


Art. 88. Il Direttore non ha indennità fissa di 
sorta: solo avrà diritto al 20 per 100 sugli utili netti 
della sua Succursale prelevate le spese, il frutto del 5 
per 100 del quinto del capitale delle azioni, e il 
quinto della quota del 31 per 100. La somma, cui 
monlerà questo quoto di utili, verrà portata come 
una spesa nel conto generale della Banca centrale. 

Art. 89. Le funzioni degli Amministratori, del 
Consiglio di sconto, e dei Censori sono gratuite sal- 
vo la medaglia di presenza. 

Art. 90. Il Direttore della Succursale sospende i 
suoi impiegati. Il Governatore sul voto dell’ammini- 
strazione della Succursale, sentito il Consiglio straor- 
dinario di reggenza, li destituisce quando lo abbiano 
meritato. 

Art. 91. Prima di entrare in officio il Direttore 
di ogni Succursale è tenuto di giustificare il vincolo 
di 25 azioni della Banca, le quali rimangono affette 
a garanzia della sua gestione. Gli Amministratori de- 
vono giustificare il vincolo di 5 azioni, fe quali so- 
no inalienabili durante il loro officio. 


In caso di morte, malattia od altro impedimen- 
to legittimo del Direttore di una Succursale, il Con 
siglio locale di amministrazione nomina uno dei suoi 
membri per farne provvisoriamente le funzioni , fin- 
chè sia provisto dal Governatore della Banca. Il Go- 
vernatore, sentito il Consiglio straordinario di reg- 
genza, destina chi lo rimpiazzi sino all’ Adunanza 
generale 

Art. 92. 1l Direttore eseguisce i decreti del Con- 
siglio generale della Banca, e si uniforma alle istru- 
zioni a lui trasmesse dal Governatore, firma la cor- 
rispondenza, le girate, le quietanze d'effetti di com- 
mercio appartenenti alla Succursale, presiede il Con- 
siglio d'amministrazione, ed il Consiglid di sconto. 
Le azioni giudiziarie sono esercitate in nome della 
Banca dello Stato Pontificio rappresentata dal sig. N. 
Governatore, ed a diligenza del sig. N. Direttore della 
Succursale di... 


Art. 93. Il Direttore della Succursale non può 
presentare allo sconto alcun effetto con la sua 
firma. 

Art. 94. Il Consiglio di amministrazione di cia- 
scuna Succursale è composto del Direttore, degli Am- 
ministratori, e dei Censori, sorveglia tutte le parti 
dello stabilimento, fa i suoi regolamenti interni sal- 
ve le modificazioni che possono esservi portate dal 
Consiglio generale della Banca, fissa la somma da 
impiegarsi negli sconti, e nelle altre operazioni, pro- 
pone lo stato annuale delle spese della Succursale , 
provvede acciò la Succursale non faccia operazioni 
diverse da quelle che sono permesse dallo statuto, o 
autorizzate dalla generale Adunanza. 

Art. 95. Nessun effetto può essere scontato nella 
Succursale, che sulla proposizione del Consiglio di 
sconto, © l'approvazione del Direttore. 

Tal Copsiglio è nominato dal Consiglio di reg- 
genza straordinario sopra preposta della amministra- 
zione della Succursale fra le persone più conscie del 
commercio e delle idoneità locali: È composto di con- 
siglieri almeno 3, e non più di 6, che potranno es- 
sere rieletti a forma dell'art. 50. 

Art. 96. Il Consiglio di amministrazione si riu- 
nisce almeno 2 volte il mese: a lui si rende conto 
di tutti gli affari, e decreta a maggiorità assoluta dî 
sulfragi. -Il Direttore rende esecutorii i decreti. 

Art. 97. Non può deliberare che con il concor- 
so di due terzi degli Amministratori, e la presenza 
‘di un Censore. 


Un individuo di tal Consiglio esercita la: sorve- 
glianza sui libri e “portafogli un altro sui biglietti , 
fa altro csrl con la cassa, per gli effetti di 
ui nella Banca centrale sono in te le Commis- 


= 


SEZIONE NI. 
Degli Sorittoi. 


Art. 100. AI Consiglio generale apparterrà: desti- 
naro i luoghi e le somme da impiegarsi negli Scrit- 
toi. Tali Scrittoi però non saranno che offici di agen: 
zia per ammettere allo sconto quelle firme e che la 
Banca centrale per le province di sua immediata di- 
pendenza, e le 2 Succursali per le province che di- 
pendono da loro, avranno fatto conoscere agli inca- 
ricati dello Scrittoio che possono essere scontate, A 
tal effetto la Banca centrale, e rospettivamente le S 
cursali collocheranno una congrua parte del loro c 
pitale nelle città in cui l' Adunanza generale av 
creduto opportuno creare ùno Scrittoio. L'amministra- 
zione dello Scrittoio sarà affidata a 3 individui ci 
scuno dei quali dovrà essere Azionista e vincolare 5 
azioni, ed inoltre avrà diritto ad un premio annuo 
da fissarsi dal Consiglio generale della Banca, sentito 
per i circondari delle Saccossali il parere del Con- 
siglio relativo di amministrazione, e da computarsi 
tale premio nelle speso generali. 

Art. 101. L'amministrazione ed i conti di tali 
agenzie formano parte integrale delle Succursali, e 
respettivamente della Banca centrale da cui dipendo- 
no. Le spese saranno proposte al Consiglio generale 
della Banca, e non potranno oltrepassare il limite 
che da esso verrà fissato. 


TITOLO VII. 
Liquidazione. 


Art. 102. La liquidazione della Società non po- 
trà aver luogo avanti il termine stabilito per la sua 
durata, se non che nel caso di perdita del quarto 
del fondo sociale. 

Art. 103. La domanda della liquidazione, anche 
nel caso preveduto nell'articolo precedente, non può 
essere fatta che in una Adunanza generale composta 
di un numero di membri che rappresentino i tre 
quarti delle azioni, che compongono il fondo sociale. 
Quest'Adunanza non può decidere la liquidazione, 
che alla maggioranza di due terzi dei voti che la 
compongono. 

Nel caso che la liquidazione si giudichi neces- 
ria dall’Adunanza generale, e che questa non abbia 
il numero dei voti richiesti dall'articolo precedente , 
dovrà la medesima con un nuovo avviso chiamare 
gli azionisti assenti, e, se non si presentano, potrà 
ordinare la liquidazione alla pluralità dei voti. 

Art. 104. La liquidazione dovrà essere eseguita 
da 3 commissari liquidatori nominati dall'Adunanza 
generale alla maggioranza assoluta. 

Tutti gl'impiegati dell’amministrazione cessano 
dalle loro funzioni per il semplice fatto della nomi- 
mina dei commissari liquidatori. 

Art. 105. Quante volte fosse votata la liquida- 
zione, sarà in facoltà della minorità continuare per 
suo conto la Banca, versando in cassa della medesi- 
ma i fondi che alla maggioranza appartengono in 
forza di liquidazione. 


TITOLO VIII. 
Disposizioni generali. 


Art. 106. Tutte le azioni della Banca contro 
quelli che hanno contrattato con lei, o colle sue 
uccursali, o Scrittoi, sono di competenza della giu- 
risdizione commerciale anche per l’effetto di rilasciare 
nelle sentenze di condanna dei suoi debitori i man- 
dati personali. 

Art. 107. Il Consiglio dei Censori, ed il Consi- 
glio di reggenza avranno registri di deliberazioni ove 
si scriveranno le opinioni dei membri, e le delibera- 
zioni motivate. Vi sarà inoltre in ciascuno dei due 
posts un registro particolare, nel quale ogni mem- 
bro che farà parte della minorità può scrivere le 
sue opinioni e li suoi motivi. 

Art. 108. Tutte le contestazioni che possono ele- 
varsi fra gli Azionisti, e l'amministrazione, oppure, 
‘in caso di liquidazione, fra i commissari liquidatori, 
e gli Azionisti, ed i terzî, si giudicheranno da tre 
arbitri, 2 scelti uno per parte, ed il terzo di comun 
consenso: in caso che le parti non siano d'accordo, 
sarà questo terzo arbitro nominato dal presidente del 
tribunale di commercio, Questi arbitri giudicheranno 
come amichevoli conciliatori, ed inappellabilmente. 

Ari. 109. Nel caso del non seguito pagamento 
del prezzo delle Azioni, dopo un atto di costituzio- 
ne in mora rimasto infrattuosa, le a si venderanno 
nel termine di 15 giorni col ministero di un agente 
di cambio al corso della borsa, e senz'al 
lità: la vendita avrà luogo a rischio e pericolo del 
moroso. Sul prodotto di queste vendite la Società do- 
vrà in prima soddisfarsi in tutto quello che le sarà 
dovuto per capitale, interessi e spese: il di più, se 
vi sarà, verrà rimesso al sotto-scrittore, e se vi sa- 
tà mancanza sarà ta a suo carico. , 

Art. 110. Qual e individuo che sia portato 
nel peut con un emolumento fisso, se fa parte 
del Consiglio di reggenza, di quello di sconto, o d 
l’altro de'Censori non ha diritto alle medaglie di 
presenza. Le di presenza tanto pel Consi- 


forma- © 


l'ordinario, sono do- 
ino presenti. — 
trà essere modi- 


ficato, ma le modificazioni non potranno aver luogo 
da un’ Adu- 


quantità di 


sta qua: 
luogo a quanto è disposto nell'articolo 103 per la 


liquidazione. 


TITOLO IX. 
Disposizioni transitorie. 

Art, 112. Costituita che sia l'amministrazione ge- 
nerale della Banca , essa avrà il diritto di domandare 
agli Azionisti il versamento dei residuì quattro quin- 
ti, ponendo, fra Ja domanda di un quiato e l’altro, spa- 
zio di 10 giorni almeno, e colla facoltà agli Azioni- 
sti per il pagamento degli ultimi due quinti di daro 
una cambiale portante il frutto det 6 per cento sca- 
dibile a sei mesi, com'era predisposto nell'art. 19 del 
Programma 21 giugno 18: 


Art. 113. Il rendiconto, 0 conto consuntivo del 

riodo della Banca della sua attivazione al 31 dicem- 
re prossimo venturo da tarsi all 
nerale del 1 marzo 1852, sarà provvisorio per ren- 
derlo definitivo al 31 dicembre » compenetran- 
dolo nell’esereizio dell' anno stesso 1853. 

Art. 114. Sino a che la Banca dello Stato non 
si sarà provveduta della congrua occorrente carta, non 
avrà improntati i suoi rami, © non sarà jn grado di 
emettere a termini del presente Statuto i suoi ropri 
biglietti, seguiterà ad nsare i biglietti della Banca 
Romana, stampandone ancora ulteriormente e facen- 
done firmare daj soliti funzionari di quella Banca 
tutta la quantità occorrente sulla carta esistente. 

Tutti questi Biglietti però, all'atto della loro emis- 
sione, dovranno essere a tergo muniti del timbro a 
secco del Commissario del Governo, del timbro della 
nuova Banca, di una stampiglia con queste parole » Bi- 
glietto provvisorio della Banca dello Stato Pontificio » e 
di un'altra stampiglia COLL’ AVVERTENZA » che» 
la Banca non cambia i biglietti viziati , o con accomoda 
ture di tagli qualsiansi. 

Inoltre dovranno essere ritirati entro nn anno 
dalla loro emissione, salvo l'immediato ritiro, cd 
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Dal Ministero delle Finanze li 25 Giu- 


gno 1851. 


Il Pro-Ministro delle Finanze 


Ancero Gauu. 
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ROMA 2 Luglio. 
men! 
CONGREGAZIONE SPECIALE 


DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE DELLA BASILICA 
DI S. PAOLO 


Sebbene mai sempre i romanì abbiano gareggiato 
vivamente tra loro nel solennizzare con ogni speciale 
divozione i due giorni sacri agli Apostoli San Pietro 
e San Paolo; pure eglino vollero più che mai ren- 
dere tributi verenza e di ossequio, ed offerire 
umili, ma fervidi ringraziamenti a Padri così bene- 
fici ed a così possenti Proteggitori, da chè poterono 
di nuovo prostrarsi avanti al Supremo Regnante-Gerar- 
ca anta Chiesa PIO PAPA IX, stato restituito, 
mercè della valida intercessione di essi Apostoli, a 
questa Metropoli della cristianità, che altamente si 
gloria di avere la sacrosanta Sede dell'impero cattolico, 
sostenuta da quella religione che n'è il divin fondamento. 
E di vero sì nel passato,e sì nell'anno presente, in que’ 
due sacri giorni fu straordînario e divoto quanto mai il 
concorso de’ fedeli alle basiliche Vaticana ed Ostiènse: 
e maggiormente lo fu in questa seconda Basilica nel- 
la mattina di lunedì 30 giugno, fausto per la solen- 
nità della Commemorazione del Santo Apostolo delle 
Genti: essendovisi eziàndio recata SuA SANTITA', per 
ripetere le cerimonie che con tanta maestà di culto 
vi ebbero luogo nell’anno decorso; e per appagare i 
sentimenti ‘di Sua perpetua pietà e religione în verso 
quel sommo Eroe del cristianesimo, non meno che 
verso l' apostolo San ‘Pietro, i quali furono e saran- 
no benevoli sempre e pepizi a questa eterna città san- 
tificata col sangue del loro glorioso martirio; conti- 
nuando come faranno i romani stessi con le loro ope- 
re a rendersi meritevoli di tanta benevolenza e cele- 
ste protezione. 

Sua BrariTUDINE pertanto recavasi alla Basilica 
Ostiense alle ore 9 e mezza antimeridiane della det- 
ta mattina di lunedì, accompa dal suo nobile tre- 
no, ivi attesa e ricevuta dagli Eminentissimi e Reve- 
rendissimi signori Cardinali, e dai Prelati componenti 
la Congregazione speciale che ne dirige la riedifica- 
zione, e dalla famiglia de’ Monaci Benedettini Cassi- 
nesi. E. dopo aver orato ayanti il SANTISSIMO SA- 
CRAMENTO nella nuova Cappella consacrata al gran 
Patriarca, de’ cemobiti per, l’ Occidente San Benedetto, 
ascendeva Sua, SANTITA' sul trono a cornu evangelii 
sacro recinto,, formato per tutta la larghezza della na- 
ve traversa , ed assisteva alla Messa  pontificata da 
Monsig. Emmanuele Marongiu Nurra, Arcivescovo, di 
Cagliari io Sardegna , secondo che fu. prescritto dalla 
sa. me. di Benedetto XIV, colla’ sua celebre. Costitu- 
zione : Admirabilis sapientiae Dei sublimitas, del 1 apri-, 
le 1748, nella quale s’insegua-il modo di tributare, 
per otto ;conliqui, giorni ,, l'omaggio a quei, due vgri 
fondatori di questa eccelsa Roma cristiana, nelle prin», 
cipali Basiliche e Chiese, ove tante.loro; memorie si 
ammirato è Ji Goaserrana. | Paficigio 
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stessa Congregazione. Duranti le cerimonie della Mes- 
sa pontificale ebbe l'onore di prestare l'assistenza al 
Sommo Poxterice l' Eminentissimo e Reverendissimo 
sig. Cardinale Mattei, Vescovo di Frascati, e primo 
di dignità tra' Cardinali sullodati e componenti la pre- 
fata Congregazione. 


Le ie Nobili, le Palatine e gli Svizzeri 
oltre aisitoi ie sì Francesi e sì Pontificio, stavano 
nelle diverse parti interne ed esterne del tempio, giu- 
sta il loro rango, per assistere alla sacra funzio- 
ne, la quale se fu dignitosa per l’augusta presenza del 
gran Gerarca, vivente oracolo e capo visibile della 
chiesa di Gesù Cristo in terra, e per la parte presavi 
da tanti sacri e ragguardevoli personaggi, non fu cer- 
to meno di edificazione per l'assistenza divota di un 
numero di persone distinte in ogni classe di nobiltà, 
sì romane e si estere, tra le quali le Eccellenze del 
sig. Generale Gemeau, Comandante la divisione di oc- 
cupazione francese in Italia, del sig. Cav. Don Alfon- 
so D' Avalos de' Marchesi di Pescara e Vasto, ceri- 
moniere di Corte di Sua Maestà il Re del Regno del. 
le Due Sicilie, e del sig. Commendatore Cav. Angelo 
Galli, Pro-Ministro delle Finanze Pontificie. 

Il tempio poi era gremito da una moltitudine 
di popolo che con raccoglimento di cuore, univa 
le preci a quelle ferventissime offerte. al Sommo 
Iddio dalla prelodata SantITA' SuA , genuflessa avanti 
il sepolcro dell' Apostolo San Paolo , onde (giusta il 
detto di questo gran Maestro del mondo) « sia. uni- 
» versalmente ottenuta e conservata l'unità di spirito 
nel vincolo della pace; tutti chiamati come siano 
ad una sola speranza, essendo stati creati a simi- 
litudioe di Dio nella giustizia e nella vera san- 
tità »: e perchè (come conclude esso Dottore del- 
le genti ) « liberati dal peccato, e fatti servi di Dio, 
» possiamo avere per nostro frutto la santificazione, 
» per fine la vita eterna. » 

Compiute le sacre cerimonie , degnava SuA BrA- 
TiTuDINE assecondare la preghiera che in nome della 
Congregazione speciale Le porgeva l’ Emo e Rmo sig. 
Cardinale Antonelli; Pro-Segretario di Stato e Presi- 
dente, e Monsignor Vannini, Commissario generale 
della Rev. Camera Apostolica e Pro-Deputato, cioè 
di volersi recare ad osservare tutte quelle parti del 
risorgente sacro edificio state testà arricchite e nobi- 
litatè con’nuovi e rilevanti lavori. È E 

Non è a dirsi con parole la soddisfazione pro- 
vata da Sua SAnTiTA' nell’ami re tanto il nuovo 
dipintò eseguito dal sig. Cav. Francesco Podesti, con- 
sigliere accademico di San Luca (pittura per li scien- 
za della sua composizione e del suo disegno, e per 
la bellezza del suo colorito ; veramente di scuola ro- 
mana, e perciò degna di quel valentissimo che prin- 
iene con altri cl imi Professori la 
loro sede); quanto 
lè immagini di molti Sommì Pontefici fin qui egre- 
giamente cvndottò in musaico nello Studio al Vati- 
cano per la nuova importante Cronologia, e già po- 
ste al rispettivo ‘sito helle diverse parti della B. 
Ostiense j ed ancora i difficili lavori dil ma p 
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cendevolmente le lodi, nè potendosene stabilire il gra- 
do, si concludeva per giusta conseguenza col dire, 
che il tutto era in piena e perfetta correlazione sì 
con la dignità del risorgente sacro edificio, e sì con 
la grandezza di animo di Sua BeATITUDINE. Imperocchè 
aveva non pur ordinato tanto lavoro, ma provvedutovi 
con Sovrana larghezza, ed incoraggiatone în ogni ma- 
niera il desiderato compimento: essendosi alle une ed 
all altro corrisposto dal noto magistero dell'architet- 
to Direttore sig. Cav. Luigi Poletti, attuale Presidente 
dell’ Insigne e Pontificia Accademia di San Luca. 


Trovava poi Nostro Sicnore il maggiore appe- 
gamento nel mirare già pronti alla doratura ue 
lacunari nelle navi minori; essendo stati condotti a 
fino in ogni parte loro i corrispondenti intagli in le- 
gno ; ed eziandio nel vedere terminata la decorazio- 
ne proposta dal medesimo Architetto Direttore per 
la parete'interna dell'ultima nave a sinistra, ed .in- 
cominciati i relativi lavori nella parete a destra della 
nuova fabbrica: pareti che perciò sono e saranno or- 
nate con fusti di pilastri dì bellissimo marmo cari- 
stio, detto cipollino, aventi i capitelli © le basi di mar- 
mo, di ordine corintio. Quanto agl'interpilastri, essi 
hanno già ed avranno gli specchi alternati del sud- 
detto marmo caristio, e del numidico e del iassense, 
detti giallo antico e porta santa: e sono e verranno, co- 
me dicesi in arte, intelarati co’ marmi bianchi carra- 
resi fino alla soglia delle finestre che ricorrono lun- 
go i lati di esse due pareti, le quali per tali archi- 
tetture ricevono il più splendido adornamento, in con- 
sonanza con le altre parti del magnifico edificio. 
Piacque inoltre a Sua BEATITUDINE congratu- 
larsi col prelodato Emo e Rmo sig. Cardinale Presi. 
dente, per la maniera quanto pronta , altrettanto re- 
golare, onde, mercè delle sue solerti ed assidue 
premure, coadiuvate alacremente dal suddetto Mon- 
signor Pro-Deputato, si è già dato principio ai lavori 
del nuovo tabernacolo che sarà sorretto dai quattro 
rarissimi fusti di alabastro egiziano, ed arricchito di 
metalli. e di marmi pregevoli, per custodire l'antico, 
rimaso illeso (insieme coll'adorato avello del Santo 
Apostolo ) dall’ orribile incendio del tempio dell’ anno 
1823. Ed ugualmente Sua BraTITUDINE degnava con- 
gratularsi per tutto quello che si è fino ad oggi operato 
per la nuova facciata principale della Basilica , da co- 
struirsi (in grazia della Sovrana Sua munificenza, con- 
fermata con considerevole somma a ciò destinata dal 
Suo particolare peculio), presso il progetto architetto» 
nico del medesimo Prof. Cav. Poletti: ed eziandio per 
riporre sul grande arco, detto di Placidia, quel cla: 
sico monumento dell'arte musiva del quinto secolo ; 
le cui parti di figure, di simboli e d' iscrizioni, fu- 
rono cotanto diligentemente staccate dal vecchio arco 
nell’anno 1825, appunto perchè esso musaico potes- 
se fare nuova e più bella mostra di se nel risorgen- 
te tempio. Nè volle lasciare la SanTiTA' Sua di os 
servare altri lavori che'sono sotto le manì degli ar-, 
tefici; come altresì di conoscere i modi predisposti 
per.mandare ad effetto i Suoi Sovrani ordini relativi 
al compimento della riedificazione di esso tempio, se- 
condo ì voti dell’ intero orbe. cristiano, per non dir 
solo di quanti hanno în pregio gli studi dello anti- 
chità e l’amore; delle arti ;belle,: che sono pure tanta 
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della cristianità. È dopo aver ammesso SvA BEATITU 
pise al bacio dei Santissimi Piedi tanto i RR..Mo- 
naci, quanto gli Officiali della medesima Congrega- 
zione, ed altre egregie persone, accoglieva le rispet- 
tose grazie che in nome della Congregazione stessa 
Le rassegnovano i prelodati Eminentissimo e Reve- 
rendissimo sig. Card. Antonelli e Monsig. Vaonini; 
ed in quello di tutta la famiglia Monastica Benedet- 
tina il sunnominato Rmo Padre Abate Falcinelli. Quin- 
di attribuendosi dalla SantiTa' Sua la sincera esul- 
tanza provata in un giorno tanto eccelso, alla grazia 
con che degna il Sommo Iddio benedire la sacra im- 
presa per maggiore glorificazione di Colui che predi- 
cò la verità in tutto il mondo, prima di partire dal 
Tempio, tra le acclamazioni del popolo accorsovi, rin- 
novava le piissime Sue preghiere a pro dei diletti Suoi 
figli; vivamente sperando, che non debbano mancar 
d'effetto le fervide esortazioni, che l'‘Apostolo delle 
Genti già diresse ai Romani nella sua canonica let- 
tera, là dove dice: « Non vogliate conformarvi a que- 
» sto secolo, ma riformate voi stessi col rinnovella- 
» mento della vostra mente, per-ravvisare quale sia 
» la volontà di Dio, buona, gradevole e perfetta. » 
Luci MorescHi Segretario. 


+++ 


Ieri, alle ore 5 e mezza pomeridiane, la 
Santità" pi Nosrro Sienore partì per la sua vil- 
leggiatora di Castel Gandolfo, ove giunse in 
ottima salute dopo due ore di viaggio. Entrato 
in quel Castello discese alla Chiesa parrocchia- 
le, in cui ricevette la benedizione del SANTIS- 
SIMO SAGRAMENTO; di là trasferissi a piedi 
nel Suo Palazzo in mezzo alle acclamazioni del 
popolo, che si era ivi in gran numero riunito. 


+e 
NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane del giorno 22 del p. p. Giu- 
gno, celebrandosi dall’Insigne e Pontificia Accademia 
Luca l'anniversario (rico! 
ti) della gloriosa Coronazione della Santità 

i PAPA PIO IX, protettore munifici 
rii belle o di ogni opera gentile, il signor 
illo Jacobini Ministro del commercio, belle arti, 


Corneto, 

Prima però che il signor Ministro procedosse a 
quest'atto, il sig. Prof. Francesco Orioli, Consigliere 
di Stato, lesse un dottissimo suo discorso convenevole 
all’occasione. 

Il quale discorso del celebre letterato, udito con 
rissima attenzione e vivamente applaudito dalla 
e numerosa udienza, verrà dito quanto prima 
alle stampe nel libro degli Atti det: Concorso. 

Nian dica poî con.che universale allegrezza , mi: 
sta d'alta devozioni, fossero accolti: i reiterati aguò 
rii di prosperità fatti all’augusto evadorato Genanca 
e Sovnamo ; la' cui venerata‘ effigi 
dall’ oratore, sia in'nome del sig. Ministro.@ dell’Ae- 
cademia dal sig. Prof. Cav. Salvatore Betti segretario 


perpetuo. 
A+TRE0+- $ 
«STATI ITALFANI 
DUCATO DI PARMA 


) ll'Aogusta lo sparo dei 
ar pesi s Michele per 
Palazzo Reale era or- 


Aonuaziava l'a 
cannoni, e la lunga 
quella di Santa Lucia si 
di drappi che i cittad 
nestre in segno di eau! 

Alla strada stes: 
e all'apparire della Maestà Sì 
teggia la Real Corte le bande mu! 
mense andarono alternando liete 
mensa folla di popolo. A, 

Alla sera una generale sfarzosa illuminazione per 
tutta la città, prolungata sino alle più tarde ore della 
notte, segnalò questa fausta circostanz: Y 

È per la copia de’ lumi e per la vaga loro di- 
sposizione distinguevasi tra tutti il Rèal Palazzo con 
tutte quante le sue è 

Quivi lo bande musi wvicendevano man ma- 
no i loro armonici suoni, intrattenendo gradevo!men- 
te la innumerevole popolazione, di cui le strade ondeg- 
giavano, fatta più copiosa dell’affluenza del contado. 

Anche il Regio Teatro, a cui moltissimi concor- 
sero, fu profusamente illuminato a cera, e ne ven- 
nero splendidamente orni palchetti. 

Questa mane la Imperiale Ospite, accompagnata 
dall'Altezza Reale del nostro ottimo Principe, ha ri- 
preso il suo viaggia sino a Massa m a, ove fa 
rà dimora alcun tempo presso la Real «sua Germana. 
Maria Teresa. (Gazz. di Parma.) 


tirolese e par- 
infonie' tra mo’ im- 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 26 Giugno. 

leri 25 giugno nella contrada del Durino alle 
ore 4 e mezza pomeridiane il dottore Vagnoni medi- 
co in capo della Delegazione provinciale di Milano , 
padre di famiglia, dell'età di circa 65 anni, mentre 
tornava tranquillo e senza sospetto nella propria abi- 
tazione, fu barbaramente pugnalato setto gli occhi 
della moglie e delle proprie figlie, e dopo pochi istapti 
morì. L'assassino è fuggito. Questo assassinio preco- 
nizzato da molto tempo, commesso in pieno giorno, 
in ana delle priocipali contrade di Milano, ba posta 
in molti la costernazione, ma nei più un'indignazio- 
ne profonda. Si vuole che il delitto sia l' effetto d’una 
vendetta politica, ( Bilancia.) 

—_ 0 
MALTA 19 Giugno. 

Il vapore di Sua Maestà Caradoc, che partiva 
da qui giovedì scorso verso le ore sette di sera colle 
valigie per le isole lonie, essendo alla distanza di 
circa’ 48 miglia a greco-levante di quest’ isola, venne 
in contatto col bark. inglese Napan Belle c. R. Ab- 
bott. da Alessandria diretto per Liverpool. Sì il Ca- 
radoc che il Napan Belle haono -sofferto vari danni, 
per cui il primo fu costretto a ritornare ia porto, 
ove è giunto la mattina seguente, conducendo a ri- 
morchio il Napan Belle. Le valigie ed i passeggieri 
essendo sti trasbordati sul Banshee, quest’ ullimo 
vapore è partito verso mezzodì del venerdì per la de- 
stinazione suddetta, 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha comunicato ai governi 
cantonali una nota del console Svizzero in Rio-Janeiro 
che dissuade dall’ emigrare al Rio Grande ed a Santa 
affermando che ivi le cose non sono ab- 


ioni della Commissione sulla ri- 
daziaria portano di stabili 
10 n. r. invece di 7 l'introduzione del piccolo best 
me; quella de’ grani da 14 a 15 n. r.; quella d 
farina a 75 n. r.; quella del e della birra in 
barili a 1 112 n. fr. il quiatale; quella dell’ aceto 
pure in barili a 3 112 n. fr. per quiotale , quella 
del vino c_dall aento ia bottigli dti n. fr. il quia- 
tale ; quella dello pelli. greggie a fr. 2 1/2, e 
delle: pelli colorate a feno AVRA cin. ) 


FRANCIA 
PARIGI ‘20 Giugno, 


lasi a fia di 
& Paolo Jones, perchè riporti 
mortali, di.,.quel celebre .mariniere, morto, a Parigi 


rigi di 636,800 fr. e scemò ne'banchi filiali di 190, 725 
fr. esso giunge a 504 milioni e mezzo. La differenza 
in favor del contante è dunque di 87 milioni e mer 
zo. ll conto corrente del Tesoro si accrebbe di 2,166,97; 
fr. 20 c. I conti correni rsi aumentarono di quasi 
41 milione, e giungono a 95 i si 
Banchi 
pregiudica! 
porta l’attual somma a 759,832 fr. 65 c. 
(Moniteur. ) 


ALTRA DEL 22. 

La ferrea del sig. di Laboalie, ritirata io se. 
uito della sua completa caduta nella Commissione 
’ iniziativa, equivale all’ adozione in principio di una 
Assemblea. Dietro le informa. 
rese, egli è quasi certo che le vacanze 
degli onorevoli rappresentanti non doreranno meoo 
di due mesi. L'Assemblea si prorogherebbe del 1 ser. 
tembre al 1 novembre. Una proposta verrà quanto 
prima deposta à questo scopo, e sarà adottata a forte 
maggioranza , a meno che non avvengano falti impre. 
veduti. (Pays. ) 

Il sig. Gallix, antico sidente della società del 
10 dicembre, ed il sig. Ladrocal, antico direttore dei 
Gobelins , furono intesi quest'oggi, a quanto dicesi 
dal giudice d'istruzione incaricato dell'affare cuj 
diede origine il processo del Messager. 

— La riunione delle Piramidi ha ricostituito, 
come ieri fu detto, il suo ufficio, che è ora così 


Broglie, de Flavigoy, de Montalem. 
sigg. Dariste, Foupot de Bevaux, 
( Constitutionnel*) 


Aubertin questori. 
ALTRA DEL 23. 

In una delle case, che 
torno all'Hotel de Ville, si è 1 uoa cappella, Era 
situata tra la strada de Mauvais-Garcon e quella de 
la Tixeranderie sotto le cantine della casa che ha il 
num. 65. È costruita quattro metri in circa sotto ter. 
re. Una porta stretta e bassa dava adito all’interno, 
e vi condaceva per una scala a chiocciola ia pietra. 
Questa porta era nascosta entro un grosso muro. 

La forma della cappella ricorda le costruzioni 
del 12- o 13 secolo. La sua estensione da ogoi par. 
te è di cinque metri in circa. volta alta 405 
metri era sostenuta da dodici piccole colonne eguali 
di forma leggiera e senza alcun’ ornamento. | muri 
erano costruiti con pietre scelte, e sopra qualcuno di 
essi si è potuto anche distinguere qualche basso ri- 
liero. Sovra nno di essi vedevasi fra gli altri una 
donna che sembrava pregare d' i ad un Cristo: vi- 
cino ad essa io alcuni animali. 

Negli sca in questo luogo si sono scoperte 
alcune tombe di pietra, che contengono alcune ossa 
romane, e nel muro una grande quantità di monete 
d'oro di un valore di circa 800 franchi. 

Nel mezzo della volta eravi un'apertura semî- 
circolare di circa 3 piedi di diametro, destinata a 
dare un poco di luce e di aria all’interno della capella 

( Moni.) 


ino demolendo in- 


SPAGNA 
MADRID 18 Giugno. 
Il ministro del commercio presentò il 19 alle 
Cortes un progetto di legge sull’incanalamento del- 
l' Ebro. 
— Con decreti reali, in data del 15, è accettata 
la demissione del daca di Rivas dalle faozioni di vi- 
ce-presidente del senato, ed è nominato a quel po- 
sto il sig. di Someruelos. Il sig. F. Alvarer di Soto- 
mayor, attuale governatore della provincia di Granata, 
è nominato a governatore della provin Siviglia, 
in sostituzione al sig. Saverio di Ca la de- 
missione del quale è accettata, e i 
del Rey è nominato governatore dell: 


di 
— Ieri la proposta seguente, sottoscritta da 18 
deputati ministeriali, fu letta alla Camera. 

« Dopo aver udite le spiegazioni che sono state 
date dai ministri di S. noi preghiamo la Camera 
di volàr dichiarare che il ministero merita la sua fi- 
ducia e il sno appoggi: 

proposta fa presa in considerazione nella 
tornata stessa del 17. 
 — Il Clamor Publico è oggi sequestrato. La po- 
lizia ha rotto le stampe, e mon ha - abbandonato la 
tipografia senza essersi prima impadronita di totti gli 
esemplari già stampati. (F.S) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Giugno. 
M. la Regina è S. A. il priacipe A 
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dell'eccel 
tutti gl’invia 
sol 


jonete 


sul prezzo dei viveri, nè in quello: «delle abitazioni 
di Londra. 

Gli oggetti esposti nella’ se; 
Stati Sardi attirano l’attenzione di 
cuotono graadi encomii 
vari ed una bella tavola-di legno fatta a.Nizza han- 
no soprattatto meritato molte lodi e: la universale 
ammirazione. 

Il 16 giugno il manicipio di Birmingham diede 
uno spleadido banchetto ai commissari inglesi e fo- 
restieri della esposizione universale. Presedeva 
daco Lucy. Al brindisi fatto alla commissione 
reale rispose il conte Grandville, a quello. fatto in 
onore deì commissari esteri il tedesco consigliere 
Van Viebabn, ed a quello fatto si giurati il francese 
barone Carlo Dupin. Il numero dei convitati, fra uo- 
mini e donne, era di circa 250 persone. Fra essi 
erano il capitano turco Abdul Hamed ed il celebre 
chimico francese Dumas. Prima di recarsi nella sala 
del banchetto , la illustre comitiva si recò a visitare 
le principali manifatture di Bi ham ed una gra- 


ziosa esposizione florale a bella posta preparata per 
festeggiare il lieto giorno. er AÙ 


Venerdì ( 20 giugno ) non si poteva entrare nel 
palazzo di cristallo se non per mezzo di biglietti al 
prezzo di due scellini e mezzo, e perciò la folla fu 
minore degli altri gioroi. I numero delle persone 
che entrarono nel recinto fu di 30,986: la somma 
iotroitata 2,855 lire sterline e 19 scell: e mezzo 
(ossia intorno a 71,397 franchi. ) 

In quel giorno S. M. la Regina accompagnata da 
S. A. R. il principe Alberto, da S. M. il Re dei Belgi 
e dalla sua famiglia ha fatto una nuova visita al pa- 
lazzo di cristallo fermandosi particolarmente nella se- 
zione assegnata agli oggetti del Belgio.e della Olanda. 

Eran pure nel recioto nel medesimo tempo S. A. R. 
la Duchessa di Kent, madre della graziosa regina ed 
il vecchio Duca di Wellington. Tutti i proprietari di 
strumenti musicali stavano al loro posto, ed allegra- 
vano gli spettatori con melodiose armonie. (F./.) 


ond Lyon, ex-plenipotenziario di S. M. 
per partire alla volta di Stocolma in 
qualità d’ inviato straordinario e ministro plenipoten- _ 

ziario presso la corte di Svezia.- 

— Oggi verso 14 ore il fuoco è scoppiato alla 
istituzione della biblioteca occidentale. Sei brigate di 
pompieri farano immediatamente riunite. A 4 ora si 
era padroni del fuoco, ma non senza qualche danno, 
tanto all’ interno quanto per altre case “FI ) 


BRISTOL 21 Giugno. 
Questa città è in pred: la più grande costernazio- 


seguito della notizia che a Belmioster, in una 
miniera di carbone, franò il terreno, e che molte per 
i. Il si- 

a 


sono restarono sepolte vive in fondo agli sca 
nistro sarebbe avvenuto a 11 ore di mattino, 3 
Northside Coal Pit, scavi appartenenti ai signori Goue- 
stone , Carrette e Comp. x 

Una parte dell’ entrata degli scavi rovinò, sep- 
pellendo vivi 42 uomini e fanciulli a 135 braccia di 
profondità. Si riuscì a odire da due uomini che 
si trovano in fondo della pri di carbone, e 
che lo scoscendimento lasciò rati dagli altri; ma 


essi non possono far giungere la loro voce sino a que- 
sti ultimi , che si trovano 30 bracci: solto. 
Si lavora attivamente a fine d re delle co- 


municazioni, e s' invia l' aria med 
nee a cotale effetto. Il signor Gouestone non si è al- 
lontanato mai un solo momento dal luogo della disgra- 
" Knight-d' Asthon-Vale-Colliery è sceso ne- 
e intese parlare.i. due uomini, i quali dice 
di star bene , che avrebbero bisogno di candele 
zolfanelli. Ce di pers circondano la mi- 
’ ispettore Alezandre e guardie di polizia stan: 
ade prestar aiuto e mantener |’ ordine. 
(Globe,) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 

II Giornale tedesco di Francoforte dice che. fra po- 
chi giorni il governo dell’ Holsteio sarà , atmeno: in 
parte, consegnato al Re di Danimarca, ed il contin- 
gente fedérale verrà organizzato secondo i desideri 
del Be:questo contiagente comandato: da uffiziali. da- 
nesi farà parte dell’ esercito danese. I conte Rewea- 
tow-Crimil amministrerà il ducato: Però la'Gasstrtà | 
di Colonia non crede che la vertenza holsteinese venga 
così presto risolta. | - 


GERMANIA. 


messo ogni possibile ‘riguardo, per altro, che gl’inte- 
ressi delle proviace orientali non ammetterebbero una 
troppo. grande estensione del sist rotezionale. 
— Alla Gazzetta di Carlsrihe scrivesi dai con- 
fini svizzeri in data 15 giugno. La nostra gendarme- 
ria ba rinvenuto e sequestrato, in questi giorni, in 
una ca; tta, un gran numero di viglietti d’im- 
lla democrazia, fogli volanti di tenore rivo- 
luzionario , elenchi di societa 


— Notizie di Friburgo (Ba 
villaggio di quei contorni venne distratto interamente 
da un forte incendio. Più di 70 famiglie perdettero 
tutto quanto possedevano. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Giugno. 

Il principe Paskiewitsch riparti per Varsavia nel- 
la sera del 20 corrente. Nello stesso giorno arrivò a 
Berlino il principe Alberto di gaito sotto 
il nome di conte de Taxis, e discese nell’ Hotel de 
Pussio. 

— Il ministro danese de Reedtz ebbe ai 20-una 
altra conferenza col ministro presidente de Manteuffel, 
ed anche abboccamenti eon parecchi diplomati stranieri, 
particolarmente nel palazzo dell’ ambasciatore inglese. 

— L’ ambasciatore austriaco presso la Corte di 
Berlino diede nel giorno 21 corrente un desinare di- 
plomatico; il ministro presidente de Monteuffel ne diò 
ua altro il giorno appresso. = (F.T.) 


ANNOVER 17 Giugno. 

Santo della risposta del re all'indirizzo di congratu- 
lazione statogli presentato dalla seconda Camera de- 
gli Stati in occasione del giorno anniversario della sua 
nascita. 


ERNESTO AUGUSTO rc. rc. 

» Col massimo piacere noi abbiamo ricevuto nel 
giorno del nostro anniversario una deputazione dei no- 
stri fedeli Stati, che ci consegnarono un indirizzo con- 
tenente l’ espressione delle loro più vive simpatie e le 
più leali congratulazioni verso di me. 

» In questa occasione, da tutte le parti del re- 
gno, e da tatte le classi della popolazione , ci ven- 
mero nuove testimonianze di fedeltà e di devozione al- 
la nostra persona e famiglia. 

» Questi preziosi attestati d’ amore commossero 
vivamente il mio cuore, e si è con giusto orgoglio che 
noi ci vantiamo di essere it sovrano di tal popolo. 
Lo protegga Iddio. Ecco il nostro voto e la nostra 
preghiera ». 

— Il conte Bennigsen rinunziò alla sua qualità 
di membro della prima Camera di cui era presidente. 


(F.T.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 20 Giugno. 

La fiera libraria della Germania meridionale, che 
vien tenuta qui ogni 3 anni, ebbe luogo nei primi di 
questa settimana. Giudicanido dalla lista di forestieri, 
ci devono essere inlervenuli mo! 
si ode che il risultaniento ne fu 
le nostre librerie di commissione abbiano sborsato, per 
incarico dei loro commeltenti, più di 100,000 fiorini. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Giugno. 

Sua Maestà l'Imperatore con sovrana risoluzio- 

ne 7 giugno a. c. si è graziosamente degnata di con- 
ferire al regio ministro presidente prussiano barone de 
Manteuffel la gran croce dell'ordine imperiale di San- 
to Stefano, e quella dell'ordine di Leopoldo all’ Ia- 
viato straordinario e ministro plenipotenziari: 
prefata Maestà Sua presso la ‘regia Corte prassiana, 
cioè al tenente maresciallo barone de Prokesch Osten. 


II sig: Demder noto per, la pubblicazione del- 
la storia della rivolazione d'ottobre, si sta attualmente 
anido collo scriverne un'altra de ‘venimeoti 


dei ricchi materiali e dei dettagli fin ora ignoti. 
— Da gualae tempo s'è sparsa la voce raccolta 
ll 


da qual ale che si voglia rinunziare al 
rag ola coltrazione di uo seta n Zagabria 
Pa 


Questa: voce è affatto infoudata. Tempo 


rzò , alla quale Maho dicesi, a sua disposizione” 


| 


= 


doganale di Radziwilow dell’anno 41850 vi sileviamo 
che, in quecono coll’anno 1849, il trasporto delle 
merci nell'Austria si è aumentato di circa 75,600 ru- 
bli d’argentò, e l'importazione delle medesime dall’Au- 
stria di circa 130,200 rubli d’argento. Il commercio 
totale in denaro contante s'era accresciuto nel mede- 
simo anno di circa 696,600 rubli d'argento. 

— Ci viene riferito da Pest in DI 
Dappoiché sono già compiuti per intero i lavori dell 
fortezza di Bada e quelli sul Blocksberg che domina 
la fortezza proseguono giornalmente verso il loro com- 
pimento, a quanto vengo sapere si è preso orafa de- 

zione di fortificare pure la parte di Pest colla co- 

struzione di varie batterie, per tal modo assicu i 

del passo del Danubio. Corre voce in proposi 

maggior Nadel sia arrivata l'incombeaza di appronta- 

re i piani necessari per l'attuazione di questo proget 
to, al quale, dicesi, si porrà mano senza dilazione. 
(Corr. ltal,) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 12 Giugno. 


0 del corrente mese è stato reso di pubbli- 
e il seguente Ukase del 23 maggio da 
gente. 

» Sua Maestà l'Imperatore, dietro proposta del 
tro delle finanze © dietro il parere emesso dal 
glio di Stato, si è degnata di approvare ed ordi- 
quanto segue: che debba essere permesso sino 
no 4856 di dare passaporti di dogana ‘ai navigli 
che partono dai porti det Baltico, del Mar 
Bianco, del Mar d'Azoff e del Mar Nero o del Da- 
nubio per l'estero, se anche il proprietario, il pilota 
e tre parti dei marinai noa sieno russi. » 

( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 

Dal suo corrispondente dell’Erzegovina, } Osserva- 
tore Dalmata riceve le seguenti notizie in data 9 giugno: 

» L'8 corr. giunse a Mostar Magmud Beg, aiu- 
tante di Skende beg. In seguito al suo arrivo, furono 
arrestati vari individui ,. appartenenti alle migliori fa- 
ie di Mostar e Blagai, per la parte da essi presa 
insurrezione dell’ Erzegovina. 

» Fra-questi si annoverano i due fratelli Acmet 
Beg e Muhamed Hadjomerovic, Kader Beg Hadjome- 
rovic, Ibrahim Allaibegovic, Effendic padre 6 figlio, 
Dervis Aga, Cumarija Vilaghic da Blagaj , i quali ver- 
ranno quanto prima, dicesi, spediti a Traynik per 
subirvi la dovuta pena. » _ 
——————__________ 

NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 19 Giugno. 

È stata pubblicata la nuova legge sull’ elezioni 

con poche modificazioni. 
ALTRA DEL 20. 

Si parla di modificazione ministeriale. Saldanba 
resta ministro della guerra; suo fratello è nominato 
ministro di Portogallo a Parigi. ( Corr. Litogr. ) 


AMSTERDAM 23 Giugno, 
Met. 4 mezzo per cento 72 3/4.;2 e mezzo per 
cento 38 3/8; Nuove 77 13/16. ( Corr. Ital. 
AMBURGO 24 Giugno. 
Un affisso nell'aula della Borsa annunziava ieri 
che la città di Arcangelo era iu fiamme. 
— Vienna 188. ( Corr. Ital. ) 
FRANCOFORTE 24 Giugno. 
Met, al 5 per cento 75 344 ; 4 e mezzo per cento 
66 58. (Corr. Ital.) 
BERLINO 25 Giugno. 
Met. al 5 per cento 106 — vigl. del debito di 
Stato 87 1]8; azioni della Banca 96 1/4. 
( Corr. Ital. ) 


PARIGI 24 Giugno. 

La ‘commissione di revisione si riunì og 

Essa ascoltò da principio il sig. ge Broglie nello s: 
luppo della sua proposta, e votò quindi su tre delle 
roposte che le erano sottoposte: quelle dei signori 
En: Créton e Bouchier de I Ecluse. Ua gran nu- 
mero d’oratori , i signori di Tocquerille, Berryer, J. Fa- 
vre, Cavaignac, presero parte alla discussione che si 
sollevò gu ciascheduna di queste proposte. Quella del 
sig. Gréton principalmente sollevò un vivo dibattimento. 
Tutte tre furono respinte colla questione pregiudiziale. 
hi ALTRA DEL 25. 
La commissione la revisione adottò la 


sione ue Tocqueville fu nominato a Pa ieniez i 


ce 


do di Cobargo, il quale si è ormai 
affatto dalla sua malattia, meno se! 

dapprima. 
E (Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 26. 


Obbligazioni di Stato al 5 peri 


il Duca Ferdi 
ristabilito qua: 
che non s'era data a 


cento pi al 95 78 ti 
al 4 1]2 per 
PINO: 83 1516 — 
(F. di Verona. ) 


8: P. 0. BR: 
AVVISO DI VIGESIMA. 


Sotto questo medesimo giorno il Comune di Roma 
ha proceduto al primo esperimento per l’appalto dei 
lavori di rinnovazione del selciato nello vie Cremona 
è Testa Spaccata, e nella piazza delle Chiavi d'Oro, 
ed un tale appalto è stato aggiudicato al sig. France» 
sco Bruni col ribasso dell'otto per cento. Volendosi ora 
devenire all'esperimento della vigesima col solito me- 
todo di accensione di candela e sulle basi del relativo 
capitolato, si fa noto che questatto avrà luogo il dì 8 
luglio prossimo alle ore ro del mattino in una delle 

fo del palazzo degli uffici comunali, salva la sesta. 

Dal Campidoglio li a7 Giugno 1851. 

Lurcr VammureLti Segr. Gen. 


AVVISO DI VIGESIMA. 


Il Comune di Roma avendo eseguito il pritno espe- 
rimento d'asta per l'appalto dei lavori di riparazione 
nel selciato lungo la via Alessandrina, e questi essen- 
do stati delibe; a favore del sig. Giuseppe Paris col 
ribasso del dieci per cento: si rende noto al pubblico, 
che il giorno 8 del prossimo luglio, alle ore 10 anti- 
meridiane se ne tornerà all’ esperimento in grado di 
Vigesima. È ù 

Il capitolato è a tutti ostensibilo nella segreteria 
cumunale. 

Dal Campidoglio li a7 Giugno 1851. 

Luror Vammurstti Segr. Gen. 


e e] YI] 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si f moto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed ‘a forma del $. 1596 del Reg. leg., ci 
ja Santità di Nostro Signore accogliendosi 
2a del sig.,Cavalier Giovanni Battista Baldelli 
Perugia con benigno Rescritto del giorno 4 Lu- 
glio 1847 , © successivo decreto esecutoriale esi- 
dit negli atti dell'infrascritto Notaro , il medesimo 
è stato restituito nel libero esercizio de' suoi di- 
ritt, con legge che negli affari puù gra 
cialmente nell' alienare , contrarre debiti, ed im- 
porre ipoteche vi debba concorrere , sotto pena di 
nullità , Il consenso sd autorità del sig. Dottore 
Alessandro Schiavi, Consulente del detto sig. Ca- 
Yaliere Gio. Battista Baldelli. 
Roma 4 Luglio 41851. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


gno scorso al fu 


sig. Temistocle Mi 


soffite abitabili , 


Ec Trib. Civ. di Viterbo. 
Ad istanza della Ditta Mercantile Tommaso 
Marzetti stabilita in Viterbo, rappr. dal sig. Giu- 
seppe Marzetti Negoziante dom. a Viterbo pel qua- 
le resta incaricato ad agire il Proc. sig. Arcangelo 
Orlandi. — Tn virtù di Sentenza interlocutoria pro- 
nunciata dal sullodato Tribunale li 26 Giugno p.p 
che allegando la contumacia dell'infraseritto citato 
ordinò che venisse rinnovata la citazione , perciò. 
si citi per la seconda volta il sig. Luigi Bertoletti 
di condizione Spazzino per affissione ed inserzione 
fn Gazzetta attesa l' incogoita dimora a termini del 
S. 483 del vig. Reg. a comp innanzi il sullodato 
Tribunale in figura di Commercio nella prima w 
za dopo il termiae di giorni cinque per sentirsi To virtà di 
condannare al pagamento di sc. 82 13 dal citato 
residuo di merci levate in Viterbo dal 
Nla Ditta Istaote a fort di quanto ne- 
prodotto, e per la suddetta somma 
are il corrispondente ordine eseculo» 
® personale clausola d' iminediata 
esecuzione non ostante appello , e colla condanna 
del citato nelle spese. — Eseguità li 28 Giugoo 1851 
dal Curs. 8. Stefanelli. A. Orlandi Proc. 


rio di Marino 
cità superfici: 


lì Terracina li 8 Aprile 1854 
oala venne, ordinata la vendita giudiziale dell 
ritta casa, ed in sequeli proda- 
capitolato , della perizià è stima , e de- 
gli altri documenti prescriiti dalla. legge ‘eseguita 
li 26 Maggio prossimo decorso nel fascicolo della 
Causs in. conformità del $. 1308 del Reg. giù 
Nel gioroo 14 Luglià corrente slle ore 21 fa 
punto nella Cancelleria del Governo di Terracina 
si procederà. all' incanto, e vendita a forma di lèg- 
di una casa. ad uso di abitazione 
due ambienti 


tile, Stalla , FI 


col'éiv. num. 4 C.so; 
Totale so. 1870. — I fondi 


mo Turno nell'udienza del 18 Settembre 1850 


fa seguito della produzione prescritta dal $. 1308 
del Reg. leg. e giud. effettuata il giorno 95 Gi 


giorno di Mercotdì 30 Luglio corrente alle ore 10 
aotimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana di | stabili. 
Roma col mezzo di pubblito incanto si effettue 

la vendita giudiziale dei qui sppiò descritti beni 
|, e 39e- | immobili, il primo prezzo su cui 
‘canto, e a forma della perizia redatta dal Perito 


iani superiori con un terzo piano di 
i 


dominio di una Vigga e Canneto posti nel T: 
torio di Marino In voc. le Frattocchie , delle c' 

pacità superficiale di pezze 3 e 3 quarti misura 
tomana , conf. ec, 
dominio di una Vigna posta nel suddetto Territo- 
voc. Costa Rotonda , della cal 

i quarte 3 ed ordini 33 , conf. eo. 
sc. 82 50. — Totale so. 1264 70. 


Vendita giudiziale. — Ad istanza dell' Illo 
sig. Professor Giacomo Viale nella qualifica di ff- 
deiussore solidale acceduto \pell' Istromento a fa 
vore del fu D. Francesco Diamilla Possidente. 


pi 
ind. effettuata il giorno 25 Giugno scorso : 
Causa n. 1527 dell’anno 4848. Nel giorno 
di Mercoldì 30 Luglio corrente slle ore 40 snti- 
meridiane nella pubbli 
ma si effettuerà la vendita giudiziale sl pubblico 
inceato ed a pronti contanti dei qui appresso d 
scritti immobili , il primo prezzo su cui- sarà aper- 
to l'incanto viene fissato. a forma della perizia re- 
dalla dal Perito sig. Damenico Contini prodotta. 
4. Casa posta nella città di Albano sulla Via 
marcata col 


— 596 — i 
AVVISO DI VIGESIMA. 


Eseguitosi sotto questo medesimo giorno dal Comu- 
ne di ro il primo esperimento per l’ appalto della 
remozione e del trasporto delle terre « cumulate nol 
vicelo del Falcone in quello detto 'Sterrato pres- 
so la chi di S. Nicola da Tolentino, il detto appal- 
to è rimasto aggiudicato al sig. Giuseppe Paris col ri- 
basso dell’ uno per cento. Volendosi ora procedere alto 


ARRIVI 
paL cionno 29 aL gionno 30 arvano. 
Aiken G., di America, da Parigi 
Balduin G., di A , da Parigi. 5 
Bernard E., di Francia, Negoziante da Marsig 
Bilowsky A., di Russia, Assessore Collegiale, da Genova. 
Bianchi A., di Piemonte, Negoziante, da Genova. — 
Boero F., di Piemonte, Negoziante, da Civita Vecchia. 
Brunner C., di Svizze imico da Svizzera. 
Blastro P., di Atenè, da Napoli. 
Boussard L., di Roma, da Napoli. 
Croix G., di Francia, da Torino. 
Chevallier E., di Francia, Fabbricatore di panni, da 
enova. 

Cox R., di America , da Parigi. 
Delaisse P., di Francia, Fabbricatore di panni, da 

Genova. 
Ducci L., di Firenze, da Firenze. 
Dellafaille E., di Belgio, Barone, da Parigi. 
Ghisolm G., di America, da Parigi. 
Hockher, di Annover, da Firenze. 
Heugebaurer G., d' Austria, da Vienna. 
Lo Giudice A., di Regno, Religioso, dr Napoli. 
Mackenzio G., Inglese, Architetto, da Napoli. 
Moraich C., di Corfù, da Ancona. 
Merlini di Toscana, Negoziante, da Ronciglione. 
i.Z., di Piemonte, Religioso, da Civita Vecchia. 
Mussey A., di Francia da Parigi. 
Marocchetti G., di Francia, da Torino. 


elli Cancelliere , qui 
le dei beni immobili, ed 


giorno 5 A; 
nella gran 


n. 700 dell'anno 1848. — Nel 


ne aperto l'in- 


vcel 29 o 4850 
città di Marino 

e ingressi, uno al 

liro sì num. civ. 113, com 


conf. eo. sc. 705 70.— 2. Uti 
zi 2 e quartucei 3 © tre q 


sponsivo al sesto a favore della 


sc. 446 50. — 3. Altro utile 
vi ec. stimato come 


reno seminativo nel 


Luigi Minetti Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


tissimo Crocifisso, la strada ed 


vi eo. 


Depositeria Urbana di Ro- 


tuccio f e mezzo, va 
8. Altro 
iv. 374 composta di Cor- 


Led Preiita 


Spie en i, 


) i 
po 
fog: BI r.art Mi 
ppi) del “cimi 


Tribunale il dì 46 Giugno scorso, ove fecesi men- 
zione del rapporto giudiziale del Perito sig Ma- 
netti esibito negli atti dell' anzidetta 
li 40 Marzo 4851 si previene il Pubblico che nel 
lo prossimo alle ore 9 antimo: 
del Palozzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita giudiziale de' seguenti 


Fondi rustici posti nel Territorio di Castel. S. Elia. 
4. Terreno prativo ora seminativo di tar 7 e 
cent. 30 pari a quaria 1, scorzo 1 e quartucclo 1, | gi 

voe. il Prato della Quercia , conf. i beni di Do- 
menico Mattei , Costantino Ama: 
vi ec. stimsio colle norme censuali dat Perito 
sig. Gioacchino Manetti sc. 15 90. — 2 Terreno 
seminativo ® cespuglisto con alcune quercie di ta- 
vole 18 e cent. 47 corrispondenti a quarta 4, scor- 
i , voc. Ischi, re- 


Francesco Gigli, Costantino Amadei 


ile Suppentonia vocabolo 
8. Beoedetto o Fontana Vecchia, conf. Francesco 
Rinchiusi , Giovanni © fratelli Rosavini , salvi eo. 
di centesimi 90 pari a quartucci 3; và 
me sopra sc. 3 45. — 4. Terreno seminativo po- 
sto ove sopra , voc. il Ponte, presso i bent di Ar. 
. cangelo Piacenti , della Ven. Confraternita del San- 


di tav. 3 & centesimi 6 pari a scorzi 2 6 quartuo: 
ci 2 stimato coma sopra ‘sc. 13 15. — 5. Cap- 
neto di centesimi 25 corrispondenti a quartuccio 4 
nella Valle Suppentonia voo. Fontan 
conf. i beni del sig. Conte Cesare Rosa, di Tom: 
maso Carboni , Sera0no © fratelli Montagna ; sal- 
È lutato come sopra sc. 2 
$. 1308 del Reg. leg © nella Valle suddetta voc. Sasso Magno, conf. 
x la strada ;.1 beni di Anastasio Laurenti , dei fra- 
telli Saetia, di Andrea Ajuti, della quantità di 
centesimi 50 pari a quartuccio 1 e mezzo valuta. 
to come sopra sc. 4. — 7. Altro Canneto nella 


sotto la Chiesa di ‘8. Ella, di ceot. 85 p 

tucoto 4. © ‘tre quarti presto i beni 

domialei , Vincenzo Vittori , Gio 
afitato come sopra to. 3 71 


Noccia F., di Regno, Sacerdote d 
Ptah G., d’ Austria, Sacerdote, da Venezia. 
Pohl G., di Meklenburg, Ebanista, da Ancona. 
Roddle S., Inglese, Machinista, da Napoli. 
Renda N., di Regno, Scultore, da Napoli. 
Sandrini L., di Lombardia, Sacerdote, da Genov 
Tardieu G. B., di Francia, Negoziante, da Genova. 
Thomas A., di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Tironi V., di Napoli, da Ancona. 

Vander Vecoken, Corriere, da Parigi. 


—— 
PARTENZE 


pAL gionno 29 aL gionno 30 civano. 
Bertini M., di Téscana, Religioso, per Luoc: 
Buisneau C. di Francia, per Marsig 
Bescemond, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Boaher T., Inglese, Sacerdote, per Francia. 
Beverinì G., di Corsica, Dottore, Res Civita Vecchia, 
Belfini A., di Corsica, per Civita Vecchia 

Belardi F:, di Corsica, per Civita Vecchi; 
Campi C., di Corsica, per Civita Vecchi: 
Chatrousse P., di Francia Cavaliere, per Valenza. 
Cassi M., di Francia, per Toscana. 

Costa P., di Corsica, ‘cante, per Civita Vecchia. 
Carayon G., dì Francia, Religioso, per Tolone. 
Cumming A., d’ Inghilterra, per Firenze. 
Guillaume A., di Francia, Religioso, por Parigi. 
Gilbert A., di Francia, irenze. 

Krafft C., di Baviera, Sacerdote, per Baviera. 


Noux S., di Corsica, per Civita Vecchi 
Pugliesi A., di Corsica, Avvocato, per 
Porri F., di Corsica, per Civita Vecchia. 
Proth P., di Francia, Curato, per Tolone. 

Proth N°, di Francia, per Tolone. 

Polidori A., di Napoli, per Livorno. 

Pifoni A., Svizzero, per Torino. 

Riccardi G. À Iogegnero per Inghilterra. 

S. Maria F., di Corsica, Negoziante, per Civita Vecchia; 
Schazbr C., di Baviera, Barone, per Prancia. 


| +0BEe+ 


quartuccio 4, conf. il Fosso, la 
Cati, del valore come sopra di 
0 voo. Piamje! 

iuccì 3 responsivo 
ane | vore dellé R. C. A. oggi Lezzani, conf. la stra 
i beni di Giuseppe Sconocchia , di Nicola e fr 
telli Saetta, salvi ec. valutato come sopra sca: 
di 401 92. — 45. Terreno seminativo con quer= 
cie, voo. Pianajelle di rob 5, quarta e scor- 
zi 3, conf. la strada pubblica, beni del sig. Coa- 
te Cessre Rosa, Nicola @ fratelli Saetta, salvi ec 
ato come sopra sc. 423 36. — 46° Terreno 
seminaliso e cesivo con alcune piante di quercia 
ed alcuni olivi , voc. Borgo, della quantità di ta- 
vele 34 e centesimi 62 pari a rub. 1, quarte 2; 
scorzi 3 e quartuccio 4 ; conf. il Fosso, | benl 
del sig. Conte Cesare Rosa, di Niccola ‘e fratelli 


di rub. 2, score 
Ila settima a fi 


© la strada, 


Rc reccia 3 vo. Selvajella, di rub 12, scor= 
zi 2 è quartucci 3 presso i beni di Andrea e Giu: 
seppe Bartolacci , la strada di Poggio Maggiore, 
Il fosso del Rio Vicanu , salvi ec. responsivo della 
settima a favore della RC. A. oggi sig. Lezzani, 
stimato come. sopra sc. 63 40. — 18. Terreno 
alberato, vitato, olivato , seminativo con quercie, 
roc. il Giardino , conf. i ‘beni di’ Domenico Colt” 
valle, di Giovannj e Vincenzo Rosavial , la stra- 
3 salvi ec. della qu 
corrispondenti a rub. 2, qu 
mato come sopra sc. 371. 
natio querciato con due piante di olivo, toc. la 
Strada di Nepi, di scorzo 4 quartocci 3 e metto, 
responsivo al 5 a favore della R. C. A. oggi si- 
qnor Lezzani, presso i beni Brunetti . Colavalle , 
Albani e la strada, salvi ec. stimato c. s. sc. 12 50. 
Fondi urbani posti nella Terra di Castel S. Elia. 
20. Casa in Castel S. Elia contrada il Borgo, 
conf. la strada del Borgo, il Vicolo del Corrido- 
re, | beni di D. Aogelo Antonio Montagoa, crm- 
posta del pian terreno , e due piani superiori. Nel 
pian @rreno trovansi olto ambienti coperti con vol- 
te , tre dpi quali appartengono ad altri proprietari, 
marcati in perizia colle lett. L. M. I. Il primo 
piano è formato di sette ambienti a volta. Il se- 
condo piano si compone pure di sette ambienti. Fe 
parte di questa casa ua Tinello con grotta stimato 
il tatto dal Perito suddetto sc. 637 50. — 21. Stl- 
a volta con pictolo Orticino annesso , poste ia 
| Elia, contrada il Borgo, conf. la strad 
| beni di Giuseppe Lieta , di Francesco Albani ® 
Filippo Dessotis , salvi ec. stimata come sopra sco 
di 425. — 22. Fienile posto ove sopra contradi 
le Ripe presso | beni dei fratelli Rosavini, la strà- 
da 6 le Ripe, salvi ec. stimato come sopra scu- 
di 18 76. — 23. Casa posta ove sopra contrada il 
Borgo Vecchio , conf. i beni di Giuseppe Ortenti, 
del Beneficio posseduto da D. Domenico Marisni, 
| la strada a lo rapi,.stimata come sopra scudi 50. 
. CL A. L' incaato si 
Civita Castellana, | ciascun fondo coll' 
jo , Antonio 


il fosso, salvi eo. 


ecchia , 


— 6. Canneto 


Viterbo questo di 28 Giogoo 1851. 
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_——+==he: cc. 
CONDIZIONI DELL' asfodfio 


Il Giornale di Roma uscirà ogni 
eccettuati i festivi. a 

" l'prezzi vengonò fissai 

A Roma per trimestre . 
Alle Province ( franco ) 


AVVERTENZE 

1 Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranîo 
essere dicelti. afrancati, all’ Ufficio d'Ao- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


DI ROMA 


FINSERITI*RY QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE "FA TTE NELL 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48 


17 SUL LIVELLO DEL MAR 


Î GIORNI Barometro ridotto rmomel tI n 
orta 'onpenvazione alla Temperat, di o°n | nono Merone _ Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,6 16, 1° 16» i ; si ; sio 
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I » 9 pomer.| » 28» 0,3 | +17,9 19 S-SE. m. | Coperto. Temperat. mass. + 22,3 Temperat. mio. + 14,2 


ROMA 3 Luglio. 


ion 


REGOLAMENTO 


Per gli affari da trattarsi innarizi la Sagra Congrega- 
zione della Visita Apostolica, ordinato dagli Emi e 
Rmi signori Cardinals componenti la medesima nel- 
l'adunanza generale del giorno 5 Giugno 1851, ed 
approvato dalla SANTITA' pi Nostro Sicwone nel- 
l'udienza del giorno 7 del suddetto mese. 

S. 4. Gli affari innanzi la Congregazione della 
Visita Apostolica o si trattano economicamente, o giu 
dizialmente 3 

$. 2. Gli affari economici saranno introdotti col 
mezzo di semplici suppliche, o memorie corredate di 
quegli allegati, che si credessero analoghi alla dimanda, 

- 3. Monsignor Segretario , esaminato l'affare, 
ne fa relazione all'Eminentissimo sig. Card. Presiden. 

te, il quale o risolve da se stesso negli affari di mi- 

nore importanza, ovvero ordina di portarlo all'udieuza 

di Sua Santità, ovvero di trattarlo al Congresso af- 

fiochè venga deciso col voto dei Reverendissimi Con- 

sultori, a forma del Capitolo ll del Breve Beati Petri 

del 21 Decembre 1847. 

S. 4. Emanata la risoluzione del Congresso, se al 
cuna delle parti si credesse gravata, potrà ricorrere 
al giudizio della S. Congregazione Cardinalizia. 

$. 5. Volendosi interporre tale ricorso , dovrà pre- 
sentarsi entro lo spazio di un mese dal giorno della 
registrazione della risoluzione nel Protocollo della Se- 
greteria una memoria all’Eminentissimo Presidente 
della Sagra Congregazione: indicando li motivi di gra- 
vame , e questi la rimetterà alla piena Congregazione 
per semplice memoriale nelle forme economiche, e la 
risoluzione che verrà emanata sarà irretrattabile, qua- 
lora sia conforme a quella fatta nel Congresso, se dif- 
forme, potrà di nuovo chiederne la revisione io piena 
Congregazione. 

$. 6. La piena Congregazione conosce altresi gli 
affari economici che da Sua Santità , ed anche dall’Emi- 
nentissimo sig. Card. Presidente le venissero rimessi, 
ed in ambi i casi le risoluzioni che verranno prese 
si dovranno ritenere come rescritti economici , i quali 
se vi sarà bisogno soll’ istanza della parte interessata 
saranno resi esecutorii da Monsignor Segretario. 

S. 7. Negli affari economici che dal Santo Pa- 
dre o dall'Eminentissimo Presidente vengono rimessi 
alla piena Congregazione, la parte più diligente farà 
istavza per la destinazione della Congregazione pro- 
ponendo la formola sotto cui vorrà discatersi la qae- 
stione. Monsignor Segretario avvertirà .della destina- 
zione del giorno, e correggerà la formola proposta, 
se la trova meritevole di correzione. 

S. 8. Negli affari rimessi alla piena. Congrega» 
zione a forma dei tre paragrafi precedenti è lecito alle 
parti di distribuire dei fogli. di osserrazioni 0. difese 
non SEcerTRI due fogli di stampa per la proposta,,ed 
uno per 


difese. quanto sari pe 
ione , sulla licenza di am- 
tempo e modo, della 


0 disposto sull 
Pliare il numero dé i 


sul 
distribuzione di tali difese nelle .materie..contenziose 
da trattarsi in secondo grado di, gi 


urisdizione. Mon- 
“Congregazione 


signore tario farà. 
con vaio Caliili 7 
È 10. Le cause 
gra Coi 0 
giurisdizione di 
valore delle me 


Procuratori, che siano autorizzati a comparire innanzi 
gli altri Tribunali di questa Dominante. 

. $. 12. Muasignor Segretario terrà le udicoze or- 
dinarie in un giorno di ciascuna seitimana da desti- 
narsi dal medesimo, eccettuato il tempo delle ferie 
giusta l’eleuco, che verrà affisso nella Segreteria. Nei 
casi di urgenza potrà Monsignore Segretario destinare 
una udienza straordinaria, previo il permesso, che 
verrà dal medesimo segnato nell'originale dell'atto di 
citazione. 

S. 13. Si può ioterporre appello da qualunque 
sentenza di Monsignor Segretario , che secondo le at- 
tuali leggi di procedura non sia dichiarata inappel- 
labile. 

S. 44 Il giudizio in grado di appello è sempre 
deferito alla piena Congregazione. La parte che vuo- 
le proseguire il giudizio in grado di appello promuo- 
verà la istanza innanzi ad uno degli Emineotissimi 
Cardinali in figura di Ponente pér la coucordazione 
del dubbio, e per la destinazione della Congregazio- 
ne. La formola del dubbio sarà, An sententia È. P. 
D. Secretarii sit confirmanda, vel infirmanda in casu etc. 
Se però fu appellato da uu dscreto interlocutorio si 
dirà An decretum etc. e se una delle parti fa istanza 
perchè in tal caso (dell'appello da un decreto inter- 
locutorio ) si proponga contemporaneamente alla pie- 
na Congregazione anche il merito principale, si con. 
corderà il dubbio dalle parti in udienza traendolo dal- 
l'istanza iotroduttiva del giudizio, ed io caso di di- 
screpaaza sarà stabilito d'officio dall’ Eminentissimo 
Ponente, riservata la facoltà alla parte  dissenziente 
di chiederne la riforma nel giorno" della proposizione 
della causa in merito. 

S. 15. Le domande incidentali che possono aver 
luogo in appello si promuovono con istanza innanzi 
all’ Emineotissimo Ponente, il quale le rimette alla 
piena Congregazione unitamente, o separatamente dal 
merito principale, secondo la natura della stess za 

$. 16. Stabilito e notificato il giorno, in cui si 
aduna la Sagra Congregazione, li Procuratori venti 
giorni prima dovranno esibire a Monsignore Segreta- 
rio le scritture e li memoriali in lingua latina se- 
condo il solito colli respettivi sommarii cade far se 
ne possa il consueto trausunto, nè potranno darsi al- 
la stampa senza il permesso iu iscritto di Monsigno- 
re Segretario. 

S. 17. I documenti originali de'quali credessero 
le parti fare uso nella difesa, dovranno prodursi nel- 
la cancelleria del Tribunale della S. Congregazione 15 
giorni prima della. proposizione della causa, ed inti- 
l’atto della seguita produzione. 
$. 18. Le scritture e memori 
giorni prima della Congregi 
i fn doppia copia agli Eminentissimi 
à conseguarsi in Segreteria 
il solito numero delle scritture; memoriali o somma- 
rii, e delle risposte: per lo stadio di, Monsigaore Se- 
gretario: anche le ;risposte dovranno essere munite del 
pèrmesso, per essere .date alla stampa, e distribuite 
nel lunedì precedente la proposizione della causa. 

S. 19. Le scritture , qualunque sia il numero dei 
dubbi, non potrauno contenere più di cinque fogli di 
stampa, e le risposte nom ne potranno contenore più 
di due; così ancora lì memoriali ‘non potranno eccs- 


dere di li di Nelle gau: rò. che a se- 
colli ARA del foro dei di compe- 
tenza dei 


rornatori, aGiordlgentia 9 che pel dispo 
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| d'ordinanza, osservate le norme delle vigenti leggi. Il 


alla piena Congregazione di assoggettare ad una mul- 
ta pecuniaria il Procuratore d' applicarsi alla pia Cou- 
gregazione di S. Ivo. 

S. 21. La cambiatura delle scritture, memoriali, 
risposte e sommarii si farà nella sala di Monsiguore 
Segretario nelli giorni sopma indicati. 

. Le informazioni si terrauno nel giorno di 
martedì e mercoldi precedente la proposizione della 
causa, e gli Avvocati e Procuratori duvranno prosen- 
tarsi all’iuformazione in abito talare. 

S. 23. Nel giorno in cui si aduna la Congrega- 
zione | Eminentissimo Ponente farà la relazione. La 
risoluzione sarà trascritta in apposito registro, e no- 
tificata secondo il solito ai Procuratori. 

S. 24. Nel termine perentorio di giorni dieci dal 
l’emadata risoluzione, la parte cui potesse interessa- 
re potrà con istanza giudiziale diretta allEminentis- 
simo Ponente richiedere la nuova Udienza, e sarà que- 
sta ammessa, destinando contemporaneamente la Coi 
gregazione per la riproposizione della Causa, qualora 
la risoluzione precedente non fosse stata munita della 
clausola amplius. 

S. 25. Nello Cause minori non ha luogo la di- 

sposizione del $. precedente se non quando la deci- 
sione della Congregazione è difforme dalla seatenza di 
prima istanza di Monsignore Segretario. 
6. 26. In questo caso l’ istaaza per la nuova 
oza verrà rimessa per memoriale alla Congrega- 
zione, da cui dipenderà l' ammetterla, o negarla, ro- 
scrivendo audiatur, ovvero expediatur. 

S. 27. Se la nuova Udienza non si fosse richie. 
sta nel perentorio termine di giorni dieci come sopra, 
o se il rescritto sarà stato contrario alla dimanda, 
potrà liberamente procedersi alla spedizione della sen- 
tenza. 

S. 28. Se la sentenza della Sagra Congregazione 
fosse confermatoria di quella di Monsignore Segreta- 
rio, nascerà la cosa giudicata. Se poi le indicate sen- 


tenze fossero difformi, avrà luogo un nuovo sperimen- - 


to avanti la stessa Sagra Congregazione ad istanza 
della parte cui interessa nei modi e forma stabiliti nel- 
l’ Articolo 14. 

6. 29. Nel caso poi che fosso nata la cosa giu- 
dicatà per la conformità delle sentenze, ovvero per 
l'appello non interposto nelli termini perentori, potrà 
richiedersi il beneficio della restituzione in intiero coa 
una memoria diretta all’ Emineutissimo Presidente, il 
quale rimetterà talo istanza alla S. Coogregazione per 
memoriale. 

. 30. La Sagra Congregazione esercita puro le 
attribuzioni di Segnatura per le caose di cui al $. 10. 
I ricorsi e le istanze alla Sagra Congregazione in fi- 
i Segnatura s' interpongono nella forma e nei 

stabiliti vel Regolamento giudiziario. Le istan- 

ze dall’ Eminen 'onente sono rimesse alla Con- 
grégazione, e si propongono per memoriale, osservate 
nel resto le norme sopra stabilite per la proposizione 
delle cause sul merito principal 

S. 34. Il disposto nel paragrafo precedente com- 
prende le dimande di restituzione iu iotiero in tatti 
i casi, no’ quali siego nate le cose giudicate. 

32. Se é concessa la restituzione in intiero la 
cai arà proposta col dubi An constet dè re judi- 
cala, seu potius de causis restitulionis in integrum. Nel 
caso che la risoluzione fosse contraria alla regiudi- 
cata, hon si spedisce la causa senza nuovo esperimento. 

‘6. 33: Le sentenze della Sagra Congregazione sa- 
ranno sottoscritte dall’ Eininentissimo Ponente colla 
condanoa del soccombente alle spese. 

S' 34. La tassa delle spese io tatti i casi ne'qua- 
li ha luogo sì fa da Monsiguore Segretario per 


sdeldino, {ha,luogo sì. fa cun istanza in- 
masialio. siesto Monsignore entre epico, quale. lo 


rimette, e quiodi con voto consultivo lo riferisco alla 


Sagra Congregazione. 
C. CARD. VICARIO Presidente. 
L. Fausti Pro: Segretario. 
Pietro Amici Fiscale, o Commi: 
Domenico Romani Notaro e Cai 
S. Congr. 


+90BE-4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Fu già proclamato il concorso della Diramazione 
degli studi della Pia Unione di S. Paolo Apostolo per 
scrivere su d'un tema di Gius pubblico ecclesiastico 
da estrarsi a sorte fra temi cioquanta stampati. La 
tesi che sortì fa sul diritto della Chiesa d' infliggere 
la pena della scomunica. | concorrenti furono cinque, 
ed il tempo assegnato a scrivere fu un mese. Rive- 
dute le dissertazioni dai signori Censori della detta 
Diramazione, ed approvate tutte e cinque, i concor- 
renti si assoggettarono ad un ez fempore su tema ana- 
logo alla dissertazione da scriversi in cinque ore sen- 

za aiuto di libri e con sorveglianza. < b 
Fra i detti cinque meritò il premio il Rev. sig. 
D. Stefano Ciccolini per essersi distinto nell' aver colto 
il punto della quistione, e per aver scritto con ab- 
bondanze di prove e di sviluppi, ordinatamente , e 
con buono stile italiano. g 
Il premio di trenta zecchini in oro, cavato dai 
fondi della detta Diramazione, fu dato al meritevole 
concorrente da S. E. Rma Monsignor Carlo Luigi Mo- 
richini, Arcivescovo di Nisibi, Regolatore Primario 
della Pia Unione di S. Paolo, nella. Vigilia de'Santi 

Apostoli Pietro e Paolo Protettori dell’ Alma Città. 

Il Segretario generale 
della Pia Unione di S. Paolo Ap. 
Tommaso Can. Mazzasi. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 30 Giugno. 


L’instancabilità della pubblica forza nell’ insegui- 
mento dei pochi compagoi del Passatore, che pur ri- 
mangono, ebbe sabato sera un nuovo successo. — Il 


o. 
. delle 


data dal solerte capitavo Zambelli. — Egli venne senza 
dimora tradotto nelle carceri di Forlì, a disposizione 


del Governo. (Gazz. di Bologna.) 


<br 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Giugno. 

La mattina del 24 del corrente mese un fosco tem. 
porale investi la città di Caserta e i suoi diotoroi. In 
mezzo alla spessa gragouola che cadeva le correnti 
lettriche serpeggiavaao frequenti, c già uno de' fal- 
colpiva un casamento dì quella città , un altro 
il campaaile della Congrega di S. Giuseppe nel villag- 
gio di Falciano , passaado nel contiguo Quartiere dei 
Cacciatori della Guardia Reale, ed un ‘terzo talune bi- 
che di grano in vicinanza dell’ altro villaggio di Tuo 
no, che rimasero preda delle fiamme, 

Meo! questo danno e taluai di poco rilievo a' fab. 
bricati, non ebbe a deplorarsi altro sinistro dall''im- 
perversare della tempesta, 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Giugno. 

Giacomo Puccio Secondo essendo a bordo del 
Brigantino toscano — Nostra Signora delle grazie. — 
e veduto in imminente pericolo nella rada di Tu 
una Lancia con 15 uomini appartenente 
da Guerra tunisino — Nasser — solo fr 
lavi d'ogni ni 
della propria vita,- e accompagnato dal suo equipag- 
io, tentò e riuscì a salvare da certa. morte tredici 
lei rammentati individui, mentre la Lancia calava 
a fondo. 

S. A. il Bascià Bey di To 
lodevole azione, ha insignito quel m 
la decorazione di cavaliere del suo ordine If 


(Momit. Tosc. ) 


ALTRA DEL 30, 

S. E. il Senatore Audrea dei Priocipi i 
ques di Casigliano, Ministro Segretario di Sun 
Dipartimeoto degli Affari esteri, si reca 
giorni ai Bagoi di Montecatini, Durante la. lui as 
senza, lerrà interinalmente' il portafoglio degli Affari 
esteri S. E. il Consigliere Senatore 
seroni, Presidente del. 


Più del Commercio è dA Letto 


ta Capitale per i Bagoi di Mo ivi ; e le LL. 
De i e RR IL Grand achessì Regnante e | Arcidu- 


ia Lui 0 ai Bagoi di Lucca 
chessa Maria Luisa tornaron “Moni. Tose. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Giugno. 

In conformità all'avviso dell'I. R. Totendenza 
Provinciale delle finanze in Milano del’ giorno 13 
del corrente, ebbe termine or ora, nel consueto lo- 
cale dell' I. R. Direzione del lotto, ed alla frena 
d’an' apposita Commissione , ua ulteriore abbrucia- 
mento di Viglietti del Tesoro per la complessiva som- 
ma di 5,800,900 lire austriache, derivanti, quanto 
a lire 1,800,000 dalle suscrizioni al prestito Lombardo 
Veneto, e in quanto a lire 4,000,000 dalla conver- 
sione dei viglietti in cartelle ed obbligazioni del monte. 

( Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA 26 Giugno. 
L' I. R. Luogotenenza Veneta dispensò e spedi 
il 17 corrente la Puntata XVI del Zullettino provin- 


ciale delle leggi. 
Essa coptiene: Sotto il N. 152 una Circolare del- 
la Prefettura delle finaoze, con cui si dichiara appli- 
cata anche ai casi penali per contravvenzioni di finan- 
za l'abolizione della pena corporale con colpi di 
stone e di verghe, Sotto il N. 153 una Circolare della 
Luogoteneoza, con cui si comunica una succinta e 
motivata esposizione del procedimento, osservato dal 
Governo austriaco relativamente alle istruzioni contu- 
maciali contro il cholera morbus. ( F. di Verona. ) 


+00 
STATI ESTERI 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 18 Giugno. 

Negli ultimi giorni, e specialmente nella penulti- 
ma sessione, la Dieta federale ha cominciato ad occu- 
parsi di questioni, così dette ardenti. Accennerò per 
primo, quella del mantenimento e della vendita della 
flotta. L' 


Annover aveva prodotto una memoria detta- 
nella quale proponeva di mantenere la flo! 
i degli Stati costieri tedeschi; ma 
fosse decisa la questione di diritto 
se la Confederazione tedesca sia in facoltà di ricono- 
sere come sua proprietà la marina, creata sotto îl 
ministero dell' Impero, all'eredità del quale la Dieta 
vorrebbe di buon grado rinunciare. La Prss 
propone la nomina di una Commissione di cioq 
bri per esaminare la quistione se la flotta tedesca deb- 
ba essere conservata, e in caso negalivo interpellare 
gli Stati delle coste sulle coridizioni, alle quali assu- 
merebbero la flotta stessa, la qualè naturalmente non 
dee passare in possesso straniero. Tale proposta fu 
adottata. La quistione assiana fu messa in campo dallo 
stesso inviato presidenziale. È noto che ‘il mi 
dell’ Assia elettorale ha invi 
di Vienna una dettagliata 


emoria, sulle condizioni 
attvali di qual paese; ma è difficile che le proposte in 
essa contenute possano essere approvate a Vienna ed 


alla Dieta federale. da notarsi che il Commissario 
civile federale ba dichiarato di non essere in grado di 
produrre un diffuso rapporto sulle condizioni assiane; 
e, sinchè questo. non viene prodotto alla Dieta, 
sa non adotterà in tale proposito alcuna determina- 
zione definitiva. I membri che la compongono, sono 
però ormai convinti che una modificazione nella Costi. 
tuzione dell’ elettorale è indispensabile anche per 
l'interesse di tutta la Germania, e che, questa seguita, 
il Governo assisno debba adottare misure conciliatrici. 
Aoche sugli affari dell’ Holstein manca il rapporto del 
Commissariato federale; ma sussiste però |’ assicura- 
zione di questo che il Governo è ritor 

dizioni, che esistevano prima della guerra tr 
- La Dieta federale ha convenuto nel 
progetto issione da no i, composta 
di tre membri Danesi e tre Holsteinesi, per determi. 
nare la linea di confine tra Schleswig ed Holsteio, ma 
tien fermo il principio del diritto storico, e si oppone 
a qualsiasi usurpazione della Danimare: ndo alle 
potenze mediatrici , "A'usti fi 
componimento in base al 
seguite. La commissioni 
di cui sopra accenna 


, 6 composta degl iaviati 
no, bavarese, annoverese,.e di quello 
di Lobecca. L'inviato presidenziale, 
conte di' Thun, si recò il giorno 14/2 ‘ohavnisbergh 
a visitare il principe di Mettèrnich. (G.U.) 


Va LUBECCA 17 Giugno. 
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ed alli 11 comparve S. M., accom lata dal prio. 
cipe Paskewitsch © dal principi delle Gus rail 
to. 7.) 
ALTRA DEL 22. 

Abbiamo comunicato che il: nostro ministro pre- 
sidente de Manteuffel ha ricevuto da S. M, l Impe- 
ratore d’ Austria fa gran croce dell’ Ordine di Santo 
Stefano; ora possiamo riferire che il nostro Re ha 
conferito a S. A. il principe Schwarzenberg l' Ordins 
dell'aquila nera, e distribuitone parecchi altri. Che 
anche tutte le le quali enevano al se- 

iewitsch, abbandonarono Ber. 
ioni, noo occorre che ne face 
ciamo menzione. Esistendo fra le corti di Berlino « 
Pietroburgo già dall'anno 1815 l'accordo che i ca. 
valieri nominati dall’ una o dall’ altra possano accet- 
tare e portare i relativi ordini senza essere obbligati 
a chiederae un permesso particolare, quei signori 
russi comparvero già al pranzo che loro diede il ge. 
nerale Wrangel fregiati delle nuove decorazioni. 

— leri l’ammalato ministro della guerra, de 
Stockhausen ; prese congedo dal Re prima di partire 
de Naumburg. Il Re liceoziò l' onorato generale ay- 
vertendolo facesse tutto quanto credesse necessario per 
ristabilire la sua salute. 

ALTRA DEL 23. 

Il ministro presidente de Manteuffel diede ai 22 
ad onore del conte di Westmoreland , che sta per ab- 
bandonare la città di Berlino, a gran desinaro al qua. 
le assistettero i ministri, il corpo diplomatico, i ge 
nerali de Wrangel e de Prittwitz ece. ecc. 

( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
L'Ufficio criminale di Lipsia ha posto sequestro 
al numero 526 della Nuova Gazzetta di Lipsia. Que 
ta sorte tocca alla gazzetta, dopo la comparsa della 


“nuova legge sulla stampa, per la terza volta. Il re- 


dattore, È. M. Oettinger, dichiara che colla fine del 

trimestre, considerando il misero stato in cui si trova 

la stampa, sospenderà la pubblicazione del suo foglio. 
È ( Corr. Ital. } 


BAVIERA 
MONACO 21 Giugno. 

Sua Maestà il Re Lodovico dè Baviera giunse 
qui oggi di ritorno da Roma. S. M. la Regina Te- 
resa giunse pure oggi proveniente da Altenburg. La 
apertura del testemento della duchessa de Leuchten- 
berg ebbe luogo quest’ oggi. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 22. 

Contro le notizie, sparse da molti giornali, che 
fo stato di salute del Duca di Leuchteuberg sia senza 
speranza, riceviamo da fonte sicura la comupicazione 
che, giusta uno scritto pervenato Pietroburgo, il 
Duca si è recato ai bagni di mare a Schweniogea, 
donde sul principio di luglio si recherà a Baden-Badea. 
Se il suo stato di salute fosse veramente così cattivo, 
egli non avrebbe potuto intraprendere questo viaggio. 
Per quanto udiamo, la defunta Duchessa di Leuchivo- 
berg, il cui testamento fu aperto ieri, si è ricordata 
con particolare generosità della sua servitù. Il grazio- 
so castello d' Ismanning, unica proprietà privata della 
defunta, lo ricevette il Duca di Leuchtenberg, il quale 
da alcuni anni aveva assunto tutl'i possedimenti della 

Le figlie ricevono. le gioie private; e la pre- 
ima guarnizione, che la Duchessa portava nei 
giorni di grande solennità, rimane al Duca. Questa 
ricchissima e sfarzosa guarnizione era un tempo pro 
prietà dell’ Imperatrice Giuseppina, e probabilmente 
passerà adesso in proprietà della Graoduchessa moglie 
del Duca. (G.U.) 


IMPERO AUSTRIACO 


. L'industria austriaca, so badiamo alla sus ori- 
gine, mostra, per così dire una doppia natura, e 08 
porta pur tuttavia le tracce. Primieramente cioè essa 
è nella maggior parte dei domiaii della Corona 
su di condizioni essenzialmente naturali, sia ch' esse 
trovinsi più nella natura del suolo, dei tesori monta 
mistici, nel clima, oppure nelle condizioni so Per 
ciò la ricchezza di metalli della ja e dell' Illirio, 
il gelso del regno Lombardo-Veneto brano assegnato 
e quasi fatto accettare per for: ueste province 
| altro- lato al- 


ri principi, concentrantesi nella capitale 
monarchia , fece di Vienna il punto d’uuione 
di svariate imprese industriali per articoli di moda, 
che'in ‘vtti rami ‘sostengono nua. felice concorrenza 
toi pare etoli di Parigi. 

P ‘sto però nom è cosa rara che la vostr 
stri sì basi abcho su di ‘condizioni più artibci 
anche queste somò da parte loro differenti | une dal- 
D'altra secondo che l'industria comparisce più qual 
figlia pata ted e della ricerca, di nutrimento per 
parto: degli tanti di regioni, îl cui suolo. noa som- 
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I rami d'industria che son bi 
zioni natorali hanvo io generale. un'esistenza più si- 
cura, e promettono un avvenire più bello che quelli 
la cui base. comparisce più artificiale. Intanto il si- 
stema proibitivo non ha maturato solamente sordi 
fiori di serra, ma promosso ben" anche un più veloce 
sviluppo di rami naturali d’inda! , come nomina- 
tamente la fabbricazione di lana i Reichenberg., 
Iglau e Bruno. La Boemia e la Moravia, che vennero 
ben presto seguite dall’ Austria, possono passare per 
la culla dell’ industria austriaca moderna, che crebbe 
specialmente sotto la potente influénza del governo di 
Giuseppe IT, e formano ancora ‘al'di d' me” 
alla capitale ed al Vorarlberg la sede psincipale del- 
la medesima. 

Mentre però lo straniero cotone fondò quivi gra- 
datamente il suo dominio, andò sempre più deperendo 
l'antica e patria coltura del lino, che veniva special» 
mente esercitata nella corona dei monti boemo-sle- 
siani e nelle città limitrofe, nonchè la fabbricazione 
di calzette e di merletti, che insieme ad alcuni campi 
di pomi di terra avevano procurato a quei poveri 
montanari un vivere parco bensì, ma sicuro. L’indu- 
stria del cotone, che allevata in Ioghilterra portò 
grandi ferite a tutto il continente in favore di quel re- 
gno insolare, annichilò specialmente anche nell’ Austria 
lo slancio dell'industria del lino, la cui materia greg- 
gia può produrre nella miglior qualità il proprio suo- 
lo. Del resto che in quest’ industria patria, la quale 
per troppo lungo tempo si sentì troppo sicura in fac- 
cia ai grandi progressi tecnici fatti nella Granbreta- 
goa ed Irlanda, nonchè nel Belgio e wella Francia, 
ha perduto molto e deve rimettere moltissimo lo sa 
ciascuno, e fu dimostrato ultimamente di bel nuovo 
nella maniera più patente nella società industriale 
dell’ Austria inferiore. Se ben si osservi furono fatti 
assai maggiori sforzi per l'industria di cotone che va 
fondata molto più artificialmente, e fatto per essa as- 
sai più sotto ogui riguardo, di quello sia per l’ia- 
dustria del lino, abbenchè presso di noi naturale. 
Godiamo perciò di poter assicurare che il nostro mi- 
nistero vuole rivolgere adesso a questo ramo la 
grand’ attenzione e prestare la più attiva assistenza 
agli sforzi d'uomini patriottici per rialzare |’ indu- 
stria del lino. 

In questo frattempo tuttavia |’ industria del co- 
tone (filato, tessuto, stampato) è pervenuta anche 
nell’ Austria ad un’ importante estensione, non per 
disposizion natutale, ma per causa del bisogao e quasi 
costrettavi dai progressi dello sviluppo di totti i rami 
d’indastria europea. Essa rappresenta in adesso un 
valore di lavoro annuo di milioni e milioni ed occu- 
pa cento e cento migliaia di uomini. 

Gli è ben vero che ha sorpassato al presente quel 
grado fatale del contrabbando passivo, in cui ella 
stessa gli si rendeva serva, fornendo non di rado 
stoffe stranfere di segui e bollo au co; ciò non 
ostanie essa offre pur tuttavia la parte più vulnera- 
bile dell’ industria austriaca, ed è pure ormai tempa 
d'avvezzarla un po’ alla volta, benchè con tutta pre- 
cauzione, vista la sua debolezza naturala, all’ aria 
fresca della concorrenza, per renderla più sicura dai 
pericoli che ancor la minacciano nella diminuzione 
dei sacrifizi che le fece lo Stato. Prendendo il tutto 
insieme, essa non sì trova, almeno nell’ Austria, in 
condizioni più sfavorevoli che nella Lega doganale, 
dov’ essa però ha messo più profonde radici lottando 
colla concorrenza siraniera. 

Ci pare che per abolire la proibizione, special 
mente in un paese qual'è l’Austria, non in farore del 
libero commercia, ma bensi d'un efficace sistema pro- 
tezionale, ci pare, amo, che vi sia sempre tempo 
sotto qualunque circostanza ad un ramo d'industria, 
che ad onta dell’alta protezione offertagli dallo Stato, 
non giugne coll’aiuto del medesimo ad imparar a so- 
stenere la concorrenza straniera, non può venire sal- 
vato in modo durevole ad onta di tutti i sacrifizii per 
esso fatti, Gli è ben vero che il calcolo fatto dai par- 
ligiani del libero commercio di qu © non 
pone mente di regola ad un fattore principale, cioé 
alla concorrenza interna; esso dà per lo meno un qua- 
dro molto contraffatto, considerando tulta l'altezza del 
dazio protezionale qual'imposta ia favore della rispat- 
a fabbricazione, né calcola punto che la concorrenza 
are un po'alla volta quest' imposta 
sino ad un minimo. Ma per far comprendere quel, sa- 
crifizio vogliamo far qui seguire uo tal conto che ab- 
biamo appuato sott'occhio, Eceone il contenuta; ; 

» Un filatoio di twist di 10,000 fuselli, costruito 
a norma degli ultimi priacipii, costa nell’ Inghilterra 
colla compra del fondo, colle fabbriche e coll’inventa= 
rio perfetto 11,500 |. st. oppure 80,000 talleri pruss:; 
nella Germania esso non sarebbe puoto più drag 
ché quello che costano di più le macchino ver ; 
risparmiato nellò spese del fondo e delle fabbriche. | 
Questi 10,000 faselli filano sotto la sorveglianza di 12 
ragazzi nelle 66/0re di lavoro della settimana (6 x 
ni ad 4f ALA ci libbre 6000-di Mule Twist 

dla» fabbrica com mac-- | 


Secondo. Dieterici-(1843/45 pag. 383) non # 
caverebbe di calcolo che 40 petr. ma noi presupponia- 
mo buone mercedì pei maestri, sorveglianti ecc. e ciò 
per interesse del filatore st Ua tale filatoio pa- 
grerebba danque in Germania ia cinquanta settimane 
i lavoro per anno 3000 petr. di mercede: Esso for- 
nirebbe 3000 cent. di filato all'anno, e vi godrebbe 
secondo la tariffa attuale della Lega doganale una pro- 
tezione di 9000 petr. Persino nel caso non sì facil- 
mente pensabile che le 32 persone in esso impiegate 
Don potessero {trovare altro lavoro, ma cadessero in- 
tieramente nella classe dei poveri, il lavoro non gua- 
dagnerebbe tuttavia che 3000 petr. mentre al capitale 
verrebbe pagata a spese della nazione la somma 
6000 petr. oppure il 6 12050 all'anno qual premio 
del capitale. di ‘amaceggio. Sutosdo DINA Iorio 
in Germania pel 1843 


id un lavoratore 50 fuse li; ia 
di descritto, ne toccano più 
scuno. Oltre a ciò esso produce circa il 10 
per cento di più di filo di quello sia una fabbrica 
vecchia. Non si può opporre che queste debbano venir 
mantenute dalla protezione perchè tengono occupate 
più mani, mentre in allora sarebbe ancor il meglio di 
ritornare alla rocca ed al fuso ecc. 

Ora, per quanto poco corrisponda questo calcolo 
alla realtà, la è tuttavia cosa certissima che un sio- 
golo ramo d'industria, per quanto importante esso sia, 
non può per la sua debolezza naturale richiedero da 
parte dello Stato e della popolazione sacrifici continui, 
ed ancor meno pretendere la continuazione d'un siste 
ma doganale che si comprova dannoso all’ intiera pro- 
duzione nazionale ed ha finalmente per condizioni la 
passività dell’ intiero commercio estero, l’ isolamento e 
la spossatezza. Felicemente non si dimostra da niuna 
parte la necessità di tale misura, nemmeno per |’ in- 
dustria di cotone, la quale anzi sotto la nuova tariffa, 
le cartelle doganali di cui si è in trattato ed una forte 
guardia di confiai, avrà certo a godere d’ una maggior 
prosperità che non sino ad ora. 

Ancor meno però, a quanto ci pare, spella una 
tale pretesa all'industria di Vienna, che per buona 
fortuna trovasi posata su d'una base sana ed affatto 
naturale ; io-generale poi essa non formerebbe il reale 
interesse della medesima. E ciò vogliamo tentare di 
esporre più da vicioo in quello che segue, pér quanto 
ci permettano di farlo i dati statistici che abbiamo a 
nostra disposizione. 


Prima di tutto però vogliamo osservare, che Vien- 
fa non solo è la capitale ma ben’ anche (e ciò non 
per caso affatto ) la prima è più grande città inda- 
striale dell’ Impero, principalmente negli svariati rami 
del ‘piccolo maneggio di fabbricazioné, e negli articoli 
che si riferiscono alla moda, al giuoco, al lusso ed al 
divertimento. L'industria di Vienna fornisce prodotti 
valore per lo meno 75 milioni di fior. m. c. Di questi, 
e ciò si noti bene, moo ne toccano frattanto che un 
solo milione e mezzo a varie merci di cotone. 

Già considerando questo semplice rapporto di nu- 
meri sarehbe infatti diflicile a comprendere, in qual 
modo, beuchè non per lungo tempo, l’ agitazione con- 
tro. la riforma doganale, cioè il passaggio ad un deciso 
sistema doganale protezionale, al potuto trovare 
ctito appunto nella capitale dell’ Impero, se questi 
nori industriali fossero stati illuminati sul loro vero 
interesse, nè avessero nutrito timori che si mostreranno 
privi di fondamento. In generale la massima parte dei 
rami d’iadustria della monarchia trovansi basati su 
d’un piè fermo, e nominatamente tutti quei rami che 
fanno bottino della ricchezza interna del paese, che 
aiatano a dare un maggiore valore aì suoi sì svariati 
tesori e forze di natura, che servono alla coltivazio- 
ne del suo suolo, che filano e tessono la lana, la seta, 
la canapa ed il lino, che lavorano il ferro e l'acciaio 
e producono persino articoli chimici e di gusto. 

Gli è vero peraltro che non disconosciamo punto, 
che colla riforma doganale, compresavi la guardia dei 
confini,uon è ancora successo tutto, che le nostre leggi 
sui mestieri &ebbono venir private della loro strettezza 
e promosso un movimenio più libero ed una più alta 
calinra.dellationie. du lavoro; cche: tento capitale 
quanto lo forze di lavoro devono venir aumentato il 
più che ile secondo la quantità ed efficacia, 
che si più presto fattibile all instabilità della 
valuta, e si abbia cora di. raffermare il credito con 
istituti confacenti all’ uopg:in tatte le direzioni. Mentre 


però il Goveruo mette mano al male fondamentale della 


proibizione, esso progredisce pùre decisamente in avanti 
ia. quelle altre direzione, levando gl impedimenti io- 
terni del lavoro e le. barriere doganali, faci do 
comunicazione, promovendo le forze produttive; 
iatroducendo esso nel medesimo tempo invece della 
proibizione un. forte. sistema doganale. protezionale, 
non dice punto all'industria, come fa rappresentato: 
« Watteno coò (ali ferito e mancanze e lotta priva 
colla sola.tua‘forza:) contro il sano e forte 


1839 . . . . 442,029 libb. di Vieona. 
1842. . . . 574,394 . 
1845 . . .. 611,027 » 
1847 - + 889,300 » 


H 1848 e 49 furono anormali. 


Merci di lana e miste, solamente 
letti a sciallo, ne veogouo fabbricati per 3 milioni e 
mezzo ; diverse merci di cotone per un milione e mez- 
zo di fi. La produzione di merci d'oro ed’ argento in 
quanto al suo lavoro (non comprese le gioie) ammon- 
ta a più di tre volte tanto. Persino nel 1850, ad vata 
dell'alto agio sull’oro e sull’argento, il consumo di 
oro ammontò (con comprese le doratare in legno, 
galvaniche ec. ) a 936,000 zecchini ( 234,000 zecchini 
qual oro ar. 2 e 702,000 zecchini oro nr. 3) ossia: 

3,042,000 fhi; aggiungansi 
di mercede pel lavoro 4,111,000 » 


4,158,500 fai; inoltre 
il consumo d' argento 
29,746 marche 594,920 » aggiungansi 
di mercede pel lavoro 356,950 » 


951,870 fai 


Totale 5,105,000 fai 

Carrozze ne vengono costruite por più di 3 mi- 
lioni, oriwoli piccoli per 3 milioni, oriuoli grandi. per 
mezzo milione di fiorini. La produzioni delle merci di 
pelle ammonta a 2 milioni e mezzo, quella di candele 
e sapone a 3, ed i lasori di cappellaio ad un milione 
di fiorini. Aggiungansi merci di galanteria di varie spe- 
cie, guanti, lavori di legatori di libri, prodotti aipo- 
grafici litografici di recamp che appartengono tutti 
0 meno all'industria di lusso. 

La produzione di queste raffinerie di succari am- 
monta a 6 milioni, quella di (luidi fermentati e bra- 
ciati a più di 3 milioni di fiorini. 

Macchine vengono adesso qui costruite almeno pel 
valore di 2 milioni e mezzo; nominatamente ebbero 
un valore di un milione e mezzo quelle costruite nel 
1849 nelle officine della strada ferrata di Gloggoit 

Nella produzione di strumenti musicali ed ottici, 
di mobili e di stromenti tecnici, Vienna mantiene l’aati- 
ca sua fama. Piano-forti ne vengono fabbricati di bel 
nuovo più 2600 pezzi pel valore di circa 3/4 di mil. 
di fiorini, strumenti ottici e fisici pel valore di qua- 
si 200,000 fai. 

Di grande importanza sono finalmente anche sva- 
rialissime merci corte e di tornitore, bottoni di madre- 
perla, lavori di schiuma di mare, tastiere d’ avorio, 
diversi lavori in ottone, in acciaio ed in ferro ec. la 


+ tutti questi articoli può Vienna sopportare la concor- 


renza sul mercato del mondo e di fatti l'esportazione 
dei medesimi , favorita dai rapporti della valuta, si è 
fatta strada negli ultimi tempi persino per le piazze 
transatlantiche, bensì noo immediatamente, ma per via 
di seconda e terza mano. L'industria di Vienna rai 
presenta per |’ Aostria tutte quelle specie della pro- 
duzione piccola, che sta nel mezzo fra il ceto degli ar- 
tigiaoi cittadino-borghesi e la vita ia grandi caserme 
di fabbriche, oppure dà corpo per così dire: al pas- 
saggio dal sistema borghese di lavoranti 6 maestri al 
la propriamente detta industria delle fabbriche, la qua- 
le non ba soltanto da provvedere, come quella; al 
bisogno degli abitanti del proprio comune, ma visita 
iadipendente i lontani mercati. 

Per quanto di poco momento appariscano questi 
articoli nel loro singolo, altrettanto importanti sono 
essi presi in massa,e la loro produzione anima intieri 
quartieri di vari sobborghi di Vienna. Ma pur troppo 
la mercedo operaria è appunto in questi rami molto 
oppressa e bassa, specialmente nei lavori ordinari io 
osso, legno ec. Essa è fuori d'ogni rapporto cogli alti 
prezzi delle vettovaglie e la pigione delle abitazioni. 
Essa non si è nemmeno elevata nominalmente in rap- 
porto alla mancanza di valore della carta monotata, 
con cui vengono pagati i lavoraoti, di modo che la 
loro intiera posizione si peggiora di malto, non es 
sendosi forse aumentato un poco che il vantaggio di 


. pochi che fanno lavorare, e di commissionari che san- 


no trar profitto dai rapporti della valuta nello smer- 
cio all’estero. Sull’estensione di questi rami dell' 
dustria di Vienna, che sono certo molto importanti , 
volendooe giudicare dalle molte piccole officine, ci 
mancano pur troppo tu! più dettagliati punti d* 
tatistici. La mercede pel lavoro in quegli sva- 
si troverebbe in ogni caso su d'ua piede 
migliore dell’ atiuale, se il commercio d' esportazione 
fosse già organizzato in un modo esteso e convene- 
vole, poichè.ia allora il rapporto fra offerta e com- 
one (ricerca) pera più che in adesso ia 
favore dei lavoranli. 


mente uo presta Le abile; più'attivo e più 
emnancipato Violenza di corporazioni. 
L'industria di Vieana, come sì ba 


punto di unione delle più importanti linee di strada 


ferrata dell’ Europa centrale, è per se stessa qu 
unica. Ma l'industria di Vienna non conosce appieno 
queste prerogative, scienza che la iuciterebbo ad avere 
più attività, ella non ancor conosce che Trieste, come 
il suo porto di mare più naturale, ha con Vienna i 
più importanti interessi paralleli. Da ciò si spiega quella 
specie di gelosia che ancor sussiste non solo fra Trie- 
ste e Venezia, ma anche fra Vienna e Trieste. In quel- 
la guisa che Ravenna era la piazza commerciale più 
considerevole dei lidi superiori del mare Adriatico, 
sino a tanto che la regina del mondo, Roma, for- 
maya il più forte punto di attrazione pel commercio 
ed il transito, e in quella guisa che Venezia all'epoca 
del medio evo fu il porto principale di questo golfo, 


è a iale fra oriente ed occiden- 3 P I pr È 
fata S iceniro dell'Europa , giungeva al rente, è quello della marina tedesca. Si trattava di Luici Vannurenti Segr. Gen. con tutta 
Danubio ed al Reno, così Trieste doveva diventare || s9pere s' ella sarà conservata o no. La Dieta ha no- ada Gaeta , ov) 
il punto comeerciale marittimo più considerevole dac- minato una commissione incaricata di prende : in esa- AVVISO DI VIGESIMA ‘sero. in Po 
ché si sviluppò l’importanza commerciale di Vienna | e questo importante argomento, ed ella si è pro- L'appalto dei lagori di ristauro nel selciato in ria volle 
e del territorio Danubiano Austriaco. Trieste è il porto nuociata per la conservazione della mariva. La som- di S. Venanzio essendo rimasti aggiudicati al sig. Gius re To) 


più naturale’ di Vienna e queste due piazze devono 
sempre maggiormente fiorire in causa delle strade fer- 
rate, dello sviluppo del commercio Danubiano e poi 
dell Uaione di commercio Europea centrale di cui Vien- 
na sarà il puoto principale di congiuuzione. 

oi dunque ripetiamo che Vienna con una più 


immediata comunicazione per mezzo di vapori col mare Genio, a Rea Ss Tonini Nisiotai eda, DA titigli dur 
del Nord e coll'Adriatico, coi \paesi del Danubio infe- detto al 4172 per 8 bea 
riore, col mar Nero, colla Germania occidentale e col- dere È 83 13/16 — —= ——n as 
le imboccature del Reno, è favorita dalla natura d' una (.F. di Verona. ) il PARTENZE: DRE, OVE gi 


posizione, si può dire unica, ma per poter approfit- 
tare di queste prerogative, si devono rimuovere tutti 


quegli impedimenti di commercio e di lavoro ancor SP. Q: R. Burelli A., di Corsica, Municipalista, per Civitavecchia 

sussistenti sì all’ interno che al di fuori. Noi non de- NOTIFICAZIONE Bachle: d DIsllfarzaa Roe Londra: stessa via, 
Hier i i i di ; > per Londra. 

aidertamio al(roani80n) che) Vienna: si compenbiri di Conosciutasi dal Comune di Roma la necessità di P., di Corsica, Sacerdote, per Genove. tempo han 
queste immense risorse, onde sappia tirare tutti i pos- fare eseguire alcune riparazioni nel selciato della via | Dalbizotte G., di Svizzera, Negoziante, per Genova. no di oggi. 
sibili vantaggi e compire delle grandi opere, sì ia ma- dei Staderari per l'ammontare di scudi cento novanta- | Fontana L., di Velletri, per Siena. Ognun 
teria industriale che commerciale. Allora ella si con- cinque e bai. trenta, in conformità dello scandaglio Guerin I., di Francia, per Genova. È ; 
viocerà sempre în più che a ciò — al compimento | fatto dall’Ingegnere comunale, e volendo procedere | Ge, L.,idi Napoli, Religioso, per Napoli. sentimenti 
d’una missione grande e dalla stessa natara indicata — all'appalto di questo lavoro col solito metodo di a0- I., di Corsica, Consigliere, per Civitavecchia. scontro fr: 


non servono il sistema proibitivo nè l'isolamento, ma 
che la sola via battuta al presente dal Governo, può 


enadaba ale dose dacata Ot. ( Corr. Ital.) fici comunali , alle ore ro antimeridiane , sullo basi del | Leca G., di Corsica, Canonico, per Civitavocchia. commovenj 
rolativo capitolato; che troy net ostonzibile nella segro- | Laitzowskel, di Russia, per Napoli. del. decors 
teria dello stesso Comune, e salvi gli esperimenti del- Moffat G. e G., di America, per Firenze. a 
NOTIZIE POSTERIORI la vigesima 6 sesta. — i Origo C., di Roma, Marchese, por Firenze. dopo la os 
. L'appalto medesimo sarà deliberato al minore e | Patrizi F., di Roma, Marchese, per Napoli. periglio rid 
LONDRA 24 Giugno. migliore oblatore, e non saranno esoluse le preventivo | Poubeur G., di Francia, por Civitavecchia. Dominii d 
offerte che verranno aperte prima dell’ accensione del- i 


Consolidati 96 518. — 96 314. 


AMSTERDAM 24 Giugno, 


Met. 4e mezzo per cento 72 3/4.;2 e mezzo per 
cento 38 3/3; Nuove 77 344. ( Corr. Ital. 


e ee e] + 


AVVISI 


Recentemente per morte del sig. Diofebbi è 
rimasto vacante un posto di Tenore nella Cappella 
Musica della Patriarcalo Basilica di S. Maria Ma 


giore al quale cor nta, în co 
Sull'istaoza promossa dalla sig. Onorina Gu- | tro chiunque di ragione , e 8. P. ec. caleoni , ed In sequela del capitolato prodotto li5 U prete 
Comuni del Rio Capltolo. SI deduce a pubi glielmi per ottenere la depota di un Curatore alla Sigg. Francesco e Michglo fratelli Malerbiai, | Febbraio 4851 vengono esposti alla pubblica ves: al'saggioni 


notizia alllothè sia libero a chiunque di tal pro- 
fessione di concorrere , e dietro l' esperimento 
com' è di regola verrà scelto fra i concorrenti do- 


-_——————————————--..____————6m& 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a senso del $.'1596 del vig. Ri " 
Roma 2 Luglio 4851. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


ità giacento del defunto di lui marito Pior Lui. 
gi Avv. Pesari , nel giorno 27 Giugno p. p. ha il 
suddetto Tribunale in Camera di Consiglio depà- 
fato alla eredità come sopra giscente il Procura- 


FRANCOFORTE 24 Giugno. 
Met, al 5 per cento 76 — j 4 6 mezzo per cento 


16. — Vi 95 5/8; imp. lombardo 74 12. 
Po vai CENTER ( Corr.. Ital.) 


BERLINO 26 Giugno. 


Met. al 5 per cento 105 34 vigl. del debito di 


Stato 87 3/8; azioni della Banca 96: — 
( Corr. Ital. ) 


PARIGI 25 Giugno. 

Oggi l'assemblea nazionale ha continuato la di 
cussione, cominciata sul finire della seduta di ieri, del 
progetto di legge relativo alle banche coloniali. 
— 11 consiglio generale della Banca di Francia 

ha stabilito a 55 franchi per azione il dividendo del 
primo semestre 1854, Il dividendo sarà pagato ed uf- 
ficio aperto, al palazzo della Banca, cominciando dal 


l'Algeria; 4. | 
di legionario ad ufficiali, sotto-ufficiali e soldati della 
guardia repubblicana. 
Borsa di Parigi del 26. 
Cinque per cento 93 10. 
re per cento 56 05. 


VIENNA 27 Giugno. 

Uoo dei principali oggetti di cui si è occupata 
sino ad ora la Dieta di Francoforte, al dire di una 
lettera da noi ricevuta da questa città in data 22 cor- 


ma esborsata sino ad ora per la fondazione della me- 

sima e per le spese occorrenti a sostenerla sarà ripar- 

tita fra i diversi stati. L'Austria vi ha contribuito per 

sua parte 300,000 fiorini. ( Corr. Ital.) 
Bursa di Vienna del 27. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 


censione di candela; si fa noto che un tale atto avrà 
luogo il dì 28 del prossimo luglio in una sala degli uf- 


la candela, e potranno sarvire di base all’incanto quan- 
do si rinvenissero munite delle debite legalità @ ga- 
ranzie. 
Dal Campidoglio lì 27 Giugno 1851. 

Luro1 VammureLLI Segr. Gen. 


la sopra cit 


procedui 


— Li 30 Giugno 4854 


figli ed aredi del.fa Stefano d' incognito domicilio 
per affissione a forma del $. 483 del vig. Reg. di 


gere per la prima udienza. — Giannuzzi P. 


NOTIFICAZIONE 


Il Comune di Roma, vista la necessità di riattara 
le riseghe e fare altro riparazioni nella via di S. Paolo 
alla Regola, ha risoluto ‘di appaltarne il lavoro con ac: 
censione di candela sulla base di sondi duecento 
tantotto © bai. 88. 8. gius 
l’Iugegnere comunale. Si fa noto pertanto che sotto ji 
giorno 28 del prossimo luglio si procederà all’atto sud. 
detto in una delle sale del palazzo degli uffici del Co, 
mune salvi gli esperimenti della vigesima e della se. 
sta. Il capitolato trovasi ostensibilo nolla segreteria co 
munale. 


lo scandaglio redatto dal. 


aperte prima dell 


nito dello debito legalità © garanzie. 
iugno 1851. 


Luici Vammuretti Segr. Gen. 


NOTIFICAZIONE 


Volendo il Comune di Roma far eseguire lo spurgo 
della pubblica chiavica che sottopassa le vie della Pa. 
06 © di Tormellina,, pel cui è atata dall’ Inge. 
gnere comui lagliata di scudi 86. 23.7, 
si fa noto al pubblico che per l’ appalto del lavoro mn 
desimo si procederà , colla solita regola, all’accentione 
di candela il di 28 del prossimo luglio alle ore to ans 
timeridiane in una delle salo del palazzo degli uffici 
comunali, salvi gli esperimenti di vigesima è sesta, e 
sulle basi del relativo Capitolato, che trovanti ostenti. 
bile nella segreteria comunale. L'appalto verrà delibe: 
rato al minore e migliore oblatore, non escluse le pre. 
ventive offerte, che saranno aperte prima dell'accen: 
sione di candela, e potranno servire al prezzo di pri» 
mo incanto, quando si rinvenissero munito delle deb; 
logalità e garanzio. 
Dal Campidoglio li 27 Giugno 185r. 


seppe Paris col ribasso del cingue e mezzo per cento, 
sotto il giorno 9 del prossimo luglio si procederà allo 
esperimento della vigesima col solito metodo di accen- 
sione dì candela in una delle sale del palazzo degli uf 
fici del Comune di Roma, alle ore 10 antimeridiane, 
sullo basi del relativo capitolato; salva la sesta 

Dal Campidoglio li 28 Giugno 1851 


par gioRNO 29 AL GIORNO 30 civavo. 


L., di Corsica, Gonfaloniere, por Civitavecchia. 
Lindinger, di Austria, Professore, per Austria. 


Palioa F., di Corsica, Sacerdote, per Genova. 
Pastore G., di Corsica, Sacerdote, per Canova. 
Schiferle G., di Baviera, Parroco, per Baviera. 
Serph G., di Corsica, Impiegato, per Civitavecchia. 
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farsi por riparare alle lesioni e pericolo di cui nel- 
istanza , non che sul riparto delle 
pese oocorrenti per la riparazione di tali lavori ; 
ed in luogo della volontà emanare ogni opportuno 
decreto colla condanna dei citati ai denni, ed alle , 
spese pei quali l' Istante formalmente prote 


Avviso di vendita giudiziale 

In virtù di Sentenza di vendita emanate 
Curia Vescovile di Piperno li 12 Ottobre 1850, 
reg. in delta città li 19 Novembre dello stesso 20° 
no in tre pag. senza spostille al vol, 45 £ Air. 
con- | cas. 3 col pagamento di sc. 4 al Proposto L. Zat- 


dita i seguenti due predi. 

4. Oliveto montaoso in superficie di opere $ 
itorio di Sonnino , conf. con 
Pietro Lattanzi e strada pub: 


SI potrà leg- 


state com 
Antonelli d 
so di ripet 
espression 
innumerev 


ridiane. Qu 
stituirsi i 


stà nel ri 


COMMISSI 


Nel tra 
alla Direzio! 


le, numero 
plessiva son 


La sud: 
cento sessanti 
Wersata da 
Banco del S 


lodi tore di Collegio sig. Lucfano Capocoi Egizi. Eseguita Il 30 Giugno 1851. Afssa copia a i- 

Roma ll 2 Luglio 185%. S' ioseri presente’ atto a forma del $/ASTA forma di legge. M, Quattrocchi Curs. Civ. blica. — £ Molino ad olio con due vani ia della prefat 
del vig. Reg. Giuseppe Mancini Proò. ISTE gui e cisterne, posto entro Sonnino in contrada rispondente 
AVVISO DI AFFITTO —_ adFeto Cin. di Roma secondo Turno. 0 Sea tema Ta gene Han di detto Bar 
È affitiabile vo grand n Trib. Civ. di Roms primò Turnò. lanza: delli signori Maddalena Alciati e ini. — La vendita avrà luogo nella i fo di su 
alari plcme id: canora ra giresgliori el ù Ad istanza del Nobil Collegio del fabbricani | |  FF3cosco. Matassi di lel marito dom. Via Monta- | Comunale di Piperno Delegazione di Frosinone I! 105, timerid 
rimessa nel Palazzo In Via del Corto n. 258. Sadeapoi, A Lera Gogna cola 1 Mo ip, teri nno GiogaPPai, | giorno 14 Laglio corrente alle ore 15 io puoi altri Scudi 7 

Le el si rilengono dal Guardòpori b Gugli Presidente dom, nel )j pi 268 07 
niidelià Galia DO dei GIRO OR dal Gai LORI te prasi Bilanioi, n. Si TT Il primo prezzo d' incanto sarà’ di sc tificati vend 


cioà del primo fondo so. 215 60 ,/ veline annun 


Rotale ag. Raffoele Borghi. — Si citino gl'infra= 


P seritti lui udienza 30, 452 47 9 a forme della perizia reda! 
ANNUNZI.GIUDIZIARI H 3 00 10 sell noi diret Nesta quor: Carlo Galli li 26 Settembre 1850, e reg ® 


Gestinata, cd io del decreto profori! 
I Beoho ti. nell'alta dl gotica dl 


Piperno .li' 2 Ottobre di 
ma spostille vol, 31 L 27 v. cas, col pagamento 
di baj: 40 al Preposto L. Zaccaleoni. — Il dell? 
prezzo yioi sarà suscettivo \degli aumenti indica! 
Lombardi. » |-.da $: 4208 del Rog. di Procedura Civile. 


Con Rescritto S8io del giorno 27 Aprile ut 
timo esibito negli atti dell'infraseritto Notaro 5 ja” 
Iaogo del defunto Mopsig.. Renszzi ;.è siato:depu-.; |, mata 
tato Economo del, Patrimonio Paleotti 1’: Klîo, 0. 
Rio Monpig. Lodoriko Conyentati..,,, } i, sp 


E. Corsi Proc. 


Num. 154. — 4 


ttara CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE; 


bn ac- N Giornale di Roma uscirà ogni iorne. 

Pra eccettuati i fostivi. vifol h Le lettere, i pieghi, i *gruppi, co- | | 
ht so : (4 

Boy Forni ” nè me le richieste d’inserzioni, dovranne Ri 
= RESA a trimbalto Mei È essere diretti. affrasicatt all'Ufficio d' Am- "| 

L Cos ‘Alla Province | frasodt e MIS) ministrazione del Giornale di Roma, in LI 

a » : ‘ AIA: 7 Piazza di Pietra Num. 32. A 


"| GIORNALE DI ROMA 


« LI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN "QUESTO GIORNALE SONO OFFICIAL 


purgo 
a Pao 
I OSSERY, 
fa AZIONI NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 
o ma Baromietro ridotto Termometro R. 
sione alia Temperat. di 0°R. | “ester ai Korg pon Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
I 
| Ore 7 i, i ° 
| Laglio. a sta RETTILE isa 23° | SSE. m. |Nuvoloso. | Dalle9 pom. del 2 Luglio fin alle 9 pom, del 3 detto Fiù 
| 3 ; s x SO. È Nuvoloso. Ha 
» 9 pomer.| » 27 11,8 | +417,6 31 S. d. | Nuvoloso. Temperat. mass. + 21,4 Temperat. min. + 16,2 Ì 
SE] E 
ROMA 4 Luglio l'acticolo 9 della Notificazione sovraenunciata, ed NOTIZIE DELLE PROVINCE 


chia. 


a dalle 
850, 0 


Le LL. MM. il Re e la Regina di Napoli, 
con tutta la real prole, nella mattina di ieri da 
Gaeta , ove talvolta ha sede la Reggia, giun- 
sero in Porto d'Anzio. Ad onta del pessimo ma- 
re vollero discendere a terra, e dopo essere 
state complimentate dall’ Emo e Rmo sig. Card. 
Antonelli condottosi espressamente colà, ansio- 
so di ripetere in voce a quegli Eccelsi Sovrani le 
espressioni della più viva riconoscenza per gli 
innumerevoli argomenti di benignità compar- 
titigli durante il suo soggiorno nel Regno, mos- 
sero a Castel Gandolfo per visitare il Saro Pa- 
pRE, ove giunsero alle ore 10 e mezza antime- 
ridiane. Quantunque avessero in animo di re- 
stituirsi immantinente ne’ loro Stati tenendo la 
stessa via, pur nondimeno continuando il mal 
tempo hanno differito la loro partenza al gior- 
no di oggi. 

Ognuno può facilmente immaginare quali 
sentimenti di affetto si avvicendassero in tale 
scontro fra il Sommo Pontefice e le Loro Mae- 
stà nel rivedersi per la prima volta dopo la 
commovente separazione avvenuta nell’ Aprile 
del decorso-anno, allorquando la Santrra' Sva, 
dopo'la ospitalità più che filiale nel tempo del 
periglio ricevata in quel Regno, si restituì nei 
Dominii della Chiesa. 


+eBEe+ 
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Notificazione. n 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Nel trascorso mesg di Giugno sono state esibite 
alla Direzione generale del Debito-Pubblico, e da que- 
sta originalmente trasmesse alla Commissione specia- 
le, numero dieci fedi di deposito, importanti la com- 
plessiva somma di Scudi Quattromila cinquecento ses- 
santa, in correspettività delle quali sono stati rilascia- 
ti numero Quarantotto Certificati della nuova rendita 
al saggio attuale di Scudi Ncogniacingue. 

La suddetta somma di Scudi Quattromita. cinque- 
cento sessanta ta-monetaj che è stala esattamente 
versata da S. E. ì Pro-Ministro delle finanzo nel 
Banco del S. Monte di Pietà di Roma a disposizione 
della prefata Commissione, siccome risulta 
rispondente fede‘di deposito rilasciatane ‘dai 
di detto Banco, werrà bruciata alla pubblica! vista nel 
di sua Residenza giovedì 24;corrente'.alle ore 
limeridiane coi metodi, unitamente ‘agli 
cudi Tremila settecento novanta, prodotto dei Cer- 
tificati venduti ‘fel precedente mese di Maggio, come 
venne annunciato con Notificazione del'3 scorso Giùgno. 
imestrale ‘estrà- 


"19 i de 
Mitte alett 


all'articolo 14 del Regolamento del 23 Agosto 1850. 
E così col suddetto bruciamento verrà annienta- 
ta la complessiva somma di Scudi Cinguantottomila set- 
tecento cinquanta di carta-moneta, premessa la conta- 
zione e verifica che ne va a fare la Commissione nel- 
le solite forme col mezzo de' suoi membri, coadiuvati 
dal cortese concorso di alcuni acquirenti della nuova 
rendita, che verranno appositamente invitati. 

Si riserva poi la Commissione, di mano in ma- 
no che le verranno trasmessi, di distruggere nei suc- 
cessivi mensili bruciamenti gli altri Certificati sorti- 
ti, che collo sborso del capitale verranno ritirati dal- 
le diverse Casse Camerali, giusta l'articolo 17 del sur- 
riferito Regolamento. 

Finalmente in questa circostanza la Commissione 
stessa manifesta al pubblico, che fin da oggi, tanto 
presso la Depositeria generale della R. C. A. in Ro- 
ma, che presso le Casse degli Amministratori Came- 
rali delle Province rimane aperto il pagamento de- 
gl’ interessi del secondo trimestre del corrente anno 
sui Certificati della nuova rendita, venduti a tutto il 
giorno 15 Giugno prossimo passato. 

Roma, dalla nostra residenza nel palazzo Borre- 
meo, questo di 1 Luglio 1851. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Baron GRAZIOLI. 

GAETANO Conte ZUCCHINI 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


+EZEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


In occasione de’ grandi restauri, che si stanno 
eseguendo nella nazionale chiesa di S. Giovanni dei 
Fiorentini, di già condotti a buon fine, l' Eminenti 
mo e Reverendissimo sig. Cardinale Falconieri Mel- 
lini Arcivescovo di Ravenna, ha pur esso ordinato che 
venisse restituito all'antico splendore l’altare, massi- 
mo di quel tempio. Con disegno di Pietro da Corto- 
na%e Ciro Ferri venne esso altare, come ognun sa, 
costruito e di mano in mano con ogni splendidezza 
adornato, a spese de' nobilissimi antenati di Sua Emi- 
nenza: è intitolato al Santo Precursore di Gesù Cristo, 
e vi sì veggono i depositi di vari illustri personaggi 
della casa Falconieri. 

Nè qui si è fermata la pietà dell' Eminentissimo 
Arcivescovo; ma eziandio ha voluto, che si risa: 
Jcrale sottostaute all’ altare, dai cui 
icende per commodissima scala. 
ignorando poi come nel 1798 venisse quel 
ite le casse di 


sepolcro sacrilegamente violato, e rapi 
iombo ne fossero, le ossa con empietà disperse, Sua 
Ria le ha fatte tatte riunire e chiudere in un 


medesimo luogo, collocandovi a perpetua memoria di 
tanta nequizia la seguente pi; ‘afe, dovuta alla va- 
lentia e gentilez! 1 ch. Pi Giuseppe, Marchi della 
Compagnia di Gesù. 

EXYyIa8 ‘ GENTIS,. FALCONERIAE. 
OVAS LAN, A.P. Y, MDCCLIL 


sp.» pudiseion 


n 


SPA iblica ttanquil 


BOLOGNA 30 Giugno. 

La festa del glorioso Principe degli Apostoli, san 
Pietro, fu ieri celebrata con dicevole solennità in que- 
sto Tempio Metropolitano, sacro al nome di Lui, il 
quale vedevasi messo a decorosa pompa, ed in cui 
andavano distinti i superbi arazzi, dono di quell’ im- 
mortale Pontefice che fu Benedetto XIV. 

A mezzo il Tempio, solto ricco panneggiamento 
a vellato ed argento, sorgeva l’augusta Effigie della 
SantITÀ” pi Nostro Signore PAPA PIO IX, felice- 
mente Regoante. 

Alla solenne Messa, cui assisteva pontificalmente 
Sua Emineoza Rma il nostro venerando Pastore sig. 
Cardinale Carlo Opizzoni, intervennero in treno di 
gala Sua Eccellenza Rma Monsig. Gaetano Bedini, 
Commissario Straordinario nelle Legazioni e Pro-Le 
di Bologna, S. E. l’I. R. sig. Tenente-Maresciallo, 
Governatore Civile e Militare, Conte Nobili, il Muni- 
cipio, nonchè gl’ Il. RR. signori Tenente-Maresciallo 
Gravert, e Generale Marziani, Comandante la città, 
insieme agli Imperiali e Pontificii Stati Maggiori ed 
Ufficialità. 

Un distaccamento della linea Pontificia con mu- 
sica era sfilato in parata innanzi la facciata del Tem- 
pio, entro il quale le scelte armi indigene facevano ala 
d’ onore. 

Numeroso popolo assisteva alla pia cerimobi; 
come non mancava ai primi ed ai secondi vespi 
musica, che aprirono e chiusero la religiosa solennità. 

( Gazz. di Bologna. ) 


+00 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 20 Giugno. 

Teri aveva luogo «in questa U@pitale la solenne ri- 
correnza dell’ annua festività del Corpus Domini. Que. 
sta devota popolazione, che con tanto fervore si pre- 
sta a celebrare i misteri della nostra Religione Santissi- 
ma, tutta concorreva a far pompa al sacro rito ed al. 
la magnifica processione che lo distingue. 

Sin dalle 8 a. m. le Reali Truppe, secondo il 
consueto, si schieravano in bella ordinanza luogo la 
via che percorre l’ augusta processione , dalla chiesa 
cioè della Real Magione, da. dove procede, sino alla 
cattedrale in cui va a terminare. Le bande militari cogli 
armoniosi suoni ravvivavano la popolazione accalcata 
per le vie, e che ingombrava d’ambi i lati tutte le fi- 
nestre del luaghissimo Toledo. Alle 9 a. m. il sig. Ma- 
resciallo D. Paolo Pronio scendeva dal Real Pala: 
e coll’ inclito corteggio militare si recava alla chi 
della Magione, ove già |’ aveva preceduto |' Eccellea- 
tissimo Senato di questa città, ed assisteva alla mes- 
imperiale, che in questa solennità suol celebrarsi. 

Terminata questa religiosa cerimonia, muoveva la 
sfarzosa procpssione , al 

Compagnie ‘ele Confraternite, il Clero regolare e s 
colare ed il Capitolo della Cattedrale , che precedeva 
il Divinissimo , portato da Sua Eminenza il Cardinale 
Arcivescovo di Palermo sotto pomposo baldacchino so- 
stenuto dai Senatori della città. Teneva dietro a que- 
sto il sigoor Maresciallo Pronio accompagnato dal 
Real Came ig. Marchese Forcella, Ammiois! 
tore gen Aiutante di S. M. (D. 
G. ), dal signor Direttore di Polizia, dallo Stato Mag- 
‘giore, dalle Guardie di onore, e chiudeva finalmente 
lo imponente corteggio la Real Troppa, che difilava 
n bell’ ord: ara che la processione ne andava 


trapassand. 

Jo gig! affollato iper Li porolo » îa tavta 
i te di condizione ata 
pi Lr bug ldisfazione annunziare che 


l'ordine non farono meno- 


e che il contegno di tutti 
rispose alle solerti cure che il Real Governo non sa 
rispariare perchè foste asicurata sempre più la quie- 
ta bella città. 
retina di gra ( Giorn. Off. di Sicilia, ) 
+0TBES+ > 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Secondo la nuova statistica della Svizzera pub- 
blicata dal sig. Franscini, consigliere federale, il nu- 
mero delle famiglie è di 485,000, ciascuna in termine 
medio composta di 5 membri. La Svizzera conta 382000 
proprietarii fondiari, cioè 1 per 6 abitauti. Di 100 
famiglie, 79 posseggono terreni. Nel cantone del Va- 
lese si trovano sopra 100 famiglie 170 individui pro 
prietarii; in Basilen Campagna bavvi 106 proprietarii 
u 100 famiglie. Il valore medio delle proprietà di una 
famiglia monta in Soletta a 7000 lire; Zurigo 9,440 
lire ( le proprietà di tutti gli operai del cantone di Zu- 
rigo ascendono a 27 milioni, cioè in termine medio 
a 3900 lire per operaio ); Berna 9.900 lire; Lu- 
cerna 6,600 lire; Glaris 8,605 lire; Zug, 7560 lire; 
Friburgo 8700 lire; Sciaffusa 5,900 lire; San Gallo, 
5,000 lire; Turgovia, 6,600 lire; il cantone di Vaud 
9,800 lire; Neuchatel, 16,600 lire; Ginevra, 17,700 
lire; Basìlea-città 37,500 lire. 

Haonovi in Isvizzera 14,500 alberghi, cioè uno so- 
pra 165 abitanti. 1 cantoni ove se ne trovano di più, 
sono quegli di Ginevra, Neuchatel, Soletta, Turgovi 
e Zog. lo Austria vi è uo albergo per 412 abitaati; 
io Francia uno per cento. 

Il consigliere Franscini stima che il numero 
degli emigranti dalla Svizzera ascenda a 3,000 per 
anno, cioè un quinto della popolazione annuale. 

Non crede che la troppa popolazione sia il vero 
motivo di questo ardore di emigrazione, poiché so- 
vente i Cantoni meno popolati forniscono maggior 
numero di espatrianti. La maggior parte di colo- 
ro che partono lo fanno nella speranza di arricchirsi 
presto e senza fatica in America. Il sig. Franscioi ram- 
menta a coloro che fanno sì bei sogoi che nello Stato 
di New-York la tassa de’ poveri è di già di lire una 
e 15 cent. per abitante. Secondo questo calcolo, la 
Svizzera dovrebbe dunque in proporzione impiegare 
annualmente un tre milioni di lire in assistenza a' po 
veri, mentre non impiega a questo scopo nemmanco 
la metà di questa somma. (Gazz. di Ginevra, ) 


mamente alterati 


BERNA. Y 

La seconda Commissione degli ingegneri esperti 
alla quale furono sortoposti i disegni per il palazzo 
federale ha dichiarato nessuno di essi essere ammi 
sibile, perché non conformi alle condizioni del co 
Si è pertanto risoluto di affidare l’incarico ad 
un ingegnere bernese. Intanto il Consiglio federale 
iosta perchè diasi finalmente mano alla costruzione 
di ‘questo palazzo, che già vien protratto da 4 anni. 


GRIGIONI. 

Nella legge sulla riduzione’ delle monete , il Gran 
Consiglio ha risoluto che il fiorioo grigione sia ritenuto 
pari a fr. 1, 70 cent. nuova moneta federale. 

—, Giusta il rapporto della Commissione dei con- 


= 


u, i vanzo dello Stato del p. p. anno fu di 16,000 
fiorini. Il debito totale dello stato, dedotto il fondo 
delle foreste, è dt 450,000 fiorini. 


TICINO. 
__Il Consiglio di Stato sanciva la legge sull’ incom- 
patibilità dell’ esercizio simultaneo dell’ arte medico- 
chirargica e della famaceutica. 


( Gazz. Piemont.) 


FRANCIA 
Riforma delle Casse di Risparmio. 

Le Casse di Risparmio aprono attualmente in 
Francia un campo di serie meditazioni. Si tratta di 
guarentire la sicurezza dei dep e la perengità dei 
rimborsi, e di salvare Jo Stato contro la possibilità di 

suoi obblighi verso gl’ inter 
mento progre: i depositi alla c: 
Riaparmio ba più volte fatto riflettere gli spiriti vi 
ilanti. 

Il primo gennaio 41832 i libretti sperti alla Cassa 
di Parigi costituivano uo credito di 4,500,000 franchi; 
nel 1845 s° erano aumentati a 112 milioni, e nel 1848 
a 280 milioni 

La monarchia costituzionale, credendo ‘ad an il- 
Jenirp e rnelzaa non pi calcolato la possibilità d'un 

vente ors 0 sottoscritto un obbli 
di 280 milioni, senza data fissa. Te bb na 

‘a stata poi convi Ùì i speciali, 
pubbl Cossa dei 


La 
età 


regolato sul corso di fr. 74 
di rendita, e la perdita sofferta dalla Repubblica può 


valutarsi di quasi 150 milioni J 
to,serva d’ammaestramento all’ avvenire. 
I depositi giaceni Cassa di Risparmio il 31 di- 
cembre 1848 erano di,.40 milioni, 876,328 fr.; quelli 
giaceoti al 5 aprile dell’ anno correate, erano di 165 
milioni. Quindi in così evidente progressione è ben 
giusta I" inquietudine per un sistema dove nulla è cal- 
colato per l' equilibrio, dove ogni forza che si svilappi 
diventa una minaccia di ruina. 

Ecco la ragione per la quale il sig. Delessert 
tomise all’ Assemblea il suo progetto di riforma per 
di Risparmio, Rispettando il carattere dell’ isti- 
tazione, egli vuole appunto diminuirne la massa de- 

ositata. 

Pertanto si riducano i depositi da.1500 a 1000 fr., 
raggiunta la qual somma non potrà essere accettato 
alcuo versamento, nè come capitale, nè come accumu- 
lamento degl'iateressi; si ‘prescrive inoltre |’ acquisto 
per conto del depositante di 10 fr. di rendita 3 per 
cento, se fra tre mesi il credito non fu volontaria- 
mente ridpito alla somma di 1000 fr. È 

Di più, raggiunto che sia il massimo del deposito, 

uesto viene obi toriamente convertito in una reo- 
fta dello Stato, x 

La proposta è senza dubbio prudente e saggia, 
ma resterà sempre io gran pericolo una istituzione or- 
ganizzata pel risparmio, fino a tanto che essa sarà le- 
gata alle istituzioni del credito delle Stato, così che 
debba necessariamente impedire al risparmio di au- 
mentare. (Eco della Borsa) 


PARIGI 23 Giugno. — 

L'ordine del giorno della seduta d'oggi dell’as- 
semblea recava la prima deliberazione sulla proposta 
del sig. Chapot, relativa all'esercizio del diritto di pe- 
tizione. Questa proposta è intesa a decidere\che le fir- 
me delle petizioni saranno legalizzato dai maires o da 
uno de' soscrittori che porrà ìl suo certificato sulla 
petizione stessa, e la cui firma sarà legalizzeta dal 
maire. I cittadini che non possono firmare faranno scri- 
vere le petizioni da ua notaio nelle forme ordinarie. 
Le donne e i minorenni non potranno indirizzare pe- 
tizioni all'assemblea fuorchè per la riparazione di gra- 


L'assemblea consullata decide che si passerà a 
una seconda deliberazione. (F.F.) 


Leggiamo nel Journal des Debats: Da alcuni anni 
si è veduto nascere e morire un gran numero d’im- 
prese che, fondate io apparenza sopra uu piano mira- 
bilmente combinato o applicato a cose utili, non riu- 
scirono che a sedurre e a rovinare i creduli azionisti. 
Una società di questo genere, la Prevoyance, erasi for- 
mata sopra basi colossali. Le sue operazioni d’assica- 
razione sulla vita, ecc. si estendevano da un capo 
all’altro della Francia, e parevano far fede di una 
vera prosperità finauziaria. 

I signori D. e F., direttori sono 
stati arrestati ieri, in virtù d'un mandato di cattura 
del prefetto di polizia. 

Risulterebbe dai primi atti dell’ istrazione di cui 
sono l'obbietto, che la società era in pieno disfaci 
mento, e che essi avevano ricorso ad ogni sorta 
frodi per dissimulare la loro vera posizione. Così, per 
mascherare l'enorme disavanzo che la cassa presenta 
va, essi avrebbero cambiate le scadenze delle polizze; 
avrebbero inoltre fatto trasporti finti a semplici impie- 
gati che figuravano come azionisti nel consiglio , e com 
ponevano una maggioranza ostile a tutti i riclami che 
volessero prodursi. Un tal G., ex-commesso d'ufficio, 
era portato sui registri iu qualità di banchiere; e ac- 
creditato d'una somma di 200,000 fr. 

L' esecuzione del mandato era affidata al sigoor 
Bellanger, commissario di polizia della sezione della 
Maddalena. 

Quando egli si è presentato alla sede dello sta- 
bilimento , non incontrò che il sig. D. La moglie di 
quest'ultimo, accortasi di che si trattava, corse dal © 
socio di suo marito per far isparire carte compromet- 
tenti, ma il commissario, fatto avvisato di questa cir- 
costanza, ha posto subito alla ricerca delli medesima 
un agente che pervenne ad-impadronirsi di quelle car- 
te nel momento, che per annientarle. Il sigaor-F. 
fa arrestato poco tempo dipoî. 

Registri, corrispondenze, ec. sono stati sequestra- 


ti, e i sigilli apposi 
diedero finora 


ocenpava nel mondo' commerciale darà a quest'affare 


gr Gr | 
‘deposito della pretettara iacolpati farono condotti el 


ALTRA DEL 24, 
La. sottocommissione del rivedimento della costi. 


uzione, incaricata di far lo apoglio di tutte le pe- 
d i UA blea pel ris jeal 
i tuba pel Vela lo istes- 


dunque vi n 
Pel rived paro e° semplice ‘256,604 "fre 
croci e adesioni legalizzate e non legalizzate. À 
Pel rivedimento e per la proroga 184,431 
croci e adesioni legalizzate e non legalizzate. 
Finalmente per la sola proroga 10,160 fir 
croci e adesioni legalizzate e non legalizzate. 
Iosomma il numero delle firme, legalizzate o 
no, su totte le petizioni pel rivedimento, pel rive. 
dimento e per la proroga, e per la proroga sola 
ascende a 394,427, Il numero delle croci segnate so. 
pra quelle stesse petizioni è di 23,247. Il numero del. 
le adesioni indicate su tutte le petizioni è di 32,984 
Il totale delle firme, croci e adesioni individuali 
e sommarie, apposte o indicate su tutte le petizioni 
indirizzate dai primi 50 dipartimenti, per ordine al- 
fabetico , è' di 450,655. 


firme, 


mo, 


L'assemblea nazionale ha deciso ieri di prendere 
in considerazione la proposta del sig. Baze sulla 
lizia della caccia. ludi ha discusso la proposta del gi 
gnor di Bussiéres, relativa alla classificazione delle 
piazze di guerra e alle servitù militari; dopo averne 
adottati gli articoli, ha risoluto che passerà ad una 
terza deliberazione. 

Fabvier (generale) chiede che sia posta all'ordine 
del giorno la discussione della sua proposta intesa a 
far togliere lo stato d’ assedio mella sesta divisione 
militare. (Mormorio) 

Faucher , ministro. Il governo si unirà 
missione per combattere la proposta. lo posso dichia- 
rare fia d'ora, che credo la discussione iaopportuna. 

L'assemblea consultata ricusa di mettere la pro. 
posta del generale Fabvier all’ ordine del giorno. 

Il Presidente della Repubblica oggi ba passato 
a rassegoa, sul Campo di Marte, le truppe componenti 
la seconda divisione dell'esercito di Parigi. 

— La squadra francese sotto gli ordini dell'am- 
miraglio Parseval.Deschenes è sempre nella rada di 
Cadice, e pare dovervi rimanere qualche tempo. 

ALTRA DEL 25. 

Oggi I’ assemblea nazionale ha continuato la 
discussione, cominciata sul finire della seduta di ieri, 
del progetto di legge relativo alle banche coloniali. 

— Oggi si è riunita la Commissione di rivedi- 
mento. Le proposte della via delle Piramidi @ del sì 
gnor Payer sono siate reiette. Allora in suo proprio 
nome , il sig. di Broglie ba proposto la variante che 
segue. « L’ Assemblea legislativa, visto l'articolo 111 
della costituzione, emette il voto che la costituzione 
sia riveduta in totalità. » Questa risoluzione è stata 
adottata da 8 voti contro 7. 

Il sig. di Tocqueville è stato nominato relatore 
da 8 voti, contro 7. 

Il sig. di Tocqueville è stato nominato relatore 
da 8 voti contro 5 dati al sig. di Broglie e 2 al si- 
gnor O. Barrot. 1 4 rappresentanti della sinistra han- 
no votato in favore del sig. di Tocqueville. 

— Leggesi nella Patrie che la cifra di 450,655 
firme delle petizioni di 50 dipartimenti in favore del 
rivedimento della costituzione, delle quali, secondo 
varii gioraali, si era fatto sino all’ altrieri lo spoglio, 
è molto inesatto , poichè si banno dati positivi. per 
fissarla a 988,507. Lo stesso giornale soggiuoge che, 
comprese le firme delle petizioni presentate oggi, quel 
la cifra è approssimativamente di 1.100,00. È 

(FE) 


la com- 


ALGERIA 
ALGERI 19 Giugno. 

La colonna spedizionaria rientrava in Djizelli dupo 
d'averefesteso le sue operazioni nella direzione di Bou 
gia, dalla quale non era distante più di due giornate 
di marcia. Nessuna zuffa aveva avuto luogo; ed anti 
dovunque le tribù kabaili facevano la loro soltomissio 
ne. Il generale di Saint-Arnaud s° adoprava a dare «l 
paese an’ organizzazione tanto buona quanto il com- 
portano le circostanze. 

Malgrado le fatiche eccessive che le truppe av? 
vano sperimentato in questo paese, sì scabro, sì dif- 
ficile, lo stato sanitario della colonna era eccellente; 
essa si andava veltovagliando , e dopo aver preso #l- 
cuni giorni di riposo, il generale si disponeva a mar- 
ciare verso le tribù all' ést di Djizelli, cioé a dire ver 
so Collo. L'esperienza delle campagne passato dà a cre- 
dere che, almeno da questo lato, s’incontrerà qualche 
resistenza ; forse, dopo ciò, la vista delle nostre co 
lonne, la certezza delle sommissioni ch’ elleno hanno 
dovunque ottenute , calmeranno l’ardore di questi mon 
tanari. In tutti i casi ‘ebbe attutita ben presto uD® 
tal resistenz più difficile è fatto. ( Mess. du Midi.) 

ALTRA DEL 20. 

Abbiamo detto ,che il generale Seiot-Arnaud ave- 
va 30 l'ovest del circondario di Djizelli fino #! 
confini di quello di Bougis perimentare 00% 
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scaramucee più o meno so- 


abilmente le sommissioni e 
il pagamento. della contribuzione imposta, contribuzio- 


ne mivima, il cui priacipale scopo è dimostrare lo 
stato di sottomessione di una tribù tanto ai propri 
occhi, quanto a quelli dell’ autorità francesi, 

Tutte le truppe hanno gareggiato in valore. Si 
cita un bell’ episodio nel giorno 10 contro id. 
Due compagnie scelte del 16 leggero, sotto una gran- 
dive di pietre e di palle, hanno iutando$i colle 
armi e colle mani, un posto giudi inespugnabile. 
Ne hanno subito cacciato via i kabaili, e sì perico- 
losa ascensione si è fatta fra gli applausi di tutta la 
colonna. L’ emulazione tra i diversi corpi , armi e io- 
dividui altro non è, se non l'amor della 
gran movente del coraggio e del 
forte combattere in guisa da giudica sangue fred- 
do impossibile. Si cita nello stesso giorno un bell’as- 
salto fatto da una compagaia di’ volteggiatori del 10 
di linea, la quale ha vendicato lo, scacco avuto da 
due compagnie dello stesso reggimento nel giorno 15 
di maggio. Si è soltanto perduto un valoroso ufficiale 
il sig. Debay, sotto-tenente de’ volteggiatori, né si 
parla di altri morti. Alcuni soldati hanno ricevuto fe- 
rite 0 contusioni. 

Da un kabailo gelle tribù recentemente sotto- 
messe si sono avuti particolari sulla catastrofe 


della guerra secondo il costume di que'popoli, e fa- 
ceva giustamente parte dell'imboscata fatta sopra i 
granatieri del 10. Il posto destinato a proteggere il 
passo della colonna e del convoglio era stato succes- 
sivamente occupato da un distaccamento de’ zuavi e 
da uno del 16. Di mano in mavo che la brigata sfi- 
lava il posto era preso da un distaccamento della bri> 
gala, che sopravveniva. Le due compagnie de’ gra- 
natieri del 10, occupandolo alla lor volta, non presero 
alcuna precauzione, nemmeno col ricoprirsi di senti- 
nelle. Gli uomini stavano seduti sopra i loro sacchi a 
piè della roccia, guardando sfilare in basso la colon- 
na. Dietro ad essi stavano da lungo tempo i kabaili, 
nascosti nelle dense boscaglie, aspettando |’ evacua- 
zione del posto per far fuoco, sulla retroguardia. Per 
difetto di vigilanza deh.10 si offre loro un'occasione 
più favorevole per opfrare, e all'improvviso si 
ficano sovra i nostri, che smarriti non possono met- 
tersi in rango o io difesa. I cinque uffiziali hanno re- 
sistito con valore, ed anzichè fuggire si sono fatti 
uccidere. Il capitano comandante farera un leone: 
combatteva, per quello che si racconta, con ogni sfor- 
20 i) ka ed è morto colla mano dopo 
avere a due uomini e Si che 
la metà de’ granatieri sono periti in questo disastro, 
e che l'altra metà ha potuto ritirarsi colla colonna. 
Avendo però molti fra essi gittato armi e bagaglio il 
generale di Saiot-Arnaud con un ordine del giorno della 
sua divisione ha cacciato 30 granatieri, ritornati sen- 
za fucile, senz cco e senza ferite. Questa giusta 
severità ha fatta ona viva impressione nelle truppe. 
Questo castigo del tutto morale mette in gara |’ emu- 
lazione e l'onore militare. 


Il generale Camou, nel circondario di Bougia 
prosegue a punire le tribù recalcitranti 
terle. Giuato il 16 di luglio in questa città, ove 
preso due battaglioni di rinforzo venuti da Alg 
ripartito il 18 per percorrere quel paese ia una nuova 
direzione e continuare it corso delle operazioni. Nello 
stesso tempo il generale di Saiot-Arnaud, rientrato a 
Djizelli alla stessa data del 16, partiva il 18 pe 
in campagna. Si sa, che va ora ad operare 
verso l'est, verso il circolo di Collo. 

Crediamo che la resistenza da or: 
la tenacit 
lettere 


in poi non avrà 


esterminati, e 

pensiero di sottometterli, Il 
rillante e sanguinoso combattimento del 20 maggio 
contro la spaventevole tribù degli Amrao e loro nu- 
merosi alleati ha fatto stordire i kal Per più giorni 
sono venuti da luoghi lontanissimi r Ja moa- 
I! » che ne fu il teatro, contemplando con. ispa- 
il precipizio, in cui 500 di loro , abilmente. stac- 


cati e vigorosamente assalili, furono messi a morte. 


dalle baionette de’nostri soldati. Le tradizioni. seno 
vive fra questi popoli, e ricordano encora il Bey Os- 
man sepolto nelle loro fila ; il disastro degli Amraa vi- 
vrà nella loro memoria per attestare ai futuri la for- 
za irresistibile e la superiorità de' fraocesi nuovi loro 
uistatori. © 
Il 14 di questo mese si è celebrato ip. i 
come si fa ogoi agno , .il. ventunesimo anniversario: 
dello sbarco de’ francesi suli 
nel 1830 sotto il regoo di’ 


udio di una «i 


‘que scellini | und, 


dal superiore del convento de’ trappisti di Staorely 
pressona del governatore, di 
la autorità. Le 


Ua 
ignor vescovo è del- 
0 il quadrato, A_que- 
‘a un uffiziale scelto fra i p 
hanno calpestato una terra og 
ese , il sig. generale di divisione Pellisiery 
tuale governatore: generale ioterino, 

(Mon. Alg. et Déb.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 24 Giugno. 
La Camera dei rappresentanti si è riunita ieri do- 


po |’ interruzione sofferta durante la crisi ministeriale. 
Sul principio della seduta i ministri, non meno che 
i signori Verhaegen, Lebeau e Carlo di Brouckére 


ai quali si era 
ne ministeri 


fidato |’ incarico di una ricomposizio- 
» spiegarono la condotta seguìta da loro 


Quindi il signor Rogier miaistro ha presentato al- 
la Camera il nuovo ministro della guerra, generale 
Anoul ; finalmente il sig. Frère, ministro delle finanze, 
espose il piano finanziario del gabinetto. L'imposta sul- 
le successioni è mantenuta. (FI) 


SPAGNA 
MADRID 49 Giugno, E 

Scrivesi da Madrid ad un giornale di Siviglia: 

ll Governo ricevette la notizia ufficiale che nel 
porto dell’ Avana trovasi il vapore di guerra inglese 
l'Inflezible, il cui comandante ba l'ordine espresso di 
secondare le forze navali spagnuole per la guardia delle 
coste e per la persecuzione dei pirati. 

ALTRA DEL 20. 

La Gazzetta di Madrid pubblica la reale sanzione 
data alla legge che Tu decretata dalle Cortes, 6 che 
chiama al servizio militare per sette anni 25,000 uo 
mini del contingente del 1850. 

La Commissione del debito si è costituita sotto 
la presidenza del sig. Flores Calderon, ed ha mi- 
nato a suo segretario il sig. Maquieira. La relazione 
dev' essere stata deposta ‘agli uffizi della Camera lu- 
nedì (23) secondo |’ asserzione dell’ Epoca. 


PORTOGALLO 

Abbiamo notizie di Lisbona del 19 e di Oporto 
del 20. Il Portogallo continuava ad esser tranquillo. 
Si parlava molto di una modificazione di gabinetto, 
e della formazione d' un ministero di coalizione, com 
posto come segue. 

Saldanha alla guerra, conservando il comando in 
capo dell’ esercito; Fonseca Magalhaes agli affari este- 
ri; Pestana ( ministro attuale dell’ ioterno ) alla ma- 
rina e colonie; Ferreo alla giustizia; Silva Cabral al- 
l'interno. Il marchese di Loulè, Franzini, Souré e 
Jervis lascerebbero in tal modo la marina, le finanze, 
la giustizia e gli affori esteri, portafogli da loro te- 
nuti attualmente. Al dicastero delle finanze sarebbe no- 
minato il visconte di Alges. 

Il conte Dag Antas fu nominato ispettore gene- 
rale della fanteria. Il decreto di nomina è già firma- 
to, e sarà quanto prima pubblicato nella Gazzetta uf: 
ficiale. Secondo il decreto che dee regolare le vicine 
elezioni, saran fatte delle liste da commissioni appo- 
site. Ogni elettore che voglia esservi inscrittgydovrà 
giustificare un luogo di residenza, presentando una 
quitanza di fitto. Ogni persona aon inscritta potrà ri- 
correre in via d° appello. Un elettore sarà eletto pel 
collegio elettorale da ogni 100 vota Que letto- 
ri comporraono i collegi elettorali, i quali si uniran- 


no simultaneamente nelle province ed eleggeranno i 
deputati alle corses. > l 
Un decreto di Saldanha sottomette d’oggi in poi le 
guardie municipali di Lisbona e di Oporto agli ordioi 
di officiali di linea. Si aspettano da Cadice, nel Tago , 
Souverain, la corvetta Colon, ed 


il vascello di linea 


ote, tatti legni fi 
\gag: fratello del duca 
tro di Portogallo a Parigi. Dev es- 
sergli sostituito a Madrid il sig. Noronha. (E.P.) 


t GRAN BRETAGNA 
L'affiuenza dei forestieri"a Loridra crasce ogni 
giorno considerabilmente. Curioso. specialmente è lo 
spettacolo che presenta ogni sera lo scalo della strada 


ferrata del S. O. che è incaricata delle corse di 

ceri Parigi e del continente, Nè c'è dubbio che 
“qu Maenza non er accrescarsi ancora quando 
i visitanti stranieri saraono tornati nel loro paese e 


‘anno ai loro.amici le maraviglie della Espo- 
sizione universale. Gl' introiti della gioroata ammon- 


tarono a 1708 st., 2 scelliai. ( Morning. Chron.) 
» ’- x 
Esposizione di Londra. 


Il sabato è il giorao riservato ai biglietti ‘di ‘cjo- 
perciò il numero 
orno ealr: nel palazzo 

di quello deg alii dh della settimana. 


la Regina, da S. A. R. il principe Alberto, dà Sua 
Maestò il Re dei Belgi e da suoi figliuoli, da Sua 
A. R. il daca di Nemours e dall’ ex-regias dei fran- 
cesì S. M. Maria Amelia. 

Il marchese di Claodos ha pagato \lo. spese di 
viaggio e quelle dei biglietti di entrata nel palazzo 
di cristallo a quaranta fanciulli di Wotton, e la mar- 
chesa di Ctandos ha usata medesima liberalità a ses- 
santa coltivatori di Howe e dei luoghi v 

Si fanno grandi preparativi per il gran. banchetto, 
che sarà dato a'Guild Hall dal lord mayor (sindaco) 
di Londra, ed al quale ioterverrà S. M. la Regina. 
Si crede che il nume?o degli invitati olrropasserà/i 
duemila e cinquecento. 

Il consiglio dell’ associazione degl’ ingegneri ha 
deliberato di dare un banchetto ad onore degl’ inge- 
gueri e dei macchinisti forestieri convenuti a Londra 
ia occasione dell’ esposizione. Presidente di esso ban- 
chetto sarà il si Roberto Stepheason ingegnere e 
deputato alla Camera dei Comuni. F. 1.) 


BRISTOL 23 Giugno. 


Abbiamo già dato conto della disgrazia occorsa 
a Belminster in una miniera di carbone, appartenente 
ai signori Gouestone, Carette e Comp., ove 42 ope- 
rai erano rimasti sepolti vivi in seguito, ad improvi 
franamenti di tetreno. 1 più grandi sforzi sono st. 
fatti onde trarre quegli infelici da quella spaveotevole 
tomba. Sotto la direzione del sig. Remolds (il quate 
possiede scavi di simil genere presso quei dintorai ) 
un intrepido giovane, Norih di nome, si propose di 
scendere, legato a delle corde, a fine di mettersi in 
comunicazione coi due uomini'che si trovavano ia 
fondo della prima vena di carbone (si sa che gli al- 
tri erano ad una profondità assai maggiore). North 
restò qualche lem Il'abisso, sull’ orlo del quale 
una folla immensa a attendendo con ansietà indi- 
cibile. Poco dopo egli dette il segnale convenuto, e 
fu tiralo su ia compagnia de’ due uomini. Allorché 
questi ultimi si furono abbastanza riavati per essere 
io grado di parlare, dissero che noo erano riusciti a 
farsi udire dai loro compagni, i quali erano ia un 
piano molto inferiore al loro; soggiunsero , che l'aria 
eravi rarissima, e che certamente quegli infelici do- 
veano essere asfissiali. A varie riprese alcuni altri co- 
raggiosi uomini disceserò in quella voragine, ma sem- 
pre indarno. Finalmente in uno sforzo supremo, 
giunse a ottener pure una risposta da due di quei 
miseri , i quali, non rinunziando, come gli aliri loro 
compagni , alla speranza di essere salvati, si erano 
arrampicati più che avean potuto. Avendo detto co- 
storo che i loro compagni erano ancora in vita, si 
raddoppiarono gli sforzi onde giungere sino ad essi. 
Si fece dell’aria nel primo piano o prima vena degli 
scavi, d'onde i due uomiaj erano stati tratti da 
North. Molte persone vi si calarono , e furono sod- 
disfatti vedendo che potrebbero tenervi le loro |» 
dele accese. Eglino vi fecero passar dei viveri pel 
piano inferiore, v'iaviarono dell’ aria , e al mezzo 
di corde, di luughe “fatiche e di tempo, sì riuscì a 
tirar di sotterra i 40 altri iofelici. La più parte di 
essi parevano affatto spossati, I signori Smart, medici, 
forono prodighi delle lor cure verso quella brava 
gente , sicchè Lutti nella sera stessa poterono essero 
ricondotti alle proprie, stanze. Nessuno di loro sa ren 
dersi conto della disgrazia. Quel che più gli incom 
modava in fondo all’ abbisso , era la pessima aria , 
ma trovandosi per buona ventura dell’ acqua quel 
sotterraneo, essi poterono ristorarvisi. Tuttavolta dopo 
molte ore di soggiorno in quella scura prigione, totti 
i luni essendosi spenti, la più parte di quei meschini 
erano caduti affatto d’ animo, disperaado di pure 
escir mai di quell’ orrib tomba. Come, innottran 
dosi più verso il fondo , l'aria vi era meno cattiva, 
così vi s’ innoltrarono; ed egli è appuoto per ciò 
ch'essi non uidirono dapprima le grida che si face 
vano per chi i. 1 più rifiniti o stati sorpri 
dal sonvo , altri pregavapo , altri si lamentavano. I 
somma essi furono mirgcolosamente liberati, benedi- 
cendo alla provvidenza ed ai loro salvatori. 

Li (Horn. Herald) 


GERMANIA 
INSTERBURG 18 Giugno. 
Poco distante da qui yennero arrest: 
giorni parecchi falsi monetari 


ia questi 
quaoto dicesi 47, il 


capo dei q oriuulaio nemico al‘lavoro , “avrebbe 
sapato dare al suo fabbricato un suono molto illu- 
dente, ( Cor. Ital.) 
PRUSSIA 
BERLINO 24 Giugno. 


Il conte Westmoreland, fin qui ambasciatore in- 
glese presso la corte di Berlino, ehbe aì 23 andante 
a Saassouci un’ udienza presso il re Federico Gugliel- 
mo, nella qual’occasione conseguà le sue lettere di 
richiamo, Fiao all’ arriyo del nuovo ambasciatore, lord 
Bloomfild , disimpegaorà gli affari il segretario Howard. 
Giacomo Meyerbeer e i maestri di cappella Taubert 
@ Dorn consegnarana al cante a ‘nome dei filarmonici 
di' Berlino un indirizzo, nel quale: esprimono, il som- 
mo dispiacere di doger p dì, 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 25 Giugno. 

Consolidati 96 518. — 96 314. 

AMSTERDAM 25 Giugno. 

Met. 4 e mezzo per cento 73 1]8.32 e mezzo per 
cento 38 1]12; Nuove 78 118. ( Corr. Tal. 
FRANCOFORTE 26 Giugno. 

Mgt. al 5 per cento 76 — ; 4 e mezzo per cento 
65 16/16. — Vienna 95 1/2; imp. lombardo 74 318. 

( Corr. Ital.) 
BERLINO 27 Giugno. 

Oggi arrivò qui.la principessa Maria; s’aspeita 
la duchessa di Leuchtenbeurg. É imminente l’arrivo 
del principe e della principessa eredi della corona di 
Wuriemberg. GR 

Met. al 5 per cento 106; vigl. del debito di 
Stato 87 1J4; azioni della Banca 96. — 

( Corr. Ital. ) 


5 PARIGI 26 Giugno. 
Oggi il Presidente della Repubblica passò la sua 

terza rivista, Il Presideate nel ritornaro all’ Eliseo com- 

biò itinerario. (F.F.) 


Borsa di Parigi del 27. 
Cinque per cento 93 25. 
Tre per cento 56 15. 


VIENNA 27 Giugno. 

Uo ordine del mioistero stabilisce che le deter- 
minazioni vigenti in rapporto alla vaccinazione per gli 
altri Stati della Corona abbiano ad avere vigore da qui 
innanzi anco per l'Uogheria © per la Transilvania: 

(FT) 


ALTRA DEL 28. 

Nella seduta di ieri del consiglio comunale di 
na venne determinato d’ introdurre |’ imposta sui cani; 
ognuno che vorrà tenersi un cane dovrà pagare da qui 
innanzi f. 5 m. c. all'anno. 

— A Modocsa (comitato Tolna ) è straripato il 
Danubio e cagionò dei danni molto considerevoli per 
l’allagazione dei campi seminati adiacenti. Nelle me- 
desime regioni, cioè tanto nella parte di qua che in 
quella di la del Danubio, è per aggiunta scoppiato di 
nuovo ed assai forte l' epizoozia. ( Corr. Ital. ) 
e ——————___________k& 


AVVISO DI VIGESIMA 


Col ribasso del sette per cento essendo stati aggin- 
dicatì a favoro dol sig. Giuseppe Bertazzi i ristauri da 
farsi nel selciato in via della Sapienza, e dovendosi 
ora procedere all’ esperimento della vigesima, si fa noto 
che questo avrà luogo col solito metodo di accensione 
di candela sotto il giorno 9 del prossimo luglio alle 
ore ro del mattino in una delle’sale del palazzo degli 
uffici comunali sulle basi del relativo capitolato, e sal- 
va la sosta. 
Dal Campidoglio li 28 Gingno 1851. 


Lurc1 Vammurenti Segr. Gen. 


NOTIFICAZIONE 


Le degradazioni esistenti nella via papale presso la 
î del Gesù e luoghi adiacenti hanno indotto l’ec« 
cellentissima Magistratura romana a farno eseguire per 
appalto le riparazioni. Si fa noto pertanto che per l’ap- 
palto medesimo verrà accesa la candela secondo le re- 
gole comunali sotto il giorno 31 luglio prossimo alle 
ore ro antimeridiane in una sala del palazzo senatorio 
in Campidoglio sulle b: lel relativo capitolato osten- 
sibile nella segreteria del Comune. 


AVVISI 
Prima diffidazione. 


Sì è smarrita una Cai rilasciata dal già 
Monte Nepoleoneo iatestata a Canobj Vincenzo di 
Roma dell'annua perpetua rendita di Lire Ialia- 
ne 71 84, pari a so. 43 21 5 iscritta nelli Regi- 
alri di detto Monte al n. 11,447 Mastro A, ed ora 
4l Registro generale del Debito Consolidato n 42,733, 

Si fa noto pertanto a chiuuque avesse trova 
Jo 0 comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re Ja sua rappresentanza in Direzione Generale: del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


Presso la libreria 


Caraviti 172 4 (e late Bia 
LIE la lampa di un' ra 
del Consigliere Pellegrino Nobili intorno sl Vita= 
Jisi con tavola di sconto , di'sastociamo;, della vi- 
ta probabile , de' capitali, e Melle pensioni, ed 
esempi per l'uso con appendice, precedota dalla 
biografia dell' re. Opera che per la-sua utilità 
€ pregio tanio in prattica , che in teorica è stata 
sempre rinomalissima presso tutti. 
Il prezzo del volume' è di so. 4: 


COMMISSIONE DROLI OSPRDALI DI AGMA 
AVVISO DI VENDITA 
Dal Ven. Arciospedele, © Pia Casa di'S: | 
gilo in Satsia si possiedono nei ; 
Delegazione di VI CAL 
le del 
ao direi 


| corrisposta 0'in 


| 


I lavori, che nello soandaglio 
mille duecento sessantatre e bai. 45. 
cati al minore è migliore offerente; salve 
® , © non esolusede preventive offerte che 
no aperte prima.dell’asvensione della candela, e po- 
tranno servire di base all’incanto quando si riuvenis- 
sero minori della soprindicata, e fossero munite delle 
debite logalità © garanzie. 

Dal Campidoglio li 30 Giugno 1851. 

Luicr Vanwureti Segr. Gen. 


MANCIA DI SCUDI VENTI. 


Filippo Raspanti ha smarrito questa mattina circa 
le ore 9 antimeridiane un suo Portafoglio di color ma- 
rignano, entro del quale vi erano alcuni Boni iv So- 
stituzione del Governo Pontificio di scudi cinque l'uno, 
ed altri div importaoti in tutto la somma di circa 
scudi Qua i 

Olire i detti boni essendovi nel Portafoglio alcane 
ricevute, ed altre carte interessanti, e specialmente un 
Bono di scudi Quattrocento rilasciato al suddetto Ru- 
spanti in data 16 Giggno decorso dal Commen- 
dator Agostino Feoli, pagabile dal medesimo a 
all'Esibitore, si previene il Pubblico non solamente 
essere stato il detto Bono di scudi Quattrocento dif. 
fidato al sig. Commendator Feoli debitore, ma s' in- 
tende eziandio diffidare chiunque altro dal riceverlo in 
pagamento. Chi poi avesse trovato il suddetto Porta- 
foglio, è pregato di riportarlo al Notaro Bartoli in- 
contro la Chiesa di S. Luigi de’ Francesi, dal quale 
riceverà la suddetta Mancia. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 30 GIUGNO AL GIORNO f LUGLIO. 
Cicconetti F., di Roma, Architetto, da Firenze. 
Celli E., di Roma, da Napoli. _ 

Delaya E., di Francia, Impiegato, da Genova. 
Ghirelli £., di Roma, Religioso, da Firenze. 
Lingens A., di Pri da Ancona. 

Leborgne E., di Francia, da Firenze. 

Mozel L., di Milano, Viaggiatore, da Napoli. 
Roustic C., di Francia, Viaggiatore, da Napoli. 
Schewabe R., d'Inghilterra, da Ancona. 

Tourdain F., di Francia, da Firenze. 

Tandoli L., di Calabria, Religioso, da Viterbo. 
Ziluca L., di Roma, Avvocato, da Livorno. 

DAL gionmo fd AL GIonno 2 LUGLIO. 

Bailey A., d'Inghilterra, Architetto, da Napoli. 
Schimicci P., di Palermo, da Napoli. 

PARTENZE 

DaL GIORNO 30 GIUGNO AL GIORNO fd LUGLIO. 
Bernabò F., di Gubbio, per Cagliari. 

Blaunt R., cita hlitece, per Firenze. 

Barberi P., di Roma, Religioso, per Napoli. 
ri G., di Grecia, per Atene. 

A., di Roma, Sacerdote, per Napoli. 
Capranica G., di Roma, Marchese, per Firenze. 
Creodavat G. B., di Francia, per Loreto. 
Capranica P., di Roma, Marchese, per Lombardia. 
Deschè P., di Francia, per Francia. 

De la Tour L., di Francia, Nobile, per Firenze. 
Desah, di Spagna, Conte, per Genova. 

Gaud G. B., dì Francia, per Loreto. 

Larivier B., di Franoia, per Fran 
Mooere F., d'Inghilterra, per Napoli. 
Murosini F., di Venezia, Conte, per Toscana. 
Morelli C., di Firenze, per Firenze. 
Mainsud L., di Francia, Milite, per Corsica. 
Ristori M., di Milano, per Firenze. 

Vesines L., di Fra per Firenze. 

Viviè G., di Francia, Vicario, per Firenze. 
William E. è T., d’Inghilterra, per Napoli. 

DAL GIORNO i AL GIORNO 2 LusLIO. 
Arlandi G., di Toscana, per Genova. 
Branni P., di ligioso, per Napoli. 
Bonn A., di Franoi pae Firenze: 
Broon M., di America, per Toscana. 


Arci 
rzzo di 8. Spi- 
apriranno le offerte 
di tal 
gli ‘effetti al giorno 26 Gi 


rinei 


interesso nell’ oredità giaceni 


oBetsia iano Hi Il 
FAR SIRIN SU CLI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento. — Questo Ecciîio Tribunale del 
Commercio sulla richiesta di diversi creditori del 
commerciante Bernardo di St. Moulin con Sei 
za del giorno di leri ha dichiarato l' apertura del 

llimento , retrotraendono provvisoriamente 


jagno p. p. Nominò in Giu- 
dico Commissario l' Ilio sig. Avr. RaMrele Ga- 


© prese finalmente tutte Je altre prov. 


prescrittà. 
dalla Cancelleria del lodato Tribubalè, 
questo di 4 marc 1881. 
‘Polidori Sost. Cancel. 


Si deducò a notizia di. chiunque 


innani G., di Ro 
Balloch C., di America, 
Blasto P., di Grecia, per 


ivorno. 
Centurione L., di Sardegna, Nobile, por Sardegna. 
Catalano D. Pasqualo, di Napoli, Duca di Cirella, per 
Firenze. Ù 
Chandordy D., di Francia, Impiegato, per Napoli. 
i. 


Cavollar G., d'Irlanda, per Napo! 

Cervantes M., del Messico, per Genova. 

Carberon E. R., di Francia, Cavaliere, per Marsiglia, 
Corignoni D., di Roma, per Livorno. 

De Kossiliam, di Napoli, Conte, per Napoli. 
Dantier E., di Francia, per Napoli. 

De Aquared A., del Messico, per Genova. 

Donotan G., d’Inghili r Irlanda. 

D'Augusto À., di re, per Marniglia, 
Desanti B., di Francia, Religioso, per Francia. ©! 
Davis G., di America, por Torna. 

De Montarali'A., di Francia, per Napoli. 

Feoli M., di Roma, Console, per Napoli. 

French A., di America, per Firenze. 

Ferraris G., di Sardegna, Religioso; per Napoli. 
Garavini C., di Napoli, per Napoli. 

Gunningham G., di America, per Firenze. 

Grecley 0., di America, per Toscan 

Geddey G., di Ameri e Toscani 
Guerardi G., di Toscana, Nobile, per Napoli. 
Huger G., di Americ ì 

Hooher G., di Ameri 
Hartil P., di Frano 


» di Firorize, Cantante, per Bologna: 
ivorno. 
Miler A- d'Inghilterra, per Firenzo. 


Pifferi L., Sacerdote, por Milano. 
Polzoni L.,, di Castiglione, por Firenze. 

Phans G., d'Inghilterra, Corriere, per Firenze. 
Patrich G., di America, per Firenze. 
Pettinengo P., di Sardegna, Prelato, per Napoli. 
Pescht G., di America, per Firenze. 
Potenchin, di Russia, per Lucca. 
Picht R., di America, per Toscana. 
Paternoster F., di Regno, Canonico, 
Patrizi M., di Roma, Marchese, per 


er Napoli. 
apoli. 


Rocchi D., di Roma, per Napoli. 
Regam G., d'Inghilterra, per Irlanda. 
Robous E., di Bergamo, per Firenze. 
Rota G., di Bergamo, per 

isti 


Napoli. 
per Polonia. 
Firenze. 


awali G., di Austri 
A., d'Inghilterri 
S. Hastings G., di America, per Firenze. 
Shekleton, d’Inghilterra, per Napoli. 

Torlonia M., di Roma, Duca, per Londra. 
Thibaud S., di Francia, per Napoli. 

Toucques de la Conterie, di Francia, per Napoli. 
Vannicelli C., di Roma, Contessa, per Firenze. 
Vanderalice G., di America, per Toscana. 
Vinstrun L. A., di Russia, Architetto, per Firenze. 
Wedehind, di Russia, Console, per Firenze. 
Ytamans T., di America, per Toscana. 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Lunedì 7 del corrente Luglio alle ore 6 an quarto 
pomeridiane gli Accademici Tiberini terranno nelle 
sale poste in via de' Banchi Nuovi num. 39 uno dei 
Il Dottor Gaetano Antonelli 
annuale vi leggerà una prosa avente per 
titolo: Influenza delle passioni sulla vita fisica dell’ uomo. 


e ——____ 


Esseodo passata agli eterni riposi la sig. Ele 
na Mocci vedova Contessa Geraldini il giorno 23 
Maggio p. sono succeduti ab intestato alla me- 
desima i suoi quattro figli maschi , perciò si 
nota al pubblico per ogni effetto di diritto. 
raolo Albanesi Proc. Rot 


Nel giorno 8 Luglio cor 
timeridiane nella Deposi 
vendita per officio di di 
volino ad uso di Consoli: 


3 una Specchiera » ul 


lonio Pizzica» Flambò , un Quadro e due quadretti, stimato il 
Biffe, © | tutto scudi 40. Ciò si siotifica al signor Antonio 
portafogli , Gismondi d' incognito domicilio. 


Carlo Danesi Curs. Ci 


prezzo 2058" 
del $. 1339 del Reg. giud., dd io sequela dei ver 
bali ‘dei giorai 5 e 26 Giugoo p. p. di noo seguita 
entita. per mancanza _di obletori. Nel giorno È 
Gioveaì' 47 Luglio corrente nella sale anoessa * 
la: Cancelleria del Tribunale Civile, a gior: 


CORTA Jerà nuovamente 3 


@ forma delle vigeoti. 1663" 
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le mura. 
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Il tutto 
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Abbiam 
della festivi 
incendiati fu 
monte Pinc 

Ora ci 
simi e magi 

Il diseg 
mento religi 
Pietro e Pa 

Il di 
figurava ele 
cui lato si 

Due gr 
farsno sopr] 
lati del tem 
ma dell’aug] 
.Fegno. Tultd 


Num. 152. — 4851 Sabato 5 Luglio = =Îl 


figurava elevarsi nel centro di un gran quadrato, il 
cui lato si rappresentava con archì e colonne. 

Due grandi statue di S, Pietro e S. Paolo. si er- 
gevano sopra basamenti ,‘e dimostravano alzarsi ai 
lati del tempio rotondo. Fra gli archi erano lo stem- 
ma dell’augusto Pontefice PIO IX, le chiavi col tri- 
regno. Tutto il monumento sembrava disposto a festa 
con lampade, i. 

Alla ill a 


rt 
.legravano di quando a 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


RAVENNA 22 Giugno;* 

Il giorno di ieri anniversario della solenne Corona- 
zione della SAxTrTA' pi Nostro Sicwone Pari Pio IX, 
fu per, questa città gere dì vera letizia, e secondo 
‘l’iovito pubblicato già da questa inclità Magistratura 
ogni ‘ordinéè di gareggiò nel telebrarlo nel 


thedò il più solenne; È 
Fin dal mattino vedevasi nel loggiato del palaz- 
lizio ‘sotto ampio baldacchino ‘lo Stemma del 
s ché accennasso alla festa”, 


; sia ito nell’ intervallo di 5 ore di 
LA dalle Be ta ato 


salvarono da quel lato lo stabilimento. Occhi non men 
il auto scoperto che mentre così bene 
0, le fiamme attaccavansi del pari al 
piano inferiore, e propriamente alla corsea de’ così detti 
allettati: le imposte e i telai ‘delle finestre già erano 
in fiamme, ed anche a queste si pervenne ad impedire 
mirabilmente il progresso: quasi tutti i materiali 
vestiti dal fuoco ed anche quelli che potevano addi 
nirlo, vennero svelti all istante dai cardini e rovesciati 
del pari sul territorio, per modo che anche da quel 
lato l° edificio fu sottratto dalle divoratrici ‘fiamme, 
malgrado 1’ alimento che queste ricevovano da dn vento 
che le favoriva. Tutto ciò che sarebbe stata ‘a di 


il Comandi 


LISI preti 


3-1 


CONDIZIONI DELL' ASSOCLÀZIONE* Ds { 
Due z N Giornale di Roma uscirà ogni giorno.» AVVERTENZE Ù dl 
la, per eccettuati i festivi. * Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- Ù 
Li __1 pre ngone fissati pria A * mele Fichioste d'inserzioni, detranze È; 
A Roma per trimestre... .., 9 50° È essere diretti a@francati all Ufficio è Am "(NI 
ha Alle Province (franco) . |. .\t9 80 E ministrazione del Giornale di Roma, in p 14] 
iglia, All' Estero (fanco fino ai confinì) . 2 80 dà N Piazza di Pietra Num, 32. 
. é 5 5 ++ 
* î ! bs. al 
glia. ” M Ù È x È 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN Q GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METE [CHE 
NEoLoGI ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GIORNI Barometro ridotto Termometro ? 
paLL' ossenvazionE alla Temperat. di 0° ester. al Nord | ‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore divertà Ù 
Ore 7'antim. 27 li 3 x ù 
4 Luglio. 1 a nee PSIATe 100 sit 2 |S_ È Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 3 Luglio fino alle 9 pom. del 4 detto. 
Il ” , 0. n ‘eno. 
fa » 9 pomer.| » 28» 0,2| +17,7 2 | 0. dad |Ser.nuvsp.| Temporat. mass. 421,2 Temperat. mio. + 15,0 
RI ROMA 5 Luglio alcune particolarità di palloncini, di paracadute, di { Mopsig. Stefano Rossi novello nostro Delegato Apo- 
sd rose, di Dodi le quali unite ad una meravigliosa ese- stolico, e con esso lui muovevano alla’ Metropolitana 
cuzione formarono uno spettacolo sommamente aggra- vagamente illuminata, ove li attendeva il Rmo Capi- 
PARTE OFFICIALE dito dal pubblico. tolo, il collegio de' parrocbi , tutto il Clero. Espoatosi 
i LMR - . Secondo il solito, l’ autore ne fu il sig. Cav. Prof. il SANTISSIMO SAGRAMENTO s'intuonava il 7e 
: ira’ pi Nostro Signore , volendo dare Luigi Poletti, che ha saputo rendere alle girandole Deum dall'Emo e Rmo sig. Card. Falconieri-Millini nostro 
al sig. Dott. Emidio Ungania, Governatore di Castel uno speciale interesse traendone l'argomento dalle amatissimo Arcivescovo, seguilato da numeroso coro 
San Pietro nella Legazione di Bologna, un ulteriore circostanze dei tempi; e dando sempreppiù ulteriori di cantauti. Compartitasi la trina benedizione col Ve 
attestato di Sua Soddisfazione, per la utile operosità motivi di far ammirare il distinto suo merito nell'arte nerabile all’affollato popolo accorsovi, ritoroò es- 
ici spor. la | perosità che con tanto onore professa , per cui è chiaro il suo so Monsig. Delegato Apostolico insieme alla Ma+ PE 
addimostrata, allorchè quella giurisdizione governati- nome, ed è oltremodo estesa la fama delle molte ed gistratura nel palazzo Apostolico, ove le Autorità so- po, 
va venne non ha guari infestata da bande di assas- egregie sue opere in architettura. praddette vennero in modo speciale a preseotargli i I 
sini; dopo averlo onorato; con la medaglia di oro, 3 Fu auala la prima volta che nella solennità dei loro omaggi e gli atti di fedel sudditanza, perchè si | 
venta la opì ge À 5 Santi Apostoli Pietro e Paolo i fuochi artificiali s' iu- compiacesse in una ai più sioceri voti di felicità di 
argue gina Fineco siccome si annunziò cendiarono sul declivio occidentale del Pincio. appalesarli alla SANITA’ Di Nostro Sicnone. Primeg- 
i lel Giornale Romano , ora si è benigna- Era quivi anticamente il sepolcro dei Domizi, giarono fra gli augurii quelli del Comandante la Co- Î 
mente degnata di nominarlo Cayaliere dell'Ordine Pon- dove appunto, dopo una obbrobriosa morte nel mese lonna Austriaca co' suoi Officiali, il cui presidio col 
tilicio di San Gregorio Magno, di classe civile. di Giugno dell’anno 68 dell’ erà volgare, fu sepolto mirto in capb e schicrato in bella ordinanza sulla piaz- 
Neroae; cioè di quel tiranno che tre anni addietro ca- za della Cattedrale, era gentilmente concorso alla fes 
aa unniando i cristiani di avere incendiato Roma, li ave- Congedatasi la Magistratura dal Palazzo Aposto- 
La SawriTA' DI Nostro Sicnone, a proposta del va perseguitati, facendone uccidere molti, fra' quali lico si recò ad estrarre nove doti da distribuiesi a 
sig. Pro-Ministro delle Finanze, nell'udienza del gior- i due Santi Apostoli. povere ed oneste zitelle, tre delle quali doti eransi |) 
no 23 p. p., si è deguata di promovere al grado di E sappiamo da Tacito che « uccidevansi con ischer- del proprio aggiunte per generosità di Mons IR) 
Capitano nel Corpo della Truppa Doganale i Tenenti » ni; vestiti di pello di enimali; perchè i cani gli sbrg- || gato, e fece ia pari tempo gratuitamente ri 
l ; 9° È » nassero vivi; o crocifissi, o arsi , o accesi per tor- agl'indigenti tutti que’ pegni, che non so; 
appartenenti al Corpo medesimo Luigi Derossi , Luca » chi a far lume la notte » . (An. XV. 44. Davanzati. ) || li bai. 30, e che sarebbersi venduti nel prossimo Set- | 
Lucilla e Francesco Bonesi. La memoria di quel tiranno e persecutore è tut- tembre. 
tora esecrata dal genere umano; e quella dei due Apo- Finalmente vennero a gara nella sera illuminati 
+0Bee+ stoli per suo ordine martirizzati dopo diciotto secoli i pubblici e privati edifizi, uno essendo il voto di 
NOTIZIE DIVERSE è glorificata sulla sua tomba. tutti, quello pih di delia e pregare luoghi e se- 
É reni giorni al Sommo Gerarca. (Art. Com.) 
3 La magnificenza della Sagristia della Basilica Va- s BE 
ticana fu accresciuta da un nuovo ornamento. La Pontificia Congregazione ed Accademia di San- 
È La Congregazione della Reverenda Fabbrica di ta Cecilia di Roma, nel primo semestre del corrente STATI ITALIANI 
S. Pietro per cura di Monsignor Lucidi , Eco- anno, previ i consueti esperimenti ha qualificato Soci ; 
Na nomo e Segretario, fece collocare in mezzo alle gran- {| dell’ Istituto medesimo i seguenti individui. REGNO DELLE DUE SICILIE 
di sale laterali della medesima due busti di metallo Maestro Compositore, sig. Claudio Pettinari, di Fa- NAPOLI 30 Giuyno. 
BEI dorato rappresentanti i Santi Apostoli Pietro e Paolo. briano. Professori Organisti, signori Achille Faldi e Lui- Alle tre pomeridiane del 10 di questo mese il realo 
nelle . Furono essi modellati sopra quelli dell’Algardi, gi De-Simoni, romani. Professori Cantanti ( Tenore) Ospizio di S. Maria dell’Arco, dipeadenza del realo fi, 
del esistenti nell'Altare sotterraneo di S. Sebastiano fuori sig. Paola Guerra, romano; (Bassi) Vincenzo Vicaro, Albergo de’ Poveri, sarebbe addivenuto preda di un hi 
lonelfi le mura. l di Terracina; Alessandro Gorga, romano. Professori | fuoco divoratore, se la solerzia di quel Comandante 
e per Sono questi nuovi busti di forma semi-colossale Pianisti, signori Francesco Viviani, romano; Enrico principe di Valanzano non avesse opposto eflicaco bar- 
chile e dorati a fuoco. Ballo, di Palermo. Professore Violinista, sig. Luigi Men- || riera al progresso dell’ incendio. Appiccatosi in prima 
«_Posano sopra rocchi di colonne di alabastro di || goli, di Bologna, Per direttore e capo di musiche mili- | il fuoco ai pagliaroni dell'adiaceote territorio di per- 
Egitto dell'altezza di palmi 5 e del diametro di 2. tari sig. Antonio Schibba, romano. tinenza del cav. Francesco Muscettola, ed avvertitosi 
. Tunalzansi queste colonne sopra proporzionate basi Con speciali disposizioni poi del Consiglio Diri- appena il grave pericolo cui lo stabilimento andava im- } 
di marmo crestulo, e zoccoli di porta santa brecciata. gente dello stesso Pontificio Istituto sono stati aggre- | minentemente incontro, ggni provvedimento fu messo in 4 
Il tutto assieme forma un complesso degno della gati: Soci onorari, classe de’ Stranieri, signori Ayvoca- opera perchè non solo ai tanti reclusi, ma allo stes- 
Sagristia Vaticana. to Giovanni Lambert, di Salisbury; Giulio Duprato, di || so edificio viva tro fosse avvenuto. i 
Parigi. Socio Filologo, sig. Pietro Agostino D'Avack, pronta esecuzione di quei provvedimenti non f 
annunziato nel num, 147 che nella sera || romano. Socia onoraria esercente, signora Caterina | tardò a far avvertire cho lo fiamme si erano altresi 
dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo si sono Hayez, inglese. Maestro Compositore onorario, nobile 
fuochi artificiali sul pendio occidentale del | “ig. D- Ruggiero Manna, di Cremona, Professori Can- 
incio. . tanti fregi H Preti iena ya ail demon: ta 
i i 03 liosis- tese; N. Pagliardini, inglese; (asso ) Eugenio Man- i 
simi Dea fiato di seziangere che;foropo; oppionie fredi. Professore Arpista onorario, sig. Cav. Alfonso | 
Il disegno della mole rappresentava un monu- ga di cepoi: bah Violinista onorario, sig- Pao- I 
mento religioso sacro alla gloria degli Apostoli Santi | !° Montaguti di Cento. D sd 
Pietro e Paolo. +0 ZE igante minacciava finirla da esterminatore; ma ' 
Il disegno rappresentava un tempio rotondo, che una ben intesa direzione e la prontezza dell’ operare | 


riava al govervo del real Albergo, o per esso 
sino Po Log che il fuoco era spento qui 
ro siuistro esservi a t0- 


lento concorsero a rimuoverlo compiutamente, 
distinsero il Giudice regio del circondario di Sa 
nastasia, il capo urbano ed il guardia urbano Lui 
Coppola dello stesso circondario; Salvatore Mariano, 
soldato della guardia di pubblica sicurezza ; Pasquale 
Maofrellotti di Saba oldato della seconda compa- 
guia artefici pontonieri, e Nicola Panico, prefetto dello 
stabilimento. JI sig. generale Mugnor, che dietro il 
rapporto recossi immantinente sopra luogo, vista la 
valentia del comando e la corrispondente esecuzione , 
e date tutte le opportune disposizioni, non mancò di 
tributar encomii a tutti quei benemeriti e generosi, 
che la Provvidenza saprà largamente compensare di 
opera tanta benefica, facendo nelle loro coscienze ri- 
suonar l’eco celeste di sì disinteressata filantropia. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 1 Luglio. 


La Gazzetta di Parma pubblica alcuni decreti con- 
cernenti al riordioamento delle milizie parmensi. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 30 Giugno. 

Un dispaccio telegrafico del sig. ministro dell’ in- 
terno reca la consolante notizia che il 28 corrente S. 
M. l'Imperatore sanciva il Regolamento del porta fra 
co di Venezia, quale era stato proposto dalla Comm 
sione, con lievissime modificazioni introdotte dal Mi- 
nistero. 

Aspettiamo da un momento all’ altro la pubblica» 
zione de’ particolari. ( G. Uf. di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Giugno. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 26. 

Sul principio della seduta |’ Assemblea adotta 
senza discussione l'ultimo articolo del progetto di 
legge sulle banche coloniali, e decide di passare ad 
una terza deliberazione. F 

Quindi s incomincia la discussione sulla propo= 
sta del sig. St: Beuve sul regime commerciale della 
Franci 

I 


i. Baroche ministro degli affari esteri, annunzia 
che il signor ministro di commercio è stato obbligato 
a partire per Londra, accompagnato dal siguor diret- 
tore delle dogane , egli dimanda perciò |’ aggioraa- 
mento all’ 8 venturo facendo osservare che la discus- 
sione di che si trattava era annunziata all’ ordiae del 
gioruo d’ ieri ad un posto molto più luntano di quel- 
lo d'oggi. 

Il sig. Saint  Beuve. La mia proposta non man- 
cherà certo d'abili contraddittori, e la discussione sarà 
completa , uon si tratta d’altronde che di ‘ana discus- 
sione preparatoria. 

Il sig. Baroche insiste per l’ aggiornamento. 

Il sig. Thiers. Questa materia è una delle più 
importanti che possano essere agitate, non è duopo 

to toccare quando debba seriamente oc- 
cuparsene , egli era convenuto tra me ed il ministro 
di commercio che questa quistione sarebbe discussa 
fra noi questa settimana. Apprendo frattanto che il 
signor ministro è andato a Londra, io credo che po- 
trebbesi nella sua assenza discutere sulla presa ia con 
siderazione, quanto a me non potrei discutere la set- 
Limana prossima. 

Il sig. Leon Faucher ministro dell’ interno persiste 
nel domandare l’ aggiornamento, 

L'aggiornamento è posto a’ voti e rigettato. A 
far meglio conoscere la. discui 
sommariamente mostrare il 


anni, da 25 fr. a 1 fr., 
capo di bue e uello ste 
sui ferri. 1 diritti stabi 


francese , e sop- 


La 16 Commissione d'iuiziatità, per organo del 
sig. Limaires suo relatore, conchiude contro la presa 
io considerazione. LI 

Saint Beuve ha la parola per combattere le con- 
clusioni della Commissione. Egli riassume. nel modo 
seguente i risultati, della nuova tariffa. 

1. Soppressione di ogni dritto protettore sulle so- 
stanze alimentarie. 2. Soppressione di ogni diritto sul- 
prime. 3. Abolizione di ogni proibizione. 
4, Stabilimento sugli oggetti o parte manufatturati 
d’ un diritto protettore che non può superare 10 per 
cento. 5. Stabilimento sugli oggetti intieramente ma- 
nufatturati di un diritto protettore che nom può su- 
perare 20 per cénto. . 

L' Assemblea votò la discussione della propo: 
dietro ll ze del signvr Thiers, malgrado l'a 
del ministro del commercio. FP. 


LIONE 25 Giugno. 

Nella notte del 23 ‘al 24 è scoppiato un incendio 
alle Guillotière, ed ha distrutto 8 corpi di case. Quat- 
tordici cavalli dell’amministrazione degli Omnibus so- 

i offocati ed arsi. L'incendio si propagò sì 

piccola parte dei mobili de- 
gli abitanti ba potuto esser posta in salvo. Il corpo 
dei pompieri del comune della Guillottiére ba dato 
prove del massimo zelo per estinguere le fiamme, 0 
si sono distinti in questo lavoro i Fratelli delle scuole 
Cristiane, ed il curato di Sant’ Andrea ed il suo vicario, 

Si è aperta una sottoscrizione in favore dei dan- 
neggiati da quest incendio. 

—Il Courrier de Lyon dà i ragguagli di due ter- 
ribili incendii, avvenuti l’ono a Cherix. dipartimento 
dell’ Ain, ove 19 case furono bruciate, due donne 
rimasero morte nelle fiamme, e 22 famiglie sono ri- 
dotte alla estrema miseri altro nel villaggio di In- 
nimont, presso Belley: metà di questo villaggio è 
distrutto, (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 
Esposizione Universale di Londra. 

Il Débats riferisce una lettera in cui tra altre cose 
si dice: 

La esposizione industriale, imaginata dopo il trat- 
tato di Campo Formio, come uo*appendice alle feste 
celebratp in onore delle vittorie riportate dalle no- 
stre i, divenne in Francia una soleunità periodica 
ognora più splendida ed utile. Nel 1849, fu per la 
Francia un segno della vitalità che nel suo seno era 
sopravvissuta alle violente prove della rivoluzione. Non 
per anco era demolito l’edifizio dei Campi Elisi, e 
già l’idea dell'esposizione, passato lo stretto, assumeva 
nel suolo inglese nuuve © più grandiose proposizioni, 
e vi richiamava l'immenso e brillante concorso che 
qui oggi contempliamo. Così una semplice mostra di 
oggetti industriali, tratta specialmente nello scopo di 
dare un aspetto di novità all’ apparecchio solito delle 
pubbliche feste, ha da prima portato una solennità 
periodica nazionale di grande interesse, © finalmente ha 
generato quello che oggi accade in Londra. 

Non è quì il luogo di venire a recriminazioni 
contro i propri concittadini; il sentimento che sorge 
a Londra in mezzo all'esposizione universale, è la 
concordia. Tuttavia come dissimularlo? Poichè la sto- 
ria che parlerà dell'esposizione universale, come di 
uno tra i più grsodi fatti dell’epoca nostra, dirà an- 
cora che il pensiero di questa solennità era sorto tra 
noi. Nel 1849, si trattò formalmente di dare alla n 
carattere d'un concorso tra tutti i 
razione si mostrò favorevole a que- 
sto progetto, e ne fece materia d'una discussione of- 
ficisle nelle camere di commercio, il di cui risultato 
fa negativo. Così ci fu tolto di dare il supremo svi- 
luppo ad un’idea che nata tra noi, or è mezzo seco- 
lo si era successivamente ampliata. Così abbiamo 

i one di e: una volta di 
pi ni i più grandi, i più generosi, 
i più utili; tiva che spesse volte ci ba distinti in 
mezzo alla civiltà. 

Primieramente, a causa del mare, 
di Parigi accessi ‘ai prodotti 

vostri regolamenti doganali, 

avrebbero causato intoppi; e da ultimo , due 
circostanze che fannò spiccare l'esposizione di Lon- 
dra sarebbero. mancate a noi, cioè, l'essersi 
l'esposizione senza che il goveruo se ne immischiasse , 
e cio stesso che la contiene, e che è uno 
Le belli ornamenti della fest 

lici ‘competenti , il 

Sì, questa 
rata 


ne, fautrici di questo maguifico disegno, si riuniscono 
privatamente, discutono, propongono e danno dis 

zioni provvisorie. L'impresa è riconosciuta possibile il 
comitato della tà delle arti ne stabilisce le basi in 
modo generico. Dopo il tempo nec io a conoscere il 
terreno su cui lavorano, e dopo alcune incertezze ben ng. 
tora aprirono soscrizioni volontarie, per procurarsi 
la somma” cui sarebbero ammontate le spese, compresivi 
500,000 fr. per lemedaglie e le ricompense. Cou tal mex. 
20 s'ebbero ben presto 65,000 sterline (1,624,000); 
la somma è grande, ma è evidente che non basta. Al, 
lora como fare? | i s i signori 
Muaday, offrono di ‘0 rischio 
e danno. Fu ad essi risposto con termini di vera ri. 
conoscenza, ma fu rifiutata la loro offerta. Sarebbe 
stato lo: stesso che sottomettersi ad un incomodo 
sindacato, malgrado la buona grazia con che i sigoori 
Muaday presentavano la loro proposta, e malgrado che 
si mostrassero defereuti verso i fondatori: 

Allora comparisce in scena un gruppo d'uomini 
considerevoli. Questi bravi cittadini si impegnano a 
sborsare somme, in caso che il prodotto ripromessosi 
dalla veodita dei biglietti non copra le spese, Ua mem. 
bro del Parlamento, il sig. Peto, è il primo a sotto. 
scriversi per 50,000 sterline (1,250,000 fr.); dopo lui 
viene fra gli altri il sig. lones Loyd, ultimamente no 
minato pari col titolo di Lord Overstone, abile finan 
ziero, e prima banchiere. Le notabilità finanziarie della 
città si uniscono ad cssi, Così a forza di soscrizioni 
individuali si viene a riunire una somma di 200,000 
sterline (5 milioni di fr.) su cui la Banca d'Inghil 
terra, riconoscendo per buona la garanzia, dichiarasi 
prouta a fare anticipazioni. Da questo momento, l'im- 
presa è salva ; è Colombo che ottiene la nave 
tanto desideratà. Non resta più che a chiamar gli ar- 
chitetti. Ma il tempo urge; è il giugno 1850, e si 
annunzia al mondo che l’edifizio noo anco incumincia 
to, e di cui non è per anco stabilita la pi i, verrà 
aperto al primo maggio 1851. In tutto questo l'inter- 
vento dell’autorità si è limitato alla nomina officiale, 
fatta dalla Regina, della Commissione incaricata di di 
rigere l'impresa. Ciò era indispensabile, noo tanto per 
ottenere l’adesiono unanime dei capi dell'industria 
britannica, quanto per dare alla Commissione una 
reale influenza rimpetto ai popoli e governi esteri che 
doveano concorrere. 

Importa rammentare che vi fu un momento, in 
cui il governo fu sollecitato ‘\a_ partecipare alla dire- 
zione dell'impresa, e gli fu detto ciò essere indispen- 
sabile alla buona richiesta. Ma esso valutaado sapien 
temente il compito che gli si addice, e sfidando a ra- 


bilito, vi regna l'ordine , ed ogni cosa vi funziona mi 
rabilmente. Anche il lato finanziario dell’ impresa è 
soddisfacent CH vorranno più di 200,000 ster- 
line, ma a quest'ora se ne sono già incassate 130,000, 
e restano sempre intatte le 200,000 di cui il sig. Peto 
aprì la soscrizione. L'introito della porta cresce ogni 
giorno, di Prrgonte somma a 3,000 sterl. (75,000 fr.) 
al giorno. Può ritenersi quasi per certo che vi sarà 
uo sopravvanzo considerevole. 

Se l'esposizione universale si fosse fatta altrove 
che a Londra, sarebbe mancato il grande insegna 
mento che emerge dal modo della sua orgauizza- 
zione. Vi sarebbe pure mancato un maraviglioso 
monumento dell’industria umana. Vi è cognita la Sto- 
ria pittoresca dell’edifizio che contiene l'esposizione ; 
n pochi giorni, una penna cara al pubblico |’ ba 
scritta nelle vostre colonne, ed ha giustamente cele- 
brato il nome del bravo architetto, cui è dovuto il 
Palazzo di cristallo. Non vi farò la descrizione tecnica 
di questo palazzo di ferro e cristallo, il cui disegno 


si è diffuso nelle quattro parti del mondo. Tutli sac 
cordano s 

semplice, gi 

80; tutto vi è 


ed ecco tubi 
prodotto da un'ampia caldaia che bolle di continuo; 
collocata ‘in una tenda esterna. Vi occorrea l'acqua 


3 pie vi & in' alcno luogo che possa darne l'idea; 


h;) ir dittensioni, nè per lo stile, cè per il 0o- 


ilathiente piccolo cui sono siatì ridotti i pet- 
a questo vasto edilizio. In verità porreb 
si' riducono a d colonna ed una 
‘tre compartimenti. Quando si pensa © 
Ù stato ideato, approvato, modellato, 
0‘ collocato e ricoperto di cristallo da 


ogni parte 
nel riv gl 

ibile ci 
Fò la lodi 
cui dispone! 
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Martedì] 
bitamente |' 


giunse la da 
curato della 
ba lasciato 
famiglia, pa 
sabato 21. 


Scrivesi 

di catturare 
vano la citt 
— Secol 

il conferime 
in avvenire 
non solo si 
anc 


Scrivou 
del 


ogoi parte nel lasso di pochifaesi , si crede d' 

tel regno delle fate. Il. palazzo di cristallo pupi 
possibile che in Inghilterra; è a di ciò 

può la industria dei ferri 
cui dispone, e mostra a q 
ta portata la fabbrica di questà 


[ x materia pi 

spensabile a tatte le arli. Un secolo fa, dustria del 
ferro era molto ristretta in Ibghiher: il ferro non 
vi sì lavorava che col carboné “dî |, odo di fab. 


bricare che in Francia céontibù 
roporzioni. L'Inghilterra allor 
ca 17,000 tonnellate di ferro in prima fusione. La 
tonnellata corrisponde a 1000 chilogrammi incirc: 
finire del secolo .decimottavo nom era anche a 
alle 150,000 tonnellate; l'industria  ferrarecc 
carbon fossile non avea per anco ben s 
processi. Allora s° mo 40,000 tonnellate 
di ferro, quasi tutte lavorate a martello; nel 1806, 
la cifra ne fu portata a 258,000; e nel 1825, era più 
del doppio, cioé 581,000. Quando le strade fe 
sero sviluppo, nel 1835, giungevasi a an milione di 
tonnellate, ed àl doppio nel 1347 sono 2 milio. 
ni e 109,000, cioè più che tutto ‘il resto del mondo 
preso insieme. È vero che molto ne viene esportato. 
L' esportazione nel 1849 è stata di 700,000 tonnella- 


te. Tuttavia l'importazione non è mai cessata, e con- 
tinua specialmente quella del ferro di Sve; che sì 
converte io acciaro; genese di lavoro per cui il ferro 


di Svezia è incomparabile. L’importazione, da qualche 
anno, è di 25 a 30,000 tonnellate di ferro battuto, che 
corrispondono a 35 o 42,000 tonnellate di ferro fuso. 

Altre volte il ferro inglese era caro, anche fabbrica- 
to a carbon fossile, il ferro più ordivario, quello di num. 
4 che vuole una seconda lavoratora, prima di essere ado- 
perato anche negli usi più umili, si vendea al prezzo 
medio di 440 fr. per tonnellata. Nel 1822 e 1823 era 
ribassato della metà; dopo un anno non costava più 
che da 125 a 150 fr. Il ferro di prima fusione ri- 
bassò nella stessa proporzione, e sul gran mercato di 
Glasgow nou vale più che 2 sterline e mezzo (63 
fraachi ) la tonnellata. Sino al 1840, quasi non vi ei 
esempio che si fosse venduto al disotto, di 400 fran- 
chi. AI cominciar del secolo la cosa era ben diversa, 
Sotto l’ influenza di cause, che non sto qui a descri- 
vere, un egual fenomeno sè manifestato per l'altra 
materia, con che questo edifizio è costruito, cioè il 
cristallo, il quale da una diecina d'anni è i ri 
bassato di prezzo, ed il consumo se n° è molto accre- 
sciuto. Quest’ aumento di consumo, ha, come per il 
ferro, reagito sulla fabbricazione, e vi ha introdotto 
notevoli miglioramenti. 

Ecco perchè quando il sig. Paxton ha presenta- 
to il suo piano d'un edifizio in ferro ed ia cristallo, 
nessuno è rimasto spaventato nè per la spesa né pel 
tempo che vi vorrebbe a inalzarlo. Questo ferro faso 
lavorato verosimilmente non costa più di 130 franchi 
all'incirca per 1000 chilogrammi; mentre jin Francia 
ad un'epoca di rinvilio relativo e momentaneo di 
prezzo, lo paghereste più del' doppio, ed è qui 
una delle ragioni per cui da noi perl’Esposizione 
nosi sempre fatte. delle baracche provvisorie con assi 
è gesso, basse, poco ariose, con poca luce, qualunque 
fosse l'ingegao dell'architetto, e costose anche perchè 
bisogoava ogoi volta demolirle. 

Ma non importava solamente risparmiar denari; 
bisognava anche ecomomizzare il tempo, era indispen- 
sabile. Anche, questa economia s' è dovuta al buon 
mercato. Quando un oggetto d'uso è a buon merca- 
to, appunto perchè se ne consuma in maggior quan- 
tità, il numero degli operai capaci a favorarlo è con- 
siderevole. Qui’ dunque è bastato un cenno per v 
dere accorrere da ogni parte uomini cap: 
parare, finire, collocare le colonne ed i tel: 
ro fuso ed i cristalli. Così l’edifizio ha potuto esser 
condotto a termine in tre o quattro mesi. In altro 
luogo, anche con la maggiore buona volontà, vi 
rebbe impiegato più d'un anno. 

Mà in mezzo a queste riflessi 
dall’ Esposizione; vi tornerò sopi 
lettera. MicneLe CHevALIER. 


Martedì 10 giugno il duca di Nemours la: 
bitamente l'Inghilterra con la dochessa, per 
con tutta sollecitudine a Vienna, ove il iduca Ferd 
nando di Sassonia-Coburgo, padre della duchessa 
Nemoars e zio della regina Vittoria, era stato colpito 
da un attacco di apop! . Vi 

i d 54 
nza del principe suo sui 
di Nemours in seno della sua 
imna .il 17 e tornò a Londra il 


( Mornig. Post. ) 


é 6 MANI A di 

Scrivesi da Francoforte ‘qu L 

di cai una banda di 40. malandrini che infesta- 

vano la città e i covtorni. si @ 
Secondo 


nominare una commissione, destinata ad esaminaro e 
riferire sul come pubblicare i. protocolli 
Questa commissione verrà eletta nella pr 
della Dieta. federale. 

I comitato dei sette ha fatto relazione sullo 
stato dei rapporti relativi all’assuozione degli affari 
della sciolta commissione centrale. Perciò che poi ri- 
sguarda l’attività del comitato per la marina, è pro- 
babile che la stessa troverà prossimamente qualche 
ostacolo dovendo ancora chiedere n 
presso le rispettive corti, Il comitato 
cessario, che andando gli accordamenti di danaro pel 
mantenimento della flotta a termivare colla fine del 
corrente giugno, venga ch un’altra contribuzione 
matricolare di 538,000 fiorini, la quale basterebbe a 
mantenere la flotta sino a tutto dicembre 1851, du- 
raote il quale spazio di tempo ne dovrà essere decisa 
inviato prussiano fece la dichi; 
la versato nella. cassa della flotta |’ intiera 
del suo contributo pel 1848, ascendente a 1,580,636 
50 car., e a conto della seconda rata 39,709 
fioriai 50 car., quiadi insietne 1,620,396 fiori 3 che 
il resto ba impiegato per l’erèzione d’ una flotta nel- 
l’ Oriente ed un’ eguale somma nèlla guerra federale 
contro la Danimarca per circondare i navigli Danesi e 
difendere le coste orientali. E aggiunse egli essere in- 
caricato di dichiarare che la Prussia in caso d’una 
nuova imposizione matricolare pel mantenimento della 
flotta non contribuirebbe più né la minima somma. 

— Vouolsi che riguardo ai soldati prussiani i quali 
furono arrestati a Hochst sia stata incammi un’ in- 
quisizione, e promessa piena soddisfazione. 

( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
. DRESDA 23 Giugno. 

Ai 22 corrente accadde sulla strada ferrata fra 
Chemuitz e Risa un considerevole disastro che per 
buona fortuna non costò la vita a nessuno dei passeg- 
gieri. La locomotiva coi molti vaggoni che vi erano 
uniti uscì dalle rotaie, io seguito di che sei ne fu- 
rono rovesciati ed interamente distrutti. |» 

3 ( Corr. Ital. ) 
IMPERO AUSTRIACO 

Alla notificazione del 7 corr. il tribunale milita 
re di Vienna fa seguire nella Gazz. ufficiale altra no- 
lificazione in data 14 corrente mese. ln essa risultano 
condannati per aver preso parte alla rivoha, per aver 
venduto ritratti del capitano dei ribelli Kossuth, per 
una notificazione, per aver offeso con paro- 

rgani di pubblica sicurezza, per contegno 
renitente eccessivo ed indecente ( angeburlich ) verso le 
ie di polizia, e finalmente per detenzione di mu- 
individui alla pena del carcere da 3 gior- 
ni ad otto mesi, 5 individui alla pena del bastone da 12 
a 20 colpi, ed una donna a 20 vergate. 
— Il governo ha pubblicato un quadro ufficiale 
‘a della monarchia austriaca. Questo qua- 
gli anni 1846, 1847 e porzione del- 
l'anno 1848. L'estensione della monarchia comprea- 
de 12,123,96 miglia quadrate geografiche , dunque 
2000 metri quadrati più che la Francia, circa due 
volte e mezzo più grande che la Prussia ed il doppio 
della Gran Bretagna e dell’ Irlanda; 3510 112 miglia 
quadrate geografiche fan parte della Confederazione ger- 
manica, quindi 7/24 del tutto. 

La popolazione della monarchia, giusta le ana- 
grafi del 1846, ascende a 37,443,033 anime, quindi 
due milioni circa di più di quella della Francia, più del 
doppio di quella della monarchia prussiana; 12,096,860 
anime faono parte della Confederazione germanica, quia- 
di un terzo di tutta la popolazione, non compresi i 
tedeschi dell’ Unghe: della Transilvania ecc. ecc. 

Le monarchia austriaca comprende 443 località 
che contano le 10,000 anime; Vienna né conta 407,980; 
Milano 156,326. Le città haùno insieme una popolazione 
di 11 milioni d' anime. (G.U.) 


VIENNA 24 Giugno. 


La Puntata XLII, pubblicata il 21 giugno 1851 
dal R. stamperia della Co: dello Stato del 2ul- 
lettino generale delle leggi e degli atti del Governo, con- 
lienè sotto il N. 148 il seguente Dispaccio del Mini- 
stero di finanza 18 maggio 1851, valevole per totti 

Stati col quale sbogono portate a 
pubblica conoscenza le determinazioni sopra l'emissione 
delle nuove cedole di Banco da fiat.,10, 100 e 1000. 

» S. M., con sovrava risoluzione 14 maggio a. c. 
si è degoata d'approvare l’emissione d'una nuova qua- 
lità.di cedole di Banco da fior. 10,100 e 1000, ver- 

uguali categorie, attual» 
gole in circolazione , e sotto l'osservanza del 
dalità, contenute nella seguente Notificazione della 
Banca 


La Direzione della Banca nazionale austriaca; son 
assenso dell’eccelso tero di fiaanza, ha determi 
vato di fare il ritiro di 3 categorie delle cedole di 
Banco della quarta forma, cioè, quelle di fior. 10, 100 
e 1000; e di emettere ia lor vece delle nuove cedole 
di Banco d’eguali categorie della quinta forma. 

Le descrizioni delle 3 categorie suddette vengono 
rese pubblicamente note col mezzo del supplimento 
che segue. 

Per la permuta delle menzionate cedole di Banco 
sarta forma hanno da valere le seguenti dispo- 


1. Le cedole di Banco della quarta forma da 10, 
da 100 e da 1000 fiorini verranno, dal 0 di la- 
glio fino all'ultimo di dicembre 1851, ancora agcet- 
tate in via di permota o di pagameoto presso tutte le 
casse della Bauca, tanto a Vienna, che a Praga, 
Brunn, Leopoli, Bida, Kaschau, Temeswar, Hermant- 
stadi, Lioz, Inasbruck, Gratz, Zagabria e Trieste. 

2. Presso le casso di scambio delle cedole di Ban- 
co di Lubiana, Clagenfart, Gori Salisburgo, Czer- 
nowitz e Cracovia, questa permuta delle cedole dell: 
quarta forma da fior. 10, 100 e 1000, che si trova- 
no attualmente in circolazione, verso le nuove cedole 
delle uguali categorie della quinta forma, avrà inco- 
miociamento colla metà del mese di luglio a. c., e 
come presso le casse di Banca negli altri Stati della 
Corona, seguiterà fino all’ultimo di dicembre 1851 

3. Dal primo di gennaio 1852 fino a tutto 
zo 1852 avrà luogo l'accettazione, tanto in vi 
permuta che di pagamento delle cedole di Banco in- 
dicate nell'articolo primo della presente Notificazione 
soltanto, ancora presso la cassa della Banca nazionale 
in Vienna. 

4. Spirato quest’altimo termine, sara da rivol- 
gersi per la permuta delle cedole summenzionate im- 
mediatamente alla Direzione della Banca. 

Vienna 1 Maggio 1851. 

Pipirz, Governatore della Banca. 
Siwa, f. f. di Governatore. 
MuRrmanN, Direttore della Banca. 
(Gazz. di Venezia.) 
ALTRA DEL 25. 

Nella miniera d’oro di Nagyrgede nella Tra 
vavia è stata scoperta una nuova vena d’oro molto 
ricca , la quale in base dellé misurazioni intrapreso 
in proposito promette un’ escavazione oltre modo co- 
piosa e di più mesi. Il minerale dà uo risultato di 
circa 112 per cento d’oro. Le rispettive prove sono 
state spedite all’ i. r. uffizio della zecca di Vieona. 

— Il raccolto ia Ungheria promette di essero 
assai abbondante: così che nel commercio di. biade 
ora regoa la massima calma, e gli speculatori vendono 
a bassi prezzi lo loro vecchie provvigioni onde lasciar 
luogo nei loro magazzini alle nuove. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 26. 
del corrente la città di Sokolow in Polonia 
fu desolata da un terribile incendio per cui rimasero 
preda delle fiamme 112 case, 28 granai © 18 fabbri- 
che laterali, Si abbraciarono 2 persone e 475 famiglie 
rimasero senza letto. 

— Le traitative tra l'Austria e la Baviera per la 
costruzione di una strada ferrata vennero condotte a 
termine in modo soddisfacente. In questo momento, 
scrive la Nuova Gazzetta di Monaco del 23 corrente ia 
uo proscrillo, come veniamo a sapere, è qui arrivata 
da Vienna la consolante ootizia , che lg trattative tra 
l’Austria e la Baviera ia rapporto alla reciproca co- 
municazione col mezzo di una strada ferrata consegui- 
rono un esito felice, e che il rispettivo contratto è 
state già conchiuso. 

— A Varsavia sono ora in gran voga dei cap- 
pelli di legno rimarchevoli assai per la loro leggerez- 
za, efper il loro buon prezzo. Essi pesano 6 soli lotti, 
e costano 35 carantani mon. di conv. 

— Le Pr. Nov. recano la notizia , che probabil- 
meote ancora nel corso di quest’ estate verranno aper- 
te due nuove scuole agricole in Buemia, e cioè una 
in Chotzea già signoria del priocipe Kiasky, e l’altra 
in Prubovic, già signoria del conte Nostiz. Come di- 
rettore della prima viene designato il consigliere eco- 
nomo sig. Maun me direttore della seconda il con- 
sigliere ecouomo sig. Frit«cher. 
ln coerenza alla notificazione 3 aprile a: c. 
emanata colla Gassesta di Vienna, viene portato a pub- 
blica conoscenza, che gl’interessi delle obbligazioni di 
stato portanti il 4 per c., emesse in seguito all’assun- 
zione della strada ferrata di Milano Monza-Como, ver. 
dall’ i. r. cassa dei debiti dello stato di 
nome della medesima dalla casa cambia- 
M. A. di Rothschild a Francoforte sul Meno. 

— I progressi della religione cattolica, nella parte 
orientale della Cina, indussero |’ ordine dei francesca» 
ni del regno di Polo: 

— Nel Tirolo è lo 
Brizlegg nella valle inferiore dell’Enno un ricco de- 
posito di-argento vivo. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


dito RETEITI PURI ICI 
Consol lomano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1851. re io To 


caso dicono che la sezione 
geografica ha tenuto l conda selluta nella ci 
del suo protettore, il principe Worouzoff. I nego- 
zianti Vasil Jokuntubik di Petgor e Stefanoff di Pet- 
gor © Stefanoff di Pietroburgo avanzarono una sup- 
plica al ministero dello finanze perchè venga loro ac- 
cordato di poter erigere ia Liverpool una casa di com- 
mercio russo con un fondo di lire 100,000 e per il 


tempo dì 8 anvi. 
sai colonnello di cavalleria e comandante della 4 


brigata dei Gosacchi , Adamo Vojcicki ,- ottenne 
S. M. l’Imperatoré in riconoscenza dei suoi meriti 
boa sciabola di onore di puro oro. 

ALTRA DEL 16. 

Il giorno 40 maggio ebbe luogo l'adunanza an 
nuale della sucietà di economia rurale sotto la pre- 
sidenza del principe Pietro Georgewitsch di Olden- 
burg, e in quest occasione furono distribuite varie me- 
daglie del merito. ( Corr. Ital.) 


cassa dell imp. società 


IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nell’Osservatore Dalmata, în datà di Za- 
ra 18 giugno : n 

» Sugli affari di di Graboro e Montenero abbia 
mo. dalla nostra corrispondenza di Cattaro in data 13 
giugno quanto segue. 
assicura da 
gli avvenimengi dell 


ù persone, ben informate de- 
vicine Province ottomane , che 
le deputazioni dei Cristiani della prossima Erzegovina, 
recatesi ultimamente a Cet dal Senato 
di Montenegro, verso il pagamento d'una somma de- 
terminata di danaro, la promessa che i Montenegrioi 
non avrebbero ulteriormento molestate quelle popola- 
zioni cristiane. 

» In seguito.appunto a tale impegno, presosi dal 
Senato, venne fucilato, come già si fece conoscere, 
il Montenegrino Gruissa, che to di violare la 
fede data dal Senato di Montenegriao , facendo ua' ia- 
cursione nel territorio di Gatzko, ed uccidendo un 
Cristiano. 

» Nei giorni decorsi, un’ orda di Montenegrini 
aggredì a Gatzko alcuni Masulmani, privandone due di 
vita; però anche due Montenegrioi riportarono gra- 
vi ferite. 

» Il Voivoda di Crahovo ; con quello di Gnegussi 
eventi Perjanizi diressero alla volta di Bagnani 
per tentare un amichevole componimento fra le 
glie sovic e Loprivizza , dopo la sanguinosa lotta 
fra essi insorta. 

» Nulla d' interessante dall’ Albania turca. » 


AMERICA 
À FILADELFIA 10 Giugno. 
Jettere di San Francisco annunziano che il'co- 


Bassa California da Sonoza. 


(Morn. Chron.) 


VALPARAISO 26 Aprile. 

Una insurrezione che scoppiò a Santiago, capi- 
tale del Chili, fa sedata per le vigorose misure ado- 
perate dal Presidente della Repubblica. Si sparse del 
sangue. Ecco alcuni dettagli a questo riguardo estratti 
dai giornali del paese. — Il 20 corrente verso le 3 del 
mattino il battaglione Valdivia uscì di quartiere ca- 
itanato dal colonnello Urriola. Sperando di essere 
fiancheggiato dal popolo mosse attacco alla 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 4 LueLio 48541. 


Martedì 8 corrente Luglio alle ore 8 antime- 
ti 


ridiane per gli 


AZIONI DELLA SOCIETA” DI ASSICURAZIONE 
co) godimento degl'interessi del primo Luglio 
€ dividendo primo gennsjo 1854. 


ni quindici all' effetto di depositare nella Cancel- 
leria o presso i Sindaci provvisori sigg. Luigi Rus- 
s0, e Giovanni De Co; 
dito, avuta ragione della distanza per i domiolliati 
fuori di Roma , e dello Stato : ed ordina che tra- 
scorso detto termine, si proceda sg ‘ulteriori. 
Salvatore Lenti Sost. Cancell. 


608 — 


di artiglieria cho si difese gagliardamento; ma gli. as- 
sediatori avendovi appiccato. il fioco, dovette arren: 
dersi. In quel mentre il presidente accompagnato dal 
ministro raggranellò alcane forze tra lo quali la mili- 
zia nazionale e la metà del battaglione di Chacabuco 
e dopo un combattimento per le vie di 2 ore; egli 
aveva chetata l'insurrezione. 
Il colonnello Urriola vi morì, ed è voce 

uomini uccisi e 60 feriti. Pubblicaronsi parecchi 


e ——________ = 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 26 Giugno. 
Consolidati 96 518. — 97 7/8 


FRANCOFORTE 27 Giugno. 
Mel, al 5 percento 76 — ; 4 e mezzo per cento 
66 15/16. — Vienna 95 1/4; imp. lombardo 74 24. 
(Corr. Ital.) 


BERLINO 28 Giugno. 
Met. al 5 per cento 106; vigl. del debito di 


Stato 87 1/4; azioni della Banca 96. — 
( Corr. Ital. ) 


VIENNA 28 Giugno, 

Secondo un decreto del ministero di commercio, 
rimane prolungato per un tempo indeterminato , la 
disposizione che le mostre di seta, lo quali vengono 
spedite in qua dall’ Italia e vengono innoltrate all’este- 
ro, non abbiano a pagare che come fin ora soltanto 
un terzo delle competenze di porto. 

( Corr. Ital. ) 


Borsa di Vienna del 28 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al5 per 


cento > . . +. + 9% — — — 
dette. al 4 1]2 per 
cento @ # ar 83 1516 — 


(Fog. di Verona.) 


PARIGI 28 Giugno. 

Si è distribuito oggi all emblea il rapporto del 
signor Lestiboudois sopra un progetto di legge inteso 
ad aprire al miaistro della guerra un credito di 300,000 
franchi destinato a provvedere alla continuazione e al 
popolamento delle colonie agricole cominciate nel 1849 
in Algeria. 

La commissionè è d’avviso che vi è ragione di ac- 
cordare i 300,000 franchi domandati sall’ esercizio 1851 
per terminare le case e i recioti dei 12 villaggi co- 
miaciati nel 1848. (F.F.) 


Borsa di Parigi del 28. 


Cinque per cento 93 30. 
Tre per cento 56 15. 


MOON 


© fedelmente adempiero 
Roma 4 Luglio 1851 


i rispettivi titoli di cre- 


4 forma di logge ; ed 
con la condanna 


. Florio 


quale ba già emessa in atti dichiarazione di bene 
proprio ufficio. 


Andrea Pieri Scalmani. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Aona Maria Marioni 
li dom. Catena di Pe- 
Domenico Coarl. 

Si citano gl infrasoritti per affissione ed in- 
serzione in Gazzetta a forma del $. 1026 a comp. 
dopo il termine di giorn trenta per sentir dichi 
rare, attesa la vergenza del di lei marito - 
pia, aversi fatto luogo all' assicurazione della dote 
@ diritti dotali nolla somma di sc. 500 , a forma 
dell'Istrotmento rogato dallo Scifoni Not. Coll: li 17 
Luglio 4824 sopra tutt? i beni del suddetto Onelli 
emanare l'analoga sentenza 


ARRIVI 
paL giorno 2 aL'sionno 3 LvaLio. 
Cleter L., di Roma, da Firenze. 
Corbel A., di Francia, Negoziante, da Milano. 
Combes Marty M., di Bastia, da Francia. 
palmaa T., di ie) da Francia, 
ell’ Assunzione F., di Toscana, Religioso, da N, 
Do Fugger E, di Ha dalVarna: "PE 
., di Regno, Negoziante, da Ceprano. 
Hernandez-y-Gable, di Spagna, da Rieti. 
Koppil 8., d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Lucovich G., di Alessandria, Negoziante, da Napoli. 
Landi G., di Roma, da Firenze. 
Philips C., dei Paesi Bassi, da Napoli. 
Pieretti S., di Toscana, Negoziante, da Velletri. 
Raffort M., di Francia, da Marsiglia. 
Strakosch di Austria, Negoziante, da Napoli. 
Zerbini D., Toscana, Negoziante, da Velletri. 
Pat ciorno 3 aL cionnto 4 Luatio. 
Ammendola A., dì Napoli, Tintore, da Napoli. 
Bonaparte L., di Francia, Nobile, da Civitavecchia. 
Bivaschi L., di Roma, ‘trice, da Na / 
Baocelliere V., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Topa B., di Napoli, Mercante, da Napoli. 
—= 


PARTENZE 
pat giorno 2 AL GionNo I LuaLIO. 


Allen R. H., di A pediol, per Napoli. 

Andretta B., di Napoli, Negoziante, per Sinigaglia. 
Accurto T. e D., di Napoli, Negozianti, per Sottaglia. 
Baldassari, Corriere, per Trieste. 

Bartolomei E., di Fuligno, Pittore, per Venezia. 
Bovini R., di Benevento, per Napoli. 

Conti G., di Roma, Capitano, per Napoli. 

Corsini T., di Roma, Principe, per Napoli. 

De Vaisseau, di Francia, Uffiziale, per Civitazecchia. 
Edmondy E. R., di America, per Napoli. 

Friesch G., di Boemia, per Trieste. 

Galvani D., di Trieste, Professore, per Pesaro. 
Gronduer, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Guerrieri G.B. e F., di Milano, March i 


Pope B., di America, per 
Pritzbar L., di Francia, 

Rignani 8., di Roma, Nego; 
William Chiass, di America, per 


DaL giorno 3 AL cionno 4 LUGLIO. 
Bley D., di America, per Firenze. 
Demori C., di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Esquire B., d'Inghilterra, per Firenze. 
Franchi A., di Roma, Legale, per Firenze. 
Horustein È., di Svizzera, Studente, per Venezia. 
Hari F., di Roma, Maestro, per Napoli. 
Martorelli M., di Firenze, 'dinnberieno, per Firenze. 
Mikoulor 8., di Russia, per Firenze. 
Morris C., di Austria, per Firenze. 
Murat, di Francia, Arcivescovo, per Livorno. 
Nocelli L., di Ferrara, Impiegato, per Corsica. 
Pierotti L., di Roma, per Basti: 
Pasavani T., di Sora, Pittore, per Regno. 
Ruthersfoord G., di Austria, per Firenze. 
Raggio G., di Piemonte, tore, per Piemonte. 
Rosati G., di Veroli, Farmacista, per Corsica. 
Rising B., d'Inghilterra, per 
Skibichi G., di Austria, per 
Tognole A., di Roma, per Livo: 
Vergoli G., di Roma, per Corsi: 
Venditti T., di Regno, Negoziante, per Regno. 


guor Giuseppe Palmieri, quei dei sigg. Pellini e 
Giuseppe De Marchis , la strada ec. , gravato 
l'aonuo Canone dell' Ecciî 


na di so. 48 75, stimato detratto il Canone scu- 
di 214 50. — Terreao vignato con alberi di olito 
situato nel Territorio di Ariccia voo. Footana Gi- 

di tavole 29 e centesimi 50 


vato degli annul ore dell'Eccò 
ia» Casa Chigi di so. 9, ed aliro a favore del Rio 
l' ino- Capitolo di Ariccia di so. 7 56, stimato detratti i 
suddetti Canoni sc. 630 50. — Totale se. 957 50. 
inti il secondo Turso Ci: 
4842 sotto il giorno 21 Set 
lo trovasi prodotto il capitola= 
Iscrizioni ipoteci 
stratti au| i de' registri censuari di Frasetti 
+ ® sotto il giorno 13 Agosto 4842 al 
00 suddelli è stata prodotta la periti! 
nominato Perito sig. Igioo Tilli, a for 
leg. © giud. — Il primo 
rà aperto l'incanto sarà quel 
o sieerna fondo. a 
. Francesco Vespasiani 
ce na 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovno: 3 » venanpi 4 LUGLIO 
Buoi e Vacche È Teme 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
* DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi/di stella @ di erba ogni 10 lib. da; 
Dotti a speso... - 
Vecche . È 


Vitello camparecoe ci 1 1:: 
Dal Campo Bosrio li 4 Luglio 1851 
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delle Due 
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gusti Ospit 
traversaro! 
Ferrata. T 
le contradi 
Santo Papr 
le Maestà 


conbizioni DELL: Asti zie io o 

© Giornale di Rima! astift ogni piro ® pr 

dccottagti.ifobtivi. “ "3 MP, Tita io 
lipressi verigano fan, 

A Boma per trimestro ul; 

Alle Province (‘franco’) 

All' Estoro (franco fino ai confiki) | 


Ù AVVERTENZE Siad 
" »* Le lettere, i pieghi, i grappi, 60% 
me le richiesta d' ioni, dovranne’ 
sssere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
nistrazione. del Giornale di “Roma; in 
Piazza di Pietra Nam. 38. 


Le LL. Maestà il Re.e la Regina del Regno 
delle Due Sicilie e la Reale Famiglia , atteso il 
mare burrascoso, prolungarono la loro dimo- 
ra a Castel Gandolfo fino al giorno cinque. 

Siamo lieti di essere nel caso di darne al- 
cuni ragguagli. a 

Nella mattina dei tre, le LL. Maestà e la 
Reale Famigliay poco dopo il loro arrivo, assi- 
stettero alla Santa Messa celebrata dal Sommo 
Poxrerice nella sua Cappella privata. 

Dopo il pranzo Sua Santita' edi Reali Ospi- 
ti si recarono a Galloro per visitare quella di- 
vota e miracolosa immagine di Maria San- 
tissima. 

Sua Santrra' aveva nella sua carrozza Sua 
Maestà il Re e Sua Altezza Reale il Duca di Ca- 
labria principe ereditario. 

‘ Seguiva la carrozza di Sua Maestà la Regi- 
na von le Reali Principesse e Sua Altezza Rea- 
le la Principessa Luisa Carlotta di Sassonia cu- 
gina di Sua Maestà il Re. 

Poscia quelle de’ Reali Principi. 

Appresso le altre delle persone del segui- 
to delle due Corti. 

Le Guardie Nobili pontificie ed i Dragoni 
francesi e pontifici facevano le scorte di onore. 

Gli Augusti Principi attraversarono Alba- 
no e l'Aricia, e, quelle popolazioni festeggiaro- 
no con immensi applausi la loro venerazione 
al Sommo Ponterice , e la religiosa affezione dei 
Reali di Napoli verso il Capo Supremo della 
Chiesa, 1 

Nella sera Castel Gandolfo fu illuminato, 
e graziosi fuochi d'artificio chiusero la pura e 
semplice gioia di quel giorno. 

Nella mattina dei 4, le LL. Maestà, dopo 
avere intesa la Santa Messa celebrata da Sùa 
Bratttupne , si recarono nella città di Marino, 
ricevati con applausò da tutto quel pero: 

Grebbero le dimostrazioni d'esultanza dei 
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Ferrata. Tutta la' popolazione ferie, lungo | 


| 


| 


dolfo per imbarcarsi a Porto d'Anzio. 

I Personaggi ch'e ebbero l'onore e la sorte 
di trovarsi presenti al congedo degli Augusti 
Ospiti del Sanro Pavre, ammirarono un subli- 
me e commovente esempio della più profonda 
venerazione e divota affezione di una Regnante 
Famiglia verso il Vicario di Gesù Cristo. LeLL. 
Maestà il Re e la Regina ed i loro Reali Figli 
si prestato a’ piedi del Sommo Ponterice, che 
li benedisse, testificandogli nel tempo stesso 
cogli atti e con le parole una sincera corrispon- 
denza di affetto. 

Gli ameni viali che sono fra Castel Gandol- 
fo ed Albano erano pieni di popolo, ansioso 
di “egg il suo ossequio alla Reale Fa- 
miglia. 

Prà Albano le LE: Meedtà farono ricevate 
dalle: Autorità Ecclesiastiche, Governative e 
Muwicipali con bande musicali, e da tutto il 
popolo plaudente al loro passaggio. 

L'Emo e Rmo sig. Cardinale Antonelli, Pre- 
fetto de' Sacri PP. AA. e Pro-Segretario di Sta- 
to, che si era reso premuroso di ricevere le LL. 
Maestà al Loro sbarco, e non sì era mai dipar- 
tito da Loro, durante la dimora in Castel Gan- 
dolfo, Le accompagnò sino a Porto d’Anzio dove 
giunsero felicemente alle ore 7 e mezza pome- 
ridiane. ‘ 

Alle ore 8 le LL. Maestà e la Reale Fami- 
glia s' imbarcarono sopra i Piroscafi della reale 
marina che Le attendevano. 

Calmo era il mare,. e propizio il vento, di 
modo che giova sperare che in poche ore sieno 
giunte felicemente in Gaeta. 

Rimarrà certamente indelebile a Roma la 
memoria d'una visita fatta a Sua Sanrita' da sì 
Augusti Personaggi nell’ intendimento di rin- 
novare un attestato della loro divozione, e del- 
l'affetto filiale che nudreno vivissimo verso il 
Supremo Gapo della Chiesa.Cattolica , atto che 
tanto onorà l’ esimia te e religione di quei 
Monarchi dél Regno delle Due Sicilie. 


++ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FROSINONE 6 Luglio. 


Sempls Li) lieto rifulge Îl ventunesimo. giorno di 
la 
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ROMA 7 Luglio. mezza pomeridiane, partirono da Castel Gan- | squale Badia seguito dai Municipali Magistrati, dalle 


altre Autorità tutte, e dalla guarnigione ( per siogo- 
lare costumatezza amore de’ cittadini ) faceva eco al 
Clero, che dall’ Altare intuonava il consueto Cantico 
Ambrogiano, 

Uaa corsa di cavalli rallegrata dagli altimi raggi 
quali 


del Sole cadente rendeva lieti quegl'istanti, 
succeder doveva, e come avvenne di fitto , una 
tanea .brillante illuminazione per tutta quanta | 
seguita da un copioso e ben variato fuoco d'arti! 
e dalle armonie di un concerto di giovani cittadini. 

Ionalzi ognuno i suoi voti al Sommo Dator d'ogni 
bene, affinchè si rinnovelli per molti e molti apni un 
così fausto giorno, e ‘conservi l'ottimo Padro e So- 
vrano PIO IX all’ amore ed alle benedizioni dei fedeli 


suoi sudditi. ( Corr, part. ) 
Sr 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 27 Giugno. 

Il Ministro dell'Interno ebbe ieri l'onore diri 
cevere alla sua mensa il Presidente della Repubblica. 
Luigi Napoleone accettando l'invito del sig. Leone Fau- 
cher ha voluto dare una testimonianza di simpatia 
all'uomo di stato che io sì grande modo ha saputo 
concorrere a riunire i principali elementi della mag- 
gioranza sotto la bandiera dell'ordine. Il Presidente 
della Repubblica è giunto al Ministero dell’Interao 
alle ore 7 in punto, accompagnato dal generale Ro- 
guet suo primo aiutante di campo. stato ricevato 
dal Mioistro dell' Interno e dalla moglie dello stesso 
sig. Leone Faucher. 

In questa occasione il palazzo del Ministero era 
stato adornato in un modo inusitato. Si ammirarono 
ia ispecie le bellissime decorazioni di fiori disposti 
con molto gusto in tutti i saloni, e perfino sotto il 
vestibolo e nelle scale. 4 

Il pranzo dato con un grande lusso ha comicianto 
alle 7 e un quarto ed ha finito alle 8 e tre quarti: ma- 
dama Faucher ne ha fatto gli onori con una grazia 
invitati, th'eran circa cin- 
nte dell Assemblea, il 
inistri della guer- 
le LL. EE. Mòn- 


Austria, di Spagna, di Svezia, del Belgio, il Duca di 
Mouchy, il conte di Lariboissiere, Lecomte e Chade- 
net rappresentanti del popolo, il conte di Argout 

vernatore della banca di Fran il conte Portalif 


l'Interno. 
TI Presidente della Repubblica vî andò alle oro 10. 
Il'ricevimento darò ‘fino alla mezzanotte. 
A , 4 (Patrie et Moniteur:) 


sensi 
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Mopsig,. Gi Yescoyo, di Beauyais , Noyon 
n afiriit ma rav ei ha 
vana pastorale nella qualegfra le altre co- 
item o240gg0 


i, fratelli, la ; commozione, da 


Loi 
tro cuore fu 


Vasi 


Roma, quando abbiamo calpestato un suolos1-fe- 
condo di sante membtie, quando abbiamo visitato 
per la prima volta San Giovaani Laterano , S. Pietro 
6 Sapia Maria Maggiore: quaodo abbiamo veduto 
quell’ obelisco testimonio dell' uccisione di tanti mar- 
tiri ne' giardini di Nerone, e che la possente mano 
di Sisto V. collocò quale trofeo nella immensa ‘pi 

za del Vaticano, per tramandare ‘a tutti i seco! 
questa maguilica iscrizione : Christus regnat , Christus 
vinci, Christus imperat, Christus ab omni malo populum 
suum defendat. Gi sarebbesimpossibile di fasvi conos- 
cere lè nostre impressioni quando abbiamo. contem- 
plato; {anto grandi, ‘tàato sublimî monumenti, che 
la vittoria del cristianesimo sul mondo eri- 
la perpetoità ed'i là della nostra fede. 

“è Nun si possono esprimere i sentimenti che prova 
un.eristitiao, ed in ispecie un Vescovo, allorchè giunge 
nella capitale del mondo cattolico. i 

» Roma infatti è come un vasto tempio, ove 
tutte le cose materiali parlano di Gesù Cristo, della 
sua gloria, della Chiesa. A 

» Indarno però, o fratelli carissimi, noi teatiamo 
di descrivervi la Roma cristiana, quella Roma che 
novera tante chiese, che ba innumerabili immagini della 
Vergine collocate in ogni strada, in ogni casa; quella 
Roma che ha reliquie olire modo venrrande: la cuna 
ove nacque il Redentore, la tavola ove celebrò l'ultima 
cena, i chiodi che ne ferivan le mani, le spine che in- 
sanguinaron la testa, la scala del Pretorio toccata da 
suoi santi piedi, e i corpi di mille e mille beati, che 
fanno glorioso e bel corteggio alle reliquie del Sal- 
vatore. Bisogna vedere, contemplare, venerare è con- 
aervare nel cuore le profonde impressioni , le salute- 
voli lezioni che ivi quasi ad ogni passo raccolgonsi. 

» Queste grandi e saole cose narrano l'origine, i 
patimenti e i trionti del cristianesimo. Ma la capitale 
del mondo cristiano non consiste totta cosìffarti 
trofei e menrorie. Avvi in Roma un principio di vita 

un principio di 
tutto, avvi io Roma un volto augusto 
stoso e semplice nel "tempo stesso, di una 
gliosa serevità in mezzo alle più ‘crudeli prove, il quale 
ha il dono d'ispirare il più profondo rispetto e la più 
filiale confidenza. Evvi in Roma un braccio che non 
porta la spada, e la cui potenza è il più fermo ap- 
poggio della società e del mondo. Evvi in Roma una 
mano che. benedice I° universo, che porto le chiavi 
del regno eterno, che legando sulla terra lega nei 
cieli, e sciogliendo nella terra scioglie ne’ cieli. 

» Ervi io Roma ona bocca da cui escono gli 
oracoli' della verità, che! cot una parola toglie le in- 
certezzo, dissipa i dubbi, insegna la strada da te- 
nersi. Ascoltando la sua voce, si ascolta la voce di Dio, 
e disprezzandola si disprezza Iddio medesimo. Evvi 
io Roma un cuore soprabbondantemente paterno e 
tenero che abbraccia nella sua carità-l'immensa fa- 
miglia cristiana; che mai non porta odio, ch' è fe- 
condo nell'amare, costante nelle disgrazie, intrepido 
ne' pericoli, che sollanto si manifesta con atti di pietà, 
di bootà, di magnanimità li più grandiosi e belli. Ev- 
vi io Roma un Pontefice, vicario di Gesù Cristo sulla 
terra ,, capo della cattolicità, erede delle promesse, 
centro della Chiesa, su cui è stabilito quell’ edificio, 
di cui il Divino maestro è l'architetto. Come po- 
tremo noi esprimere ciò che abbiamo sentito nel no- 
stro cuore, quando abbiamo per la prima volta ve- 
duto questo nostro 0 capo e padre; quand 
biamo baciato que’ piedi che han provato l'esilio; 
quelle mani che versano ogni giorno copia di benedi- 
zioni e di grazie: quando noi abbiamo dalla sua 
bocca udite parole piene d’incoraggiamento, 
di sapi 3 quando n stre 
nale suo seno. Sì, carissimi fratelli , prim 
Pio IX ci sembrava di essere a tutte prove e coll’ io- 
limo del cuore v Île chies 

Île ani ma dacché abbiamo avuta la fe- 
tà di conoscere e di udire il Sommo Pontefice , 
moi grideremo con più forza: Santa romana chiesa , 
se avverrà che di te mi dimentichi, mi abbia io a scor- 
dare della mia mano diritta ,. ed al palato la mia lingua 
si attacchi. Ed associando a questo sentimento di fede 
uo sentimento di amore per quelli che sono alle no- 
stre cure affidati, abbiamo coll’ Apostolo ripetuto: 
possiamo tulli darci ed esser dati per le anime vostre: 
Impendam et superimpendar ipse pro animabus vestris. 

» Voi nom igvorate, o fratelli carissimi, che, du- 
rante la nostra dimora nell’ eteri tà, il Sommo 
Pontefice . fra è deguato .di, conce. 

nomi assistenti al 
lifica abbiamo avuta 


Beauvais comprende 
i, Noyon.e. di, Senlis 


1 soppresse 
nami. di questo aatiche af 


i i 


» Da ciò che vi abbiam 
dete, 0 signori, quanto doveva; 
Roma , © dimaudite 4! Sommo Pontefice l’ultima be- 
nedizione per noi e pel nostro gregge. Nondimeoc 
era venuta l'ora, e il dovere della ‘residenza ci ri- 
chiamava tra voi. (Ami de la Religion.) 

. ’ 


PORTOGALLO 
LISBONA 48 Giugno, 
Un personaggio francese imbarcato sul vascello 
Enrico LF; di stazione in Lisbona, diresserall’ Univers 
il seguente ragguaglio. 
ella domenica della ‘Santissima Trinità? 45. dell 
corrente nel bogdo del vascello? Enrico 1 stazionato; 
d'innanzii a Lisbona seguì ana ceremonia tanto più 
edificante quanto più rara dacéhè molti legni. sono 
‘ivi di cappellani. Monsignor Di Pietro, Arcivescavò 
Si Berito ed Taternuntio Apostolico pressò la Regina 
di Portogallo, aodò a bordo di questo vascello per 
i gramenti dell'Eucaristia e della Coo- | 


inari , alcuni de’ quali si 
a. L'altare innalza! 
* piedi dell'albero maestro era stato decorato con gusto 
per cura di un luogotenente del vascello. Il prelato, 
accompagnato da sei ecclesiastici , giunse alle ore 10, 
e fu ricevato con totti gli onori dovuti alla sua di- 
gnità. Si posero tutti sotto le armi, ed alzata la ban- 
diera papale a pié dell'albero maestro, incominciò la 
scovo vestitosi del rocchelto 
comandante uscì preceduto 
dal suo clero cantando il Zenedictus. Nel momento ia 
coi il prelato gionse all’altare_il sig. abate Buurgado, 
cappellano del vascello, gl'indirizzò un discorso , ia 
cui fra le altre si rimarcarono le seguenti cose : 

» Ricevete, Monsignore, questo contrassegov di 
ossequio in nome di tutto l'equipaggio, il quale, sen 
za eccezione di alcuno, si attribuisce ad onore di of- 
preghiera 

I 


ogni giorno a Dio il culto de 
di assistere co assiduità ed edificazione nto 
grifizio della messa in tutti i giorni sacri al Signore. 
Questo equipaggio si distingue ogni giorno più per la 
sua intelligente ai + per la buona condotta, pel 
contegno , e specialmente per la sca subordinazione, 
rispetto essenziale per l'autorità, e che può solo for- 
mare la forza di un vascello, l’onore e la gloria dei 
marinari. 

» Voi però, o Monsignore, permettete che ad 
omaggio ‘di gratitadine, che abbiamo l'onore e il pia- 
cere di offerire ad.un prelato si illustre, sì benevolo 
verso di noi, e degno rappresentante della Santa Se- 
de presso Sua Maestà Fedelissima Donna Maria De 
Gloria R a del Portogallo, permettetej dico, di 
upirvi ceziandio l'amilesomaggio del nostro iavielabile 
attaccamento e la nostra intiera divozione al Vicari 
di Gesù ‘Cristo in terra, infallibile oracolo di verità, 
voro dottore delle nazioni, e perpetuo benefattore deî 
popoli. 

» La Dio mercé, 0 Monsignore,i marinari come gli 
altri soldati di Francia si mostrano ognì giorno più 
degni discendenti de’crociati, e sentono sempre più 
che l’amore della religione dev’ essere iaseparabile da 
quello della patria. 

» Possa, o Monsignore, quest'umile tributo di 
venerazione profonda e di assoluto attaccamento of- 
ferto al Capo Supremo della chiesa dai mariuari del- 
l' Enrico IV, la cui bandiera, come il peunacchio di 
un grande monarca, indica sempre il cammino dell'onore, 
essere un motivo di consolazione al cuore sì esperi- 
mentàto e paterno di Pio IX, 

» H Dio della bontà, il protettore delle nazioni 


1 che con una sbla parola placa i burra- 
del mare fa succedere alla tempesta la | 


dolcire tuti i cuori sdegnati, calmare 
oni, conciliare, Lutti i partiti, è fare di 
uomini creati per amarsi e non già per com- 
uo popolo, di fratelli , la cui legge sià il vao- 
gelo, la prima virtà lac . 

Monsignor Ints io! rispose : 

» Signor Cappellano :1è cosa sempre consolante per 
ua vescoyo l’esercilare;una qualche parte del suo mi- 


mistero : in greto momento però in cui il Sommo Pon. 
tefice non alza ‘in ‘Rina 'le' mani se non per benedìre 
me ‘romani le francesi ). voi bed vedete, «che io 
rapprésentanie. presso Ùf a reàle conte , ed in pari 
tempo romano, debbo veramente, creder. per me uo 
giorno di festa questò;'in cui vengo a bordo dell'Ea- 
rico IV per amministrarvi i saoti sagramenti dell’Ea- 
caristia e della Confermazione. 

i le benedi- 


» Come woi atessi lo dite, io vi, 
zioni ‘del’ cielo: T onmipgténte Tddio! bntdica to 
gnor Cappellano, benedion-l'etcellente comandante 
valorosi uffiziali, il buon et 
'accia sì 
jort Il divenga avcor 

re prod di 

fece 


‘gioruo, u''osatare' dal momeniò 
“9 ja: pubblica; 


io terra; tatte 
e piegate : ij 
tamburo che batte ne'campi, il cannone I 
con formidabile voce, cui da lontano risponde l'eco 
del Tago. Quello però che non si può affatto espri. 
mere è l'impressione prodotta dalla unione di na mae. 
stoso apparecchio militare e di tutta .la pompa della 
chiesa nel puato solenne , ia cui col religioso silenzio. 
coll’atto il più rispettoso di tu uesti uomini, fra 
le scariche dell'artiglieria mescola canti di gio. 
vinetti, compivasi il più sublime mistero delle religio. 
ne cattolica. 

Sia che credessero o no, tutti i cuori erano com- 
mossi-e penetrati dallo stesso pensiero di rispetto 
ispirato da un omaggio forse il’ più graade.che possa 
l'uomo offerite alla Divinità 
Monsignor: Arcivesco elato della gioia 
avrebbe avuta Soa Santità nel sentire i particolari 
di questa ceremonia. Bastò esser francese, o ad ogni 
nazione l esser cattolico, fosse qualunque il partito, 
perché il nome di Pio, passasse da una bocca in un'sl 
tra: fa unanime e spontaneoail grido di Viva il Pa 
pronuaziato appena dal comandante Gueydon: fu da 
tutto l'equipaggio e da tutti gli assistenti ripetuto 
nell'istante, ia cui monsignor Internunzio terminò ja 
sacra cerimoni. 

Nella stessa sera in Lisbona il nome di Enrieo IV 
era in tutte le bocche: ogai spettatore lodava l'am- 
mirabile costruzione di questo vascello, il bel modo 
con cui stava |’ equipaggio, e raccontava commosso 
la ceremonia veduta. 

Non si potrebbe mai abbastanza dimostrare |a 
bella influeoza che simili ceremonie portano nella mente 
delle popolazioni straniere. Quanto a noi, provammo 
un senso di profonda gratitudine per colai, che im- 
magina jsimili atti, e crediamo che il comandante 
Gueydon, il quale come capitano ha saputo fare del 
suo vascello una delle migliori squadre Francesi, e 
come capo di stazione rappresenta sì deguamente 
sensi e gl'interessi della Francia, siasi assai bene me- 
ritato del suo paese. 

Per tornare alla cerimonia, che ci aveva ispirata 
una siffatta riflessione, monsignor Internunzio la ter 
minò dando la solenne benedizione pontificale segui 
dal canto di rendimento di grazie. Mentre monsignore 
distribuiva gli scapolari, le immagini e le medaglie ai 
nuovi confermati e ad un grande numero di astanti, 
il sig. De Gueydon annunziò all’ equipaggio che in 
onore di monsig Arcitescovo condonava tutte le di 
sciplinari punizioni. Le sue parole furono accolte con 
unanimi applausi, e con tutta la forza della voce si 
ripetè più volte Viva il Santo Padre! 


( Univers) 


GRAN BRETAGNA 
L’ arsenale di Portsmouib ato novella prova 
della ioaria attività che all’ occorrenza sanno 
adoperare gli arsenali inglesi. L' Ammiragliato, avendo 
urgenza di maudare rinforzi al Capo di Buona Spe- 
ranza e destinando a ciò alcune delle grandi fregate 
a vapore che possono in caso di necessità imbarc 
re 1000 0 4200, uomiai e far un viaggio di più di 
millo leghe senza esser costrette a preader terra per 
gno di carbone, aveva ordinato di racconciare in 
gran fretta la' Retribution, la quale era tornata in por- 
to dopo ‘aver dato ia secco presso Lisbona, di che 
si supponeva aver ella sofferto forli avarie. Messa in 
darsena il 13 giugno alle 11 della wattin 
il giorno seguente alla stessa.ora, dopo av 
condo il Morning Herald, questi racconciameoti : 
eranò riono 25 piedi di falsa chiglia; 
el mezzo si era rimessa una parte della chiglia, 80 
piedi di falsa cbiglia, due pezzi di legname nella ce- 
rena, e 225 foglie di rame. Così la fregata avea pas- 
sato nella darsena! 24 ore soltaoto per eseguire rac- 
conciamenti che in ogni altro paese avrebbero proba- 
bilmente richiesto settimane; anzi gli operai non eb- 
bero bisogno di queste 24 ore intere per il loro laro- 
ro Infatti se la fr entrò in darsena il 13 alle 
are 11 lamente alle 2 pomeridiane fu 
messa all’ asciolto, e si poté por mano all’ opera; e 
poi non si lavorò dalle 16 delli sera fino alle 3 della 
mattina seguente : dimodochè tutto il lavoro fu vera 
mente) fattonèl.. brevissimo spazio di 16 ore. Inoltre 
la fregata ayea dato ia secco con tutto il suo mate- 
riale a bordo ; onde sì compirono le sue provri 
nel bed esso che si ractonciata, è uscì dalla 
sena Je ;pronta: alla più lunga campagaa. 
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rinari di Blackwell, appartedetti' allo stabilimento: dei 
igg. Green. vr e 

sigg: Nel medesimo giorno S» Miola: regina accompa. 
gnata dalla sua augusta famiglia. © ‘da ‘$//M, Leopol- 
do re dei belgi, ha fatto un'altra. visita: al palazzo 
dell’ eposizione universale; 


Sul finire della tornata del 23 della’ Cuinera dei 

Comuni, fu ripresa la discussione sopra un credito 
di 300,000 sterlini, domandato per le spese della 
verra dei Ca Il sig. Hume pregò lord I. Russel 
i ricredersi della determinazione da lui presa di so- 
spendere il governo rappresentativo sia fa fine dell: 
guerra ; dicendo che ove il governo persista îù tale ri, 
soluzione, non si potrà far capitale sulla cooperazio- 
ne energica dei coloni per comprimere la tivoli 

Lord J. Russell rispose“esprimendo la speranza 
che le attuali vertenze abbiano a c re ben presto, 
aggiunse che allora potranno adottarsi i provvedimenti 
preliminari a fine di dotare la colonia del regime rap- 
presentativ 

po il credito dei 900,000 sterlini fu vo- 
tato dalla Camera, 

Nella tornata del 24 il sig. D’ Israeli fece cono- 

scere una mozione ch’ egli deve presentare lunedì (30). 
La mozione D' Israeli ha per iscopo di applicare d'oggi 
io poi i soprarvaozi delle pubbliche riscossioni alla 
estinzione dell’ imposta sulla rendita. 
Nella seduta della Camera dei Comuni del 25, il 
Lockart ha chiesto che la seconda lettura del bill 
vo all’ università di Scozia fosse rinvi a sei 
mesi. Questa mozione è stata adottata alla maggioranza 
di 66 voci contro 65. (F.L) 


DANIMARCA 

COPENAGHEN 23 Giugno. 

Il ministro de Reedtz arriverà qui domani da 
Fleosburgo. Il re che ieri dopo pranzo 
richsborg resterà qui tutta la settima 
siedere alle sedute del c 
quali dopo l’arrivo del m 
terà senza dubbio sui risultamenti della sua mi 


io una crisi, 
e se la stessa andrà a terminare col ritiro di alcuni 
ministri, o se avrà luogo ua nuovo accordo sulla ba 
se sussistente. 

La' Posta di Copenaghen sì esprime in questo ri: 
guardo come appresso. Si può supporre che il min 
stro de Reediz, almeno riguardo all'assestamento de- 


gli attuali rapporti esterni, recherà seco un risulta- 


mento che possa risguardarsi come un reale ultimato 
delle corti alle quali era stato inviato, come proba- 
bilmente sarà stato latore d'un ultimato del gabinet- 
to danese, I quali ultimati che possano essere messi 
in armoni; imodochè l'indipendenza e l’iotegrità 
della monarc danese ne vengano assicurate , spera 
chiunque desideri il mantenimento della pace e un 
ordinamento pacifico e sollecito dei rapporti interni 
dei pnesi di che si compone la monarchia. 

Il nostro Inviato presso la repubblica francese , 
conte de Moltke, è ripartito per Parigi. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA* 
FRANCOFORTE 22 Giugno. 

La Dieta federale è fermamente disposta a metter 
ad effetto la determinazione, presa dai Governi ger- 
manici al chiudimento delle conferenze di Dresda, 
cioè: di continuare a Francoforte le conferenze stesse 
io base ai materiali a Dresda raccolti. La corte im- 
periale avrebbe, per quanto si dice, invitata la Prassia 
a far sì che succeda senz’ indugio la riassuozione delle 


conferenze, prestando insieme alla Dieta la proposta, 
dell’ istituzione di tre com una: generale o po- 
litica, una pel commercio! ed 
pel Tribunale federale, le quali riferir. .debbano alla 
Dieta sulle; proposte di Dresda. Si tien per certo che 
la Prussia acconsentire; e ‘allora saranno tosto convor 
cale persone. esperte perla. parte che concerne, glio 
matetiali Gil) 
i è occur 


li oggetti, di ci 
ciali paio le, di 
jcevuta da questa città, in d: 22 
corrente, è: quella della marina tedesca. Si {rattava di 
sapere s’ella sarà conservata o no. La Dieta ha mo- 
minato una commissione, incaricata di prendere in esa- 
si è pro- 
La somma, 


| “ALTRA DEL 23. 


 Quanio prima Boga de plcode. Gi quelle di. 


Oberbaasen: 
ino ad A x} 


FRIBURGO: 20% Giugno, 
La-gran borgata di Dossenbath, nota pel combat. 
hosi contro è corpi franchi, è 
distrutta quasi' interamente’ da ‘un forte! iticen- 
dio.) Soltanto 9'case rimasero 'illese. 


( Corr: Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Giugno. 
Serivesi da Badwveis in data 22 giugno: 
Ieri mattina arrivò qui proveniente da Neuhaus 
l’ Arciduca Alberto e passò ia rivista le truppe di guar- 
nigione in questa città. La prefata S. A. corse un grave 


pericolo. I cavalli della carrozza in cui trovava 
l’Arciduca assieme al generale Desimo giunti vicino 
degli esercizi di alcuni grossi 


impenoarono, e saltarono in un fosso traendo 
seco la carrozza. Ma per fortuna la forte scossa se- 
parò il dinanzi della carrozza dal rimanente, i cava 
corsero avanti, ed il cocchiere sbalzò dalla casset 
L’Arciduca saltò fuori sul’ nidéb 
la sua prima cura fu di osserv 
era fatto del male. Tranquillizzato su ciò salì a ci 
valla, e passò in rivista, le truppe. Dopo vi fu gran ri- 
cevimento di tutte le autorità e pranzo. Alle ore 5 il 
priacipe con va trend separato parti alla volta di Linz. 
ALTRA DEL 28. 


I venditori di legna della capitale hanno presen- 
fato il piano al Governo, che onde rimuovere tutte le 
querele per parte del pubblico, sia introdotto che la 
vendita della legna d' ardere segua da qui innanzi non 
più dietro misura ma a peso. Questo sistema è stato 

introdotto in Francia ed io altri paesi, all’ oggetto 
d' impedire qualunque inganno nella qualità di questo 
materiale combustibile. 

— Si scrive da Leopoli in data 23 giugno. 

Domani parte per la Galizia orientale il capitano 
provvisorio di questa città cavaliere de Hofmann, onde 
prestare il saluto d’omaggio a S. M. l'Imperatore, 
come pure per disporre i necessari preparativi per un 
conveniente ricevimento del medesimo. S. E. il Luo- 
gotenente conte Goluchowski partirà pore tra un paio 
di giorni per Cracovia, dove riceverà la prefata Mae- 
stà Sua. 

Ora presso di noi tutto è in movimento per l’ im- 
minente arrivo del Monarca, ed offre l'aspetto di una 
vita oltre al solito animata. Le grandi masse di trup- 
pe che si seguitano a concentrare intorno a Leopoli, 
si tengono in giornaliero esercizio. La maggior parte 
della nobiltà polacca si è già trasferita alla capitale, 
e non risparmiaodo nè spese nè cura, è tutta intenta 
nell’ apparecchiare uno-splendido ricevimento e degno 
di tanto ospite, acciocchè la grata memoria resti per 
lungo tempo in Leopoli. 

Io compagnia di S. M. arriverà qui il sig. presi- 
dente ministro priacipe di Schwarzenberg, il ministro 
dell'interno dottor Alessandro Bach ed il mì ro di 
giustizia cav. Krauss ed i suoi aiutanti Grunne e 
Kellnèr, 

— Non ostaote che la raccolta promette quest*'an- 
no di riuscire oltremodo copiosa, il prezzo dei cereali 
va giornalmente crescendo. Sarebbe perciò sommamente 


* desiderabile che il Governo fissasse la sua attenzione 


sugli usurai del commercio. Le mene di questi vam- 
piri, che si possono paragonare a sanguisuglie nel vero 
senso della parola, meritano che si faccia loro subire 
il massimo rigore della legge: ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO -8 Giugno. 


S. M. ha rilasciato al Senato il seguente Ukas 
scritto di suo proprio pogno. « Accordo al mio 
ministro delle finanze consigliere intimo di Stato, conte 


to Brok. » — Secondo una scritto, or ora sortito 
sotto il titolo: » Poche nozioni sullo stato e i pro- 
gressi degli istituti militari di educazione duranti i 
25 sani di regno dell'impéràigr Nicolò « si dimostra 
che al tempo dell'assunzione al trono dell'imperaior 
Nicolò, non esistevano che 9 di questi istituli nei qua: 
li sì trovavano 5272 allievi,, 136 provveditori e 262 
maestri, e che dall'anno 1826 furono esborsati per 
questo oggetto rabli 2,413,145 in assegai,, oyvero 


rubli 68,970 d'argento. Lo Czar Nicolò fece riorga- 
nizzare tulti questi istituti, ed oltre a ciò ne fbndò 
‘degli altri, e ti subordioò ad una particolare ssezione 
al quale scopo fu formata nel 1826 un’apposito co- 
mitato, .Nell’\arino 1830 si fece ancor di più,, essendo 
stato pubblicato uno pgclale regolamento, nominato 
a capo degli. istituti il Gran-Pi Int; M 
witsch, fondate in tatti i governi delle 
izzato il'reggimento dei nob 


ili 
Pio Rea ep 


incollo 


1,232,274 di più dell’ango "1825, A quest'uopo fu 
tassata la nobiltà ed altri privati di rubli 2,459,487. 
Le rendite anoualj imporlaao 191,734 cubli. Oltre di 
ciò gl’istituti possedono il podere di Gruzio, qualtro 
case nella cità di Mosca è 2800 agricoltori dipendenti. 
(Corr. Ital.) 
1————__—————€—————_m 


NOTIZIE POSTERIORI. 


PORTOGALLO. 

La fregata Daunitles arrivà il 28 a Spithead, re< 
cando lettere di Lisbona in data del 23, e avendo a 
bordo il principe di Sassonia-Coburgo, fratello di Sua 
A. R. il principe Alberto. (Patrie:) 


MADRID 27 Giugno. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 


Il progetto della Commissione per l'asseltamento 
del debito è stato letto alle Corti nella seduta di ierit 
esso é conforme a quello presentato dal governo. 


Ua decreto della regina di Portogallo, del 24, 
ordina che le Corti straordinarie, chiamate a rivedere 
la costituzione, si riuniranno il 15 novembre in vece 
del 15 settembre. 

ALTRA DEL 28. 

La Patrie del 30 giugno pubblica il seguente dis- 
paccio telegrafico in data di Madrid, 28 giugno 
a d ore. 

L’ambasciatore di Francia al ministro degli af- 
fari esteri. 

Nella seduta della Camera dei deputati di ieri, 
sul voto di fiducia, discusso durante vari giorni, il 
ministero ha ottenuto 184 voti contro 3Ì. 


LONDRA 27 Giugno. 
Consolidati 97. — 97 1/8. 


PARIGI 28 Giugno. 


Stamane assai per tempo il Presidente della Re- 
pubblica ha passato in rassegna nella pianura di Sa- 
tory altre brigate dell'esercito di Parigi. 

— Il processo delle società segrete L’ unione dei 

» 1 difensori della repubblica e Il comune di Pa- 
rigi sì è continuato ieri ed oggi dinanzi alla corte d’as- 
sise della Senna. Il sig. Suin ha pronunciato la sua 
. 1 sigg. Lachaud, Celliez e Doure 
: haono presentato nell'udienza di oggi la d 
fesa degl inquisiti. La sentenza del giurì non sarà co- 
nosciuta che lunedì , avendo la corte aggiornato ai 30 
i dibattimenti e la deliberazione dei giurati. 


ALTRA DEL 29. 


Oggi, a motivo della domenica, l'Assemblea non 
tenne seduta, nè vi fu corso di fondi alla borsa. 

— La corte d’ assise della Senna ieri pronunciò 
la senteoza nel processo contro le società segrete 
L'unione dei comuni; | difensori delfa repubblica e IL 
comune dî Parigi. 

Il capo e fondatore di queste società fu dicbia- 
rato colpevole dai giurati e con circostanze aggra- 
vanti; venne perciò condannato ad uo anno di pri- 
gio. e a due aoni d' interdizione dei diritti civili. 
Dieci o dodici altri inquisiti vennero condenn 
8,6, e 4 mesi di prigionia. ( Corrisp. lit. 


BERLINO 30 Giugno. 
Met. al 5 per ‘cento 106 1/2; vigl. del debito di 
Stato 88; azioni della Banca 96 34. 
( Corr. Ital. ) 


VIENNA 30 Giugno. 

Si legge nella parte non officiale della Gazzetta 
di Vienna d'oggi quanto segue: In parecchi giornali 
sì interni che esterni si fece menzione nel riferire gli 
avvenimenti ‘che ebbero luogo in Amburgo nella prima 
festa ‘di Pentecoste, di) un reclamo per parte di quel 
Senato che:sarebbé staio avvanzato a parecchie poten 
ze ‘estere; în ispecie al governo fréncese, contro |’ od- 
eugazione ‘del subborgo di S. Paolo: ordinata dal co- 

mavdo delle truppe imperiali. 
Vi tima fonte, che fatti, i qua- 
quest' asserzioni , mon si 


ALTRA DEL 1.° LucLio. 

Crediamo essere in grado d’ anounziare ai nostri 
lettori avere S. M. I° Imperatorè sabiato ‘scorso li 28 
firmato il decreto d’‘attuazione del Porto-franco di Ve- 
nozia. Dipenderà ora ‘dalla pronta effettuazione delle 
bili in Venezia stessa il 


modalità 
realizzazione po: 
che questa non 
simo agosto. 


% Borsa di ' Vienna del 1° Luglio. 


Obbligazioni di Slato;sl,5 .. ‘per 
» cento 


r "ie 4 96.516 — 

il ernedette al 

to © ar as Par 84 114. 
— (Fog. di Verona.) 
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APPENDICE 


SULL’ ECCLISSE SOLARE 
peL ciorno 28 LucLio 1851, 
L’Ecclisse Sol: che avrà luogo il Lisa 28 
del corrente meso di Laglio, presenterà nell'Europa 
settentrionale il: magnifico spettacolo, di, una Ecclisse 
totale, ma per Roma e per tutta l'Italia e la. Fran- 


cia non sarà che parziale. Etco le circostanze prin- 
cipali di questo fenomeno da noi calcolate per Roma 
lacilmente. 


Bologna, dai quali due puati -può 
GAaLGI Quello dia avverrà nelle altre parti dello Stato 
Pontificio. 

Ecclisse di Sole visibile il 28 Luglio 1851. 


Pan Roms | Pan BoLoana 


: di 
Tempo medio: dopo merzodì ST geneo | Pra naona 


Principio dell' Ecclisse 


Mossima oscurità ... . > « > 4. 26. 49. | 4 18 4 
a RE e cca or i dea 
Qurotità dell' eclisse in digiti. . . + 9; 25 9, 30 
Distaoza sogolare del punto di 
coniatto dal vertice più alto del M 
lembo solare contata verso ovest. . 408° $ 106° & 


Avrà dunque luogo in Roma e in Bologna, un'Ec- 
clissì parziale, nella quale dello dodlci parti, o digiti 
ia cui si suole dividere il diametro del disco solare, 
le 9 e 1j4 saranno coperte, onde la luce del Sole si 
troverà ridotta ad essere poco meno di una quarta 
parte del solito, e l'oscurità massima sarà alquanto 
minore di quella che ebbe luogo nella famosa eclisse 
del 1842. dear È 

Per gli osservatori più settentrionali di noi, il 
fenomeno avrà maggiore imponenza, e in una consi- 
derabilo zona del continente Europeo assai estesa în 
lunghezza e la cui larghezza sarà di circa due gradi 
e un terzo, l' Ecclisse sarà totale. La linea centrale 
dell'ombra Lunare percorrerà da principio una por- 
zione dell' America Settentrionale, cominciando dalla 
costa più occidentale del continente Americano nel- 
l'Arcipelago di S. Lazaro, ed estendendosi quindi 
sulla Nuova Brettagna fra i siti inospiti degli Esqui- 
‘maux e dei Chippawas, traverserà la baia di Hudson, 
il mare di Baffin e la Groenlandia. Di là passando 

resso l'Islanda entrerà nel continente Europeo per 
la Norvegia, ove passerà sopra Bergen e Cristiania, 
poi traverserà la Svezia coprendo Colmar e radendo 
Copenbaguen, e traversato il Baltico entrerà in Prus- 
sia coprendo Danizica e Koenisberga ; indi inoltran- 
dosi sulla Polonia e la Russia passerà sopra Varsa- 
via, Grodno, Kew, Kerson e il mare d' Azof; girerà 
salla Circassia e la Georgia, e finalmente arrivata al 
mar Caspio sopraggiungendo în quei luoghi la notte 
atrà fine l' Ecclisse. 

Questo immenso viaggio sarà fatto dall’ombra ia 
meno di 2 ore e un quarto, essendo la rapidità del 
suo cammino di circa un miglio e mezzo per secondo 
ossia circa 2000 leghe per ora. Agli osservatori collo- 
cati sotto la zona dell’ecclisse totale il moto di questa 
colonna tenebrosa si presenta in una maniera veramente 
spaventosa. fo confesso, (dice il prof. Forbes che ne 
fu testimonio a Torino nel 1842) che: questo è stato 
per me lo spettacolo più terribile che io - abbia mai 
veduto, e, come avviene nel caso dei moti repentini, 
inaspettati e silenziosi, nei quali lo spettatore sem- 
bra confuso tra i moti relativi e i reali, io mi sentii 
per un istante come sbalordito, e temei come se il 
‘tasto edifizio che stava sotto i miei piedi si incli- 
nasse dal lato donde veniva l’ecclisse, o piuttosto 
come se la natura intera venisse meno oppressa da 
una forza a noi imminente, benchè nascosta sotto il 
velo di una notte pressochè istantanea. Certamente gli 
uomini poco istruiti d'ogni tempo, hanno avuto ra- 


terribile : confesso che se'fossi sta 
viso da simile fenomeno, il mio pi 
rebbe stato che la natura intera periva ed era giunto 
l'ultimo de’ giorni.. Che realmente l'oscurità totale 
presentasso come un danno minacciante da vicino, lo 
prova ancora lo spavento onde furono presi all'istan- 
te in cui furono involti nell'ombra molti cavalli a 
taccati a delle carrozze, che si erano fermate in luo- 
i aperti. Le ecclissi ordinarie sono ben lungi del 
idea del cangiamento repentino col quale si 
lle tenebre al ice «in. una .ecclisse totale, 
Il. minimo filo di Sole visibile spande tanta luce.che 
uò idirsi veramente giorno: sparito quello .è notte e 
‘a luce resta d'ordinario quale suol essere n un'ora e 
Nun, quarto dope. il tramonto .del. Sole .nell’. estate. 
+. yeBenchè, la, nostra, posizione mon ci permetta di 
godere di, queste meraviglie,. pure, il fenomeno. non 
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ramente utili alla sci non possono farsi, so non 
da chi possiede strumegti acconci}alla perfezione, at- 
tuale della scienza, medesima; ma anche oltre di que- 


ste; un ben ampio jo resta per altre ricerche l'im- 
portanza delle quali va' sempre scopreadosi maggiore, 
a mano a mano che,aumentano lo nostre cognizioni 
dell’ opera della Crea; 

La costituzione fi 
le sue radi i 


ne. 
del Sole; e l'indole del- 
il gran mistero su cui biso- 
gna. interrog: in quei fugaci momenti, e 
questo può farsi anch ronomo, con 
istrumenti i ‘semplici, e con'poco incomodo. Ac- 
cennerò brevemente alcune di questo ricerche. 
questione: non ancora ben decisa, sc il Sole 


la quale assorba parte dei raggi e 
cleo' incandescente. Se-,vi è una tàle atmosfera, i raj 
all'usciras devono fare dentro di essa un tragitto 
nto più fango, quanto più i punti da cui partono 
sono vicini agli orli disco : perciò quelli che sono 
emanati dalle parti cehtàdli dovrebbero avere diversa 
forza è potrebbero anche differire in alcune proprie- 
tà da quelli che escono. vicino agli orli, a pari su- 
pertalo raggiante. Per risolvere cotal dubbio bastereb- 
e coprire la parte centrale del disco solare, e vedere, 
se i raggi emanati dagli orli hanno la stessa efficacia 
e matura dei centrali. 

Nell’ ecclisse solare, la Luna ponendosi fra noi 
e il Sole fa appunto questo ufficio in un modo op- 
portunissimo : essa lascia scoperta una falce presso 
gli orli del disco di cui i dati astronomici ci fanno co- 
noscere la grandezza, è lo studio del fisico deve es- 
sere di paragonare le proprietà delle radiazioni di 
queste parti con quelle di tutto il disco intero. Se le 
radiazioni fossero egualmente forti e di egual natura 
su tutta la superficie, i loro effetti sarebbero dimi 
nuiti solo in proporzione della superficie luminosa ; 
ma se lo fossero notabilmente più, dovremmo con- 
cludere che la radiazione’agli orli è più debole e 
differente da quella del centro, e tale differenza pro- 
verebbe l'esistenza deg atmosfera solare. 


I modi da fare queste ricerche sono semplicissimi. 
Le radiazioni solari dfstinguonsi in tre classi, lumi- 
nose, calorifiche e chimiche. In quanto alle luminose, 
egli è assai difficile il misurarne la loro intensità, 
ma ciò non ostante ossono usare varii artifizi che 
rossimamente ci facciano conoscere la loro forza il- 
luminante. La fiamma di una candela esposta al sole 
getta ombra sopra una carta bianca, potrà dunque 
confrontarsi l'oscurità di quest'ombra con quella che 
si avrà, nel tempo delta"massima oscurità dell' Ecclisse. 
ilmente la luce détl” 
vicina al sole ben distinguesi attraverso una fiamma, 
mentre non si distiogue attraverso di essa quella della 
Luna piena; queste prove potranno farsi con vantaggio 
a varie epoche dell’ Ecclisse. Così pure facendo girare 
rapidamente in faccia al Sole, un disco in cui siano 
tagliate delle piccole fessure parallele ai raggi può 
senza incomodo tollerarsi la luce di quest' astro ad 
occhio nudo: gioverà ripetere i tentativi quando l'oscu- 
rità è assai avanzata e vedere l’ effetto che si ottiene 
con altri 
ampie. 
Più facili a ben misurarsi sono gli effetti calori 
fici del Sole: basta per questo un termometro ordi- 
nario col bulbo annerito di negrofumo. Si collocherà 
questo strumento in luogo bene esposto all’ aria libera 
in modo che soltanto la sua palla sia riparata da 
raggi diretti del Sole, mediante un piccolo ostacolo 
che l'adombri: quando il termometro è ben ridotto 
stazionario e ad equilibrio di temperatura coll’ aria 
circostante, sì toglierà l'ostacolo che l' adombrava, e 
osserverà con diligenza di quanti gradi esso. sale 
in un minuto o due di tempo, contato con precisione: 
finito questo tempo si ricoprirà il termometro come 
prima e si vedrà quanto discende in un tempo eguale 
al precedente. Si ripeterà l'esperimento più volte pri- 
ma e dopo l° Ecclisse e durante la massima oscurità, 
e dai confronti dei iumeri ottenuti, si avranno dati 
preziosi per valutare'là forza calorifica relativa delle 
varie parti del solare. Sarebbe aviche as 


Talare insieme i \&unèrito. nin altro Ler- 
leto. coperto 0) € se vi è differen- 
za nell' andamento de.due stramenti durante là, mas- 
sima oscurità, rélitivamente a quella che avea luogo 
a Sole pieno. i ; 
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| Trib Civ. di Roma primo Turno. 


opportunissimo per'avere l'azione istantanea della luce 
solare, ma anche una carta temperata prima nella so. 
lazione di sal comune, e poi bagnata nella soluzione 
di ni d'argento, può servire a queste ricerche 
di queste carte preparate, si tengano 
successivamente esposti al Sole diverso.lempo, si ot- 
terranno varie tinte. Si faccia una serie di queste 
tinte dapprima a disco intero, e poi un 
disco falcato, dal ri dei tempi in cui si è ot: 
tenuta una tinta si avrà il rapporto delle forze 
chimiche. É inutile l' avvertire che bisogna notare con 
osattezza il tempo in cui si fanno queste osservazioni 
non solo per sapero l'estensione della falce solare 
ma anche per correggere i resultati dall’ influenza del: 
l'atmosfera terrestre che si. rende assai sensibile a 
mano a mano che il Sole si accosta all'orizzonte, 
Similmente bisogna descrivere con Jercisioe lo stato 
del cielo, se vi ha nubi o vapori che molto possono 
influire sui risultati. 

Molte altre ricerche ancora potrebbero farsi, ma 
esse richiedono strumenti non comuni. Le indichere. 
mo tuttavia per nulla ommettere di quanto può in- 
teressare la' scienza. È notovai fisici che nello spet. 
tro solare oltre i sette colori nei quali si decompone 
la luce bianc: i distinguono certe linee nere finis- 
sime trasvers: sarebbe assai interessante l'esami. 
nare queste righe durante l'ecclisse, e accertarsi sa 
esse restano costantemente le stesse anche quando la 
luce viene da una sottile falce del disco. Per veder- 
lo bene basta guardare attraverso un prisma bea pu- 
ro una fessura. fina illuminata fortemente dal sole, 
fatta nello sportello di una finestra d'una camera 
buia. Se queste linec variassero in tale circostanza, 
sarebbe decisa l'origine loro misteriosa. Chi possiede 
un buon cannocchiale potrà osservare con esso e col 
prisma non solo queste righe ma anche fare molto 
altre importanti ricerche sul sgle istesso. 

Potrà primieramente esaminare se agli orlì della 
luna , 0 alle punte della falce solare si veggono ir- 
regolarità notabili e prominenze simili a moutagne, 
e chi si trovasse in sito ove l'occlisse fusse totale do- 
vrebbe fare attenzione se intorno al disco del sole 
quando è tutto coperto appaiono prominenze rosse si- 
mili a fiamme, ovvero se si vedono tali apparenze lu- 
minose piuttosto sull'orlo interno del disco oscuro della 
luna. Dovrà pure attendere alla corona o aureola lu- 
minosa che formasi attorno al sole ecclissato, e che 
è una delle più magnifiche parti dello spettacolo di 
un' ecclisse totale. Ma. perché le osservazioni di que- 
sto genere siano utili, dovrà prepararsi dianzi una 
figura fatta in carta, ove si descriverà un circolo di 
circa 63 linee di diametro che rappresenterà il Sole, 
e se ne preparerà un altro staccato del diametro di 66 
linee per rappresentare la Luna, e delineati sul pri- 
mo due diametri uno verticale e l'altro orizzontale , 
si dividerà la sua circonferenza in gradi almeno di 10 
in 10, e al 108° grado contando dal vertice più alto 
del circolo werso ovest, sarà l'ingresso della Luna sul 
Sole nei nostri paesi: su questo circolo si marche- 
ranno pure le macchie priacipali che fossero visibili 
nel Sole, e si farà progredire su di esso il disco mo- 
bile della Luna a mano a mano che l'ecclisse andrà 
avanzando. Se venisse osservata alcuna cosa di sia- 
golare durante il fenomeno si farà un segno sul luo- 
go corrispondente della figura, e si noterà brevemen- 
te ciò che si è veduto e il tempo in cui è avvenuto. 

Affinché chiunque possiede un buon orologio 0 
un cronometro possa regolarlo quel giorno con preci- 
sione, avvertiamo, che / abbassarsi del pallone con 
cui si dà il segnale del mezzodì all’ Osservatorio del 
Collegio Romano, si fa ogni giorno 6 secondi di tem- 
po primà del mezzodì medio : questa anticipazione di 
tempo è necessaria perchè il cannoniere abbia como- 
do da dar fuoco al pezzo e lo sparo arrivi all'Os- 
servatorio precisamente al mezzodì medio: anche il 
giorno 28 si conserverà quest’ uso, e ciò serva di 
norma a chi deve regolare il suo orologio. 

inutile l’avvertire che durante il tempo del- 
l'ecclisse è necessario fare il più spesso che sia pos- 
sibile le osservazioni meteorologiche ordinarie, e an- 
che: esaminata, quale sensazione si produca negli ani- 
mali e in certe piante, i cui fiori si chiudono nella 
osturità. Molte cose esagerate si sono dette a questo 
proposito, ma lasciato da part maraviglioso ideale 
è meglio ‘attenersi alla semplice esposizione de' fatti 
da cui solo può sperarsi una vera istruzione. 

Dall Osservatorio del Collegio Romano il di 5 
Luglio 1851. 


tra a 


A. Seccni n. C. p. G. Dir. 


so. 150. Nel fascicolo Jin Protoc, dell' n 
5. 2417 aventi il primo Turno dell'Ecciho Trib. 
Cio. di Roma, chè nel giorno 28 Agosto 1850 ot 
Ja) vendita delli suddetti fondi trovasi pr- 
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CONDIZIONI ‘DELL’ ASSOGLAZIONE: 
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AVVERTENZE 


Le lettere, "i pieghi, i grappi; co: 
me, le -richieste d'inserzioni, dovtaane 
essoro, diretti affrancati all'Ufficio d’Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 332, 


VALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICI, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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” tenzione, od al pagamento ella multa di sc. 20. turatamento però |’ arte medica non ha trovàto ancora 


—_— de 


D 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua SAnTITA' degnò destinare la somma di sc. 40 
dlel suo peculio pei giovinetti della scuola notturna di 
Borgo, onde, a seconda' de' meriti, fosse loro distri- 
buita. Appena fu ricevuta questa somma per mezzo 
di Monsignor Alessandro Maciotti Arcivescovo di Co- 
lossi, Elemosiniere coadiutore, l'intenzione del Santo 
PADRE venne pimamento eseguita. Sia ciò nuovo argo- 
mento di quell'affetto col quale il Vicario di Gesù Cri- 
sto tiene cara la bella istituzione delle scuole notturne. 


+0BE+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 3 Luglio. 


Con sentenze dei 21 e 30 dello spirato giagno 
questo Consiglio di Guerra condannò: 


Per tapina armata mano. 
1. Montoschi Antonio, detto il Pellegrino, d'anni 
58, ammogliato con prole, trafficante in cenci, di Po- 
tito, governatorato di Bagnacavallo, a dodici anni di 
galera, e riservata l’ azione civile ai danneggiati per 
l'emenda del danno. 


Per occultamento d’ armi colla gravante qualità di 
pubblica violenza, e falsa denunzia colla prava intenzione 
di sottoporre a Giudizio Statario il proprio Suocero. 

2. Nannetti Filippo, di Giuseppe, d’ aoni 26, am- 
mogliato con prole, operaio villico e possidente, di Bi- 
bulano, a sei anni di galera. 


Per dimostrazione anti; 
mare ad un Villico con ingiurie verbali e reali. 

3. Piancastelli Giuseppe, di Bartolommeo, d’ an- 
ni 18, scapolo, vetturale, di Brisighella, a cinque mesi 
di detenzione. 


Per ritenzione ed occultamento d’ armi colla gravante 
qualità di prossimo corato d'invasione armata-mano e pub- 
blicg_ violenza. L 

4. Gallerani Ferdinando, detto Minocrone, del fu 
Giuseppe, d’anni 24,'ammogliato con prole, opera- 
io villico, di Renazzo, governatorato di Cento, a dieci 
anvi di galera. 


Per ritenzione d’ armi. 

5. Zannetti Antoflio, detto Tariasî, del fa Andres, 
d'anni 25, operaio. villico, di Copparo, a due mesi di 
detenzione, od al pagamento «della multa di se. 20. 

6. Zanelli Giuseppe, fratello del suddetto Anto- 
nio, d'anni 23, operaio villico, di Copparo, a quat 
tro mesî di detenzione, od al pagamento della multa 
di sc. 50. 

7. Tadolini Alessandro, di Sante, d’ anni 49, am- 


al pagamento della’ 
10. Gellinucci 
teo, d’andi 27,.sca 
sena, a cinque 
11. Degli Esposti G 
19, scapulo, operaio vill 
12. Viola Gii 
scapnlo, operaio-villico; 
detenzione ogauno, 
i pi 60 a; muno. 
3. L ù 


ica, avendo impedito di fu- . 


Dichiarò abbastanza puniti colla sofferta carcerazione. 

14. Pozzati Massimiliano, di Giovanni, d’ anni 19, 
scapulo, operato, villico, di Baura, e 

15. Rimondioi Antonio, del fu Giorgio, d' anni 30, 
scapulo, contadino, di Baura. 

Condannò: 
Per delazione d'armi. 

16. Casadei Lodovico, d'anni 26, scapulo, fac- 
chino, di Rayenna, a quattro mesi di detenzione, ov- 
vero al pagamento della multa di sc. 30. 

Bologna 2 luglio 1851. 


+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Luglio. 
PREFETTURA DI POLIZIA 


Lsoricngdifes PREFETTO, 

Considerando che fra le cagioni capaci di alterare 
la salute dell’uomo, niuna forse spiega uo’ azione più 
spaventevole, quanto l’inoculazione del virus rabbico, 
prodotto dalla morsicatura di cani rabbiosi; 

Considerando esser necessario il provvedere a que. 
sto interessante oggetto di pubblica salute con beno 
intese disposizioni tendenti ad allontanare le cause, 
che producono lo sviluppo della rabbia su’ detti api 
mali, i quali colle loro morsicature possono quindi 
facilmente comunicarlo; 

Considerando inoltre che comunqne le dette cau- 
se siano per ora sconosciute, pure molli si accordano 
nel credere, e l'e: 
eccessivi nell 
vando 
nostri climi una delle possenti cagioni allo sviluppa- 
mento della rabbia; 

Considerando che ne’ detti casi sono per lo più 
gli animali obbligati a dissetarsi di bevande guaste e 
malsane, le quali producono lo sviluppo di tale miste- 
riosa alterazione ; 

Considerando da ultimo di essere un mezzo della 
più grande efficacia, per prevenire lo svilappo di ua 
morbo così funesto, l’ offrire agli animali dell’ acqua 
limpida e pura, onde potersi dissetare , oppure ricono- 
scersi se mostrassero a ne peri liquidi, un sia- 
toma indubitato della già manifestata idrofobia ; 

‘ Dispone 

Art. 1. Totti gli esercenti di qualunque arte e 

mestiere, non che i venditori di commestibili ed altri 
ono obbligati di tenere innanzi alle rispettive 
Bottoni de’recipienti ricolmi di acqua sempre limpida. 

A 

di dar subito 


rt:-2. Sono inoltre tenuti i suddetti esercenti 
spettivo Qu 


viso al Commissario di Pol del ri- 
liere, nel caso che qualche animale of- 
frisse indizi di sviluppata idrofobia, onde p 
del detto Funzionario ordinare la immediata uc 
Art. 3. 1 contravyentori alla presente Ordinanza 
saran puniti con la detenzione , ed altre, pene di Po- 
a norma delle circostanze. 
Art, 4, 1 Commessari di Polizia della Capitale, ed 
i Funzionari de’ rispettivi Ripartimenti sono incaricati 


PAR tese Cn 
46: 6 ' 
pe n Pel, Prefetto, * 
GAETANO PECCHENEDA,., 
Iatilità e 1 inità del- 
to dc det di 


il farmaco che guarisca un morbo sì misterioso, solo 
si limita a suggerire il modo come prevenirlo o di- 
struggerlo in germe prima che siasi sviluppato. Tutte 
le disposizioni che gli scrittori di pubblica igiene con- 
sigliano di emettere per impedire tali sventure, tutte 
sono presso di noi in vigore; e fra queste or son po- 
chi giorni rinnovavasi la pubblicazione dell'ordinanza 
di polizia surriferita, che emanata dalla Prefettura 
per Napoli, veniva ripetuta e pubblicata dagl’ Iaten- 
denti nelle province tutte. E perchè tutti ne abbiano 
contezza e contribuiscono secondo è loro debito alla sug 
esecuzione, abbiamo ripetuta util cosa il qui riprodurla. 


I frequenti casi di idrofobia avvenuti nello scor- 
so anno in più d'una provincia dei reali domini con- 
tioentali; l'esito co emente letale onde furono con- 
seguitati, e la certezz: ttiota alle stesse officiali re- 
lazioni, che nulla siasi praticato per sovvenire gli in- 
fermi contagiati dal veleno della rabbia, fecero con- 
cepire il disegno di dare alla civile amminjstrazione 
in uo’apposita /struzione un metodo di cura che unis- 
se alla maggiore probabilità di buon successo (peroc- 
chè tra di malore, pel quale le nozioni della scien- 
za sono svariate, nè ci ha metodo che possa con pre- 
forenza usarsi) la facile descrizione della pratica, da 
essere tanto più accomodata alla intelligenza dell’uni- 
versale, quando quell’ordine di persone, cui più fa- 
cilmeote interviene andar soggetto a coteste sciagure, 
è mea fornito di soccorsi. 

Con tale intendimento la facoltà medica del su- 
premo Magistrato di salute era chiamata a disaminare 
con ogni studio la indole del morbo, le molte scrit- 
ture rendute finoggi di pubblica ragione su la mate- 
ria, e la opinione di ciascuno de’ suoi componenti, 
ed a compilare ua’ acconcia Istruzione profilattica, alla 
quale facesse poi seguito un trattato inteso a svilup 
pare le teoricho ivi sommariamente esposte, e deno- 
tare, per lume e norma de'professori locali, il modo di 
curare gl'infermi, e le pratiche più conducenti allo scopo. 

Il primo di tali lav è compilato.e messo a 
stampa. Ia esso vengono primamente discorsi i sinto- 
mi della rabbia nel cane, nel gatto e iu altri quadru- 
pedi spiù famigliari all'uomo, sì che possa cansarsene 
il morso; è poi parola del. mezzo da distraggere il 
veleno rabbico, e de’ mezzi intesi a diminuire il nu- 
mero dei cani, a rimuovere le cagioni della rabbia, 
© ad impedire la propagazione. 

Cotesto lavoro veniva rassegnato alla Maestà del 
Re nostro augusto Signore e Padrone, nell’ ordinario 
Consiglio di Stato dei 23 del pur ora scorso mese di 
giugno, e la Maestà Sua degni ccoglierlo con 
beviguità, e comandava a un tempo che 
diffuso nelle province, non pure alle autorità 
civili, ma alle ecclesiastiche, per istruzione e vanta 
gio' dell'universale (ia quella parte in coi ragiona: 
delle teoriche sanitarie. 

Lieti nello annunziare queste cose, noi facciam 
voti, perchè le cure e la. preveggenza dell’ augusto 
Re Signor nostro trovino un eco ne’ più remoti luo- 


ghi del Regao ia vantaggio degl’ infelici abbandona! 
finoggi, “il tremendo caso della idrofobia, senza ac- 
conci soccorsi a triste ed'inevitabil morte. 

(Giorn: del'Regno' delle Due Sicilie.) 


GRAN, DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 2 Luglio. 
MINISTERO DELLE FINANZE 
DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PURBLICL 


NOI. LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI: DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
- Visto 1°. ti 6 iostro 
creto iù data del ' 13 Giugno spirante;, ed io ordine 


ale |’ Ammipistrazione delle Miniere del ferro del- 

a dell'Elba , e delle Fonderie di Cecina , Follo- 
nica, e Val-Piana, resta per il periodo di anni trenta 
ì Bancbiere Pietro Bastogi sotto |’ alta sor- 

a di un Cimmi io del Governo , sulle norme 

t simo, e con le subalterne 


condizioni inserite pitoli, che vennero contem- 


rancamente appro: : 
pera volendo. senza iudagio provvedere acciocchè 


l alta sorveglianza riserbata al Governo sull’ Ammi- 
nistrazione anzidetta veuga disimpegnata in quei ,mo- 
di, che più si eosreaginb a guarantire in ogni cir- 
costanza gli interessi dello Stato; + Ù 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Commer- 
cio e dei Lavori Pubblici; 

E seutito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 

Arlicelo unico. L'Avvocato Giovan Battista 
attuale Consigliere di Stato iu servizio ordì 
caricato , ferma stante |’ accennata sua qualità, del- 
I° ufficio. di Regio Commissario per l'alta sorveglianza 
da aversi sull' Amministrazione delle Miniere, e delle 
Fonderie del Ferro di proprietà dello Stato, ai termi- 
ni del presente nostro Decreto del 13 Giugno 
te, ed a forma delle più speciali istruzioni che g 
ranno comunicate. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato pel Diparti- 
mento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pub- 
blici è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 30 Giugno, 1851. 

LEOPOLDO. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 
( Monit. Tosc. ) 


DUCATO DI MODENA 
* MODENA 2 Luglio. 
L’A. R. del nostro augusto Sovrano arrivò, do- 
po felice viaggio, a Massa it 27 p. p. giugno, e il 28 
si recò a Fosdinovo per incontrarvi S. Mi Imperatri- 
ge Maria Anna, la quale fece quindi il suo iagresso 
in Massa, alle 6 p. m. di detto giorno, festeggiata da 
quella popolazione, in compagnia del suò R. Nipote. 
3 ( Messag. di Modena. ) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Seduta del 27. 

L'ordine del giorno reca : 

. Seguito della discussione sulla presa in conside- 
razione della proposta del sig. Saint Beuve sul regime 
commerciale della Francia. 

Il sig. Sante-Beuve, A tempi nostri una grao pro- 
va è proposta alle che banno conquistato il 


primo posto. E se la Francia non vuol scendere dall’ 
altezza 


essa imiti |' 


delle proprietà. | 

.._ Vha ua principio riconosciuto io economia po- 
litica, che non sia cioè io potere nè del governo, nè 
dell’ assemblea, nè della legge, d’aumentare l'attività 
dell’ industria, lo slancio. del lavoro; la massa del ca: 
pitale d’ una nazione. a 


che possono. tenere costante- 
mente ocenpati. tutti i bi 
grande società devono esere io us propaziie gun 


q 
cera <00 la massa totale del capitale di questa so- 


«OSS 


la quale tutte le volte che il grano olirepassa la me- 


dia di 28 fr. per ettolitro, è ammesso liberamente 
dall'estero, tutte le volte che è tassato al disotto di 
questa media, un franco e 50 cent. d’importa- 
zione. Questa ra è stata presa dall’ Inghilter 

e l'Inghilterra vi ha riouncisto. V*ha quivi protezio- 
ne per l’agricoltara? No senza dubbio; poichè quando 
essa potrebbe vender caro gli si dà la concorrenza 
dei gr: ‘Oriente e si mettono i vascelli dello Stato 
al sei di questa concorrenza, quando essa è 
caduta in basso si lascia a tutte le probabilità del 
deprezzamento.;dei suoi prodotti. A 

Ategde lo stesso del ferra.che noi siamo obbli 
gati di pagare continvamente 500. franchi quando; la 
concorreoza estera potrebbe darceli a 300.a 250. 

La dogana protegge quest’ industria, ed il dena- 

ell'agricoltore e del commercia paga un pre- 
mio es ote alla fabbricazione francese, 

É questa uo’ imposta che il cittadino |preleva sul 
cittadino senza beneficio per lo Stato. " 

la Inghilterra il grano arriva senza diritto d'im- 
portazione, e la cultura inglese non ne ha sofforto. 

Io Joghilterra la proprietà che era protetta, erano 
i fabbricanti di Manchester, che spingevano verso la 
lega del -libero cambio. In Francia è noa parte della 
fabbricazione che è protetta; è l’intera Nazione che 
deve spingere verso la libertà commerciale ; è il po- 

olo intero che domanda la vita a buon mercato ; è 
la coltura che vuole collocare i suoi prodotti e com- 
prare a buon prezzo i suoi istrumenti ed i suoi in- 
grassi. 

Lo stesso dicasi per la quistione della carne col- 

i te, che valgono 70 
franchi, psgano 30 franchi per 

Eppure la carne è la forza dei muscoli dell'ope- 
raio, e la prosperità dell'industria è in rapporto di- 
retto con la forza impiegata. 

Ricusare la forza al lavorante è rovesciare l’eco- 
nomia ; è il colmo dell’ aberrazione. 

Ebbene! il sistema protezionista rincara la carne, 
e la forza del lavorante paralizza. 

Il libero cambio 6 la vita a buon mercato. 

Questo è ciò che lord Graham proclamava in pie- 
no parlament 

» Non v' ba ia Inghilterra un carrattiere che non 
senta che da tre anni il prezzo del vitto ha diminuito; 

» Non c'è un operaio che noo se ne sia av- 
veduto ; 

» Non v' ha perfino ad uo marinaio che tornan- 
do dalle sue spedizioni non veda il suo soldo au- 
mentato ; 

= E tutti perchè. » 

Altre. volte arrivavano in Inghilterra 20,000 c 
di bestiame, oggi ne giungono» 100,000 ed i prezzi si 
sono mantenuti sul mercato; ecco le prove dell’ atti- 
vità data al lavoro ed alla consumazione, con le ri- 
forme di sir Robert Peel. i 

Col libero cambio l'operaio è. meglio alloggiato, 
meglio nutrito, e. meglio vestito. 

Il sig. Saint-Beuve ha dato la definizione del li- 
bero-cambio, che mon bisogna confondere con l'abo- 
lizione assolata del sistema delle dogane. 

tto fiscale colpisce i prodotti senza disti 
ine ; il diritto protettore non pesa che sui 
prodotti esteri. 

Così per esempio il consumatore francese paga un 
prezzo eccessivo questo pane dell’in- 

mile iritto al la- 


Si vuol favorire |’ industria, e si colpiscono il 
ferro e il carbon fossile con diritti esorbitanti. 

Che si proteggano tutte le nasceni 

i ma quando esse son grandi, ma 

sole ,, camminino. Se esse non tengono se 
non a forza di sacrifizi, muoiano ; esse sono d’aggra- 
vio al loro paese 

Thiers. Nel prendere la parola per combattere 
l'opinione del sig. di Saint-Beuve, io voglio riagra- 
ziarlo di aver recato a questa ringhiera una quistio- 

nde, sì grave, che | mondo intiero, e 
chè a buon diritto interessi ‘ancia non meno di 
ro popolo. 

1 parte mia., sono 30. anni che io mi occupo 
degli affari pubblici del mio paese. Fui sempre con- 
viuto che la prosperità della Francia era nel ajstema 
commerciale che casa seguì. 


È 
Xx Voi ci, consigliate d'imitare |’ Iaghilterra. |lo vi 
e Li esperimento sarebbe folle. Anche 
smmettendo che i tentativi nostri dovessero avere |o 
esso risaltato che in Inghilterr Imeno bisognerebbe 
pettore i risultati dell’ Ioghilterra (approvazione.) 
lo sostengo che l'esperimento sarebbe rorinoso, 
Sir Roberto Peel, per quaoto grande egli fosse, ha 
esposto il suo paese a dure prove per l’arditezza con 
cui mutò il suo regime' commerciale. 

In Ioghilterra vi sono pochissime imposte diret. 
to, e vi sono molte imposte di consumo. Perciò in 
loghilterra | e daono 165 mi 
tribazioni indirette producono 350 milioni, mestre 
l'imposta diretta non dà che 100 miliooi. 


Sainte-Bewve. E |’ income taze ? 


a 

1,300 milio- 

diretta è nella 

proporzione di 100 contro 9, mentre io Francia l'im 

posta diretta è 450 milioni contro 450 milioni pro. 

dotti dalle contribuzioni indirette. Ecco la differenza 
che esiste fra i due paesi. 

Duraote la guerra, che cosa fece |' Inghilterra ? 
Essa stabilì molte imposte di consumo. Venuta la pace, 
essa disgravò quelle imposte. L' Inghilterra pertanto 
aveva messe imposte sulle materie prime, anche quelle 
che non avevauo similari presso di lei: aveva sogget- 
tato ad jmposte la legna, i legnami da fabbricare, le 
sete grezze, il gesso, il carbone inglese, i mattwni, il 
vetro, il cuoio da pe » la cannella, il calicò fab. 

icato in Inghilterra, e adoperato dal popolo per ve. 
stirsi, e la ci 

Quando la pace permise di modificare questo si- 
stema, che si fece? Si diminuirono le imposte di con- 
sumo; e fu la prima parte dello sperimento, che già 
cominciato, venne continuato da ford Grey e da sir 
Roberto Peel. . 

E si fece bene ad abolire tutte quelle imposte de- 

lorabili rese necessarie dal passato. Furono abolite, e 


loro .sì surrogò lincome-taze. Ed ecco che oggidi ci 

sl propone d’imitare |’ Inghilterra, è essa che ci ba 

imitati, ed è ancora bea lungi ‘da noi. 
lo Francia, noi non permettemmo mai che le ma- 

terie prime, che gli oggetti di consumo, tranne quelli 

che sono accettati dappertutto come base dell'impo- 

sta, fossero gra 
Si 


° Toghilterra? Tattociò che 
ente colla rivoluzione dell’ 89, 
l’laghilterra, mercè il suo ammirabile sistema di liber- 
tà, lo fece pacificamente, come vorremmo noi tatti che 
il progresso si compisse fra noi; lo fece per via del- 
|’ income-taze , che è universalmente respinto da tutti 
in Inghilterr: 
la pete perchè l' income-tare è riprovato in In- 
ghilterra ? Perchè, noi abbiamo il nostro income taze 
sotto la forma d'un’ imposta prediale, d' imposta mo. 
biliare, d’ imposta di porte e finestre e di imposta di 
patenti, tutte percepite senza procedere arbitrario, l’la- 
hilterra ha tutte quelle imposte sotto la forma del- 
income-lare. 


Or bene, l'Inghilterra , ristabilendo tutte quelle 
imposte, è giunta a raccogliere coll’income-taze 740 mi- 
lioni d’ imposte dirette contro 900 mi d'imposte 
indirette, mentre noi, in Fraacia, abbiamo 550 milio- 
ni d’ imposte indirette contrò altrettanto di imposte 
dirette. . 

Pe ho ragione di dire che l'Inghilterra imitò 
quello che la Francia aveva già fatto. 

Aduoque in, ciò che riguarda la prima parte del- 
le riforme tanto ammirate dai cuori generosi come 
quello del sig. di Sainte Beu Inghilterra non fece 
che imitarci: noi avemmo l’ini; In quanto alla 
secon ja quanto al libero scambio, è vero che Pio 
ghilterra sì vapegnò per la prima in questa via, e sp*- 
ro bensì che la Francia non ve la seguirà. (Appro- 


vi parlerò io pure dello stato delle 
i vedremo se lo sperimento che 2 
voi si propone può essere tentato con buon senso. 
Fivisco adanque nell'ordine inverso di quello che 
Saiat Beave: egli incominciò colle te0- 
lo comincierò coi fatti, e vi do- 
permissione di terminare con una teoria 
Tutto è protetto in Francia, ma il sig. di Saint 
Beuye pretende che le nostre indusi pal. 
ki te Rotte Sa voi aveste avuto l’ oc 
me lire sovente, colla penna li 
cifra delle entrate pubbliche; iepicata che è difficilis* 
simo il provare che in Francia un’ industria è più Id 
toa che se siro, E ciò che vi farebbo maraviglie» 
sì, o avreste in breve acquistato .la convinzione 
che la nostra agricoltura è a un dipresso la più pro- 


etti, ib | 
le aleose, tutte la coltiv 
industria, il carboafossile » 


pren 
nella suppd 
ed è in og] 
Ma io 
vamente al 
‘chi che co 
al coatrarig 
dire che 
coltura è d 
Ancor; 
entrano nel 
che vi ent 
Vedetd 
piene di a 
Sfortu] 
sola di es: 


Alla p 

Di qu 
monarchica] 
due opera 

Io dis 
che consigl 
Diffatto gli 
bericambist 
indumenti 
trebbero , 
pare le por 

Essi nj 
polazioni di 
ro ed alla 
denza 

Se Wa 
che mai coi 
to che dire! 


fame li colg 
pende ; han 
ro, la cana 
commerciani 
rie prime; 
ragione poli 
a questo pal 
non avrebba 
Per non farld 
Parla 


ri rimad 
re in Mosc 


cotoni e no 
Essa c 
indosi 


tettori che 
Eppure se 
del libero-c 


vane nazion 


si avvicioaa 
Essi fal 
cotone , e u 
di 40 a 50 
essi stessi, 
E ciò 
A questo pri 
può fare dal 
esige della 
pazione 
coltà in ciò) 
legge. 


alle altre pi 
,i non avea 
«tbeti; ma | 

E siffa 
toatrade te 
4’ indoleozis 


piritosi della S, 
protezione. (Rumore); la Spagua e del- 
Così il grano è protetto dalla scala mobit 
binata fo vista: dio piezto Fìmuneratore di 24 fra. 
‘hi l’ettolitro, laddove il grano di Od. 
fo varrebbo che 16. franchi. Mokona e, Mafiiglia 
lasomma l'oratore valuta l’ammonta N 
tezione sul grano a 1,50 p. 100 del eat apro 
Si pretende che l’ introdazione dei grani esteri 
anche abbassando il prezzo della. derrate, non sasî 
di nocumento all’agricoltara.. Ciò è difficile a com- 
prendere. ln vagliare i Pci d'affitto erano fatti 
ella supposizione d’ un prezzo di 58 fr. al 5 
cd è io oggi di 38 fo, dt dal 
Ma io Inghilterra i terreni appartengono esclusi- 
vamente all’ai istocrazia, e sono coltivati da coloni ri 
chi che costituiscono una vera borghesia. In Francia 


al contrario la proprietà è talmente che si può 
dire che la terra appartiene a tutti. Rovinar agri. 
coltura è un roviner tutti. 

Ancora una la. Ecco due giovani nazioni che 
entrano nella carriera: gli Americani i Russi, e 


che vi entrano con una non pareggiabile grandezza. 
Vedete due nazioni immense, piene di robustezza, 
piene di avvenire. . . . . 
Sfortunatamente, dico io questa parola per una 
sola di esse. lo non nutro odii, ma penso al .mio 
paese. 


Alla perfine Dio assisterà tutto (movimento). 

Di queste potenze l'una ha forma democratica, 
monarchica |’ altra: esse si fan più superbe ed ambe 
due operano grandi cose. 

Io di sovente a me stesso : se fossì americano 
che consiglierei io al mio paese? E stetti in dubbio. .. 
Diffatto gli Americani hanno un bel che per essere li- 
bericambistì .... Essi hanno tatto che loro è uopo per 
indumenti e cibi: sapete ciò che essi fanno ? Ben' po- 
trebbero , per della libertà di commercio, svilup. 
pare le popolazioni industriali della, città 

Essi molto più si attengono a sviluppare le po- 
polazioni delle campagaè che vanno debitrici al lavo- 
ro ed alla solitudine di ano spirito di fiera indipen- 
denza ! 

Se Washiagton potesse rivivere, io mi chieggo 
che mai consiglierebbe a’ suoi concittadini 
to che direbbe loro : rimanete agricoli .... 
via più certa della libertà e della grandezza ! ( Benis- 
simo! Sensazione. ) 

Ed i russi! essi.più non sono a pericelo che la 
fame li colga; essi hanno granaglie, hanno lane stu- 
pende ; hanno tutte le produzioni della natura, il fer- 
ro, la ja ; essi ancora potrebbero essere grandi 
optentandosi di vendere le loro mate- 
rie prime; di più se avessero eglino dato ascolto alla 
ragione politica si sarebbero persuasi che appigliandosi 
a questo partito avrebbero favorito i grandi signori,e 
non avrebbero a temere una ricca’ classe industriale 
Per non farlo vi avea dunque una grao ragione poli 
testé di Washington; ebbene! se Pietro 
Graode fosse rivissuto, esso avrebbe forse detto 
russi: rimanete grandi agricoltori, piuttosto che crea- 
re in Moscovia una moltitudine di cittadini ragione- 
voli. 

Ma non è per tal modo che l'hanno compresa 
questi due grandi paesi, l'America e la Russia. "| 

L'America disse fra se: Come! io venderò i miei 
cotoni e non li fabbricherò da per me stessa! 

Essa ragionò come già avea fatto |’ Inghilterra 
veggend i lana che lavoravano i 
brabanzesi ed i volle lavorare il co- 
tone, faro della seta, dei panni. ne 

Altresì, guardate le sue tariffe; essa ba dritti pro- 
tettori che ascendono fino a 40, 50 e 80 fr. 
Eppure se una nazione doveva comprendere r 
del libero-cambio , avrebbe dovuto essere questa gio- 
vane nazione. x 

I russi vollero, altresì. farsi industriali ; ancora 
sono lontani da noi; ma per il gusto ed il colore 
si avvicinano, e tutto annuozia una grande nazione. 
vollero ancora far del 


go ras 
incipio molte diffi» 
iù tardi. Ma ciò è 


mondo; l'Europa 


verse: Die Fio 


— 645 — 


testo, e sono certo che la Francia non si lascerà { 


re mai a seguire di simili consigli. Applausi prolungati 
Voci numerose. Ai voti! È xi 1 Pchiusara I 
Il sig. Hovyn Tranchere la tribuna. 


A dritta. Aì vori ! basta! 

n se; Presidente. Si persiste nel dimandar la chiu- 
sura ? (Si! sì!) Si domandò ilriavio a domani. (No! 
no! votiamo ! 

Il rinvio a domani è messo ai voti e pronunciato. 

La seduta è tolta alle 6 e tre quarti. 

Seduta del 28. 

Il signor ministro delle finanze succede al sig. Hovya 
de Tranchère: « Siguori, diss’ egli, l'onorevole signor 
Thiers nel suo eloquente e splendido discorso ha così 
completamente conlutsio le dottrine assolute esposte 
a questa tribuna dal signor Sainte Beuve. .- 

Il sig, Saint Beuve. Domando la parola. 

( Esclamazioni a dritta. ) 

s Il sig. ministro delle finanze, e quelle che mise fuori 
il sigoor Hovya de Tranchère, che riuscirebbe inu- 
tile il nuovamente attaccare una proposta sulla quale 
voi già a dato giudizio. Ma è un dovere per 
gabiaetto il manifestare la sua opinione in una qui 
Slione ove sono impegnati tutti gli interessi della 
zione ; agricoltura, industria, commercio. Assente il 
mio collega ed amico, il ministro d’ agricoltura e 
commercio , io vengo ad adempiere a questo dovere. 
Non è un ‘discorso che voglio io fare, sibbene una di- 
chiarazione. Poono benissimo le rivoluzioni mutare le 


sotto il regime delle tariffe stabilite. Senza escludere 
il progresso , il regolamento delle ta: come Lutto 
quello che si riferisce all’ amministrazione commer- 
ciale e finanziaria, deve costituire una politica tradi- 
zionale, nazionale e non un politica di circostanza. 
Il sig. Tascherau. E i dazi! 
Il sig. ministro delle finan: 


“Ed anche i dazi. Quale 


ria ha uo doppio fine. 

Proteggere il lavoro; 2. Procurare un avvan- 
taggio al tesoro. Il Governo e la Assemblea devono 
incessantemente dar opera a che questi vantaggi ab- 
biano effetto, senza che il consumatore abbia a sacri- 
ficarsi verso del produttore; è un problema difficile, 
ma sempre necessariamente vi si studia. Il principio 
del libero scambio è questo. « Bisogna che ciascun 
paese produca esclusivamente ciò che la natura gli 
consente di produrre al 

ingiamo formalmente qu 


ocipio, come incom- 
e sicarezza d'una grande 
bile alla Francia; come di 
strattore delle nostre più belle industrie. Indubitat 
mente le nostre tariffe doganarie contengono delle pro 
bizioni inutili ed invecchiate. . 
AI pari di Thiers e della vostra Commissione di 
iniziativa , noi forza di torle via. 


nsiamo che si i 
Una protezione doganaria è necessaria alle nostre in- 


dustrie. Non è già che vogliam noi dire che questa 
protezione debba essere 
cessiva, ) priacipio protettore de 
mente mantenuto. La proposta del sig. Sainte Beuve 
distragge per intero questo priacipio, e la presa in 
considerazione impaurirebbe il paese. 

Voci numerose. Voi avete ragione. Benissimo! 


di tutte le rivoluzi in Fran 

ministro delle finanze. Non vi domanderemmo 
rispingerla quantunque essa non dovesse 
le pericolose conseguenze. V' ha un argo 
il Thiers non ha prodotto; non mi è 
permesso di passarlo sotto silenzio ed è quello che 
emerge dalle circostanzè. Ea prudenza la più: volgare 
insegna che ‘il momento von è opportuno per realiz- 


i miglioramenti che porca comportare le no- 


re b 
stre tariffe doganali che noi dobbiamo introdurvi. Al 
puato di vista dell'industria , non bisogna pensare a 
modificare le sue condizioni di esistenza , quando la 

ite ‘le manca ed è la sicurezza del- 


unto di vi- 
È rischio di 
generale del 


GERMANIA 

Scrivono da Hoidelberga in data 25 giuguo. 

Stamano ebbe luogo una perquisizione presso il 
dottore in medicina Mittermaier, glio del consigliere 
intimo di questo nome. La polizia pose sotto sequestro 
facoslia carte. Il dottore stesso venne arrestato a 
llenau, e condotto nella fortezza di Rastatt. 

(Corr: Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Giugno. 

Sarà in breve dato mano alla costruzione della 
strada ferrata da Verona a Bolzano, e si spingeranno 
i lavori colla massima alacrità. 

I lavori sul Semmering proseguono con meravi- 
gliosa attività, col mezzo di 14,000 lavoratori. Il a 

remio di 20,000 zecchini, promesso dal già ministro 
ruck a chi presentasse la miglior locomotiva 
perare lo pendenze del Semmering, verrà 
senz’ alcun dubbio nel corso di questa state. 

Il duca di Bordeaux è già ritornato a Frohsdorf 

dalla sua gita fino a Pest. (Corr. Ital.) 
RUSSIA 

Le corrispondenze ricevute da Arcangelo parlano 
di un grave incendio che distrusse tutte lo residenze 
dei negozianti esteri in quel porto. Le mercanzie noa 
forono distrutte, e la perdita è coperta dalle assicura 
zioni. Le polizze sopra tre compagnie di ioni 
di Pietroburgo ammotitano ad un 
(160,000 lire sterline.) 


GRECIA 
ATENE 17 Giugno. 
S. A. R. il granduca ereditario di Oldemburgo 
iunto in Atene addì 12 corrente di ritorno dal 
aggio di Costantinopoli. S. M. la regina col suo 
seguito si è recata al Pireo per ricevere l’augusto 
fratello. Si è sparsa la voce che S, A. R. il granduca 
di Oldemburgo dovea partire alla volta di Napoli. Ora 
si assicura che l’augusto ospite si dispone a partire 
alla volta di Trieste col primo piroscafo della Società 
del Lloyd, che abbandonerà il Pireo addi 24 corrente. 


Il regio governo greco si occupa seriameute a- 


riorganizzare la sua ma 
vari regolamenti e leggi, 


a mercantile, introducendo 
i quali renderanno difficili, 


. per non dire impossibili, in avvenire gli atti di barat- 


teria, che pel passato sì spesso vennero commessi da 
alcuni capitani elleni. Tra i regolamenti e le leggi 
che il governo va introducendo, vi saranno tre che 
fin ora non erano ia vigore, e che potranno contribuire 
molto ad organizzare una marina che presenta d’al- 
trondo tanti elementi di progresso. La prima è la leg- 
go che obbligherà ogni capitano d'inscrivere sul così 
letto libretto i cambi marittimi da lui prelevati; la 


‘ seconda, d’escludere dal comando dei bastimenti tutti 


coloro i quali non son 
verno tutte le guarentigi 
capacità, sia per la | 

dare ai regi cons una più estesa giarisdizione, 
ond’ essi possano più facilaiente provvedere contro quei 
tali capitani che si renderebbero colpevoli di cose 
abominabili 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 30 Giugno. 
È arrivato un vapore da Nuova-York, © reca la 
notizia d'un graude incendio in S. Francisco. 


alti a presentare al regio go- 
ie desideral 


Consolidati 97. —-97 1]8. 
(Corr. Ital.) 


AMSTERDAM 28 Giugno. 
Met. 4e mezzo per cento 74 1j4.;2 e mezzo per 
cento 38 7/8; Nuove 79 1/2. (Corr. Ttal.} 


FRANCOFORTE 30 Giugno. 
Met. al 5 per cento 76 112 —; 4 e mezzo por cente 
67 7116. — Vieana 95 3/4; imp. lombardo 74 5/8. 
( Corr. Ital.) 


DRESDA 29 Giugno. 

Oggi nelle ore antimeridiane ebbe luogo la festa 
del centenne. giubileo dell’inaugarazione della reale 
chiesa cattolica in presenza di gran numero di gente 
e con corrispondente solennità. ( Corr. Ital.) 


STOCCARDA 29 Giugno. 
La seconda camera dichiara obbligatori i diritti 
fondamentali. (Corr. Ital.) 


BERLINO.1 Luglio. 
8. M. il re ba cooferito al principe Schwarzen- 
berg l’ordine. dell la mera. Per domani si aspetta 
la. nomina del ministro di finanza. 


Met: al 5 per cento 106 — ; vigl. del debito di 
Stato 88 344; azioni della Banca 94 1/2. 
ve (Corr. Hal.) 


VIENNA 1 Luglio. 
alico. ne Hammer Purg: 


TA 
L'L.R. «asili aglio 
è stato A mom della neo-fondata 
&- pes sini cadi sibi 


— La società di signore per l'erezione di scuo 
e ragazze di condizione povera, ba 
tituti anche nel sobbor- 


aperto un muovo di questi 


o Josephstadt. 4 
; P ALTRA DEL 2. 


Notizie da. Dresda dicono che il re e la i 
v ranno quanto prima pure Venezia, 
e forse anche parecchie altre città d' Iu 


Borsa di Vienna del 2. 
Obbligazioni di Stato al 5 


84 518 
( F. di Verona. ) Darondeau B,, di Frani 


PARIGI 30 Giugno. È 
L'Assemblea nazionale ha adottato oggi il pro- 
- getto di legge relativo alla convenzione letteraria tra 
la Fraocia © i È 
Indi senza discussione adotta un progetto di leg- 
ge che domanda na credito di 91,345 fr. por le spese 
di piroscafi postali del Mediterraneo fino al 30 settem- | Honde P., di Francta, Negoziante, da Livorno. 
bre del corrente anno. 
Adotta del pari un progetto di legge contenente 
domanda d’ un credito di 14,600,000 fr. 
i lavori a carico dello Stato, sulla strada ferrata da 
Tours a Bordeaux, e d’ un credito di 17,700,000 fr. 
lavori dello stesso genere sulla parto 
ida ferrata da Parigi a Strasburgo, compreso fra 
Parigi e Hommarting. F.F.) 
ALTRA DEL 2 LucLio. 
Dispaccio ALAGRAFICO 


Il Ministro dell’ Ioterno ai 
Finanza e di Giusti “i 

Il convoglio d’inaugurazione è giunto a Poitiers 
ad ore 3 e mezza. 

Una folla immensa adunata alla stazione salutò 

ioni il Presidente della Repubblica. 
ione delle locomotive, il Presi- || Ceccarini 
dente della Repubblica si recò alla Prefettura a tra- 
versare la città, 

Deputazioni di 6 dipartimenti e gli abitanti delle ‘asa » 
campagne vicine dimostrano la stessa premura che Cioja F., di Roma, Nobile, per Livorno. 
hanno gliabitanti di Poitiers di ricevere degoamente il c 
Capo del potere esecutivo. 

Borsa di Parigi del 1° Luglio. 

Cinque per cento 93 90. 

Tre per cento 36 50. 


Dopo la bene: 


AVVISI 


APPARTAMENTO DA AFFITTARSI 
AI secondo piano della casa in Via de' Coro- 
nori a. 407 composto di n. 8 vani, cucina © log- 
coperta. JI suddetto appartamento è stato re- 
lnurato, € piltarato di nuovo. 
lavi sono presso il 


ome 8 Luglio 4851. 


Essendo da s(Hilarsi il primo piano del Palaz- 
20 detto Cspponi , posto in Via di Ripetta n. 246 
con scuderia , rimessa , selleria , cucina al 
reno, dispensa, cantina ; vasche da 
chiunque volesse accui 
rigge?ti NI Amminisi 


0 a detto affitto potrà 
re del Patrimonio proprie. 
\Antonio De Andreis in Vis della Cuc- 
cagna n. 3. Detto sppartamento è anche divisibile 
per due inquilini , avendo separati ingressi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chim 
gione , eda forma del 
dalla Santità di Nostro Sig; 
za della sig. Marchesa Anna Maria Mati Pi 
zurri vedova della bo. 
pali, con benigno rescritto del giorno 26 Giugno 
. P. esibito negli atti del 


pe per ogni effetto di ra- 
. 4596 del Reg. leg., che 
ore accogliendosi l’istao- 


infrascriito Notaro, 
e Rio sig. Cardinale Bofondi è stato de- 
Potato in Contutore e Concaratore delli figli del 
delta bo. me. Cavaliere Luigi Cardinali. 

Roma 7 Luglio 4851. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


IProgato 
s0 il sig. Avv. Cessro Buti ,* 
conmministrare i beni ereditari del detto defunto 
Avv. Carosotti con la signora. Elvira 
teneri, è suo Consorte ‘sig. Antotile 
SI deduce a pubblica notizia 


uno de’ XII Collegi 


orr. Ital.) 
Belardi G., 


se Begat P. E. di Francia, Ingegnere, da Civit 
Qosk G;; di Londra, da Ni 
= Deodati ©., di Malta, Nogozianto, da N. 


Gregg, di. Londra, 
Morizot I., di Francia, 


ter, di Au 


er terminare 


Perkins G., di Ameri 


Soarabellotti fi, del 
DIO Swan F., d'Inghilterra, 


Tettez Giron 
Thomas G., 


glorie de’ Santì Apostoli 
protettori di ‘Roma. 

Arcivescovo di. Ti i 
la prosa: quindi segui- 


Adunanza per. celebrare 
Pietro e Paolo, principali 
Monsigaor Gentilini 


à Ing, v da Civitaveochia 
ere, da Ci Ò n 
Bouquet G., di Francia, Ingegn ia 6. a'iothil 


Marturin, E, di America, per Firenze. 


Ingegnere, da Civitavecchia. 


Pitkcie P., di Londra, da 
Pizzano V., di Nuova Grana 
pat giorno 8 aL Gio! N 
Bonte L., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Bodensteins A., di Prussia, da Livorno. 
foobrouck, del Belgio, Barone, da Livorno. 


a, da Livorno. 
a, Negoziante, da Livorno. 
da Livorno. 


Piacentini M., di Foligno, Cantante, da Napoli. 

Rheims Bavredie, di Franoi 

Schopplenbeng R., di Prussia, da Livorno. 
lo, da Napoli. 

Fi 


Squanquarillo C., di Rom 
di Spagna, i, 
Francia, Scultore, da 


Wolkow P., di Russia, Negoziante, da Livorno. 


cciolo G., di 
oniteur.) 


Farginelli G., 


gno p. p. tanto del posto di ortolano in Via Pre. 
fotti o. 51 , che della Rimessa al Vicolo Orsini n. 13, 
von che alla evacuazione di detti locali atteso la 
morosità rilasciandosi contro di lui ogni più oppor- 
tano ordine esecutorio , colla condanna alle spese 
anche stragiudiziali , dichiarando l' Istanto d'esser 
prento a buonificargli qualunque somma che po- 
- tesso aver pagato in conto, e la Sentenza. 
Cancelleria. 
Roma li 4 Luglio 1851. AMssa copia alla por- 
ta principale dell’ Uditorio a forma di legge. 
R. Bertoni Curs. 
Gio. Batt. Ruggeri. Proc. Rot. 


Soll' istanza di Vincenzo Petrucci Zebbaglia, 
pp. dal Proc. sig. Giacomo Mattias contro Ber= 
rdino Angelini ed Agostino Testi già domiciliati 
in Tivoli ed ora d'incogaito domicilio, riguardante 
la deputa di un Perito 


oli nell' udieo: 
del 3 Giugoo p. p. ha proferito la seguento Sen- 
tenza. — Tovocsto il Nome SSiîo di Dio; 8. 8. 
Ilia definitivamente decretendo ia primo grado 
di giurisdizione ha ammessa l' istanza per l'emenda 
del danno a forma della perizia contro il solo Ago- 
azione dell'A ttore emes- 


32 e perciò ha condannato e condanna lo stesso 
Testi al pagamento del danno liquidato in so. 4 40 
e pelle spese liquidate in so. 5 di e mezzo ol- 
tre ec. ed ha rifascialo l'ordine esecutorio e co- 
sì ec. A. Guidoboni Governatore Distret. — Als 
#0 a forma di logge. -—Giacomo Mattias Proc. 


Rinnovazione. Vendita giudiziale. MA litanza 
della: sig. Anounziata ‘Dessntis in Ciolli figlia éd 
del tg” A gontino. Cat i ter mit 

ino 
Atumiottestore. To vità di ina Sesizota ctateaia 
dall’ Eecdia Ce 


y i Roma 
udienza del 19 Giugno, 1850 
Martorelli Concelliere quale ordina la rendita 

dei qui sppià descritti beni immobili 
seguito della prodazione 


antimeridiane nella 
di Roma si 


TRAE VITI 


PARTENZE 


d'Inghilterra, per Genov: 
» di Francia, per Pesaro. 

Camps F., di Spagna, Religioso, per Spagna. 
Corderr G., del Messico, por G. 
G E di Faenza, Negoziante, per Londra. 


a lemonte, Sacerdote, per Genova. 

Cavalieri 8. G., di Roma, Ingegnere, per Milano. 

Dacci L., di Firenze, per Toscana. 

De Moliere, di Prussia, Dama, 

De Filipe V., di America, per 

Fattegrain M., di Svizzera, Dama, per Genova. 
Francia, per Marsiglia. 


ciale di tavole 6 e 
4. Altro terreno olivato posto nel Territorio di 
Genazzano in voc. La Montagaa, della capacità di 
tav. 2 © centesimi 17, responsivo | 
Cappellania di 8. Paolo, so 
5. Altro terreno alberato , vi 


+ dastagneto, oli- 
vato ‘posto nel suddetto Territorio di Genazzano 
ia voc. Colle Pizzuto, della capacità supecticiale 
di tav. 3 © centesimi 53, sc. 42 75 — 6. Altro 
terreno vitato , alberato © seminativo posto nel 
suddetto Territorio di Genazzano io voc. Valla Na- 
telli, della capacità di tavole 2 6 centesimi 85, 
sc. 42 12 è mezzo. — 7. Terr 
tato ed alberato posto ‘nel sud 
Genazzano in voo. Colle Pastori, della capa 
tav. 5 e centesimi 50; responsivo ai 
TT è mezzo. — 8. Altro terreno 
ristretto , seminativo posto nel suddetto Territorio 
di Genazzano in voc. Travano, della capacità su- 
perficiale di tav. 4 @ centesimi 25, responsivo al. 
l'Ecciîa “Cass Colonna, sc. 98 37 e mezzo. — 
9. Altro terreno seminativo, alberato , vitato @ 
pochi alberi di olivi in voc. Le Creto posto nel 
detto Territorio di Genazzano , della capacità 
av. 11 e centesimi 25, sc. 235 37 
10. — I suddelli fondi saranno venduti se- 
Carlo Camerali Proc. 


Agatone Apolloni Curs. Civ. 


to Territorio, di 


Colonna , sc. 33 


za emanata dall’ Eceiio Trib, 


di 
Novembre 4838 regintrata a Rieti il 20 Novem- | 9° Fondo ceste 


dom. ia Morro rap. 


po 
Giovsoni, Gregorio, S. 


Aogelo 
Ta Morro con verbale dei 21 Quobre 1845 
descritti stabili , de' quali si ordinò la 


b 
È 


51 


. 


il 


SpEpalgi 


Glayanos P., di Franoia, Negoziante, per Parigi. 
Ghisellini G., di Bologna, Sacerdote, per Napoli. 
Glen, C., d'Inghilterra, Eoolesiastico, per Ceprano. 
Holayiusky, di Russia, per Russia. 

Hi 'F., di Spagna, per Spagna. 

Joucques G., di F 

Kone G., di Russia, per Parigi. 

Koppel S., d'Inghilterra; Negoziante, per Livorno. 
Knight C., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Livorno. 
Luochi E., di To re a 
Lucovich G., di Austria, per Livorno. 

di Svozi 


ncia, per Firenze. 


scana, Corriere, per Firenze. 


Professore, per Firenze. 


Francia, Negoziante, per Parigi. 
r Firenze. 


per Livorno. 


Malioni P., di Napoli, Negoziante, per Benevento. 
Nocera P., di Napoli, Negoziante, per Benevento. 
di Roma, Nobile, per Londra 

, di Roma, Impiegato, per Toscana. 
Petrucci C., di Roma, per Londra. 

Pirlioni G., di Amer 
Pelcher T., d'Inghilterra, Pi Londra. 
Pesquenx ‘À., di Franci 

Roustiè C., di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Servoz G., di Francia, Negoziante, per Genova. 
Solier G., Cameriere Segreto di $, È, 

Savo N., di Roma, Prelato, per Napoli. 

Sartori V., di Roma, Chirargo, per Londra. 
Troup H. B., di America, Dottore, per Firenze. 
Traversi M., di Austria, per Venezia. 


a, per Firenze. 


ama, per Parigi. 


» per Livorno. 


pat giorvo 5 AL sionno 6 LvaLio 


Black C., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Livorno. 
di America, Corriere, per 
Boilvest F., d'Inghilterra, per P; 
G., di Francia, per 
De Mentes, di Spagna, per Napoli. 
Eroîì P., di Narni, Marchese, per Firenze. 
, di Roma, per Napoli. 
c 


ironze. 


gi 
‘apoli. 


di Genova, per Nupoli. 


Grossi A., di Milano, Comico, per Velletri. 
» Ottomano, Arcivescovo, per Venezi 

Austria, Impiegato, per Sinigaglia. 

Lombardì F., di Tos 

Marchetti T., di Roma, Visggiatoro, per Trieste. 

Mi A., di Toscana, per 

C., di America, per Livorno. 

Marcais G., di Francia, Medico, per Costantinopoli. 
» di Firenze, Comico; per Velletri. 

iginali 8., di Roma, Negoziante, per Toscana. 

Perret A., di Roma, Religioso, per Napoli. 

Sprang 8. E., di America, per Firenze. 


na, per Toscana: 


oscana. 


———————T _—__——____ _— 


<.tivo, alberato , vitato posto nel Territorio di Mor- 
ro iu voc. Valle Incento di giunte 6 e canne 68 
circa, conf. coi beni di Maria Guelfogi con quelli 
degli eredi Rinaldi , e coll pubblici a 


N 
del valore di sc. 155 58 1 Fondo seminati- 
lato posto come sopra roc. Cerqui 

sone 43 circa, conl. coi beni 


di Francasco Molinari , e con la Via Comunale, 


salvi ec. del valore di so. 30 72 9. - 3. Fondo we 
minativo, alberato, vitato posto come 
Miroglio di giuote 2 
beni di Antonio Ruggeri , con la via pubblica, 
saivi ec. del valore di sc. 50 32 1. - 4. Fondo se 
lo, ritato posto come sopra in voce. 
Fornsoe di giunte 3 e canne 383 cir- 
+, con quelli 
a. Parrocchiale , salvi ec. del valore di 
2 Fondo seminativo, alberato, vi- 
parte boschivo ceduo: posto co- 
ili ossia Sopra Casa di gi 
circa, conf. coi beni dell'ere- 
Luciani , e con quelli di Gioseppa 
Roggeri , salvi ec. del valore di so. 249 95 3. - 
6. Fondo seminativo, alberato , vitato posto come 
sopra voc. Fornace di giunta f e canne 342 cir- 
i Pietro Valderet 


strada comunale, 
7. Fondo seminativo , alberato; posto come 
sopra voo. Vannecaglia di giunta 1 e canne 357 
circa, conf. coi beni di Agostino Lat 
quelli di Giovanni Pojoni , ed Agtoni 
vi co. del valore di so 40 42 2. - 8. 
chioso pascolivo posto come sopra voc. la Scirgt 
di gione 2 e canne 380 circa , conf. coi beni di 
Giuseppe Blasi , e con quelli di Giuseppe e Pi- 
squale Ruggeri, salvi eo. del val. di se. 6 43 9.- 
hioso ,, pascolito posto come sopra 
in voce. Collicelli di giunta 1 6 canne 198 circa; 
coof. coi beni di Domenico 0 Pietro Valderelli 
con la via pnbblica , salvi ec. del valore di scu- 
di 3 26 7. - 40. Fondo seminativo lofmo porto 
ome sopra voce. suddetto os Sotto il Fievile, 
‘dell’ estenzione di canne 222 circa , cool. colla via 
pubblica, e coi beni dei fratel! Valderetti, salvi se. 
del valore di so. 4 46 9. - 41. Fondo rio ossi 
seminativo posto come sopra voo. Collicelli anne 


Îco e Pietro Valderetti , salvi co. del valo: 
re di so. 48 = 12. Casa di abitazione co0 


Alesso toc. composta di ana stalla a pian terreno, 
® di*un fienile al piano superiore , conf. colla e& 
pier] Valderetti , è coll’ orto Era 

003: di' canne $ del valore di se. 34 48 1. > 
28 Fiarlmente slire cosa con aja mallonala posta 
Pol meiesimo veo. La cosa è composto di fi ter: 


elia pe tei o ta ta adi et 
fando descelti 


Stose. Termil 


Alle Provi 
All Est 


Nelle 
sato mese 
Monsig. S: 
mistro dell' 
Signone | 
mali delle 
cerata , A 
della rispe 
ramente al 
legnò scegl 


Conte Mar 
Conte Cav 
Conte Gord 
Conte Pier- 

canati 
Medardo R 
Andrea Mei 
Domenico KH 
Conte Raffa] 
Conte Napo 


sone. 


NO' 


Non a 
che il signa 
Delegato di 
ra di Bond 
gli uffici gi 
di pregarlo 
la Fetribori 
? angusto 
senta aveva 
mento dell 
tributargli 
gi di fedele 

Il med 
guamente a 
€ poco dopd 

mo giunse 
‘asumaro, 0 
dalle Autor] 

Ricevu 
dimostrazioni 
pane, sparo| 
diresse alla 
Messa e Be 
MENTO, c 
follato : pos 
gnor Gaetag 


Appositameni 


Durant 
ia con spari 


Num. 155. — 4851. 
—_——_——r-———— 


CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 
Ul Giornale di Roma ‘uscirà 'ofgai' fiornò 
occettuati i festivi, i 


vengono fissati 


I pre. 


A Roma per trimestre ;. ,,., 2 50 
Alle Province (franco)... .......2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI: ATTI DEL' GOVERNO INSERITI IN QUESTO 


Mercoledì 9 Luglio 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppà, co- 
me le richieste d'inserzioni, do 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'A. 
trazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


WUL'’ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


_ ara ri 
alla cs hr rari perte rn Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatta ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lia, 11,3 . di ; ; 
18 Luglio. { n a pomer.| > 27 1a 10/6 pa w 1 se: Calma, È Garin. Dalle 9 pom. del 7 Luglio fino alle 9 pom. dell'8 detto. 
| » pomer. » 27» 4110 + 18,8 Ss. dd. Temperat. mass. + 23,2 Temperat. mig. + 13,1 


ROMA 9 Luglio. 


PARTE OFFICIALE 


Nelle udienze del 18, 25 e 28 del prossimo pas- 
sato mese, e. 5 del corrente Luglio, S: E) Rma 
Monsig. Sayelli Vice-Camerlengo della S. R. C. e Mi- 
nistro dell’ interno, rassegnò alla SawritA' pi Nostro 
Siwore le terne formate da alcuni Consigli Comu- 
nali delle Province di Ferrara , Forlì, Pesaro; Ma- 
cerata, Ancona e Fermo per la nomina del Capo 
della rispettiva Magistratura. Sua SANTITA' , analo- 
gamente all'Art. 31 dell'Editto del 24 Novembre 1850, 
degnò scegliere da esse terne e nominare i Signori 


Conte Marco Foschi.Rossi, Gonfaloniere di Lugo. 

Conte Cav. Pietro Guarini, Gonfaloniere di Forlì. 

Conte Gordiano Perticari, Gonfaloniere di Pesaro. 

Conte Pier-Francesco Leopardi, Gonfaloniere di Re- 
canati. 

Medardo Rotati, Gonfaloniere di Arcevia, 

Andrea Mengarelli, Gonfaloniere di Umi 

Domenico Brunori, Gapfaloniere di Corinaldo, 

Conte Raffaele Vinci, Gonfaloniere di Fermo. 

Conte Napoleone Fedeli, Gonfalopiere di Ripatran- 


sone. 
+9BE-4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 4 Luglio. 


Non appena gli abitanti di Reno Centese seppero 
che il signor Conte Commendatore Filippo Folicaldi 
Delegato di questa Provincia recat, Ila vicina ter- 
ra di Bondeno per la visita di contro-ispezione a que- 
gli uffici giudiziari e municipali, si diedero premura 
di pregarlo a portarsi fra loro per essere festeggiata 
la retribazione del generoso dono di scudi 500, che 
l’ angusto Pontefice Sovrano che degnamente ra 
senta aveva loro elargito per ampliazione ed abbelli- 
mento della chiesa parrocchiale di quel! + 0 per 
tributargli nella suepressa rappresentanza sua gli omag- 
gi di fedele sudditanza verso il Sommo Pontefice. 

Il medesimo sig: Delegatò'si compiacque di beni- 
gnamente aderire desiderio di quei buoni paesani, 
e poco dopo il meriggio di Domenica 29 spirato giu- 

no giunse da Bondeno eno Centese, per la via di 
Dasumaro, ove fa ossequi dai primari del fuogo e 
dalle Autorità di. Cento ivi appositamente giurite. 

Ricevuto il sig. Delegato stessoa Reno Centese colle 
dimostrazioni più affettuose e solenni, suono di cam- 
pane, sparo di mastii , evviva sinceri dapprima si 
diresse; alla chiesa parrocchiale ad assistere alla. santa 
Messa e Benedizione dell’ AUGUSTISSIMO SAGRA- 
MENTO, con.edificazione universale del popolo iv 
follato : poscia si condusse alla. casa dell’ .illastre 
gnor Gaetano i locale , ove intervennero 
distini personaggi sì ecclesiastici che secolari, venuti 
appositamente, dalle città.e comuni. circonyicine., 

Durante il pranzo fu dato sfogo alla pubblica gio- 
ia con spari»di mortari, concerti musicali; e grida fe- 
stose. Termianto che: fu; il lodato «sig. Conte. Folicaldi 
fece di nuovo ritorno alla Chiesa pèr. 


ni di quell’ ottima | 
© consolata insieme 


21 Sereno: 


ANAGNI. | 


.__Il giorno 21 Giegno, il quintb ‘faustissimo an- 
niversario della felice inebronazione del regnante Som- 
mo Pontefice PIO IX, fu solennizzato dal popolo di 
Aoagni con segni di esterna e pubblica esultanza, di 
venerazione e di ossequio. 

AI suono giulivo de'sacri brorgi i buoni cittadini, 
seguendo lempio di mori componenti la Magistra- 
recarono alla sacrosanta Basilica Cattedrale*, 
amatissimo e zelante Pastore Monsignor Vesco. 
r-Paolo Trucchi intuonò l'inno di lode in rin- 
graziamento all'Altissimo, ed impari la benedizione 
coll'Augustissimo Sacramento. Nella'sera la città fa il- 
luminata a festiva gioia, 6 la banda rallegrò la po- 
polazione co’suoi armoniosi concerfi. 

Possa questo giorno tornar sempre lieto al cuore 
degli Anagnioi, che pregano da Dio ogni prosperità, 
ogni contento all’ augusta e sacra persona dell’adorato 
Sovrano Pontefice. ( Corr. part.) 


+++ 
STATI ITALIANI. 
REGNO DELLE -DÙÈ SICILIE 
‘NAPOLI 4 Luglio. 


prim autorità 
civili e mil , non meno che da’ notabili del paese. 
Egli ed il Generale Commendatore de Branner, co- 
mandante la Di ne territoriale degli Abruzzi, fu- 
ron testimoni ocalari del gioira e delle dimostrazioni 
di riconoscenza de’ Chietini verso l’adorato Principe 
il suono giulivo de’ sacri bronzi ie della ban- 
da musicale, le corse di ca 
i ultaneo di più globi aerostatici.e le copio- 
ie non erano che la parte minore del fe- 
iathento, — H grandioso prospetto del Liceo, de- 
gusie effigie delle LL. MM. co’ motti 
Viva il Re, Viva la Regina e la Real Famiglia, sfol- 
gra di maggior luce, del pati che l’ameno luogo 
i passeggio esterno della città. .« Nella sera seggen- 


te si aggiunsò. a “tali segni pubblica letizia una ele- 
ante festa da ballo, cui acortbbe brio Ja inza 
Ha due su lodati Generali; de*fianzioaari pubblici di 
ogni ramo e, degli Uffiziali della guarnigione. Magnifico 
n'era l'addobbo fin nel del palazzo ad essi 
des 7 dote in oa, vai trasparente leggeva- 


pi 

sì in un altro collocato su di un cam- 
I giardino bellamente il- 

: Ù e padre Ferdi- 

nando Il. in segno di eterna la divota Chieti. 


Ma tanto tripudio sarebbe rimasto monco senza 
il concorso della 3 ‘epperò nel terzo giorno 
venne suggellato con molli-soccorsi ne’ domicili a fa- 


miglie necessitose: — Le volontarie offerte di agiati 


‘cittadini sopperiranò a tatte le spese occorse, | 
TOP e erre ari 


ME RIE LIO La È 


la promessa di 
on sarà mai distratta, io ques- 
© aone ebbe qui ua avrenimento da renderla più splen- 
dida e più solenne. 

La Misericordia Divioa, che tuttodì si manifesta 
cotanto portentosa e benefica, accolse nel suo grem- 
bo una giovinetta nata e cresciuta nella Religione 
Ebraica, la Eva Laudi di Cortemaggiore. 

Monsignor Vescovo di questa Diocesi, dopo aver- 
la fatta istruire nella nostra Santa Religione dalle fi- 
glie del Sagro Cuore in questo loro stabilimento det- 
to di San Girolamo, in questo giorno solenne le ha 


della Messa, a cui pont 
Messa la neofita fu amme: alla Mensa Eucaristica. 

AI Sacro Fonte ebbe i nomi di Maria Lucrezi, 
Giuseppa, Teresa: le fa matrina la nobil dama la si- 
qua Contessa Lucrezia Dal Verme Zileri moglie di 

. E. il Governatore di questa Proviocia; e la figlia 
di essa dama, la signora Contessa Francesca Zileri 
le fa matrina per la Cresima. Ed era bene che a ta- 
le funzione vi prendessero disliota piscia queste due 
nobili signore, non mai seconde nelle opere che alla 
nostra Santa Religione risgaardano. 

Dopo la Messa il pio e dotto Vescovo dall’ alla- 
re pronunziò un acconcio sermone col quale indicava 
alla neofita la grazia ricevuta e i doveri che aveva 
da compiere, e parlava ai fedeli dell’esultanza della 
Chiesa e dell’ obbligo di ringraziarne l’ Alti 
finì coll'intuonare |’ Inno Ambrosiano. 

Straordinariamente numeroso fu il concorso del- 
la popolazione d'ogui-ceto; e vedevasi nei più quel- 
la emozione che |’ Augusta nostra Religione ispira col- 
la maestà de’ suoi riti. ( Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 27 Giugno. 

Relativamente all’ avviso in data 15 correute del- 
l'i. r. intendenza provinciale delle finanze, venne oggi, 
colle consuete formalità d’ordine ed alla presenza di 
un’ apposita commissione, eseguito un ulteriore ab- 
braciamento di viglietti del tesoro per la somma di 
cinque ioni di lire austriache, derivanti dall’ im- 
posta straordinaria dèl 25 0/0 (Gazz. di Milano.) 


ALTRA DEL 1 Luccio. 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
Notificazione. 

la relazione ad ossequiato Decreto di S. E. il si- 
goor Ministro delle Finanze +8 giogoo corrente n. 
16876-786, leduce bblica notizia che la de- 
terminazione presa sin 1849 rispetto al Li 
torale Illirico, e che viene qui in seguito riportata, 
dev'essere applicata anche alla Proviocia del Tirolo 
e del Voralberg. 

In conseguenza 
teriore, disposizione a tutti gli uffici dazi: 
ate e Litorale, del Tirolo e del Vorarlberg. 

) di sottoporre a dazio di entrata merci desti 
nate Ga Regno Lombardo-Veneto; 

6) di emettere per le merci già daziate, che ven- 
gono spedite nel Regio Lombardo-Veneto, bollette di 
sostituzione e dì amento, pel commercio interno; 

6) di‘accettare cauzioni daziarie, che non siano 
in danaro metallico; per merci da spedirsi nel Regno 
Ion rdo-Veneto all’ effetto che 1° superio depositato” 
abbia ad essere restituito da uno degli uffici dogana- 
li di,esso Regno, o messo in conto di pagamento di 
competenze di dazio , e finalmente 


DA ordine put 
t Le J in 
Prete 


di ciò resta vietato sino ad ul- 
di Trie- 


se vengono spedite dal Regno Lombardo-Veneto al 
| Estero. 
Milano, il 26 giugno 4851. 
L’ Imperiale Regio Luogotenente 
STRASOLDO. 
(Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA 4 Luglio. 

1. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCE VENETE. 

Notificazione x 
Si renda pubblicamente noto quanto seguo. 

4. Col giorno 45 luglio p.v.,° 
attività le Commissioni destinate, 
della sovrana patente 11 aprile 1851, e del $ 13 del 
Regolamento 19 màggio successivo, a ricevere, esami- 
nare e rettificare le denuncie della rendita e a com- 

i l'imposta sulla stess 


issioni, che vengono istituite 
ia ciascheduna provincia, la loro rispettiva residenza, 
ed il circondario territoriale, che comprende i distret- 
i che vi sono aggregati. Avyvertasi 
che per ora e stabilito il loro uffizio, nei capo- 
luoghi di provincia nel locale della r. delegazione, o 
negli altri Comani in quello del rispettivo commis- 
jo distrettuale. 

3. Colui, ch’ è obbligato alle notifiche contem- 
plate dal $ 16 della succitata patente 11 aprile 1851 
resta diffidato a presentarle alle accennate Comi 
sioni, o direttamente o col mezzo del rispettivo ci 
missario distrettuale, nelle forme indicate dal regol: 
mento 49 maggio p. p. impreteribilmente entro il 
mese di luglio prossimo venturo, colle avvertenze e 
sotto le comminatorie portate dai $$ 41 e 42 della 
suddetta Sovrana Patente 11 aprile 1851. 

4. menti nello stesso termine e modo, do- 

vranno presentare le notifiche le Casse, gl’ Istituti e 
tutti quelli che ne sono obbligati a terminì del $ 17 
della patente stessa. 
Presso le Commissioni suddette, le Il. RR. De- 
legazioni provinciali e Commissariati distrettuali, non- 
ché presso anche le deputazioni comunali, si trove- 
hanno le module 4, 8, C, per le denuazie, che ver- 
ranno gratuitamente distribuite. 

6. Col giorno 15 luglio p. v. entrerà pur anche 
in attività presso l’I. R. Lnogoteneoza veneta la Com- 
missione centrale, contemplata dal $ 36 della Sovrana 
Patente 18 aprile 1851 e dal $ 15 del regolamento 19 
‘maggio successivo. 

Venezia, 28 giugno 1851. 

LI. R. Luogotenente TocGENBURG 
(Segue la succitata tabella.) 


( Gaxz. di Venezia.) 


ALTRA DEL 2. 


NOTIFICAZIONE. 

Sua Maestà ton Sovrana veneratissima risoluzio- 
ne 28 giugno p. p. comunicata con dispaccio del 
giorno stesso N. 3353 del ‘sig. Ministro dell'Interno, 
si 6 graziosamente degnata di approvare il Regola- 
mento pèr l’attivazione del Portolcanco, dalla M. S. 
benignamente accordato alla à di Venezia con la 
Sovrana Patente datata da questa città li 27 marzo 
prossimo passato. 


Ja conseguenza di tali clementissime Sovrane de- 
terminazioni, questa Luogotenenza si reca a premu- 
ra di rendere note le seguenti disposizioni . É 

4.° L'attivazione, ossia l’apertora del Porto- 
Franco, avrà luogo nol giorno Venti del corrente mese. 

2.° Il circondari viene esteso il fi 
linea descritta al- 
à per norma del pub- 
contrassegnato da pali 
ti, come pure lo saranno da apposite indicazio- 
scritte li punti che costituiscono la linea dei C. 
nali doganali mittenti al Circondario del Portofran- 
co, fuori dei quali si 

3.° II privilegio della franchigia si estende alla li- 
bertà del traffico commerciale ed alla pieoa esenzione 
del Dazio doganale delle merci ch’entreranno e’ sorti- 
ee n Portofranco. sl 

el resto, è sotto gli altri rapporti; il Circon- 
dario del'Portofranco deve essere "trattato a. norme 
delle leggi © prescrizioni generali! 
4° All’intento ‘di ‘rendere empre più benefica la 
Sovrana concessione , si è clementemente dégnata SM. 
Suepire are alcuni. provvedimenti *per ‘mantenere il 
traffico Venezia è la Terraferma; è di conservare 
alle fabbriche nazionali d'iadastria; ‘esistenti del Cir- 
Di del Portofraneo , le facilitazioni di cui an- 
teriormente godevano. 
È. pol 


vw 


—.618_— 


I mina gli obblighi. ed ‘i’ metodi da osservarsi nella pro: 


fessione delle parti, e nelle is ioni degli uffici. 


R. Luogotenenza delle Province Venete. 
ia 2 Laglio 1851. 
I. R. Luogotenente TOGGENBURG. 


ALTRA DEL 3. 

1. R' LUOGOTENENZA DELLE PROVINCE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. dr 
Volendo presérvare aî negozianti poss ri di 
merci esterne? state assoggettate al competente dazio, 
e così di geaeri*e merci nazionali, la facoltà di veri 
ficatne le spedizioni di circolazione nel teliritorio do- 
anale anche dopo l'attivazione del Portofranco, io 
'enezia, ‘a garàzia dei diritti dell' Erario @ dell’io- 
dastri zionale, S. M. con Sovrana véneratissima 

risoluzione del È28 giugno p. r comunicata con 
spaccio del sig. Ministro dell’loterno del giorno stes- 
«so N. 3353, si è degoata di approvare quanto segue. 


Tiroro I. 
DotlnHerci euero. 

1.° Tatti i geverive merci estere, che, legalmen- 
te introdotti e dazi trovassero di rimanenza pres- 
so i negozianti, per li quali, all'attivazione della fran- 
chigia accordata alla città. di Venezia, si volesse con- 
servata la facoltà del libero trapsi 1 territorio do- 
ganale, dovranno, nel termine di giorni 10 decorribili 
dalla data della presente, essere notificati’ in qualità 
e quantità, e realmente depositati nei magazzini delle 
dogane. 

2.° Per documentare la legale introdozione e se- 
guito pagamento del dazio d'entrata , i proprietari do- 
vranno ‘unire alle dichiarazioni, cui all'articolo 
precedente: 


a) Per lo zucchero, lo sciroppo di zucchero , il 


origine estera, le acqueviti, acque distillate spi 
l'olio di oliva e le sue morchie, il pesce in salamoia, 
essicato , affumicato o marinato, l'originaria bolletta 
i pagato, o quell sostituzione io rosso, en- 
trambe in validitura, ed a nome del proprietario pos- 
sessore delle merci, a termini delle disposizioni sul 
circondario confinante. 

6) Per le altre merci estere di permessa introdu- 

zione, le prove legali della loro derivazione e poga- 
mento del dazio a tenore dei regolamenti in corso, e 
salvo ogoi ulteriore riconoscimento a giudizio dell'am- 
ministrazione; 
Tutte le merci, presentate e legittimate el 
modo suespresso, saranno riconosciute nella loro qui 
lità e quantità, e portate su d’uo particolare regi 
stro di carico e scarico, 6 depositate nei magazzini 
Dogana, che ritirerà e custodirà in filza le fatte 
dichiarazioni ed i documenti esibiti. 

La presentazione e consegna delle merci come se- 
pra, dovranno essere verificate in concorso dì due im- 

i superiori della Doga 
ondono dell’ effettivo 
+ corrispondenti alle predette dichiarazioni, 
vidimate e firmate. 

Dovrà il loro deposito eseguirsi in appositi ma- 
gazzini, destinati esclusivamente a quest’uso, chi; 
a due chiavi, l’una delle quali è custodita dal c: 
d'ufficio, la dal magazziniere, rimanendo vietata 
nei detti magazziui qualanque mescolanza di altre merci. 

4.° Il deposito delle suindicate merci nelle Do- 
gane viene accordato per un anno; il primo mese 
sarà esente dal diritto di magazzinaggio, e per cia- 
scun dei mesi successivi sarà pagata la metà del di- 
ritto ordin 


ii ‘egistri del- 
la Dogana, ificate in qu e quanite, riposte 
in colli regolarmente ammagliati, e verranno per osso 
rilasciato bollette di. scorta, vincolate all’attergazione 
degli uffici costituenti il cordone doganale del Porto- 
franco, ed il certificato di arrivo della Dogana ad altro 
ufficio daziario più prossimo, o sullo st le del lao- 
g0 di ‘destino, secondo le prescrizioni dei regolamenti 


Le bollette di 4totta dovranno!sempre indi 
riferire il’ ritapitò ‘ofigioàrio; od ANNE docneloa +e 
Teatolo a pago come iopre attergando “i 
anno! i 

Save rcota i ridi. i esaurimento finale o di di- 
6° Scorso l’anno; 4 lé' merci x 
siii ohe' entavia' ai leorassoro” pala! DIgaboo ast n 
franno spedite per circolazione 


momento dell’atti ne del Portofranco, con della 
rimanenze; volendo farle passare alle loro abitaziogi 
fuori di Venezia, ne dovranno effettuare la spedizio. 
ne avapli l'attivazione suddetta, sotto l'osservanza 
delle cautele e discipline prescritte dal regolamento 
sulle Dogane privative. 


Tiroo Il 
Dei generi 6 prodotti nazionali. 


ne che, 
cordato il. 


nell’ articolo precedente, dovrà essere riconosciuta re- 
golarmente dalla Dogana; ed in caso di dubbio, do- 
cumentata nelle forme prescritte dal Regolamento salle 
e Privativo, salta l'osservanza delle legitti. 
pposite per quelli, che sono soggetti a con- 
nel circondario confinante. 

Gli articoli 3, 4, 6 sopraccitati sono ap- 
oche alle merci e generi nazionali, la cui 


ione dai depositi di Venezia al territorio doga- 
nale si effettuerà mediante bolletta di assegno, e le al 
tre cautele doganal 
trocessione al 

sale 


ia corso per assicurar la loro re- 


filatoia , purgata 
nuova franchi 
zzioi della Do- 
giorni prima del 


gia, dovrà essere depositata nei mi 
gana, ovvero daziata in uscita die 
P apertura del Portofranco. 

13.° Le sete delle qualità anzidette, che perve- 
nissero io Venezia negli altimi quindici gioroi prima 
dell'attivazione della franchigia, dovranno essere as- 
segnate alla dogana, o daziate in uscita presso uo uf- 
ficio del territorio doganali: terno. 

14.° Le contravvenzioni saranno punite quele cou- 
trabbando, a termini della legge penale di finsuza. 

Venezia, li 2 Luglio 1851. 

‘DI. R. Luogotenente Toccenzuno. 


( Gazz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Giugno. 

Leggesi nel Sicele. Un viaggiatore arrivato da Ha- 
vre racconta, che ha veduto imbarcare in unebattello 
a vapore, diretto per Londra, sei mila panierì dì ce- 
rase, ognuno del, di 15 chilogrammi, i quali 
danno la somma di 180,000 libbre di frutti. Questo 
fatto le delle cerase, ma che in ogni auno del- 
tagione si rinnovella -successivameote per le 
albicocche , per le persiche, pér le uve, spiega come 
malgrado tutte le cure più industriose ed estese per 
la cultura de’ fru il prezzo anzichè diminoire ogoi 
giorno cresce di I nostri vicini inglesi trovano 
nella rapidità de’ mezzi delle locomotive attuali faci 
li r venire a cercare nel centro della Francia i 
migliori prodotti del nostro suolo. 


ALTRA DEL d LugLio. 


È assai difficile formarsi un'idea del grado a cui è 
giunto il commercio dei fiori a Parigi. Nella scorsa 
ana, precisamente nel giorno che ricorreva la 
i S. Gioi , furono venduti fiori pel valore 
di centomila franchi. (JI. des fails.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 25 Grugno. 

La Camera riprese la discussione del progetto di 

Ì punto in cui essa si trova: 
eriale, riserbando |’ esame 
dell’ articolo primo, relativo successione in linea 
retta ,, fiichè la sezione centrale abbia presentato una 
relazione sulla modificazione proposta a quest” artico» 
lo dal governo. 

Siccome tutte le disposizioni essenziali del pro- 
getto di legge erano già state esaminate nella discus 
sione statà improvvisamente interrotta dal voto sul 
giuramento, cosi non v'era più luogo ad animata di- 
scussione. 

Il sig. Leliévre, prima che si prorogasse la Ce- 
mera, tesa ir un emendamento, destinato è 
surrogare lisposizioni relative al giuramento; r8- 
Bione voleva: che. si cominciasse dall’ esame di questo 


Panini ma-avendo il ministro delle finanze af 
che intendeva egli proporre una di- 
sposizione ‘analoga a quella del sig. L 
“mora 
| solta 


i ito. d' intraprendere 

atri. enter, risrbandoti 

ripigliare quello del progetto È 
» 50 la sezione centrale 


terà la sa 
ma che il 
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Il dire 
sugli abitani 
non si meti 
vranno pori 
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esente da 
milioni di q 
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roporzione, 
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imposta sl 
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i contribuei 
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in guis 
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bella 1I, 
Mi fravchi) 
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È ola di: 
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@ Madrid 
tazioni che 


ma che il bilancio sia votato. 
Ù 
ALTRA DEL 27. 


La Camera dei rappresentanti prese a discu 
nella tornata del 26, 1° imposta sull Tuoctostane ti 
linea retta, che è uno degli articolì del progetto di 
legge sulle successioni. 

Il sig. Liédekerke prende pel. primo ‘parola, e 
dice che la legge d'imposta sulla success in linea 
retta è in urto coi costumi del paese, è una legge im- 
portata dalla conquista francese, e. che Jarve. con 
essa; soggiunse essere cosa lemeraria il prenderla 
oggidì. 

Loi Affermò inoltre che questa legge è cont 
trasmissione, alla successione dei beni, che sono il vin- 
colo materiale che tua la soci L’oratore si 
lagna che il ministro delle finanze abbia troppo, come 
ei dice, il genio dell'imposta per re sovratutto 
sui beni immobili; perchè le successioni in linea retta 
dei beni non immobili non sfuggiranno all'imposta, 
non meno che quelle io linea collaterale; respinge gli 
esempi allegati d’ Inghilterra, d' Alemagna, di Francia, 
Quindi | oratore dirige parecchie recriminazioni al mi- 
nistero per avere sempre, come egli pretende, trascu- 
rato gli interessi dell’ agricoltura. 

Il sig. Liedekerke contesta che con questa legge 
si colpiscano i grandi proprie! nel Belgio? Noi ab- 
mo nel Belgio 738,000. proprietari, fra cui 547,000 
hanno una rendita minore di 100 10,094 hanno 
ita da 2,000 a 50,000 fr.; 54 solamente ban- 
più di 50,000 franchi di rendita, e solo 11 ar 


terà la sua rel ne sulle modificazioni pro) te 4 pri- 
FBI) 


patriottismo e 
varla. Dopo di 
rare le finanze con un aumento d' imposte, |’ oratore 
afferma che il diritto sulle successioni in linea retta 
è indispensabile, ed è una fra le imposizioni più sag- 
gie è più eque. 

L' imposta per le successioni in linea retta esistette 
in Francia sotto la Repubblica, sotto |’ Impero, sotto 
la restaurazione; esiste in Austria, in Danimarc: 


introdotto in Sardegoa; io Inghilterra non colpisce che 
i beni immobili, e si chiede a questo proposito . una 
riforma. 

Il dire che questa imposizione non gravita che 
sugli abitanti della campagoa è grave errore: perchè 


esente da impos! invece essa paga ogni anno 250 
milioni di cont zioni. La contribuzione fon: i 
Francia è in ogni anno di quast 300 milioni; avata 
proporzione, essa dovrebbe nel Belgio essere di 30 mi- 
lioni, e non è che di 18 milioni: la Francia conserva 
| imposta sulle successioni in linea retta. ea 

L' imposta territoriale nel Belgio è imoderatissima: 
i contribueoti in 30 anni pagano tre mesi della loro 
reodita annua. 

A proposito dell’ accusa di socialismo apposta al 
progetto di legge, |’ oratore trova che è un vero spro- 
posito: siate asbri, egli dice, di questa imputazione, 
perocchè, usando di quest’ ai spunterete; e 
quando, nell’ora del pericolo, voi griderete: ecco il ne- 
mico, non vi si presterà fede. era 

Quindi l'oratore prende a dimostrare la giustizia 
e la moderazione di quest impo: La legge protegge 
la proprietà, ne protegge la trasmissidhe; perciò vi 
vogliono dei tribunali, si richiede una forza pubblica; 
questi servigi conviene pagarli. 

Contro il pericolo cl imposta 
iva in guisa da assorbire la proprie! 

tà An moderazione dei poteri dello Stato. 
Conchiude con queste parole: « Io credo di ope- 
rare da buono, leal vero conservatore, col votare 
l'imposta sulle successioni ia linea retta. » 

Il sig. Lelievre non è amico dell’ imposta sulle suc- 
cessioni in linea retta; tuttavia la approverà, se si 
adotta il jeote emendamento da lui proposto: « Sa- 
rà esente da questo diritto la parte di ogdi erede, che, 


dedotti i debiti, non ammooti ‘ad una somma di fran- 
chi 25,000. n 
La discussione è rima: al giorno successivo. 
(F..B.) 
SPAGNA 


MADRID 26 Giugno, 
Isabella II ha accordato insione 
al: giorno ad una povera donna delle Astu- 
rie che ba 118 al 
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ficiale della gravidanza della regina Isabella. Il, cho 
sarà comunicata alla Còrtes.il dì 42luglio, la regina 
Maria Cristina si recherà alla Grania. Nei meso di 
agosto ella prenderà i bagni di mare. 
Il Senato ha continuato oggi a discotere il pro- 
getto di legge sull’'assettamento del debito, 
( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
Esposizione di Londra. 

La folla fa minore venerdì (27 giugno ) a cagione 
dell’ in Il Eotrarono nel recinto 28,400 
persone ; s' in rooo 2973 sterlini e 10 scelliai 
(74,332 franchi @, mezzo). 

venuta a luce la edizione del catalogo degli 
oggetti esposti tiel palazzo di cristallo in lingua fran- 
cese. Ne sono editori i fratelli Spice ed i signori Clo- 
wes pedro e figli. Questa pubblicazione tornerà di 
grandissimo vantaggio non solamente ai francesi ms 
anche a tutti i popoli di raz I 
la liogua francese è i 

Ja ana delle alt 
muni un onorevole rappresentanti 
ha chiesto al ministero se nel m 


e inglese. 
Camera dei Co- 
il sig. Strafford, 
di ottobre il pa- 


lazzo di tallo cesserebbe di esistere, e se i ministri 
di S. M. intendono conservarlo. 
Rispose il primo lord della tesoreria (lord John 


Russell), l’edifizio che attualmente sorge in Hyde- 
Park essere essenzialmente temporario,ed avere i com- 

I eali preso l'impegno di restituir Hyde-Park 
al diletto delle passeggiate non più tardi del 1 novem- 
bre p., il Governo di S. M. però essere deliberato a 
togliere in considerazione il voto pubblico, e non es- 
sere alieno dal.conservare il meraviglioso edifizio , 


urchè tale sia il desiderio della maggioranza del pub: 
lico. (FL) 
OLANDA 
AIA 25 Giugno. 


La prima Camera degli Stati Generali ha oggi 
approvato unanimemente la proposta di legge organi- 
ca sulla prigione cellulare. (F. 8.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Giugno. 


Il consiglio comunale di Vienna ba preso la de- 
terminazione di erigere un monumento in onore del 
decesso medico primario Dr. Carlo Fowarczay. 

— Come udiamo, il sistema di assicurazione for- 
ma attualmente anche un oggetto della pertrattazione 
del ministero, e venne proposto un regolamento del 
medesimo dietro affatto nuovi principii. 

— Il T. M. conte Coronini trova d’alcuni 
giorni nella capitale. Si discorre in proposito ch’esso 
sia designato di occupare il posto di governatore ci- 
vile e militare del Voivodato. 

— Per parte dell'i. r. tipografia della Corte e 
dello Stato vennero or ora pubblicate alcune tabelle 
per la statistica della monarchia austriaca per gli an- 
Di 1845 e 1846. 

—,Il missionario cattolico Dr. Kroblecher nella 
sua parienza da Vienna recò seco copia di caratteri, 
matrici e altri utensili che gli vennero forniti dall' i. 
r. tipografia dello Stato, e ciò coll’intenzione di erige- 
re a Chartum in Africa imperia della missione. 
ì Kiss, che destò 
zzone nell'espo- 
sizione industriale di Londra, è nativo ungherese. 

— La società economica ungherese ha presentato 
una petizione a S. M. l'Imperatore, colla quale av- 
vanza la preghi che venga ingiunto arico alle 
autorità governative, di dar luogo prima che sia possi- 
bile alla promulgazione delle. misure legali io rap- 
porto alla camulazione di beni, smembramenti di bo- 
schi a pascoli, acciocchè per modo si possa ef- 
fettuare il regolameato dei rapporti di prosperità. 


ALTRA DEL 29. 


per: l'estero. 
iù volte parlato della ria- 
fi musica in Vienna, ci tro- 


he - ba ati at 
Li a noe md Tann eo gie s 


 Kalina di Jathensi 


chek come. maestro di tromba; 
maestro di cembalo; i signori Wei 
lich quai maestri di canto, il 
fessore di estetica. Per l’in 
matico sublime, per quello del 

quello delle lingue a e tedesca e della declama» 
zione non è stato ancora nominato alcuno. 

(Corr. Ital.) 


Abbiamo da Praga in data 26 giugno. | frequeati 
casi d' incei che avvengono nella Boemia dovreb. 
bero attrari 


Due gendarmi furono -i primi ad accorgersene, e mal- 
grado tutti gli sforzi. il fuoco non fu spento che alla 
mattina, rimanendo preda delle fiamme 17 case. Que- 
sta volta riescì al caporale dei gendarmi Kendzinegki 
di arrestare an vagabondo su cui cadono gravi sos- 
petti di partecipazione a questo delitto, e lo consegnò 
al tribunale distrettuale di Holitz. L'insistente freddo 
e le continue pioggie cominciano a destare serie ap- 
prensioni sul raccolto. Prescindiamo dalla cattiva ries 
cita ormai fuor di dubbio del vino boemo stante la 
sua tenue quantità, ma non possiamo far a meno di 
deplorare il mal esito da cui sono minacciati i lup- 
poli, uno dei più importanti oggetti di coltura della 
Boemia. I rapporti dal paese di Saaz sono assai sfa 
vorevoli; per evitare un cattivo raccolto sarebbe ne- 
cessario un pronto cangiamento di temperatora. In 
mezzo a lutto questo scorgiamo con. piacere dai rag- 
guagli officiali comunicati dalla Gazzetta di Vienna 
che i cereali della Boemia promettono in quest anao 
un copioso raccolto. Si costituirono dae nuove società 
figliali di agricoltura nei circoli di Pardubic e di Bad- 
wois. A presidente della prima fu eletto il conte En- 
rico Choteke e della da il priocipe Giovanni 
Liechte Viaggiatori di Praga, che approfittarono 
er recarsi a Londra del mezzo di trasporto Schutte- 
oppisch, lo raccomandano assai caldamente nei pub- 
lici fogli. Fra le notabilità scie iche che in breve an- 
draono all'esposizione industriale si nominono i pro- 
fessori Pyiha e Jakbch. (F. di Verona.) 
ALTRA DEL 30. 
AIl bullettino genorale dello le già dal 1848. 
Da quest'epoca ia poi vennero stampati del medesimo 
circa 60 milioni di fogli in milioni di copie, delle quali 
vennero spedite per l’Austria inferiore e superiore con 
Salisburgo copie 1,692,370, per la Boemia copio 
2,390,000 per la Moravia copie 1,070,000, per la Ga- 
lizia copie 1,600,000, per l' Italia eopie 800,000, pel 
Tirolo copie 450,000, per la Transilvania copie 509,000, 
per 1° Ungheria copie 173,000, per l’ Istria e Dalmazia 
copie 500,000 per la Stiria copie 600,000, e per la 
Carinzia copie 700,000. 

Si legge nella Gazzetta di Presburgo: 

Il consumo di carla aumentato straordinariameote, 
come nolo, è stato la ione, che i prezzi di questo 
articolo di commercio sì vanno aumentando giorno per 
giorno, e che già da varie parti venisse promossa la 
proposta di servirsi nella fabbricazione di carta di 
altri surrogati in luogo di cenci, cui la maocanza 
fatta così sensibile ia quest ultimi tempi. Come venia- 
mo a sapere, il già proprietario della fabbrica di carta 
composta di paglia, che esisteva sono alcuni anni io 
Gumpold»kirchen sotto il nome di fabbrica Heimann, 
sarebbe ora inteozionato di far rinnovare Îl privilegio 
scaduto, ed erigere una nuova fabbrica di questa sorta 
nelle vicinanze di Presburgo. L’inventore del fabbri- 
care la carta colla paglia è stato un negoziante di Mi- 
lano di, nome ‘cgil Osio, il quale ottenne dall’ Im- 
peratore Francesco nel 1824 per la sua invenzione un 
privilegio di 5 anni. Questo privilegio fu più tardi 
cedato dal medesimo ad un altro italiano, e da que- 
st ultimo passò al sig. M. Heimaon di Vienna. 

— La corte militare di giustizia sul Hradschiu 
ha condannati 24 individui per aver tenoto una ra- 
dunanza vietata dalle preseati leggi eccezionali all’ ar- 
resto militare di 8 giorai, a due dei quali cou ferri, 
qualo fu pubblicata ai 24 e subito mess i 

— La raccol 


parte del lascito del defunto sig. Mattia 


INDIE 
Abbiamo ricevato per la via d' Alessandria gior- 
ali\di Calcutta, del 15.6 di Bombay del 26 maggio, 
me arviene da lungo tempo, son privi fio: 
Secondo la Delhi Gazette, è qualche ‘altro fo- 
hanoo intenzione d’ivtra fra 
a Kerowlie, e già sarebbero 
-oaavoni. de 

“lè autorità 


gliere finora le tenui rendite di quello stato per con- 
to doi rajahs. Di quando in quando gl’ Inglesi aveva- 
no prestate delle somme alle famiglio dei rajahs. Col- 
l'andar del tempo, questi importi si accrebbero in mo- 
do ingente, ed ora i rajahs non sono in grado di sod- 
disfare ai loro impegni: ed essendo altresì contr 
veniro ad nn accordo cogl’ Inglesi , lembra che que- 
sti ricorreranno, al suindicato espediente. 
(Osservo. Triest.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


AMSTERDAM 30 Giugno. 
"Met. 4e mezzo per cento 74 3/4.;2 e mezzo per 
cento 39 — Nuove 80 ( Corr. Ital. 


AMBURGO 1 Lnglio. 


Vienna 186. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 4. Luglio. 
Met, al 5 per cento 78 1j8 —; 4 e mezzo per cento 
68 718. — Vienna 97; — imp. lombardo 75 314. 
{ Corr. Ital.) 


BERLINO 2 Luglio. 
Met. al 5 per cento 107 114; vigl. del debito di 
Stato 89 114; azioni della Banca 94 112. 
( Corr. Ital. ) 


PARIGI 1 Lugli 
Il Presidente della Repubblica è partito questa 
mattino (4 luglio) alle sei e mezzo da Parigi per Poi- 
tiers. L’ accompagnavano ‘i ministri della guerra, de- 
i inter degli esteri, dei lavori pubblici e della 
signori Daru e Lacrosse, vice-presidenti 
dell’ Assemblea, ed il generale Roguet, suo aiutaute 
Procuratore generale presso la corte di 
Parigi ca di Mouchy, Frewy e Bineau, rap- 
presentanti del popolo. 
Dispaccio TeLEGRAFICO 
Del ministro degl’ interni di Fra » iotorno al 
viaggio da Parigi a Poitiers del ‘Presidente della 
Repubblica. 


Tours 4 Luglio 1854 a un'ora di sera. 
"Il convoglio d'inaugurazione è giunto a mezzo 
giorno e un quarto. Il siguor Presidente della Repub- 
blica è stato accolto con entusiasmo dalla popolazio- 
ne, dalla guardia nazionale e dalla guarnigione. 
( Patrie. ) 


VIENNA 3 Luglio. 

Ieri alle ‘ore 8 di sera arrivarono a Vienna colla 
strada feri del Nord le LL. MM. il R R 
gioa di Sassonia, che vennero accolte 
modo il più cordiale da S. M. |’ Imperatore in persona, 
nonchè dagli augusti principi fratelli di S. M. l’ Im- 
peratore, come pure dalle LL. AA. II | Arciduca 
Carlo e l’ Arciduchessa Sofia. L'Imperatore e il Re di 
Sassonia, S. M. la Regina e l’ Arciduchessa Sofia 
nonchè "i altri principi si recarono nelle carrozze di 
chéobrann, dove si desinò in famig H 
uniforme di maresciallo, e il Re 
‘a l'uniforme del suo reggimento 
il quale gli venne presentato stamane. Do- 
mani dopo la parata S. M. il Re accoglierà il corpo 
diplomatico. 


AVVISI 

Per disposizione superiore nel Comune di Mon- 
Uicelli, Governo Distrettuale di Tiroli, si è resa va- 
cante’la Chirurgica Condotta, » cui’ resta fiato 
l'anouo onorario di sc. 492 annui pagabili in'tale | Pisis 
mensili posticipate di so. 16 l'una. Si rende per- pr 
tanto a pubblica notizia degli Eccmi sigriori Pro- 
fessori che amano concorrervi d' inviare franchi di 
posta i loro requisiti nel termine di un meso dal- 
la pubblicazione del presento avviso , scorso il 
quale si procederà alla scelta del candidato, osser- 
vate le leggi © disposizioni in vigore. 


VENDITA VOLONTARIA 


formazione dell’ inventario di tutti 


spare Prosperi, morto in Ri 
li 25 Giugno decorso; quale avrà principio nella 


istanza della 

Girolami vedova Prosperi Madre, Tutrioe 

8 Coratrice di Domenico , Augusto ed Elisabetta 

Prosperi , per quindi continuarsi negli altri luo- 

ghi occorrenti, @ ciò tutte le protesto © ri- 

servo a forma di leggo o del $_ 4 

vig. Reg. rocedura. - Roma 8 Luglio 4881. 

Filippo Romani ella qualifica "i Sotto 
autorizzato nell'Officio. Blasi Not. di Colt. 
— licati 

In Nome di Sua Santità Papà Pio IX. fol. reg. joza del giorno 42/Aprile 1851. — Pel Ci 

celliere Prot. Serafino Martorelli. 

\ — La presente Sentenza si notifica per affissione 
a termini del $. 485 dol Reg. giud 
Steria Salvi cd Antonio Filoni coniogi domie. in 

quila Regno di Naj effetto di ragione. 
Li 37 Giogoo 485!” atta copia. sile porta 
dell 10 Tribunale. 


"N Quattrocchi 


già annunci ultimi numeri, le 
carto relative alla franchigia del porto, questi a 
riparte a quella volta | egregio! sig. avvocato B 
detti che era stato incaricato dalla Camera di Com- 
mercio di quella città di sollecitarè l’ evasione di tale 
importante argomento da cui dipendono in gran parte 
i futuri destini della Regina dell’ Adria. Ieri egli ebbe 
l’onore di essere ammesso all’ udienza di ringrazia- 


mento di S. M. |’ Imperatore, dalla quale tornava lieto 
delle sovrane rassicuri i in favore di Venezia. 
(Corr. Ital.) 
Borsa di/Vienna del 3. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
eoio. a sd sa * 984° — 

dette al 4 1]2 per 
cento a i 85 118 _ 

(F. di Verona. ) 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA. 


L’ Accademia 
28 anoi contina: 
le, offerendo gratuitament 

ggi i più splendidi ei pi 
bilissima arte della musica, dovè tacere negli 
e 1849. Quindi nella Congregazione generale tenuta 
il 25 Novembre 4849; conosciutosi che stante il pic- 
ciol numero dei Soci rimasti specialmente nella classe 
degli Esercenti l'Accademia non serviva più allo scopo 
della sua tuzione, e che d'altronde riusciva di 


ella pigione del locale e degli 3 ad 
nime consentimento fa decre! 
cademia stessa con le segue: 

Che fosse venduto tutto il mobiliare per supplire 
al pagamento della le rimasta arretrata, e di lutti 
gli altri debiti risaltanti dallo stralcio: e non bastan- 
do a tal’uopo la valuta del mobiliare venisse attivata 
la riscossione delle tasse arretrate. 

Che fe ù 
pidoglio, affi 
con la condizione di riconsegnare detto archivio a quel- 
la Società che venisse un giorno antorizzata dal Go- 
verno a riaprire l'Accademia. a 
L’ esecuzione di tali disposizioni venne dalla ge- 
sottoscritti, i quali 


sione delle tasso arretrate : hanno effettuata la con: 
gna dell'archivio musicale al Comune di Ro 
portandone esatta descrizione firmata da due 
tabili Consiglieri Ausl li a ciò delegati ; hanno con- 
segnato ad ogni buoo fine per pubblico istromento ra- 
gato il 1.° Luglio del corrente anno in atti del suc- 
cessore del Massari Notaro di Collegio la descrizione 
suddetta ; ed ora si credono in dovere di dar conto 
al pubblico dell'adempimento della loro incombenza. 

Niccoa PENATI. 

Luicr DaLL’OLio. 


ARRIVI 


DAL Giorno 6 aL GIORNO 7 LUGLIO. 
Baron G. F., di Francia, Negoziante, da Ancona. 
Brunetti G., di Forlì, Monaca, da Modena. 
Bandini de'Pitti L., di Toscana, Marchese, da Marsiglia. 
Bianchino G.; di Napoli, Legale, da Napoli. 


ri- 


dal defunto Ga- 
senza testamento 


© seg. del 


ph, 


come verrebbe ordinsto nia Sentenza di gradua- 
zione colla condanna dei debitori citati nelle spese. 
Invocato il Nome SSfo di Dio. 
ronuncisndo definiliva 
Via Gregoriana num. 49 ,ove cessò di vi di giuri Lione prerce ignaro rea Got Latgalial 
iscritti i fondi pignorati , © richi 
per il primo prezzo d' incaùto 
satorizzandoli a ritenerlì per la 
te quantità del loro credito il prezzo medesimo in 
luogo di deposito giudiziale da distribuirsi come 
gione nella Sentoza graduatoria , rilasciando 


a favore degl' Istanti, spese ri- 
il Giudice Uditore Avr. Lami. 
lo a Roma come sopra ni si rilasci 


Cerillo; di Piomonte, Religioso, da Alessandria. 

Da Larerame I, di Fiemonte, Religioso, da Alenia 

Dequevanviller D., di Francia, Sacerdote, d. È 

Franz P., di Roma, da Napoli. e, 

Freedheim A., di Prussia, Commesso, da Napoli. 

Georges A., Ottomano, da Costantinopoli. 

Garchi E, di Bome, Impiegato, da Perna. 

Nolan M., d'Inghilterra, da Perugia. 

Rossi A., di Lugo, Cantante, da Firenze. 

Riveruzzi G., di Roma, Negoziante, da Genova. 

Simon E., di Francia, Monaca, da Bologna. 

Vairolido A., di Roma, Negoziante, da (al 

Vehil 8., di Francia, Sacèrdote, da Malta. ‘ 
naL sionno 7 aL gionvo 8 LraLto. 

Amoni E., di Roma, Cantante, da Firenze. 

Bonesi L., di Roma, Ballerino, da Firenze. 

Gallo L., di Regno, Negoziante, da Napoli. 


Marinetti L., di Regno, da Regno. 
Zapletali, di Austria, Corriere, da Firenze. 


PARTENZE 


pat cionso 6 AL GionNo 7 LueLIO. 
Angelini L., di Roma, per Napoli. 
Bia C., di Austria, Pittore, per Napoli. 
Baldweim G., di America, per Napéli. 
Baugarten A., di Francia, Cavaliere, per Napoli. 
Compagnoni C., di Roma, per, Castellamare. 
Chisalom G., di America, per Napoli. 
Foresti M., di Spagna, per Spagna. 
Galia G., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Grosman F., di Prussia, per Napoli. 

ivitavecchia. 


Paladini 8., di Pi 
Rudis G., di Genova, $ 


Speroni L., 


par stormo 7 aL giorno 8 LuaLio. 
Autinori A., di Firenze, Balì, per Modena. 
Capurro A., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Finazzi G., di Austria, Sacerdote, per Bergamo. 
Miserbyiewitz, Missionario Apostolico, per Moldaria. 
Poggi Ai di Homa,:pse Livorno. 
Pizano V., di Nuova Granata, per Firenze. 
Strzuzowski, di Russia, per Firenze. 
Siemens C., di Annover, per Annover. 
Tollon L., di Francia, Comica, per Napoli. 
Testa V., di Benevento, Religioso, per Napoli. 


NECROLOGIA 


Il giorno 7 del corrente, nell'età di anni 67 in 
circa, cessò di vivere Monsignor Andrea Molza, di Mo- 
dena, primo Castode della Biblioteca Vaticana, membro 
del Collegio filologico e professore di lingua siro.cal- 
daica e delle liturgie orientali nella nostra Università. 
Questo acerdote che per tanti anni erudì con 
molto zelo nelle lingue dotte la giorentà in ispecio 
ecclesiastica , finì i suoi giorni vittima di una aliena- 
ione mentale: quale riavatosi momentaneamente, 
vé, con cri: a disposizione per quanto gli si 
poterono apprestare, gli spirituali soccorsi della nostra 
santa: Religione. (Art. Com.) 


S. 483 del Reg. di Procedura, a comp. dopo ollo 
giorni per sentirsi prefiggere insieme agli altri ei- 
tati Raggi e Moroni come detentori dell’ infradi- 
cendo fondo censito, un breve termine a pagare 
so. 228 90 per frutti decorsi a tatto li 20 Feb- 

dralo 4854 del Censo in sorte principale di 
di 600 di annua rendita di sc. 48 , imposto sopra 
la casa in ll num. 122 conf. ec. come 
dagli atti, Jal termine inutilmente sen: 
tire ordinare I° immissione dell' Istante nel posses- 
so precario del fondo censito che ora è presso li 
ffetto di percopirn@ 
si sodi 
ti come sopra decorsi e decorrendi 
ordine esecutorio d' immissione con l® 
condanna in ogni caso alle spese » forma del pal!o 
Affissa li 7 Luglio 1851. S. Corteri Curt 
Francesco Boschetti Petti Proc 


Tribunale 


altivari primi 
i nel: 


sione | suddetti. Raggi e Moroni, all 


Mifio e Rifio Monsig. Vicegereute. 
ossia l'Illîo sig. Avv. Alfonsi Uditore 
Ad istanza del signor Filippo Vareso Masiro 
K Maratore domio, Via Montanara n. 2, rappr dal 
De Proc. sig. Marino Balzarini. — Si citano gl'ifre- 
scritti » comp. quanto sl Venier dopo quaranli 
giorni a forma del S. 1645 e seg. del Reg. leg. Per 
sootirsi condannare solidalmente, o nel modo che 
crederà S. S. al lo di sc. 70 26 e mento 
residuo importo di fnvori come dai document, 
lasciandosi. l' ordine esecutorio , colla conda 


nellestE Piaro Napoli. 
pi Venier dom. in Napoli. 
Marino Balsarini Prot 


Avv Soffredini Ass. Cir 
aaa sig. Serafina Amadei, 
‘ Francesi num. 47, 


La Sa 
di 5 del ca 
cellenza R 
Santa Romi 
gnata di n 

Segret] 
Pesaro il 


nella Prov 

Segrel 
sig. Dott. 
della Congi 
funzione d 


Madan 
Febbraio 1 
Chiesa dell 
neto. 

Accanil 
nente il ca 
rino morto 

Nel gi 
nicipale del 
vi era il A 
coltà e for 
urne morti 

Furon 
staccament 
dotte a Ci 
S. Francesd 

Nella 
celebrò uni 
dama Letiz 
defunta, ed 
visione di 

Quind; 
francese il 


RE 


Deside 
» di rivedere 
poto che la 
Castel Gand 
passa da Gi 
fovato sogg 
corrente mi 
reali Figli 
d il 
dare alle L 
iò imme 
Stato Sua 
Son quattro 
ighetti 


Sdi 10 Luglio. i 


; AVVERTENZE 
Le;lettere, i. pieghi, i. grappi,i. co- 
« me-le' richiesto d’inserzioni, dovranno 
{i Ho essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
NA ministrazione del Giornale di Roma, îm 
ri pA Piazza di Pietra Num. 33. 


Alle Provitité (franco 


All'Ritees friniso naò i deo. s do “ 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. $ 
ETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL "Ma 


| GIORNI Bi 
| sel sustavaniona alia Temperat di t°n. | “Samon nori | IITOMeIFO |. Direzione del vento | Stato del cieto Osservazioni falle ad ore diverse 
| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,5 | +17, 9 419° | Calma. s Ile 9 pom. dell'8 Laglio fino all : 
9 Luglio. » 3 pomer.| » 27 » 98 | + 20,9 33 SS0. Lr Nawslta: SSR RO AR IO Rae Ae RIS 
» 9 pomer.|] » 7» 101 | + 18,7 16.| 0. da Nuvoloso. Temperat. mass. + 23,0 Temperat. min. + 15,0 


ROMA 10 Luglio 


—ie 


PARTE OFFICIALE 


La Sanita’ pi Nostro Sicnone, nell'udienza del 
di 5 del corrente mose, presso la proposta di Sua Ec- 
cellenza Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo della 
Santa Romana Chiesa , Ministro dell’ interno , si è de- 
gnata di nominare: 

Segretario generale della provincia di Urbino e 


f sensi più profondi della nostra sacrosanta Plc, P®$- 


strati innanzi al Sommo Gerarca, implorarono |’ apo- 
stolica benedizione dal Padre della Chiesa Cattolica. 
Dopo essersi per qualche tempo gli ospiti augusti in- 
trattenuti con la Santità Sua nell' appartamento loro 
apprestato, udirono la santa Messa, e quindi si riu- 
nirono col Santo Padre fino all’ ora di pranzo; il quale 
seguì in compagnia di tutta la real Famiglia e di S. 
A. R. la priacipessa di Sassonia venuta dalla vicina 
campagna di Frascati ove villeggiava, non meno che 
degli Emioentissimi Cardiaali Antonelli ‘e Patrizi. 


Se egli è vero che simili trionfi della grazia di- 
vina hanno sempre uno scopo vantaggioso per le ani- 
mo ragionevoli, noi amiamo prometterci che |’ esem- 
pio di questi due convertiti, nella nostra città e-sotto 
degli occhi nostri sveglierà a ravvedimento altri po- 
veri erranti, ed avviverà nel tempo stesso la costanza 
della fedo in tutti i buoni e veri figli della Chiesa. 

Il P. Guardiano de’Cappuccini di Pammatone. 
(Il Cattolico. ) 


Pesaro il sig Arduino Maria Segueri, attuale Segre- Tutte le persone del seguito delle LL. MM., cioè NEGNO LOMBARDO VENETO 
tario generale in Orvieto. 8; E. ilconte. di Ludolfied'i igadiari di'mari VENEZIA 4 Luglio. 
Pc OI i MICRA conte di Ludolf ed i due brigadieri di marina 9 
iis Prgtario generale della provincia di Frosinone | signori Roberti e Del Re alla imgiediazione di S. M., REGOLAMENTO 
il sig. Domenico Laurenti, attuale primo Minutante | sedettero alla seconda mensa col Maggiordomo e Mae- PEL PORTOFRANCO DI VE: 


nella Provincia di Spoleto, e 

Segretario generale della provincia di Orvieto il 
sig. Dott. Attilio Marfori Savini, attuale Consigliere 
della Congregazione governativa di Urbino, e facente 
funzione di Segretario generale di Urbino e Pesaro. 

+0RE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 

Madama LetiziaBonaparte morta in-Roma ai 12 
Febbraio 1836 fu sepolta , per modo di deposito, nella 
Chiesa delle Monache Passioniste della città di Cor- 
neto. 

Accanto alla sua urna fu collocata quella conte- 
nente il cadavere del Cardinale Fesch suo fratello ute- 
rino morto similmente in ftoma ai 13 Maggio 1839. 

Nel giorno 4 del corrente una Commissione Mu- 
nicipale della città di Aiaccio, fra’ membri della quale 
vi era il Maire, recossi a Corneto, e colle dovute fa- 
coltà e formalità, ricevette la consegna di quelle due 
urne mortuarie. 

Furono esse collocate sopra carri scortati da di- 
staccamenti di cavalleria e di fanteria.francese , con- 
dotte a Civitavecchia, e depositate nella Chiesa di 
S. Francesco. 

Nella mattina del 2 un Cappellano francese vi 
celebrò una Messa funebre, alla quale assistettero Ma- 
dama Letizia Bonaparte vedova Wysse , nipote della 
defunta’, ed il Generale Gemeau, Comandante la Di- 
visione di occnpazione in Italia. 

Quindi le urne furono imbarcate sulla fregata 
francese il Vauban per essere trasportate in Aiaccio. 

+0BE0+-. 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Euglio. é 
Desideroso oltremodo il nostro. augusto Sovrano 
- di rivedere il Sommo Pontefice, non sì tosto ebbe sa- 


puto che la Santità Sua era pi 
Castel Gandolfe 


stro di Camera di Sua Santità e col resto della sua 
Corte. 
Il generale Gemeau gi condusse egli stesso a Ca- 


stel Gandolfo a fare i suoi omaggi alle LL. MM. dalle 
quali fu accolto con q che è loro pro- 
pria,e che è dovuta al distinto suo grado e non co- 
mun merito. 
Avrebbe yolato il Re N. S. partire dopo il desi- 
‘e, non ostante che il mare continuasse ad essere 
agitato, ma a premura di Sffh Safitità gradì rimanere | 
non pur quella sera, che fu allegrata altresi da fuo- 
chi artifiziati, ma tutto il dì seguente, in guisa che 
avremo il contento di riveder la M. S. fra oggi e do- 
mani in questa capitale. 
( Giorn. del Regno delle due Sicilie. ) 


PIEMONTE 

GENOVA 4 Luglio, È 
giorno 2 luglio 1851, nella Chiesa della / 
Ss. di Portoria in Genova , per mano 
di Monsig. Arcivescovo Alerame Pallavicini, veniva 
conferito solennemente il Sacramento del santo Bat- 
tesimo a due adulti Uogaresi, il sig. Giovanni Tur- 
letti dell'età d'anni 34 idolatra, hato a Seghedino, 
e il sig. Gabriele Foury dell’ età d’antti 22 protestante 
calvinista, nato a Fouret. AI primo si dava assoluta- 
mente e senza condizione un tal sacramento, non 
avendolo mai ricevuto sotto formola alcona. L'altro 
poi veniva battezzato suò conditione. La sac 
riusciva tenera e commovente per |: 
mitrato che la compieva, per la presenza dei 
marchesi Giacomo Filippo Durazzo presidente all’ 0s- 
pedale di Pammstone e Antonio Carrega deputa 
alle Opere pie, i quali vi assistevano in qualit 
dri come pure per le edificanti disposizioni dei 
due candidati e pel concorso numeroso di persone 


devote le.quali amarono di. essere spettatrici di sì 
consolante fanzione. Cominciavasi questa alle ore sei 
di mattino, ed aveva fine alfe otto. In quella stessa 
il'sallodato Mon: Arcivescovo degnav pure di 
i mento della Confermazione ai due 
Itro 22 figlie dello spe- - 
da poi il pontificale celebrando la santa 
messa 0 dispensando» »a tutti i confermati la sacra 
comunione. 

Ne' siano lodi ‘e benedizioni a quel. Dio, il quale 
nella :sua misericordia sa trionfare: del cuor -dell’'uo- 
mo‘; e sa provvedere al trionfo della sua ‘Chiesa 

Bi acquisti, aoche nei tempi. più» oriti 
Istessa./ Là carità cho si va praticando indisti 


.da li 


Troo |. 
Periferia del Portofranco. 

1. Il Circondario, al quale viene esteso il favore 
della franchigia, è stabilito dalla linea che prin 
dall'angolo sud dell'argine denominato della Garzina 
verso Sant Erasmo , corre lungo il detto argine, e pro- 
segue in tal direzione fino all'incontro della sponda 
a poneote del canal Carbonera; serpeggia lungo que- 
sta sponda fino all'incontro di quella pure a poneato 
del canal Bisatto, e va all'estrema puota del nord di 
Murano; da questo punto si estende alla ‘conflaca- 
za del ghebbo Acqua Dura nel canal degli Angeli; 
di là fino all’unghia della batteria di Campalto, po- 
scia fino all'isola di S. Secondo a sud-est; indi, pro- 
seguendo fino alla sponda nord di canal di S. Giorgio 
in Alga, a metri 350 di qua dell'isola di tal nome, 
si porta alla puota delle palude dalla divergenza dei 
due canali Perarol e Preganzorzi, congiuogendosi in 
linea retta coll’altra punta formata dalla divergenza 
dei canali Melison, Restadaglio, dei Molini e Fisolo; 
poi, seguendo l’altro rettifilo fino alla sponda sud del 
canale Spignon, nella sua medietà, si dirige all’otto- 
gono di S. Pietro e termina al porto di Malamocco. 

2. Questa linea viene contrassegnata con appositi 
pali colorati , alla distanza di 50 metri l'uno dall'altro. 

3. Il privilegio della franchigia entro questo Cir- 
condario si estende alla libertà del traffico commerciale 
ed alla pi esenzione dal dazio doganale delle mer- 
ci che entrano e sortono dal Portofranco. 

Nel resto; e sotto gli altri rapporti, il Circon- 
dario del 'Portofranco deve essere trattato a norma 
dello leggi © prescrizioni vigenti. 

4. Gli uffici di Finanza del cordone dogatiale so- 
no situati pelle lità di Tre Porti, Mazzorbo, Cam- 
palto, al principio del canal militare di Mestre dalla 
parte di S. Giuliano, Fusina e S. Pietro in Volta, e 
formano una seconda linea, la quale comincia si Tre 
Porti, passa a ponente di Burano sino a Dese, luogo 
il canale di tal nome, e, seguendo l’argine destro del- 
l’Osellino, continua sotto le fortificazioni di Marghera 
ia linea retta a Fusina, donde, prendendo la direzione 
pe la Breotella, per la canaletta di Rest lio fino 

incontro del Bondante, indi lungo il le interno 
alla laguna dell'argine sinistro del Bondante , prose- 


,gue, per la Taiada di Cà Foscari fino a Laroocello , 


ava in linea retta alla punta del Davolon, e di là 
termina ‘alla sponda interna del canal di Sant Anto- 
nio dirimpetto a Pellestrina. 

Aoche questa seconda liniea viene contrassegnata 
con spri pali colorati a norma: dell’articolo.2. 

+ Lo spazio compreso tra a e la secon- 
forma il Circondario D +, da, questo 
punto si misura la za del Circondario confinante 
a termini del regolamento 11 loglio 1835. 


Tiroro Il. 
Disciplina per Fregio ela sortita del Portofranco 
VRPITA 0 die d’acqua. 
‘6:%È liberà' èd sento da ogoi dazio doganale la 
navigazione pei porti dì Lido e Malamocco ai bastì- 


meoti ed ogni sorta di legni, tanto esteri che nazio- 
nali, sì nell’iogi che nella sortita, salve le ecce- 


zioni indicate uei titoli susseguenti. 2a 
, 7. È egualmente libera, entro tutto il ciconda» 
rio della franchigia: circoscritto nella linea indicata 
all’ olo 1., la navigazione ed ogni movimento di 
merci che non ne fossero espressamente ecceltua- 
te, restando però vietato ogoi scarico e carico sulla 
spiaggia. i i 

8. AI di là di questa linea, la navigazione per 
la Terraferma, o dalla medesima per Portofranco, non 
può aver luogo che pei «canali seguenti : 

a) da Tre Porti, per canal Crev 
donna del Monte, canal Scomenzera, 
bonera e Bisatto; 

5) da Barano ed altre località superiori, per 
Mazzorbo e pel canal Scomenzera ed altri indicati alla 
lettera precedente; 

c) da Campalto, unicamente pel canale di questo 
nome; 

d) da Mestre, pel canal militare, S. Giuliano e 
canal di S. Secondo; 

e) da Fusina, pel canal Nuovo e ca 

/) da Chioggia e Pellestrina, pel c 
tonio e di S. Pietro. 

9. Per norma del pubblico e degli incombenti 
fiqaoziari, verranno contrassegnati da apposite indica- 
zioni, scritte ed appese ai pali colorati, i punti che 
costituiscono la linea dei suddetti canali doganali mit- 
tenti al Circondario del Portofranco. 

10. Ogni altro canale, fuori di quelli indicati 
all'articolo 8 , resta rigorosamente vietato alla navi- 
gazione, e qualunque barca con mercanzia od altri 
generi, ed anche senza carico, che venisse trovata fuo- 
ri dei canali permessi, sarà considerata in contravven- 
zione, e ne avrà luogo la confisca. La confisca della 
barca non esclude l'ulteriore punizione, secondo le 
leggi di polizia di finanza. 

11. Tutte le barche naviganti nei canali permessi 
indicati dall'art. 8., devono presentarsi, tanto nel- 
l'andata quanto nel ritorno, presso le rispettive ri- 
cettorie di finanza stabilite ai punti indì all’ arti 
colo 4., per soggiacere alle pratiche della procedura 
doganàle. 

12. Le mercanzie di qualunque genere che sor- 
tono dal Circondario della franchigia, tranne quelle 
che prendono la via di mare per i porti di Lido e 
Malamocco, devono essere coperte da bolletta di da- 
zio pagato e da altro ricapito di scorta delle Dogane 
di Venezia coi col 


fioo alla Ma- 
. Giacomo, Car- 


I dei Burchi; 
I di S. Ao- 


13. Così pure le mercaozie dirette al Portofraa- 
co, provenienti dall'interno dell'Impero, devono es- 
sere munite da bolletta di uscita o da altro ricapito 


isposizioni contenute nell'articolo 10 
sono eccettuati i soli cacciatori, vallesani e pescatori 
coi loro battelli, salvo sempre che non abbiano seco 
mercanzie o generi, nel qual caso devono servirsi dei 
soli canali permessi. 

15. Al oggetto che non venga abusato di tale 
facilitazione, i pescatori e vallesani dovranno essere 
legittimati, come i cacciatori, da apposita liceoza 
delle rispettive autorità comunali 

16. Sono proibite, sotto pen confisca, le così 
dette Vipere ed altre barche simili di forme ora non 
usitate, di corso veloce, e tali da manifestarsi co- 
struite ad oggetto di contrabbando. 

barche non colpite da questa proibizione do 
vrapno essere numerate e contrassegnate io quelle for- 
me e modi che s da Il 
e qualora una b 
guito riconosciuti al divieto, 
resta all'autorità ryato il diritto di ritogliere alla 
medesima il contrassegno, 


(Sieguono i Titoli seguenti ) 


line per l'ingresso e la sortita del Porto) 
la strada ferrata. cita 
PA gar dello Stato. 

le merci nazionali che pervengono in Portofraneb. 
Facilitazioni alle fabbriche esistenti nel prat e della 


Pi Vara 

tabiche per." sione delle ioni 

Mat doganale produzioni venetè nel 

er ortazione di i 

2 CX LE ‘sione di materie primé ad ‘uso delle 

rai per le merci ed aliri. oggettì, che ‘all di 
manifattura passano al Pi n tatsd 
pi) RetegiA sno Venezia è da 

Controlleria negli esercizi favoriti. 

Contravvenzioni. 

Oggetti di belle arti.. 


Dis 


Cap Tal i sr 
Ger di Vanna) 


sobri ind” Na disagio! 


sl Stia 6 aida 
sd famooa 


VERONA 30 Giugno. 
Si è cominciato già da alcune settimane a dar opei 
I Î ndioso ospedale mili 
il Santo Spirito, capace di verare due mila amm: 
lati. Stante al moltiforme impiego di mano d’ opera 
finora in attività, si erede che tale edificio sarà in me- 


no di due aoni ramente compiuto. 
È ( Gass. di Mil. ) 


st 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 30 Giugno. 

È’ Assemblea nazionale ba adottato oggi 
getto di legge relativo alla convenzione lette 
la Francia e il Portogallo. Indi senza discussioni 
ta no progetto di legge che domanda ua credito di 
914,345 fr. per spese di piroscafi postali del Mediter- 
raneo fino al 30 settembre pel corrente anno. Adotta 
del pari un progetto di legge conteneote domanda d' vo 
credito di 14,600,000 fr. per teri i lavori a ca- 
rico dello Stato, sulla strada ferrata da Tours a Bor- 
deavx, e d’ un altro credito di 17,700,000 fr. per ter- 
minare i lavori dello stesso genere sulla parte di st 
da ferrata da Parigi a Strasburgo , compreso fra Pa- 
| rigi'e Hommartiag. (Pays.) 

ALTRA DeL 4 Lucio 

Oggi colla data di Algeri del 25 giugoo sono giunte 
alcune notizie ristrettissime delle operazioni militari, 
che si continuano nella Kabailia orientale fra Bugia 
© Philippoville, SG 

Il gencrale di Saiit-Arnaud ripartito da Djizelli 
per percorrere l'est di questo circolo nella direzione 
di Collo ha ricevuta la sottomissione di molte potenti 
tribù. I kabaili baono resistito sopra luoghi im- 
portanti : ed in qualche punto vi è stato un combat- 
limento assai vivo, ma che non è stato seguito da 
grandi perdite. Le più decisive operazioni erano ter- 
minate , perchè si aonunzia che il generale era diret- 
to nell'interno delle montagne di Collo. 

Il generale Camou dopo essere giunto a Bugia, 
ove alla sua colonna ha aggiunto un rioforzo di due 
battaglioni, ha lasciato questa piazza, ed attualmente 
risale il corso dell’Oved Sahel, o fiume di Bugia (la 
più forte di questa contrada ), il quale scende dalle 
montagne situate al di sopra del piano di Hamza , con 
luogi dalla piccola città militare di Aumale. La co- 
lonna quand'occorre da una ripa all'altra, e le 
tribù. rientrano successivamente nell’ obbedienza a 
combattere, ma non senza obbligare il generale a 
stigarli alcun poco nè’ loro beni rurali e ne’ loro vil- 
laggi. Per questa lunga coutrada dell’Oved Sahel, il 
maresciallo Bugeaud apni alle nostre truppe e al no- 
stro commercio la strada di Bugi 

Lo sceriffo Barghela è stato 
spiaggie: ma è stato costretto a rit 
no di cavalieri dinnanzi alla colonna del gene 
mou, senza potere riunire i contingenti delle tribù per 
sostenere un serio contrasto. 

Si parla di alcune turbolenze nell’ est e nel sud- 
est della provincia di Costantina presso gli Eracti e 
i Nemenchi. La città di Tebessa è blocc: 
Gli Eract sono solle 
contro il capo, che ha dato loro l'autorità francese. 
Lungi, come siamo, dal campo della guerra, non sa- 
premmo apprezzare i torti, che corrîspondenze, forse 
azzardate, attribuiscono a°questo califato, e che al- 
tri rappresentano come una vittima della sua devo- 


il pro- 
tra 


‘ovalo in queste 


» dicesi, per malcontento, 


zione ai francesi, e delle turbolenze nelle tri di cui 

|| ha la condotta. Quello ch’ è certo si è, chi ulti- 

mamenle perseg e che 

le forze dì i Costantina e dei goums alleati 
sì erano p 

Sì parli ‘o che percorre 


ieri, Non avendo 


S (Débats. ) 
— Ua muratore. ha fatto una ricca scoperta sca- 
vando i fondamenti di una porta in Je: 8 (Haute 
Marne). Lavorava da più ore.a dispetto del gran cal- 
do, quando un colpo di picca, fece saltar dalla terra, 
‘come incontro, unà dozzii È monete, di oro, 
rimarchevoli tanto pel merito 
lore intriaseco , sì -tuténti, che sembravano in 
lo stesso coniate, Alcune rappresentano un cava- 

che il.suo% destriero , altre non hanno al 


i 


ico, quanto pel va- 
b Na 


| 


tezza dei ragguagli delle se: 
udienze del tribunali 


— Il si 
cese in Ingbil p per tecarsi al 
suo posto. Egli è accompaga: 8. Serrurier 
primo segretario, e dal sig. Cabrol-Moolet, addetty 
alla legazione. î 

— La linea telegrafica elettrica da Parigi all’ Ha. 
vre è teri la interamente, e sarà posta in eserci- 
zio comiaciando da domani. 

— Leggiamo nel Courrier de Lion. 

Sì parla di mettere in esecuzione un provvedi. 
mento che da gran pezza invocavano i difensori della 
pubblica sanità io Francia e all'estero. Un congresso 
sanitario sarebbe riuoito io Montpellier, fra 20 0 25 
giorni al più tardi. Ciascuna delle poteoze mediter. 
ranee vi sarebbe rappresentata da un personaggio di- 
plomatico o consolare e da un medico. Già alcuni 
sono giunti a Marsiglia. La Grecia e l'isola di Malta 
avrebbero i loro delegati io questa assemblea. Si sup 
pone, ma seoza affermarlo, che le grandi potenze 
del settentrione prenderanno egualmente parte al con- 
gresso. (UFF) 


BELGIO 
BRUSSELLES 29 Giugno. 

La discussione del progetto di legge sulle suc- 
cessioni è terminata. Il principio di una imposizione 
a stabilirsi sopra le successioni io linea diretta fa 
adottato da 60 voli eontro 34. 

L’ emendamento del sig. Leli&vre che domandara 
si elevassero a 25,000 fr. delle parti ereditarie esenti 
d'imposta, fa respinto per alzata e seduta all'unani- 
mità, meno l'autor della proposta e 5 o 6 fra i più 
dichiarati membri della destra. 

L'emendamento del sig. Jacques, che fissava il 
maximum di queste medesime parti a 10,000 fr., fu 
rigettato da 75 voti contro 18. 

n" «+ Coomans ritirò il suo emendamento, che 
fissava il marimum a 7,000 fr., per aderire a quello 
del sig. Adolfo Roussel, che lo ribassava a 5,000 fr. 
Questa proposizione fu anche respinta da 68 voti 
coutro 22. 

Finalmente tutte le disposizioni presentate dal go- 
verno ed approvate dalla sezione centrale furono adot- 
tate per alzata e seduta. (EB) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Giugno. 

Il lord Maire accolse alla sua mensa i mioi- 
stri e i commissari dell’ egposizione. Assisteva al ban- 
chetto lord Joha Russell, ìl quale ringraziando la co- 

di un toast fatto a .suo omaggio e a quello 
Camera dei deputati: certamente, soggiunse il 
mioistro, v' ba nella Camera dei Comuoi degli uomini 
di opinioni diverse; ma tutti però sono d'accordo iv 
questo di essere pronti a spendere il loro tempo e i 
loro lavori a ciò che essi stimano essere bene del pub: 
blico. L’ esposizione universale è sicuramente un grao- 
de e nobile pensiero. Allorchè ne avrà luogo la chiu- 
tutto non lmeno la memo- 
delle meraviglie esposte a' nostri sguardi, rimamà 
razione, derivata dall’ esame di questi capi d'ops- 


ra dell’ arte è dell’ industria. 


e, e 
inte l’ alta cagione che qui ne 
tà è veramente maggifica. Ella 
ammirabile |’ esposizione uni- 
versale. Mille dolci pensieri si presentano allo spirito 
dell’ osservatore alla vista di questo grande spettacolo. 
Fortunato il popo}o inglese che è debitore di que- 
benefica dimost incipe Alberto e alla 
graziosa Sovr: le, ancora una volta, 0 si- 
ori , dell’ accogli sioghiera che voi mi avelo 
fatto. 

Il barone Dupio allà sua volta pronunzia il se- 
guente discorso: Noi dobbiamo andar superbi di que- 
sta nuova ospitalità del primo magistrato della grao città 
di Londra. Non abbiamo potuto rimbnerci dall’ osser- 
vare ‘come l’ Iaghilte lal sao canto, avesse contri: 
buito alla grande esposizione. La ciuà di Londra vi 
figura per un terzo. Londra non è solo una grao città 
commerciale,. olla è pur celebre per le perizia de’ suoi 
Bipatr i ev suoì lavori scientifici; od oltre le sue im- 
mense ricchezze essa possiede lavori e modelli i più 
ammirati ‘8 i più î osi, Londra dié calla ni una 

delli i hc 


E 
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rodigiosa rivoluzione. lo son certo che nel 

Fnsimento, nel 1861, la gens ione di fr) 
sarà come è attualmente di 2 milioni e 400 mila ani- 
me ma di 3 milioni. 

Adesso, 0 Milord ( volgendosi verso il lord Maire 
di Londra), permettetemi ia nome del popolo francese 
di esprimervi tutta la mia sincera gratitudine, e di 
soggiuagere che il popolo di Parigi sarà fortunatissimo 
di vedere il primo magistrato della città di Londrà 
condursi sul continente. ( Applausi). 

lo vado certo che i Parigioi n lieti 
starvi che l'ospitalità francese non la cede nulla 
neppure allà, vostra splendidissima, e che nella festa 
patriottica dei Francesi V. S. riceverà una accoglienza 
tanto benevola.e cordiale quanto quella che ci è stata 
fatta questa sera in questa magoifica sala. ( Applausi ). 

Un toast è diretto al signor Paxton che di LI 
piano del palazzo di cristallo e che riagrazia la società 
con molta modestia. Signori, dice il sig. Paxtoo, i 
padri ordinariamente formano dei voli per vedere i 
loro figli prender le mosse e camminare; all’ incontro 
io desidero che l’opera mia, che mio figlio non si 
muova (si ride ); vale a dire che il palazzo di cristallo 
rimanga al. suo posto nell’ Hyde-Park, dove servi 
meravigliosamente di parco e giardiao d' inverao della 
grande città di Londra. ( Applausi ): 

To sarei fortunato che |’ adozione di questo pro: 
getto fosse domandata al parlamento. 

Dopo alcuni altri toats l'Assemblea si scioglie. 


(F.1) 


i atte- 


GERMANIA 

La seconda camera wurtemberghese si è pronun- 
ciata pel mantenimento dei diritti fondamentali coa 
64 contro 24 voti. 

— Notizie di Francoforte 
mitato per la marina si si 
mento della flotta alemann 
alcuni stati centrali, fra i quali la Baviera, preten- 
dono che-la cosa venga risguardata come affare degli 
stati marittimi. Gazzetta Crociata dice che |’ Au- 
stria non ha prestato per la flotta alemanoa contribu- 
zioni regolari, ma che invece ha dato delle anticipa- 
zioni pel mantenimento della medesima 

— A Monaco arrà luogo nel settembre p. v. un 
congresso di coltivatori di api 
Corrie Norimberga del 25 giugno con- 
tiene il seguente avviso : « Tersera alle 5 3j4 veono 
sequestrato il num. 176 del Corriere di Norimberga , 
stamattina alle 10 3/4 un primo, quest'oggi a mez- 
zodì un secondo supplemento. » In calce al foglio si 
trova poi la seguente poscritta: « 25 giugno ore 4 
e 1/4 p. m. Io questo punto viene confiscato uo ter- 
zo supplemento. » Sicchè il Corriere di Norimberga è 
stato posto sotto sequestro 4 volte entro 24 ore. 

— Il principe Metternich arrivò ai 27 p. p. giu- 
gno con moglie e seguito a Magooza, dove molti uf: 
ficiali austriaci gli resero i loro omaggi. 

( Corr. Ital. ) 


curano che il co- 
arato pel manteni- 
Si conferma per altro che 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Luglio. 

Si legge nella Lit. Zeit. Corr. ; 

la rapporto al nuovo impresfito veniamo a sapere 
che il sig. ministro di finaoza ha stabilito di aggior- 
nare la defini ne in questo proposito. 
lodi accanto ad un modico imprestito contratto nel- 
l'estero verrà formato un fondo d’ammortizzazione per 
rare a poco a poco la carta monetata di ‘stato dalla 
circolazione. 

— Le lettere di Francoforte del 29 annunciano 
la Dieta tutti i documenti rela 
tivi alle conferenze di Dresda, e che la medesima preo- 
derà ad esaminare tutti quelli che hanoo rapporto colla 
generale organizzazione della stampa nella German 

— Il gioroo 4 .luglio avrà luogo in questa ca 
tale una graa parata militare alla quale interverrà tolta 
la goarnigione di Vieuna e dei dintorni. 

— Dietro l ullimo censimento nella capitale del- 
l’Austria vi si trovano 86,000 individui tra lavorapti, 
garzoni e servi. 

— Secondo uh dispacciò telegrafico qui agrivato da 
Berlino venne commesso uo graadioso furto con effra. 
zione. Sono stati cioè rubati 123,000 talleri in azioni 
di*strada ferrata, 16,000 talleri in cambiali, 2000 tal. 
lerì in contanti, ed oltre di ciò parecchi viglietti par- 
ziali ed altri. ( Corr. Ital. ) 


e la 
28 Jaglio 


al regolamento dei confipi fra la Slesia e gli 
ciori boei dl Bandania, Moniggeatk © 


. Ve di Filippo I. Sur uon: pietra collocata faterna- 
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un operaîo 30 fino 36, un giornaliero 18 fino 20, 
una donna 414 fino 16, un faaciullo 7 fino 10 car. m. c. 
Uu lavorate di mestiere ha la paga giornaliera in Praga 
di 36, e fuori di Praga di 20 car. m. c. Rimarche- 
vole si è poi la grande differenza che si riscontra tra 
la paga di ua lavorante orefice e quella di un tessi- 
tore a mano. Nel mentré il primo riceve giornalmente 
la paga di f. 2, l'altro noa ha più di 7 a 8 car. per 
giorno. ( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PESTH 24 Giugno. 

Ieri sera fra le ore 8 e le 9, infieri nella nostra 
città un violento oragano. Molte finestre furono sfr 
cellate, e molte del teatro tedesco, dove era radu 
ua numerosissimo pubblico. Siccome per una delle 
nestre rotte penetrò nell'interno dell'edificio un nu- 
volò di polvere, ed il pubblico lu prese per fumo, 
così da tutte le parti s’ intese il grido fuoco, fuoco, e 


.la moltitudine colta da un timor panico si accalcò a 


tate le porte, a ‘tutte-le escite per sfuggire al sup 

sto pericolo, sinchè un tale venuto dalla strada trag- 
quillizzò gl raccontando come la cosa, e 
allora un riso universale pel curioso e comico qui 


pro quo. J 


— Venerdì sera arrivò aelle nostre mura il cou- 
te de Chambord accompagnato dal duca de Lorge e 
dal visconte d’Escars. Egli discese ali’ albergo dell'Eu- 

i proprietario Duchange , secondo il nome, 
francese , accolse il suo illustre ospite colle 
più distinte dimostrazionì d’ onore. I servi erano tutti 
vestiti a festa, e le stanze addobbate con estraordi 
naria eleganza. Domenica sera il conte col suo seguito 
compari alla passeggiata. Si dice che il conte voglia 
acquistare la signori: Godollo, e che sieno già ia 
camminate le trattative col proprietario. 

— La società naturalistica unghérese ha deciso 
nella sua ultima seduta di compilare una topografia 
scientifico-naturale dei cootorni di Buda Pest, che do- 
yrà contenere la descrizione zoologica , botanica, mi- 
neralogica, geologica e paleontologica dei medesimi 
nonchè le analisi chimiche delle principali specie 
massi e sorgenti d'acque minerali. La società invita 
tutti i periti in questa materia, a cooperare a que- 
st importante ed utile opera, e stabilisce qual termine 
perentorio per l'invio dei lavori il giorno .15 mag- 
gio 1852. (Corr. Ital. ) 


TIROLO 
ROVERETO 28 Giugno. 

I giornali d’ Inosbruck contengono le seguenti no- 
tizie, relativamente alle strade ferrate austro-bavaresi, 
per cui saranno accolte con tutto il piacere non solo 
dall’iatero paese, ma eziandio dalle fiaitime province 
venete ed in peculiar modo dalla città di Venezia: 

» Il 21 del corr., è stato sottoscritto dal mi 
del commercîo e dal plenipotenziario bavarese il trat- 
tato fra l'Austria e la Baviera, relativo alla congiun 
zione delle strade ferrate dei due Stati e già appro- 
vato dal consiglio dei ministri, in modo che non tar- 
derà molto a seguire anche la sovrana sanzione dei 
due monarchi. © 

» Secondo le determinazioni del trattato, dovrà 
tosto. essere dato principio alla costruzione della stra» 
da ferrata da Monaco per Rosenheim a Salisburgo, , 
in un col ramo da Rosenheim a Kafsteio, e lo stes 
so sarà fatto per parte dell’ Austria colla strada da 
Innsbruck sino a Bruck sulla Mar, e l’iotiera costru 
zione dovrà essere terminata sino a Salisburgo al più 
tardo per il 1° di marzo 1856. 

» Così pure dovrà cominciare nel tempo stesso 
la costruzione della strada ferrata da Verona sino a 
Bolzano, e così quella da Ratisbona sino ai confini 
dell’ Austria ‘superiore, da dove l' Austria dovrà con- 
temporaneamenie prolungarla per intanto sino a Linz, 
ed in seguito sino a Vienna. Tatte queste ulteriori 
costruzioni dovranno essere portate a compimento en- 
tro il 1858. (Foglio di Verona.) 


. ‘ GRECIA 

Un faito archeologico del massimo interesse è av- 
venuto in Grecia: nello scavare le fondamenta neces 
sarie ‘per castsuire un faro nell’ isola di Leonzio, una 
delle Careoter ‘scoperse una tomba nella quale tro 
si delle ossa umne, delle armi mo gran 0u- 
aero di medaglie pressochè tutte coll’ effigie di Carlo 


mente era scolpita mo*iscrizione latina, la quale fece 
conoscere ‘che'quel monumento era la tomba di don 
Jose d’ Almeida e di doo Lari A 6 fijeot 
itani spàguuoli ‘pccisi alla, batu udi Lepanto. 
pa poli Spr altimento navale "i quale 
ini del mondo cristiano, fu di 


I Lepanto fra lé pic- 
(Sa. ORE da Giovsasi 
ale forze riunite 


giovarono possentemente a vigcer la battaglia. AIl' iso- 
la di Leoazio fu loro innalzato un monumento che fu 
dopo luogo tempo distrutto dai pirati che frequentano 
quei passeggi e che vi fanno continue depredazioni. 
ono gli avanzi di questo monumento sepolti nella ter- 
ra alla distanza di parecchi metri, che sono stati ora 
rinvenuti. Li 
Questa scoperta è dovuta ad un ingegaere austria- 
co , il cavaliere d' Amassi, incaricato dei lavori del 
faro. Egli ha raccolti questi preziosi oggetti , che fu- 
rono imbarcati a bordo di un battello del Lloyd, e 
saranno quaato prima collocati nel musco imperiale 
a Vicona. { Univers. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 415 Giugno. 


Il Sultano di Costantinopoli ha fondata un’ac- 
cademia , che, come quella di Francia, sarà compo- 
sta di 40 membri. (Amì de la Rélig.) 


Gli spessi acquazzovi caduti io questi oltiai gior- 
ni ci provvidero nuovamente di acqua, e il timore del- 
la carestia, vieppiù aumentato dalle notizie di Odes- 
sa, è lode al cielo sparito. In quei luoghi che souo 
considerati come granai europei, le cavallette bano 
portati considerevoli danni, e la Crimea fu intera- 
mente devastata. Infiaite torme di questi insetti, che 
come nuvole passavano l' Arcipelago, furono atterrate 
dai forti acquazzoni frammisti alla grandine; presso 
Metelino, cosa quasi incredibile, la superficie del 
mare, in un circuito di 12 leghe, è coperta di una 
massa compatta di tali insetti che giunge all'altezza 
di due metri, c l’aria è talmente appestata .della loro 
putrefazione che si tome possano scoppiare delle pe- 
ricolose malattie. Uo” altra piaga di questi paesi, 
è la mal sicurezza delle proprietà che desala va- 
ri distretti, e specialmente i diotorni di Smirne dove 
le bande di aggressori nov solo saccheggiano le sin- 
gole case e i viaggiatori; ma mettono formalmente a 
contribuzione i miseri abitanti, ed è incredibile con 
quale audacia essi compariscano perfino nella capitale. 
Ad impedire siffatti attentati il governo della Sublima 
Porta ottomana ha adottato delle energiche e severe 
misure. o 

Da qualche tempo le tribù arabe interrompono la 
comunicazione fra le città di Mecca e Medina ; disgra- 
ziatamente il governo non può spiegare in quelle re- 
mote regioni la necessaria energia, e Abbas Pascià ha 
addotto a motivo del suo rifiuto di ‘accordare il richie- 
sto aiuto di truppe l' impossibilità di poter pel mo- 
mento privarsene. Lo Sceriffo della Mecca è stato jo- 
tanto arrestato assieme alla sua famiglia, e fu mandato 
a Costantinopoli sotto forte scorta. Gl’ inviati egiziani 
sono partiti, a quanto sembra, molto soddisfatti; fu 
approvato tutto ciò che fece Muktar Bai nel Cairo. Nal- 
ladimeno qui giungono di continuo membri della fa- 
miglia Wfce-reale, e i licenziati impiegati egiziani non 
solo vengono accolti favorevolmente, ma ancl 
zati, e mi limiterò a citare a modo d’ esempio l' ex- 
capitano di bastimento Egiziano Emin Effendi, che fu 
nominato capitano della cancelleris di mariaa. 

Quelle truppe che formavano il corpo d’ esercito 
di occupazione nella Moldavia e nella Valacchia, riu- 
forzeranno le guarnigioni delle fortezze del Danubio, 
la di cui regolazione è affidata ad ufficiali francesi, e 
tedeschi. Simile attività regna nel riorganamento della 
flotta. Il ministro del commercio lsmail Pascià è par- 
tito per sorvegliare i lavori della nuova strada da Brus- 
sa a Gmeleki. Il celebre Regaldi è ritoroato dal suo 


« viaggio in Egitto nel quale egli penetrò sino alla se- 


conda cateratia del Nilo, ed ora si propone di andare 
in Grecia onde colà radunare i materiali che gli oc- 
corrono per la sua opera sull'Oriente. L’ estraordì 
rie commissario imperiale Sami Pascià ha terminati i 
suoi lavori Salonichi, ed è partito per Bitolia da do- 
ve egli passerà a Savina e poscia a Filippopoli. Il suo 
ordine che tutti g ero comparire dia- 
naozi tra- 
scurato ; per quelli che si potrebbero insinuare in se- 
uito, Sami Pascià nominò un suo facente fuozione. 
l’impiegati che erano stati accusati banno saputo di- 
maniera così evidente; che Sami Pascià fu 
cevole necessità di dover segua- 
, — Giusta up rap- 
I governatore generale nell’ Arcipe! I 
restia è in molte isole talmente grande:che gli 
si dirigano in massa verso Costaatinopoli e diverse par- 
ti dell’ Asia. Soltanto dall'isola di Scio partirono 1509 
individui. ( Corr. Ital. ) 


SCIO 16 Giugrio. 

Passarono 8 e più giorni senza che ci sia perve- 
muta alcuna notizia di piraterie, commesse nelle nostre 
seque. Abbiamo in porto nn cuiter da guerra tunco , 

dggi arrivò ua piroscafo da gherra del! essa na- 

zione, con a bordo il pascià governatore: generale del. 

l' Arcipelago ottomana,, proveniente da La 

miseria va qui gi vaumeotando, ed oltre 1500 
uest' isola, 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 4 Luglio. 
del 30 giugno, formatasi 
in comitato sal bill delle case ini 
Israeli fece la sua mozione opposta 
del cancelliere dello scacchiere. 
i, appoggiata dai sig. New de 
e combattuta dal cancelliero del- 


La mozione D'Is 

Gladstown 
cale een tig. Labouchere , fa respinta dal- 
la Camera ad una maggioranza di 342 voci cora 129. 


1) 


PARIGI 2 Luglio. 

La sedota d' oggi dell’ Assemblea nazionale non 
offre dibattimenti d' importanza. Si è cominciata la se- 
couda deliberazione sulla proposta del signor Chapot 
relativa al diritto di petizione. 

— La sottocammissione della revisione , incarica 
ta dello spoglio delle petizioni, ha eletto suo relato- 
re il sig. di Melua (del Nord). Lo spoglio delle pe- 
tizioni giunte all’ Assemblea dopo il 21 giugno ha da- 
to 140,000 firme, croci e adesioni, il che porterebbe 
il totale a più di un milione. La commissione della 
revisione deciderà in breve , se ella debba valutare in 
uo rapporto generale sulla revisione il resultato e il 
carattere delle petizioni, o debba sottoporre un fee 
porto speciale all’ Assemblea. Il sig. di Tocquevijle de- 
ve , dicesi, leggere il suo rapporto alla commissione 
il 7 luglio. Si crede che |’ Assemblea potrebbe aprir 
la discussione sulla revisione il 14. ( Dibats. ) 

Borsa di Parigi del 2. 

Cinque per cento 94 25. 

Tre per cento 56 85. 


COPENAGHEN i Luglio. 
II ministero domandò la sua dimissione, la Quale 
fu accettata. (0. 7.) 


BERLINO 1 Luglio. 
Il ministro prussiano Von der Heydt ha in mira di 
comperare per conto dello Stato tutte le strade ferrate. 
— La figlia maggiore del- celebre compositore ale- 
manno Mayarbase è passata al cattolicismo, e ricevette 
il battesimo il giorno 24 corr. in una chiesuola a Steia- 
bach sul lago di Atter. ( Corr. It.) 


VIENNA 4 Luglio. 
Simultaneamente al terremoto di Komorn, sì fe- 
cero sentire delle scosse ondulatorie in vari luoghi di 
Presburgo, accompagnate da forte rintuono. 
— A motivo dell’ epizoozia scoppiata anche que- 
#U apno nell’ Ungheria l’ i. r. luogotenenza dell’ Austria 
inferiore ha spedito per l’ esatta osservanza, a tutte 
Je autorità ‘subordinate, ai capi di comune e agli al- 
levatori di bestiame , un’ apposita istruzione stam 
sul modo di conteaersi per impedire la propa 
di questo male. ( Corr. Ital. ) 
Borsa di Vienna del 4. 
Obbligazioni di Stato al 5. per 
CERO: 4. 
dette al 4 12 per 
cento i. 


97 15196 — 


(Fog. di Verona.) 
MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 
Preso ad esame dall apposita Commissione lo of- 
ferte esjbite per la fornitura di mille giaccò completi 


AVVISI 


Per superiore disposizione di 8. Eminenza Rîa 
HI sig. Cardinalo Altieri Presidente di Roma e Co- 
marca come da venerato dispaccio 3 Luglio cor- 
rente n. 5234 restano fino a nuovo avviso sospesi 
gli atti di asta per la vendita del taglio degli al- 
beri di allo fusto posth nella Selva ‘Comun 
Rocca Priora denominata Cajano annunciata 
Netezion inserita nel Giornale del 1° Laglio. 
la Residenza Magistralo. di Pi 
NI 8 Laglio 185%. * Recita 
1 Priore — A. Senanoi. 
Dionisio Spagnoli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
SI fa noto a chiunque i 
senti dine 0 crd 
dalla Santità di Nostro l'istan: 
- 4igg. Vincenzo ed Antonio fratelli Brunori 
‘o mcoatro dee, soin lt, 
LU dell Infrascritio Notaro s è stita ia: 
là 


— 624 — 


del R to Guardie, a forma della -Noti 
rr uso del Reggimento Gu n) Ia pptoy li 


conosciuta migliore quell 
quale per scudo Uno e baiocchi Ottanta 
to di confezionare ogpi giaccò, fino alla totalità di M 
le, in tutto e per tutto eguali al campione stabilito, 


«ed in conformità del relativo capitolato, al quale in- 


tendo di pienamente assoggettarsi, ed in luogo di cau- 
zione si obbligò non solo al versamento nelle Casse 
del Governo di scudi 0, ma anche a tenere in de- 
posito la valuta dei primi 200 giaccò che verranno ver- 
sati, fino all’ intiero esaurimento della fornitara 
Ora pertanto si vieno colla presente ad invit 
chiunque voglia minorare almeno della vigesima par- 
te il prezzo qui sopra indicato, a dare la sua offerta 
a carta di leggo; fino alle ore due 
pomeridiane del giorno 25 del corrente Luglio, nella 
Segreteria generale della Presidenza di Roma e-Comar- 
pirato il qual termine non si darà più luogo a ri- 
cèvimento di qualsiasi offerta. 
—_ Le Schede da esibirsi dovranno essere pare, sem- 
plici ed ia tutto e per tutto riferibili al suddetto Cam- 
pione e Capitolato, che 'gi troveranno ostensibili nel- 
| Uffizio dell’Intendenza della prima Divisione milita- 
re residente in Roma, e non saranno ammesse quelle 
per persona da ‘sì, meno che non siano esat- 
tamente uniformi al disposto del Mota-proprio Bene- 
dettino in data 27 Aprile 1748. Mancando l'offerta di 
este prescrizioni serà riteuuta nulla, © come non 


priranno le 
sistemi di pub- 
tarito io consi- 


Spirata l'epoca di sopra indicata, 
offerte presentate, secondo i vigea 
blica ammi zione, per aversi 
derazione. 

Roma 8 Laglio 1851. 

Pel Ministro delle Armi 
Fiirpo Colonnello Farina Sostituto. 
NOTIFICAZIONE DI SESTA. 

Niuu' offerta essendo ita ia seguito della 
Notificazione di Vigesima in data 9 Giogno decorso, 
per la fornitura delle Ventimila Canne di tela da len- 
zuoli per uso della Truppa di Linea, rimane perciò, 
salvo l'esperimento di Sesta, deliberata la fornitura me- 
desima al sig. Natale Nicoli, garantito dalla si 
lidale del sig. Domenico Trenti, che rich 


ilito, per le 
e Baiocchi 31 


Ora pertanto si viene colla presente ad invitare 
chiunque voglia minorare almeno del ribasso della Se- 


sta parte il prezzo sopra indicato, di dare | 
ferta chiusa © sigillata 
due pomeridiane del , 
Segreteria Generale della Presidenza di Roma e Comar- 
ca, ed in quella del Commissariato. Straordinario di 
Bologna, presso le quali si troverà ostensibile il cam- 
piono della tela, e relativo Capitolato, come si trove- 
rà egualmente ostensibile presso le due Intendenze del- 
la prima © terza Divisione militare in Roma e Bologna. 
Le Shede da esi dovranno essere pure, ed in 
tatto e per tutto riferibili al Capitolato suddetto , sen- 
za alcuua restrizione, modificazione o riserva, come 
altresì dovraono essere munite della firma di un' ido- 
nea e solvibile sicurtà, di piacimento del Governo. 

._ Non saranno ammesso offerte per persone da no- 
minarsi, a meno che non sieno esattamente uniformi 
in tutto ciò che prescrive il Motu Proprio Benedetti- 
no in data 27 Aprile 1748; mancando l'offerta di 


sua of 


seconda volta li sigg. Michele e 
Malerbini d' incogaltò domicilio, 


in. sequela del decreto di chiamata 
no 3 Giugno p. p. surriferito 


*Irsot G., di Francia, per Tolone. 


Ta sequela del decreto di contumacia, a bre- 
ve termine del giorno 4 corrente, si citano per la 


ssione ed 
faserziono in Gazzetta a forma del $. 483 del vig. 


Reg: di Procedura, a comp. dopo un giorno , ed 


oppo: le speso. 

Oggi.5 Luglio 485f ho affisso dae copio del 

ratto alla porta dell'Uditorio a forma di 
Pu ea 


qualanque di e prescrizioni, sarà ritenuta nulla, 
e come non esibita. 3 
Si previene che spirata l'epoca sopra in 
riranno lo offerte presentate, secondo i vigenij 
pubblica Amministrazione per aversi soltanto 
ia coasiderazione, ed ia caso negativo si procederà 
alla stipolazione del relativo Contratto col nominato 
sig. Nicoli e sua Sicurtà Solidale, pel prezzo sopra 
enunciato. 
Roma 8 Luglio 1851. 
Pel Ministro delle Armi 
Fiippo Colonnello Farina Sostitato, 


ARRIVI 
DaL GIonNO 8 aL cionno 9 LtaLio. 
Appiani E., di Milano, da Livorno. 
Bricco A. e N., Negozianti, da Livorno, * 
Beulè C., di Francia, da Firenze. 
Bryce G., di America, da Napoli. 
Cirignoni D., di Roma, da Livorno. 
Ferappi G., di Foligno, Negoziante, da Livorno. 
Grossi A., di Milano, Comico, da Velletri. 
Meeus G. e F., del Belgio, Negozianti, da Livorno. 
Nichaus F., dei Paesi Bassi, Negoziante, da Livorno, 
Pardel I., di America, da Livorno. 
Salvat G., di Spa ‘na, Religioso, da Livorno. 
Soderberg G., di Svezia, da Livorno. 
Testa A., di Bergamo, Religioso, da Livorno. 
ee 
PARTENZE 


paL giorno 8 AL GIORNO 9 LueLio. 


Das 
Equino P., di Spagna, Negozianto, per Spagna. 
Forment F. e G., Negozianti, per Spagna. 
Fougas G., di Francia, per Parigi. 

Garzia G., di Spagna, Nogoziante, per Spagna. 
Gallina G., di Roma, per Bruxelles. 


Lingens A., di Prussia, per Marsiglia. 
Lega G., di Brisichella, Avvocato, per Firenze. 
Lyter R., dogiltera, Re Irlanda. 

Larrose P., di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Morizot I., di Francia, per Livorno. 
Mistichelli C., di Roma, per Livorrio. 
Milchell, di America, per Firenze. 
Montefoschi F., di Roma, per Toscana. 
Mahony G., d'Inghilterra, per Irlanda. 
Morelli A., di Roma, Negoziante, per Londra. 
Manfrè P., di Napoli, Medico, per Napoli. 
Melga E., di Londra, per Napoli. 

Onesti M., di P. per Napoli. 

Phipplin: Bassi, per Livorno. 
Pithri, d' , Gentiluomo, per Napoli. 


nario dei sigg. Pio e Gioacchino fratelli Monosilio, 
sidente dom. in Roma Piazza del Fontnoos 
di Ponte Sisto num. 22 ed elettivameote in Vel- 
letri presso il Proc. Agostino Jachini da cui viene 
rappresentato , ed in esecuzione della Sentenza 
emanata dal Trib. Civile 6 Criminale di Volletii 
gior. | li 42 Maggio 1848, e dall'altra emanata li 21 De- 
cembi quale venne ordinata la vendita 
' infrascritto terreno , non che in se- 
roduzione del capitolato , dei certil- 

cati i 6 censuari , 6 della periti 
eseguita sotto il giorno 7 Gennaio 1851 nel fase. 
della Causa iscritta in Prot. num. 443 del 1848 

a 
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Num. 157. — 4S5I, 
——— e -——- 


CONDIZIONI DELL' ASSOGIAZIONE. 


N Giornaiè, di Roma ascirà' ogni giorae 
eccottuati i festivi. N 


AVVERTENZE 

svi be lettere, i pieghi, i grappi, co- 
mile richieste d’inserzioni, dovranne 
sisere diretti affrancati all'Ufcio:d' Ami 
mibistrazione del Giornale di Roma, ‘in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre .°. 0... 
Alle Province ( franco) . .'.' 2 sò 
All' Estero (franco fino aj confini). 2 80 


GIO 


LE SONO. OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GIORNI Bi tre 
| pera’ ossuavzione alla Tempera. di Gen_| “sir al Nori | ‘onda || Direzione del vento | Stato del cielo i 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 10,2 + 18, 1° o î i 
| 10 Luglio. » 3 pomer.| » 27 » 10.4 | + 920,9 TA RE Ser. muy. sp. | Dalle 9 pom. del 9 Luglio fio alle 9 pom. del 10 dotto. 
| » 9 pomer.| » 27» 112 | +17,3 12 | SS-0. ad: | Sereno. Temperat. mass. + 21,3 Temperat. min. + 16,2 


ROMA 11 Luglio. 
n 
PARTE OFFICIALE 


La SanritA' pi Nostro Sicnone, presso il rap- 
porto del sig. Ministro del Commercio, A Jtura, In- 
dustria e Belle Artì, nell'udienza del g X0:23 Aprile 
p. p., si è degnata nominare il sig. Francesco Pieri 
in Agente di Cambio nella piazza di Roma. 


MINISTERO DELLE FI 


Notificazione. 

Nel principio che gli uffici doganali raggiungo 
no tanto meglio lo scopo della loro istituzione quanto 
più sono posti in vicinanza del confine dello Stato, 
perciocchè mentre garantiscono con maggiore effica- 
cia gl'iuteressi della Finanza e dell’ interna industria, 
liberano il commercio da qualunque fastidio e respon: 
sabilità dal punto d’ingresso alla Dogana interna; è 
veduto che la Dogana di Pantiera sul confine di Mon- 
tefeltro è situata pet ben sette miglia distatite dalla 
linea estrema, si Bione quanto appresso. 

1. Col giorno primo del prossimo Agosto la Do- 
gana di Panliera viene trasferita nel punto denomi- 
nato Molino di Bascio ad un solo miglio dal confine, 
nel quale punto viene altresì istituito un Picchetto 
di Finanza, fermo restando l'attuale Picchetto della 
Pantiera. 

2. Lo stradale da battersi per tutto ciò che vòr- 
rà introdursi od estrarsi per quella volta, è la via 
retta comunale non rotabile che dall’ ufficio daziario di 
Ranco sul territorio toscano conduce alla nuova Dogana. 

3:-Qualunque merce o bestiame proveniente dal- 
l'estero o dall'interno, che dopo il primo Agosto sud- 
detto si sorprendesse in istrade diverse da quella de- 
marcata, cadrà in commesso a forma in tutto dell'ar- 
ticolo 2 della Notificazione sulle strade doganali li 15 
Dicembre 1837. i 

Roma li 10 Luglio 1851. 


Il Pro-Mimistro A. Garu. 
+2BE++ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
MONTALTO 8 Luglio. 

Il giorno 13:p. v. risplenderà di letizia perla 
patria: del glorioso Pontefice Sisto V. 

Gli Altodunesi ‘avevano divisato di celebrare con 
pompa il 2 Lugliovelevato a festa di precetto in onore 
della Santissima Vergine ‘della Misericordia, che vol- 
gendo pietosa lo sguardo sovra î suoi figli ; salvò Ro- 
ma e tutto l'orho cattolico dai gravissimi danni. 

Ma poiché la clemenza del Sommo Poutefice Pio IX 
degnò creare. Arcivescovo ‘di Nicea, e promuovere ‘è 
Nuozio Apostolico ‘presso la R. Corte di Baviera, 
Monsignor ‘Carlo de’ Conti Sacconi ‘di Montalto: i 


ZE 


Sacconi, coll’‘assistenza dell’amatissimo nostro 
Monsig. Eléonorò Arotine: Un"eletta' schiera» di ' con- 


isti dii dell’ ‘maestro di 
pla ig Sig dato i a tendini collo 
mi li, festevolo. p' 1 
maman sodanauni vi Li Sort 
* Quindi wi tombola j 
valli barberi, una 
vaghi faochi- 
ciani di Fermo }! 


la cui memoria rimarrà doppiamente indelebile nel 
cuore di tutti gli Altodunesi. 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Luglio. 

Declina va secolo dacché un fulmine caduto sulla 
Chiesa Parrocchiale del Comune di Laureana ia Prin 
cipato Citeriore la conquassò in modo da renderla af- 
fatto impropria alla sua destinazione. Nel 1790 to- 
talmente demolita, fu mestieri ripigliarla dalle fonda- 
menta, ma l’opera fu sospesa scorsi appena due anni, 
e quando le mura sorgevano sol pochi palmi del terreno. 
. Le circostanze de’ tempi e la distrazione delle 
rendite della Chiesa per oltre 40 ‘anni, non fecero più 
badare a ag editcoioe, fin‘ quando il Vescovo di 

Capaccio , Monsig. Barone (di vene- 
), volendo operosamente provvedere al 
proseguimento della Chiesa i tto, trasse da Si- 


ln settembre del 1838, s’incominciò l’opera, ed 
in 42 anni, mercè le cure del Parroco sig. Arciello, 
e la spesa di circa ducati seimila, un edifizio di tan- 
to interesse si è portato a compimento con le sole 
rendite della Chiesa medesima. Onde le sue porte si 
aprivano nel dì primo del 1851, procedendo alla be- 
nedizione il delegato predetto Parroco. Il P. D. Pao- 
lino Assanti del SS. Redentore, residente nel Colle- 
gio di Vallo, recitava analoga egregia orazione. E 
coll’intervento del Regio Giadice del Circondario, di 
tutti i fuozionari del Comune, di non pochi notabili 
de’ circostanti paesi, e coll’ assistenza di 20 sacerdoti, 
dopo la Messa solenne col canto dell'Inno Ambrosia- 
no, ed impa la benedizione del SS. Sacramento, 
si pose termino alla sacra cerimonia. Non è a dire iu- 
tanto come i cuori tutti gli astanti fossero com- 
mossi dalla solennità di così bel giorno, qual impul- 
so ne ricevesse la divozione del popolo verso l’Au- 
re di Dio, cui sotto il ti» 
il tempio è dedicato, 
e quanto ne crescesse (eziandio la riconoscenza , già 
profondamente impressa’ ne’ cuori di tutti, per l’otti- 
mo priacipe N. S., dalle cui provvide cure tanto in- 
cremento e splendore le cose pertinenti alla’ nostra sa- 
crosanita religione tuito di ricevono. 

A memoria de’ posteri a sinistra della porta d'in- 
gresso fu scolpita la ‘seguente; iscrizione. 

D. 0. M. 
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Monsignor D. Giovanni Rossi, terzo Biblioteca- 
rio della Reale Biblioteca Borbonica, è promosso a sc- 
condo Bibliotecario col soldo di ducati 40 al mese, 
ed addetto alla sezione de’ libri del XV secolo e dei 
libri rari, . 

Il sacerdote D. Giustino Quadrari, primo serìt- 
tore con onori di Bibliotecario, è promosso a ter- 
zo Bibliotecario col soldo di ducati 35 al mese. Egli 
verrà addetto alla sezione dei libri di uso, e presiede- 
rà alla compilazione dell'inventario. 

D. Giovanni d'Avossa è promosso da secondo a 
primo scrittore. 

D. Romualdo Perrino è promosso da terzo a se- 
condo scrittore. 

Il sacerdote D. Gaetano Sanseverino, scrittore 
soprannumerario, è promosso a terzo scrittore ordi- 
mario col soldo di mensuali ducati 20 per ora e fino 
a nuova vacanza. 

Al sacerdote D. Domenico Coppola, Custode con 
gli onori di scrittore, è accordato il soldo di scrit- 
tore in ducati 22 al mese. 

— La R. Società Economica di Terra di Lavo- 
ro sedente in Caserta nel giorno 30 maggio ultimo, 
riunitasi in tori generale, ha confirmato a pieni 
voti nella cari i Presidente della sezione rurale 
il socio ordinario cav. Pr. Giovanni Sannicola bene- 
merito direttore dell'Ospedale Civile e Militare di 
Venafro, e noto per le sue opere. —(L’ Araldo.) 


PALERMO 26 Giugno. 

Martedì (24) avea luogo, come di uso, la ri 
pertura del gran passeggio sulla nostra banchina, 
splendidamente illuminata a gas. — L’afMuenza della 
popolazione e delle carrozze era straordinaria, quan- 
tunque a trovarlo numerosissimo ogai anno ci atten- 
dessimo. — I concerti musicali rallegravano quel gran 
convegno. Era solo a desiderare una più numerosa or- 
chestra, poichè le note giungevano così flebili , che 
andavano perdute molte care armonie. 

lo ogni parte vedonsi intanto grandi appresta- 
menti perzle prossime feste di Santa Rosalia; quelle 
feste tantg celebrate in tutta Earopa. 

( L’ Armonia. ) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 7 Luglio. 

S. M. lImperatrice Maria Anna giunta nel gior- 
nò 28 giugno p. p. in Massa, cbbe il conteoto, allo 
scendere di carrozza in sulle soglie del ducal palazzo, 
di riabbracciare la sua reale germana duchessa Maria 
Terosa, che da più anni non aveva veduta, e dalla 
quale era ivi attesa da alcuni giorni col più vivo de- 
sid Ta quell’atto commovente le due auguste So- 
relle si espressero tutta la retiproca consolazione di 
rivedersi, e di poter fare insieme soggiorno pel tempo 
in cui S. M. prenderà i bagni di mare. 

L' ecc iaggiatri sequiata al suo ar- 
rivo dalle autorità civili e militari. La sera del 28 la 
città fu vagamente illuminata io segno di pubblica 
esultanza, 

Nel giorno appresso S. Mi si degnò di ricevere 
lo primarie. autorità del paese. 


Abbiamo notizie di Massa del giorno 5 corrente. 

La salute; di S. M. L e R, e dell’augusta sua 
sorella continua a mantenersi buona. ° 

Nella mattina dello stesso giorno 5 le eccelse 
A. IT. e RR. del Granduca 


ospiti furono visita! 
e della Granduchessa 
bn uopo ‘a Massa, 

miti 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 1 Luglio. 

Dalla libera navigazione del Po si ricolgono già 
le primizie, e abbondevoli ne soprastanno i frutti. Lo 
Stato pontificio, i Ducati di Modena e Parma ,il Lom- 
bardo-Veneto , cominciano ad assaporarli. 

Gl'iufluenti del fiume regale sono chiamati ad 
esercitare i più salutevoli effetti; le popolazioni, per 
dove trascorrono, ne regoleranno sollecite il corso , ed 
essi rimeritandule, tragitteranno con largo ricambio 
il cornucopia de’ loro benefizii. Il Ticino, l'Adda, il 
Miocio, la Trebbia, il Panaro, lasciando i rivi di mi. 
nor conto (oltre i laghi e i canali navigabili ), aggiva- 
geranno, alla rinomanza antica e moderna che godono 

| delle imprese guerriere ivi intorno operate, la nuova 
gloria di agevolare e crescere le pacifiche industrie del 
commercio e delle arti: industrie che fauno più agia- 
ta e sicura e contenta la vita delle nazioni. 

L alacrità e la solerzia, onde sali in tauta fama 
il direttore superiore delle pubbliche opere, strade 
ferrate e telegrai, cav. Negrelli y acquistano va nuo- 
vo suggello di verità nel doppio riguardo dell’ aver 
egli conchiaso e inaugurato il regolamento della liba- 
ra navigazione sul Po, e dell’ audarvi facilitando que 
st'ultima ne' suoi tributari. 

Dall’ Adriatico si trasportava dianzi a Milano un 
milione di quiotali metrici in merci, e da Venezia a 
Trieste ne valeva il trasporto sette lire al quintale. 
Era un viaggio dalle sei alle utt settimane in forza 
dei diritti di navigazione e delle discipline doganali 
degli Stati diversi per cui si passava. 

Col nuovo ordine di cose venne oggidi minorato 
il trasporto dalle sette alte quattro lire il quintale me- 
rico, e le sei ad otto settimane di viaggio sono ri- 
dotte allo spazio di sei od al più olto giorni. 

Ragguagliata la differenza sopra il solo milione 
di quintali metrici, che prima della libera navigazio- 
ne si trasportava, ne viene al, commercio un rispar- 
mio di tre milioni all’ anno. 

Superfluo è soggiungere che questa cifra aumen- 
ta a misura del saotaggiarsi l' industria e il commer- 
cio, e della concorrenza che si faranno le società isti- 
tuite all'uopo di condurre i trasporti 

Il Po, nella maggiore scarsezza d'acqua, è na. 
vigabile sempre co’ legni a vapore tutto lungo il suo 
corso fino alle foci. Ivi soltanto uopo è di alleggiare. 
AI quale inconveniente, cagione molesta di ritardo e 
di spesa , va incontro cou subite opere idrauliche il 
cav. Negrelli, sicuro di ripararvi celeremente. Prati- 

*catevi indagioi lo chiarirono, che una soltanto delle 
bocche di Po non travolge materia a far secca, o ne 
travolge in proporzione a gran pezza minore dell’al 
tre. Ivi dunque sarà dato mano ai lavori, che in bre- 
ve termine ridorranno quel fiume regale ad essere un 
braccio continuato e navigabile dell’ Adriatico, il qual 
braccio ramificandosi agl’influenti suoi, e da questi 
a' canali artificiali ed a' laghi, prepara una rete di co- 
municazioni sì ampia distesa fra le città mediter- 
ranee e marittime, da non averne riscontro il passa- 
to, e da schiudere un avvenire di prosperità e di gran- 
dezza, non qual va sognando la speranza illusoria del- 
l'utopista politico, ma quale ci guarentisce la evi 
denza teorica e pratica dell'uomo di Stato. 
(F. di Verona.) 


ALTRA DEL 6. 

.._S.E.il sig. Cardinale Iacopo Monico, Patriarca, ra- 
pito' alla venerazione ed all'amore della veneta Dio- 
cesi, e che la Commissione generale di pubblica be- 
neficenza si onorò di avere a suo Preside per quasi 
cinque lustri, volle, anche coll'atto di sua ultima vo- 
lontà, perpetuare l'inesaurabi!e carità sua, disponen- 
do a pro' della stessa pia causa una terza parte della 
sua sostanza, e devolveudo a vantaggio del pio Istitu- 
to Manin l’importare dei vitalizi istituiti di mano in 
mano che andraano ad estiaguersi. 

A testimonianza d' incancellabile riconoscenza, la 
beneficata pia opera si fa doveré di rendere pubbli- 
che tali genorose disposizioni, che onorano vieppiù il 
non mai abbastanza compianto illustre Porporato. 

Gazz. di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
._, Il Foglio Federale pubblica il messaggio: del po 
siglio ager st lablea Matia datto il Sr 
lo di legge fi li Ji i 
delle misure: Eato be fnoltre na trazione sel Tie 
‘pettore federale di men 
che dal 4 luglio. in poi le leggi, levordinanz. 
regolamenti entrati in vigore non saraono in 
seriti nel corpo ‘del Foglio Federale, wa agginoti in 
fogli speciali con una particolare numerazione; 
Il Corriere Svizzero annuncia che il sig. cancel- 
re Schiess, partito il 27 giugno pe 
è incaricato ‘dal Codligio foderato di 


iaioni ‘circa ‘un tratto di 


te) 
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ugno entrarono in eil cinque comp: 
gnie di cavalleria, cioè tutt gente di questo 
cantone in tale arma, che' d@fono marciare a Thun 


: d'estercizi chè durerà ‘10 giorni. 
per un compo d'esèrcizi ST 


FRANCIA 
PARIGI 1 Luglio. 
leri alle sei pomeridiane la macthira acrostatica 
il Globo sollevavasi al cielo dal Campo di Marte, por- 
taodo seco un calesse tirato da due cavalli, ne! quale 
avevano preso posto il sig. Poitevin, sua moglie ed 
un viaggiatore; un aiutante era inoltre stato collucato 


nella navicella. 
Non senza qualche difficoltà questa graode ope- 


razione potè essere condotta a bene. Dapprima l'ae- 
rostato , a cagione del suo sviluppo, stette un certo 


tempo a riempirsi. Poscia il vento che spirava con 
forza dall’est, volgendosi al nord, contrariava lo 
operazioni preliminari. Nondimeno, mercè _l' intelli- 


iutaoti, si terminò 


genza del sig. Poitevio e de’ suoi 
il gouliamenio senza alcun sinistro caso. 

1 sig. Poitevio alfora montò in una carrozza a 
quatiro tuole, scopert che conduceva egli stesso, 
con sua moglie a destra ed ìl loro compagno assiso 
sul secondo sedile, e fece il giro del Campo di Marte. 

Giunta sotto l'acrostato , la carrozza fu fermata 
per mezzo di un apparecchio disposto nel sistema di 
quello che aveva servito anteriormente nelle stesse 
circostanze. Solo, questa volta, l'armatura da cui 
partivano tutte le grosse corde di sospensione era ovale. 

L’ aiutante prese posto nella navicella, ed avendo 
il sig. Poitevin pronunciata la parola solenne: « Lachés 
tou! » i duecento militari che tenevano le funi ob- 
bedirono, e l’aerostato si innalzò maestosamente fra 
gli applausi dl tutti gli spettatori. 

La signora Puitevin dimostrò in questa circostanza 
una rara placidezza; prima di partire abbracciò il suo 
piccolo figlio, sorridendo , e sollevandosi in aria git- 
tò un mazzo di fiori nel Campo di Marte. L'aerosta- 
to seguì la stessa via tenuta dall’ Aigle (altro agro» 
stato minore), partito un’ ora innanzi dall’ Ippodromo, 
dalla parte di Versailles. 

La macchina il Globe, nella quale si adoperarono 
più di-quattro mila metri di seta, è formata di fas- 
cie alternative nere e rosse, nel senso della luoghez- 
za. La sua forma è sferica; il suo diametro perpen- 
dicolare 31 metri: il diametro orizzontale 22; la sua 
maggiore circonferenza, 68 metri e 8 centimetri; 
può contenere, dicesi, 6000 metri cubici di gaz. Il 
peso delta carrozza e dei due cavalli portati via dal- 
|’ aerostato si calcola 1225 chilogrammi. 

Questa macchina s'inalzò dapprima con gran ra- 
pidità e prese la direfione dell’ ovest. Tre o quattro 
volte il sig. Poitevin, alleggerendola col gittar zavor 
si ravvicinò a terra taoto da poter parlare cogli abi- 
tanti dei villaggi al disopra dei quali passava. Verso 
.le 6 e un quarto |’ aerostato libravasi sul bosco di 
Boulogne, quando fu visto discendere con ispaven- 
tosa rapidità. 

L’aeronavta giltava zavorra , e la macchina era 
ormai presso a toccare le cime degli alberi; quando 
con grande stupore di tutti essa ripigliò il suo mo- 
vimento di ascensione, e ben presto si perdette fra le 
nubi. Finalmente alle 7 e mezzo, il sig. Poitevin 
operò la sua discesa presso l'istituto agricola di 
gnon (Senna ed Oise) a 40 chilometri da Parigi. 

F. 


— Ieri a mezza notte il termometro centigrado 
segnava 25 gradi sopra lo zero. 

Oggi alle ore 6 a. m, gr. 20 8. 

A mezzo giorno gr. 30. 

Alle ore 2 p. m. gr. 31. 


(Dibats.) 


ALTRA DEL 2 
Sunto del discorso del Maire di Poitiers 

« SicnorR PresiveNTE 
, ,* Permettete che io nome della città di Poitiers, io 
vi ringrazi d' esservi compiaciuto colla presenza vo- 
stra di accrescere la solennità delle nostre feste d' inau- 
garazione. Colla via ferrata s' apre per noi uua novella 
era d'importanza e d' attività: noi. tocchiamo alle porte 
di Parigi e di Bordeaux; questa é una preziosa con- 
quista pel nostro commercio e per la nostra industria, 
presagio felice di quanto possiamo aspettarci dal nostro 

i tri della popolazione. 

i gli. dobbiamo il vantaggio di avere 
illastri ospiti, e di polere, in presenza di uo 
sì numeroso e si; ico, chiedere il ristabili- 


sidente della Repubbli inchetto offertogli dall, 
città di Poitiors, in risposta al discorso del Maui 
« Signor Maire, 

__, * Siate il mio interprete presso i vostri concitta. 
dini per riograziarli della loro sì fervorosa e sì cor. 
diale accoglienza, 

» Quando si percorre la Francia, e vedesi la ric. 
chezza svariata del suolo, i prodotti mirabili della sna 
industria; quando si ammirano i suoi fiumi, le sus 
strade, i suoi canali, le sue vio ferrate, i suvi porti 
bagnati da due maris ognuno peosa a qual grado di 
prosperità essa non potrebbe salire se una tranquillità 
durevole permettesse ai suoi abitanti di concorrera 
con tutti i loro mezzi al bene generale, anzichè ah. 
bandonarsi”a intestine ensioni. ( Applausi ). 

= Quando‘da un’altra parte si considera quella unità 
territoriale cui ci trasmisero gli sforzi. prrseveranii 
della monarchia, a quell’onità politica, giudiziaria, 
amministrativa e commerciale, cui ci lasciò la rivolo- 
zione; quando si contempla questa popolazione intel. 
ligente e laboriosa, animata quasi fntiera dalla stessa 
credenza, e parlante lo stesgo liaguaggio, questo clero 
venerando che insegna la morale e la virtù, questa 
magistratura integerrima che fa rispettare la giustizia, 
quest' esercito valoroso e disciplinato il quale non co 
nosce altro che l'onore e il dovere (applausi eniu. 
siastici); finalmente quando si viene ad apprezzare 

uesta moltiplicità d' uomini eminenti, atti a guidare 

il Governo, ad illustrar le Assemblee, del pati che lo 
scienze e le arti, si ricerca con ansioso animo quali 
sieno le cagioni che impediscono a questa irazione, già 
sì grande, di essere più grande ancora, e non si resta 
senza maraviglia che una società la quale contiene 
tanti elementi di potere e di prosperità, si esponga 
tanto sovente a rovioarsi da per sè. ( Applausi e ac- 
clamazioni ). 

» Sarebbe forse vero che, come disse l' impera- 
tore, il vecchio mondo si trovi agli estremi, e il nuo- 
vo non sia ben assodato? Noi, senza conoscere qual 
sarà, facciamo il dover nostro col preparargli solide 
fondamenta. ( Benissimo! Benissimo!) 

» Io godo d’ iudirizzarvi queste parole, in una 
proviucia rinomata [a tutte le epoche pel suo patrio 
tisno. Non dimentithiamo che la città vostra fu, sotto 
Carlo VII, il centro d'una resistenza eroica, ed il ri 
fugio, per quattordici anni, della nazionalità nella Fran- 
cia invasa. ( Scoppio d' applausi ). Speriamo che essa 
pur sarà una delle prime a dar i’ esempio della devo 
zione alla civiltà e alla patria. » 


Si dice che il rapporto del sig. Tocqueville po- 
trebbe essere pronto domani 3. Non si crede, per al- 
tro, che esso possa esser deposto innanzi lunedì 7, e 
si dice che una parte dell’ Assemblea conta domandare 
il rinvio della discussione al lunedì segueate. 

— Un servizio funebre è stato oggi celebrato a 
Notre-Dame, in memoria di monsig. AfTre, morto vit 
tima del suo zelo nelle giornate di giugno 1848. 

— Leggesi nel Journal du Havre. 

L'aggiudicazione pel trasporto in California di 
cinque mila emigranti, col prodotto della lotteria delle 
verghe d’oro, ha avuto luogo al ministero delle fi 
naoze. I signori V. Marziou ec. sono stati dichiarati 
aggiudicatari al prezzo di 795 fr, per passeggiero 

(A 


PORTOGALLO 


Discorso di sir R. Pakenham alla regina ia oc- 
casione che presentava le credenziali che lu istitui- 
scono ministro, della regina d’ Inghilterra nel Porto 
gallo. 

» lo ho l'onore di deporre nelle mani di V.M 
le lettere colle quali la regina, mia augusta sovrana, 
si è degnata di accreditarmi in qualità d'iaviato straor- 
dinario e di ministro plenipotenziario alla corte di V.M 

» Adempieudo iv un mandato così onurevole per 
me, mancherei al primo de' miei doveri, se io tacessi 
a V. M. il profondo iuteressamento cho la regiva pro 
va per tutto quanto riguarda il benessere personale 
di V. M., quello del R. sposo, o la prosperità de'ro- 
stri Stati. È vincoli che per così lungo tempo unirono 
i regui di Portogallo e della Gran Bretagna produs- 
sero la migliore armonia ed il più amichevole accordo 
fra le due corone. 

», lo mi crederei felice se potessi coll’ umile oper® 
mia contribuire al mantenimento di queste buone re 
lazioni. Nell’ adempire la mia missione, oso fare fun- 
damento sulla benevola fiducia di V. M. e sulla schietta 


guardo ed a riguardo del re Augusto sposo » 
i woti suoi pel. bene dei popoli affidati al mio gov' 
no» Profondamente ‘sensibile alle prove del vivo iùte- 
inesseich’ella, mi porta, ed al de: di restringere 
(‘viacoli di amicizia che esi 


ù istono le nostre due co- 
rone, io v'incarico di assicurare alla benovola vosir* 


| aorcina, chesio non cesserò dal fare-tutti i mici sforti 


, iderii», I 
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siete fornito, lo zelo ed i talenti che Spiegaste nel ser. 
vire il vostro paese, sono una. salda malleveria 
mia benevolenza e dell’ alto prezzo col quale io stimo 
la scelta che S. M. Britannica si*è degnata fare di 
voi per rappresentarla alla mia corte. » {Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Giugno. 


L’ esposizione universale si arricchi di due nuove 
sontribuzioni: una, magnifica toeletta proveniente dal 
palazzo di Buckingam ed un enorme diamante nero, 
vegnento da Babia ed esposto dal sig. Giuseppe Meyer 
di Liverpool. Esso è ancora allo stato brutto e ial- 
mente tiuro , che resistè finora a tutti gli sforzi dei 
Inpidarii che fecero di pulirlo. Nun pesa meno di 350 
carati. 


— Il si 


» Armstatt di Birmingham espose venerdì 
a Liverpool il suo nuovo fucilo ad aria, per cui si pos- 
sono rapidamente lanciare da 100 a 200 palle senza 
altra munizione , che un piccolo serbatoio d’ aria por- 
tato dall’ operatore, È unito al fucile con un tubo di 
gutta-percha. Tutto l'apparecchio è più leggero che 
un fucile ordinario. In pochi secondi l'inventore tra- 
forò una spessa { Quest'arma pare assai utile per 
la difesa delle case, e nelle colonie ove la popolazione 
è rara. ( Morning-Advertiser.) 

— Sono meravigliosi i cambiamenti che da 50 
anoi ebbero luogo nelle fortone e nelle consuetudini 
degli abitanti della Gran-Brettagna. 

I registri dell’ imposta pri diale stabiliscono il va- 
lore della proprietà nell Inghilterra, Scozia e Irlanda : 

Nel 1803 a 667,284,000 sterline 

1812 a 1,143,216,000  » 
1842 a 1,820,000,000 » 

1 redditi dei privati derivanti dal commercio e 
dalle varie professioni , esclusi quelli che non arrivano 
a 150 lire sterline, ammontarono : 

Nel 1812 a 21,247,600 sterline 

1848 a 56,990,000  » 
Questi redditi si triplicarono dunque in 36 aoni. 
Le somme assicurate contro gli incendi furono nel 
1801 di 232,240,000 sterline 
1831 {di 526,650,000 » 
1845 Wi 722,000,000 » 

Ma un fatto più importante per la prosperità del- 
la Gran-Brettagna è quello che la concentrazione delle 
ricchezze nelle mani dell’ alta aristocrazia e dell'alto 
commercio inclina a diminaire d'anno in anno. 

Le classi medie e le infime non sono più in quel- 
le condizioni di strettezze tanto gravi come erano al- 
l'aprirsi di questo secolo. L'Irlanda sola s’ innoltra a 
passi più lenti nelle vie del progresso. 

Risulta da un documento letto non ha guari ad 
una delle sedute dell’ associazione britannica, che i pos- 
sessori di readite sullo Stato che ricevono 5 lire ster- 
aonui aumentarono dal 1831 al 1848 
del 9 per 100: mentre quelli che ricevono da 5 a 10 
lire rimasero stazionari, e quelli da 50 a 2000 lire 
diminuirono da 2 a 20 per 100. LIA 

Così pure hasvi an grande decremento nei redditi 
di primo ordine, e la prova ce la porge la tassa dei 
redditi nel 1812 e quella del 1848. 


Redditi 1812 1848 Aumento 
Da Il. 150 a 500 30,732 91,100 197 0/0 
» 500 a 1000 5,334 13,287 148 0j0 
» 5000 e più 409 1,181 189 0/0 
(F. L.) 
ALTRA DEL Î LugLio. bi 
Alla Camera dei Lordi, il marchese Londonderr 


avendo interpellato il governo sulla cattività di Abd- 
el Kader, il marchese di Lansdowne rispose dichia- 
rando, ignorare che comunicazioni tra la Porta e il 
governo francese siano state scambiate relativamente 
alla prigio Adb el-Kader, l'Inghilterra pon po- 
tere intervenire officialmeote , ma ch’ ella sarà lietis- 
sima in fare tutti gli sforzi onde ottenere la libera- 


zione dell’ Emiro. (E. K) 
GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 1 Luglio. © È 
La duchessa di Louchtenberg è aspettata quest'og- 
gi. Mentre ella fa il viaggio per Varsavia e Breslavia, 
di i Leuchtenberg prese la via di mare per re- 
carsi a Francoforte passando per Rotterda 
— Le aspettative pel.regolamento dell’ affare, del 
la successione danese mediante un atto di famiglia di» 
Yentano sempre LA LGAZIO La Gazzétia, orogiata 
dire con prati positività, che a Varsavia fu'conchiu- 
so un accordo. dietro il.quale la Rassia e la Danimar: 
ca si dichiarerebbero contenti di vedere sciolta, la, qui: 
stione in, questa, via. 
a quel 1 
di: quanti vi sono’ interessati, si prende l"1a- 


cessante + premura } onde? effettuare in questo, LL 


reale di Danimarca, dal- 
pa la 


uo accbrdo fra' la fami; 


momento «Una persona ,, onorata della > 


one 8 U 
Inti sig 


os)» 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Luglio. 

Avanti ieri l' amb tore prussiano diede uno 
splendido desinare diplomatico, al*quale presero par. 
te tutte le notabilità diplomatiche della capitale. 

— la seguito ad un nuovo resoconto della ban- 
ca, che verrà pubblicato prossimamente, ne risulta 
colla fine del mese di giugno a. c. on fondo in effet- 
tivi di fiorini 42 milioni 804 mila 345 m. c. e un 
corso di banconote di fi. 240 milioni 7415 e 294 m. c. 
Di confronto col mese di maggio il fondo in effettivi 
si è aumentato di circa fi. 5000 m. c. s e all’ incon. 
tro diminuita | ne delle banconote di circa 
2 milioni 800 mila fiorini m. c. In assegni di cassa 
al 3 per cento e boni del tesoro d’impero portanti 
iateresse si trovava colla fine del mese di giugno 
nella cassa delle Baaca un deposito di 52 milioni 297 
mila 335 fiorini m. c., con uo aumento di soli 400 
mila fiorini m. c. di confronto al mese di maggio. Il 
bilancio importa questa volta 284 milioni 148 mila 
795 fiorini è 17 carantani m. c. 

— Il valore dell'oro cado nella Germania con- 
tinuamente. Anche il governo badese ha ribassato 
dall’ anno scorso il prezzo dei suoi fiorini d'oro di 5 
carantani. 

— Il già parroco evangelico professore. Gofurer 
a Friborgo, altra volta uno dei più veementi oppu- 
guatori della base dommatica del cristianesimo, è pas 
sato alla chiesa cattolica. (Corr. Ital.) 


EGITTO 

Il corrispondente della Yriester Zeitung dà il sc- 
guente ragguaglio sullo stato attuale dell'esercito egi- 
ziano in dsta di Alessandria 9 maggio: 

L’ Egitto conta 8 reggimenti d’iufanteria di 1080 
uomini ciascuno, dei quali 2 sono stazionati in Ales- 
sandria, 2 al Cairo, 2 a Damiata e 2a Rosetta Ia- 
di 6 reggimenti di cavalleria di 600 uomini ugnuno, 
2 reggimenti di artiglioria in Alessandria e 2 al Cairo, 
oltre a 6 battaglioni di zappatori e minatori, i quali 
sono occupati esclusivameote nella costruzione di stra- 
de ferrate. Nell’ alto Egitto stanno inoltre 3 reggimen- 
ti d’ iofanteria composti di Negri. Questo distaccamen- 
to di truppe era tempo fa molto trascurato, dimodo- 
chè può calcalarsi quasi disciolto. I 3000 soldati di 
cavalleria all' incontro, chiamati Zasch Bozuski, che 
si estendono fino ai confini di Dongola, Abissinia e 
Darfur, prestano al governo utilissimi servizi, giacché 
fanno l’ uffizio di corrieri e di soldati di polizia. 

La ‘marina da guerra è attualmente assai debole. 
Essa è composta di 4 navi di linea, di cui tre stanno 
ora in disarmo ancorate nel porto, e di 4 fregate le 
quali servono ad uso di trasportare legname, nonchè 
di 5 piroscafi. Questi sono i rimasugli della flotta egi- 
ziana tanto potente un giorno! x 

— Ora si sta occupandosi nell’ allargare gli scali 
di questo porto. Abbas pascià, in seguito a rimostran- 
ze dei consoli generali d' Austria e di Prussia; diede 
tosto l'ordiae di eseguire tale lavoro. 

— I Wababiti, quel popolo di razza araba, che si 
è distinto per fanatismo e ruberie, ricomiacia gli an- 
tichi suoi predamenti. Piccole caravane non posson az- 
zardare d' inoltrarsi a Meka e Medina senza scorta mi- 
litare. Gli assassinamenti s’ aumentano, ed i Wabhabiti 


.8' estendono ognor più nel paese. Si teme che persino 


quelle città divengano col tempo preda di queste or- 
de rapaci; giacchè il militare turco è troppo debole 
per potersi opporre ad essì con energia e con successo. 
Si domandò quindi aiuto all’ Egitto, ma questo non 
uò esser dato $} presto, giacché |’ esercito egizi 
Fasta appena a mantenére l'ordine e la pace nell’in 
( Ossero. Tr. ) 


teroo. 


LIFORNIA 

Il prezioso metallo continua ad arrivare con af- 
fluenza negli Stati-Uniti, e noi leggiamo in un rag- 
guaglio ufficiale che durante. i primi cinque mesi del- 
l’ anno corrente la zecca di Filadelfia aveva ricevuto 
in deposito per essere coniato. 


‘a Argento 
Gennaio . . . 25,000,000 fr... 0... 
Febbraio. . . 15,000,000 ». . . 38,000 fr. 
Marzo . . . . 14,000,000 ». 42,000 » 
Aprile . .. . 14,300,000 ». 90,000» 
faggio . . . 16,400,000 » 74,000 » 


84;700,000 fr. 
La moneta ‘délta Nuova Orleans 
ha ricevuto nello stesso pe- 
TLT LR LACIE) 
La prima settimana di giugno ha 
3pj to nella Nuova Yorch 
dalla Califoraîa . |. . . +» 


244,000. fr, 
15,000,000 fr. 


12,000,000 fr. 


Totale 1i2,200,000 fr. 
mesi la moneta. di 


metallica è sparsa' par- 
is manifastare TA se 
dell’anno; l'aotico: mon- 


Così ini meno*di è 


settimana nel collocare i. lavoranti Mukelemmi presso 
Forcade. Il luogo più abbondante di questa miniera 
era da molto tempo occupato dai francesi, che l’ave- 
vano scoperto. Alcuni strati davano oro iu abbondan- 
za: una, due, e qualche volta-anche tre libbre il gior- 
no. Quest’incontri sono sì rari, che ne corse ben pre- 
sto la fama ne'campi vicini, e vi produsse la gelo- 
sia de’ minatori. Venne un grande numero di essi a 
stabilirsi al di sopra e al di sotto di questo luogo 
fortunato: ma i loro scavi non préducerano nulla, o 
quasi nulla, e risolvettero d'impadronirsi de' luoghi, 
la cui reodita era più abbondante. Vi si posero dun- 
que di buoa mattino, ed incominciò fra essi la lotta 
voleado ognuno conservare quel pezzo di terra pre- 
ziosa , che gli aveva di già costato tante fatiche. I 
francesi furono oppressi dalle pietre: gittate ne’ loro 
scavi. Allora uno di essi, invece di ricorrere all'Al- 
cade per la giustizia, cominciò con grande imprudeo» 


za ad adoperare un'arma da fuoco: il suo rivale cad- 
de morto al suolo 


a combinazione diede alla lotta 
un caraltero e tali conseguenze , che senza di ciò aon 
si sarebbero avute. Que’ vagabondi di tutti i paesi 
che usurpano il nome di americano di cui sono inde: 
goi, chiamarono la morte ne' campi vicini gridando 
vendetta , e riuscirono assai bene a rappresentare agli 
americani questo fallo come una querela di naziouo 
a nazione, mentre altro non era che una collisione 
parziale, ed il buon diritto ia fin de'conti trovavasi 
dalla parte de’ francesi attaccati violentemente per dire 
così nel loro territorio. Gli americani ingannati da 
queste false relazioni inviarono corrieri per tutte le 
loro direzioni. Ne seguì una presa di armi generale, 
e 500 fra essi veunero ad assalire i francesi a colpi 
di schioppo. Si videro allora nella necessità di difeu- 
dere la vita e di rispondere al fuoco. Ma essendo in 
poco numero, appena 69, male armati, mancanti di 
munizione , è presi alla impeasata, dovettero abbando 
nare il posto e ritirarsi in una specie di ricinto (cor- 
ral) ove si furtificarono. S' incominciò a negoziare. 
Ma qual negoziameato ? Padroni del luogo, la prima 
cura di coloro che avevano promossa la lotta era stata 
di saccheggiare i padiglioni, le botteghe francesi ed 
incendiarle. Briachi di vino e di liquori forti vennero 
ad offerire ai francesi condizioni vergogaose, che ri- 
fiutarono. Non dovettero allora pensare ad altro se 
non se a ritirarsi, e ripiegandosi sulle alture e con- 
tiauando a star nelle dif«se, giuasero al luogo di S. An- 
drea dopo la più penosa gioruata. 

Questa siluazione era gravissima, tutto faceva 
temere che questa lotta si propagasse da un placer a 
I altro. Il combattimento allora in una vera 
imboscata , imperocché i francesi sono naturalmente 
assai inferiori di uumero ai possessori del paese. Heckton 
era nella costernazione, tutti gli affari vi erano so- 
spesi per la previsione delle disgrazie, che questi av- 
venimenti potevano condurre. 


Tal'era lo stato delle cose quando i fatti vennero 
conosciuti dal Console di Francia in S. Fraucesco. Il 
sig. Dillon inviò immediatamente ua espresso al Go- 
verao di S. Giuseppe per pregarlo di unire i suoi sforzi 
ai suoi a fine di arrestare il conflitto, e spedì nello 
stesso tempo inviali nell'interno per comunicare la 
sospensione delle ostilità. 

Il pronto intervento del nostro Console ia questo 
disgraziato affare ha impedito grandi mali. La sua mo- 
derazione, la sua prudenza , la stima, di cui godo ia 
S. Francesco presso tutti gli ordini della società, unita 
alla profonda conoscenza della lingua e degli usi del 
paese, mi permettono di affermare , che l’ onore di rap- 
presentare la Francia non poteva essere conferito ia 
più degne mani. Partiva per le mine, teatro del con- 
flitto, quando ebbe la notizia del buon effetto prodotto 
dalle sue comunicazioni sugli americani : avevan po- 
sto fine alla contesa. 

1 francesi nella ritirata non hanno avuta alcuna 
perdita: ad un solo de’nostri combattenti fa da «una 
palla ferita una gamba: abbiamo però perduti alcuni 
prigionieri. Disgraziatamente non si hanno più nuove 
della maggior parte de’ francesi , che lavorarovano soli 
o in piccolo numero ne’ luoghi isolati. Il meno che 
può temersi di essi si è che sieno stati spogliati di 
tatto ciò che avevano. 

Gli altimi battelli a vapore di Stockton ci hanno 
recato queste cattive nuove; riconduceudo un graode 
numero di minatori , perchè î vagabondi , di cui vi ho 


parlato di sopra, hanno preso gusto al saccheggio, e 
vano a far da briganti. Hanno formato delle ban- 
de di una ventina di uomini l'una, e mascherati as- 


e che quì non si tratta se non di bri- 
‘anti, che assaliscono pacifici lavoratori, e che secon- 
lo il diritto valurale si sono veduti nella dura neces- 

sità di respiogere» forza con forza. 

U sig. Dillon parte questa sera per lo mine ac- 
compagnato dai. nolabili della .tri americana e del 
la.città.. È da desi » che da ‘presenza in co> 
tali luoghi ristabilisca intéramente'la buon’armonia fra 

“i ciltadini della da LI Hi 

‘marsi è combi «È pure desiderevole 

‘uniscano i Frrostorei o; -- e Vo 

‘îtatori di si deplo- 

2 Me 
(Dibats.) 


2 UMIDA 


NOTIZIE POSTERIORI 


COPENAGHEN 1 Luglio. I 
Il conte Noltke,-fin qui presidente del consiglio 
stri, è incaricato della formazione d’un nuo- 


dei ( Corr. Ital.) 


vo ministero. 


AMSTERDAM 1 Luglio. 
Met. de mezzo per cento 75 — ;2 e mezzo per 
cento 39 18. — Nuove 80 118. ( Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 3 Luglio. 
La Dieta federale ha formato nuovi comitati : 
1) per le reclamazioni, 2) pel militare federale, e 3) 
per la pubblicazione dei protocolli. 
Met. al 5 per cento 77 34 —: 4 e mezzo por cento 
68 5/8. — Vicnna 96 3]8; — imp. lombardo 75 344. 
( Corr. Ital.) 


BERLINO 3 Luglio. A 
Met. al 5 per cento 107 14; vigl. del debito di 
Stato 89 1/4; azioni della Banca 98 1/2. 
( Corr. Ital. ) 
PARIGI 2 Luglio. 
La Patrie rifà oggi giorno il conto delle sue po- 
tizioni. Essa lo riassume così: b 
Petizioni depositate a tutto il 22 giu- 


gno spogliate dalla sotto-commissione + 890,126 
Petizioni enumerate dal 23 giugno in 

poi secondo il Monitore . . . . + 232,215 

Altre non numerate . . . . + . 20,000 

Totale 1,142,341 


ALTRA DEL 3. 

Nella mattina del 2 il Presidente della Repubbli- 
ca lasciò Poitiers per restituirsi con un treno speciale 
delle strade ferrate a Parigi. Giunto a Chatellerault, 
ove gli era stata preparata una colezione, si fermò e 

“si recò al palazzo municipale 
Dopo la colezione, il sindaco di Chatelleraalt di- 
resse un brindisi al Presidente, il quale gli rispose con 
queste parole. 
Siomoni! . 

» Nel ringraziare il sindaco delle gentili parole 
che egli mi ha indirizzate, non posso attribuire a me 
solo tutti i felici risultati cui egli fece allusione. La 
mia condotta in questi ultimi tre anni può essere rias- 
suota in poche parole. lo mi sono posto risolutamente 
alla testa degli uomini dell’ ordine di ogni partito, ed 
ho avuto da essi una cooperazione disinteressata ed 
efficace. Se vi sono state alcune defezioni, io lo ignoro, 
dappoichè io cammino innanzi senza rivolgere indietro 
lo sguardo. Per agire in tal guisa in tempi come i 
nostri bisogoa avere un molivo ed uno scopo. 


scopo è di far prevalere la ragione e la religione sulle 


— 628 — 


» Il mio motivo dl'amore per la patria, il mio 
dottrine utopistu; una buona causa non paò tremare 
in preseoza dell'errore, Noi otterremo questo risulta» 
to, qualora sia seguito in lutta Il esempio 
di Chatellerault, e quando fabbricheremo armi non 
già per l’iosurrezione e la guerra civile, ma per au- 
mentare la forza, la grandezza © l'indipendenza della 
nazione. lo propongo un' briadisi alla città di Chat 
tellerault! » È ; 

Il Presideate ripartì indi immediatamente per Pa- 
rigi, ovo giunse alle 10 e mezza della sera. Una scor- 
ta di cavalleria lo attendeva alla stazione per accom: 
pagnario all’Eliseo. (F. F.) 

Borsa di Parigi del 4. 

Cinque per conto 94 60. 

Tre per cento 56 90. 

VIENNA 4 Luglio. 

Questa mattina tutta la guarnigione di Vienna e 
dei dintorni si schierò in parata sul Glacis ad onore 
di S. M. il re di Sassonia. S. M. l'Imperatore con- 
dusse il suo eccelso ospite dinanzi le fronti delle II. 
RR. truppe, e poi le fece sfilare nella più bella tenu- 
ta. S. M. il re di Sassonia iadossava |’ uniforme au- 
striaco del suo reggimento di corazzieri di cai 
alla testa, sfilando dinanzi l'Imperatore. A ques 
goifica parata erano presenti anche la Regina di Sas: 
sonia e l’Arciduchessa Sofia. Peccato che il tempo 
piovigginoso disturbasse non poco la festa! 

ALTRA DEL 5. 

Jo molte situazioni di Pest si sentì al 1 Luglio 
una leggiera scossa di terremoto che durò alcuoi se- 
condi; e particolarmente nelle vie prossime al Danu- 
bio e nella direzione di levanto a ponente. 

( Corr. Ital.) 
n _____ 


S. P. Q. R. 
AVVISO DI SESTA. 

Sull’esperimento della vigesima per |’ appalto dei 
lavori di rinnovazione di selciato nelle vie Cremona e 7e- 
sta Spaccata, e nella piazza delle Chiavi d' Oro, essendo» 
si ottenuto, colla offerta del sig. Giaseppe Paris, un 
ribasso del 13 per cento, e volendosi ora dal Comu- 
ne di Roma procedere agli atti di sesta; si rende no- 
to, che questi si effettueranno col solito metodo di 
accensione di candela, e sulle basi del relativo capi- 
tolato, io una delle sale degli uffici comunali il di 19 
del mese corrente alle ore dieci del mattino. 

Dal Campidoglio il di 8 Luglio 1851. 

Luicr VannureLI) Segr. Gen. 


AVVISO DI SESTA. 
essendosi ottenuta nell’ esperimento 


della vigesima per l'appalto dei lavori di riparazione 


lungo la via 4/essandrina aggiudicati nel primo i 
allalgi Giuseppa Gila 001 Sbenisda dre pala 
il Comano di Roma procederà agli atti di sesta il di ie 
del corrente mese alle ore dieci del mattino ia ca: 
delle sale degli uffici comunali col solito metodo di ue 
censione di candela e sulle basi del relativo capitolat, 
Dal Campidoglio il dì 8 Luglio 1851. i 


Lurci VAnsuTELLI Segr. Gen, 


ARRIVI 


Dar gionmo Î aL cronmo 10 Lusio. 
i, di Genova, Cavaliere, da Genova. 
Amat Giovanni, di Genova, Marchese, da Genova. 
Basile Felice, di Regno, Negoziante, da Napoli. 
Cerqua Lorenzo, di Regno, Chierico, da Napoli. 
Cleribew Guglielmo, d'Inghilterra, oli. 
Cataldi Giovanni, di Napoli,Impiegato, da Napoli. 
Guidéonoff, di Russia, Corriere di Gabinetto, per Livorno, 
Gina Paolo, di Genova, Canonico, da Genova. è 
Hill Samuele, d'Inghilterra, da Napoli. 
Lambert Andrea, di Francia, Machinista, da Bocchiano, 
Merlì Antonio, di Geneva, Medico, fto, 
Moreno Carlo, di Spagna, Impiegato, da Livorno. 
Mayey Gio. Battista, di Alessandria di Egitto, Fabbri. 
catore di Lastre, da Rieti. 
Neck Guglielmo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Pailière de Ferreira, di Brasile, da Napoli. 
Pariney:Dacielo, di America; da Napeli: 
Palombara Tommaso, di Chieti, Religioso, da Perugia, 
Sparagana Lombardi Antonia, di Regno, du Regno. 
Veraurara Abguito, di Francia, da Nagai, 
Walcott Beniamino, di America, da Napoli. 


PARTENZE 
pat gronno 9 aL Gionno 40 LtaLto. 


Baldeschi Pio e Carlo, d’Ischia, Possidenti, per Ischia. 
Bartocini Bartolomeo, di Ferugia, Incisore, per Isc! 
Boero Filippo, di Piemonte, Negoziante, por Senigallia. 
Giacomo, di Francia, Curato, per Tolone. 
Bassanelli Vincenzo, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Capocetti Francesco, di Svizzera, Negoziante, per Seni- 
allia. 
Coke Roberto, di America, per Napoli. ‘ 
De Magallon, di Francia, ex-Religioso, per Lione. 
Delachan Carlo, di Francia, per l'ranoia. 
Dulnowski, di Austria, per Cracovia. 
Gori Maria, di Roma, Possideute; per Ischi 
Ghiraldi Gio. Battista, di Francia, Possidente. per Napoli. 
Giandomenico Vincenzo, di Regno, Sacerdote, per Aquila. 
Galliazzi Luigi, di Toscana, Gentiluomo, per Toscana 
Ioubert Gio. actinto, di Francia, Ecclesiastico, per To- 
lone. 
Lante Lodovico, di Roma, Duca, per Lond 
Lokhanhi, d'Inghilterra, Parroco, per Toscana. 
Lockhart Giovanni, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Lon» 


ra. 
Luthur Terry, di America, per Venezia. 

Lepri Francesco, di Roma, Possidente, per Milano. 
Magnan: Giulio, di Francia, per Bologna. 

Nepoti Luigi, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Pasqualini liaio: di Regno, per Aquila. 

Rizzi Giuseppe, di Roma, Agdote, per Livorno. 


PRIVILEGIATA SOCIETA‘ PONTIFICIA 
DELLE ASSICURAZIONI | 


Si prevengono i signori Azionisti che Lunedì 
prossimo 44 andante sì aprirà il pagamento tanto 
del dividendo relativo alla gestione del 1850 , quan- 
to dei frutti del primo semestre del corrente anno 
ia ragione del 5 per 400, 

I mandatelli sì ritirano , secondo il solito , dal 
Ragioniere della Società presso gli UMzi della Di- 
rezione posti in Via del Gesù num. 62. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


sorils, et ca 


Io nomine Domini. Amen. 
Fidem fascio per praesentes ego Sacri Palatii 

Apostolici cansarom, ac Sacrae Roma: 

Notàrius publicus Collegialis, et € 

feasoripius , qualiter in causa — fundio 


lis ad qu 


iciscum , et Aloysiam 
qedin, lata et promulgata fuit definitiva Sententia 
sequentis. 

Christi nomine invocato, Pro Tribunali seden- 
tes et solum Deum piso oculls babentes per hano 
nostram definitivam Senteotiam, quam de 
nostrorui PP. DD. Coadiutorum voto in 


mque R 
bis scriptis forimus in causa ut causis, quae, pri. cedendum a decisi 


mo et in prima coram secuods sectione Tribuna: 
Ma prima 


et Antonium 

lovedin Acto- 
ppellatos partibos 
Petrua Reredia Acto- 


Tem ,, cx reconvi 
Pipa 


AVVISI mentarios Comitissse Paulinae Revedin ( pendente 
lite defonctarum ) citat. pro omni etc.; de et su- | sio eti 
_ per petita per Comites Aloysium , Franciscum, et 

Aotonium fratres Revedin successione una cum Co- 
mite Petro eorum fratre pro sequis partibus, ex- 
clusis Sororibus et Amitis, in bona omnia per de- 
fanctum Com. Franciscum eorum Patruum relicta 
fa Pontificia Ditione sita, et praesertim in Jati 
fundium — Sammartina —, et respective de et 
super petita per Comitem Petrum libera, et exclu- 

propriet 


vm una cum omnibus juribus , acces- 
alibus instruentibus ; ac propterea 
de , el super contirmatione vel «infirmationo Sen- 
latso n Tribunali Appellationis Bononias 

i 1850 in ea parte , qua revocata Sen. 

tenlia lata a secunda sectione Tribunal 
ta instantiae Ferrariao die 14 Julii 1845, refecit in- 
antism reconventionalem Comitis Petri diei 29 
Maii 1843, et admissi fuerunt Com. Aloysios, et 
Frauciscus etiam qua interesso babentes in haere- 
ditatem eorum defuoeti Fratris Antonii ad succe- 
dendum una cum dieto Com. Petro in dieto lati- 


cisis 
stante Ferreri detragtione Falli 


re —; 10) Resgrip 
Rota diei 6 Jubii proxime 
nuaciamus } degernimua , 


eorum defuneti frati 
nem in latifundium 
per dictum Tribunal Appellati 


extitulo legati dicii latifandii 
e pertioebat ad legantem Comi- | cedentem Sententiam secundi 


primae instaotiae Ferrari 


primae 
lentium de et 
temque victem 


bus , et per ompl 


cils Rotalibus hac 
is — rescriptum fuit — Jr de- 


declaratom fuit competere Com. Francisco et Aloy- 
qua interesse habentibus in haereditato | per 
Com. Antonii. consucces 
Sammartina — ; ac 
is Bononise judi 
catum ; esmdemque Sententiam Tribuni 
lationis Bononias in ea parte revocandi 
firmandam fore et esse prout per praesentes 
mamus, el revocamus, ac pro iofirmata, el revo- 
cata haberi volamus, el mandamus; proindeque 
| approbandam , et condrmandam fore et esse pri 
sectionis Tribunalis 
diei 41 Juli 1845, 
prout per praeseates approbamus, et confirmamas, 
et pro approbata, et confirmata haberi volumi 
ac mandsmus , salvo jure, ut supra , favore fr 
trum Francisci et Aloysii pro detractione Falci- 
dine prout et quatenus de juro ; perpetuumque si- 
er praemissis lmponimus j per- 
snc in expensis condemnamus , 
quarum taxationeda nobis vel cui de jure in po- 
sterum reservamus, et ita relationo babita ln omai. 
ad supradiotas de 
scriptum dicimus, pronunciamas, decerpimas, do- 
ta.Sammartina — ; rebusque aliis jo |. claramus, ac definitivo sententismus non solum 
aclis causse et causarum bujusmodi latius dedo- 


fato , sed et omni meliori modo etc. 
Je ete. Inhaerentes deeisioni editaa co- 


I. Alberghini 8. Rotse Auditor. 
Reg. a Roma li 4 Luglio 1851 al vol. 237 
£. 27 v. cas. 3 esatti so. 2. Q. Pieratti Prop. 
Committitur igitur atque mandatar Carsoribas 
coeterisque Justitae Ministris ut visis praesentibus, 
omnia, quae superius dicuntur, et decermuntar 
exequi fociant , atque curent, cupolique obediant 
Ja quorum fidem eto. Datum Romae ex OM 
quarta Julii millesimi coti 
vel re- geniesimi quinquagesimi primi. — Loco Sigol. — 
Seraphinus Marinelli S. Rot. Not. et Cano. 


gadro Degli Azoni Trevisii degen. pro omal etc. 
fixionem, et per insertionem in ephemeridi 

NN. Comitissa» Margaritao Revedio et Aloy- 
sio De Arricci Conjugibus Brixiae , et uti adrer- 
sarii ajuot etiam Mediolani degen pro omni ele. 
per aflixionem, et per insertionem in ephemeridi 

D. Déet. Carolo Albrizzi tam uti haeredì Co 
mitissao Cedltise Rovedin Albrizzi ejus 3 
quam uti haeredi testamentario Comitissae Paul 
noe Revedin , et Comitissae Thaeresise Revedio Al 
brizzi ( pendente lite defunctarom ) degen. in Mi 
rano, Provincia di Padova, pro omni etc. per afî- 
zionem ; et per insertionem in ephemeridi. 

NN. Comitissae Clementinse Albrizzi Carrara 
tam uti baeredi Comitissao Cecilia Revedio Al- 
brizzi ejus matris, quam uti’haeredi lestamenta- 
riso Comitissae Pauliose Revedin, et  Comilise 
Thaeresiae Revedin Albrizzi ( pendente lite defun 
otarum), et Petro Carrara ejus viro degen. in Ar 
zignano, Provincia di Vicenza, pro omi elc. per 
affizionem, et per losertionem ephemeridi 

N. V. Com. Alvise Albrizzi haeredi testamen- 
tario Comitissse Thaeresise Revedin ( peodente li- 
to defunciae ) Patavii degen. pro omni etc. per st 
fixionem, et per fnsertionem in ephemeridi 

Romae die decima Julii 1851. Ego infraseri- 
ptus Cursor reliqui copiam similem praesenils Sen 
teatise in domicilio causidici D. Proja, et tradidi 
in mapibus domesticae ; nec non affizi aliss novem 
copies ad janusm Auditorii Tribunalis, q: alios 
Intimatos, idest , Comitissam Catbarinam Rev 
e Titom De Bassetti Conjuges. — Comitissam 
toniellam Revedin Vid. Avogadro. — Comitissam 
Margaritatn Revedia et Aloysiom De Arricci Cor 
Joges: — Dactorem Carolom Albrizzi. — Comitis* 
sam Clementinam Albrizzi et Petrum Carrara cjo' 
virum. — Gomitem Alvisem Albrizzi. 

Siculi alia copia » me iafrascripto insert erit 
la folîis publicis ad tramiles juris, et propter elfectus 
Ss @l 4646 vig. prareos. n 

Molinari Cursor Civilis. 


ones et ro. 


pantani 
Con Rescritto SSmo del giorno 22 giugno scorio 
€ suovessivo decreto esecutoriale, esibiti negli all! 
dell’’infrascritto Notero ; è stata interdetta al #: 
Conte Maurizio Marcelli di Jesi ogni facoltà di «= 
miniatraro i suoi. beni, e di fer contratti di wr 
alcona, ed, è: stato deputato in Economo del di hi 
Patrimonio .l sig. Gio. Batlsta Sordi di Jesi. 
Bi deduce a pubblica notizia per ogoi effetto 
È) Li mit) 3'lenio del $. 1806 del vig. Reg lE 
- fo Luglio 1851. 
"> Fabi) Ranussi Noll'della Segnaturo- 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOtiazioNE! - 
Il Giornate di Roma | uscità: ojai giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestte . .....,9 
Alle Province (franco) . . .... i) 
a 


Le lettere, i, pieghi, i gruppi, ca- 
me 'le richieste: d'inserzioni,. dovraote 
\ essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am 
. ivalonea ,Ministràzione del Giornale di Roma, in 
è ; ; Piasrd di Pietra Num. 32. 


Barometro ridotto | Termomai , 
alia Temperat. di 0*R. | ester. al Nord | ‘8 copsite | Direzione del vento 


Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


| DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 0 s ; Ù 
| 11 Luglio. | »° 3 pomer. RL ORrla: Lp Baton pro Nano Ser. iv. ap. | Dallo 9 pom. del 10 Luglio fo alle 9 pom. dell'11 detto. 
2 ki SÉ , ; 
Il i i + 17,7 27 S0. dd. Chiarissimo, Temperat. mass. + 20,9 Temperat. mio. + 15,0 
RL — — 
ROMA 12 Luglio | fare la prima nomina di Consiglieri Municipali e del || STATI ITALIANI 
corrispondente numero de'Supplenti sulle liste degli 
4 eleggibili, ne' seguenti Comuni, x REGNO:DELLE, DUE SICILIE 
La Santrta' pi Nostro Signore, nelle ore po- an NAPOLI 8 Luglio. 
meridiane del martedì 8 del corrente mese de- Massaloraberta Peogiaeli di Ferrara: ane Sua Maestà il Re N. S. ba presiedute 
gnò Poca da Castel Gandolfo ad ammirare i Forlimpopoli lio di Stato. 
magnifici lavori che si eseguiscono per la co- Mercato Saraceno © A sa dì 
puzi i Î è Montianò na È Il dì 23 maggio nella Reggia di Caserta presen- 
struzione di un nuovo e grandioso porite pres- Predappio Preoasa GIL tarono i loro omaggi al nostro augusto Monarca i pa- 
so Ariccia. Roversi. dri Bonaventura da Cosenza o Michelangelo de Mi 
Dopo aver osservato a parte a parte tali la- || - stretta, vice-prefetti e missi apostolici nell’ Alte 
gd i > Da) + Riolo Provincia di Ravenna. Egitto, dove hanno per 22 oltivato la vigna del 
E Le piacque attestare al sig. Ministro dei ito Biganta: con gran frutto delle anime, avendo fatto pure 
avori pubblici , non meno che al sig. Prof. Pitt CCA edificare molte chiese addette alla missione. Molto si 
Cav. Bertolini, Architetto Direttore, È piena dre Giulio Provincia di Macerata. compiacque della loro visita il- nostro Sovrano, e con 
Sovrana soddisfazione per la regolarità onde | cui Liri Te Molo: cilajale ario Si 
È . iatere: 
procede un'opera cotanto acclamata ed ap- Astri può coutribulre alle maggior gloria e propagazione 
plaudita. diniadola è della Cattolica Fede; e quei buoni padri si partirono 
Nel giorno 10. poi il Sanro Panre si con- Ancarano penedicando là mala i Boe " di latere tutta 
ki . è ° . ij la rea amiglia invocando le benedizioni del cielo. 
dusse all' Eremo de Monaci Camaldolesi, esi- APpigRanO ca (Giorn. del Regno delle Duo Sicilie.) 
stente tra le: ruine dell’antico Tusculo e la Cipisdozie 13 sr 
città di gine Carassai : PALERMO 5 Luglio. 
Ricevuto ossequiosamente da quegli Ere- Castel di Croce Col giorno 14 del corrente principieranno 6 ter- 
iti i di Castignano mineranno col 15 le solite feste di Santa Rosalia, 
miti, degnossi di onorare la loro mensa. Castosrno . protettrice di questa Capitalo , feste che sin da tem- 
Sedettero similmente alla medesima le loro Colli pi remoti hanno rallegrato il devoto popolo paler- 
Eminenze Rme il sig. Card. Mattei Vescovo Tu- Comunanza mitano, e che la tradizione, cui sono legate, rende 
sculano, ed il sig. Card. Ferretti Segretario de’ Foligntao 5 sempre: Diù-dolergssanili (L-4rald6:) 
Memoriali, e la nobile Corte pontificia pa : 
ù 5 Lama ; 
Nello scendere dall’ Eremo Suva Santità Lisciano Era in ali TRL stoe dor gania che la notle 
percorso a piedi la lunga e solitaria via fino al- Maltignano scorsa di nuovo avessimo ripetuto le ovazioni nella 
la detta città di Frascati. Entrata quivi nel Mo- pe ratopolo patria nostra a S. E. il Luogotenente geuerale, signor 
nistero delle Ss. Flavia e Domitilla ;- e ricevu- Montad prineioe di Satriano. Precedeva una voce di probabi. 
a ’ fontadamo tà, © la speranza prendeva quasi l' aspetto di certer- 
tavi dal prelodato Emo Vescovo Tusculano , Montalto ; . 1a. Epperò si pensava di ricevere l' egregio rappresen. 
consolò colla Sua presenza quelle ottime Reli- nuo Cero Provincia di Aueoli. taote del Re N. S. con altre rispettose ed ilari mani- 
giose, e le ammise al bacio, del piede. Quindi ‘Monte Forleo, 
alzatasi la Croce, diresse Sua Brarrruome il Monte Gallo 
cammivo alla Cattedrale per ricevere la bene- Morité Monaco 


Iberi 


SACRAMENTO: dopo di che nella sagrestia am- | © Omia"° e e ri 
mise al bacio de’ Suoi piedi il Capitolo Tuscu- Osoli vano una luca vivissime. Sul molo gli operai conti- 
lano, ed altri individui; essendo sempre ac- Pagliare . nuavano i loro lavori, e le fiaccole accese si moltipli- 
compagnata ‘dal sullodato Emo Mattei. cavano. Avresti dovuto vedere questo panorama bril- 


Nel ritornare a Castel Gandolfo, Sua Brari- | Mente dali eko del mare; 


dizione che ivi si compartì col SANTISSIMO | Mole. Prandone 


tupine attraversò la città di Marino, -all’ap- 
prossimarsi della notte. Rimase dolcemente 
sorpresa nel vedere che que! cittadini ;s' erano 
affrettati d'illuminare all'istante le loro-con- || : 
trade, ed in modo speciale il limitrofo: bosco. 


no al vapore; ma restam- 
mo tutti delusi. L'E. S. non volle disbarcare, e 
piamo che esternò al sig: Intendente parole tutte pra» 


San Benedetto | i 


La Sanrit” Sua ovunque riscosse le più | Brdrogio pe f ì ella sua amabilità verso i Catanesi, i quali al 
palesi dimostrazioni di filiale affetto e di divo. Spinetli Bearai simone do'alta cera celle dolcossa della. fest 
zione; i boe î ‘enarotta 5 , diacse " gueaoo Hi ata del loro manarcà, Non 

A nni ; Castel Viscardo Ù restò che il solo conforto di avere |’ E. S. gradito 
m ib î Ù ì du fosioa Li spontaneità dello-nostre ma i " 
e tende | ceo. fra i i "60 canna) 
Da $. È. Rma, Monsignor bei E e Poeti» 'Probincia ‘di Cisitavssehia. r 
leago della iccemic da i» Mini x TA à ripida ì 3 dell n I CAgrenscota STATI ESTERI- 


RANCI i 

161.3 Lar Lean 

ZIONA 4 IGISLATIVA. —. 

s Ong alti no l' aggiudicazione dei pi- 
; a olbia sei: SE - sd 

i aserabzto tou ito e Pr. I de Leyal ha la parola per combattere 


sai Ag 


———. 
i —— 


tasse. 


la domanda d'inchiesta faua dalla commissione. sii 
vocano all'appoggio della domanda due motivi: 1° il 
credito tiecessario al servizio non è votato che sino 
al 30 settembre. 2.° Il materiale è logoro e richiede 
ristori dispendiosi. L'oratore coufula, il primo motivo 
rispoadendo che la sovvenzione accordata alla compa- 
gaia è egualmente superiore alla perdita annuale che 
sopporta lo stato, poco ‘importando di pagare sotto 
l'una o l'altra firma. Quanto al secondo motivo, i 
pacchetti dovendo essere pagati a parere dei periti 
dalla compagnia, le spese, se accorre farne, fanno 
rimborsate. 

Betryer ricorda che da 3 anni le commissioni del 
bilancio retlamano chè venga dato in appalto il servi- 
zio di cui trattasi, avetido |’ Assemblea Costituente de- 
ciso che to Stato ndo potrebbe incaricarsi di questo 
serrizio che sino al mese di ‘ottobre 1849. Dopo que- 
st época lo Stato sopportò per la continuazione di que- 
sto servizio a spese dello Stato delle perdite conside- 
rabili. Se si ritarda più oltre il voto del progetto; la 
compagnia non potrà eseguire nella stagione’ favorevole 
i numerosi lavori di ristoro al materiale. Il servizio è 
regolato dalla convenzione nel maggiore interesse del 
commercio, del trasporto dei dispacci, e delle esigenze 
diplomatiche. V' ba ai confici dell’ Adriatico un popolo 
che dilata rapidamente le sue comunicazioni per mezzo 
delle strade di ferro e della navigazione a vapore. Noi 
non dobbiamo lasciarci percorrere da lui, Se l’ urgenza 
non è votata |’ installazione del nuovo servizio sarà 
ancora ritardata di un anno. 

Charamaule si meraviglia che altri domandi l’ur- 
genza quando non è chiesta dal ministro. 

Dufaure membro della commissione legge |’ ultima 
frase dell'esposizione dei motivi del progetto dove si 
contiene una domanda formble d' urgenza. 

Charamaule persiste. Egli sostiene che |’ urgenza 
non fu domandata che per essere i fondi necessari al 
servizio sul puoto di essere esauriti, ma ora i crediti 
essendo votati sino al 1 ottobre non v'ha nulla che 
impedisca di sottoporre il progetto alla terza delibe- 
razione. Sì tratta di una spesa di 54 milioni, e ciò val 
bene la spesa di ritardare otto o dieci giorni questo 
voto. 

Fould ministro delle Finanze protesta contro il pen- 
siero che si suppone al Governo e alla commissione 
di volere strappare all’ Assemblea un voto di sorpresa. 

Charamaufte. Ciò non risulta dalle mie parole. 

Fould. Si dice che voi avrete a spendere 54 mi- 
lioni, ma se il progetto non fosse votato abbisognerà 
spenderne 60. 

L'oratore ricorda i numerosi documenti parla- 
mentari, che provano che le commissioni dell'Assemblea 
non cessarono da tre anni di riclamare pel servizio dei 
pacchetti del Mediterraneo a carico dello stato. Essendo 
stato domandato lo. scrutinio la quistione d'urgenza è 
dichiarata da 375 voti copiro 260,” 

La seduta è tolta, 


(F. F.) 


Mossiguor Arcivescovo di Parigi, accompagnato 
dal suo clero, è venuto a benedire la pella dello 
spedale situato nel 10° circondario , e la cui direzione 
è affidata alle piccole sorelle de’ poveri. 

Fra gli assistenti accorsi di buon’ ora alla casa 
do' poveri iu via du ‘Regard si vedevano il sig. Dupin, 
presidente dell'assemblea nazionale ; il sig. Carlier, 
prefetto di polizia; il sig. gene Perrot, comandante 
la guardia nazionale della Senna ; il sig. generalo Lau- 
riston, colonnello della decima legione della guardia na- 
zionale; il sig. Roger, maire; del 10.° circondario, ed 
un grande numero di uffiziali e di guardie nazionali 
appartenenti a quello stesso circondari 

1 poveri della casa du Regard, 
quelli della casa di S. Giacomo, levano a questa 
festa di famigl si vedevano fra essi le buone sorelle 
che con tanto zelo ne banno cura 5 e ìl pio fondatore 
di questa opera il sig. Ab. Lepailleur, la sorella su- 
periora generale, l'una, dello due opersie, che con 

anna Jugan concepì ed effettuò il peosiero di una 
Pes teoza, che in breve tempo ha già prodotto gran 

ne. 

Dopo la benedizione della capi 
vescovo e; le persone che lo 
ferma: ada eleva 


ui eransi riuniti 


Monsig. Arci- 
più ig! no sì sono 

giardino. «Ml prelato 
pe degl i stateniatale con una longlico D) 

movente; allocazione iha ricordato, ag! i bo- 
neficii, di..già, fatti, dalle, osele; soralro pine chipa 
è nabl averlo potuto aintare, 
e-di otere approfittare. di sì 


Al sig. Dupia ,.come, domiciliso.in (quel: ‘circos. 
datto, «he pesa» guiadi lo paroles italia se: 
«he la poca. sonorità della voce, o. Ja esitazione. delle 
parole stesse erano l’effetto: della,i.sua. «commozione. 
Sano però bastati. pochi»istanti perché 
suo vigore e. la.sua precisione ordina; 
grato colla guardia nazionale di avere nel mornento di 
. una generale riorgat Lo 
che se saporaj] re p ‘dall 


ULLI 
Si è ralle- | 


provato novellamente, | 


questuabi 


Una cerimonia importaote si 6- eseguita |’ altro 
ieri, domenica , alla "ascot di Petit-Bourg. Il Ves- 
covo Langres. membro dell’ Assemblea Nazionale 
era vento a benedire la nuova cappella della coloni 

Il sig. Colounelo de 1° Espinasse: uno de princi- 
pali fondatori, il sig. Allier direttore dello stabili- 
mento, molti membri del'censiglio di amministrazione, 
Îl sotto-prefetto. de Corl il curato Evy sulla 
Senna che mella colonia fa le veci di cappellano 
haano ricevato il ragguardevole prelato. La decori 
zione della cappella era semplice e di un gusto per- 


fetto. Dopo la benedizione, cui banvo assistito tutti i 
giovani della colo il Vescovo "di Langres ha fatto 
loro ina esortazione semplice, commovente ed atcon- 


cia alla occasione. 

iva questa cerimonia nella colo- 
nia, vale a dire all’ antico Castello di Petit-Bourg, sì 
preparava la solennità del Corpus Dotnini nella chiesa 
parrocchiale di Evry. Per.dimaada fattane da tutti 
abitanti e dal degno loro curato, Monsig. Vescovo 
pose alla testa della processione, che dopo esser, ai 
data alla parrocchia dalla colonia è tornato dalla par- 
rocchia alla colonia. Duraate l' uffizio i giovani co- 
loni hanno cantato con una precisione e con una di- 
vozione sorprendente. Dopo la messa gli ospiti della 
colonia hanno assistito ad una colezione, di cui il 
sig. Allier e la sua famiglia hanno fatto gli onori con 
una grazia straordinaria. I coloni hanno voluto pren- 
dervi parte eseguendo in tal tempo una cantata com- 
posta dal cappellano io onore del Vescovo di Langres. 
Ai vesperi un sermone del sig. ab. Ratisbonne ba 
prodotta la più favorevole impressione sull’ uditorio , 
ed ha sempre più giustificata la rinomanza dell’ illu- 
stre oratore. - 

Mopsig. Vescovo di Langres lasciando la colonia 
si è rallegrato col direttore e col cappellano della loro 
premura in opere sì delicate, e del felice impulso 
che hanno dato all’opera di beneficenza e di umanità 
fondata dalla società di Petit-Bourg. 

( Débats et Monit. ) 


Il congresso sanitario si aprirà a Parigi il di 8; 
la Francia vi sarà rappresentata dal sig. David, mi- 
nistro plenipotenziario che ha in Italia adempito una 
speciale missione relativa al congresso sanitario, e dal 
dottore Mélier che come membro del comitato gene- 
rale d’igiene pubblica ha occupato di recente a Mar. 
siglia il posto di commissario straordinario pel servi 
zio di sanità. r ( Patrie.) 


ALGERIA 
ALGERI 25 Giugno. 


Il governatore generale, per interim, accompagna- 
to dal segretario generalo governativo , è partito il dì 
23 a 3 ore e mezzo del mattino percondursi a visi- 
tare le colonie agricole della provincia di Algeri. 

Le colonie di Castiglione, di Téfchoun, dell'Af- 
froun, di Bou Rouml, di Ameur-el Ain, di Marengo, 
di Zurich, di Novi, di Damietta e di Lodi* saranno 
successivamente visitate dal governatore generale, chg 
vuole egli stesso assicurarsi della situazione di que- 
sto centro di popolazione, e dello stato del prossimo 
raccolto, e di ossetvare l'occorrente necessario affin 
di portare a compimento i lavori, come pure aiutare 
le famiglie e provvedere alla loro sussistenza nel de- 
corso dell'anno. \ 

Il sig. cootrammiraglio Lemarie ed| il sig. capi- 
tano Renson accompagnarono ancora il’ ‘governatore 
generale ia questa escursione. L' intenzione del gover- 
natore generale è di fare un'altra volta l' ispezione 
delle colonie delle altre provioce e di quella in spo- 
cial modo della suddivisione d'Orleansville. Il signor- 
generale Pellissier sarà di ritorno io Algeri dimani 
mattina. (Mon. Alg. et Déb.) 


Colonizzazione dell’ Algeria. 
Un recente rapporto .dà degli eccellenti risultati 
sulla colonizzazione ottenuta dalle corporazi 


ose nell'Algeria. O che ilvuP.:.Bramaul 
fondato non 


agli .al 
zione, 


Besta degno religioso 


SRONA,: 
umero di ragazzi , ed in breve (empo egl 
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epnoseionea.0,atj-ai è collocato; son, An itrto | 
500 


4 Ab. Abram ne ha fondat; 
PAIA ta prelio dna co 
cessione di terreno abbandonato una volta destinato a 
caserme. 

Noi apprendiamo cou piacere che |’ amministra. 
zione superiore dell'Algeria, diretta da distinti mili- 
tari, che apprézzano tutto ciò ehe puo produrre |a 
carità cristiana, e che unita allo'spitito di obbediea. 
za , e dalla regola e dalla disciplina, base dell’ esi. 
stenza delle corporazioni religiose; si propongono di 
continuare ad incoraggiare ed \aiutare con modo 4 
maviera efficace questi così interessanti stabilimenti. 

f (Ordre et Jowrn. des Fail.) 


BELGIO 

BRUSSELLES 1 Luglio. - 

‘a doveva ripigliare ieri l' esame del bi. 
affari esteri, e la discussione si è infatti 
aperta su questo &rgomento. I signori Cumon e Ver. 
meire. proponevano che il dicastoro degli esteri fosso 
riunito a quelli d’ industria e del commercio. Contro 
le osservazioni loro parlarono i ministri dell’ interno e 
degli affari esteri. 

Sal principio della seduta il sig. Cools ha inter- 
pellato il ministro della giustizia per. sapere quando 
egli presenterà il progetto di legge sulla beneficenza, 

Il sig. Tesch, ministro delta giustizia, rispose che, 
or sono appena pochi giorni, egli presentò tre progetti 
di estrema importanza: sulla espropriazione forzata, 
sulla detenzione preventiva e sulle modificazioni da ap 
portarsi al codice forestale. Ciò non pertanto, il mi- 
nistro soggiunge, che il progetto di legge sulla bene- 
ficenza sarà sottoposto alla Camera prima che si separi, 

(F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 27 Giugno. 

Si legge nell’ Epoca. 

leri a 6 ore del mattino è morto, ia seguito di 
lunga e dolorosa malattia, il generale Claveria, conte 
di Manille, uno dei governatori più abili che noi ab 
biamo avuto alle isole Filippine. 

— Si legge nell’ Meraldo. 

La squadra francese incrocia sempre vci d' intorni 
di Cadice. La sentinella del porto la segnalava all’ ovest 


GRAN BRETAGNA 
Esposizione di Londra 


In una lettera diretta dal sig. Chevalier al Debate 
si legge quanto segue. 

L’ Edifizio dell'esposizione principalmente con- 
siste in una grande navata lunga 564 metri, larga 2: 
alta 49, A destra e a sinistra, per tutta la luaghe 
i distendono*due navale molto ampie e a due or- 
divi, che danno al piano terreno dell’ edifizio una lar- 
ghezza totale che arriva fino a 139 metri. Così la super 
ficie coperta è di otto ettari {circa rubbia tre e messo). 
In Fraocia, alla ultima esposizione, non arrivava a due 
@ mezzo; e agli otto ettari bisogna aggiungere il palco in- 
termedio, nel punto ove lu gallerie hanno la maggiore 
altezza. A parlar propriagiente, l’Esposizione tutta sta 
nelle gallerie. Per dar maggior solidità all’ Edilizio, 
si é costruito a metà della navata un eransept; è una 
a° perpendicolare alla prima, ma più alta (32 
); e ìl tetto che la ricopre, invece d’esser pia 
no, descrive un grazioso semicerchio. Due de’ seco- 
Il alberi d' Hyde-Park, che è stato creduto beuv 
tare, spiegano sotto questo fransept le loro di- 
ioni imponenti, e |’ ampiezza de’ folti rami, che 
gi abituale agli alberi di questo paese che. non 
del nostro. 

Jo quest'edifizio di ferro, ove la luce si versa 
a torrebli a traverso cristalli d' una esecuzione per 
fetta, ogni- nazione vi ‘ha la som stanza, e la divisione 
è la molto semplict. È stato dato ad ogni nazione 
on tanto di lunghezza e di longitudine , a seconda che 
avea più o meno di prodotti, con tutta la profon- 
‘a a destra è d sinistra della navata, lasciando ® 
la cora di distribuire quello spazio tra i suoi es 
so non per 
dunque 
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poco , distesi sulla navata di mezzo. Questa 
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dagli amori del caValière dal'iriste spetto. Vi si ve- 

dano puro fontanb consgetti d':acqua;, ‘o le. vasche e 

baciui, d’onde si ivdrsa)/up' atua pura (e abbondante, 

Ve ne sono ib pietra; in: marmo}, ve ne sono. in.ferro 

fuso, tra cui una SURE Andrà del Val d'Osno;ano 
litori.,; tolto in 


gli oggetti esposti ; nondinieno ne resta ecclissato, Nel- 
la sua custodia dorata, npdo, privo di ornamenti, 
non figura niente. Parrebbe che vi fosse stato messo 
per rammentare a tulli, in mezzo a questa pompa del- 
l'industria, che la ricchezza, quando è la, è titolo 
assai mediocre, sebbene ami su ciò illudersi; e che, 
come l' utile regna in questo ‘edifizio, tutti, nel tempo 
presente più che in ogni altro, devono pagare ua 


tributo personale di servigi alla società"Te vogliono 


prococciare a se slessi stima e rispetto. 

Entrando ‘in questa gran navata, e in tutte le 
gallerie a diritta e a. sinistra, può dunque dirsi di 
fare ua viaggio intorno al globo. Difatti si passano 
in rivista i prodotti priacipali di tutte le nazioni, gil 
uni dopo gli altri, classati metodicamente, e da 
questi prodotti l osservatore filosofo potrebbe facil- 
mente farsi un’ idea assai chiara de’ loro usi o del- 
lo stato delle lgro scienze e dei loro costumi. È un 
pellegrinaggio che non è senza somiglianza a quello 
che Omero ci fa fare quando ci conduce nel campo 
de’ Greci o in quello dove sono riuniti i popoli del- 
l'Asia e dell’ Affrica congiurati per la difesa d’ Ilio, 
e quando mette in bocca ad Elena la descrizione de- 
gli eroi greci radunati invaozi Troia. 


Il sig. Blanqui membro dell’ Istituto francese in 
una sua lettera dei 9 Giugno diretta alla Presse scri- 
o siegue sulla parte che prese l’Austria alla 


esposizione. 
» L'Austria vi è comparsa con un tale svilup- 
po di forze che sorprese cuno, eccettuati coloro che 
non formano il proprio idizio sui grandi Stati te- 
nendosi alle voci pubbliche ed ai pregiudizi volgari. 
L'Austria ha considerato l'esposizione con serietà su 
blime,ed ogni giorno vede crescere l'interesse che causa- 
no gli svariati suoi prodotti che mostrano ano slancio de 
gno dell’attezione delle nazioni manufattutiere: Princi 
piando colla più nobile fra tutte le industrie, mi gode 
l'animo di poter qui dichiarare che l'i. r. tipografia 
di Stato in Vienna è quella che ha esposto la pi 
perfetta raccolta d’alfabeti e di prove di tutti i ca- 
ratteri conosciuti. Questa raccolta, che comprende in 
sè non meno di 206 alfabeti di lingue e di dialetti , 

icio al giapponico, è la più magnifica in Europa. 
L’ Austria è ora entrata in una nuova cai e non 
vba altro paese che dopo l'Inghilterra e la Franci 
un grado più alto l’attenzione degli uomi- 
ni scrutatori e lavoraoti. Quest'omaggio, reso alle 
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dla dò Carlo stimatissimo già da 

È (sortite ‘dalP'i. ri istitàto pdogrifito mi- 

litare) hanno! sostefuto‘méll’esposizione il rango doru- 

to: Se abbàndoniamo il suolo scientifico per passare 
ind 


su quello delle a viali, tro) o anche in esso 
l'Austria incamminàta in on progresso continuo e sein- 


re dall'esposizione. Tre. polenze erano autorizzate di 
comparire alla medesinta colle loro segnatore sotto 
questo riguardo: la Francia , l'Inghilterra e l’Austria; 
ma la Francia non è comparsa, Lo nostre vetriere di 
St. Louis e Baccarat tanto eccellenti, e dirette in cau- 
sa di doganieri proibitivi altrettanto bravi quanto te- 
naci, non hanno inviato nulla, eppure avrebbero po- 
tuto inviare capi d'opera; anzi non “ci riteniamo 
dall'asserire che la raccolta dei loro prodotti di mo- 
dello, la quale trovasi nel conservatorio delle arti e 
mestieri in Parigi, avrebbe bastato a far cedere la ma- 
no a tutte le raccolte rivali. In quel ‘caso avremmo 
indirizzato colla stessa libertà con cui lo facciamo 
adesso la dimanda a quei signori, con qual diritto 
essi persistono tanto sul monopolio mentre potrebbero 
farne \a meno? 

Se foste comparsi in quest arena, esclamava il 
sig. Blanquì, sareste stati giudicati degni di occupare 
il posto di mezzo fra l'Inghilterra e l’Austria. Pare 
che l'Inghilterra meriti la palma riguardo al vetro 
bianco e l'Austria pel vetro colorito. I grandi vetri rossi 
boemi, il cui paralello avete temuto, non hanno sui 
nostri che il vantaggio del buon prezzo (soltanto?) 

L’Austria ba esposto bellissimi campioni delle sue 
materie principali. Dopo un giudizio apertamente bioco 
sulle merci di cotone esposte dell’ Austria specialmente 
le stampate, che vengono caratterizzate per » braltissi- 
me ed apprestate male » il rapporto conchiude come 
segue: In una parola | Austria occupa sull’ esposizio- 
ne mondiale un rango segnalatissimo. Nella disposizio- 
ne. quasi che enciclopedica de’ suoi- prodotti havvi un 
certo che di virile e severamente serio che caratterizza 
la nazione stessa, una varietà nella forza, varietà che 
predomina pure nelle diverse popolazioni dell’Impero. » 


(*) Blanquì sì riferisce con ciò al sistema tipometrico ri 
dal benemeritissimo direttorò dell'i. r. stamperia di Stato , con: 
di governo Dr. Auer. 


LONDRA 41 Luglio. 

Sì legge nello Standard che sabbato a sera al- 
cuni malevoli s'introdussero nel Caravan serraglio 
di tutte nazioni, e pervennero a tagliare e portarsi via 
25 metri della immensa tovaglia ( nappe monstre ) che 
formava una delle curiosità di Gore House, ed era 
certamente il trionfo dell’arte del tessitore in In- 
gbilterra. 

Il Globe aonunzia la -morte del conte di Derby, 
padre di lord Stanley, avvenuta la mattina del 30 giu- 
gno a Knowsley. 


PAESI BASSI 
AIA 29 Giugno. 
La fregata russa Chrabray, capitano Cavobayodie, 
a bordo della quale trovavasi il duca di Leuchtenberg, 
genero dell’imperatore di Russia, è arrivata ieri a 
Helvoetsluys, proveniedte da Pietroburgo. 
Il legno russo ‘arrivò fio a Dortrecht dove S. 
A. R. ascese sull Amicizia che la condusse a Rotter- 
dam. Il «sig. Milita, mi ll'Aia, atten- 


deva l'illustre viaggiatore: in quest’ ultima città. 
î (F. B.) 


GERMANIA 
H governo del Palatiaatò superiore ha emanato 


le, seguente, notificazione: » Sì è.fauta la denuncia che 
sulle coperte dei fascicoli, dei quali si fa uso per is- 
ire nello scrivere, ‘si’ trovano qua ela dei disegni 
bas li alla morale, alla religione ‘@d' alla politica, 
va Sriovil glad tolte. nIorit s olatioto Ta 
vliziali. a \sotvegliare (IL le ia o ri 
pen <q s'imponart obbligo "e totti 
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ferenze di Dresda. Il ministro bavarese Von der Pford- 
ten parlò dopo il sig. da Mantenffél e disse: 

» lo non posso che accedere. alle esternaziodi che 
udimmo in questo punto, e segnatamente in due idte 
principali. Il reale governo bavarese non disconosce, è 
vero , che le conferenze non conseguirono punto tutto 
che al momento della loro apertura speravano non s0- 
lo quelli che sperano sempre più che non è possibile, 
ma bensì anche noi stessi. Tuttavolta le conferen: 
bero per tutta la Germania un esito prosperosi 
essendochè unirono nello spirito nuovamente tutti i go- 
verni confederati, e diedero a quest' accordo un’ espres- 
sione formale nella dicta germanica. La seconda cosa 
ch'io mi sento indotto a notare si è l' espressione dei 
più caldi ringraziamenti verso S. M. il re di Sassonia, 
per la graziosa e benigoa acccoglienza cui trovammo 
in questa capi » 

Il Ministro one disse a sua volta fra le altre: 

» Qualunque, o signori, siansi le speranze che 
si nutrivano riguardo all’ esito delle riostre delibera- 
zioni, qualunque il giudizio che se ne potesse fare, 
la meta che avevamo all’ ora della nostra’ prima ria- 
nione, essa è stata conseguita. Il ritorno dell’ organo 
della confederazione, fondato in trattati in vigore da 
tutti riconosciuto,-è un avvenimento che certo lascia 
non pochi problemi a sciogliersi, non poche promesse 
ancora ad adempirsi; ma noo possiamo poi nasconder- 
ci, che collo stesso si è giovato dove il soccorso era 
necessario innanzi tutto. Collo stesso svani una’ deplo- 
rabile fessura che in seguito a mal calcolate tendenze 
ad una più stretta unione delle stirpi alemanne divi- 
deva la Germania. D’ ora innanzi tutti i membri della 
confederazione delibereranno e determineranno di bel 
nuovo in un luogo, e potranno quiodi rimpetto a ne- 
mici sì esterni che interni prestar tutela comune ai 
loro Stati e popoli. lo credo che alle conferenze spetti 
il merito di aver contribuito essenzialmente al conse- 
guimento di questo risultato. » È 


* IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA 4 Luglio. 

Le pertrattazioni tra l'Austria e la Baviera onde 
stabilirè un corso libero di navigazione nel Danubio 
vengono di nuovo proseguite colla massima alacrità. 
Si tratta, cioè, non solo dell'abolizione delle dogane, 
ma altresì del regolamento del tratto così interessante 
pel commercio tanto austriaco che bavarese tra Linz 
e il punto da dove il Danubio si rende navigabile pei 
navigli di grossa portata, 

— Li. r. istituto geologico dello Stato ha chia- 
so le sue sedute durante quest’ estate, che non ver- 
ranno riprese che appena nel prossimo autunno. Le 
indaginî già incominciate di quest’ anno abbracciano 
in tre sezioni la giogaia dei monti di Haimburg fra 
Deutsch Altemburg e Hundshaith, le catene delle Lei- 
thagebirge e la parte orientale delle montagne che 
costeggiano verso settentrione il Danubio nell’Austria 
inferiore. 

— Oggi partirono da qui 42 dei membri di que- 
sta società di canto, i quali, come venne annunziato, 
si vanno a recare alla grandiosa festa musicale e di 
canto che.avrà luogo a Passau. 

— Dietro un calcolo esatto la Germania consuma 
annualmente 800 milioni di zigari ed in gene 
si la metà del tabacco che si annasa o fuma io Euro- 
pa. La somma totale del peso di questo tabacco, che si 
consuma in un anno in Germania, importa da oltre 5 
milioni di quintali viennesi. 

— Scrivesi da Teplitz: Il numero dai forestieri 
cresce ogni -giorno in più; al 28 giugno ascendevano 
già a 1978.-— In Carlsbad il numero dei bagnanti 
ammonta a 3394, per cui 147 persone di ph dello 
scorso anno. Fra questi sì distinguono molti russi tra 
i quali 12 generali. Il bagno Francesco conta già 1450 
persone. 

— Nel mese di maggio a. c. vennero trasmessi 
col mezzo dei telegrafi austriaci 2031 dispacci di stato 
di 91,314 parole; tra i quali verano compresi 32 
dispacci con 1649 parole pel ministero degli esteri. 
Nel corso del detto mese il numero delle corrispoa- 
denze private innoltrate per lo stesso mezzo ascese 
a 2352 dispacci con 54,111 parole, per cui venne ia- 
troitata la somma di fi. 12,6: 57 m. c. Questo ri- 
sultato è il più favorevole che s'abbia avuto dall’epo- 
ca che venne attuato il trattato austro-alemaano del- 
l'unione telegrafica in poi. Lo scambio più animato 
delle corrispondenze si scorge negli pffizi Lelegrafici 
di Vienna, Trieste, Praga, Milano, Oderberg, Marzzus- 
chlag, Verona, Pest ecc ; all'incontro gli uffizi meno 
occupati sono quelli di Kufstein, Trubau, Gaasendorf, 
Feldkirch ecc. eco, 
vu smi parla di suna revisione dei diplomi di no 
verrà eseguita nell'intera: Monarchia tanto 

civili che mili 
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miraglio Codrington. 


‘a nelta tornata del 17 approvò per ac- 


ime il suo pro- 
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tare la eterna gratitudine della anto: 

l'ammiraglio Codrington e gli ammiragli di 

Ret Hegdea, la. Comera decido che i loro uomi 
da una corona di lauro, 

la dello adunanze. 

mandar copia d 

processo verbale a ciascuna delle famiglie degli illu- 


Il Senato ba pare espresso con una speciale men- 
zione il suo sentimento doloroso per la morte dell’ am- 
( Cowrr. d' Athénes. ) 


— 1692 — 


LINO 4 Luglio. 


Met. al 5 per gento 407.14; vigl. del debito di 
Steto 89 114; azioni della Banca 98 3}4. 


‘anno 
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— É certo che 


zioni amichevoli esistenti 


ALTRA DE 
Da qualche tempo tra 


condizioni e gli statuti furono disca 


PORTOGALLO. 


forma attoale 
novembre approvino i 
atrativa 1851 a 1852. 


AMSTERDAM 2 Luglio. 


sento 39 1]8. — Nuove 79 3/4. 


AMBURGO 4 Luglio. 
Vienna 185. 


AVVISI 


Essendosi con venerato “dispaccio dell’ Eiîo si- 
uoor Cardinale Presidente di Roma e Comarca 
put. 5903 autorizzata la rinsovazione dell’ afBito 
trteonale sulla privativa di questo pubblico Forno 
da incominciare col primo del prossimo mese di Set- 
tembre, e da terminare a tutto Settembre del ven: 
taro anno 1854, quindi si fa noto, che attesa 
dreriazione dei termini dell' asta acco; ol di- 
apsceio suddetto, si farà luogo sl primo atto d'in- 
canto nel giorno 27 corrente sull'offerta già esi- 
ita di sc. 600 annoi , e nei successivi giorni 2 
® 8 del veniente mese di Agosto sempre slle ore 21 


® Sesta, per accordare al migliore offerente l' sf- 
fitto suddetto, ritenute in osservanza le solite, pre- 
serizioni di legge, e tutt'altro contenuto: nel te- 
lativo capifolato ostensibile a chiunque nell'OfMeio 
di questo Comune , avvertendo che per il mese di 
Seltemnbro eccedente Il iriennio dovrà il deliber 
tario pagare la quota ripariita io ragione 
tera corrisposta. i 

Rocca di Papa dall’ Officio Comunale li 6 Lu- 
glio 4851, 


Gioaccmxo Born Priore. 
» Vincenzo Carnevali Segretario. 
Essendosi uel Giornale di Roma n. 455 del 
Mercoldì 9 Luglio corrente inserto on avviso. per 
le vendita volontaria del. Cssameato posta’ al Foro 
20 


ha “erza- parte al sottoscritto Ga- 
spore Livaldini come erede di Maddalena, figlia 
erede’ del quondim Pietro Leonardi Goti cai dle: 
dità proviene il detto Casamento, como risulti” del 
di ui Testamento, 


NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 24 Giugno. n 
Ml Journal de Constantinople del 24 p. annunzia 
che il Sultano, volendo rassodare ognor più le rel 
fra la Tarchia e la Peri 
nominò Abmed-Vefik effendi ad Ambasciatore! straor- 
dimario della Porta presso la Corte di Teherau. 


asi qui della form 
ne d'una Banca nazionale in Costantiaopoli. Quesi 
istituzione é ormai organizzata, poiché tutte le ba: 
da un mese 
nella riunione del Consiglio di Stato, ed accettata. 
ll capitale fa stabilito a 100 milioni 
turche, ed io seguito si avrà la facoltà di accrescerle. 


Si banno da Lisbona notizie del 25 giugno. Il 
solo fatto importante è un reale decreto, il quale or- 
dina che la percezione delle contribuzioni e il paga- 
mento delle spese pubbliche continuano a farsi nella 
no a che le Corti convocate pel 15 

bilancio per l’anna ini 


Met. 4e mezzo per cento 74 112; 2 e mezzo per 
(Corr. Ital.) 


(Corr. Ital.) 
FRANCOFORTE 4 Luglio. \ 
Met. al 5 per cento 77 3j4 —; 4 @ mezzo per cento 


68 58. — Vienna 96 318; — imp. lombardo 75 34. 
. (Corr. Ital.) 


3i procederà agli ulteriori sperimenti di Vigesima * 


quarto, sal piroscafo 
eredit 


(0. 7.) 


volta d'Ital 


principati danubi 


Obbligazioni di Stato al 5 

cento . 
dette 

cento” su 


PARIGI 4 Luglio. - 

“La sotto commissione del ritellmimo dalla de 
stituzione, pet lo'‘spoglio delle petizioni , si riuniri 
domani per. sentire il sig. Melon (del Nord) che è 
incaricato di redderle comto\di tutte le sue operazio- 
ni. Questo ragguaglio sarà sottoposto lo stesso gior- 
no alla Commissione, che deciderà so deo comprea- 
el | dere nel suo rapporto generale 
mente all'Assemblea. 
Presidente della . Repubblica 
‘anderà, domenica 6 correote, a Beauvais per l’inau- 
i Giovanni Hachette ; il Pre- 


pochissimi 
festa; per la strada di ferro andranno fino a Cler- 
trazione delle strade ferrate ha prese 


DA 
: Borsa'di Parigi del 5. 
Cinque per cento 94 60. 
Tre per cento 56 60. 

TRIESTE 7 Luglio. 
Ier sera giunse io questo porto alle ore 8 e un 
Oriente, S. A. 
io di Oldemburgo col suo segoi 
da Sira. S. A: abbandonò il Pireo sul piroscafo elleno 
Ottone, e fu accompagnato fino a Sira dalle LL. MM. 
il Re e la Regina di Grecia, 


VIENNA 6 Luglio. 
Sua Maestà il Re di Sassoni: 
tenzione dopo il soggiorno a Vienna di recarsi alla 


pendenti ia rapporto ad un trattato di Commercio tra 
l’Austria e la Turchia essere prossi 

crede per altro generalmeate che la definitiva fissa- 
zione dei punti di questo trattato 
ua reciproco regolamento dei rappi 


— Il Granduca ereditario di Oldemburgo si 
ta qui per dopo domani, ma soltanto di pa: 


Borsa di Vienna del 5. 


"al 4 112 per 


( Corr. Ital. ) 


lavoro del sig. Me- 


sera sarà di ri- 


Ehrat 


il Granduca 
proveniente 


(0. 7.) Sa 


Andato deserto per mancanza di obblatori l'e, 
rimento di vigesima dell’ appalto dell 
trasporto delle terre cum 
€ în quello detto Sterrato, il qu 

rimento restò aggiudicato al sig. 
col ribasso dell'uno per cento , e volend 
dere dal Comune di Roma agli atti di sesta; 4 
lo che questo avrà luogo 
le ore dieci del mattino, in ana delle sale del pa: 
lazzo degli uffici comunali col solito metodo delì'ic, 
censione di. candela , e sulle basi del relativo capitolato. 

Dal Campidoglio il di 8 Luglio 1851. ; 


+ 
paL cionno 40 aL gionno di LvaLio, 


Alatorre Giovanni, del Messico, da Marsiglia. 
Canori Filippo, di' Roma, Cavaliere, da Firenze. 

|| De Jamblenne Silvina, del Belgio, da Parigi. 
Dompieri Simone, di Trento, Sacerdote, dà Venezia, 
ppe, di Svizzera, da Firenze. 

Fekehrer L., di Austria, da Trieste. s 
Favro M., di Francia, da Livorno. 
Fontgivell Giuseppe, di Spagna, da Marsiglia. 
Guerra Basilio, del Messico, da M: 
Lablache Teresa, di Napoli, Cantante, da Firenze, 
Pucciarini Costanza, di Roma, Conte 
Pastor Alessandro, di Spagna, da Marsiglia. 
Seguier Rosa, di Francia, da Livorno. 

feld Teodoro, di Prussia, da Firenze. 


11m. 


AVVISO DI SESTA. 


i fa 
di 19 del mese andsate 


Luci VAnsuretLI Segr. Gen, 


ARRIVI 


42 Logito. 


LU 43 Loglio. 


da Firenze. 


dicesi, abbia in- 


e al lor fine. Si 


(Corr. 


per 
94 — 


(Fog. di Verona.) 


chiusa, @ sigillata nell’ Officio Capitolino del si- 
guor Alessandro Dellni posto in Pinzza del Cs- 
preltari , dove verranno somministrati tutt quelli 
schisrimenti che fossero richiesti. 
Roma dd Luglio 1854. 
Terreno ortivo con ei 


iio diruto, vasconi , 


acqua perenne ec., posto fuori di Porta ‘Angelica 
di rimpetto quantità 
superficiale di pezza 4 e quarie 3 porzione a pan- 


tano , © porzione a casalino, confinante colla stre- 
da pubblica detta del Prati, coll'altra strada detta 
Fossetto ; e coll'Orto delli RR. PP, di 8. Carlo 
a' Callinari.. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza di S. E. la sig. Principessa D. Ca- 
rolina D' Andrea Vedova ch. me. il Principe 
D. Maffeo Barberini Colonna di Sciarra come Tu- 
trice del figlio postumo D. Maffeo Barberini Co- 
loona di Sciarra, si procederà nel giorno 15 del 
corrente alle ore 40 antimeridisne nel Pelazza 
' laventario dei beni 
ipo D. Maffeo, col 
ministero del sottoscritto Notaro ; @ ciò fa seguito 
di Sovrana benigna proroga. 
Roma 34 Laglio 4851. 

Filippo 


leggo alla 
(Margherita Parisi rappresentante la eradi= 
Parisi che in dità 11 corrente 
gon atto del Corsori Zecca 3' Cortese @ 
è alato fallo sequestro, ed 
Depositeria U; 


per affissione ed inserzione in Gezzeita ‘a forma 
del $. 1626 a comp. innanzi il sullodato Tribuna 
nella prime udienza dopo un mese, ed attesa la 


+ vergenza all’ Inopia del sig. Lodovico De Arigelis 


di lei marito uno dei citati, ed atteso che l' 
te trovasi del medesimo creditrica della 


iamilta Notaro 
seolire 


casa del ridetto di lei marito giusti 
I $. 4625 © seg. del Reg. leg. 
giud : ed io caso di non comparsa di alcuno del 
di lui ereditori scorso il termine prescritto , sen- 
tire ordinare a seconda del $ ‘41627 del surriferito 
Reg. la descrizione giudiziale dei suddetti oggetti 
mobili , non che la zione dell'oedi 
torio di aggiudicazione, con la conda gli op- 
ponenti nelle spesa, ed intanto siano foibiti tuiti . 
gli asserti creditori. 
Oggi 10 Luglio 1831. Alissa copie simili. a 

forma di legge. Niccola Parisotti Curs. 


mat giorno 40 at giorno 14 LueLIO. 


Borgogelli Anna, d'Irlanda, Cont: 
Bremond Onorato, di Piemonte, per Firenze. 
Bonlanger R., 
Boussard Lnigi, di Roma, Negoziante, per Napoli, 
Camacoini E., di Fri 
Do Pontini G., di Francia, Cavaliere, per Napoli. 
De Nola V., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Finelli Carlo, di Carrara, Scultore, per Firenze, 
Fiorentini Annibale, di Roma, per Trieste. 
Gentill G., d'Inghilterra, per Fano. 

Henneguus F., di Francia, per Napoli. 

Luci Anna, di Roma, per Livorno. 


s—_ 


Stabili] 
Vaticano (i 
ministrazio 
1636 il Coq 
ze fattegli 
marmo dell 
glio, con 
nella Chiesi 
ciarono a 
la ceremoni 
giorno 2 dd 
di Maria 
Roma. 

Viders 
tappezzerie 
pendenti co. 
ed analoghe 
del Giugno 
parazione, g 

In ogn 
‘ solennemen' 
Ordine Ro 
pomeridiand 
valenti sacr] 
P. Adeodatg 


PARTENZE 


per Fano. 


ì Francia, per Firenze. 


cia, Baronessa, per Todi. 


MOLO 


Il primo prezzo d'incanto del fondo è quello 
enunciato nella descrizione superiormente fuita di 
so. 412 50 a forma ia tutto © per tutto pe 
rizia giudiziale redatta dal Perito sig. Scipione Cor- 
tetti, © prodotta nel fasc. della Causa alle quale se. 

Gio. Battista Alciati Proe. 


retane e la 
to, che nel 
tieri, Prof 
Amat, nel 


BORSA DI ROMA 
pai Dì 14 LuoLio 1854. 


CECI coronazione 
su Vicario Ged 
165 sermoneggid 
. 3645 Alle 
19 15 gitolo Vatic 
n . Caterina 
1935 y. 
19.35 aticana , J 
Cos mosse procd 
39.10 eri 
3910 corone eran 


quattro Aluj 
seguivano d 
tero Capitoli 
Mattei, Ve 
Vaticana, a 
Chiesa sem 
le strade 1 

Ricevuti all 
con alla tesi 
signor Gius 
SasTITA', 

sima Vergi 
si eseguiva 
mento pubb 
Benedetto P 
bligo di co 
immagine. 

da mensa d 


Arciprete ch 
#0 ed adon 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Roma: 
dal. secondo somest 
ILLA SOCIETA" DI A° 

ento degl’ interessi dal primo Loglia 

@ dividendo primo genpajo 1851. 

Di garaazia di . . . Sc. 108.65 fe 130— 
Effettive di @. . . . Sc:500 — So SW0- 
Società Romana di Assicurazioni Mari(time, 


RE REA STAMI.) 

IAME CONDOTTO AL MERCATO 

40 x vanenD! ff LuaLio. 
% N 


ll 1l Dal Campo Boscio liidiLiogiio 


II num 459. — #85Î 
_—=-=-——»—.r._ 


ne cr pn ASSOCIAZIONE, Pri: tn AVVERTENZE È 
e 1 SR ate. Lar ii i, 
a pi DI 3 i ; me le ridhieste d'insertioni, dovranno 


veg 
1 ‘prezzi vengonò. fissati: è 
ta 


" procap n tel Loltane sere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
i fa mo > AEG par Siagetre 10% Sao v nistrazione del Giornale di Roma, in 
land. rie «ua da 
indante, Allo Province { ffaféo) A. UT i Piazza di Pietra Num; 33. 
del. pa All'Estoro (franco also) È 3 
dell'ago ; n 
‘ 
i 


NO OFFIGIALL.*.:.... 


\nozia. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
È _ GIORNI Barometro rideto lima TT = == —r = == 
I DELL ossenvazione “Temperas. di o*m. | "onmonttro R. AOrOmalrO | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
| sa agio { i Ti Hr z FI ta cai ; ce ATI 
venni 193 a .| Pi ai La 
nze. > ce a 950. s0. + 34,0 Temi n + 495 
|ronze. 


ROMA 14 Luglio 


TDI 


NOTIZIE DIVERSE 


__Stabilito dal. Patriarcale Capitolo di S. Pietro in 
Vaticano (in adempimento del pio legato, che'coll'am- 
ministrazione di tutti i suoi beni lasciavagli l' anno 
1636 il Conte Alessandro Sforza) di annuire alle istan- 
ze fattegli per ornare di aurea corona il simulacro in 
marmo della Vergine Saatissima col suo Divin Fi- 
glio, con particolar divozione e concorso venerata 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Agosti s'incomin- 
ciarono a far tosto i necessari preparativi, affinchè 
la ceremonia colla maggior pompa si eseguisse nel 
giorno 2 del corrente Luglio , sacro alla Visitazione 
di Maria Santissima e di perpetua ricordanza per 
Roma. 

Vidersi all'uopo nell'interno di detta Chiesa 
tappezzerie vagamente disposte, lumiere di cristallo 
pendenti con bell'ordine, e.al di fuori arazzi, tende 
ed analoghe iscrizioni, per invitare ne' giorni 29 30 
del Giugno e 1.° del Luglio un divoto triduo in pre- 
parazione, siccome è stabilito nel ceremoniale vaticano, 

In ogni mattina con divota musica fu celebrata 
solennemente la Messa da un Religioso dignitario del- 
l'Ordine Romitano che quella Chiesa officia ; nelle ore 
pomeridiane fu recitato acconcio discorso dai suoi più 
valenti sacri Oratori ; furono essi nel primo giorno il 
P. Adeodato Maria Barbetti , Lettore; nel secondo il 
VP. M. Agostino Barbieri, ex-Provinciale; nel terzo 
il P. M. Niccola ttoni, ex-Provinciale , chiuden- 
dosi il divoto esercizio col canto delle Litanie Lau- 
retane e la Benedizione coll'Augustissimo Sagramen- 
to, che nel primo giorno diede l' Emo sig. Card. Al- 
tieri, Prefetto di Roma e Comarca, nol secondo l'Emo 
Amat, nel terzo l'Emo Barberini. Nel giorno della 
coronazione celebrò il Rmo P. M. Giuseppe Palermo, 
Vicario Generale dell'Ordine, e nella mattina istessa 
sermoneggiò il. P. M. Vincenzo Refi. 

‘ Alle ore 6 pomeridiane del ‘no 2 il Rmo Ca- 
pitolo Vaticano raccoltosi nella Chiesa Parroechiale di 
S. Caterina delta della Ruota, filiale della Basilica 
Vaticana, preceduto dal suo padiglione ed insegna, 
mosse processionalmente a quella di S. Agostino. Le 
corone erano portate nzi alla Croce Capitolare da 
quattro Aluoni del Seminario Vaticano, che tutti poi 


i dee) i in ogni finestra. 
Ricevuti alla ‘porta maggiore: da la Famiglia Religio: 

con alla testa il Rmo P. M. Vicario Generale, e Mou- 
i é| i Sagrista di 'Sva 


101 
sima Vergine in quella Chiesa, sus del quale 
si eseguiva tal ceremonia , furono le corone per'îstru- 
mento pubblico del Cancelliere della Basilica , bignot 
Benedetto Pomponi; consegnatò @quei' Padri con ob- 
bligo di. conservarle in uo sul capo di 

immagine. Dopo essere siate alcun poco collocate sul- 


la mensa dell' altar + alla! ‘ dell'Emo 
Arciprete.che' sedeva ;a date (LI eleva 
to ed adorno di rosso dosselle , l'Eminenza depo- 
sta la.ci ed assuai a peaizro le se 
condo il thto:ratlesno, 

sempre: dai | C Di 

Fanta, 


di ringraziamento a Dio proseguito dagli stessi can- 
tori, dette le preci statuite , incominciò a voce bassa 
la recita del salmo De profundis e della sua orazione 
in suffragio del Testatore medesimo, ché aveva così 
ordinato: dopo di che l’Eminentissimo, asceso alla 
predella, diede la benedizione pontificale. 

Ritiratosi nel coro il Cardinale Arciprete fu espo- 
sto il Santissimo Sagramento , e cantate dalla stessa 
Cappella Giulia le Litanie Lauretane , con bella mu- 
sica del Fioravanti già Maestro di essa. Tornata quindi 
Sua Eminenza all'altare, dopo le ultime due strofe 
dell’ Inno Pange lingua , fu da-esso Cardinale di nuovo 
coll'Augustissimo Sagramento benedetto il popolo ed 
il Capitolo che tutto si trattenne all' intera funzione 
nelle panche per esso apparecchiate. Prodigioso fu il 
concorso del divoto popolo, e sì prolungato che a 
pena due ore prima della mezza notte si poterono 
chiudere le porte di quella Chiesa, volendo quei che 
non poterono essere presenti alla coronazione, almeno 
dopo visitare l’immagine cui erasi aggiunto cotale 
onore. " SSD 
In tal guisa , secondo il rifo solito, sarebbesi del 
{utto terminata quella solennità ; se non che alcuni 
pii cittadini ed assai teneri defla Vergine Sautissima, 
pensando essere questa occasione bellissima per ren- 
dere ad Essa con maggiore celebrità i ringraziamenti 
dovuti agli incessanti benefici in ogni tempo da lei 
sparsi su questa città, e mostrare a tulto il mondo 
quanto caro le sia il meritato titolo di Città di Ma- 
ria, divisarono esser cosa assai conveniente far se- 
guire altri giorni di festa sino alla ventura Domeni- 
ca ; così che altro triduo solenne ed altra festa si rin- 
novellasse. Il tutto a contribuzione spontanea di chi per 
tal modo onorar volesse la Madre di Dio in quella sua 
imagine testè adornata della vaticana corona d’oro. E 
già fatta conoscere da prima a voce per essi stessi, di 
poi colla stampa dell' Invito Sacro, cotesta loro in- 
tenzione, tali e tante furono le oblazioni, che non solo 
otè conservarsi tutto il ricco apparato, ma di più 
furono aggiunti assai ceri alla ricca luminaria , e con 
scelta musica furonò accompagnate le Litanie Laure- 
tane ; che ne” quattro giorni precedettero la Benedi- 


io Sacramento nel primo 
f o Fornari, nel secondo dal- 
' Eminentissimo Asquini, nel terzo dall’ Eminentis- 
simo Barberini, nel quarto dall' Eminentissimo Fer- 
retti. 

Nella mattina della Domenica, ultimo giorno della 
festa, fu cantata pontificalmente la solenne Messa da 
Moosig. Gio. Battista Rosani, Vescovo di Eritrea, e 
nelle ore. pomeridiane il Rmo P. M. Guglielmo Bar- 
tolomei , uno de'quattro Assistenti generali, con bella 
orazione parlò delle lodi della Sautissima Vergine. 
Altra iscrizione sostituita alla prima sulla porta prin- 
cipale della Chiesa indicava la ragione di questa nuova 
festa, e chi ne avesse falto le spese. In tutti poi gli 
otto giorni le case della pi e contrade vicine si 
videro vagamente illuminate: ma la sera del giorno 2 in 
che avvenne l'incoronazione, l'illuminazione si estese 


Tempio, debbonsi alla valentia del ch. latinista Monsig. 
Felice Giannelli, Beneficiato della più volte nomina- 
ta Basilica. Esse sono le seguenti. 
L 
MARIAE . VIRGINI . DEI . GENETRICI 
SOSPITATRICI . VABIS.. VINDICI . CATHOLICI .. NOMINIS 
QUOD . AVAEA . CORONA . SIMVLACAYM . EIVS 
NEIC . SVMMA . POPVLORYM . RELIGIONE . INSIGNE 
PATRES. CANONICI VATICANI | ORNANDVM » DECREVERINT 
PRAECONIVA. ET. SOLRMNIA . IN . TAIDVYM 
_ ADESTE . CIVES . ADESTE , ADVENAE 
VOLfÉNS . PROPITIA . VTI . ADIVVET . PRECAMINI 
Tqvos . A . FILIO . TVTANDOS . RECEPIT 
Il 
MARIAE . VIRGINI . DEI . GENETRICI 
SOSPITATRICI . VABIS , VINDICI | CATROLICI | NOMINIS 
AD. FAVSTISSIMI . DIEI . CELEBRITATEM . QVO 
PATRES . CANONICI - VATICANI . SIMYLACRVM . EIVS 
HPIC . SVMMA . POPVLORYM . RELIGIONE . INSIONE 
AVRA . CORONA . RITE . EXORNAVERYNT 
SOLEMNIA . IN. QVATRIDYYM - CVLTY . SPLENDIDIONE 
CAVES . LIBENTER . INSTAVRAVIMYS 
QVIDUS., SPES , QUNIS . RERVM . IN , EA , SITA , EST 


At0BEI+ 

Dal Supremo Tribunale della Segnatura di GHI- 
stizia il giorno 26 Giugno scorso , previa la compila- 
zione del processo, la Prelatura di Monsignor Ora- 
zio Mignanelli di Siena fu approvata, e nel giorno 
10 Luglio corrente il medesimo prestò il giuramento, 
e fu ammesso tra i Prelati Referendari dell'una e 
l'altra Segnatura. 


+0BE4+ 


Gli Arcadi si riunirono nello scorso giovedì, 
10 del corrente Luglio, nella Protomoteca Capitolina 
per celebrare, com'è antico lor uso, le glorie dei 
Santi Apostoli Pietro e Paolo, principali proteggitori 
di Roma. \ c 

Monsignor Francesco Gentilini, Arcivescovo di 
Tiana e già uno de' XII Colleghi, prese a dimo- 
strare come questi due Apostoli privi non solo di tutti 

ue' mezzi avuti dagli altri legislatori de’ popoli, ma 
destituiti anzi gni umano argomento, togliessero, 
e riuscissero a riformare i costumi di Roma ana; 
di modo che possano a buon diritto appellarsi ì veri 
rigeneratori, anzi i fondatori di essa. Osservando poi 
come San Pietro, per avervi stabilita la sua cattedra, 
facesse ne’ suoi successori continuare tal beneficio, ren- 
desse Roma centro di verità, maestra delle genti, no- 
minata e famosa nel mondo tutto, più assai per la 
religione di quello che il fosse stata colle armi, la 
ésortò ad ammirare ognor più il beneficio s 

simo, e a non dimenticarlo giammai. 

Le quali cose il chiarissimo Oratore espose e 
lumeggiò con robusta eloquenza, con vive immagini, 
con copiosa e peregrina erudi zione. Seguirono il Car- 
me latino del sig. avv. Baldassare Capogrossi , 1’ Inno 
del sig. ab. prof. D. Paolo Barola Custode generale, 
il Madrigale del sig. Egidio Fortini uno de’ sotto. Cu- 
stodi del ‘Serbatoio, le Terzine del sig. Vincenzo 
Prinzivalli, la Canzone del sig. ab. D. Vincenzo Pe- 
trosellini uno de' XII Colleghi, il Lirico del sig. Carlo 
Visconti e l'Ode latina del sig, ab. D. Antonio Somai 


de' sotto-Custodi del Serbatoi 
ab. D. Gio. Battista Totî, e" 


3 dott. Paolo Podio, 
lel' P. Lettore Teo- 


‘doro di S. Maria Carmelitano Scalzo. 


Un filosofico Dialogo del.P, Niccola: Borelli ex As- 


sistente, delle Scuole Pie, declamato da esso 
autore © | ab. Micene al lotterario eser- 

onorato dalla presenza 
degni mo Rmi Cardinali Fornari, Prefetto 


— o DERE 


01 azione degli Studi,e Marini, ambe 
Gela Sacra Congregniono del Vescori ed Arcivescoris 
da altri ragguardevoli Prelati, e da uno sceltissimo 
uditorio, che tutte empiè le Sale di quella insigne 


Protomoteca, 

B + 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 8 Luglio. 

fel giorno 30 giugoo prossimo passato la terra 
di REA fu Lolita ila prisenia del- signor Com- 
mendatore Delegato della Provincia di Ferrara. Il nuo. 
vo zelantissimo Priore sigoor Giovannî Lugli ’ fortu- 
natamenie prevenuto da persona amica della visita il- 
lostre, si affrettò di andargli incontro sino al confine 
del Comune, col proprio legno, come avrebbero fatti 
altri propri di Bondeno se la di lui venuta non 
fosse stata inaspettata. Egli con quella rara cortes 
che lo distinguo si degno di accogliere nella sua car- 
rozza il capo della rappreseutanza municipale. Disceso 
indi rimpetto alla Residenza comunale, venne 0sse- 
quiato dal signor Governatore locale e da quei mem 
bri della Magistratura che in tempo avvertiti poterono 
accorrere a questo atto di dovere e di sudditanza, men- 
tre gli altri magistrati, non potendo prevedere il fortu- 
nato avvenimento , si trovavano assenti. 

Essendosi poi recato il signor Delegato alla visita 
degli uffici governativi e municipali, visto | ordine e 
regolarità che vi regoano, e trovate perfettamente ob. 
bedite le disposizioni date nel precedente anno , si com- 
piacque di esprimere al siguor Governatore, alla Ma- 
gistratura, ed agl impiogati |’ alta sua soddisfazione, 
eccitando gli unie gli altri a continuare con zelo, so- 
lerzia ed attività nel disimpegno delle incombenze ri- 
spettivamente loro commesse , onde contribuire nel mi- 
glior modo possibile al servigio della cosa pubblica, 
e corrispondere deguameate alla fidacia del superiore 
Governo. 

Trasferitosi indi al principal tempio di quest an- 
tica terra, fece con molto senno sentire la convenien- 
za; che oltre ai lavori indispensabili al suo consoli- 
damento fosse dato ‘opera anche a quelli che se non 
vuoi allo splendore e al lusso, valgano almeno a quel- 
la esteriore decenza che è dovuta al tempio del Dio vi- 
vente, e che è tanto caratteristica alle chiese cattoliche. 

Degnatosi finalmente cceltare una tenue refe- 
zione rispettosamente offertagli dalla Magistratora nel- 
la residenza Comunale , ripigliava il suo viaggio verso 
Reno Centese ov' era diretta, lasciando raddoppiatone 
gli animi il sentimento del dovere dopo sì autorevoli 
conforti , e della riconoscenza dopo la manifestazione 


di tanta bontà. di Ferrara.) 
+0BE-4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 41 Luglio. 

Sua Maestà il Re N. S. si è degnata conferire 
agli infrascritti iodividui le seguenti decorazioni, cioé: 

La Croce di Cavaliere del Real Ordine di S. Gen- 
naro al Tenente Generale Gemean Comandante le trap. 
pe francesi negli Stati Pontificii ; 

La Gran Croce del Real Ordine di Francesco Pri- 
mo: al Marchese Girolamo Sacchetti, Foriere Mag- 
giore di Sua Santità; 

La Croce di Commendatore dello stesso Real Or- 
dine: A Monsiguor Merode Cameriere Segreto di Sua 
Santità; 

A Monsignor Talbot idem. e al Marchese Giro- 
lamo Serlupi, Cavailerizzo Maggiore di Sua Santità, 
la Croce di Cavaliere dell'Ordine medesimo: 

AI Regio Vice Console in Portò d’ Anzio Fran: 
cesco Genesi; 

Al sig. Gioacchino Spagna Maestro di Casa di 
Sua Santità; 

AI sig. Filippo Bertazzoli Foriere di Sua Santi- 
tà, ed 

Al Capitano del Porto a Porto d'Anzio, 

“La Croce di Commendatore del Real Ordine Mi- 
litare di S, Giorgio della Rinnione: 

AI sig. Adalberto Carlo Baronodè Lachero, Co- 
lonnello deli’ {j° Reggimento Dragoni francese. 

La Croce di, Uffiziale, dell’ Ordine suddetto : 

AI sig. Leopoldo » Cencelli Esento delle’ Guardio 
Nobili'di Sua Saotità, 

«LA, Croce di dritto dell’ Ordino imedesimo: 

Al sig. Ulisse Podiani, Maggiore .di Dragoni Pon- 

LI } x dia 
AI « Carlo Toni Cadetto delle! Guardie Nobili 

antid LÌ meraf € dee it 

Grocer di, Merito del, connato) Resi Ordine: 

sig. Luciano Olivieri Bernier dol'41° 
i framoesagi i ll sett 


ur 
ilamibred [ong 


Al sig. Luigi Impacciaoti Capitano di Dragoni 


. Davide Bonelli Teneateid;. 

Achille Barbieri sotto Tenente id.; 

Luigi Evangelisti. sotto Tepeote id.; 
Guetano Leoncilli Guardia Nobile di Sua 


Santità 
AI Romolo Landolfi. id.; 
AI sig. Luigi de Vecchis id.; 
AI sig. Pietro Canale i 
Al sig. Errico Barberini 
Al sig. Lorenzo Altieri id 
Al sig. Giulio della Porta id:; 
AI sig. Pietro Giannazzi id.; 
AI sig. Herzog Tenente degli Svizzeri al servi- 
zio di Sua Santità. — 
La medaglia di argento del cennato Real Ordine: 
AI sig. Sotto Uffiziate Ordinanza dell’ Esente ad- 
detto al Corpo delle Guardie Nobili. 
E la medaglia di Oro del Real Ordine di Fran- 
cesco I. al Corriere di Gabinetto ‘Pontifici 
( Gior. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
BRESCIA 2 Luglio. 

La Sferza annunzia la sospensione del suo gior- 
nale per 15 giorni, © ciò in punizione di alcune man- 
canze, commesse dalla redazione responsabile del gior- 
nale io materia di stampa. 


+0BE-e+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Da più giorni si fanno sui campi di Wyl nuovi 
esperimenti coi fucili coi quali il dipartimeato mili- 
tare opiva doversi armare i cacciatori de’ battaglioni 
d'iofauteria. Il resultato fa favoreyolissimo. Ad una 
distanza da 800 a 1000 passi vistoso fa il numero 
de’ colpi utili. Un altro pregio di quest arma è che 
un giorno può servire a 235 colpi senza bisogno di 
esser lavata. 

— Da Ginevra si ba che grandiosi sono i pre- 
parativi fatti per l'imminente tiro federale. Il 5 luglio 
avrà luogo il ricevimento del comitato d’ Arau, il 6 
sarà aperto il tiro, che sarà chiusò il 16 luglio. L'8 
e l'11 vi sarà adunenza generale de' membri della socie- 
tà federale de’ carabinieri. Ciascuo giorno a mezzodì 
il cannone annuncierà il praozo , al quale totti sa- 
ranno ammessi; ma ove mancasse posto, saranno 
preferiti i tiratori. Ne' discorsi che si pronuncieraono 
al pranzo sarà vietata ogni allusione personale. Il co- 
mitato dirigente ha disposto varie case, le cui stan- 
ze saranno messe a disposizione degli accorrenti al 
prezzo da 2 a 3 franchi ciascuna. Inoltre una caserma 
ed altri pubblici edifici sono ordinati perchè i cara- 
binieri possano passarvi la notte al prezzo di un fran- 
co ciascuno. 

La Rivista pubblica un nuovo elenco di premi, 
che ne porta il prezzo totale a fr. 190,912. Fra i 

remi havvene uno spedito dagli svizzeri nella Cali- 
fornia, e consiste in oro stimato del valore di olire 
2600. franchi. 

— Nei dintorni di Saiate-Soire (Ginevra) è scop- 
piato nella foresta un veemento incendio, che si pro- 
paga sotto terra e consuma le radici degli alberi, 
che cadono in grao numero. Trecento uomini stanno 
scavando fosse per porre un limite al fuoco. 


TICINO. 

La Gazzetta de’ Grigioni ha un articolo sul tiro 

alla carabina in Bellinzona. Io esso è detto che i ca- 
rabinieri di Coira, i quali banno assistito a questo 
tiro, riconoscono la perizia de' tiratori ticinesi, e lo- 
dano i progressi che questi bsuno fatto, e si con- 
chiade col dare agli svizzeri oltremontani la 
tizia che anche nel Picino, cor atti g 
cautoni , trovansi buoni carabini: 


FRANCIA 


Ecco il discorso di monsig. Arcivescovo: di Poitiers 


inziato all’ina. e della stradi i 
pra pini \lugurazioni strada ferrata di 


cia-si ricorderà. - 
parso che ci fa dato udire ia 


dello spirito umano, e d’ ottenere per esse il concori 
neces: della costante protezione 
ori, questa cerimonia, tanto im. 
cui nobilita pur anche questo di 
el quale si riuniscono tante specie di 
è una manifestazione pubblica della 
vostra fede; è una ricognizione solenne del sovr; o 
dominio di Dio; è un atto solenne d' 
dirizz in nome del paese tutto quanto, alla maestà 
soprema di lui nel quale tutte cose hanno |' essere, il 
moto e la vita. In questo momento, signori, credo ve. 
der ciò che il mondo ba di più grande, la potenza 
il coraggio, evil-genio inchinarsi davanti a Dio che | 
ha creati, e dirgli per bocca vostra: « Noi siamo Opera 
vostra: siete voi che ci avete fatti, e non ci siamo 
fatti da noi stessi. Siete voi che avete messo sotto i 
nostri piedi tutta*la creazione, che ne ha insegnato a 
piegarla a” nostri usi. Tutte le opere del Signore he: 
nedicano lui! E questo fuoco e questo vapore, solcan. 
do il globo, proclamino in mezzo a’ popoli meraviglia 
la gloria del suo nome. » 

Ma, signori, ciascuna delle conseguenze dell’uomo 
porta con sè pericoli proporzionali ai vantaggi e alla 
gioie che egli se ne promette. Accelerando il moto, 
e cancellando gli spazi, voi vi siete forse avvicinati 
al termine fatale in cui ogni moto cessa 6 si arresta, 
Conduceado nelle vostre mani il vapore, dandogli una 
forza che doma tutti gli ostacoli, voi avete posto pres- 
so di voi un focolare terribile d’esplusione e di morte, 
Dio ha voluto così, affiachè la creatura, invece d' inor- 
goglirsi, si sentisse più dipendente dal cielo, a misura 
che ella vieppiù distendesse il suo impero sulla terra, 
e che l’uomo provasse il bisogno della preghiera ia 
proporzione anche dell’ accrescimento della sua poteoza. 

Perciò, signori, permettetemi di dirvelo, noi che 
portiamo il peso delle anime, e che nell’ esercizio del. 
le nostre fuozioni sante, non sapremmo fare un passo 
senza la preghiera , noi pregheremo. adesso con 
emozione, e il dovere c' ispirorà di pregar sovente per 
questi uomioi vigilanti e laboriosi.che, anch' essi han- 
vo cura d’anime alla loro maniera. Perocchè io vel 
domando, o signori, quando voi prendete posto in que- 
sto veicolo infiammato, e confidate la ‘vostra vita a 
questi cavalli di fuoco, como parla la Scrittura, ava 
pensate voi con ispavento a questa guida che, tenea- 
do nelle sue mani redini roventi, diviene, con rischio 
della vita sua propria, il depositario d'interessi così 
preziosi e sì moltiplici, che il solo pensiero ci fa fre- 
minima disattenzione, e mi- 
me, che non vi son preparate, possono esser 
gettate di repente innanzi al loro giudice, e migliaia 
di famiglie possono essere immerse nel lutto e_ nella 
disperazione. 

Ab! in presenza della debolezza umana alle prese 
in tal g colle forze cieche della natura, è questo 
il caso d'implorare la provvidenza celeste, e di do- 
maadare a Dio che il suo occhio, cui nulla sfugge, 
ed il suo braccio cui nulla resiste, dirigano sempre e 
suppliscano, occorrendo, l'occhio ed il braccio della 
sua debol creatura. 

Io voleva finire, ma ecco che fissando gli occhi 
ssemblea, un lieto pensiero si è presentato 
ente. La maggior parte di voi, o signori, 
vuto, ci ino io una data misura, la mis- 


10 


is 
Peso, fu egli un mesticro più duro e più i- 
grato di quello che lo sia ai nostri giorni? Le redini 
di questo carro di fuoco non sono, anch’ esse, redini 
ardeoti che divorano le mani di quelli che le teogono 
ioni e le rivalità degli nomini non son anche 
ribelli dei più indomiti elementi? E noo l’ab- 
iamo noi veduto troppo spesso ia questo secolv: ogoi 
volta che la matchina, scossa da nuovo urto, ba ro- 
vesciato e tritato soltanto il suo conduttore, e ché, 
raccomodata in un modo qualunque alla vicia sta 
zione, ha potuto riprendere il suo viaggio cou poche 
interrozioni e poche scosse, l' egoismo pubblico è re- 
stato appena commosso da quella disgrazia che sembra 
il destino naturale d'una condizione consacrata alle 
catastrofi? 
Ah! signori, noi cui l' altez: 
‘© po: disopra delle lott È 
terra, non già per rimanervi indifferenti e ioseo- 
ma forse per giudicare più saggiamente, voglia» 
mo indirizzare! all’ Altissimo questa preghiera che parte 
dal fondo de’ nostri. cu = Mandate, o Sigaore, ® 
totti gli uominî pubblici, a tutti i depositari dell' au- 
torità, mandate loro la saviezz: consigli 


vostri, ond'essa diriga ì pensieri ed vori loro; © 


i n 
came jaaoto y*ha di: difettoso» ne' sentieri degli 
uomini. Mostrate; loro le vostre vie, e comandate si 


del nostro santo mi- 
e delle agitazioni 


s contro la 
4 infrangano fe 
la saviezza»delle sue guido e di 
Ba ‘0.Signori, è uno spettacolo incomp' 


abile senza. dubbi di 
d'etie. "d'oguî ildizione; che oggi sbarcano 
unolta da quusta ‘via meravigliosa sotto? 
antica » religiosa città, asilo paci! 
giustizia o dello più nobili 
in:questa festa. di un giorno, 2000 
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È prese 
questo 


che io scorgo ancora un' altra immagide!’ Bo 
disse nel suo maestoso  liagaaggio! a Jl cielo h, 
la terra, le sue solennità ed i- x 
rimonie, le sue magnificenze ed i suoi spettacoli, o 
piuttosto la terra usnrpa taì nomi per dar qualch 
lustro alle sue feste; ma le cose non trovano ver. 
mente in tutta la forza loro se non che nelle feste au- 
guste della nostra pati Le. 

Concedete danque 


immaginazione, o 
questo. momento, col salmi 
{ i Dio, vale a dire la religione, la 
Chiesa dilatantesi , moltiplicantesi fin dal 


Y rincipio 
de' secoli, per portare, da tutte le estremità del mondo, 
migliaia di milioni di liete creature sulla montagna 
santa; Currus Dei decem millibus multiplex millia lactane 


tium; e domandiamo a Dio Salvatore che ci conservi 
a lulli questo beato tragitto il cui termine sarà la 
città delle feste eterne: prosperum iter faciet nobis Deus 
salutarium nostrorum. Così sia, (F. F.) 


PARIGI 4 Luglio. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Seduta del 4. 


L'Assemblea decide che discuterà il progetto di 
legge sulla organizzazione municipale immediatamen- 
te dopo il progetto sul regime ipotecario. È all’ or- 
dine del giorno il seguito della deliberazione sul pro- 
getto di leggi relativo ai pacchetti del Mediterraneo. 
Il sig. Dupont (de Bussac) avendo la parola contro 
il progetto anovazia dover rivelare cose-straordinarie. 
Jeri, disse egli, osò dirvi che il capitolato annes- 
so alla legge era stato compilato a priori prima che 
si fosse ju relazione colla compagnia delle message- 
rie, e nullameno risulta dai processi verbali della Com- 
missione amministrativa che sin dalla terza seduta 
deliberò sul capitolato unitamente alla compagnia. Ri 
conosce |’ autore che nel 1835 e nel 1840 si foce be- 
nissimo di interdire ai piroscafi del Mediterraneo ogni 
operazione commerciale, ma oggimai conviene fare 
altrimenti in presenza dei formidabili concorrenti che 
si sono stabiliti. È mestieri formare un potente” mo- 
nopolio, e non è una compagnia privata che può so- 
stenere la concorrenza. Lo stato solo lo può, e ne va- 
le la pena, poiché si tratta del commercio e del traa- 
sito della metà dell’ Europa; poiché | Inghilterra, 
l'Olanda, il Belgio e la Prussia avranno interesse a 
dirigere a Marsiglia colle strade di ferro francesi le 
loro spedizioni rivolte al Levanto. 

L'onorevole membro prende a provare che la com- 
pagnia del Lloyd austriaco ela compagoia peniosolare 
inglese hanno ogni anno raccolto considerevoli beaefi- 
zii, se si vuole fare i conti largamente e non al mo- 
do degli speziali. Sostiene che lo stato medesimo, ia 
luogo di perdere come si è detto, 2,500,000 all’an- 
no nelle corse di questi piroscafi postali, ne ricavò 
all'incontro dei benefizii che calcola a 150,000 fr. 
all’ anno. 

La comm ne “riuscendo ac uo altro risultato 
ha secondo lui agliato. L’oratore, calcolando all’ia- 
contro il risultato dell’ operazione proposta, trova che 
costerà allo stato ogni anno 3,800,000 fr. Ma ciò non 
è tutto, lo stato dà una sovvenzione superiore a quel- 
le che accorda I’ Inghilterra ogni lega marina, ciò che 
fa ancora una diversità di 150,000 fr. per anno. 

Calcola dunque |’ intero sacrificio dello stato pci 
20 anni che deve dare il mercato a 76 milioni. Nel. 
la opinione dell’oratore, la concessione che si propo- 
ne di fare ucciderà tutta la marina e tutto il cabo- 
faggio nel Mediterraneo. — Si obbietta che la compa- 
Buia peninsolare inglese riceva una sovvenzione dal suo 
governo. Ciò è yero, ella riceve un milione circa al- 
l’anno, ma gli è questo soltanto un compenso della 
differenza che esiste delle spese di navigazione tra 
Marsiglia e Costantinopoli, e quelle che necessita un | 
viaggio di Londra alla stessa destinazione. 


monopolio del commercio. Da tutte queste considera- 


progetti” di legge, intesi a stabilire imposizioni sutta‘Bir 
ra, sul tabacco è sulle acque illate, non meno che 
un quarto progetto relativo all’ esecuzione di grandi 
lavori pubblici. ) 

Nella seduta antecedente la Camera aveva appro- 
vata la legge salle successioni con 56 voti contrò 26. 


F.) 


SPAGNA 
MADRID 28 Giugno. 

Il voto di fiducia ebbe luogo ieri nella Camera 
dei deputati a gra i 184. voci 
contro 32. L’ opp è astenuta: 
l'opposizione progres: ha votato contro la proposta. 

Oggi , all'aprirsi della seduta, il generale Ortega 
interpello il ministro della guerra chiedeadogli se ab 
bia intenzione di presentare al più presto un progetto 
di legge per determinare chiaramente qual parte i se- 
natori e deputati militari potranno prendere d' oggi 

poi alle elezioni. Il miuistro della guerra rispose 


Fu poi data lettura di una mozione sottoscritta 
da vari deputati moderati, con la quale si domanda 
la rifo della legge elettorale. 

Il sig. Luigi Pastor appoggiò la mozione.. 

Il ministro dell’ interno allora ha annunziato che 
il governo presenterebbe tra breve il progetto di leg- 
ge per la riforma della legge elettorale. 

Il sig. Pastor ritirò la sua proposta. 

AI partir del corriere, la Camera stava discu- 
tendo alcune verificazioni di poteri. 

(Correspondance.) 


GRAN BRETAGNA 
Esposizione di Londra. 


La Lega doganale tedesca ha esposto oltre al- 
l’ Inghilterra la più bella e più ricca raccolta di pro- 
dotti chimici, ma non si può deplorare abbast 
ch’ essi siano cacciati nel fondo per causa della cal 
va disposizione con cui sono esposti. — Fra i trofei 
chimici merita ancora a buon diritto una menzione 
speciale un masso di cali di ferro acido-turchino, es- 
sendo osso il più bel sale da occhi di sangue che 
abbiamo trovato nell’ esposizione, e perché esso de- 
riva da una fabbrica tedesca, quella del sig. E. C. Co 
chius în Oranienborgo, che ne produce ogni anno da 
250,000 a 300,000 libbre a 15 gar. sass. per libb. 

Un’ esposizione segnalata sotto ogni riguardo e 
ricca è inoltre quella dei sig. O. Herrmann, proprie- 
tario della già regia fabbrica chimica dì Schonebech 
Il suo acido fosforico vitreo, ilguo brom, acido ga 
lico specialmente bello e puro mostrano |’ alta intelli 
genza dell'espositore. La gloria ed i lavori della fab- 
brica di Schonebeck, i cui prodotti, oltre agli stati del- 
la Lega doganale, vengono spediti per l° Olanda, la 
Russia, la Svezia, la Danimarca ecc. e che occupa at- 
tualmeute verso 300 lavoraoti, e prodace ogni anno 
forse più di 40,000 cent. d’ acido solforico e 36,000 
cent. di salvetro, sono troppo noti perchè dobbiamo 
aggiagnervi qualche cosa di nuovo. Doppiamente il 
benvenuto sia adunque il loro prendere parte a que- 
sl esposizione , perchè contribuisce a procurare nuo- 
alla scienza tedesca ed agli sforzi te- 
deschi , ai quali deve appunto |’ Inghilterra quanto es- 
sa presta sul campo delle scienze. O, 

I sigg. Wesenfeld e Comp. in Barmen hanno invia- 
to una soda specialménte pura e che contiene 98 cen- 
tesimi di natton acido carbonico, ed un’ altrettanto bel- 
la soda caustica. Non meno fodevoli sono le esposizio- 
ni dei sigg. L. E. Marquardt, proprietari della fsbbi 
ca di prodotti chimici nella valle di Bonna presso Bon 
na, del Dr. Luigi Kunheim in Berlino e di Franc. Giu- 
lio Bronner in Francoforte s. M. 

Fra gli oggetti inviati dal sig. Marquardt merita 
che se ‘ne faccia menzione speciale il ciancalio (ad 1 
tall. 16 gr. sass. la libbr. ) per causa della perfetta sua 
porezza. Egli ha pure esposto acido-solforico carboni 
co a 12 tall. per cent. ( un prezzo straordinariamente 
discreto ). La fabbricazione di quest ultimo articolo di- 
cesi che venga maneggiata in maniera molto estesa ed 


zioni conclude l'onorevole membro che il monopolio 
della davigazione nel Mediterraneo deve essere accol- 
to nelle mavi dello stato. 

Dufaure membro della commissione comincia per 


AttRA DEL 6 


Il sig. Presidente della. Repubblica questa 
tina alle ore 7: e minuti 25 è partito pr Bea: 
i’ seguito 34° personaggi , fra 

p resi 


Il ministro 
del 2; ha 


aumeptarsi ogni giorno le domande pel medesim: 
bbe desiderabile che anche nell’ Austria s' im- 
a conoscere il cale e la saditiplioe ne 
iosissima applicazione dell’ alcool solforico nell’ indu 
Hi la, e ciale più ia quanto che la fabbrica del 
sig. Dr. Franc. KoAller in Nussdorf presso 
par troppo non ba inviato nalla all’ es 
nisce un. prodotto così, eccellente, che. cerca e tro- 
va' sino ad ora il suo smercio quasi esclusivamente in 
Amburgo. 
Vogliamo sperare che fia 


pporti, i qui 
Pb 


ficuo sviluppo dell’ industria chimica-neli 


affermativamente, e l'incidente non ebbe altro seguito. * 


sugli sliri oggetti di chimica esposti ‘dall' Austria, ‘che 
per la maggior. parte appartengono a quella classe e 
suddivisione degli oggetti di cui abbiamo qui sopra 
trattato. Di questi ultimi nob possiamo io oggi par- 
lare più avanti, perché comprenduno colori e materie 
coloranii, e non fa puoto mestieri il dirlo che non 
possiamo dare su di ciò giudizio alcuno senza più det- 


tagliato esame, che siamo sul punto d' intraprenderi 

per quanto ce lo permettano il tempo, il luogo ed i 

mezzi. "© (Corr. Îtal.) 
IRLANDA 


f degli in- 
dividui. sovvenuti è diminuito di molto. Al 4 la: 
glio 1848, si annoveravano 140,227 individui che era. 
no sussidiati nelle Work-houses, e 833,889 che lo 
no al di fuori di quelle: vale a dire , un milione qu 
gi d'individui alimeatati dalla carità pabblica soprò 7 
2 8 milione d' anime. AI principio dell'aprile del 1851, 
non si annoverano più che 10,935 individai che ri. 
* cevevano dei soccorsi al di fuori, invece le Work-howses 
accoglievano una popolazione di 252,615 individui. La 
diminuzione totale‘a quell'epoca era di 2 terzi circa. 
Ecco del resto qual è stato il numero degl'indi: 
vvenuti durante i tre aoni che succedettero 
all’orribile carestia del 1847, con la cifre della spesa. 
1848. Individui soccorsi nelle Work-houses,610,468; 
fuori, 1,433,042: 4 


es 932,284; fuori, 
2,177,651 sterlini 52,441 
1860. Socoorsi nelle Work houses, 805,702; fuori, 
368,565: spesa, 1,430,108' sterlini (35,752,700 fr.). 


sarebbe 
stata lavorata io 10 mesi. Oggi perire è, per 


di 6,4 per set- 
re del 1840 sceso 


irlandese, l'emigrazione prosivgao a farsi ia propor- 
zioni veramente stragrandì. Stando ad un prospetto 
officiale, 207,853 irlandesi abbandonarono nel 1850 


avrebbe tolto, dappoi 10 anni, all’Irlanda 1,888,057 
abitanti. n 

Non si potrebbe valutare con esattezza il numero 
d’abitanti che l'Irlanda ba perduti, sia a motivo della 
carestia e del tif, sia a motivo della emigrazione, 
mancandoci le informazioni in proposito. Possiamo die 
solamente che nel 1831 la popolazione ammontava 
1 7,607,401 anime e, 40 aoni più tardi, nel 1841, 
a 8,175,124: Oggi la popolazione dell'Irfanda vico va_ 
lutata a poco più di 7 milioni. (Patrie.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 3 Luglio. 

S.A. I. il duca di Leuchtenberg, e S. A. 1. il 
duca d’ Austenburgo sono giunti in Francoforte, dove 
giunse parimenti il priucipe di Wuctemberg colla pria - 
cipessa sua consorte. (L de Francofart.) 


WURTEMBERG 
STUTTGART 4 Luglio. 

Oggi le Camere, dopo di avere in una sessione 
comone nominata la Commissione di permanenza, fu- 
rono aggiornate. La presideuza dopo due mesi infor- 
merà sullo stato dei lavori delle Commissioni » perchè 
si possa determinare il giorno della riconvocazione. 

(G. U. d’ Aug.) 

— Nella seduta d'oggi della camera dei deputa- 
ti ilm pp dichiarò in seguito ad una 
proposta relativa alle negoziazione per una sufficiente 
rotezione dei dazi:. » che il desiderio del Wartem- 
bare: di veder aumentata la protezione non veane sod- 
disfatto dalla conferenza di Wiesbadea, e che è ‘gover- 


li si opponevano si o ad ora ad un più r ido -e pro- ‘| 


ni di Wurtemberg, Baviera e Baden fecero assumere 
nel protocollo dichiarazioni emmonenti, » e aggiunse 
» che il governo del Wurtèmberg , uel caso probab 
» le, che denunciasse la lega doganale , farebbe 
» vaione con altri Stati di eguale seni 0 quanto 
» sarebbe per:comandargli il suo ‘interesse. » 
IMPERO AUSTRIACO 
$ VIENNA 6 Luglio. 
Per incombenza del ministero di commercio verrà 
composto. presso. ciascuna camera commercio un 
tato per la: direzione lavori statistici , della 
Cui cooperazione se ne possa:servire in caso di bi- 
alla’ compilazione 
della monarchia. 


della popolazione 
partizione del pa 


sul numero degli Fresa pae 


ISOLE IONIE 


CORFU' 14 Giugno. 

La Gazzetta di Corfà , nella sua parto ufficiale, 
chiude, sotto questa data, la serie delle famiglie no- 
dili, i cui titoli, a norma di anteriore hot 
del governo, furono riconosciuti ed autorizzi 
rispettivi decreti del prestantissimo Senato; e sono, 
per l'Isola di Corfù, uelle dei conti Andrucelli, Lan- 
do, Barbari, Decima, Sordina, Bulgari, Zaucarol, Go- 
nemi, Dusmani, Trivoli, Teotochi, Streffi,, Capodistria 
o barone Teotochi. » 


RUSSIA 
PIETROBURGO 15 Giugno. 


ll giornale che comparisce qui alla luce in liagua 

reca nel suo ultimo fascicolo una rivista della 
letteratura nell’anno 1849. Tra le opere nominate 
più degue di riguardo sono le seguenti: uno scritto 
sopra la botanica di Simaschkoff, un altro sopra la 
zoologia di Annenkoff, nonchè na trattato scientifico 
di Myendorff, Martuhison e Blasi, dato fuori di So- 
hotofi” La società geografica è quella che ba spiegato 
Ma più grande atività. Essa spedì i suoi membri nello 
parti più remote dell'impero all'oggetto di fare delle 
indagini nell'interesse dell' istituto. Il sig. Lewschim 
sta occupato con un atlante economico della Russ 
il sig. Koppen con una mappa delle nazionalità e il 
sig. Stakenberg con una mappa idrografica. 

Per la navigazione e costruzione navale nella Rus- 
sia meridionale il governo manifesta una siagolare 
premura, ed entrambe hanno preso negli ultimi anni 
uno slancio grandioso. La società di navigazione a va- 
pore sul Volga ha aperto le sue corse ai 19 di aprile 
a. c., e cioè nel tratto tra Balaba e Nieder-Gorod , 
I mezzo del suo piroscafo Mercurio. Due altri vapori 
di 250 cavalli sono in costruzione nei cantieri. 

Il nuovo ponte Mjewer sul Doieper, che venne 
condotto a termine non ha guari, ha costato non 
meno di 2,350,000 rubbli d’argento. 

— Si scrive da Kalisch al C. 2. a. 8. È noto 
che il nuovo regolamento dei confini dogai cau- 
sa che alcuni articoli di commercio provenienti dal- 
l'estero non possono passare senonchè per certi of- 
fici doganali, difficulta considerevolmente il commercio 
coll’ estero. Così p. e. anno non può essere daziato 
che in uffici di do prima cl s altri coli 
come p. e. viui austriaci ed ungheresi non possono 
essere importati che per |’ ufficio doganale di Tomas- 
20w, il che cagiona un grande allungamento di strada. 
Udiamo che il priocipe di Va ijà determinato a 
far valere la sua influenza onde sieno concesse delle 
i questo argomento, vale a 
li di confine di seconda cl 
o una maggiore estensione, e vengano resi acces- 
a molti articoli che sino ad ora non potevano 
passare che per gli uffici di prima cla: pure pro- 
babile un’ aumento degli uffici doganali di confine. 

( Corr. Ital.) 


| 


Notizie di Tiflis, pervenute in Odessa, accertano 
avere |’ esercito russo ottenuto qualche successo in 
Tchehenia e nel Daghestan; meotre lettere. di Van © 
di Trebisonda, narrano, non solo non avere i russi 
riportato alcun successo in quelle contrade, ma che, 
all'opposto, Mohamet Emin effendi, naib di Sciamil, 
pascià nel Caucaso occidentale e tra le popolazioni di 


AVVISI 


Prima diffidazione. 
lo andare ciltà di Fiorenza in Bolo- 
qua e lungo la signora Principessa An- 
na Wolkosky di origine russa perdò una Cassetta 
© Chatonille ove tra gli altri molti oggetti riave- 
nivansi due cartelle di rendita consolidata a di lei 
nome intestate. La prima di sc. 440 rendita an- 
nua contenuta nella cartella 28,746 registrata al 
n. 43,395, l'altra di sc. 46 82 contenuta nella car- 
tella n. 28,747 registrata al ridotto n. 43,398. Tro- 
vavasi inoltre un' altra cartella di rendita anpva 


ulteriori del fallimento voluti dalla legge, non ostan- 
te la di loro contumacia. Ò 

Roma dalla Cancelleria del Tribunale di Com 
mercio li 44 Luglio 1854. 


La sig. Rosa Zaccarelli qual Madre, Ttrice 
© Curatrice dei minorenni Alessa Li 

ed Augusto Angeloni facoltizzata da' decreto di 
Giudice, per gli atti dell'infeascritto Notaro ia da 
ta 14 Luglio corrente ha 


Roma 12 Luglio 1854. 
Giacomo 


Abedzeks, con 25 mila uomini attaccò la linea; di Ci 
mer, sloggiò dal suo campo trincerato il laogotenente 
renerale Cerebriacofî, che precipitosamente ed io gran 
isordine si ritirò nella fortezza di Cenîer, e così ven- 
nero d 
forte; 


fortezza, appartiene a 
Ozì Olù. — L' ez naib 


le 60,000 carbobaozi, vebue condannato a 
morte da naiò Emin effendi quale traditore della 
tria, però Siamil gli commutò la peua io prigionia 
vita nella fortezza di Absab, éon confisca: totale dei 
suoi beni. ( Portaf. Malt. ) 


CALIFORNIA 


.15 Maggio. 


Per il disastro chè incenerì tre quarti di San Fran 
cisco, e per le perdite che gli abitanti ne ebbero a 
patire, essi non sono puato scoraggiati, e cominciano 
icostrurre sulle fumanti rovine novelli edifizi. Otto 
giorni appena dopo l'incendio, meglio di 600 case e 
magazzini erano in costruzione. Ta qual altra regione 
gli è possibile vedere cotanta attività? La perdita, co- 
me già dicemmo , sale a 15 milioni circa di dolla: 
Essa tocca principalmente il commercio e le città set- 
teatrionali più importanti come New-York, Filadelfia 
e Bedion: Einb ad ora nonvsi potè computare il nu- 
mero de'periti in questo vasto intendio, si conoscono 
però i nomi di parecchi; e vi ha ragione di credere 
che si faranno ulteriori scoperte. — Nel frattempo che 
Sau Fraacisco era per tal modo colpito, altra città 
fiorente Stockton passava-la ‘stessa vicenda. Un incen- 
dio vi divampò, il quale, a dispetto d’ogai opera usa- 
ta, divorò fabbricati per il valseote di 1,000,000 di 
dollari. Questo paese è veramente sgraziato solto que- 
sto rapporto. Le notizie delle mine; come noi il face- 
vamo presentire, nel nostro ultimo articolo , sono sod- 
disfacentissime. Si fanno sempre scoperte nuove, ed 
essendo prosperi i tempi, i minatori raccoglievano gran- 
de quantità di minerale d'oro. Ciò che noi diciamo 
è particolarmente delle miniere receatemente sco- 
perte, ed in una un de' lavoratori fu cotanto felice da 


ritrovare un pezzo d'oro del peso di 8 lire e 8 once. 
Coloro che lavorono i quarsi ricavano eziandio cospi- 
cue raccolte. 


sempre sono turbolenti a Placervilie. 
che vi ebbe un 
loro e gli: Americani,e che questi gli 
no respinti. Vi ebbero qualche morto e molti feriti da 
ambe le parti. Dalla parte di Coloma si diè ancora di 
piglio alle armi, e sono gagliardamente cacci 
compagnia di volontari. | Commissari degl 
sono giunti a fare uo irattato con alcune altre tribù 
indi; Crediamo che ce e la tranquillità verran- 
no ristabilite cogli Indiani della montagna che fino ad 
ora avevano sempre le armi alla mano. 
le ie delle miniere sono buonissime ed 
approvigio: Se noi non avessimo ad annoverare i 
due sinistri che hanno percosso questo paese, esso tro- 
verebbesi nella più prospera condizione di ricchezza. 
e di progresso. (F.L) 


Sì cita il sig. 
cilio eletto Pia: 
Ù 


Romualdo Polidori Sost. Cancel 


do l' opportui 


emessa formale rinuncia 


Fratocchi Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


ato 0 comprato | detti cer- 
tiicati o cartelle perchè ne facola la sua rappre= 
sentanza in Direzione Generale del Debito Pubbli 
co a forma. del Regolamento 19 Agosto 4822, 0 
quando si voglia privatamente farlo presso la I. R. 
Legazione Russa in Roma. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


na 3. rerife fit 
n ne di giorni Lee Cna aver 
ada ertrmoge Pa tapncte 
pedale ni propadinra iaia 


iguni god crete i s5q10 


Abbati Vedova 
bo Podi] 


Ilio sig. Avv. De Sanotis Asses. Civ. 

Ad istanza della sig. Giucinta Galassi Vedova 
Pieratti, rapp. dal Proo. Antonio Zanchiai. 
Carlo Borletti tanto nel domi- 
di Spagua n. 32 e 33 quanto 
ed inserzione in Gazzetta , a 
lenza dopo tre giorni persen- | 
îr decretare la vendita degli oggetti esecutati dal 
Cursore Martini li 6 ed 41 Giugno p. p. emanan- | i moti: 


_—___———+—€—<—=-—:; rr rr1_———— 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 5 lio. 
Consolidati 97. —. 97 fini 


AMSTERDAM 5 Luglio. 

Met. 4 e mezzo per cento 75; 2 e mezzo per 
cento 39 8/8, — Nuove 80 18. (Corr. tal. }° 
BERLINO 5 Luglio. 

Met. al 5 per cento 107; vigl. del debito di Sta. 
to 89 114; azioni della Banca 99 314. (Corr. lat.) 


PARIGI 6 Luglio. 
Si dice che il sig. Alessio de Tocqueville legge. 
rà, lunedì 8 corrente, alla commissione la sua rela; 
zione sulla revisione. (F.F.) 
Ì Borsa di Parigi del 5. 
“Cinque per ceoto 94 55. 
Tre per cento 56 80. 


VIENNA 7 Luglio. 

S. M. il re di Sassonia parte questa sera da qui 
onde fare una gita nei monti della Stiria. La sua age 
gusta consorte non lo seguirà che mercoldì,e si reche. 
rà ai bagoi di Ischi. Sabbato la prefata M. S. pins 
io rassegna il suo reggimento di corazzieri. 

» ALTRA DEGLI 8. 

Sino al 4 di questo mese il nuovo Ministero Da. 
nese nou era ancora composto. Si crede che ne faran: 
no parte il sig. de Reedtz c il sig. de Sponneck, 

(Corr. Ital.) 
Borsa di Nienna dell'8. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


Ual ste a 9634 
dotte al 4 112 per 
cento: sa ss 84 916 — 


(Fog. di Verona.) 
RRIVI |, 


vat aionmo #1 aL Gionno 12 Lectio. 

Di Macco Antonio, di Livorno, Marittimo, da Civita 
vecchia. 

D'Estrada Diego, di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Polini Luigi, di Ancona, Corriere, da Napoli. 

Stuart Roberto, di America, Lord, da Napoli 


PARTENZE 

par giorno 11 aL Giorno 12 LUGLIO. 
Baron Giovanni, di Franoia, Negoziante, por Marsiglia. 
Bianchi Augusto, di Piemonte, per Napoli. 
Basile Felice, di Regno, Negoziante, per Regno. 
Cottis Emmanuele, di Malta, Impiegato, per Malta. 
Cadillach Anna, di Roma, Possidente, per Livorno. 
Dayman Alfredo, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Da Bettona Leopoldo, Missionario Apostolico, per Egitto. 
Delaya Edmondo, di F , Impiegato, per 
Gazzani Ernesto, di Piemonte, Possidente, per FI 
Hamilton Roberto, d'Inghilterra, per Londra. 
Hyar Luigi, del Messico, Religioso, per Marsiglia. 
King, di America, per Firenze. 
Mason Giacomo, di America, per Firenze. 
Macbean Matteo e Clelia, d’Inghilerra, Possidenti, per 

itavecchia. 

Perkins Giuseppe, di America, per Firenze. 
Paderi Grazia, di Piemonte, Possidente, per Firenze. 
Pila Andrea, di Roma, Conte, per Lucca. 

di Francia, Negoziante, per Torino. 
nnì e Francesco, di Piemonte, per Firenze. 
, di Francia, Cantante, per Napoli. 
‘ommaso ed Elisa, di Roma, Possidenti, 


ilvestrelli 


r Livorno. 
valencia Vincenze, del Messico, Religioso, per Maniglia: 
Xarries Carolina, d'Inghilterra, per Inghilterra. 


conteggiato nel dì 2 Ottobre 1848 col legillimo 
Ageate del Guglielmi il suo debito si residoò + 
sc. 12, per | quali pose in deposito una botte di 

conto il 


niente ‘da essa bo! 
stante non poteva | 
giudizio senza esau 
da deduri 


Cappel < 
tecorvo il soprascritto atto di appello, e si cità 
medesimo a. comp. nel termino di olto giorni 0l- 
legale per la distanza, per le bal 
gioni dedotte nel medesimo atto e per altre di 
dursi ,, e perciò la revoca o riforma della meda 
ma Sentenza, assolvere l'Isutanto dalle, cosi 
pretese colla condanna alle spese. Me: 

Per il sig. A. Luchini Proc. di Coll. L. Zarà Pro 


Hi 
= 


Num 


“GUNDIZI 
N Giòrna 


| sccelta 


A Roma 
Alle Prov 
‘All'Estera 


14 Lugli 


lerì 1 
stoli, cele 
de' Minori 
Cardinale, 
Cappella ( 


latina ora 
stesso 
gnori Card, 
sig. Card 
Bernetti, 1 

I prini 
R. PML 
Collegio di 
non comund 
rare il Ser 


Ss 
R 


L'attu: 
ro Pasca, 2 
Dio, si av 
gia a sè al 
anche la sq 
quale i più 
stati lavori 
ligione € 
vorassero | 
vacillanti. 
da banda, 
me ana pill 
vecchi inco 
reggiare le 
in tal suo 
slitutiva di 
postosi dist 
‘cioè, e stra 
lato, che 
inaugurale 
bliche dell’ 
-fipetersi. Q. 
è andata m 
@ dotti uo 
stessa Capita 
onorando € 

ll gior: 
gnato per ul 
quenti conv 
® V'interven] 
‘statamente q 
del Distretid 
Aluoni di q] 


‘bîtà Religio 
“alla tornata 
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Spin "is tr8 
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pl: 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, '” n 
" Giornale di Roma uscirà” ogai giorno! 
ecceltuati i festivi, "*"' ( * ‘ 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre |... 
Alle Province ( franco) | . (.'l, 
All'Estero (franco fino ai confini) | 


Num. 160. — 1851, 
_——rr _"=x=x—. =—-——.—: 


‘AVVERTENZE 
Le lottere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iaserzioni, dovtanno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
inistrazione, del Giornale di: Roma, in 
Piazza di Pietra-Num. 32. 


#7 


ATDED:GOL 


ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL-LIVELLO DEL MARE 


IORNT 


i Barometro ridoi 
DELL'OSSBRVAZIONE so 


alla T'emperat. di 0°R: 


Termometro È. | Igrdhitro 


ester. al Nord Direzione del pento | Stato del cielo 


a dlipello 


uni 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


1 
| : Ore 7 antim. 

| 14 Lugli. 3 » 3 pomer.| » 97 » 119 
| | 


- Dì = 


Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 13 Luglio fino alle 9 pom. del 44 detto: 


Poll. 28 lin. - 0,1 | +44, 1° Calma. 
+ 21,1 él 8-50. 4 Sereno. 
| » 9pomer.| » 8» 0,2 | + 17,2 13 5-0. 4 Chiatissimo. Temperat. mass. + 21,4 Temperat. mio. + 11,4 
ì CR PESTE | 
ROMA 15 Zuglio. Canonica Nut. D.' Carmine Misti anacreon ligiong a’ suoi sudditi, accompagnava il Santissimo 
rta e e tica al Pontefico ‘Piò IX (F° con torcia in mano: parimente il Principe ereditario, 


Ieri mattina nella Ven. Chiesa de'Ss. XII Apo- 
stoli, celebrandosi da quel Collegio di S. Bonaventura 
de’ Minori Conventuali la festa dell’illustre Dottore e 
Cardinale, da cui prende il nome, vi fu la consueta 
Cappella Cardinalizia. Venne la solenne Messa ponti- 
ficata da Monsignor Ligi, dello stesso Ordino de'Mi- 
nori.Conventuali , Arcivescovo d'Iconio e Vicegerente, 
dopo la quale ad onore dell’ insigne Santo disse la 
latina orazione il R. P. L i di Benedetto, dello 
stesso Collegio di S. Bonaventura. Gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardiual nero ringraziati dall’Emo e Rmo 
sig. Card. Ugolini, il quale faceva le veci dell' Emo 
Bernetti, Protettore del soprannominato Collegio, 

I primi e i secondi vespri furono cantati dal 
R. P. M. Giuseppe Tomassi, Lettore di Canonica nel 
Collegio di S.. Bonaventura. In ambedue i giorni fu 
non comune. il concorso de’ divoti che trasse a vene- 
rare il Serafico Dottore. 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Luglio. 
L’attual Vescovo di Nola Monsignor D. Genna 
ro Pasca, zelatore indefesso dell'onore della Casa di 
Dio, si avvisava gran pro deriverebbe nella greg- 
gia a sè affidata, qualora ad imitazione di Roma 
anche la sua Diocesi un’ Accademia si avesse , nella 
quale i più dotti dell'uno e l'altro Clero con aggiu- 
stati lavori esponendo la magnificenza di nostra S. Re- 
ligione Cattolica, e ribadendo i novelli errori infer- 
vorassero i liepidi, e fermi rendessero nella fede i 
vacillanti. Nè la giovine Chierisia esser doveva posta 
da banda, ché l'Accademia sarebbe stata per lei co- 
me una palestra, nella quale i giovani del plauso dei 
vecchi incorati si avvezzerebbero di buon'ora a guer- 
reggiare le guerre del Signore. Fermo però il‘Prelatò 
in tal suo fodevole divisamento dettava la regola 
slitui di tale Accademia, e nel doppio scopo. pri 
postosi distingueva i Soti in due classi, di ordinari, 
cioè, e straordinari. Nel di 12 ‘maggio 1842 il Pre- 
lato, che n'è il presidente, con apposito discorso 
inaugurale dava principio alle ordinarie adunanze pub- 
bliche dell’Accademia , de quali egni. mese dovevano 
ripetersi. Questa lodevole iuzione da quel giorno 
è andata mano mano raffermandosi, ché ragguardevoli 
e dotti ‘nomini del Clero secolare e regolare della 
stessa Capitale repatansi ad onore di far ‘parte di‘sì 
omorando consesso. Ki 
Il giorno sacro. al Principe degli Apostoli era se- 
gnato per ua delle ordinarie adunanze, e molto‘fre- 
quenti convenivanò ‘i soci nella ‘gran Vescovile, 
e v'intervenivano, oltre: di' dottî uomini venuti À 
r le'autorità civili @ le degli 
del Distretto; ‘col ‘clero della cità, è) porzione 
Aluvoi dî) quel ‘Seminario ; ‘e gl'individui delle Comu 
nità Religiose che ivi hanno ‘stanza.’ Dava prinòi; 
la tornataaccademica il Socio ordinario e segreta» 
io Canonico” AbatèD.' Bartolommeo ‘ d' Avanzo 
riassumere la dissertazione letta nella precedenté adi 
nanza dal POI GR IVA ARDA AREE SIAT modo 
di stadiare An SPIGA Cogo arde 
di essere i ‘della di il P. 
I vasta 


22 della Reli ; 
dei pratentori di fe | 


«) ®d' il ‘Res. D - 
lice de Sena ‘un’otte‘im onore di Sua 'Maéstà (D. G.). 
Terminata l'adunanza accademica, il Rmo Prelato, in 
grazia di dotti uomivi venuti dalla Capitale e della 
colta e numerosa udienza, disponeva che scelti aluu- 
ni del Seminario dessero un saggio di declamazione 
nelle diverse lingue cho ivi si studiano. Però decla- 
marono il Diacono Salvatore Nappi un componimento 
ia lingua ebrea con apposita parafrasi in ode italia» 
na, Francesco Nappi in greco, Domenico Cillo in 
francese, Francesco Bianco iu inglese, Giacinto do 
Cintiis in italiano; in fine tre aluoni di prima età 
Raffaele Giovine, Carlo Napoletano e Pasquale Mu 
goes declamarono uno spiritoso dialogo in istile se- 
miserio, composizione del professore di belle lettere 
Rey. D. Giovanni Mascia. 

Tatti gl*iatervenuti rimasero soddisfattissimi del 
nobile ariogo, © ne protestarono le più vive congra- 
tulazioni all’egregio Prelato fondatore e presidente di 
quella religiosa Accademia, non meno che a’ dotti 
componenti di essa. 

(Giorn. dal Regno delle Due Sicilie.) 


GAETA 19 Giugno. 

Ricorreva nel di 2 del prossimo passato giugno 
la festività del Santo Protettore di questa città, io 
cui è solito farsi quanto qui appresso è descritto; ma, 
sapendosi vicina la venuta dell'augustissimo nostro Re 
in questa fedele sua città, onde fare che i popolani 
divertimenti si celebrassero con più giubilo per la so- 
vrana presenza, e per mostrare ancora il gradimento 
de’ sudditi verso il loro magnanimo Principe pel suo 
dimorare fra essì, furono trasferiti a questo giorno. 

Allo spuntar dell'alba tutti gli abitanti esultava- 
no di gioia pel di solenne, che nel loro paese si an- 
dava disponeado a celebrare, gioia che già presenti 
vano da quelche giorno per la dimora dell’amatissi- 
mo loro Sovrano fra essi; i quali perché non degeneri 
dalla nota sempre mai fedeltà sincera de' loro padri 
verso la sacra di lui Persona son fatti degai di tanta 
sovrana compiacenza. Tutti adunque cercavano pren- 
der sito, d'onde potessero meglio osservare. Sicchè i 
balconi e le finestre dei zzi e case site lungo la 


lori stando le altre 2 io riserva per 
spalleggiare e chiudere la : processione. Dopo le due 
prime dette compagnie venirano i marinari della flot- 
ta di 4 legui a vela o ‘2a vapore ancoreggiata nel 
- porto stesso di Gleta; isidi i carabinieri scelti e quelli 
di linea; le' 4 ‘compagnie’ di artigli 

Piobîeri; e quello’ degli alfieri, ed i sotdi 

i e del treno. Queste truppe indotato a galà 


giunse. 
resi nell'or- 


ago! 
n ' Cleto ‘eo? Parrochi'; “il 
“poi ved «i Diaconi® co” corri» 
te: “gli; Eddomadari 


il Principe D. Alfonso, ed il Principe D. Luigi Maria 
ai quali teneva dietro il numeroso seguito. All’appa- 
rire il Santissimo dalla porta dell'Arcivescovile Chie- 
sa incominciarono, le salve dei furti e dei bastimenti, 
che ripetuto dall'eco de’ circonvicini Appenoini, ebbe- 
ro la durata di qualche tempo. Così proseguendo la 
processione nell'ordine prescritto giunta al real palaz- 
zo fu veramente di sorpresa universale, e tenerozza 
somma destò nel cuor di tutti il vedere che la ma- 
gnanima Regina, che dimenticando d'essere Sovrana, 
qual vile sncella, prostrata sul nudo suolo dinanzi 
alla Reggia una colla tenera famigliuola offriva i sen- 
timenti di sua pietà e religione al Re dei re, al So- 
vrano dell’ Universo, Ritornando la Processione, entra- 
ta che fu in Chiesa furono ripetute le salve; il Re 
ricevutasi la benedizione faceva ritorno al suo palaz- 
20. Quand’ecco all’uscir dalla Chiesa vide imbandita 
una tavola per 30 poveri. Il benigno Sovrano vi si 
accostò per osservarla, e ne mostrò molta compiacen- 
za, aderendo col pieno suo consenso ad ogai buona 
opera.dei dilatti e fidi suoi Gaetani. 

Al dopo pranzo fu dato il divertimento di vari 
giuochi che mantennero in festa gli spettatori sino 
alla sera, in cui si preparava nel mare del golfo a 
cento passi distante dal lido dirimpetto il reale palaz- 
zo ua bel fuoco artificiale. Dalle ore 24 in poi era 
bello il vedere lungo la marina costruita una specie 
di villa con conveniente illuminazione, che formava la 
delizia do’ concorrenti, ed il sollievo dalle noie del 
caldo. Alla notata distanza dal lido v' erano gros- 
se barche tulte all’ intorno illuminate, sulle quali vi 
stava situato l’ artifizio. Circa le ore 9 il Re, giusta 
il convenuto, dato il segno dal balcone del suo palaz- 
zo, si diè cominciamento all’ artifiziale fuoco, che 
i in vero di i gradimento alla Maestà Sua 
e a lutti quanti erano gli spettatori, Così si chiuse 
questo giorno memorando pe' Gaetani con somma cal- 
ma e tranquillità, e con notabile compiacenza del mo- 
stro Sovrano, il quale nella bontà del suo cuore fa 
plauso alle azioni de’ suoi sudditi fedeli e devoti alla 
sacra sua persona. ( L’Araldo. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 

Ieri sabato ebbe luogo l'inaugurazione del Tronco 
della strada ferrata Maria Antonia da Prato a Pistoia. 
{ 

Il Gerente del Giornale |’ Arfe accusato d'avere 
invaso, col suo articolo sui fatti del 29 maggia, il cam- 
po della Palitica, è stato condannato dal Tribunale 
di Pi istanza di Firenze a+200 lire di malta e 15 
gioroi di carcere. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 9 Luglio. 
MINISTERO | DELL'INTERNO. $ 

La pubblica salute, ‘che alcuni abusi nella ven- 
dita di medici li droghe pongono di continuo în 
pericolo , ha domandato un'Sovravo: provvedimento. 

Conseguentemente pertànto a' speciale determita- 
rione di S. A. R,y risultante da ‘ossequiato Decreto 
N. 5207, si richiamano all’esatta osservanza le diver- 
se0discipliné’ già date ‘in ‘proposito, riordisandole nel 
seguente Regolatnettò ‘a norina ‘geo © uniforme 

lutto lo Stato, ia: 
VArt. 4:'Gli Speziali non hanno che |’ esercizio del- 
I Farmacia: e de pe nera ‘de’ medicinali. 
A ‘spaccio ‘al mi; delle sostanze atteneoti a 
medicina è loro riservato. 

Art. 2. I medicamenti ‘secreti la di'cui ulilità 
nom! è garaotita “da un nto esime è dall’ ap- 
provezione del’ Mivistero Interno, ‘sono proibiti. 

£ 


Art. 3. Le sostanze e le composizioni velenose 
o pericolose sono custodite appartatamente, io vasi 
bene contrassegnati, c sotto chiave; sono esse trat- 
tate e amministrate dai soli Speziali approvati. _ 

In questo si servono eglino di utensili esclusiva- 
mente destinati a quell'oso. IE 

Art. 4. Nòn si rilascia medicamento di pericolo 
che a persona di probità conosciuta, la quale debbo 
preseotare la corrispondente ricetta. KR 

Questa è di Medico, o Chirurgo, o Veterinario 
approvafo, e porta: 3 

(a) la data fatta di ricette e in lettere; — _ 

(3) la quantità della sostanza pericolosa, indica- 
ta con carattere ‘alfabetico; 

(e) il modo di usare il medicamento, — — 

(d) il casato e il nome della persona per cui ven- 
ne scrijta; particolari riguardi possono consigliare la 
sostituzione delle sole lettere iniziali, o d’altre cifre; 

(e) la firma dell’ ordinatore. i 

Lo Speziale ricorda al compratore la maniera del- 
l’uso del medicamento, i rischi che si corrono non 
seguendola , e la necessità di una gelosa custodia. 

La ricetta è conservata dallo Speziale, e non è 
retrodata che în copia to su quella, che su que- 
sta si fa l'annotazione del pagamento. seguito. 

Art. 5. Gli Speziali tengono un Registro nel qua- 
le, sotto il nome di qualsisia sostnza velenosa o pe- 
ricolosa, annotano.la data e la quantità della sua prov- 
vista; e a ciascun caso di esito v' inscrivono simil- 
mente la data di questo, la quantità della sostanza, 
l’uso che se ne vuol fare, il casato, il nome, la pro- 
fessione e la dimora della persona a cui si rilascia. 

Questa dichi one è sottoscritta dal ricevente, 
il quale, essendo illetterato, vi appone il segno di 
croce a vista di due testimoni che si firmano. 

Art. 6. Occorrendo allo Speziale di allontanarsi 
dal proprio negozio debbe sostituire a se stesso per- 
sona dell’ arte che ne disimpegni lo iocumbenze; se 
l’ assenza è per essere proluogata oltre 15 giorni, deb- 
be darge avviso al Magistrato Comunale. 

Art. 7. 1 Droghieri non fanno vendita di medici- 

epra tutto di quelli portati dall’ annessa prima 

Ila, che unicamente all'iogrosso, e ai soli Spe- 
ziali approvati. 

È loro negato il traffico de’ composti chi d’aso 
medico che sono di troppo facile alterabilità, fra i 

il lattato e citrato di ferro, il ioduro di ferro 
e di mercurio, il mercurio dolce, il tartaro emetico, 
il kermes minerale, la magnesia calcinata, il cupro 
ammot le, che gli Spe: lebbono preparare. 

Le droghe d’uso medico sono conservate nella 
forma loro naturale. 

1 veleni e le sostanze pericolose cho servono prin- 
cipalmente alle arti, e in ispezialità quelle indicato 
dalla annessa seconda Tabella, sono vendibili anche a 
piccole dosi; l’ acquirente debb' essere di probità co- 
nosciuta, e bisognarne per l'esercizio della professio 
ne, 0 arte propria 

Art. 8. Tengono essi un Registro tanto de’ medi- 
cinali, che delle sostanze velenose o pericolose di lo- 
ro commercio, e sotto il nome di ciascuna di esse an- 
motano quanto viene ordinato dall'articolo” 5. 

Auche le prescrizioni portate dall'articolo 3 ob- 
bligano i Droghie 

Art. 9. 1 registri sono sommin 
to Comunale; hanno in og numero pi 
gressivo, il bollo del Comune, e la firma del Podestà. 

dovuta al Comane una di centesimi 50 
per bollo. 

, Art. 10. Questi Registri sono presentati entro gli 
ultimi dieci giorni d'ogni semestre al Magistrato Co- 
munale. 

Art. 11. Il Comane ritira dalla Dogana e dai Ri- 
cettori una nota de'medicina delle droghe vele- 
nose, o pericolose levate di 
gbieri, e colla scorta di quella pr. 

Registri, e vi appone il certificato relativo. 

Art. 12, Non si apre esercizio di Farmacia o 
Drogheria senza il permesso della Delegazione Provia- 
ciale del Ministero, la quale fa procedere una visita 
col mezzo di una Commissione composta di un Dele- 
puo del Comune , di an Medico, e di un Chimi 

‘esercente del negozio visitato ne sò: 

Simile visita è ripetota qualunque volti 
convenire. 


Art. 43. Nella visita 


(c) all’ordine,; alla precisione e alla 
; (4) al numero, alla qualità, 
pit icinali, dell droghe, \ 
Li Ja mai 
isti popoli avverienza, onde sipaato 
(/) alla giustezza, 


21) loro degl li; 
dog. sl stent loto 
cazione della, è 


sottoposti ad e) esame, per quelle determina- 
ioni che saranno di ragione. SR0O 

Mon (ri, 44. 1 Capi Speziali 6 i Capi Droghieri ri- 
spondono dell’ operato de' loro subalterui , e soffrono 
le condanne per le contravvenzioni commesse. 

Art. 15. Salvo ‘gli Speziali e i Droghieri, nessun 
Commerciante e Venditore di generi può fare spac- 
cio di li e di droghe. ‘ 

Art. 16. Quelli, aj quali, per l'esercizio della pro 
pria professione od arte, è data facoltà di provvedersi 
di sostanze pericolose, sono obbligati alle cautele in- 
dicate dall'articolo 3, e a trattarle essi med i, o 
col mezzo del lavoratore più fidato, e a non disporne 
che per l’uso pel quale possono acquistarle. i 

A questi esercenti si applica il prescritto dall’Ar- 
ticolo 14, È aaa 

Art. 17. Le trasgressioni al disposto dagli arti- 
coli 1, 2, 3, 6, 10, 12, 15, sono,multaîe dalle It. 
L. 50 alle L. 100; e quelle al 
ticoli 4, 5, 7, 8, sono multa! e 
L. 500, salvo il diritto al Ministero dell’ Iaterno di 
sospendere l'esercizio del negozio, e salvo il prescritto 
dalle Leggi penali. 

Il recidivo incorre in una multa duplicata, e an- 
che, conforme i casi, in una pena di detenzione. 

Art. 18. Le tasse e le multe si riscuotono per le 
vie privilegiate a pro del Comune. 

Art. 19. Queste disposizioni banno effetto allo spi- 
rare d’un mese dalla data del presente Regolamento. 

Art. 20. Eotro il mese stesso debbono gli Spe- 
ziali e i Drogbieri, che sono in possesso della profes- 
sione, aver denuoziato al Comune la qualità e quau- 
tità de’ veleni, e delle sostanze pericolose che hanno 
nelle officine e nei magazzini , e inoltre, quanto ai 
Droghieri, la qualità e quantità de’ medicinali. 

Art. 21. Gli Speziali e i Venditori di droghe ten- 
gono ne’ loro negozi affissa a pubblica vista una co- 
pia del presente Regolamento. * 

Art. 22. É commesso al Magistrato Comunale di 
vegliare all’ adempimento delle presenti discipline. 

N. B. Sieguono due Tabelle. 

Modena, dalla Residenza del Ministero dell’ In- 

terno, 7 Luglio 1851. 
Il Ministro Giaconazzi. 
Dott. Giuseppe Chiesi Seg. 


( Messag. Modenase. ) 
+0BE-d+ > 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ASSEMBLEA FEDERALE 
Consicuio NazionaLe. 

Prima Seduta del 7 Luglio. 

Dopo la lettura di parecchie lettere di deputati 
scusanti la propria assenza, e dopo che tre nuovi do- 
putati ebbero prestato giuramento si procedette alla 

del: Presidente, 

Nel primo scrutinio fu eletto l’ attuale vice-pre- 
sideole sig. Stampili con 46 voti sopra 75: 12 voti 
caddero sul sig. Escher, 8 sul sig. Trog, due per cia- 
scuno suî signori Sidler e Pfyffer, ed uno per ciascu- 
no sui ori Dubs e Pioda. 

A vice-presidente fu eletto con voti 41 sopra 71 
il sig. Trog d' Olten: 15 voti caddero sul sig. Pioda, 
7 sul sig. Escher e G sul sig. Luvini 

A scrutatori sono confermati i signori Planta, 
Kreis, Suter e Girard, 

ConsiGLio DEGLI STATI. 
Prima Seduta del 7 Luglio. 

A Presidente vien eletto |’ attuale vice-presidente 
sig. de Migy: 4 voti caddero sul sig. Blosch e 2 per 
ciascuno sui signori Briatti e Kappeler. 

Vice-presidente fa eletto, mel'inssido scrutinio, 

. Ki n 7 voti caddero sul sig. 


la 
A scrutatori, dopo la rinuocia del sig. Blumer, 
farono eletti i signori Ganzoni e Tourte. 
(Gas. Ticinese.) 


VAUD. 2 
I igli (i) di 
sulle io Compatibilità AO A enti 
di sapere se il giudice cantonale potesse far parte del 
iglio nazionale e del tribunale federale. La dop) 
le fa pronunziata. (i; 


‘ali. Si trattava soyraltutto 


nobbero l’infelice che non si sperava più di 

Il corpo stesso era facile 

e le intemperie lo avevano ris) 
gi queto luogo si vedeva appoggiato all 
fucile da caccia, la cui piastra eri 
un fazzoletto. Viramente comm acciato. 
ri cercarono spiegarsi le cagioni di questa catastrofe: 
essi giudicarono che lo sfortunato giovine, passando 
per questo luogo che era coperto di rupi scoscese 
avesse involontariamente smosso uno di questi massi 
di pietre che ricadendo sopra di lui gli colse la gam 
ba che vi stette come in uno stretto, senza frattu- 
rarsi, perchè le ossa erano int 

Si è ia questa orribile posizione che la povera 
vittima ‘vide appressarsi la morte, senza potere distac- 
carsi nè farsi udire dalle numerose persone che ne 
andavano in cerca: quanto tempo durò quest’agonia? Dio 
solo il sa, che certamente gliene avrà abbreviato i dolori: 
ma è fuor di dubbio che l’infelice ha dovuto perire 
di fame. n 

Quando la notizia di questa triste scoperta per- 
venne al villaggio, allora alcuoi si ricordarono di ave. 
re udito gri i lontane mentre si esploravano i boschi 
e gli abissi. Ma per fatale coincidenza, il luogo della 
montagna dove perì quel giovane é notevole per l'eco 
che vi risuona, le grida della vittima, ripercosse dalle 
ropi, trassero più volte i suoi parenti ed amici a 
cercarlo appunto al rie opposta a quella d’ onde 
partivano. ( Suisse.) 


FRANCIA 

PARIGI 5 Luglio. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
e Seduta del 5. 


Si continua la discussione del progetto di legge 
relativo alla concessione dei piroscafi del Mediterra- 
neo. L’art. 1° del progetto è così concepito: 

» Le clausole e condizioni della convenzione pas. 

il 28 febbraio 1851, tra il ministro delle finan- 

ocietà delle messaggerie rappresentata dai 

n, Souflot, Revenaz, Touchard, Desval- 

ocietà, per 

lo stabilimento ed esecuzione del servizio postale del 

Mediterraneo, sono e rimangono approvate. Questa coo- 

venzione ed il capitolato che vi è unito rimarranno 

uniti alla legge. » 

nt (de Bussae) propone di sostituire a que- 

lo la redazione seguente che è, disse egli, 

del sistema che ha sostenuto ieri. « L'am 

ione di piroscafi del Mediterraneo continue. 

rà a rimanere nelle mani dello stato, sotto la direzio 

ne del ministro delle finanze. 1 piroscafi dello stato 

potranno trasportare ogni specie di mercauzie e di 

i nistrazione pubblica 

esponsabilità del- 

sostenere che il mo- 

nopolio che si vuol concedere ad una compagnia as- 

sorbirà tutta la navigazione e il cabotaggio del Me- 

diterraneo; se ciò non è ancora avvenuto per la com- 

pagnia del Lloyd austriaco accadrà sicuramente per la 
compagnia francese. 

Tra i gi che il suo sistema procarerebbe 
allo stato, l'oratore anvovera la soppressione delle sta 
zioni marittime nel Mediterraneo. Egli afferma in fatti 
che dal 4835 la Francia non mantiene più legoi 
da guerra nei mari dell'Oriente. R 
fa detto rela! 


i 


le in 
provvigione. Sarebbe facile allo stato di far lo stesso. 
In quanto alle corse sarebbe del pari agevole lo 
ottenere delle: economie interessando i macchinisti ® 
loro dipenden risparmi di carbone ed altro che 
ad essi venisse fato ottenere. Relativamente all’ob- 
della mari 
zionale non possono abbandonarsi a queste spec 
iali, vi si potrebbe supplire colla creazio- 
ne di agenti speciali. — L'emendamento del sig. Du- 
pont è respinto da 477 voti contro 180. 
Il Presidente. Si tratta ora di votare salle conveo- 
i . 1° del progetto propone l'adozione. 
Atamettendo la necessità di un mo- 


missione, dell'Assemblea ha deposto un rappo Ù 
progetto di legge relativo alla concessione doi canali» 
9 manifestò l'avviso che:per questa immensa oper 

si debba ricorrere alla pubblicità ed alla coo- 
correnza. 


ni chè dunque si respia juesta fera di 
roc. ULI boy affare pen: e tato della conce 
i canali? Si. dice (essere, pel timore che ! 
estero non. col Rene della fach 
pe ti il motivo 
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lo vare, 
i ami. 
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difesa del progetto di legge, che ha li i 
fidare ad una società privata donrizio de pi di sf 
del Mediterraneo togliamo le seguenti com lrosca! 


» La compagnia peniasulare ed ori: 
ha una potenza immensa: il suo capitate 
milioni di fr., ed essa ba inoltre la facoltà 
per 25 milioni di cartelle. Questa compagaia studia 
ora il modo di togliere alla Francia il trasporto dei 

per mezzo di due battelli a vapore 
le e della forza di 800 cavalli, che 
andrebbero in 9 giorni. d’Alessandria a Londra, Que. 
sta compagnia sta occupandosi coll’approvazione del 
Pascià d'Egitto a far costrurre una strada di ferro dal 
Suez pel servizio della corrispondenza dell'In- 
cietà del Loyd austriaco, essa ri- 
suo servizio per Barcellona colla li- 
nea spaguuola da Barcellona all’ Havana. 

» A fronte di questo sviluppo immenso di poten- 
za la Francia debbe vedere rapidamente diminuire il 
suo movimento ne? diversi porti dell’Orieate e sopra 
quasi tu porti: essa è ora inferiore all’Inghilter- 
ra, all'Austria, alle Isole Ionie ed anco alla Turchia. 
Egli 6 dunque evidente che se le cose permangono nel. 
lo stato attuale, perderemo non solo il nostro com- 
mercio di transito, ma ben anco quello delle nostre 
iaterne manifatture. 

» Per rimediare a questo male bisogna che il go- 
verno affidi il servizio de' piroscafi ad una società. 
Quella che si è presentata, è conosciuta da lunga 

\ezza, e conta costituirsi con un capitale di 12 mi- 
ioni. Sopra questo capitale essa debbe sopportare an- 
nualmente per interessi, ‘urazione ed ammortimento 
il carico di 1,900,000 fr. Le spese d'esercizio ascen- 
deranno a circa 6.400,000 fr. îi rodotto de’ viaggia 
tori e delle merci fu nel 1850 di I, 1,600,000. La 
differenza é quindi di I. 4,800,000. È d' uopo osser- 
vare che la compagnia è obbligata di trasportare gra- 
toitamente le lettere che produrranno allo Stato lire 
75,000 ed a metà del prezzo le provvigioni e le truppe. 

» Per tutto questo e per dare alla compagnia i 

mezzi di sostenere ona formidabile concorrenza si pro- 
one di darle la sovvenzione di un franco per ogni 
Bei marina di più di quello che l'Inghilterra concede 
alla compagoia peninsulare. Se si trova che è troppo, 
è meglio che lo Stato conservi l' esercizio de’ piroscafi 
per deplorabile che sia, anzichè esporre una grande 
compagnia ad una ruina che sarebbe un’ onta ed una 
rovina pel paese. 

È rigettato l'emendamento dei signori Favre e 
Charamaule. Adozione dei due primi articoli della ,com- 
missione. L' art. 3 è posto ia discussione. Combarel 
de Leyval propone un emendamento che è rigettato 
allo scrutinio da 417 contro 213. 

— Ecco i due primi articoli adottati nella seduta 
di ieri dall’ assemblea nazionale del progetto di legge 
concernente il servizio postale del Mediterraneo. 

Art. 1. Il servizio da eseguirsi consi nel fare 
regolarmente per 20 anni; e in ogni mese, il numero 
seguente di i 

Tre da M 
Civitavecchia , Napoli e Mi: 

Tre da Marsiglia a Co: 
Smirne e i Dardanelli, con regi 


Art. 2. Nel caso in cui il ministro stimasse con- 
veniente di accrescere il numero delle corse ordinarie 
sulle linee sopraindicate, o anche stabilire servizi nuo- 
vi, il namero dei legni e le condizioni del contratto 
dovrebbero , in ambi i, essere determinati nuo- 
vamente e di comune accordo. ne 

Resta bene inteso per aliro che lo Stato si inter- 
dice la facoltà di stabilire nuovi servizi postali, e di 
dar sovvenzi a qualanque servizio particolare di 
Marsiglia sui punti già serv 

Questa indicazione hon si applica però nè al pro- 
lungamento delle liaee. servite dalla compagaia , aè al 
loro raggio. ; 6 E 

La compagnia si obbliga inoltre a trasportare , 
per conto dell’ amministrazione delle poste; “e senza 
esigere alcon sapplimento di sovvenzione , le corrisp a 
denze sui profangamenti o tronchi delle linee che l'im- 
presa aggiungesse spontaneamente ai servizi (che for- 
mano fiFabbietto lel presente contralto e, per tatto 
il tempo che esse mantenessero queste linee. 


F..F.) 


ALTRA DEL 6. 
Un, avvanimento grayissimo è successo, stanotte 
strada ferrata dl Lione presso Tonnerre. Il, par 

voglio che tornava da Chalons urtò in una 
di ricambio, il mecc: quale erasi addormen= 


del , 
tato, Quasi tutti; i vagoni forono pri iena e tipta il 


sido n 


sip 


gergo 


. mente assicurata contro l’inceadio. 


Mediterraneo sotto gli ordini del vice-ammiraglio Par- 
seval Deschenes ha lasciato la rada di Cadice. Nulla 
si sa della direzione presa da quelle forze ‘navali. 


ALGERIA 


salubre, che 
‘a degli arabi si trovava 
erna Biskara è collocata 
sufficentemente elevata 


Questo spazio ‘è situato a 2 kilometri în circa 
dall’antica città sulla strade® medesima che conduce a 
Batna. Di già vedesi costrutta ana magnifica caserma. 

L'edificio rappresenta un paralellogrammo di cir- 
ca 50 metri di larghezza , il disegno è di stile arabo, 
avendo nell’ interno della corte una galleria araba, e 
la parte superiore forma terrazzo ; la facciata è ad ar- 
cate, modo molto adatto come preservativo contro l’ar- 
dore del clima. La caserma si trova altresi natural- 
(I. des faits.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 3 Luglio. 


S. M. il Re dei Belgi e la ‘sua famiglia sono di 
ritorno a Brusselles. 


Nella seduta del 2 della Camera dei rappresen- 
tanti, continuò l'esame del bilancio degli affari este» 
ri. Si può dire che questa discussione non consistè 
in altro fuorchè in una conversazione fra il ministro 
degli affari esteri ed il sig. Osy. La discussione fu 
quindi rimandata alla seduta del giorno successivo. 

Però, l'intenzione della Camera fa destata per 
qualche tempo da un dibattimento sorto fra il mini- 
stro degli affari esteri, ed i signori Osy, Cumont, 
Delfosse, Lebeau, Coomons, de Poubon sull’ utilità 
d’instituire per via d'elezione le Camere di commer 
cio , invece di formarle per decreto reale. Il ministro 
degli affari esteri disse non avere lui veruna ripu- 
gnanza dal sistema ‘elettivo a questo proposito come 
a qualunque altro, ma aggiunse che il commercio so- 
vratutto avea bisogno 


sione, nella forma attuale della loro instituzione, 
quindi è che per ora non si potrebbe spiegare la ra: 
Bione per cuì si abbia a cangiarne l’organizzazione. 

— Due sezioni centrali si sono radunate ieri mat- 
tina sotto la presidenza del sig. Verhaegen. La pri- 
ma, incaricata di parecchi crediti suppletivi dell'in- 
terno, chiese numerosi schiarimenti al mivistro e so- 
spese ogni discussione. £ 

La seconda, incaricata dell'esame del bilancio del- 
l'interno, terminò il suo lavoro. 

— Il rapporto della commissione speciale sulla 
visione dei due primi i del Codice penale venne 
deposto ieri sullo scrittoio della Camera dei rappre- 
sentanti dal sig. A. Roussel. 

La commissione della Camera conservò le grandi 
basi del progetto, opera d’ un'altra commissione no- 
minata dal governo, e che aveva scelto il sig. Haus 
a commissione legislativa propone alcune 
nei particolari. 
alcune modificazioni di minor momento, i 
principii posti dal progetto del governo, in ordine 
al tentativo od alla complicità, furono approvati dalla 
commissione della Camera. Vi è qualche divergenza 
fra le due commissioni rel mente alla recidiva ed 
alla cooperazione nelle infrazioni allo leggi. — 

Quanto alle cause di giustificazione, di causa, 
di attenuazione esse vennero regolate ad un dipresso 
come nel progetto dél governo. A 

La commissione legislativa si sforza di compilare 
il progetto colla massima precisione. (F.F.) 


SPAGNA 


dei lavori pubblici deute lettura di un progetto rela- 
tivo al prolaagadsio della strada forrata d’ Araniuoz 
ad Almansa,, città posta tia Valenza e Murcia. Più 
tardi deciso qual sarà îl porto di mare di questa 

rie della Spagna, il quale sarà unito alta suddetta 
finea mediagite una ramificazione speaai La linea 
d’ Araninez ad Almanca non avrà che una via. Il ma 


È 
teriale di servizio consisterà in 20 Wéttare di prima 
seconda ‘@ 40 dî terza, in 78 vagoni e 20 

“la banca di S. Ferdi 


inando ‘sarà’ autoriz- 

della intri ommis 

a di sovvenzione e a misura dei biso: 
sal reali. La linea dovrà essere ter- 
BERE Ae orione 


| nuove giunte, cioè. 


scorso dicendo che se i calcoli sui quali egli ha sta» 
bilito il regolamento sono riconosciuti falsi in pratica, 
ritirerà dal ministero. La maggioranza accolse 
‘ queste ultime parole con segai di approvazione. 

( Epoca.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 30 Giugno. 
Basi del decreto elettorale. 


Le elezioni sono indirette; gli elettori dei depu- 
i saradno eletti nelle assemblee primarie di parroc- 
chie il 28 settembre prossimo. É d’uopo, per essere 
elettori, pagare un'imposta di 10,000 reis; aver un 
impiego nelle corporazioni ospizii ed ospitali; a pa 
gare 5000 reis su dei beni rurali. Son pure elettori 
capi di famiglia che no notoriamente dei mezzi 
i sussistenza provenieoti da proprietà, commercio, 
impiego, purchè abbiano 12 mesi di resi. 
denza nel distretto ove si presenteranno per votare 
come pure quei rivestiti di gradi scientifici e lette 
rii; gli impiegati in attività o in ritiro; quei che ap- 
partennero a dei dipartimenti soppressi. 

Sarà scelta in ogni distretto una commissione per 
la formazione delle liste elettorali; a Lisbona e ad 
Oporto, una commissione siederà a quest effetto in 
ogni quartiere. Qualunque individuo che si crederà 
leso, non essendo per esem inscritto il suo nome, 
potrà appellarsene all'autorità competente. 

Gli elettori dei collegi elettorali dovranno pagaro 
una doppia imposta di quella qui sopra specificata, ad 
eccezione di quei che potranno essere elettori in vir 
tà del loro impiego, gradi, pensiono o tutt'altra cosa; 
non possono essere nominati elettori nè deputati gli 
impiegati della corona, nè gli addetti alla casa reale. 

Le prime elezioni avranno luogo nelle parrocchie 
di 300 a 1000 famiglio che costituiranno un assem- 
blea elettorale; le parrocchie che non conterranno il 
numero di famiglie necessarie (300) si riuniranno ad 
altre per l'esecuzione del decreto. 

Ogni assemblea primaria mominerà un elettoro 
a ogni 150 votanti. L'elezione dei deputati avrà 
uogo nelle circoscrizioni elettorali. Una circoscrizione 
elettorale sarà composta di 6500 a 700 famiglie, è 
manderà un deputato alle cortes. Le commissioni per 
la formazione delle liste elettorali saranno nominate 
da dieci individui i più tassa quelle dei votanti 
primarii 0 elettorali parrocch nno formate da 

i i ‘alegoria. 


( L’ Express.) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 30 Giugno. 


ALTRA DEL 3 LuLio. 
La Gazzetta delle paste annunzia che la dieta ger- 
manica , nella sua sessione del 30 giugno, stabili tre 


La giunta per le doglianze, composta dei plenipo- 
tenziari di Annover, dell’ Assia granducale, del Mi 
clemburgo e delle curie XII e XVI, 


tal giunta si 


della Prus- 


attendere. 
parla 
,000 uomini; a ‘orpo 
federale, composto di 15,000 uomini di truppe au- 
stri: a prussiane , bavaresi e miriemberito i, sarà 
distribuito in Asciaffemborgo, Hanau, ed 
Hochst ed Offenbach. Gli Assi 
ed OMenbach, e vi. vengono surrog: 
e dai Wurtemberghesi, I Bavaresi oecupera 
fembargo. n Friedberg ed in Hochst molti edifici 
vengono. apperecchiati ad uso di caserme per acco- 
gliervi troppe. La ‘soldatesca , che non potrà essere 
n iata nelle città su mentovate, passerà ‘a Ma- 
jonza , ove la forza dell’attuale presidio federale per- 
Ù Tetto vi collocare altri 5 a 6000 uomini 
ad ora non è noto chi sarà il coman- 
po d’esercito, ma par 
un” ipe. 


—_=—=- 


__________—__ © 


Lo Camere dell’ Annover sono prorogate. Il rela- 
tivo rescritto reale suona come appresso. 
ERNESTO AUGUSTO rc. ec. 
Avendo la dieta generale dei nosti 
deciso i progetti che le furono presenti 


della decisione, noi la proroghi » 
E"ado l'iadefesso zelo col quale la dieta generale dei 


i fedeli stati disimpegnò gl'importanti affari cho 
nos rncamberano, © assicurandola della nostra grazia. 
Aunover 3 luglio 1851. 
ERNESTO AUGUSTO. 


A. pe MuncHausen. 


fedeli stati 


Poco prima della proroga il deputato Breusing 
avea approfittato vella prima camera dell’ occasione , 
per. dirigere ai ministri le seguenti domande: 1) 
Continua il governo a prendersi premura per far va- 
lere nella quistione alemaana |’ unico priacipio sal- 
vante, vale a dire quello d'una rappresentanza pres- 
so il potere ceutrale? 2) A quali speranze possono gli 
stati abbandonarsi io questo proposito ? 

Il ministro presidente de Munchauson rispose 
alla prima dimanda: «il governo essersi espresso in 
proposito ripetutamente, non esserci quindi bisogno 
di una nuova assicurazione »; e alla seconda: « es- 
sendo imminente la proroga egli non istimare oppor- 
tuno di pronunciarsi circostanziatamente intorno a 
questa dimanda. » ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Ai 21 ebbero luogo in Costantinopoli alla pre- 
senza di S. A. il Sultano gli esami e la distribuzione 
dei premi nella scuola di medicina con gran pompa 
e solennità. Vi assisteva gran parto dello autorità ci- 
vili e militari nel mentre che una buona parte della 
guarnigione stava schierata in armi sulla piazza vicina. 
Sua Altezza Imperiale dopo la festa si degnò passare 
in rivista tutti i vari corpi di truppa colà radunati. 

Abmet Vefik Effendi, che disimpegnò con tanta 
soddisfazione del Sultano le parti di Commissario re- 
gio n rincipati danubiani, è stato ora nominato ad 
ambasciatore presso la corte di Persia, (I. de €.) 


DIE 


Una terribile disgrazia è accaduta ad una delle 
più onorevoli famiglie d’ Inghilterra , stabilita al pre- 
sente nelle Indie. Îl 5 del p. p. maggio il maggiore 
Lewel celebrava il matrimonio della sua figlia col sot- 
to-tenente Smith del 5 reggimento. 

Erasi nella sera apparecchiato un magnifico con- 
vito nel giardino diviso con un' alta palizzata dal gran 
bosco di Dakka, sì conosciuto in tutta questa parte 
dell'India inglese. Il cielo era bellissimo, la festa gra- 
ziosa, quando si udì un colpo di focile da una delle 
sentinelle collocate ne’ dintorni per guardare la casa: 
bastò questo per mettere tutti in timore. 

Ben presto, e senza avere il tempo di accorger- 
sene, un'enorme tigre superò la palizzata, si gittò 
sul figlio di mistriss- Laitge, moglie del chirurgo del 
reggimento, l’afferrò in mezzo al corpo, e sparve con- 


“——_ eee ee OOo ———— — 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


tnicilio 


Cor. Tribunali S. R.R. - R. P. D. De Avellà. 
Augusta Taurinorum praetensae Filiationis, 
super examipe testivm. 

Int. D. Celestinse Rovere degen. Angustae 
Tavrinorum qualiter fueront producta et repetita 
Jura et cit. sd comparen. 
rum, et mandari procedi 
stium inducend. super articulié de quibus la. sctis 
fa omnibus ad formem decret. Jat. a Tribunali Ap: 
pellationis Tauriaenst diebus 9'et 23 Mail curren. 
anni, nec non maodari per cilatam consiitui suum 
Procnralorem alias, fleri locum. proseculiani acto- 
rom per sffizionem sd forinam.etlam SS. 485-et 
seg. vig. Codicis: praxeos et hoc desuper. fer}, de- 

crolom cum declaratjione quod si citata cito sui 

tion conilitaerit Procatatorem , cito cittos det lo- 

cu» formali èxamini testium de quo agîtur. 
Tastantibis DD: Equite Fugenio De ‘Ferratit 


tam nomine proprio quam uli Tutore minotis Equi- del Rencote de RR. PP. del! i ‘como pedi 


tis Gentiliy Rossi ; neo non 

Fiere) Cisa de Grosy ; Maggio-. | 
ini ejosque, viro,eguite Aloysio (Colombo, qui.do- 

miciliom elegiunt penes eorum Ss 

cisoum Lasagni. r 

DI 


0 i è RA 


TAC 


cusata oggi 12 corrente Luglio si cita uvovsmente 
È per affissione Giovanni Mongrandi d' incognito do- 
dimora, a comp. nella prima udienza 
dopo' tre giorni per sentirsi condanmare al paga- 
meoto di so. 14 80 corrisposta di affilto a tutto 
Giugoo scorso tanto del posto di Ortolsno io Via 
Prefetti n. 51, che della Rimessa al Vicolo Orsini 
n. 19, non che all'evacuazione dei detti locali 
attesa la morosità, rilasciandosi contro di lui ogni 
più opportuno ordin 
alle spese anche stragi 
te di esser pronto a bonificargli qualuoque somma 
ché palesso aver pagato In conto. Cancelleria. 
Li 42 Luglio 1851 affissa copia alfa porta 
cipale dell’ Uditorio a forma tira PT, 


- ‘sO di 
le tracce della fiera, s'improvvisò una caccia, ma non 
fu potuto raggiuugerò il barbaro animale. 

Qualche giorno appresso fu organizzata una cac- 
cia novella: si corse'la foresta per lo spazio di più 
miglia, e si giunse ad uccidere una tigre con due 
suoi figli: un sergente maggiore del reggimento fu 
gravemente ferito. Non si può immaginare l' ardore 
che mostrarono glì ufficiali in questa spedizione , i 
quali tutti si sono fatto molto onore nelle guerro del- 
l'India per la intrepidezza 6 coraggio. 


in tale st 
quietezza 


AMERICA 

Il grande bastimento Americano Maleyon che par- 
tì da Liverpool il giorno 17 maggio carico di 300 emi- 
grati tedeschi ed irlandesi soprafatto da una forte 
burrasca, naufragò cinque giorni distante da Nuova 
York. | viaggiatori furono salvati in tempo da duo 
navigli americani diretti a Liverpool. Il trasporto dei 
300 emigrati in questa città non fu una cosa tanto 
ficile per questi due menti, già anche prima 
molto carichi. 


e ee ee ea e 
NOTIZIE POSTERIORI 


AMSTERDAM 5 Luglio. 


Met. 4 e mezzo per cento 75; 2 e mezzo per 
cento 39 1/4. — Nuove 80 1J4 ( Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 7 Luglio. 
Met. al 5 per cento 79 14 4 e mezzo per cento 
69 34. — Vienna 97 1j2;— imp. lombardo 76 344. 
(Corr. Ital.) 


BERLINO 7 Luglio. 


Met. al 5 per cento 106 5/8; vigl. del debito di 
Stato 89; azioni della Banca 99 3]4. (Corr. Ital.) 


PARIGI 7 Luglio. 

La proposta di proroga parlamentare è stata una- 
nimemente accolta dalla commissione dei congedi. Una 
proposta di prorogarsi dall’ 11 agosto al 1° settembre 
dev'essere perciò presentata quanto prima all'assemblea. 

( Monit, du soir. ) 

— La Commissione della Revisione si è riunita 
per sentire la lettura del rapporto fatto dal sig. Tocque- 
ville: la lettura durò an’ora e mezza; esso è confor- 
me alla conclusioni della Commissione. Il Ministro del- 
| ioterno dichiar6 che, ad onta del suo vivo desiderio 
di vedere riveduta la Costituzione , esso non ha in- 
flaito menomamente sulle petizioni che furono a tal 
uopo presentate. FF. 

Borsa di Parigi dell'8. 

‘Cinque per cento 94 30. 

Tre per cento 56 60. 


VIENNA 8 Luglio. 

Sua Maestà il re di Sassonia è partito in com- 
pagaia del principe di Lubkowitz, a ciò destinato da 
S. M. l'Imperatore, alla volta di Stiria. S. M. il re 
attende per domani la sua augusta consorte a Reiche- 
nau, donde proseguiranno in comune il loro viaggio 
alla volta di Trieste e di Venezia. 6 


Mencacci, il suddetto Vicolo del 


‘uforio , con la condànna 
ziali, dichiarando l'Istan- 


Raf. Bertoni Cure." 


Ad istanza del Ve 


O 1 Re 
" 0310 del 


Romana ,. a per' 


presa n. 24 si procederà alla vendita gi 
seguente fondo cioè : Fabbrica non ancora ullima- 
ts posta in Roma nel Rione Campo Marzo al Vi- 
* colo del Vantaggio dal n. 8 al 16 conf. Ì beni del 
Coaservatorio della Divina Provvidenza , quei de- 
gli eredi del fu Cav. Vicar, con quelli del Cav. 
intaggio,salvi eo. 
dettagliatamente descritta con relativo piante nella 
imata , defalcati | pesi ine- 
11,098 63. 
rérrà aperto l' in- 
olo sarà quello superiormente designato , valore 
dotermingto dal nominato sig. Car. Servì a forma 
della dette perizia. Emilio Emiliani Proe. Rotale. 
Carlo ‘Danesi Cure. Cio. 


‘en, | Convento Ospedale nia 
li, di Roma, come erede del defuritò Giu- bio circa ossia qui 
Padre Giuseppe 


_ALTRA DEL 9. 


S. A. R. il Daca Augasto di Sassoni Î 
rivato da Di s sa 


= stero di agricoltura e montanisi 
accordato all'î. r. Società economica dell’ Austria ne 
feriore un’anqua sovvenzione di fi. 4000 m. c. per ix 
pubblicazione del suo nuovo giornale. 
— Sua Maestà la Regina di Sasson 
anch' essa quesi’ oggi il palazzo imp. 
bravo, ed ba iatrapreso 
nunziammo, volta 


Borsa di Vienna del 9. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento da 96 11496 — 
dette al 4 12 per 
cento Vena 84 96 — 


(Fog. di Verona,) 


ARRIV 
bar cionvo 12 aL cionvo 43 Luatio. 


Bénouville Gio., di Francia, Pittore, da Marsiglia. 
Bellay Eugenia, di Francia, da Livorno. 

Bondolfi di Svizzera, da Livorno. 

Colosimo Benedetto, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Cleriu Giuseppe, di Francia, da Foligno. 

Contardo Gio. Batt., di Piemonte, da Livorno. 

Duval Stefano, di Svizzera, Pittore, da Livorno. 

De Sehenek, di Prussia, da Livorno. 

De Brismarck, di Prussia, da Livorno. 

De Stoessor, di Prussia, da Genova. 

De Crousaz, di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Duparey Eugenio, di Francia, Impiegato, da Marsiglia. 
De Mott Gio., di America, da Napoli. 

Federici Luigi, di Roma, Cavallerizzo, da Napoli. 
Forfuna Ernesto, di Roma, da Firenze. 

Gerin Gio. Batt., di Francia, Sacerdote, da Mariglia. 
Giordano Stefano, di S. Remo, da Genova. 
Lakurinsky, di Rnssia, Consigliere, da Genova. 
Papon Augusto, di Fraù Medico, da Firenz: 
Rasselot Pietro, di Francia, Canonico, da Marsiglia. 
Roquerbe Gio., di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Sandford Edoardo, di America, da Napoli. 


PARTENZE 
paL gionno 42 aL giorno 43 Leetio. 


Allegrini A., di Brusselles, per Brusselles. 

Angelini Stefano, di Regno, per Regno. 

Bryuy Gio., di America, per Firenze. 

Bente Luigi, di Francia, Negoziante, per Napoli. 

Bernard E., di Francia, per Napoli. 

Camponeschi F., di Roma, Avvocato, per Napoli. 

Cristallini D., di Aquila, Intagliatore, per Aquila. 

Caselli Gio. Batt di Bologna, Impiegato, per Toscana. 

Cortesi Giuseppe, di Melazzo, Impiegato, per Messina. 

Citone Giacobbe, di Roma, Negoziante, per Livorno. 

Da Cepresso Gioacchino, di Genova, Religioso, per Ge- 
nova. 

Davidson, di Londra, per Napoli. 

De Luca Benedetto, di Napoli, Rel per Napoli. 

Gambardella Vincenzo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 

Ghilardi Fortunato, di Roma, per Napoli. 

Gablè Marianna, di Milano, per Milano. 

Kudinoff A., di Russia, per Fermo. 

Missa, di Francia, per Napoli. 

Pontecorvo Rubino, di Roma, Negoziante, per Livorno. 

Topa Bernardo, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 


TOSO 


non che dell'aggiunta al rapporto medesimo pro 
dotta lì 28 Luglio detto anno. 

Un Tinello con Grotta ed 
urbano esistente in Genzano in 
ossia Vicolo del Montano vicino alle Carceri n 8? 
conf. coi beni del sig. Bartoli, Capitolo di Gen- 
zano, Duca Cesarini e Renzoni stimato sc. 589 45. - 
Tinello con Grotta @ Cortile con pezzo di cuali- 
no con Forno diruto pella Via Corriers num. 07, 
conf. Ducci , fratelli Salvetti.e la Via, stimato 
depursto dall annuo Canone di sc. 5 a favore del 
Riîo Capitolo di Genzano sc. 87 50. — Ten 
alberato , vitato ed ortivo posto nel Territorio 4 
Genzano poco distante dalla città ia contrada 
sacotta per la Via Corriera di scorzo 4 o quartoe- 
ci 2 circa conf. vedova Ercolani, Annarum, Pi- 
i , salvi eo., stimato, depurato dall’ annuo Cano 

ai. 90 a favore del Capitolo. dell’ Ariccia» 

so: 60:35. — Vigna con pezzo di Cin 
innesso posto nel Territorio di Civil La H 
contrada Monte due Torri , di merzo rub- 
scorzi 2, conf. cos 
Mbcchia del sig: Duca Cesarini , Filosati, ben 
salti eo., stimata , depurata dall'anvuo Can008 È 
#0. 7 39 a favore del sig. Duca Cesarini, Tano 
sc: 180 00. — Totale se. 947 90. Aa 

71 prlino prezzo sui quale verrà aperto lla” 
csalo sarà quello superiormente designato in di” 
acua fondo, valore così determinato dal Perilo 
gelini, a forma del suddetto di lui rapporto © 

Francesco Boschetti Petti Proc 
Carlo Danesi Curs. Civ. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

N Guornaie' di Roîna ‘ustità digni ‘gibrino "I 
eccettuati i festivi. “' 0% ‘°° Li 


1 prezzi, vengono, fsegi 


A Roma per trimestre... ? È So 
Alle Province ( franco). ... . «2,80 
All'Estero (franco, fino ai confini) . 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI - 
OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL) 


DI ROMA 


STO GIORNALE. SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE ‘ 
1 Éelgtgre, i. pieghi, i gruppi; co. 
.. me .Jee richieste \d'inserzioni, : dovranne 
i ) divettî: afrancati-all'Ufficio d' Am- 


tainistrazione del Giornalé di Roma, in 
Piazza di Pietta Num, 32. 


PA 


O ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 


| GIORNI 
alla Temperat. di 0*R. 


DNLL'OSSERYAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ener. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lio. 0,0 s È È i È 
15 Luglio. { » 3 pomer.| » 27 d 115 59 di 6 45 tasca ai Sorta: n Dalle 9 pom. del 14 Luglio fino alle 9 pom. del 15 detto. 
» 9 pomer. » 7a 117 17,7 18 [A m. Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 20,9 Temperat. mio. + 12,5 


ROMA 16 Zuglio 


ie 


Ieri mattina si sparse per la città la notizia 
che nella sera la Santità” pi Nostro Signone sa- 
rebbe ritornata a Roma da Castel Gandolfo. 

Bastò essa notizia, affinchè la città stessa 
fosse in moto per un ossequioso e giulivo rice- 
vimento. 

Il Santo Papre giunse alle ore 7 e mezza 
pomeridiane, E tanta fu la esultanza de’ citta- 
dini per tale ritorno, che molti, di ogni grado 
e distinzione ; lietissimi vollero recarsi fuori 
delle mura della dominante, anche ‘in consi- 
derevole distanza, per essere i primi ad osse- 
quiarla; per cui un lungo tratto della. Via Ap- 
pia Nuova era percorsa da un gran numero di 
carrozze. 

Dalla Porta Celimontana al Vaticano tutte 
le contrade e le piazze erano piene di popolo 
che faceva vivissimi e rispettosi omaggi all'Au- 
qui Sovrano e Sommo Gerarca di Santa 

hiesa, e Gli chiedeva divotamente la Santa 
Benedizione Apostolica. 

Al Vaticano la Santità” Sva fa ricevuta da: 
gli Emi e Rmi signori Cardinali e dai Prelati 
Palatini, nonchè da altre pubbliche Rappre- 
sentanze. 

Nella sera ebbe luogo, în segno di verace 
allegrezza, una copiosa illuminazione, ed in ciò 
si distinsero specialmente gli abitanti del Rione 
Borgo , i cni edificii contigui alla strada che 
doveva percorrere Sua Santità” furono, fino 
dalle ore pomeridiane, ornati anche di parati. 


+0BE-e+ 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' DI Nostro Sicwore , informata delle 
qualità che adorneno i signori, Giuseppe Sfrilli; Pres 
sidente ,, e. G.,,B. Del-Citerna, membro: della Commis- 
sione, Muuicipals, di Citerna, è de’ principii di devo- 
zione che: professano al Governo; della Santa Sede ed 
alla Sacra Sua, Persona, si è benignamente degnata 
di.canferire al. pritno. la Croce di Cavaliere dell’ Or- 
dine, Pontificio di San Silvestro ; ed al secondo: la. me- 
daglia, in, argento con l'epigrafe Fidelitati ; volendo:con 
quest'atto;dimostrare, anche Sua Sanita! la Sovrana 
soddisfazione. all’ intera; popolazione.di Citerna per 
leprove di;dexozione date. al Governo. della }San- 


| 


quelle innominate, per le quali trovansi emessi lì cer- 
tificati pagabili al Portatore, saranno soddisfatte dal 
suddetto giorno 28 in appresso a volontà dei credi- 
tori, dalla Depositeria generale in Roma sulla esi- 
bita e consegna dei #rincontrì relativi all’ enunciato 
semestre. 

A comodo poi de’ creditori il pagamento ‘stesso 
resterà aperto a tutto il giorno 31 del mese di Di- 
cembre, passato il quale sarà chiuso, salvo ai cre- 
ditori ch'entro il detto tempo non avessero esatto le 
respettive partite, l'avvanzare richiesta alla Direzio- 
ne Generale del Debito Pubblico, onde vengano riac- 
creditate , giusto i vigenti regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 15 Lu- 


glio 1851. 
Il Pro-Mimistro A. Garus. 


TABELLA 
De’ giorni ne' quali avrà luogo il pagamento delle Ren. 
dite consolidate nominate per la rata del primo seme 


stre dell’anno 1851 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. (SAI 


GIORNI 


DeL NUMERI DELLA INSCRIZIONE 
PAGAMENTO 5 


dal 5 al 457 
dal 458 al 597 
dal 459 al 635 
dal 639 al 648 
dal 749 al 781 
dal 783 al, 1214 
dal 1215 al 1441 
dal 1442 al 1493 
dal 1494 al 1579 
dal 1580 al 2022 
dal 2023 al 2316 
dal 2317 al 2447 
dal 2448 2510 


È la sera del 30 gi 


» 18| dal al 11992 
» 22 dal al 12190 
» 25] dal al 12221 
» 290 dal al 12545 
Novemb. 5 | dal al 12699 
» 7| dal 5 al 12801 
» 8] dal 12803 al 12866 
» 10 dal 12867 al 13085 
» AI1| dal 13087 al 13382 
n 12] dal 13383 al 13495 
» 14 dal 13500 al 13648 
» 15 dal 13649 al 13777 
» 17 dal 13779 al 13885 
» 18 dal 13894 al 14094 
19 | dal ‘14095 al 149 

»% 21] dal 14192 al 14270 
» 22 dal 14272 al 14273 
» 24] dal — 14276 al 14376 
» 25] dal 14374 al 14507 
» 26] dal 14508 al 14585 
» 28) dal 44590 al 44613 
» 29 dal 14614 al 44739 
Docemb. 4|| dal 14740 al 14849 
» 2] dal 14850 al 14927 
» 3 dal 14931 al 14956 
» 5 | dal 14959 al 15064 
» 6 | dal 15065 al 15254 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE ILIE 


NAPOLI 10 Luglio. 

Il Giudice Cavaliere Commendatore D. Gennaro 
Volpicelli non ha guari ha pubblicato per le stampo 
un Cenno istorico su’ miglioramenti legislativi ed ammini- 
strativi operati nel Reame delle Due Sicilie dal 1830 
al 1847. Utile e commendevole è il concepimento di 
questo lavoro , ed è eseguito con tale perizia che mas 
nifesta la purezza de’ principii e degli studi del suo 
tore.» Esaminando. a parte a parte tulli i rami 
mministrazione, viene delineando in 
iascuna branca di pubblico servigio tutto il progres- 
e perenne movimento legislativo degli oltimi di- 
ciotto doni, col quale il nostro regnante glorioso e 
magnanimo Sovrano, accrescendo il tesoro delle no- 
stre leggi, ba con lavoro indefesso rialzate e miglio» 
rate tutte le parti del Governo e dell’ Amministrazio- 
ne, dando vitaa tutti quegli Istituti Civili che potes- 
sero intendere alla vera prosperità dei popoli. 

Questa breve opera in cui campeggiano i più sa- 
ni principii di diritto pobblico e di politica moralit 
rivelando il senno e la dottrina dell autore, ha 
M. il Re N. $., che 
del suo: Rea- 
ere del Reéla 


Ordine di Franceseo Primo, 
x ( Giora.. del Regno delle Due Sicilie .) 


GRAN DUCATO, DI TOSCANA 
FIRENZE 13. Luglio: I) 


ES) dida che durante 


ggiorno di S. A. I 
e R. il Granduca ‘ai ni di 
P 


lecatini, dove giun- 
5 olta è stata la fre- 
za delle persanévatquei bagni, è von è pas 
o persona ron ricevesse. ll ono- 
8.,$. A. I. .a.R.. ho ono, 

Li gastelli, \che; lo, hango 

\.di affettuoso, rispeito,, A di.5 
RiBestle reco, per. la, strada, di 
» A. 1. e R. la Gran 


duchessa regnante proveniente d 
di conserva mossero vol 
sitare S. M. |° Imperatrice 
S.A: R. la duchessa Teresa di Parm 
le LL. AA. H. e RR. tornarono allo respettive loro 
dimore. Il di 8 giunse ai bagni di Montecatini da 
quelli di Lucca per la via dei Monti, per Benabbio, 
0 e Collodi, a cavallo, e accompagnato soltanto 
cavaliere di compagnia capitano della Rocca, 
‘ Arciduca Ferdinando, ‘grag principe 
io di Toscana, per rivedere |’ augusto genitore. 
i in principe ere io nella mattina 
del 9 visitò gli stabilimenti dei bi i, e poi riparti 
pei bagai di Lucca, prendendo la strada regia di Pe 
scia e Lucca. . ( Monit. Toso. ) 


DUCATO DI MODENA 
° MODENA 8 Luglio. 

Nei giorni ‘3 e 4 del corrente mese, in questa 
casa delle suore della Carità sotto la protezione di 
Vincenzo de Paoli, ebbe luogo, giusta il cansueto, 
il saggio prestato dalle signorine, che, in numero ol- 
ire le 50, frequentano le loro scuole. 

Si cominciò colla lingua francese, cui le fanciulle 
parlano e scrivono con una proprietà che ha tanto del 
nativo, che meglio non si potrebbe desiderare. Gli eser- 
si versarono sopra la grammatica, la storia eccle- 
stica, la storia profana antica, la mitologia, con alcun 
cenno di cosmografia, Chi uella prima parte la 
se elementare con esercizi di storia sacra e di dot- 
a cristiana, e colla recita di, favolette adattate al- 

l'età. Nel giorno seguente si ripigliò |’ esperimento 
colla lingua italiana; e quivi gli esercizi, per quanto 
al soggetto, si elevarono notabilmente. Perocchè si 
percorse tutto il catechismo degli adulti, ed altre este- 
se parti della storia sacra, della romana, della geo- 
grafia, dell’aritmetica, e della sempre difficile analisi 
grammaticale. 

Le aluone si trovavano alla presenza di sopra 

‘ duecento fra signori e signore, quale parente e quale 
amico; e nondimeno risposero sempre con decorosa e 
nobile franchezza, e con segni manifesti che i diversi 
concetti fossero stati, non già solo materialmente rac- 
comandati alla memo ma fatti ben penetrare nel- 
Y intelligeoza. Per la qual cosa i più savi e conside- 
rati de’ circostanti ebbero aperta la via ad ammirare 
il prodigio della divina grazia, per cui le giovani suore 
della Carità, così bene educate, e così abili a trasmet- 
tere cotanto fina istruzione, puro si contentano di spen- 
dere, com’ è loro primario istituto, tutta la vita, con- 
sumandosi prematuramente nelle dure fatiche e nelle 
tristezze d'ogni genere degli ospedali, in mezzo ai do- 
beisi alle miserie, ed alle improntitudini dell’infima 
plebe. 

Nell'ultimo giorno le alunne recitarono prima 
una commedia francese, e poscia una farsa italia 
e quesl’adunanza venne onorata continuamente dalla 
presenza dell'A. R. dell’ Arciduchessa Adelgonda, no- 
stra amalissima sovrana regnante. Questa usando la 
tutta sua propria ineffabile grazia di modì, si mostrò 
soddisfattissima così verso le suore, come verso le 
alunne; a cui si deghò distribuire essa medesima colle 

molti e bei premi d più meri- 

tevoli, accompagosndo l'atto d'alta beniguità con tale 
0, © con tali cortesissime parole da 
lasciare negli animi teneri ed innocenti una profonda 
€ noa indelebile impressione. 
( Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO . 
VERONA 6 Luglio. 

Ad un ingegoere civile della nostra città fa dal 
Governo dato l’incarico di ‘ciafe una strada che 
per Montorio, Tregnano, Valdagno, tenendosi sempre 
su pei monti Veronesi e Vicentini, vada a congiongersi 
a Schio colla strada militare del Tirolo, che dalla Val- 
larsa viene appunto a Schio. 


Così verrà aperta una nuova strada è, la 
quale tornerà di grandissimo giovamento, venendo per 
mezzo di questa aperta una nuova comunicazione di- 


fetta tra Verona ed il Tirolo, da cui poter. ritrarre 
viveri e manizionî. ° © (Gazz. di Milano. ) 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
È statò 


CITE 
Ticino: di 4,947. 
eri-sita vali) 


vba A a 


‘ no gli uomini Bs competenti e più idonei a riscl 


‘progetto di legge per l' assestamento del del 


ognuno si rammenterà che tre progetti di legge gli fe 

rono rimendati Ego tato dal ministro del 

la guerra ; il » dal generale d’ Hautpoul, go- 

vernator generale dell’ Algeria, e il terzo dai membri 
issione dell’ Al stessa, A 
hi 


siglio di Stato è que: nistrazione del- 
l'Algeria dovrà. SERE ancora a lu nelle miani del- 
l’autorità militare 0 passar fra quelle dell’ autorità ci- 
vile. È cotesta, come ben si vede, una: quistione di 
principio della più alta gravità. asi ‘qui di niente 
meno che della sorte è dell’ avvenire di quell imme» , 
s0 e ricco possedimento che costò alla Francia, per 
partenerle, e dacché le appartiene, grandi lotte © 
sacrifizi. 3 
Accertasi che il consiglio di*Stato, prima di sen- 
tenziare in siffatta quistione, deve attendere a un’ in- 
chiesta oltremodo scrupolosa , e convocar nel suo 


rarlo ne’ suoi lavo 


Fra i personaggi considerevoli 
saranno sentiti, sì nogina il guesnilo Randon, 
nistro della guerra, He ralo D' Hautpoul ,-go- 

atoro generale dell’ Algeria, il geveralo di Lamo- 
riciere, e il generale Daumas, direttore degli uffizii 
dell'Algeria al ministero della guerra. 

— Si è distribuito ieri all'assemblea il rapporto 
del sig. Baze sulla proposta di cui egli è autore, con- 
cernente la vendita di giornali © scritti periodici nella 
pubblica La commissione, come già si annunziò, 
è di parere che non si permetta questa v 
che nell’ interno dei magazzini di libreria, dei gal 
netti di lettura e delle stazioni di strade ferrate. 

— Una scelta scrupolosissima si fa in questo mo- 
mento nei reggimenti dell'esercito che più si distinsero 
per la causa dell'ordine, affine di prenderae gli uomini 
scelti per formare il nuovo corpo di gendarmeria mo- 
bile che deve essere spedito a Lione. 

ALTRA DEL 7. 

Risulta da ulteriori ragguagli presi, che l’ac- 
cidente accaduto sulla strada ferrata di Lione, vicino 
a Tonnerre, non ha avuto delle conseguenze gravi. 
Alcuni viaggiatori- solamente hanno ricevuto qualche 
contusione, ed il treno non ha sofferto che un legge- 
ro ritardo. ( Moniteur.) 

Il prefetto di polizia ne prese informazioni per- 
sonalmente, e la Patrie ne dà oggi la versione seguente. 

Il traino di*Chalons per Parigi, passando a Ton- 
nerre a un'ora e 40 minuti del mattino, non si ar- 
restò abbastanza presto ‘alla stazione di Tonnerre, e 


- per una imperdonabile negligenza del macchinista, 


continuando la sua cyrsa senza rallentarla sufficiente- 
mente, andò ad urtare una macchina che trovayasi 
sulla rotaia alquanto in.là e fuori della stazione. 

| colpo che ne conseguì cagionò alcuni guasti 
al materiale, ma nessun vagone è stato sviato. Nes 
suno dei viaggiatori è stato ferito, e se i 
essi riportarono delle contusioni, q 
alcuna gravità, perchè nessuno d'essi s'è fermato a 
Tonnerre, nè ebbe bisogno dei soccorsi del medico, 
nè quivi, aè all'arrivo a Pari 


Là Patrie da una luoga descrizione della fosta 
d’ieri (6) in Beauvais per l'inaugurazione della sta- 
tua di Giovanna Hochette, e delle accoglienze d’onore 
fatto ivi al Presidente della Repubblica. 


Un grande numero di pittori sono occupati da 
giorni a ridipingere tanto l'interno che l'esterno, i 
soffitti, le porte e le fenestre del castello delle Toil- 
lerie. © (Patrie.) 

— Ieri l’altro fu talmente forte |’ uragano che 
scoppiò su di Parigi, che uno dei falmini, fra i tanti 
che, precipitavano su d rafulmini. dell’ edificio del 
Pantheon, ne fece divenire come carbone. ardente lo 
strale metallico. La scintilla segdendo il tonduttore si 
andette a perdere nella terra, Nina danno è stato ri- 
marcato. x ( Moniteur.) 


SPAGNA 


MADRID 2 Luglio. 
La Camera dei deputati prosiegue a discutere il 
Le 


esplicazioni date dal sig. Brato Marillo soddi 


cero, 
la gra maggioranza della Camera, la quale con 127 
voci tontro 26 respinse una mozion 
guori Pidal, Bermuder di Castro ‘ed ‘altri 10 
inister: Pi $, i i 
-Questa mòzione era gosì concepi 

cia ‘alla Seluerà si ordinare al mipistero 


© ALTRA DEL 3. 
Si legge nell’ Heraldo. . 
La squadra francese, che era uscita il 16 giugno 
dal porto di Cadico, vi rientrò il 29. se 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Luglio. 


La dachessa d'Orleans, il conte di Parigi e it 
duca di Chartres suoi figli; la priacipessa Clementina 
e i suoi figli partirono ieri per la Scozia, ove 
cano a prendere i bagni di mare a Porto-Bello, vicino 
ad Edimburgo. 

‘a quattro o cinque giorni andranno a raggiuo. 
gerli la regina Maria Amalia ed il principe di Joioville, 

Il duca di Nemdars partirà alla volta di Vienna, 
ove va a preodere la duchessa di Nemours ch'egli 
ricondurrà presso della regina a Porto-Bello. 

La regina, i priocipi e le principesse si tratter. 
ranno io Scozia cinque o sei settimane. 

— Si legge nel Morning Post. 

Risulta da un prospetto parlamentare, che la spesa 
totale per conto de' palazzi e giardini reali e dipeoden- 
ze, duraote |’ annata 1849-50, ammontò a 52,329 sterl., 
16 scelliai, 6 danari, compresevi 3,500 sterl. pel par 
lazzo di S. James; 1,053 per Royal-Mews; 13,356 pel 
palazzo di Buckingham; 6,782 per Hampion-Court; 
1,207 pei giardioi; 1,479 per Kew; 16,700 per Wiad 
sor-Casile; 713 per Rogmore, 1,625 pei suoi giardini; 
448 pel padiglione di Brighton, e 531 sterl. per Holy. 
rood-Palace. Non si comprendono in queste somme le 
spese ordinarie pel mantenimento dei parchi, pagabili 
sulle rendite dei beni immobili della corona 

ALTRA DEL 5. 

Non ostante la riduzione delle contribuzioni, ar- 
venuta dappoi alcuni mesi, dai pròspetti delle pub- 
bliche entrate non risulta che una debole diminuzione 
comparativamente al trimestre dell’ anno scorso, e vi 
ha un aumento notevole, comparativamente al trime- 
stre che il 5 luglio 1849. 

I prospetti trimestrali danno. 


Dogane: . . . 4,333,708 sterl 
5 + + + 3,334,769 » 
è a e ‘4;590,267 » 
Tasse . .- . . . . +. 2,073,280 è 
Tassa della propietà. . . 1,026,835 » 
Direzione della posta. . . 0,210,000 » 


Nelle dogane, i prospetti del trimestre darauno 
“probabilmente una piccola diminuzione comparatira- 
mente a quello dell'anno scorso. L'assisa offrirà un 
aumento, nello stesso periodo, di 80 a 100,000 ster- 
line. Nel bollo, si troverà una diminuzione di circa 
60,000 sterl. Le tasse danno uua diminuzione di 30,000 
sterl. Nella tasse della propri ba una dimina- 
zione di 50 a 60,000 sterl. La direzione delle poste 


dà un aumento di 20,000 sterline. ( Globe. ) 


ALTRA DEL 6. 

Ieri ve nnuoziato il fallimento dell'antica e 
rispettabile c‘ Giacomo Harkey e compagni di 
Liverpool. Ognuno è certo essere la’ passività consi- 
derevolissima. Le perdite causate dal recente incendio 
i S. Francesco di California deve essere stata la ca- 
gione di tal sospensione di pagamenti. ( Times.) 


Esposizione di Londra. 

I calori sono eccessivi, e quindi la folla nel ps: 
lazzo di cristallo non é così grande come nei giorai 
precedenti. Mercoledì ( 2 luglio ) entrarono nel recit- 
to 49352 persone : la somma d' introito fa di 2372 
lire sterline e 5 scellini ( oltre a 59306 franchi ). Pri- 
ma'di lasciar Londra per tornare nel continente S. M. 
il Re dei Belgi ha fatio io quel giorno in compagoia 
dei suoi figliuoli e di S. M. la Regina d' Inghilterra 
\a alla esposizione universale. 

Il giorno di giovedì 3 luglio entrarono nel pt- 
lazzo'di cristallo 54638 persone: la somm d'introito fa 
9 scelli 


fatto il calcolo che 
pe durante |’ ulti 


\ssato 
della via fer 


li p 
lì în quel degl tati del 
pri. in quella apregnata pi, 


Vee 
20 di crisi 
ammontò 
(quasi 65 
Alcon 
lavori di 
no ora fai 
collocato 
dissimo v 
es 
ni da 
mubici 
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sti vel pal 
razione di 
Il Da 
acellino è 
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te, 
timaoa, in 
stallo con 


Hausg 
battè con 
operai , po] 
tativo d'i 

Avan 
sig. Hausel 
apri la po 
samente. | 
nel vano d 
mente soll 
fascio di 
di legno sd 
terra, accai 


fa domandi 
cietà op: 
con quest 
sa, venne 

Essend 
legno, comi 
be stata sed 
domestico. 

Nella 
dio furono 
prirono gli 
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arrestati 


L’ effet 
posto nel m 
Una col 
viso, ciasci 
valli, una 
della forza d 
le di 4 can 
mi ciascana 
in Lotto 47 
Una cu 

Il persi 
commodoro, 
prima class 
ufficiali agg 
ri e 97 
Il corpi 
ale dello 
di prima clas 
tufficiali, 1 
lontari e m 
due compagi 


L'amuj 
ti ,1 
sanità ed 1 
Il Prini 


ta. la mario 
tomodoro SI 

Il piani 
la ma a 
vapore di 8 
ad'8 canno 
Pe cannoniei 


none u 
chiederebbe 
3à aonua di) 

. La squi 
di frega 
& wapore cl 


de 
più piccoli 


Veverdì 4 luglio entrarono ‘nel recinto id» K 
10 di GHERUE Fi Frisa Lanier ‘a ‘somma SIE 
ammontò a 2614 lire sterline è 3° sacellioi 
(quasi 65,524 franchi ). Vi cca e dietro 

Alcuni fra gli operai che hanno preso parte 
lavori di costruzione del palazzo d'Hyde-Park n 
no ora facendo un modello in piccolo, il q 
collocato all'entrata del recinto, e. tornerà |P 
dissimo vantaggio a coloro che si recano a visitare la 

ersale. 

jin di too ragi a svenanià che it cor- 
o municipale di quella città intende far acquisto 
Fiodelli dei docks di Liverpool che si mise lle 
sti nel palazzo di cristallo, e che riscuotono l’ammi- 
razione di quauti li veggono. È 

u News fa osservare che il prezzo di un 
scellino è ancor caro per i poveri artigiani e per le 
loro famiglie, e quindi, attese le vistose somme già 
incassato, suggerisce di assegnare due-giorni della 
timana, cui si potrebbe entrare nel palazzo di cri- 
stallo con biglietti del costo di 3 pence (30 centesimi): 


. (F. 1) 


NORVEGIA 
CRISTIANIA 27 Giugno. 

Hausen, membro della Dieta e che sempre com- 
battè con vigore le trame delle società dette degli 
operai, poco mancò che non fosse vittima d’ un ten- 
tativo d’inceodio per parte dei demagoghi. 

Avaati ieri, verso mezzanotte, il domesti 
ig. Ha adi un leggero rumore nel gia 
ì la porta, e vide un uomo che faggiva precipito- 
samente. Il domestico diseese nel giardino, e trovò 
nel vano di una finestra di caîtina, posta immediata- 
mente sotto la camera dove dormiva il padrone ,-un 
fascio di legna, composto di corteccia di verbena, 
di legno secco e minuto, di carta e di toppe: per 
terra, accanto trovavasi un fascio di zolfanelli fosfo 

L'individuo che aveva preso la fuga venne 
restato ; egli è membro della società degli ope 
Cristiania, fondata dal famoso Marco Rhrane. Ei con- 
fessò che voleva incendiare la del sig. Hausen, 
perchè questo deputato aveva parlato e votato contro 
la domanda fatta alla- Dieta dai delegati delle. so- 
cietà operaie a fine di essere amm&sse. a conferire 
con quest’ assemblea: la quale domanda, come ognuna 
sa, venne rigeltata, 

Essendo la casa del signor Hausen costrutta in 
legno, come quasi tutte le case di Cristian 
be enza fallo inceneri 


del 


corsa seltimana tre altrì tentativi d'incen- 
‘entati a Cristiania : ma, non se ne sco- 


A Christiansand, due fanciulli dell’ età, uno di 
dieci anni anni, e l’ altro di undici furona presi 
in flagrante delitto d’incehdio, e dichiararono che 
erano stali spioti. a commettere questo delitto da due 
uomini conosciuti per le loro distemperate opinioni. 
Questi ultimi, non meno che quei gone da mono 


GERMANIA 
PRUSSIA 
L’ effettivo della marina militare prussiana è com- 
posto nel modo seguei 3 
Una corvetta a vele 2 cannoni, 2 vapori d’av- 
cuno di noni e della forza di 160 ca- 
una nave di traspdbrto a vapore di 4 cannoni & 
della forza di 310 cavalli, una nave di trasporto a ve- 
le di 4 cannoni, 36 


CD) 

Il corpo dell’ infanteria marina comprende 1 
ficiale dello stato maggiore, 2 capitani, 2 luogotenenti 
classe, 2 luogolenenti di seconda classe, 20 sol: 

+ 1 ingeguere pirotecnico ; 10 musici; 300 vo- 

lontari e marinai; în tutto 338 individui, divisi. în 
due compagnie. 

L’ammi 


razione è composta di 3 capitani d'iar-: 
tiglieria, 41 pagatori; 45 segretari 
sanità ed 4 auditore ;, in tatto, 40 personi 


no. 
inci; to di, Prussia,à il capo di.tul- 
Il. Priacipe, Adalber s aa po we 


ta la marina prussia: sotto 
ico 


comodoro Shroder lo di marina olandese. 


40 ‘ufficiali. div | 


_— 615 — 


© 26 scialtippe, cannoniere di 2 cannoni ciascona: in 
tutto 37 navi, con 493 cannoni; pp 

La flottiglia holsteinese conta un vapore d'arviso 

4 caononi , 3 piccoli piroscafi della portata comples- 
i sette cannoài, uno schooner di 8 cannoni, 11 
scialuppe cannoniere di 2- cannoni ciascuoa ; in lut- 
to 16 navi con 4i canvoni. 

Dunque la squadra prussiana, quella del mare del 
Nord e la squadra holsteinese contano a q ora 4 
fregata a vele, 3 grandi piroscafi , 9 legni 
a vapore, 5 navi Si aserdlzio e di trasporto, 3 pic- 
coli piroscafi e'79 scialuppe cannoniere, il che fa uo 
totale di.100 navi e di 348 cannoni. (G.U.) 


BERLINO 4 Luglio. 

La duchessa di Leuchtenberg è arrivata co' suoi 

tro figli. (F.T.) 
ALTRA DEL 5. 

Il re partirà per Konisberga ai 25 correote. Più 
tardi egli recherà, come abbiam detto, nella Sl; 
fia dove accompagnerà.la regina che si recherà 
bagni d' Ischi. 

— Ai 13 arriverà q 


Sua Eminenza Revereo- 


dissim Cardinale Arcivescovo di Breslavia per 
porre fondamentale alla nuova chiesa di S. Mi» 
chele. olennità assisteranno oltre al re tutti i 


principi reali. ( Corr. Ital. )- 


BAVIERA 
MONACO 2 Luglio, 

Da alcuni giorni il nostro pubblico ha conoscenza 
delle disposizioni principali del trattato cui i governi 
di Austria e Baviera conchiasero nel giorno 21 p. p. 
giugno riguardo alla costruzione di strade di ferro 
destinate ad unire questa capitale con quella dell'Au- 
stria e con Verona. Dappertutfo sé ne odono pronuo- 
ciare i più favorevoli giudizi, specialmente poi nei 
circoli del mondo industriale su cui la semplice no- 
tizia della conclusione del trattato fece ottima impres- 
sione. Nel corso di questa settimana questo trattato 
formò soggetto di deliberazione nel consiglio ministe- 
riale, dove trovò generale approvazione. Oggi esso è 
stato spedito per Beyreuth per esservi sancito dal Re. 
Nan avendo la socieià, che ottenne la concessione di 
costruire Ja strada da qui fino a Salisburgo, presente- 
mente i necessari ca , îl nostro ministero ha de- 
terminato di dare ocietà, tostochè sarà seguito 
lo scambio della ratifica del trattato, un’ anticipazio- 
ne di 300,000 fiorini, affinchè i lavori possano es- 
sere incominciati sei alcun indugio. La quale de- 
terminazione del ero avrà per conseguenza che 
il numero degli azionisti crescerà più presto, dimo- 
dochè la società avrà a sua disposizione.io brevissimo 
tempo gli occorrenti- capitali, tanto più in quanto 
che, com’ è noto, lo stesso Re approvò fin da mesi, 
che riguardo alla garanzia degli iateressi del 5 per 
cento da parte dello Stato per l’intiero capitale destinato 
per la costruzione venga presentato alle Camere un 
apposito progetto di legge. Se le trattative non sì fos- 
sero di troppo protralte, questo progetto sarebbe stato 
presentato alle Camere ancora prima della loro pro- 
roga; così converrà aspettare la riunione della pros- 
sima dieta, la quale non vi negberà - certamente la 
sua approvazione. I lavori incomincieranno su vari 
punti contemporaneamente. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi ‘nell’ Osservatore Triestino, in data di Co- 
stantivopoli 28 giugno. 

Si è ricevuta la notizia che il conte di Réchberg 
venne nominato internunzio di S. M. | Imperatore 
d’ Austria presso la corte Ottomana; .il pubblico di 
Costantinopoli attende con impazienza l’arrivo di que- 
sto personaggig, poichè tutti ne parlano vaotag- 
iosamente. Come già saprete, il conte Rechberg 
Francoforte rappresentante della corto -d'Aust 

— Da qualche tempo: t 
zione d’ una Bi nazionale in Costantinopoli. Que: 
istitozi è or ‘ganizzata, poichè tutte fe basi, 
Je condizioni e gli Statuti furono discussi da un mese, 
nella riunione. del. Consiglio di Stato, ed accettata. Il 
capitale fa stabilito ‘a _1 


ni: di piastre tarche, 


00 ;mii 
‘ ed in seguito si avrà la facoltà di accrescerlo. 


DAMASCO 19 Giugno, * 


avviso, 


" mano nei principati 


effeodi 


disimpegnò il suo ufficio di commissario otto- 
di 


giunge che Isma 
22 giugnò per Carta! 


scià era atteso fra pochi giorni nuovamente a Costan- 
Linopoli. 


FT _——_—_—+—P — 
NOTIZIE POSTERIORI 


. DANIMARCA. 

Le ultimo nuove da Copenaghen sono del 6. Il 

ministero‘ non era per anco formato. Si I- 
tanto che li sigg. Clauseu e Madwig rr 
arte in nessun caso del nuovo gabinetto. Il Re sem- 
ra disposto a formare presso di Jui na consiglio 
privato per i Dacati Schleswig ed Holsteio. Si dise- 
goano per il medesimo il Conte Carlo del Moltke, 
fratello del Ministro presidente, e il Conte Carlo de 
Criminil, Si dice pure che l'affare dello Schleswig 
sarà regolato in maniera da soddisfare le due nazio- 
nalità che vi si combattono. ( Corr. Ital. ) 


LONDRA 7 Luglio. 

Sabato mattina il 12° Lancieri reggimento del 
priocipe di Galles forte di 452 comuni s'imbarcò pel 
Capo di Buona Speraaza. (Daily-Naws.) 

ALTRA DEGLI 8. 

Consolidati 96. — 96 7j8. — 97. 

AMSTERDAM 7 Luglio. 


Met.-5 per cento 76 1/8 ;2 e mezzo percento 
39 15/16. — Nuove 80 1/4. ( Corr. Ital.) 


AMBURGO 8 Luglio. 
Vienna 183 112. 


(Corr. lat.) 


FRANCOFORTE 8 Luglio. 
Met, al 5 per cento 79 1]8 —; 4 e mezzo per cento 


69 314. — Vienna 98 3]8; — imp. lombardo 76 518. 


( Corr. Ital.) 
BERLINO 9° Luglio. 
Met. al 5 per cento 106 4/4; vigl. del debito di 
Stato 89; azioni della Banca 99 112. (Corr. ftal.) 


PARIGI 8 Luglio. 

Il deputato Tocqueville legge il rapporto di revi- 
sione, nel quale si dimanda; l'assoluto* rispetto alla 
Costituzione, nel caso che una maggioranza di tre 
quarti dei votaoti non si dichiari per la revisione. 

La discussione del rapporto è fissato a lunedì 14 
corrente. (F. F.) 

Borsa di Parigi del 9. 

Cinque per cento 93 85. 

Tre per cento 56 05. 


VIENNA 10 Luglio. 
Quesi’ oggi un vapore della società del Danubio 
intraprende la seconda corsa veloce in quest’ anno 
da qui a G © Costantinopoli. 
— Biceviamo la notizia che nella notte dal 2 al 
3 di questo mese é scoppiato un forte incendio nel 
villaggio di Braderodorf presso Stocherau, che recò 
danni molto enormi; 47 case e parecchi granai ri- 
maserò preda delle fiamme. ( Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 10. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento ORE . 96 13/16 — 
dette al 4 1]2 per 
cento ate 84 13/16 — 
x ( F. di Verona. ) 


TRIESTE i1 Luglio. 

Le LL. MM. il re e la regina di Sassonia giun- 
sero qui quest’ oggi a un” ora pomeridiana proven 
da Vi Teri, sora gli augusti ospiti 
grotta di Adelsberg, donde partirono o 

È (0. P.) 


"mattina. A 


Di S. Paolo, di Napoli, Duca, 
ali Giuseppe, di Visso, 


li 
ara Patrimonio Simonetti Istante in tutte le sue pari, |. presso descritto fondo da rilasciar 
spese compensate , e delega Monsig. Leandro Ciul- o ; ; 
ANNUNZI GIUDIZIARI fa Luogotenente. "— Giud. a Roma nell' udienta Utile dominio di una casa posta ip questa cit- 
del giorno 12 Maggio 1851, redatta e sottoscritta: | tè al Vicoto del 
oggi 23 Giugno anno' suddetto. — F. M. Giannuz- 
Tribunale di Commercio di Roma. zi Presid — Leandro Ciuffa. — Domenico Barto 
del sig. Benedetto Mattei Nego- linì. — Pel Cane. D. Romani, M. A. Vincenzi Sost Canone di se. 14 50 a favore della Ven. Arcicon 
diante dom. Via della Chiesa Nuova n. 44, rappr. | Reg. a Roma lì 26 Giugno 1351 vol. 297 f. 100, | fraternità del Sio Sagramento presso la Vener 


dal Proc. Filippo Salvati 
con decreto del giorno 14 Luglio corren: 
(e si cita per la seconda volta il sig Antonio Mar- | che di Rieti di dare ev 


aflega 


soli per affissione ed inserzione in Gazzetta a for: | sente si prescriva il tutto a forma di legge, non | nella somma di sc. 420, 
ma Gul $ bond vig. Reg. leg: ‘@ giud. ooma8 ine che si ordina ec. — Roma dal Palazzo della Cu- 
cognilo domicilio, a comp. .dopo tre giorni per ria Tonocenziana a Monte Citorio questo giorno 28 ' Eccdi 
sentirsi condannare sì pagamento della somma di Giugno corrente sono 1831. — Pel ©. P. Serafino Ta virtù di Sentenza resa dall' Ecco Trib. 
ina 20 20 dal citato dovuti per residuo di fida del- Martorelli. — Ad istanza in tatto come sopra si fembi 
le bestie del citato stesso nel Quarto di Pietra Por- notifichi fa presente Seoteaza per ni effetto di 
testa; e Riserva della Valchelta, ed assistenza del | ragiono agli eredi delle fu Giulia'Gemblol, sig. Gae- | "uCei anche come padro della 
Buttaro prestate sile suddette Bestie come verrà to ed Amministratore della 
fa se ne rilasci l'opportuno òr- | sig. Emilia Testa, e Gaetano Marchetti d' incognito 
dine esecutorio reale e personale con la clausola | domicilio per afssiune è Gasseli pi Petrini ta) 
d' immediata esecuzione , non ostante appello, ed Oggi 9 Luglio 4851 in quanto alli sigg. Mar 
altro cia le commerciali, e la condanna del ci- chelti , eredi di Giulia Gambii Biscasillas affs- 
tato stesso a lulle le spesa ec. se tre copie alla porta del Tribunsle a fori 

Oggi 415 Luglio 1851 effissa a forma di legge. leggo. Sconocchia Curs. Civ. 

Zecca Curs. Civ. o 
glio corr 
= « Tribunale Civile di Benevento. blica Deposite! 

Ilio sig. Avv. Do Santis Asses. Civ. Ad istanza dei sigg. D. Francesco Savario e | del pubblico inc: 

Ad istanza del sig. Luigi Sambucelti De Fi- D. Pasquale La Valle dom. in Benevento , rappr. | RU@ate fondo ed annessi, da rilasci 
lippi e C. Negoziante dom. io Piazza del Popolo dal Proc. legale signor Luigi Sorda. — Si notifica del maggiore e mi 
n. 3, rapp. dal soltoseritto Proc. — Si cita il si- ad Elissbetta Russo rea convenuta contumace dom. 
gnor Guido Romiti d' incognito domivilio per af- nel Regno di Napoli nel Comune di Ceppalo 
fissione a corp. nella prima udienza dopo tre gio! Psovincia di Avellino , comè con Sentenza defini. civici numeri 13, 14 e 415 compost 
ni per sentirsi condannare sl pagamento di scu- t sa dal Tribunale suddetto a dì 410 Maggio reni e due piaoi superiori, soffilte e cantine, con- 
di 18 32 dovuti a saldo di lavori 6 merci ad uso scorso furono condannate D. Maria Russo, I). Gi 
di Sario , a forma dei documenti ec. d 


somme, 0 pi e l'oj Î = salvi altri ec. , ra TI 
portino ordine esténtorio cola condonoa del el- |. sizia ls somma di SHR0 cono ome dl va. |_ primo gi sendì d'a lavora del Vas. Mose di 
1208 'eMa senti ; Calvini Cano. annuo reddito e l' annuo reddito S. Cecilia e questo: gri 
Antonio Ruggeri Proc. Rot. corso per un fondo a pantano su cul i cum. 14 e 15, el 
Valle hanno esercitato szione ipotecaria; e cig | Vea. Chi 

Ilio sig. Avv. Sarzana Giudice Economico. all'oggetto dI esser Aiaribult O sreditori ‘del Pa- Dara prapse, al 

Sopra I° ist È mio iunzio e Domenico Jevolefia s ter- ri 
ee e parita ai He dop ne pg: | wai diragione: furono pure condannati alle spese | giatri Censuari in so. 900. 


stata. notifica: 
li 8 Luglio 1851. 


Alibr 


d'Austria, da Genoy 
di America, da Na; 
Sacerdote, 
da Napoli. 


Baoher Giovanni, 

Grean Gaglielmo, 

Alessio, di Bazzano, 
oa 

rea, dA: Bergamo, Sacerdote, da Napoli. 

Wolfe Giovanni, di America, da Na 

Tmpressario, da Bologna. 


Camuri Pietro, di Modena, 


——_--__..._—_—_—__—_— 


Giannoli Paolo, di. Roma, Negokiante, per Pàrigi. 


ARRIVI «|| Hox Farico, di Svizzera, Negoziante,.por N. 
pat sionmo 413 aL GIORNO 44 LusLio. Myser ‘Emilia, d'Toghilterra, per Vienn: 
Nataletti Anna, di Roma, Negoziante, per Napoli. 


da 


Tomasso, di Modena, per Carrari 


Croix Giuseppe, di Francia, per Tolone. 


PARTENZE Clerin Giaseppe, di Franoi 
Cattani Giacomo, di Roma, Canonico, per Piemonte. 
Dubessy Urbano, di Franoia, per Marsigli: 

De Mott Giacomo, di America, per Genova. 


paL GionNo 13 aL aionzo Hi 1vaLio. 


Bechard Vittorio, di Francia, per Napoli. 5 
Del Bufalo Francesco, di Rona, Nobile, per Parigi. 


— im rrro_r_————eoe_r_ r___———_———_—_—T——T@’;mu._—ro—o—c 


As Vi VULIST 


CONCORSO DI CANTORIA IN ANAGNI 
do rimasto vacante nella Chiesa Catte- 
bagni un Beneficio di Cantorìa con voce 
jo, quel Rio Capitolo ba dichiarato aper 
to il concorso per il 
del Beneficio ascende a sc 
vizio è quotidiano 
Chiunque bramasse concorrervi potrà dirigge: 

ro al Segretario Capitolare sig. Canonico D. Ber- 
mardino Passa in detta città; franchi di posta , li 
rispettivi requisiti coll’ in 
domisilio nel termine di 
del presente avviso + per aversi in considerazione, 
dopo esaurito il pubblico esperimento che si terrà 
nella suddetta Chiesa dopo dieci gioroi decorribili 
dal termine precedente 

1 requisiti da presentarsi dall' Aspirante, non 
cluso il suindicato personala espe 

4. Certificato di buona condot! 

2. Simile di essere iniziato nella carriera ec- 


nnuo fruttato | ‘!a Cappei 
430. L'obbligo del ser- 


zione del suo attuale 
ni venti, dalla data 


3. Simile sulla bontà © qualità della voce, © 
sull'esercizio del canto figurato. 

Approvato che 4 
relati 


‘è I Aspirente ne 
Bolla d' immissione sl Beveficio ds quella 


sig. Carlo Borl 
4/47 pigione di cui si 
fl qual termine inutilmente ha rilasciato Î' ordine 
esecutorio anche di evacuazione, ed in caso lo ha 
condannato alle spese. — La suddetta Sentenza è 
I sig. Corto Borletti 
Bernasconi Curs. Econom. 


‘gagregazione Prelatizia deputata a Avviso di vendita gieticiola 
mato la sefuento Sentenza. Nella Cau- | Sabato 2 Agosta 4834 ; 2 ore 
ino sa blica 
Sinni Patrimonio Simonatt 5 e per suo ll Ug.G | poste qui ia Rota lo 
inistratore dom. Via Argentina 16 
rapp. dal.Proc, sig. Pietro Paolo .8a 
ori Gaetago Marchetti , ed eredi della "fa Giulia. 
pr del Patrimonio stesso. 
lIza avanzata dal ceto de'credii po 
detti-a sentire in virtà. pe nr gino 
del Pontificio Chirogra 
esecuzione di qu 


riserzati 4; md A 


Approvare ed ordi la È Yi 
Congregazione 21 i utile dominio als ter- ‘lnosiito ©' veadit 


, por Tolone. 


di se. 2039 50 


sopra , 0.sc. 750 per ciò cl 
20 elenco : venga ceduta altra rai 


di sc. 1000 


que per 


goor Comm. Galli vagano soddi»fstti gli sliri cro- 
ditori descritti nel terzo elenco mediante ordivî di 
pagemento da firmersi dall’ Illiîo ©. Rino Monsig 
Presidento del Tribunale ; ordinare inloe 
servatori delle ipoteche di Roma è Ri 

tro la esibizione della presente Sentenza portante 


tenza 10 Luglio 1843 procedano al totale cancel - 
lamento delle ipoteche a forma di quanto veume 
ordinato nella Sentenza suddetta , rilasciare il ne- 
cessario ordine esecutorio, spese compensate. 


rerà la 
riservati iu primo grado di giurisdizione previa la_ | positeria Urba 
unione di tutte le istanze accoglie la domanda del 


— Attesa la contumacia | c. 2. Per copia conforme ec. Si compiaceranno i | Chiesa di S:Maria in Trastevere, oltre le tasse fi 
lo di Roma | scali, ed il primo prezzo sul quele verrà aperto 
l'incanto viene desunto dal certificato del Censo 


igg. Conservatori delle 


ipoteche 
jone a quaoto sulla pre- 


del giudizio liquidate con Ordinanza del primo vol. 
gente Luglio a D. 106 48. 

ta ed Ordinanza sono stato hoti- 
od affisse nei dì Î6 Giugno p. p., e 5 core 


di giorni 5 
tta > scorso 


estratio pe 


i effefti del $, 1645 


del si 
lei 


4 
MM, ed {die Ù » Ko 


dere 


'esersi' fat! |*‘Roma Turno Ci 
Aetzo.eled- I 


Fabbrica Fortunato, di Toscana, per 
Heuda, Pierre, di Franoi 
Ires B., dì America, per Firenze. 
Knighes Giovanni d'Iaghilterra, per Marsiglia. 
Lenti Luigi, 
Mariatioci Cesare, di Roma, Pittore, per Firenze, 
Mecus Giovanni, di Belgio, per Livorno. i 
Mortini Giovanni, di Francia, Sacerdote, per Fravcj 
Neck Guglielmo, d'Inghilterra, per Livorno, De 
Pizzicani Gaetano, di fo 
Parda E ag00, di Ameri a, Reverendo, P 
dm iacomo, d'Inghilterra, Prete, per Fi 
Rioaldi Virginia, di Bepi per Torino. de 
Sandford Ernesto, di America, per Firenze. 
Sonnino Giuseppe; 
Schouvaleff Pietro, di Russia, Corriere, per Franofort 
Vais Giuseppe, di Roma, Pittore, per Firenze. " 


Perissel Claudio, di Francia, Dottore, per Napoli. 
Rauef Luigi, del Belgio, Sarto, per Costantinopoli. 
Vahle Giovanni e'Amelia, di Lipaia, per Lipsia. 

vat cionno 44 aL giorno 45 LvaLio, 
Bentivoglio Guido, di Bologna, Marchese, per Germania. 
Belli Elena, di Roma, Possidente, por Firenze, 
Dal Pino Ferdinando, di Lucca, da Monte Fiascone. Costa Carlo, di Macerata, Marchese, per Firenz 
da Napoli. Cantardo Giovanni, di Pemonte, per Civitavecchi 
‘Negozianto da Napoli. ven 


sospeso a garanzia del lodato sig. Galli è Comani- | bradotto il dì 3 Maggio ridetto suno pel fasci- 
tà del Vivaro; deoretaro cho ll suddetto credito |' colo della causa n. 421 del 4851. - Il primo prez- 
sopra Floreozi di sc. 3600 venga ceduto per la fa. { zo dell'incanto desunto dalla periz 


sig. Comm. Angelo Galli, qual'è | --perito agrimensore sig. Giuseppe C. 
quanto a sc. 1289 50 pei credito di cui .| 25 Giugoo 1854 parimeati in detto fascicolo pro- 

perviene sul ter. | dotta sarà di so. 661 

nto vogi 

lavia Astalli , ed altra rata disc. 560 50 ‘| potrà presentarsi in detto 
alla Cappellania Simonciti per il loro credito iscrit- | cale di sopraenunciato o 
to sul terzo elenco , colla rispettiva ipoteca , or- | dell'utile dominio di cui tratiasi, a ‘favore del mag- 
dinandone il trasferimento , ed autorizzare |’ Am- ‘| giore offerente a fora 
ministtatore a devenire alla stipolezione dell'istro- In fede. Roma dalla Cancelle 
questo di 4 Luglio 1851 


ad un tale acqu 
lorno , ed ora ni 
si effettuerà la vendita 


mento se fla duopo di cess. di credito ed ipoteca, | buni 
e ritirara la quietanza : ordinare e decretare che Il Segr.e Canc della R. C. A. F. Argenti. 
sugli altri so. 1500 liberati. dalla. g. 


avzia del si- Pietro Fiocchi Curs. Civ. di Roma. 


In virtà di Sentenza resa dall Eccio Tribu- 
Con- | nale Civile di Roma in secondo Turno nel gior- 
eti, che die | no 30 Luglio 4850 sopra istanza del 
È sco Conenti, con la quale venni 
mento, sono SEILIRO tà riservati nella Ben: dita giudiziale del qui appresso des 

de aio de ON E ia sequela della produzione effettua 
no 25 Giugno scorso al faso. n 764 del 1850 
fl sullodato Tribunale tanto del capitolato, quanto 
degli estratii autentici. delle iscrizioni ipotecario , 
Nel giorno 20 Agosto pros: 


Visto eo. Considerando ec. Intesi ec. Invocato | ® dei registri ceusuari. 
il Nome SS@0 di Dio. Il Tribunale giodicando # simo alle ore 10 antimeridiane nella pubblica Di 
procederà col mezzo. del pub- 


blico incaato alla 


te e migliore offerente. 


fattonato nel Rione Trastevere, 
num. 29.6 30. 


ni per piano, gra 


Pelissier Proc. 


Civ. di Roma in secondo Turno nel giorno 28 
4850 sopra istanza del sig. Domenico Man 

\g Margherita, 0- 
glia ed erede della fu Chiara Salvi, colla quale 
venne ordinata la vendita giudiziale del qui op- 


della produzione effettuata sotto ll giorno 4 Ap 
le p. p. al fase. n. 4341 del 1850 avanti il sullo- 
‘fi | 4910 Eccino Tribunale tanto del Capitolato , quan. 


to degli estratti autentici delle iscrizioni ipoleca- 
rio © dei Registri Censuari. — Nel giorno 26 Lu 
te alle ore 10 antimeridisne nella pub 

si procederà» col mezzo 

to alla vendita giudiziale del se- 


lore offerente. 
da cielo a terra posta in Roma nel Rio 
io | ne Trastevere nella Via di S. Cecilia, marcata coi 


fio. con la Via di S Cecilia, con alira casa del 
1 detta nero Majatico, ed essa D. Elisabetta a depasitere debitori, ed I beni del sig. Vincenzo Tanlongo , 


a favore del Ven. Monastero di 
porzione marcata col 


» di 8. Lorenzo la Miranda gravante 
i. 43, ed il primo prezzo 
incanto fiene desunto dai Re- 


Remigio Manassei Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 
rente Luglio , ed opa se no inserisce Il presente Ad istanza 
Jom. in Roma, 
ed e ‘alletri în casa del Procu 
tore sig. Agostioo Jachini. In virtà di Sentenza di 
vendita pronunziats' dal: Tribunale Civile di Vel- 
iran (orme 4006 debitamente redatta è ro- 
gistrata prile, anno suddetto vol. 24 atti giy- 
diziali f. 64 v. css. 2 percitto so. 1 Scoppetti pad 
Officio ipotecario di Velletri li 19 
d in sequela della 
capitolato, certificato ipotecario , 
125 Giugno decorso nel fascicolo 
ita in Prot. n. 4985. Il giorno 20 
le ore 45 in punto nella: Cam- 
la © Criminale di Velletri sì procederà 
foria è di legge dai fondi, 


> doggotto al 
Callgiot diante dllatte 
1, glia edaf. s'levante 
imogio da El . Domenico; .Landi | Vittori 


PRETI 


vol. 9 art. 657, 


ta 
Asarii 


TI primo 
'|''fobifo quello rispettivamente enunelato nelle dee 


itavecehia, 
Nogoziante, per Livorno, 


Cesena, Prelato, per Toscan 


ima, Negoziante, per Livorno, 
e Napoli, 


, di Roma, Negoziate, per Livorno, 


montana col lusso denominato della Selvoi 
no con beni del sig. Stefano Silvi , salvi ec., ascen: 
dente a scorsi 3 e quartuccio 4 © tre quarti. cas 
sette piante di olivo, ciaque pianto di noce ce 
sette eeppaja cedue di castagoe con fusti di non} 
circa, valutato se. 16 50. — 3. Terreoo ali 
seminativo con piccola porzione pascoliva con alc 
beri vitati, frutti diversi ec., casinetto, tinello ee 
posto in contrada Ponte sano, 0 Colle Fagiano? 
coof. a levante con beni della Cappellania di 8. Gia 
Battista di Cori, e strada delta di Ponte Sy 
a tramontsna con beni dei sigg. Tommaso Chisf! 
® Pietro e Giuseppe fratelli Gattamelata, a ponea: 
te con beni della Cura della SS. Triità di Cor 
e Chiari suddetto, ed a mezzo gicrno con Charl 
stesso e beni dell'’Arcipretura di S. Pietro di Cor, 
salvi so, della quantità di rubbia 4 2 4 4 ddl 
le quali soll scorzi 3 pascolivo ; il resto olivato 
seminativo, ed alberato vitato seminativo , conti: 
ne n. 637 piante di olbri fra grandi , mezzani. & 
piccoli , altri 846 olivi vitali ia genere grandi 
113 piante di frutti diversi pure vitate , è n. 55 
viti addossate a pali chiamate pergole , con n. 19 
castagni domestici, tra de' quali graodi e sedici 
mezzani con un f‘bbricato consistente in a Ti 
nello lungo palmi 80; largo palmi 24, metà cos 
erto a tello e metà solito » ed ia un Casini 
superiore di dus ambienti suddivisi da Ù 
fralliccio con scola esterne con Uesici getti di melo 
peperino , parapetto di muro 6 pianarottoto selcia. dizione, 
to. Oltre al suddetto fabbricato , e! delto ter. sobria in 
reno un pozzo vorso il confine con | beni di 3. Pie. 
dg, valutato in lutto se” 5696 04. — A Tera Rao nali 
seminativo olivato e vignato per il solo diretto cia 
deminio , posto in contrasa Via Romana, cont.a CORNARTO 
levante con beni di Salvatore Corbi una volta Pi- intelletto 
stilli > a tramontena Corbi sudietto e Lucia Cer- procreò d 
3 ® ponente con beni di 8. Pietro di Cor, \ dova. i 
‘mezzo giorno col Fossetto , ascendente vevova ta 
quarta 1, scorzi 3 e due terzi .ti quartuccio, cioè cara rime 
quarta 4) scorzo 4, quariucci 2 due terzi se 
ralnativo con n 42 pisote di olivo, e scorzo 1 @ 
2 quartucci vignato stretto incannalo, rilenuto a 
colonia da Niegola Di Cavi con corrisposta in qui 
to atla vigna N quarto, ed in quanto al semi 
nativo al quinto) esclusi dalla colonia , e riservati 7 
al direttorio gli obvi, valutato ‘iu tutto se. 42 99, » leri 
5. Casamento di sbitazione posto snlla Via di S. An- gurazione 
na con aderente Orticino, conf. s levante colla i 
Chiesa stessa di 8. Anna ) a iramontana con la RA 
strada detta fuori le mura mediante l' Orticioo, 
a ponente con beni del sig. Giuseppe Pistilli me- 
diante l' intercapedine , e beni di Lorenzo Se 
nicchia e Francesca Del Quattro vedova del fa 
Domenico Chiari, ed a mezzo giorno colla 
suddetta di S. Anna , consistente in un pianoter 
ra per uso di abitazione con sotto cantina e grot 
ta, e di atrro piano superiore con qualche sof- 
fitta. L'Orticino aderente comunica tsnto col pi 
noterra , che colle sotto cantine , ed ba partico» 
lare ingresso dalla strada. Il pianoterra è compo: 
sto di uo salotto, due camerini , di uns comert 
da letto, oltre un piccolo ripiano al vano d'in- 
gresso ; di altra Camera da pranzo, e di una co 
ina. TÌ piano superiore , cui si ascende per mer- q 
10 di ua branco di scale di n.47 gradioi di pie € frogiata 
tra, con pisnerottolo all'estremità che melle ad Prefetto d 
un ‘piccolo passetto è composto di due camerelts; altri disti 


G 


© di un migaano sporgente verso. lo scoperto con 
sedile di cesso, di una dispensa , e di alcooe sof esultante 
fille non tutte pratticabili, come pure di un 1 blica pros 


biente mancante di solaro , che si usa per granai tenore a 
La sotto cantina comprende l'area dell'intiera Dopo 
casa) ed è divisa come il pianoterra ed ha l'i rane 
gresso priacipale verso l' orto, e comunica ella 
mediante una scaletta con gradiai di m- strada find 
ano degli nerve por. uso di sal alla Capi 
con sua mangintoia e i 
gialoia con vastiatiora esiste nell’ esterno coperti tro ricond 
da tettoia , ia altro ambiente evri un piccolo por 
fa parte di dello pianoterra ancora una 49° 
ta sotto la Casa Pistilli con pozzo chiuso di 
sportello; e quattro vaschette}, e cammino c00 bit 
coni per comodo del ducato. ra 
gresso dall’ Orticino , e vi si 
un corridoio senza scala , si latl del q' 
no sel nicchie da botti tutte murate, 
dirama 'fo ultri due corridoi, quello ® destra co8- ì 
tiene altre setto nicchie cavato nel masso di dree- imporre ai 
cia con molli murali , ed una scaletta che mella buire coo 
lo cantine , il braccio ra pol com- 
tin solo ambiente per due botti cs 
tutto;nel masso di breccia. — L' Orticino è 
gonne, quadrate 450 esclusa l'arca ira la cs 
Chiesa di S..Anpa, ove trovasi il cancello © 
ve di adîlo all'Ortò stesso: aderente al detto Of- 
ticino ‘evri Gra piccola sres recinta, che formi 
un:spiccolo scoperto di canne quadrato d, del 1 
lore. in tatto .di, sc. 382 50. 
prezzo d'incaato sarà per  ciascsa 


Pidtliione de rispettivi fondi snperiormente fila» 
per tatti) (fondi complessivamente presi di me 
LIU 340303. a fora della pedi gl 
‘orse 


Num. 4162. 


cunpiZIONI DELL ASSOniAZIONE. 


U Giornals, di Roma uscirà ogni giorno. 
occeltuati i: festivi. 


1 prizzi vengono fistali n, 


A Roma per trimestre . . »-2 50 
Alle Province (franco). . +. 80 
All'Estero (franco finv'ai confini) . 80 lab stianso 


0: 


ob nie 


(ORZZA 


NdT logie. 


Liu AVVERTENZE 
Le lettere, i. pieghi, i gruppi, co- 
me le*tithieste d'inserrioni, dovraano 
esieto diretti affrancati all'Ufficio d'Am' 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Piotra Nom. 32. 


GIORNI Barometro ridotto ‘’ermomei La 
para’ castavazione alla Temperat. di OR. | “sster al Nord | Snai | Diresione del vento | Stato del cilo Omervazioni fatte ad ore diverse 
. (Ore 7antim.| Poll.27lin 114 | +17,1° 22 iarissi i 
46 Luglio. 3- 8. gomari 2° SIn dla Las " gr m. Daria Dalle 9 pom. del 15 Luglio fino alle 9 pom. del 16 detto. 
» 9 pomer.| » 28» 04 | +17,2 35 S-S-E. dd Sereno. Temperat. mass. + 20,8 Temperat. min. + 14,7 
sec —d ——== 


ROMA 17 Luglio. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 12 Luglio. 

Nel Comune di Cirò della seconda Calabria Ul- 
teriore trapassò nel 27 dello scorso mese di, giagno 
nell'età di 110 anoi una Giuseppa Sacco, di civil con- 
dizione, nata in Napoli nel 1741. Fu parca nel vitto, 
sobri; totti.i desiderii della vita, solerte ed attiva 
fino ultimi momenti del viver suo, ne’ quali, non 
tralasciando menomamente le donnesche occupazioni, 
conservò sorpreodente vigoria nelle forze fisiche ed 
iotellettoali. Ebbe due mariti, col primo de’ quali 
procreò due figli a lei premorti, e del secondo rimase 
vedova in età quasi ancor giovanile. Lasciò di se una 
cara rimembrauza io quel paese. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 43 Luglio. 
leri, 12 del corrente, ebbe luogo la solenne inau- 
gourazione del tronco della Strada Ferrata Maria An- 
tonia da Prato a Pistoia. 
Alle 8 eun quarto antim. partivano da Firenze i 
traini, che recavano S. E. il presidente del Consiglio 
Comm. Gran Croce Giovanni Bal i 
ministro dell’ Interno, Comm. Leonida Lan- 
E. il ministro degli Affari Ecclesiastici, Comm. 
ni Bologna, il cav. Prefetto di Firenze ed altri. 
distinti personaggi; e la banda musicale dei Veliti fa- 
ceva per tutta la corsa echeggiare |’ aria di belle ar- 
monie. Alle. 9 il eorteggio giungeva alla stazione di 
Prato ornata di corone di fiori, e ivi raccol ltri io- 
Vitati ripartivane e toccava la stazione di Pistoia alle 9 
€ tre quarti. Alla stazione pistoiese, tutta mes: 
e fregi: baudiere Tosca 
Prefetto 


di quella città. 
8 ino inconveniente 
0 disordine thrbò la giocondità della festa. 


A Livorno è stata pubblicata la seguente 
NOTIFICAZIONE. 

Essendo venuto a conoscersi. come non manchinò 
iodividui che si attentano, e non di rado riescono: ad 
imporre..di viaggiatori. l’ opera. propria, è farla rretri- 
buire coa disonesta esorbitanza di mercede, mentendo 
la esistenza di una supposta Carovana Facchini 
Baulai è di privativa e. analoghe, vien ricorda» 
to, e nuovamente: dedotto a pubblica cognizione. 

1.Non ‘esistere, in Livorno) nè la. pretesa: Caro» 
vana. di Baglai, mè verun’alira, che abbia. di o 


îvati discarico, carieàzione ‘e trasporto dei | 

De sad gi giri pp pe 

Proto runer questi mella libartà: pienissima:di-ostirà, 
© 

do rogito aree pi 

sima. egualmente; 

! Sp Zen el 

ed accettare | 


Inti e lesive, che ton abuso della loro buona 
fossero fatte Yubire, 

4. finalmente 
verno, che tali frodi e viblenze abbiano assolutamente 
a cessare, ed esser gi te adottate le necessarie di- 
sposizioni, perché i loro autori mon si sottraggano al 
rigore delle leggi. 

Dall’1. e R. Governo Civile. Livorno 42 luglio 1851. 
INR. Delegato Straordinario 
C. Primo RoncHiveccni. 


enzione del Go- 


se 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA! 11 Luglio. 

S. E. il Podestà di Ven sig. conte Correr, 
quale rappresentante del Mianicipio, ed il sig. ci 
Treves, a nome della classe mercantile di Venez: 
partirono alla volta di Mooza per esprimere le più 
vive grazie della franchigia del porto alla Eccellenza 
del maresciallo Radetzky, siccome intercessore effica- 
cissimo di così gran benefizio, che la Maestà del So- 
vrano, con tratto di gentilezza la più memorabile, de- 
gnavasi di conferire a tà, 


gost 
si ricambi, di q 


luale ossequi 
lore magnanimo, e qual riverenza si 
de’ Lorena. 
i conosce ed apprezza per eccellenza come 
e quaoto i Loreoa prosperassero la Toscana; qui si 
discernono i p immenso per 
tutta l' ampiezza del nostro Regno avanti il fatal 48; 
qui si rimembrano e in parte ancora si godono i sa- 
lotevoli effetti della prima franchigia; qui al giusto 
valore si estimano, pet le migliorate condizioni dei 
tempi, i fatùri vantaggi della seconda. 
Speriamo che nel fausi iorno del 20 cor- 
reote, aderendo beni 
i, vorrà il Maresciallo a rallegr: Ja presenza 
la esultante Venezia. ( Gaxs. di Venezia. ) 


VERONA 9 Luglio. © 
AVVISO. 


roprio elaborato, il quale, pro 
î Commercio, fu da essa in 
a riconosciuto perfettamente regolare. 

Di conformità quindi coll'avriso 10 marzo a. c. 
num. 162, la Camerà si affretta dî rendere noto, per 
morma. di tutti. quelli che nei loro contratti si ripor- 


tarono al prezzo:sdequato generale dei bozzoli stabilito 
in: Verona nell'anno 1851, che dalle fatte denuocio il 
medesimo ebbe a risultare in austriache lire 1,39 , una 
o centesimi 39 , 


ogai . libbra, sottile. veronese , da 
austriache lire 4,172, por libbra me. 


busiva, ragguagliando 
il, prezzo da 20 franchi triache lire 26, 
immediato pagamento, 
è i Dalla ) or di Commercio e. d’ Industria. della 
provincia di Verona. ausboo 
Il Presidente Pierro Simoni. 
neride 1 etero] EL Segretario F. Crivelli. 
dar tri veli 
. MANTOVA 9 
» nelle ore. 
pioggia 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


L'ambasciatore francese presso la Confederazione 
ha notificato al Consiglio federale che noa saranno più 
accordati quindi innanzi agli emigranti in Algeria il 
sussidio di 600 a 800 fr.; che però gli straoieri con- 
tinueranno ad essere favorevolmente accolti nell’ Al- 
ma a condizione di posseder personalmente una 
a sofficente al loro stabilimento , e non saranno 
ai de' permessi di passo gratuito che dietro la 
produzione delle giustificazioni pecuniarie preventiva» 
meote trasmesse al dipartimento della guerra per mer- 
zo dell'ambasciatore francese, o per mezzo del mini- 
stro degli affari esteri. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 7 Luglio. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 7. 


L’adunanza è aperta all 

Si legge it processo ver pprovato. 

Continuano petizioni, il è chiamato 
all'ordine per aver usato, parlando della legge del 31 
maggio 1850, le parble: » Atto incostituzionale. » 

L'ordine del giorno chiama il seguito della discas- 
sione sul progetto di legge relativo al ristabilimento 
de' pacchetti del Mediterraneo; gli articoli della con- 
venzione dal 4 fino al 13 sono adottati senza discus- 
sione importante. L'articolo 14 contiene che ne’ cia- 
que primi la Compagnia farà costrurre 5 pac- 
chetti della forza di . Il sig. Santayra pro- 
pone di portar la forza di questi bastimenti a 500 
cavalli. K 

Il sig. colonnello Lemercier propone di ridurla 
a 200. I due emendamenti sono rifiutati, l'art. 14 
della convenzione è adottato. L'art. 45 reca che la 
convenzione è fatta per 20 anni, e che allo spirare di 
an tal termine, essa continuerà per lacila annuenza 
d'anno in anno a meno di notificanza fatta iu con- 
trario da una delle due parti. A 

Il sig. Santayra propone di riserbare alle parti 
il diritto di annullare la convenzione allo spiraro del 


riserva alla compag 
convenzione allo spirare del 15 anno, è adottato. 
lla convenzione è del pari adottato. 
ticoli non danno luogo ad alcuna os- 
servazione. L'art. 8 reca che il commissario del go» 
verno ‘sarà nominato dal mielare dele fio ch 
commissione propone d’aggiungere che questo ispetto- 
re dovrà essere scale fra mezzo gli affiziali della ma- 
rina nazionale. A 
«Il sig. Fould ministro delle finanze chiede che si 
aggiunga: o fr agenti abitoalmente impiegati nel 
servizio de' pacchetti. g 
ltes relatore consente te aggiunta, 
agenti certificato di aver na- 
Fould è adotta Vag- 


E 


DEARAL II 


destinata asseggeri di ter- 
letticci ‘miti di uo ma- 


dichiara di aderire alla 
roposta i stabilire del- 
fe piazze È oi pes 
dalle compagnie. Due prove 
l'emesdecionio del a Schoelcher in qu 
chino i navigli attuali, riuscirono successivamente dub- 
bie. Si procedette allo scrutinio. Questa operazione 
dà 315 voti per l'emendamento e 313 contro. 

La redazione della comufissiohe è nteduta e 
l'Assemblea adotta una. disposizionè addizionale pro- 
posta da essa all'art. 30. Questa disposizione è così 
concepita. L'Amministrazioné fisserà colla compagnia 
il prezzo di passaggiò,trasporio è nulrimento compre- 
so per i viaggiatori di qualaigie classe, e la tatiffa 
dei prezzi di trasporti delle mercanzie. — Reiezione 
di um emendamento dél sig. Charamuele. 

la emendamento del sig. Schoelcher relativo al- 
l'art. 15 è adottato da 314 veci contro 311. Adozio- 
ne dell'insieme dell'art. 15. ( Cortisp. litogr.) 
Seduta degli 8. 

L’adunanza è aperta alle ore 2 e un quarto. 

Si legge il processo verbale che .è approvato. 

1 rapporti delle petizioni comlinuano. A 

Il sig. Baroche depone ua progetto di legge re- 
lativo ad una conveozione d’estradizione tra la Fran- 
cia e la Nuova Granata. 


richi dal 34 al 45 
rico del governo i r 
nel Mediteraneo 


. L’ari. 46 pone a_c 
i di guerra in caso di o 
meno che il governo non abbia 
in libertà di c' uo ser- 
Nel qual caso q rimette- 
re allo stato i suoi bai 
secondo le norme fissate in questo articolo. 
Il sig. d' Adelsward propone un emendamento così 
= Io caso di guerra marittima nel Mediter- 
‘ompagnia avrà la facoltà di sospendere il 
pure il governo potrà obbligarla a con- 
tinuarlo. Egli prenderà per questo solo fatto verso di 
cute la responisbilità dello fortune di guerra che po- 
trebbero risultare. » 

Il sig. Vuitry commissario del governo combatte 
questa proposta. 

ll sig. Dupont (de Bussac) sostiene l’emendamen- 
t0; gli amici della compagnia, dice egli, potranno 
benissimo votare |’ emendamento. 

N sig. Presidente. Qui non vi banno già amici 
della compagnia, non vi hanno che dei rappresentanti 
che cercano il più grande vantaggio del governo e 
del tesoro. ° 

N sig 

isto di ci 


egli che ab. 
lel servizio. 
ig. Dufaure, membro della Commi 
voca l'applicazione del d 
mento non è gi 


più del libro de 

progetto di legge è messo a scratinio 

® adottato da 458 voci contro 217. —In questo mo- 
mento corre la voce the la lettura del rapporto sulle 
poste per la revisione della Costituziane.deve aver 
ai gr DI ceo imbri fanno pressa; a di- 

a sinisti rsî inscrivere dai egretari 
Creata pera ‘alla discussione. è ed 
> Presiilente. lo vi psn ari 

siri posti, mon si può fare inserivere larger cd 
pra un rapporto che allorquando questo rapporto è 


Ii sig.-di Tocqueville ha_qui 
la per il suo preferita do see 
visione, ra 


|. condo lui, tante. prtbtbitàtà 18, i 


al 
ed alla violenza: azione di una 


Assemblea sovffttà ci 

a trento di ai bn: ai 

egli. scorge if ciò p 

tazioni re è. quiddi id riffegos lo ob- 

biezioni fatte ret senno défta Conintifsidué contro la 

reviatoni one pica sé pi gine 
fiffato so; dieioto ai ni 1 - 

+ "ani suoi terror e te acosfituzionell, 

etto della 


luogo un completo i 4 


della maggioranza della Commissione. 
revisione propone essa? La revisione totale. In che 
cosa questa revisione può essa, consistere ? Può ess& 
aver luogo sulla Repabblice, o faori dì essî? La Com- 
tissiono respinse la teoria che si presentò sul diritto 
imprescrittibile della Repubblica. Essa ha pure esa- 
minato se bisognasse stabilire la questione della Re- 
pubblica ‘o della monarchis. 3 
L’Assemblea legislativa non ha il diritto di at- 
taccare la Repubblica, che è il governo legale; 
son ha alcun mandato da imporre alla nuova costi 
tuente, ma non sarebbe nè pradente nè onesto di ri- 
uoi lumi, e di non 
sul quale tutti i pi 
inte. Se non si potrà ii 
i bile accorda 
‘e che il terreno 
della libertà e 


lente, essa, dal giorno ia cui 
la eporsana di revisione sarà respinta, legalmente ri- 
ceverà una nuova consacrazione che dovrà essere ri- 
spettata da tutti. 

La Costituzione è la sola legalità, il solo dirit- 
to politico; faori di essa non possono esservi altro che 
rivoluzioni ed avventure. Bisogna che si sappia che 
ogni tentativo sarebbe non solo sconveniente, contra- 
rio al voto dell’ Assemblea, irregolare, ma anche col- 
pevole. 

Signori, egli conchiude, a fronte di un voto così 
solenue, ognuno dimenticherà le sue passioni, le sue 
rivalità, i suoi odi, pensando che, questa pagina ri- 

rà nella stori È 

Una folla di rappresentanti va quiodi ad inscri- 
versi all’offizio dell'Assemblea per parlare chi pro, 
chi contro alla proposia di revisione. La seduta ri- 
mane sospesa un quarto d'ora. 

Il sig. Melun osserva che la Commissione ha pen- 
sato ch'essa non doveva tenere alcun conto delle fir- 
me non legalizzate. Ma v'aggiuoge che essa è infor- 
mata d'altronde che i Sindaci hanno iaveito con pa- 
role ingiuriose contro i ricalcitranti. Essa sa che al 
cuni funzionari pubblici pensarono più 
agli interessi del paese; ve ne sono di 
mandano adesso la croce d'onore. Alcune petizioni 
non portano il nome dello stampatore, altre mandate 
da Parigi in provincia contengono anche le lettere di 
accompagnamento firmate per errore. Del r. 
no alcune poche; le petizioni sono tutte concepite con 
rispetto 0 l’Assemblea. Le petizioni incostituzio- 
nali non sono numerose (45,000 firme), ed apparten- 
gono per metà al dipartimento della Marne. 

Il relatore rende indi conto delle conferenze che 
ebbe la Commissione col inistro dell'Interno, il 
quale disse non essere obbligato a render conto delle 
istrazioni confidenziali inviate ai prefetti, ma non ha 
saputo nascondere che. considerava la missione come 
una necessità. 


7 o interno delle 
di corporazioni costituite ed affette d'il- 


La discussione dei due rap 


ti è fissata a lunedì, 
o l'Assemblea si scioglie alle 8 6 TA 


CALCI Lari E) 


MARSIGLIA 5 Luglio. 
L'amministrazione ha fatto il censo quiaquennale 
della popolazione del Goniune di Marsiglia. Questò 
immenso lavoro, che ba-costato e minute ine 
vestigazioni , ci é sembrato di avers'ua vivo interesse. 
La ode lostmente ne abbiamo fatto. 


Totale : abitanti 195,138 
1846 
avevano dato |» ATOTGAL 


pina a Il 00167872 
DIGO 4 
8540 


ri ossa 


SPAGNA 
MADRID 3 Luglio. 
Continua nella Camera dei deputati a 
. Il 


il progetto di leggo del de 
stava, al partir 


Ù 
La Gazzetta di Madrid ba pubblicato lo stato 
del tesoro. Tutti i pubblici redditi sono in 

via d'un progresso notevole: l' aumento sul mese 

corrispondente dell’anno scorso è di 50,000 duro 

(450,000 fr. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Luglio. 

Il Morning-Post sonvazia che il sunto ufficiale 
delle rendite pubbliche dell’altimo tristestre in loghi]. 
terra preseota una diminuzione di 95,354 sterfidi sul 
precedente. Si ricevono a Londra notizie delle Indie 
occidentali. Esse sono generalmente buone: 


GERMANIA 


Alla Gazzetta di Spener scrivesi da Vienna, « Sta 
do a notizie’ uffiziali gionte da Francoforte, quasi 
tattì i governi tedeschi rebbero d'accordo di ema- 
nare una legge sull pa per tutti gli Stati della 
confederazione. 

— In seguito ad ordine del duca di Assia Darm. 
stadt, portante la data di Sanssouci, le truppe gran- 
ducali assiane hanno deposto anch’ esse le coccarde 
tedesche. ( Corr. Ital.) 

—_ » 
SASSONIA 
DAI CONFINI DELLA SASSONIA 6 Luglio. 
Da Francoforte veniamo a sapere che la dieta fe- 
derale si occuperà quanto prima delle pretese degli 
antichi stati e dell'antica nobiltà dell'impero, al 
quale oggetto la Commissione dei reclami darà il suo 
parere segnatamente. sulla dimanda: se in quanto 
sia ammessibile una restrizione dei diritti loro appar- 
tenenti giusta l'art. 14 dell’ atto federale e posti nel- 
Part. 63 dell'atto finale espressamente sotto la tutela 


soltanto i diritti di governo, 

i ivile e penale, la poli» 

in affari di chiesa e scuola, 

mento d’imposte, di man- 

tenerne all’ incontro intatti i privilegi di stato e le 
istituzioni che hanno per iscopo a rendere costante il 
possesso fondiario, come sarebbero i maggiorati fe- 
decommessì ec, ec. Dimodochè la bartonia di Osna- 
i suoi voti. 


je non che si può 
be per questi so- 
blea plenaria, 

nel con- 


le del 1846, l'assemblea 
ha il diritto di omettere la pubblicazione ove la cre- 
desse inopportuna, ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VJENNA 7 Luglio. 

Sua Maostà il Re di Prassia viene aspettato qui 
come certo pel mese d'agosto. La regina, dicesi, ac- 
compagnerà l' arciduchessa Sofia sua augusta sorella 
nel viaggio ad Ischi, e si fermerà colà per lungo 
tempo obde far uso dei bagoi. 

— L’'i.r. società priv. di navigazione a vapore 
sul Danubio tà prossimamente una nuova emissione 

500. 


badca nazionale ha ricevuto una 
d’atgento nel valore di un milione di franchi, il quale 
. n. zecca in altrettanto denti 
nato sd aumentare il fondo della 


istema sui poveri del comune di Viea 
è alla vigilia di. essere riformato radicalmente. Un 
apposita sezioni consiglio munici ha già preso 
ii il rispettivo piano elaborato dalla dire- 
pei poverì ; intorno al quale verrà 
quanto prima sperto il “dibattimento del consiglio di 
città. Innanzi a tatto vien proposto come indispens* 
bile un censimento dei. poveri che si trovano nel 
comune di Vienna. Le norme vigenti attualmente î2 
pz Atattamento dei” poreri sono molto invete- 
è datano fino dall’epoca ; in cui regnava l'Im- 
— ‘La direzione d'elercizio dello strade ferrate 
dello: stato. il Î no 


La c 
dri dell’ « 
belle art 


mori Li 


già pronte 
mero di 8 
naco ( Mai 

brica di mj 
chine della 


dimento, 


lentamente. 
pio 

tesoché gli 

bacco non 


iogiuoto |’ 
tassare sifl 


ordine del ministero di commercio alla costrazione 
della linea telegrafica da Pest a Hetm; stadi, onde 
per tale modo porre iu pronta comànicazione questo 
remoto stato della corona col puato ceritrale della 
Monarchia. 

— Secondo il Foglio Cost. della Boemia vente pubi 
blicata il giorno 30 del mese scorso a Pest la senten- 
za del consiglio di guerra a coloro che vennero im. 
prigionati parecchi giorni sono a Erlau, per avere te- 
nuto delle riunioni segrete e tenuto di rsi eccitanti, 
e che poscia farono trasferiti alle prigioni nuove di 
Pest. Alcuni giornali diedero dapprima al fatto an 
aspetto serio e significante, parlarono di un complot- 
to ia cui vi fossero complicate molte persone, e per 
ciò si trovarono in seguito obbligati ad una rettifica. 
Il numero di quest’ arrestati non è che di soli cinque 
individui, ossia un le (che è il più compromesso 
di tutti), un privato, che sono già parecchi anni ab- 
bandonava il servizio militare senza ritenere. il suo 
carattere d’ufficiale, e tre altri mestieranti di Erlau. 
Sono stati condaomati il fiscale a tre anni, gli altri 
ad uno e due anni di reclusione in fortezza e il già 
ufficiale a sei mesi rresto, che dal comandante 
d’esercito, barone di Appel, venne ridotta a otto set- 
timave di arresto militare. 


ALTRA DEGLI 8. 


La corte imperiale ha fatto l’ acquisto di tre qua. 
dri dell’ cropsizinae di questo mese della società di 
belle arti di VO e che uscirono dal pennello dei si- 
gnori Leopoldo Schulz, Francesco Schams e Luigi 
Schonn, tutti e tre artisti che soggiornano a Vien 

S. A. I R. l’ Arciduca Giovaoni ha fatto arrivare 
alla società per ° erezione di un monumento ia onore 
del grande storico Giovanni Muller in Sciaffusa, la 
somma di fior. 100 in ento. Come è noto .l’ Arci- 
duca Giovanni fu per più anni il protettore del me- 
desimo. i 

— Da tutte le parti del Banato pergiungono le 
più favorevoli notizie sallo stato della campagna ; sic- 
chè la raccolta di quest'anno promette di riascire 
oltre modo copiosa. 

— Nel mese di giugno approdarono nel porto di 
Trieste 1418 navigli di tonn. 37,096 carichi e 117 na- 
vigli di tona. 3130 vuoti con provenienze da porti na- 
zionali, nonchè 91 naviglio di tonn. 16,153 procedenti 
da porti esteri. 

— Si ha ormai determinato di unire Varsavia a 
Berlino per mezzo d'una strada di ferro. La strada 
sarà costruita a spese del Governo sino alla frontiera 
prussiana, da dove il-Governo di Prussia si assume la 
sua congiunzione a Berlino. 

ALTRA DEL 9. 

Le locomotive che furono fabbricate io seguito 

ad un 'învito del ministero di commercio per concor- 


rere nel valicare il monte Semmering, trovano di 
già pronte alle rispettive stazi Le se Ja nu- 
mero di 8) sono arrivate da Manchester, Londra, Mo- 


naco ( Maffei ), Karlsrabe ( Kessler ), da Neustadt (fab- 
brica di macchia o e da Vienna (fabbrica di mac- 
chine della strada ferrata di Gloggnitz ). Le prove pos- 
ciare al tempo prefisso senza alcua impe- 
dimento, sicchè si aspetta già anche |’ arrivo dei giu- 
dici, del direttore delle strade ferrate annovrane de 

irchweger, nonchè del capo mastro di macchine e 
dell'assessore dell'amministrazione generale delle poste 
e vie ferrate reali bavaresi de Exter. Il tronco della 
via di ferro destibaté per le prove conduce da Glog- 
goitz oltre all’ Eichberg in una luoghezza di una lega 
colla scesa dell’ 1 40 e dell'1 45: i se- 
d'incurvatura cangiano fra 100 e 200 


cesa del monte in una lunghezza di 4022 
fra |’ 1 100 fino a 120. Soltanto com sfor- 
zi immensi fa possibile di terminare al tempo stabi- 
lito i lavori, stanteché a cagion delle malattie e del 
catlivo tempo gli stessi non potevano progredire che 
lentamente. 

— L'introduzione del monopolio sul tabacco, at- 
tesochè gli ultimi favori accordati sono scaduti, 6 
ora eseguita con energia. Col primo di questo mese 
cessò il favore di poter fare consumo del proprio ta- 
bacco non gabellato. Nello stesso tempo venne, anco 
ingiuoto 1’ ordine alle autorità di finanza di non più 
siffatte provvigioni di ‘tabacco, come pure di 
re ‘se non che in quantità discreta le qualità 
estere di ab: vengono, importata per l’uso pro- 
prio di..singole. persone, .Per.la,consegna del tabacco 
ancora nom cobsumato in mano dei piantatori od altre 
persone private, sono in attività in totti i distretti 
delle commissioni d* porzione: acciocchè col pritaò di 
settembre il inonopoliò sul tabaccò possa essere. por» 
tato su tatti i pani dell’ Ungheria a quello stesso 
piede cui si trova negli altri siati della corona. 

— Come negli sia ai aelersiona, qecrihno 
ora organizzate presso le Luogotenenze À 
e della Transilvania delle commissioni icionli peri 
maneoti alla direzione del sistema nel è 


isa moti Ri a sita 


Svizzera farà costruite dei telegrafi in quattro div 
direzioni. La congiunzione del telegra » austro Fuiage 
svizzeri seguirà a Braganza. 

— N qumero dei cretini nella Carinzia, princi- 
palmente nelle valli di Lavant, e Netoitz, è molto con- 
erevole. la proporzione media sì può calcolare sen- 
za tema di errare che formino il 2 e in qualche luo- 
go anche il 4 per cento della popolazione, sicchè la 
Carinzia con una popolazione di 300,000 anime conta 
non meno di 6000 di questi sgraziati. Siccome per 
regola i medesimi non si adoprano in casa per nes- 
sun lavoro, così è nno straziante spettacolo il vedere 
questi aspetti deformi girare da per tutto per le strade, 
oppure accattare. 


ALTRA DEL Î0. 

Secondo notizie qui arrivate la festa musicale di 
Passavia percorse senza verno inconveniente. Il primo 
premio conseguì la società di canto viennese, il se- 
condo quella di Linz ed il terzo quella di Salisburgo. 

(Corr. Ital. ) 


TRIESTE 7 Luglio. 

Ieri sera giunse io questo porto, alle ore 8 un 
quarto sul piroscafo l' Oriente, S. A. R. il granduca 
ereditario di Oldemburgo, col suo seguito, proveniente 
da Sira. S. A. abbandonò il Pireo sul piroscafo elleno 
l'Ouone, e fu accompagnato fino a Sira dalle LL. MM. 
il Ro © la Regina di Grecia. (0. T.) 


RUSSIA 

Intorno all'iaceadio di Arcangelo, di cui ci diede 
ultimamente notizia un dispaccio telegrafico, togliamo 
i seguenti dettagli dal Giornale di Pietroburgo. 

L'incendio scoppiò ai 29 maggio alle 2 ore del 
mattino nel terzo piano d’una casa, mentre un forte 
vento portava le fiamme sui viciui edifizi. La casa io 
cwi scoppiò l’ incendio è posta nel primo quartiere 
della città, ed appartiene alla vedova del negoziaote 
Jerebistoff. Il fuoco si sparse con veemenza lungo tutta 
la contrada del duomo, ed in poche ore furon ridotte 
in cenere la chiesa dell'Assunta col campanile, la 
chiesa evangelica di S. Caterina, la farmacia Alla Co- 
rona con tutti i vicini edifizi vecchi, vari pubblici lo- 
cali, la casa stata ultimamente acquistata ad uso del- 
l'uffizio di polizia pel secondo quartiere, la fabbri 
degli zaccheri di Brandt con altri 5 palazzi, di cui 
uno della direzione di pubblica beneficenza. Tutti que- 
sti edifizi eran di pietra. Fra le case di legno rima- 
sero preda delle fiamme una scuola pei fanciulli de- 
gl’impiegati imperiali, la nuova casa detta del Salva- 
mento, il teatro, parte dell’ ospitale militare, 133 ca 
private con 25 edifizi di economia, la scuola evan 
gelica tedesta, ate ’firm: na tipogr fa, 
3 corpi di guardia di polizia è 3 osterie. Non si parla 
che d'un solo cadavere trovato sotto i ruderi ince- 
neriti. Come è noto, la città d' Arcangelo fu un'altra 
volta distrutta da ua incendio nel 1847. 

GRECIA 

Un’ordinanza reale ha nominato dieci nuovi 
natori, e sono i signoti C, Provilegio, Marcopoliti 
Chi bi, Typakdo Cosaki, Hanzi Christo, D. Chri- 
stidi, Diovouniot, I. Economos, N. Magromatis, e 
P. Lidoriki. ( Port. Malt. ) 


IMPERO OTTOMANO 
. COSTANTINOPOLI 25 Giugno. 

La Bosuia e |’ Erzegovina sono inlieramente pa- 
cificate, 6 tutto l’ impero gode una tranquillità per- 
fetta. la quanto al bravo feld-maresciallo Omer pascià, 
egli ridusse all' obbedienza tutta la Bosnia, e l' eser- 


dominda di Omer pascià abbia incontrato |’ approva- 
zione del ministro , e la meda, sarà prossimamente 
coniata. 


g 
questione molti colloqui ton Ali pascià e cogli 
ioistri otioma: 


i penetrante di tramontana. Il termometro Re 
meur, che il giorno avanti marcava 21 grado di 
lore, la sera del 20 si abbassò fino aî 12 gradi; cir- 

costanza che indusse molti ad indossare i panni d' in- . 


. verno. Il mare poi era così agitato che sollevossi una 


terribile tempesta. L’ equinozio d' estate si mostrò con 
muso assai ruvido e minaccevole. 

La temperatara fresca che regna fin’ ora ha sal- 
vato in gran parte la popolazione dallo -iaflusso delle 
febbri periodiche, che negli anni passati prevalevano 
pertinaci in queste parti. Per ora nella ciftà e suoi 
contorai regna la salute pubblica più soddisfaceote. 
Il vento da alcuni giorni si è messo costantemente sl 
la tramonta. Diver timenti diretti per Costantt- 
nopoli si trovano anco! ungo le due rive del canale. 

( Port. Malt. ) 


BELGRADO 6 Giugno. 
Il progetto di una strada comme 
do all’ Adriatico, incomincia mercè la 
energiche istanze per parte del signor Grenier de Fon- 
blanque, console generale di Sa Maestà britannica ia 
Serbia. Questa strada commerciale deve passare da Bel- 
grado per Raska, frontiera serba, toccando a Novi 
Pasar, Har, Crepulie, Kline, Priserendi, Kulamrie, 
Puke, Scanie e Scut Da Belgrado a Raska la di- 
stanza é di 31 ora o 23 leghe e mezzo di Germania, 
e da Raska a Scutari di 55 ore e mezza e da Scutari 
all’ Adriatico 8 ore, in tutto 63 ore e mezza o leghe 49 
e mezza totale da Belgrado all’ Adriatico ore 94 e mez- 
za e leghe di Germania 73. — In Serbia si è dato 
già principio ai lavori di questa strada. Inoltre il go- 
verno del principe Caragiorgievich in questo momento 
va prendendo utilissime misure onde costruire altre 
importanti strade, dimodoché si spera di veder fra 
poco tempo questo bel paese visitato da viaggiatori 
con buone vetture e cavalli di posta. 
( Port. Malt.) 


AMERICA 
Strada ferrata dell’ Istmo di Panama. 

I lavori di questa via ferrata vanno lenti, a ca- 
gione delle malatte che vi regnano e della lunga da- 
rata della stagione piovosa. Pure si promette di ter- 
minarla per l'anno 1854. Finora non si terminarono 
che tre sole stazioni, una è in lavoro, cosicchè in bre- 
ve ne saranno quatiro che condurranno da Navy Bay 
a Gorgona , cioè: 1) Navy-Bay dove per noi comincia 
la stazione orientale; 2) tuo, 
distante 7 miglia inglesi da Navy Bay; 3) Bobia Sol- 
dado ( campo de’ soldati ) ;4 ) Juan Grande. La lun- 
ghezza della via ferrata da Navy-Bay a Gorgona, im- 
porta 26 miglia inglesi. Il fiume Chagres verrà incro- 
ciato da un ponte, un miglio e an quarto ( inglese ) 
al di quà di Gorgona. D' altra parte del monte e per 
il monte stesso, cioè tra Gorgona e P: i 
è fatto ancor nulla, nè s' incomincieranno 
chè la parte orientale non sia condotta a fine. Tra 
Gorgona e Panama si è progettata un’ opera stupenda 
— vi si costruirà una galleria sotterranea della lua- 
ghezza di 300 piedi. Intorno a questa stazione lavo- 
rano circa 130 uomiai; de’ quali per l’ ordinario me- 
glio della metà sono ammalati. Di tutto l’anno, ci 
que soli mesi sono il tempo in cui è possibile d' 
cudire al lavoro; per sette mesi iofieriscono le piog- 
gie e le febbri costantemente. Ora hanno la stagiono 
asciutta e sana, i lavori progrediscono, il tempo è 
delizioso, e una soave brezza dai monti scaccia il ca- 
lore eccessivo. Su quelle strade non si sa che cosa 
sia uo appaltatore, non v' ha quiadi occasione a spe- 
culazioni e frodolenze. La mercede giornaliera è bao- 
na, e ciascuno-è trattato con stima e affetto — non 
gli s' impone più lavoro di quello che la prudenza pre- 
scrive. Gl' ispettori e gl’'ingegaeri sono pressochè tutti 
gentiluomini per educazione e persone che haono viag- 
quale molto, — sono comunemente della Nuova-York. 

li operai sono per la maggior parte dall’ occidente, 
di Buffalo, Erio, Pensilvania e Ameri « La merce- 
de mensile per cadaun operaio è di 40 dollari, il vit- 


.to) © in caso di ‘bisogno, la cura del medico non com. 


| di 22, i 


presi. Se uno si ammala , non gli viene perciò sottrat- 
ta la mercede. Le altre persone occupate intorno alla 
strada hanno un benefizio di 30,100 dollari per mese. 
Vuolsi che là parte di strada da Juan Grande a Gor- 
gona verrà finita in quest’ anno ancora, cioè avanti 
il cominciar della stagione piovosa; ma ciò sembra 
essere impossibile , dacchè i lavori preparatori mon so- 
no ancora terminati, oè' i piani ancora progettati, nè 
si è giunti ancora a determiuarsi con precisione sopra 
uanto venne proposto. Una linea retta condotta da 
Ghagies a Panama giunge a 30 3/4 miglia inglesi. Il 
panto più elevato sulla strada tra Gorgona e Panama 
è di'320 piedi sopra il livello del mare. Il punto pià 
ele tra l’atlantico ed il mare pacifico è 5 miglia 
glesi. distante da Cruces, e si trova fra questo bor- 
89 e la città di Panama. L'oceano pacifico ha un li. 
vellò di 12 piedi più alto dell’ oceano atlantico ; il rap 
porto è di 6-100, ovvero di 900-600. Il maggior flus- 
Rope che si conosca.a Panama, ascende.a pie- 
ti piedi. Il maggior flusso in Navy- 
La © 9 pollici ). Vi hanno 

fl 


Rae 


ia di di 

22 miglia di via battata, da Cruces a Panama 

vi battuta 47 “migli Una linea retta gondatta per 

di Tehuantepec di atlantico al Pacifico, 

ebbe 132 migli glesi, una tale condotta 
gua da un mare all'altro, 90 miglia. 


CARACCA 19 Aprile. 
Il congrèsso per la repubblica ' di Veneruola ha 
relalo quanto segue. 5 

va La caliribiizione straordinaria esistente sio dal 
2 maggio 1849, per coprire i debiti dello Stato, ba 
da continnare dal 1 luglio p: v. sino ad ulteriori di- 
sposizioni. Tutti i generi introdotti dall'estero median- 
te gli uffici dogonali della repubblica hanno da paga- 
rs un dazio addizionale del 20 0/0 sulla prec dente 
tariffa, come pure tutti i generi finora eseoti di da- 
zio, un dazio ad valorem del 15 0/0 ad eccezione sol- 
i oro ed argento monetato io barre o polvere, 
mpati, macchioe e tutti i generi dichiarati esen- 
io con decreto del 22 febbraio p. p. a bene- 
fizio dei lavori pubblici. Questi dazi sono da pagarsi 
sino all'ammontare di 700 talleri in contanti; se oltre 
a 700 talleri, entro 30 giorni, a norma del vigente 
regolamento daziario , e questo dacreto entra io vi- 
gore col 1 giugno per i generi dalle Antille, e dal 1 
giugao per quelli dagli Stati-Uniti o dall’ Europa. Tutti 
i prodotti del suolo o dell'industria di questo paese, 
da esportarsi all’estero , dopo la pubblicazione di que- 
sta legge, hanno da pagare un dazio di 4 0j0 ad va- 
lorem ; riguardo alla stimazione del valore, |’ ammini- 
strazione dei dazi deve pubblicare alla fine di ogni 
mese una lista dei valori esistenti per i prodotti di 
queste fabbriche, la quale sarà sottosegnata ed atte- 
stata con giuramento da due negozianti e tre possiden- 
ti d' immacolata repulazione scelti per questo scopo. 
Sono da eccettuarsi da questo dazio i caffé, cotoni e zuc- 
cheri , i quali non pagano che 3 0/0, l' oro moneta- 
to 1 0j0e l'argento monetato 2 0/0, poi bestiame cor- 
nuto e ‘ne sal: 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 7 Luglio. 


La Camera dei Comuni adotta la proposta di Be- 
ckley concernente l’ introdazione dell’ elezione elet 
rale segreta, colla maggioraaza di 37 voti. (F.1.) 


AMSTERDAM 8 Luglio. 


Met. 4 per cento 76 3j8 ;2 e mezzo per cento 
40 5116. — Nuove 81 348: (Corr. Ital.) 
FRANCOFORTE 9 Luglio. 
Met. al 5 per cento 78 713 —; 4 e mezzo por cento 
69 1/2. — Vieana 99; — imp. lombardo 76 344. 
( Corr. Ital.) 


BERLINO 10 Luglio. 


Met. al 5 per cento 106 114; vigl. del debito di 
Stato 89 1]4; azioni della Banca 99 114. (Corr. Ital.) 


PARIGI 9 Luglio. 

Dodici membri del comitato centrale di resisten. 
za furono arrestati. I torchi segreti e le stampe, nei 
quali fa impresso il comparso 12.* bullettino rivolu- 
Zionario, sono stati messi sotto sequestro. Ebbero luo- 
éo numerose perqui domiciliari. 

— La conclusione del rapporto del sig. di To- 
cqueville è la proposta seguente. 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN' ROMA 
Seconda v 


Avendo la sig. Maria Tancioni intestataria del 
libretto num. 4190 serie 3a sotto il giorno 14 Gen- 
mio 4851 diffidato la Cassa suddgtia di non rim- 
borsare ad altri | 

asserendo 


ed ansiulieto 
SOTTO CARICA IN LIVORNO 
PER AMSTERDAM DIRETTAMENTE 
La Galeszza olandese JONGE WILLIEM, 


Cop_ HD. Kareax , parirà verso. Il 40 Agosto 


Ta Livorno da 
Via Traversa n. 


Pd Noli 
o Malcochiol ; Mezzano di 


assemblea nazionale , visto 
Ì. costituzione, emette. il ‘voto che la costituzione sia ri- 
vedata in totalità, conforme al detto articolo. » 


(F. F.) 
VIENNA 10 Luglio, © & 
Alle molte utili istifazioni n ammini- 


di recente 


come d. 


Europ qu 
artisti stranieri alla 


e vaotaggiosa la 
permanente esposizione 
— I prospetti pubblicati dai 
dell’ Impero sulle peoe ioflitte ai ci 
i delitti si vanno sempre diminuendo. 
— La cattedra di lingaa 
vatorio di musica in Vienna è 
Gaetano Cerri, impiegato nel mi cio. 
— A motivo dell'Eclissi solare che avrà luogo 
al 28 di questo mese, vennero procrastinate ad altro 
tempo anco le fiere che scadono in questo giorno. 
( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna degli 11. 


unali eccezioni 
1, dimostrano che 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
Genta: o 96 34 — 

dette al 4 112 per 
edaio iure 84 34 — 


( F. di Verona. ) 


S.P. Q. R. 


AVVISO DI SESTA 
Volendo il Comune di Roma procedere all'esp 
rimento della sesta per l'appalto dei ristauri da farsi 
nel selciato în via della Sapienza, rimasto fin qui a}- 
giudicato al sig. Giuseppe Bertazzi col ribasso del 7 
per cento ; si avverte il pubblico cho per procedere 
al detto esperimento si accenderà la candela colle so- 
lite regole il di 26 del mese andante in una delle sale 
del palazzo degli uffici comunali alle ore 10 del ma 
tino sulle basi del relativo capitolato. 
Dal Campidoglio il dì 15 luglio 1851. 


ta del presento, scorsi li quali verranno aperte le 
dette offerte per essere prese in considerazi: 
Roma 47 Luglio 4854. 


Luci VanwureLLI Segr. Gen. 


AVVISO DI SESTA 

Si rende noto al pubblico che il Comune di Ro- 
ma, per l’ appalto di alcane riparazioni nel selciato 
io via di S. Venanzio, procederà all’ esperimento della 
sesta il di 26 andante mese alle 10 del mattino ia 
una delle sale degli uffici comunali col solito metodo 
di accensione di candela e sulle basi del relativo ca- 
pitolato. Il detto appalto è rimasto fin qui aggiudicato 
al sig. Giaseppe Paris col ribasso del 5 e mezzo per 
cento. 

Dal Campidoglio il dì 15 loglio 1851. 


Luici VannureLLI Segr. Gen. 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO 
Per la Fornitura in Roma delle Carceri nuove, della 
Casa di correzione dei Giovani minori, delle Pri- 
gioni nel Fabbricato di S. Michele a Ripa Grande, 
dello Stabilimento di detenzione alle Terme Dioc 
ziane e sue Carceri suocursali, e della Casa di pe- 
nitenza per le Donne. 
Volendosi procedere alla rinnova degli Ap- 
della Fornitura dei sutcennati Stabilimenti per 


pa 


jone. 
mentiaa Filiberti condannò Giul 


per affissione 


| zione; ma 


L'Illmo Avv. Desanjis Assessore nell' udien- 
za del giorno 11 Giugao scorso ad istenza di Cle- 


Ecciha Congreg. Prelatizia. bi 
Ad istanza del Patrimonio Simonetti , e per 
etto del sig. Gio. Alibrandi Atomialstratore, rapp. 
dal Proo. sig. P. P. Savelli. — 8'intimi agli 
di Giulia Gambial è sig. Gaetano Biscesilles nel 
è 


anni 4 © mesi 4, cioè dal primo del prossi 
Settembre 1851 a tatto il 31 Decembre 1830, Deo lsro 
ghinogae voglia ofrire a Forgitara di ey 
sua offerta negli att dell’ infrascritto Segretario e pi 
lore della RG. A. nel termino di giorni 15 Cit 
ra di notte del gioroo priùs 


gosto. 
0 dare le offerte o separatamente 

ciascuno Stabilimento Carcerario, 0 per più 0 cca, 
plessivamente per tutti i ridetti Stabilimenti, — ‘°° 

Le Offerte saranno in carta bollata, chiuse, sigi 
Îato © sottoscritte dagli Offerenti coll' elezione del $° 
micilio in Roma presso peasona cognita. sù 

Le offerte cond ate o date per persona da nomi. 
narsi non saranno ammesse. 

I cinque Capitolati pei nuovi appalti cogli allegati 
si trovano depositati nell’ Officio den 

.Sono pure ostensibili nel suddetto Officio i cam. 

ioni relativi ai vitti, ed agli effetti d'iadu 
iaocheria, calzatura e casermaggio. 

Scorso îl sopra enunciato termine di giorni 15 | 
offerte verranno ‘aperte per essere prese in considera. 
r ogni caso, sotto la riserva della Vigo 
sima 6 della sesta. 

Roma li 18 Luglio 1851. 


Fetice Arcenti Segret. e Cancelliere della R. C. 4. 


mento, 


ARRIVI 
pat gionmo 15 aL cionno 16 LvaLio 


Belcher Guglielmo, di America, da Napoli. 
Broun Carlo, di America, da Pari 
De Mori Celestino, di Roma, 
Giarvè Michele, di Si 
Gladstanes Gustaro, di 
Grand Pietro, di Francia 
Harper Giuseppe, di Ami 
ppe, di Colon 
, di Svizzera, Negoziante, 
Pompeo, di sp Pittore, di 
Monet Giuseppe, di , Negoziani 
Martuscelli Ernesto, di Napoli, da Nupoli. 
Mead M., di America, da Napoli. 
Ravenna Caterina, di Carrara, da Viterbo. 
Vanzina Stefano, di Piemonte, da Fi H 
Verta Giulio, di Napoli, Corriere, da Ni 
Wimpffen, di Anstria, Conte, da Ferrara. 
= 


gato, da Firenze. 
0, da 


PARTENZE 
pal Giorno 15 aL cionno 46 LuaLio. 


Antonini Carlo, di Corsica, Medico, per Firenze. 
Borbeller Giacomo, di Francia, per Francia. 
Bodestein, di Prussia, per Genova. 
Barry Tommaso, d'Inghilterra, per Napoli. 
Cuffa Emilia, di Francia, per Napali. 
Cledichew, d'Inghilterra, per Firenze. 
Castelbarco Carlo, di Milano, Conte, per Milano. 
Deotati Carlo, d’Inghilterra, per Napoli. 
Dedal Naquet, di Francia, per Marsiglia. 
Frezzolini Gaetano, di Palestrina, per Napoli. 
Horens Nicans, di Londra, per Nap: 
Kebi Leonardo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Montavies Giorgio, di Russia, Negoziante, per Napoli. 

d'Inghilterra, Architetto, per Firenze. 
‘aterina, d’Inghilterra, per Corfù. 

ndro, di Piemonte, Religioso, per Torina 
le, di America, per Livorno. 
i Rus i 
'aolo, di ova, Negoziante, per Forlì. 
Volcova Pietro e Giovanni, di Russia, N 


Napoli. 
Walcott S., di America, per Livorno. 


pronunciando delnilivamente in primo grado di git- 
risdiziane , ammette l'istaoza colla condaona del 


Adelaide Witlon | citati alle spese, che liquida in sc. 9 e bal. 91 


Smith d'incogaito domicilio citata a forma del | oltre quelle di redazione © notifica della presenti 
OO . 483 al pagamento di sc. 93 ed alle spese. Sentenza , © delega il Giudice Uditore 
ANNUNZI GIUDIZIARI Benzi, Manlio De Angelis Cur. Rot. cato Cacconi. — Giud. in Roma pell' u 


giorno 1î Marzo 1851 redatta © firmata li i4 di 
detto mese ed sono. F. M. Giaonuzzi Presid. — 
. Avv. Pales Cons. — L. Avv. Gagliardi Coos. — 
Per il sig. Serafino Martorelli Canc. Salvatore 
sini Sost. — Si ordina ec. In fede ec. Dal Pal 
20 della Curie Innocenziana in Monte Citorio li 7 


eredi 


porta principale dell' uditorio a forma di legs* 
R. Bertoni. 


di Sua Santità, Papa Plo IX. fl. reg. 
Ta primo Turno 


Trai cir int 
ta 
oncisto la seguente Seaien: 


loma Turno Camerale. 


ini Pon 
Camillo Remondini Font 
[ 


trasmesso 3 

» di Ledovico ee, 

ll so. 402 34 sorte è spessa ine 

fare opposizione alla Senteoza del Trib. CINI 

delli 42 Giugno 4849 a farore dell'iV 
Paolinelli , seotir ordi 


Ù prov alia 
CONDIZIONI' DELL». 
) inbepu, sat 48 
1. Giornala, di Roma uscirà ogni; giaro 
Imasnebuatizi festivi; ; 1.114 anigss (| 
LaqaSbat f'sbaaida } ì 


GLI.ATTI. DEL 


GIORNI ridotto ermomet, si 
ossua vazione alii Tenperet dia, | TT AR persia Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


E Ore 7 antim. | - Poll. 37 lio. 11,5 + 16, 6* 27» Calma. Sereno. Dalle 9 pom. del 16 Luglio fino alle 9 pom. del 17 detto. 
17 Luglio. » 3 pomer. » 27 » 11,2 + 23,2 62 Ss. f Sereno. 


» 9 pomer. » 37» 10,8 + 18,9 42 8; n Sereno. Temperat. mass. + 23,4 Temperat. min. + 13,4 


ROMA 18 Luglio Barbarano degl'invenzionati, dacché appresero essere questi per- 
—v Calcata sone bisognoso e non date al contrabbando. . 
Castel S. Elia Questo tratto di filantropia è degno di menzione 

ro Civita Castellana ad clogio dei suddetti militari del corpo sanitario. 
PARTE OFFICIALE Corchiano è Provincia dî Viterbo. ( Gaxs. di Bologna. ) 
Da S E. Rma ‘Monsignor Savelli, Vice-Camer- Nepi +eBeze+ 

lengo della Santà Romana Chiesa , Ministro dell in- Sorang 


terno, sono stati rassegnati alla SAnriTA' pi Nostro | Siebit. no STATI ITALIANI 


Siewone gli ulteriori atti ricevatisi intorno le liste REGNO DELLE DUE SICILIE 
degli elettori e degli eleggibili, espressi nell’ Editto DAguk NAPOLI 42 Luglio = 
della Segretoria‘di Stato del 24 Novembro dello scorso Disteca ireomeri degli avventori dai valli puati due 
te lea o i 4 A NERA tre Calabrie e di altre province è stato quest’ anno 
sano sulla nuova legge de' Comuni. ( V. Giornale di Perrllo, Provincia di Benevento. tremodo straordinario molla Gere tenuta: ia Nicastro dal 
Roma Num. 158.') olanda è 28 giugno al 2 luglio. Essi superavano di tre volte la 
Sua SanTiTA', nella%dionze del 28 giugno p. p., siano a rMonli popolazione di quel comune che è di più di 11,400 
5, 12 e 16 del correote “mese, si è degnata di fare * S. Augelo a Cupolo anime. Il minimo inconveniente non turbò l'ordine pub- 
la prima nomina de' Consiglieri Municipali e del cor- i Quindi dal, Ministera dell'interno sono state date Buco, che ai Ve iero Polla amialreraì: 
è ; fon o ; rtune disposizioni forma di I » osissime © el 
dae RARISO de Suppleati sulle liste degli si ag DIE presto sobri pe peri effetto , specialmente in animali vaccini, cavallini, da 
eleggibili, ne’ seguenti, Comuni: Consigli Comunali, affinché nelle prime adunanzo siano || soma © da macello. 2. Regno delle Due Sicilie. ) 
S. Agata Provincia di Ferrara, proposte le nomine delle nuove Magistrature. ( Giorn. del Regno delle icilie. 


Ascoli Provincia di Ascoli. ver frane iii 


Ascrea GRAN DUCATO DI TOSCANA 
Apia NOTIZIE DIVERSE FIRENZE 16 Luglio. 


Belmonte Ieri mattina giunse in Roma il 7.° battaglione S. E. il Senatore D. Andrea dei Principi Corsi- 

Bocchiguano francese dei Cacciatori a piedi. ni, Daca di Casigliano, Ministro Segretario di Stato 

Canemorto pel Dipartimento degli Affari esteri, reduce nella de- 
+0 


cone irta corsa sera dai Bagni di Montecatini, ba ripreso fino 


Castel Nuovo NOTIZIE DELLE PROVINCE da questa mattina l'esercizio delle pattino 00 ) 
Castel Vecchio | BOLOGNA 15 Luglio. = 
CORRE Il Consiglio Generale di Reggenza della Banca del- DUCATO DI MODENA 
Collevecchio lo Stato Pontificio ha nominato a comporre il Consi- MODENA 14 Luglio. 
Concerviano lio di Amininistrazione della Cassa Succursale in Bo- S. M. l'Imperatrice Maria Anna, in compagnia 
Configui cità "poni | di S.A. R. la Dachessa Maria Teresa, si recò il gior- 
Cottanello Marchese. Vincenzo Amorini, no 10 corrente alle Pianore, villeggiatura di questa 
Fara Pietro Cicognari, x ultima, a breve distanza nel limitrofo territorio to- 
Forano Professore Avvocato Clemente, Giovanardi, scano. Le autorità di Pietrasanta ebbero l'onore di 
Frasso | Conte -Carlo Marsili, essere ivi ammesse ad ossequiare S. M. e S. A. R. 
Longone Marchese Luigi Pizzardi, Le auguste Sorelle godono entrambe di buona salute. 
Mogliano Raffaslo Rizzoli. (ll Messag. di Modena.) 
Marcetelli Il signor Governatore Generale nell’ atto di co- 
Mompeo. muaicare suunsia nomina gli la rin ameno tal +-0BEe+ 

‘ontasola jor marchese Cesare Bevilacqua ‘alla carica di Di. 
Montebono || rettore, chiamava il Consi o pagato proporre uno STATI ESTERI 
Monte Leone d i i facesse le parti di Diretto- || FRANCIA 
Monte Santa Maria- . le sii ì PARIGI 10 Luglio. 


Montopoli 
Nespolo. + asp: A Armee ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 


Oliveto a | ecio del 19 giugoo Seduta del 10. . 

Paganico | into -approvarla , cosic- L'Assemblea ha votato oggi un credito di 300,000 
Petescia 4 + È r rupia detto signor franchi destinati a provvedere alla ci zione delle 
Poggio Catino l E colonie agri 

Poggio Molo VV . esiglio. Generale di R È fi 
porro hi gar i T de lung NA PRE I ssione sopra la pro- 
‘oggio S. Lorenz Ai , s mno- 

Posticciola R da vit min: î zio. state È signori di mean tendente ad 


A i 
Rocca Sinîbi ig Ù dell 
7 ib ù i } î i to, è i EMA è stata eccitata da una petizione 
sed dute” cs: i i, 20 (I: la quale chiede da 60. annì 
‘ Ì otiparrio : crd nta eri 5 
plessi dr 
28 cile ga chimera be Lie linea) 
por < eligh vosapi 


BRUSSELLES 8 Luglio. 


La,Camera dei rappresentanti, nella seduta del 7, 
ato all'unanimità il bilancio delle vie e co- 


2. Letteratura francese; 
fiamminga; 
iche e matematiche; 
rali. 
Quando un’opera sola non sia giudicata 
dell'intero premio, questo potrà esser diviso 
opere migliori. (F. 


SPAGNA 
MADRID 4 Luglio. 

Il marchese di Miraflores, ministro degli affari 
esteri, preso la parola, sul finire della tornata del 3 
della Camera dei depatati, per rispondere al discorso 
del sig. Serias Lozano. Il ministro tracciò la storia 
dei debiti contratti dal Governo spagouolo, dal 1820 
sino ad oggi, e paragonando fra loro i bilanci dì varie 
epoche, il ministro provò che mai le condizioni finan. 
ziarie della Spagna non erano state prospere e fiorenti 

uaoto oggi. Il sig. Mon sali poscia alla tribana per 
fare alcune rettificazioni; ma, come |’ oratore si dilua- 
gava soverchiamente sulle classi passive, già trattato 
da lui in un discorso precedente, il presidente della 
Camera lo interruppe, facendogli osservare essere un 
nuovo discorso che egli pronunziava. Obbedisco al 
sig. presidente (il sig. Mon rispose), e tornò imme- 
diatamente al suo posto. 

AI partir del corriere îl sig. Llorente, uno dei 
componenti la commissione dell'assettamento del debito, 
prendeva la parola per rispondere anch' egli al signor 
Serias Lozano. ( Epoca. ) 


GRAN BRETAGNA 


Esposizione di Londra. 


La esposizione di Lione farà epoca negli annali 
delle esposizioni industriali. 

La città di me non ha soltanto sorpassato tut- 
te le fabbriche rivali, se pure ve ne abbia, essa sor- 
passò se medesima, e voi potete giudicare di ciò da 
questo sol fatto, che un settimo soltanto dei fabbri- 
catori lionesi si presento«all'Esposizione , ma questi 
sono i maestri dell’arte. 

Vi dissi ch’essi avevano avato la felice idea di 
aboegare la propria lualità per comparire in no- 
me collettivo. Difatti non si vede che un sol nome, 
uello della città di Lione, che ia su (tutti i pro- 
otti, e che sembra coprirli della fama gloriosa. 
L'unione fece la loro forza, e questi illustri anonimi 
brillano d'uno splendore più vivo che se avessero af- 
fisso i lor nomi propri. 

Cominciamo dal rendere giustizia si due uomini 
che banco presieduto a questa brillante esposizione 
lionese, e che vegliano su d'essa a Londra con una 
paterna sollecitudi 
membro del Giurì signor Gamot di- 
rettore della Condizione. delle sete. L'uno pieno di 
fuoco, di zelo e di ardore, rappresenta il bollore ar- 
tiero; l’altro più calmo, dolce, meditatiro, rassomi- 
glia al genio degli affari. È a loro dovata una buona 
parte del successo della;grande città, 0 non decorte- 
va meno che i loro meriti rianiti per condurre a buon 

esposizione, i di cui prepa 
senza difficollà. Ecco co 
pirono la parte delicata che era 

Essi unirono în un sol fasci 


Ogui ‘genere 

sgaàrdo at- 

più completo ‘questa 

i tessuti che fa‘! io della 


Sì, ito meno di dover ammirare ciò 
che noi deseriviamo | ‘i toché | Esposizione 
del 1849 aveva dauettro n "spiriti Hi 
pressione d’insufficienza ‘è di‘affanito. 
te che lat eittà' di Lione 


o 


to 400 fr. il me- 
che può essere 
bello sia mai uscito 


îo ha mantenuto e 
per la sua 
, ed ia pia- 


zetti di fiori broceati di seta, 
tro, d'un lavoro’ talmente 
considerato come quanto di 
dai telai lionesi, 


slolfe prep: 

nell’ Esposizione liomese il postò 

il carattere speciale della toro fab 
chezza dei lorov colori e la-grandiosa bellezza degli 
ormamenti. Da là escono tutte le stoffe da corte o di 
graa lusso, tappezzerie priocipesche, decorazioni d'ap- 
partamento più splendide. Non: vedrassi per molto 
tempo un trofeo industriale più glorioso di tutte que- 
ste stoffe di seta scelte fra i d'opera della fab. 
brica, e che rappresentano vinte ggiori difficoltà 
nel medesimo tempo che gli effetti del disegno e delle 
varietà dei colori più delicati e più squisiti. Non hav- 
vi un popolo al mondo in oggi, capace di riunire a 
uesto punto la ricchezza della materia alla perfezione 
del lavoro. 

Una sola casa ha esposto dei veli (settanta pezze 
all'incirca), velo grespato, velo liscio, velo acrophane 
ricamato in bianco sul bianco o ricamato in colore, 
d’ una grazia, d'una leggerezza, d'una freschezza iu- 
descrivibile. Questo riparto dell’ Esposizione è perico- 
losissimo pei mariti. Si vedono dalla mattina alla sera 
migliaia di donoe in estasi, che registrano sulle loro 
tavolette il nome della casa Montessay e Chorner, e 
che la portano alle nubi. Diffatti sembra che dalla re- 
gione delle nubi soltanto sieno venute questi Î 
rabili produzioni, diasprate di mille colori, tra 
e leggere como le ale delle farfalle. Donve, io non 
saprei ridirvelo abbastanza, pensate qualche volta alle 
poveré fanciulle che le lavorarono. Esse sono del vo- 
stro sesso, del vostro paese, della vostra religione, 
ed esse mancano spesso del necessario dopo avervi 
dato il superfluo! 

Non lungi da queste nebbie di seta i Lionesi hao- 
no esposto un assortimento di più di 200 foulard, di 
fazzoletti da saccoccia e cravatte più consistenti e più 
volgari d'un esito immenso, e nella fabbricazione dei 
quali l’industria lionese ha fatto dei progressi consi- 
derovoli da quiadici aoni. Essa non colpì meno la 
pubblica attenzione colle sue tre officine di felpa nera 
pei cappelli da uomini. 1 cappelli, come noi oggi li 
portiamo, sotto forma di cilindro perfottamente  ridi- 
colo, sono molto bratti, senza grazia ed incomodi, ma 
non sono troppo cari, ed è al perfezionamento della 
felpa che noi dobbiamo la possibilità di rinnovarli so- 
vente e di averli decenti, aspettando che diamo foro 

iù ragionevole e più appropriata alle no- 


rebbe bene sopprimere; ed è i tessuti uniti a disegni 
impressi sopra catena detti chinés che divennero molto 
di moda ia questi ultimi tegpi e che non lo merita- 


Questo genere bastardo e vaporoso, largamente 
usufruttato per vestiti, dà al disegno non so che di 
vago e di-fosco che è contrario alle tradizioni della 
fabbrica lionese, tato giustamente vantàta per lo 
splendore, e la purezza dei suoi colori. Il chinage 
perirà, lo spero, ma i sigg. Perregaux e C. di Bour- 
goin, ed il sig: Rérillod di Vizille, tutti due del di- 
Partimento del lora, ne esposero delle mostre tanto 

elle quanto poteva permetterlo questo deplorabile st- 

stema di lavoro, in cui il disegno della catena è velato 
dalla trama, e non spicca che a traverso una nube 
fittizia e d’un aspetto malaticcio. 

Un solo esponente osò affrontare la concorrenza 
degli scialli di velo di Cina, ed ba fatto beoe. I scialli 
di velo di Cina veri, sono sempre non poco pesanti 
dei ricami, anche allorché il tessuto che li sostiene 

a leggero, ciocchè è raro. ‘Noi possiamo adunque 
re con speranza di successo, una concorrenza 
che meri essere incora; Io son dirò altret- 
tanto della fabbricazione sj lello ‘cravatte ‘di seta, 
quale gl’ inglesi sì di ono, al panto d' in- 
viarne molte sul mercato di Parigi. 


Il Moerro è un porado e conviene sopratutto _ 


bello quel. 
7A h, sà » rialzato d'oro è 

lei metal lagranati ‘ non ap- 
itadioi dell'Oriente. È 
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* zera, che ne trari 


cass Polton 

e Rambaud, ed è di tre quadri eseguiti in seta sul 
telaio col metodo di Maissiat, secondo Wiaterhalter, 
rappresentanti la regina Vittoria, il principe Alberto, 
ed uno dei loro figli. Havvi altresì un ritratto del Pa 
secondo lo stesso metodo, che esce dalla fabbric. 
sig. Carquillat. Queste pitture sul telaio sono re; 
mente dei bravura che provano soltanto 

capace, ma io non le ammiro 
dippiù de ei Gobelins che nou saranno mai 
dei prodotti industriali, e che lascieranno sempro qual. 
che cosa a desiderare come opera d’ arte. 


la politica. Havvi un accordo misterioso fra le in- 

mani che concorrono spes 

la perfezione di questi ami 
Orditori, disegoatori, apparecchiatori , tiatori, tatti 
si prestano senza fatica, e pressochè senza metodo, 
un mutuo appoggio. Essi fanno dci capi d’opera come 
si fanno altrove delle cose volgari; tal' è la loro na- 
tara. Osservateli a lavorare, con qual cura proteg- 
gono contro la polvere del focolare domestico, fa 
bianchezza immacolata di questi rasi più puri dell’ar- 
gento , e di questi veli la di cui grana spicca dalla 
pressione dgl ciliadro guarnito di pelle grossolana e 

(Tatto! Niente vi sarà di più curioso che la sto- 

ria di questi uomini, quando sarà fatta con simpa- 
tia per essi senza adularli, senza conoscerli, nulla 
dippiù. 

Questi uomini oggi vogliono il lor posto al sole, 
ed offrono per titoli di nobiltà i capi d' opera che noi 
ammirammo. Vi contribuirono essi , o no? Onora. 
rono essi il loro paese per mezzo di queste produzioni 
senza pari? Hayyvi in tutta la Esposizione di L 
dra dei capi d’ opera ig a quelli che invia- 
rono ? La patria che li onora a tanto giusto titolo 
come soldati quando combattono per lei, non avrà 
essa, che sterili complimenti per il loro lavoro di 
ogni giorno ? Essi vogliono la lor parte di gloria, e 
l’ avranno. 

lo mi ricordo d’ un felice giorno della mia vita 

uello in cui, sul mio rapporto al giurì del 1849, 
‘a accordata la croce d' onore al sig. Roussy bravo 
operaio di Lione, autore di più di dieci invenzioni 
iogegnose , per le quali questo degno uomo non avera 
memmeno chiesto il brevetto; volendo che tutti ne 
rofittassero. Egli non aveva abbastanza mezzi per 
fare a proprie spese il viaggio di Parigi, ed ei fu chia- 
mato col telegrafo a spese del Presidente della Re- 
pubblica , che lo fece sedere alla sua tavola, e lo 
colmò di gentilezze. Quanti capi d'opera a Londra 
che sono dovuti ad operai primo ordine , rannic- 
chiati e frementi nei granai a Vaisd od alla Croix- 
Rousse, e non attendono che uno sguardo lusinghiero! 

Ecco, Signore, la lezione che tutti gli amici del- 
l'ordine devono ricevere da questo trionfo incontesta- 
bile della città di Lione all’ Esposizione universale. Su 
questo campo di battaglia, gli operai lionesi tennero 
più alto che qualunque altro corpo dell'esercito in- 
dustriale, lo stendardo della nazione. Sarebbe atto 

usta e saggia politica il ricompensarli, presso 
il gran giurì universale, a nome del i 


come noi, 
nostra esposizione intiera. Gli operai di Saint-Etienne, 
i loro abili vicini che mancarono all’ appello, ne sono 
oggi désolati. Spettava a loro di completare questa 
festa col successo dell’ industria di fettuccie, e di non 
lasciare gli onori questo perfezionamento alla Sviz- 
|, siatene certi, il suo buon profitto. 
Il sig. Escoffier di Saint-Etienne, che spedisce ogni 
anno per dae o tre milioni di franchi di fettuccie a 
Londra, non doveva cercare che presso il suo cliente, 
il sig. Morrisson,alcane ceste di'mostre che gli vende, 
@ tutto sarebbe stato detto. Senza il sig. Vignat e tro 
0 quattro fabbricatori, della Loire, nza il sig. Tu- 
vèe di Parigi, che inviò dei super modelli, la Fran- 
cia non sarebbe stata rappresentata in una delle sue 
più belle indastrie. Ah! signori, signori, voi siete stati 
troppo modesti! (FL) 
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IMPERO. AUSTRIA CO 
VIENNA 11 Luglio. 


Ossequiosissimo rapporto del fedelissimo Consiglio dei Mi- 
istri, riguardo alcune dis ioni provvisorie re- 
lativamente alla stampa periodica ed estera. 
Sire! 
sero ricca materia di 
lella legislazione relati. 
\mpa. 

In veruo luogo bastarono le leggi di repressione 
poste in applicazione fin qui, onde con generale suc- 
cesso opporre impedimento ‘alle prevaricazioni della 
stampa. N 

Quasi dovunque; accanto alle leggi sulla 
calcolate per condizioni normali, si fee 
correre temporaneamente 0 localmente all’ applicazione 
di poteri discrezionali nella forma del cosiddetto stato 
eccezionale, per ridurre ia tal modo la stampa di cui 
si fa sì spesso abuso, e della qualo gli avversari dei 
governi sì servono come dell’ arma più efficace contro 
gli stessi, ad una misura compatibile col mantenimen- 
to dell’ ordine pubblic: 

Ia questo modo si contenne dirimpetto alla stam- 
pa anco il governo austriaco. 

La legge 13 marzo 1849 promulgata soltanto per 
una parte della monarchia, forma in vero un esseazia- 
le progresso verso le pi condizioni della stampa, 
perocchè mercè il siste azionale con essa intro. 


0 
dosi rigoglioso nel maggior nomero dei giornali locali 
scritti con ispirito molto corrotto. 

Questa legge, dietro | esperienze fatte fin ora, si 
è per altro dimostrata come non sufficiente. 

Oltre di che io quei dominii, nei quali la a 
non ha trovato per anco un legale regolamento > 
sogno del medesimo si va facendo sentire giorualmen- 
te maggiore, poichè le autorità di colà abbisognano di 
una norma determinata dietro cui regolarsi nel loro 
uffizio. 

Queste mozioni, come pure la già incomin 
totale revisione del codice penale generale, trassero la 
necessità di assoggettare ad una nuova revisione della 
legge sulla stampa 13 marzo 1849, vigente per alcu- 
ni domini, e di prendere ia pertrattazione il progetto 
di una legge che sia applicabile ai dominii tutti iadi- 
slintamente. 

Ja ciò fu deciso innanzi tatto il sistema adottato 
nella revisione del suddetto codice penale. 

Essendo che in ciò si partì, cioè, dal principio, 
che le determinazioni penali sparse in varie speciali 
ordinanze, sieno d’ assumersi nel testo del riveduto 
codice pena i in altro modo ne. 
cessari ; cos il loro posto nel 
detto codice anco le determinazioni di tal sorta con- 
tenute nella legge 13 marzo 1849 

Laonde la nuova legge sulla stampa essenzial- 
mente in conogssione col codice penale generale è sog- 
getta alla revisione dello stesso, e perciò la prima non 
può entrare in vigore che soltanto contemporanea- 
mente col secondo. 

Quantuoque poi i lavori preparatori per queste 

jà di tanto avvanzati, che quanto prima 
i rispettivi progetti potranno essere proposti alla so- 
vrana sanzione di' Vostra Maestà, ciò non di meno 
atteso il punto tuttora affatto indeciso , cui potrà 
luogo all'attuazione di questa legge, avuto ezian- 
dio riguardo al bisogno che si va facendo sempre più 
stringeate , il consiglio dei ministri crede come irre- 
missibile il regolamento per lo meno di alcune delle 
urgenti, dell’ attuale legislazione sulla stampa. 

Le rispettive determinazioni da emanarsi prov 
soriamente, fino a laùto cioè, che non sarà comparsa 
una legge generale sulla stampa, vennero quiadi al 
bozzate in forma di un' ordinanza, e dopo che passi 
rono le pertri ni del.coi glio dei ministri, tras- 
messe al parere del consiglio d' Impero. 

D hè dichiarava d' intelli- 
coll’ essenziale di questo abbozzo, il fedelissitnò 
consiglio di ministri si permetie ormai di sottoporre 
alla sanzione sovrana il qui appresso stabilito  pro- 
getto, e di presentare in maggiore appoggio del me: 
desimo alla riflessione di Vostra Maestà le seguenti 
considerazion 

Ciò che risguarda anzi tatto le disposi: pro 
poste nel $1 dell’ordi. con cui resta riserbato 
al governo il diritto di ord di ammiui- 
strazione la temporaria o totale ‘sospensione setondo 
le circostanze di uno scritto periodico , 
ostinata; cole una via ostile al frono, all'unità e.in- 
legrità “dell'Impero , la religione, alla morale, 
Specialmente allo basi fondamentali dello Stato, o se- 
guo una direzione contraria alla conservazione del 
pubblica quiete e all’ Tigra 
nei peculiari bisogni. h d 
e eis! asa noti senza di dio; «© 


alcone 
talì, può ciò 


che batte * 


un'arma d' 
isciata in 


» 

Qui, dove dopo i recenti sconvolgimenti vi sono 
tanti diversi partili politici e nazionali, che non di 
rado seguono vie opposte agli inalterabili ioteressi del 
trono e.all' unità detl' Impero: a que: 


pertrat- 

tazioni religiose e sociali, o alle altre quistioni che 

hanno rapporto col principio dell’ ordine e del diritto 
legale cieilo: 

La legge ed il braccio della giustizia destinata a 

P re delle siogole pene contro 

ampa. Contro certe tendenze 


Ciò fu riconosciuto come necessario nella dispo- 
one del $ 1. In questo proposito non si può tra- 
iar di osservare che colla medesima viene anche 

incamminata la possibilità di sostituire con uno stato 
normale l’ eccezionale che ancor sussiste nelle singole 
parti della Monarchia, e specialmente di ricondurre 
la stampa ad un grado corrispondente al ben essere 
dello Stato. 

Del resto non fa d'uopo di osservare che non si 
dovrà far uso della facoltà della sospensione in via 
ammiaistrativa di uno scritto periodico, che solo nei 

più urgenti, e dopo che riescì infrattuoso og! 
i ivo di conseguire |’ intento cogli altri mezzi 
legali. 

Oltre di ciò l'applicazione delle estraordinarie 
misure è avvinta a condizioni tali che quegli orga 
della stampa i quali non tendono a sottominare le, 
morali, sociali e politiche dell'ordine dello stato, 
non sieno in alcun modo impediti nel loro libero ed 
indipendente movimento. 

Gli articoli 2 e 3 sono destinati a togliere quel- 
la mancanza sino ad ora più volte risentita di qual- 
siasi norma legale per regolarsi sugli scritti esteri, 
e ferione dal principio che ad ogni Governo spettar 
debba il diritto di non solo poter avversare la difl'u- 
sione di scritti pericolosi pel pubblico ordine che 
compariscono fuori" del suo proprio territorio, ma 
anche in caso di bisogno tenerli lontani dal proprio 
paese coll’ inibirne |’ introduzione, e d' impedire ener- 
gicamente che vi vengano propagati. 

Un tale diritto fondato sul principio dell’ indipen- 
denza degli Stati viene esercitato anche da altri Go- 
verni, è l'Austria ne può aocor meno far senza in 
quanto che la medesiaia è il corpo politico la di cui 
esisteoza viene più accanitamente combattuta dai 
partiti ostili all’ordine politico e sociale di Europa, 
ed essa è quella contro la quale i capi del partito 
del disordine, che dopo domata la rivoluzione fuggi- 
rono all’estero, e si costituirono io vari comitati cen- 
trali rivoluzionari di emigrazione, continuano con 
perseveranza le loro rovinose mene coll’organo della 
stampa. 

1 6645 contengono le disposizioni penali e 
di competenza relative ai $61 e 3, e non dovrebbero 
abbisognare di ulteriori schiarimenti. 

Si degni quindi la Maestà Vostra di accordare 
al presente progetto di ordinanza la sua sovrana 
approvazione. 

Vienna , addì 4 laglio 1851. 
Scnwarzensero — F. Krauss — Baca — TinnreLD 
Tauy - Csorica— D.KnAuss— BaumcarTNER - Kurmen. 


A ciò segue la seguente risoluzione Sovrana. 

Approvo la qui annessa Ordinanza, ed incombénzo 
della sua esecuzione il mio ministro di giustizia, au- 
torizzaodo il medesimo a emanare le accluso destina- 
zioni all' effettuamento. A 

Schvabruno ‘addi 6 luglio 1854. 


FRANCESCO GIUSEPPE. 
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Della sospensione di soritti periodici stumpati. 

$ 1. Perseveraado uno scritto periodico 
a seguire una direzione ostile al trono, all’ 
integrità dell'impero, alla reéligioàe, alla morale, toa 


‘dine, jl luogotenente del dominio 

scritto periodico, può , 

ammonizione fattasi per due 

volte ‘în iscritto, proibirne l' ulteriore edizione tem- 

poraneamente fino a ire mesi. Una sospensione per 

tempo più lungo o totale non può essere pronunciata 

che dal consiglio dei ministri. Î ricorso contro le dis- 
posizioni del luogotenente non ha effetto decisivo. 

Della proibizione di scritti stampati esteri. 

$ 2. Sori impati esteri possono essere proi- 
biti dal ministro interno per tutta |’ estensione 
dell'impero. La proibizione da pubblicarsi in tutta 
forma di uno scritto stampato estero comprende an- 
che la proibizione dell'edizione o diramazione d'ogoi 
traduzione fatta nell'interno o nell’ estero o di qua- 
lunque altra edizione di quello scritto , esso contenga 
l’intiero tenore o soltanto parte del medesimo. 

S$ 8. Alle poste imperiali è vietato di accettare 
abbuonamenti a scritti mpati esteri proil 
altri d’egual tenore, od all’ oggetto di inoltrarli, come 
ad ognuno di introdu di farne traffico, di annua- 
ciarli e di diramarli. Le autorità istitaite per iavigi- 
lare sull’ ordine e la sicurezza pubblica sono obbli- 
gate a porre sotto sequestro scritti stampati esteri od 
altri di egual tenore. 

$ 4. Quale diramatore è da considorarsi e punirsi 
chiunque spedisce nell'impero scritti stampati esteri 
proibiti od altri di egual tenore, o ve provoca la spe- 
dizione pel medesimo mediante commissione, chiunque 
contravvenendo alle prescrizioni sussistenti per l' intro- 
da e di merci porta o fa portare nella monarchia 

tali scritti, chiunquè ne fa traffico, chiunque 

mili scritti nell'interno, li espone 0 prelegge 
in luoghi pubblici, iu crocchi di lettura, lioteche 
circolanti, o li cede ad altri all'oggetto di farli co- 
municare ulteriormente. 

$ 5. Ogni tentativo dell’ arbitraria e 
foglio temporaneamente sospeso , nonchè del 
zione dello st rsi con una multa di 50 
sino a 500 fiorini moneta di convenzione, e nel caso ) 
di circostanze aggravanti con arresto da uno sino a 
tre mesi. 

La stessa pena è da iofliggersi per l’introduzio- 
ne, per traffico, per l’aanuazio © per la diramazione 
d'un proibito scritto stampato estero od altro di egual 
tenore. 

I proibiti scritti stampati esteri, colti all’ atto 
della diramazione, soggi ono alla confisca. 

Se però la diramazione ebbe luogo prima che fosse 
pubblicata la proibizione, allora è da effettuarsi il 
trasporto dello scritto stampato oltre i confini del pae- 
se, qualora non s'incammiui una processura giudiziale 
causa il suo contenuto. 

$ 6. La procedura penale nel senso del $ 5 spetta 
nei paesi dove entrò in vigore il regolamento di pro» 
cedura penale del 17 gennaio 1850, alle corti colle- 
giali distrettuali; in tutte le altre pi della monar- 

hanno da giudicarnc le imperiali corti penali col- 


I ministri dell interno e della giustizia sono in- 
caricati della esecuzione di questa ordinanza ed auto- 
rizzati a emanare le relative disposizioni di esecuzione. 

Vienna 6 luglio 1851. 

* FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
ScnwanzenzeRG m. p. Baca m. p. Knauss m. p. 
{ Corr. Ital.) 


I danni cagionati dal terremuoto che si fece sen- 
tire in parecchi luoghi dell’ Uogheria al primo di que- 
sto mese si manifestano come non affatto insignificanti. 
Così si esprime in proposito un corrispondente di Pesth 
al Foglio Cogt. della Boemia. 1 ti he si attacca! 
no in rapporto all’ ulteriore propagazione del terre- 
muoto del primo luglio si sono pur troppo avverati. 
Si sono ricevute già delle notizie autentiche da parec- 
chi luoghi del paeso in cui si fece sentire l'effetto di 
questo fenomeno della ustura. Le più tristi sono le 
notizie che si hanno da Comora Nello stesso tem- 
po che si fec re il terremuoto a Pesth, 
diecì di sera seguiva colà la prima scossa sussulloria, 
la quale durò tre-miuuti secondi. Da questo tempo 
fino ad un’ora dopo mezza notte seguirono altre scos- 
se ondulatoric. L'effetto fu significante. Nun vi è casa 
ché non abbia sofferto, quasi ognuna mostra delle fes- 
sure più o meno grandi come traccie del terremuoto. 


Nel Comitato di Liptau si fecero |° anno scorso 


|| degli esporinienti di coltivazione di verò tabacco dA 
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ancora, ev: amero di commercio, pas- 
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i ‘sugli affari industriali sono in corso 
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spetta a 
capi di comune venue all’ incontro conce 

e nello stesso tempo l'obbligo di inibire qualunque 
esercizio d’industria non permesso, e di darne gaindi 
annuggio alle autorità politiche. ( Corr. Ital. ) 


n —______—_—___—_—— 
« NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 9 Luglio. 
Consolidati 96 718. — 97. 


AMSTERDAM 9 Luglio. 


Met. 4 per cento 76 5j8 ;2 e mezzo per cento 
40 9[16. — Nuove 82. 


(Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 10 Luglio. 
Met, al 5 per cento 79 1]4 —; 4 e mezzo per cento 
69 7/8. — Vienna 99 5/8; — imp. lombardo 77. 
( Corr. Ital.) 


BERLINO 11 Luglio. 
Met. al 5 per cento 106 1/4; vigl. del debito di 
Stato 89 ; azioni della Banca 99 114. (Corr. Ital.) 


VIENNA 12 Luglio. _, 

La partenza dell’ Imperatore per la Gal dicesi 
fissata al gioroo 14. Il ministro dell’ Ioterno sig. Bach 
accompagnerà la M. S. în questo viaggio. Anche S. A. 
il priucipe di Schwarzenberg, presidente dei miai 
partirà assieme all'Imperatore, ma non andrà che siao 


petta pel pros- 

mese a Merano. Si stanno già facendo colà i ne- 

ci preparativi onde fargli un degno ricevimento. 

crede che il medesimo s' incontrerà con S. M. l’ Im- 

peratore d’ Austria, durante il viaggio di quest’ ultimo 
alla volta di Verona, ( Corr. Ital.) 


Borsa di Parigi degli 41. 


Cinque per cento 93 
Tre per cento 56 25. 


PARIGI 12 Luglio. 
Il Moniteur contiene un ragguaglio sulle opera- 
zioni militari della piccola Kabailia nel giorno 26 di 
giugno. 
retroguardia 


Noi abbiamo avuto 28 morti tra’ quali due uffi- 
ziali, e 103 feriti tra quali Imedte due uffiziali. 

A questo combattimento seguì la sottomissione 
di molte Tribù. s (F. F.) 


APPENDIC 


UN NUOVO'METODÒ DI SALVAMENTO. 

» Il sig. Broquet, commissario dell'iscrizione ma- 
rittim: price. sazia ha pabblicato la descri. 
zione di un nuovo metodo di salramento di cui egli 
è l'inventore, e che ha per iscopo di proteggere l’esi- 
stenza de’ passeggieri è degli equipaggi in quelle scia- 
gure delle quali il nostro littorale è troppo spesso 
teatro, fornendo î mezzi di stabilire comunicazioni fa- 
cili trail naviglio in pericolo e la terra. JI metodo 
del sigoor Broquet ci pare tanto ingegnoso, quanto 
semplice ed efficace ; è perciò che riproduciamo la sua 
descrizione. n 
v » Questo mòtodo consiste in un cervo;volante de- 

gli nagfragati sulla riva, una 
cordicina adatta a re una comunicazione, ed in 
un.earro composto di girelle infisse alle due estremi- 
tà di uo pezzo di leguo luogo due metri, al ‘quale 
veogon sospesi quadri da rancio, amache di filuzzo, 
sedie di cinghie, il tutto rotolaote sulla corda mer- 
cè la comunicazione. 

» Fatto di bajtista renduta impermeabile, il cer- 
vo-volante, il cui ‘scheletro è composto di una conoc- 
chia di canna e di due batacchi di vinco attaccati al 
loro punto di congianzione con la conocchia e pie- 
gaotisi come un ventaglio, ha forma triangolare ed 
allungata; due nodi in rame fermano a°loro- posti quei 
rami superiori quando si arma il cervo-volante. 

» Il corpo del cervo-volante ha quattro metri di 
altezza su tre d’inantennatura; una cordina di 15 a 
29 metri, disseminata di piccole foglio di piombo piat- 
te e da far vela, forma la soa coda, terminata da un 
piombo di O kil. 500. 

» Le ali del cervo-volante debbono essere abba- 
stanza flessibili alle estremità affiachè, dandogli pi 
cole scosse, possa innalzarsi a mano come farebbe un 
uccello, e senza che sia necessario correre, come esi- 


all'impulso della sua cordicina, ed allora rapidamen- 
te si allontana, 

» Quando si son mollate una ventina di braccia 

piccola girella tosa sul- 
s’ introduce nella carrucola un'altra cor- 
all'estremità della quale pende un piombo di 

. 500, Di trenta in trenta Fica adattasi una 
girélla in cui passa’ cotesta seconda cordicina, della 
quale fa d’ uopo aver cura mollare circa cinque brac- 
cia contro quattro solamente della linea del cervo-vo 
tante. 

» Quando il piombo è giunto alla riva, la cor- 

ina abbassata è estratta dalle carracole fendute ; 
legata alla linea di loche, che pur essa è avviota ad 
una corda nuova sulla quale deve rotolare il carro di 
comunicazione’, la cordicina giuoge a terra. 

» Se l'equipaggio è numeroso e che sia urgen- 
te stabilire molte comu zioni, il cervo-volante ri- 
masto in aria servirà a spiccare nel] modo suddetto 
nuovi canapi 

» Nel caso in cui la distanza fosse troppo gran- 
de a permettere al cervo-volante di sopportare il peso 
di due cordicine e dei loto accessori, fa d' uopo li 


mitarsi ad una sola cordicioa;) quella del 
cho si lascerebbe cadere mollando alla busda le ar 


# seguito, 

pesa al di sopra del 

» Se per effetto del cambiar 
volante non giungesse dal navi 


non avendo a temere il pericolo dell’ 
be manovrare con tanta maggior sic: 
re sarebbe allora meno cattivo , poich 
terebbero più salla costa 

» I porti della Manica essendo formali di sco. 
gliere molto estese, 6 molto vicine le,une alle altre, 
accade spesso che i navigli abagliao l' ingresso dei por: 
ti e si gettino sulla ‘costa; Spiccando da una delle sco. 
gliere, col cervo-colante, una corda al naviglio in 
ricolo, od iacagliato, si potrebbe salvarlo all’ istante, 

la pieno mare, quando il tempo burrascoso non 
permetta inviar palischermi senza comprometter la vi- 
ta dei marinai, i naufra il cui naviglio sarebbe 
sommerso , potrebbero esser raccolti coll’ aiuto del cer. 
vo-volante e del carro di salramento: vi ha molte cir. 
costanze nelle” quali il cervo-polante potrebbe essere 
utilmente adoperato. 

Altronde, questo mezzo di salute, che si svilap- 
perà e si perfezionerà coll’ andar del tempo, esercito. 
rà sui nanfragati una salatare influenza; la speraoza 
darà loro impertarbabilità e coraggio, cose tanto essen- 
ziali nei disastri. 

Il cervo-volante potrà contenere sulla sua vela i 
nomi degli uomioi componenti |’ equipaggio e quelli 
dei passaggeri. 

Descrizione del carro di salvamento. 

Regoli d'appoggio în legno bordati di ferro, le- 
gati insieme ed infissi alle estremità di un pezzo di 
legno rotondo di due metri di lunghezza, i quali re- 
goli contengono, come le girelle, un solco molto in- 
cavato, rotolano sulla corda, tesa il più possibile, co- 
me un wagon sulle ruotaie; una o più amache ia fi- 
lazzo, non meno chè sedie in cinghie, vengono so- 
Spese a questo carro, nel quale molte persone posso 
no nello stesso tempo prender posto. 

I naufragati dovranno esser trasportati nelle ama- 
che e sedie, avendo cura di lasciar luro le braccia li 
bere; e, per non esporgli ad un’ immersione possibi. 
le, io ragione del proprio peso e della lontananza del 
naviglio, si dovrà stabilire a terra, sotto la corda te- 
sa, il più possibile vicino al mare, uo cavalletto a 
guisa di quelli dei ballerini da corda; poi, a misura 
che il carro si allontanerà dalla nave, gli uomini re- 
stati a bordo alzeranoo, nel caso in cui il tempella- 
mento non vi ponesse ostacolo, la comunicazione me 
diante una girella presso la cima. 

È dunque ben inteso che ogni naviglio dovrà es: 
ser provveduto di un cerco-volante e di uno o più car- 
ri, col soccorso dei quali i valori interessanti e gli 
iateri carichi sarebbero sicuramente salvati, se le cir- 
costanze non fossero troppo stringenti. 

(Jowrrnal du Havre) 
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AVVISI 
Giasoppe Maggiorotti ; Mercante Sarto in Via 
del Corso n. 407,avendo trasferito Il sno domici- 


al sig. Giuseppe Tranzi domiollisto Piazza di 
8. Carlo al Corso n. 433, all'effetto di regolariz- 
zare ed esiggere i suol crediti tanto propri 4 che 
sociali col sig. Pietro Gaudio ; ritenendo qualun- 
quo suo operato come fallo del medesimo. 

Roma 45 Luglio 4854. 

Esiste quanto sopra. Luigi Hilbrat. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ta virtà di Rescritio SSilio in data 20 Gia- 
gno p. p.‘è successivo decreto esecutoriale ‘del- 
1° Htéo: sig: Avv. Andrea Barberi dei 7 Luglio cor- 
rente apposti? a.piò d' istanza , il Yen. Conserra- 
torio della Divi Coriià di Roma detto delle Bor- 
romeo erede proffristario del defunto Can. DaLo- 
dorico Ponzileoni a termini, del di. lui Testamento 
aperio o pubblicato in ai dell'infrastritto Notaro 
ll 18 Ottobre 1850, è stalo ammesso al benedlelo 
della restituzione in intiero per- la "compilazione 
dell’. Iavontario, dei bevi ed effetti lasciati del det- 
to defunto, Can. D. Lodovico Ponzileoni ; 


si dedoce a pubblica notizia per ogni effetto di.ra- | 


del $:4548 © sog. del vig. 


taro, e coll' opera dei rispettivi Pariti da scoglierai 
a seconda dell' opportunità. , 
Roma 48 Luglio 4851. 
Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. 


Si deduce a pubblica notizia che nel giorno di 

Martedì 22 corrente nella cssa in Via delle Fratte 

num. 2, afle ore 4 pomeridiane , col ministero del 

sottoscritto Notaro avrà luogo l' Inventario del beni 

lasciati da Luigi Nicoletti morto infestato In Roma 
{l giorno 9 andante. Roma 48 Luglio 1831. 
Luigi Hilbrat Notaro. 

Con Ordinanza emanata dall'Ecozio Tribunale 

Velletri nella Camera di Con- 

corrente, distro rinuncia 

emessa dal sigg. Giovanni, Iguazio e Fabrizio Pa- 

squali eredi legittimi , il sottosoritto è stato de- 

Giaccato. del, tu Ple 


© come non fatte. Egualmente si deduce a 
dei debitori del. Negozio stesso, che | fidi 

riamente loro fatti dal Bruschelli dei generi non 
possono essere pagati in altro mani, che in quelle 
dell’Istante, sltrimeati non produrranno effetto di 
liberazione legale, e saranno astretti nuovamente a 
pagare; tulto ciò si deduce a notizia non solo in 
questo, ma la ogoi altro miglior modo. — Oggi 18 
Luglio 4851 affissa a forma di logge. N. Parisotti. 

Crispino Balderi Proc. Rot. 


Tino sig. Ayv Soffredini Ass. Civ. 
Ad istanza dei signori Carlo Danesi tanto in 


«nome proprio che come Tutore di Ulisse Danesi , 


non che Luigi ed Achille Danesi tutti figli ed 
eredi del fu Filippo , Possidenti , domieitisti Via 
Tor de’ Spocchi num. 7, rappr. dal sig. Arcangelo 
Onèsti Proc. — SI ribtificè' al sig. Alessandro Cai 
Wilson. 
|4 Luglio corrente per la somma di sou- 
forma dell'Ordinanza del Trib. 
riuniti del 6 Giugno p.. p.; 


le venne ordinata la vendita giudiziale del- 
ritto immobile, di cui negli atti. 

Nel giorno di Mercoldì 20 Agosto prossimo 
allo ore 45 in punto nella Sala della Cancelleria 
del Tribunale suddetto si procederà alla vendita 
giudiziale mediante incanto di un utile dominio di 
vigna , canneto ed oliveto posto nel Territorto di 
Cisterna , contrada così detta Via di Sermoneta, 
vocabolo Pozzo Cafone o Greppara , conf. a lerin 
le con canneto del sig. Antonio Solazzi, a tr: 
montana con vigna di Francesco Desantis , ® po- 
nebie con altra vigna di Angelo Gabrielli una vol 
la Luigi Pellegrini, ed a mezzo giorno con vigna 
di Gio. Battista Pietrantonj e canneto dei conjugi 
Calabrosi , salvi co: della quantità complessiva tra 
vigna; canneto ed oliveto di circa opere 40 mi- 
suractocale , corrispondente a tre quarte © scor- 
ni 2 di terreno misura romana, gravato dell sn- 
nuo canone di so. 5 43 5 a favore dell’ Eccia 
Càsa Caetani, stimato dal Perito Scipione Corelli 
giusta le norme censuarie depurato dal capitale del 
canone lo s0. 108 70 , so. 132 30. — Nel gior- 
no 2 Lugligycorrenie nella Cancelleria. del Trib. 
suddetto e Del faso. della Cause, iseritta al Prot. 
gen. n. 2539 dell 1850 si trovano prodotti 4. il cs 
pitolato, per ila vendita giudiziale , 2. la copia #u- 
tentica della Sentenza di vendita , 3. l'estratto del- 
le Iscrizioni ipotecarie ,, 4. la perizia. e stima del 
fondo, fatta dal Perito sig. Corsetti giusta lo norme 
consuario;, 5: il certificato del Censo , © 6. l'ori- 
(Rioale dell''intimazione doll’ eseguita trascrizione 
della Sentenza di vendita. Il: primo prezzo d' i9- 
‘canto: ò determinato, della stima dol fondo depu- 

© rato dal canone risultante dall'emunciata perizia nel: 
Ansommi di so. 432 30. Bernardino Renzi Pros. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLEEGIO ROMANO ALL' ALFEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
peLL' osseRvaziONE alla Temmperat. di 0°R. 


Termometro R 


Igrometro 
ester. al Nord 


@ capello 


+ 20, 1° 460 
+ 22,8 35 
+ 18,7 24 


Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Orè 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,5 | 


18 Luglio. » ,3 pomer.| » 27 » 10,4 
» 9 pomer.| » 27» 4110 


Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 17 Luglio fino alle 9 pom. ‘del 18 detto. 


Ss. 
S-0. 
Ss. 


Temperat. mass. + 23,5 Temperat. mio. + 16,6 


ROMA 19 Luglio. 


— eee 


La Sawtira” pi Nostro Signore nel giorno 14 
del corrente mosse da Castel Gandolfo per con- 
dursi in Genzano, ove giunse alle 6 pomeridia- 
ne. La Santita’ Sva discese alla Chiesa Colle- 
giale, ove fu ricevuta dall’Emo signor Car- 
dinale Patrizi, Vescovo di Albano, quivi apposi- 
tamente recatosi unitamente a quel Reveren- 
do Capitolo. Ivi, dopo avere orato innanzi 
l'Augustissimo Sagramento, ne ricevè la Santa 
Benedizione. Uscito da quel sacro tempio il 
Santo Panre volle condursi a consolare di Sua 
presenza le Maéstre Pie educatrici delle fan- 
ciulle di quella città , e quivi trattenendosi , sì 
degnò ammetterle al bacio del sacro piede. 
Quindi traversando: perda prineipale via-fra gli 
applausi di un popolo festante , sì deguò ono- 
rare di Sua augusta presenza la casa dei signori 
fratelli Jacobini Gaetano e Camillo, attuale 
Ministro del commercio e de’ lavori pubblici , 
e da una loggia che sporge sulla grande piaz- 
za compartì solennemente l’Apostolica Benedi- 
zione al folto popolo riverente e plaudente ivi 
riunito. Qui la Sanrrra' Sva si volle degnare am- 
mettere al bacio del sacro piede quel Reve- 
rendo Clero e que’ Reverendi Padri Cappuc- 
cini, la Magistratura , i membri della suddet- 
ta famiglia, non che molti cittadini dell’ uno 
e dell'altro sesso. E dopo essersi degnato 
gustare alcuna cosa dell’offerto rinfresco, e ma- 
nifestati i tratti di quella bontà e clemenza tutta 
propria della Santità” Sua a quella tripudiante 
famiglia, intrattenendosi fra essa umanissima- 
mente per il lungo spazio di un’ora, alle 7 e 
tre quarti partì di Genzano per ricondursi in 
Castel Gandolfo, lasciando compresa e rico- 
noscente di tanta bontà e degnazione la sud- 
detta famiglia che ricorderà quel giorno quale 
il più fausto e avventuroso del viver suo. 


+-+ 
PARTE OFFICIALE 


SanTITA* pi Nosrab Simone lè 
cuni Consigli Comunali* delle‘ Pio! 
Petro; di Macerata, di Ancona’ e. 
a nomina del Capo ‘della tispettii 
SvA Sinis, SON Ì 
to del 24 Novembre 18507 È 
terne e nominare i si 
to aleai Pat n 
Filippo Ruffini Ganjanel puifere/ di 9/45 


gelo ‘in 


\ 


La SanritA' pi Nostro SicnorE, a proposta di 
S. E. il Pro-Ministro delle Finanze nell'udienza 
del p. p. Giugno , si è degnata di nominate 

Mioistro di bollettone nella Dogana di Gorino, 
Achille Contessì da. atunno in quella di Ravenna ; 

Ministro di bollettone nella Dogana di Porto Pri- 
maro, Ayerardo Giacchieri da alunno in quella di 
Ravenna, e 

Ministro di bollettone nella Dogana dell’ Olmo; 
Pietro Fortuna da alunno in quella del Porto di Fermo. 


+-0BE++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ai 15 giunse in Roma il sig. Duca di San Pao- 
lo, Incaricato di affari di S. il Re del Regno delle 
Due Sicilie presso la Sant: de. 


Nell' altare 
detta di S. Mari ‘ampitelli , officiata d: 
della Madre di Dio, si prodigiosa imagine 
di S;-Maria.in'Portico lénne festa. con molta 
pompa si celebra ogni anno ‘il 1T corrente. 

Fu sempre a speciale cura di chi regge il Ven. 
Arcispedale di S. Maria della Consolazione 
tenere vivi quei diritti, che per moltep! 
appartengono sul prezioso tesoro di quella augusta 
imagine. Perciò, come altre volte, così in questo an- 
no, in cuì gli Ospedali di Roma trovansi colletti 
mente affidati a speciale Commissione, si vollero pub- 
blicamente ticate certe formalità nello aprire so- 
lennamelio la. noviicala imagine, la cui chiave si ri- 
tiene dal lodato Arcispedale. Pel che nel mattino dei 
14 corrente, dal luogo diS. Caterina de’Funari (ove prov- 
visoriamente risiede detto Arcispedale) si partirono 

rocessionalmente con veste nosocomiale i vari mem- 

ri che ne compongono la famiglia. Precedevano i 

inservienti , seguivano i giovani chirurgi, quindi 

iddetti alla computisteria, di poi tutti i signori 

ci e chirurgi, in fine il clero coi due 

aventi nel mezzo il sig. Avvo' D. Carlo 

Borgnana, membro dell' Eccma Commissione: degli 

Ospedali , come deputato ecclesiastico dell’ Arcispedale 
suddetto. 

Entrati con siffatto ordine nella lodata chié 
sa, e, collocatosi nell’ apparecchiato posto , uno:dei 
Priori avendo ‘indossato il pluviale , si portò al mag- 

iore altare; preceduto da sei torcie che si recavano 


mani del Deputato 
‘e la dett 


collo ‘stesso ‘ordine 
denza per stipolarsene, a d 
sione, rogito dal Notaio dell'Arcispedale, che all'atto 


sea assistito. 
ta: della Madre di Dio si ce- 
ta ‘în’ onore ‘della ‘ suddetta 


segni non dubbi di doveroso e sincero attaccamento 
e divozione alla Sua Sacra Persona ed alsuo Trono, 
con biglietto di S. E. Rma il sig. Mii ‘o dell’ In 
terno , si è degnata conferire la medaglia d'oro col- 
l'epigrafo Fidelitati ai signori 

Giuseppe Franchi, 

Domenico Bartoli; 

Augusto Apolloni, 

Filippo Bacchetti, 

Felice Gianni: 

Antonio Torri 

Giacomo Bizzoni, 

Curzio Franchi. 


STATO INDICATIVO 


Delle condanne pronunciate in Roma dai Consigli di guerra 
della Divisione Francese dal 15 al 31 Giugno 1851. 


SECONDO CONSIGLIO. 
Negri Francesco; Romano, per acquisto di effetti 


«militari innato it 30 Maggio ad un anno di pri- 
“gie a) cent. di multa-Ensentenza fa Sa 


fermata il 17 Giugno dal Consiglio di Revisione. 

Rocchetti Anselmo e Morici Tommaso, Mercanti in 
Civitavecchia, per acquisto di effetti militari: condan- 
nati il 16 Giugno ad un anno di prigione e 4 fr. 
80 cent. di multa. 

Corvini Pietro, Granatiere di Roma, per deten- 
zione di armi, condannato il 5 Giugno a 2 aoni di 
prigione e 1000 fr. di multa ed a 2 anni di sorve- 
glianza dell’ Alta Polizia. La sentenza venne confer- 
mata il 17 Giugno. 

Cicinelli Giovanni e Cicinelli Francesco, di Castel 
Gandolfo, per assassinio nella persona d'un mi 
francese, condannati il 16 Giugno per contumacia ai 
lavori forzati a vita. 

icinelli Sebastiano , di Castel Gandolfo, per as- 
sassinio nella persona d'un militare francese, con- 
dannato a 15 anni di lavori forzati. 
++BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 15 Luglio. 
cesco Ruffa, noto poeta e letterato, pochi 
ono è mancato ai viventi in Tropea sua patria, 
era recato, gravemente infermo, per respì- 
rar l’aria nativa. 

Qaest uomo , nella ta letteraria e civile, è 
tanto conosciuto , che ci dispcosa dal dirne davvan- 
taggio. 

Il di 11 del mese corrente passò ancora a miglior 
vita altro ragguardevole personaggio, Camillo Santo- 
relli, Presidente della G. C. de' conti in Napoli. 

(1 Omnibua: ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Luglio. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LÀ GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
o ec. EG. EC. 
Ad oggetto di Para mantenere al completo ì Cor- 
+ attivi Toni dol dodici si 
raposizione del nosiro Ministro ta- 
per I Dipartimento della CA il 
Consiglio déi ‘Ministri; 


artengono , o uel 
fami lO alaraco dal'1° luglio 1850, per dars 
ta, denunziando i loro nomi; cogoomi, l'epoca: della 
nascita, e dando tutti gli scl ti occorrenti per 
esser descritti sulla nota del Comune. 

Art. 4. Valendosi delle denuozie e degli schiari- 
menti, di che nel precedente articolo, delle note che 
i Parrochi hanoo redatto io virtù degli ordini già cir- 
, e delle notizie sommivistrate fio qui o da som- 
miuistrarsi dalla direzione del ‘olameoto militare a 
riguardo degli alunui degli Spedali di Esposti, e dei 
Cherici che godono della esenzione dal servizio mili- 
tare, a forma della Circolare del dì 7 aprile 1836, 
i Cancellieri Ministri del Censo, conosciuti quali si 
no i giovani originari di altri Comuni, ne da 
avviso al respettivo Cancelliere Ministro del Censo 
del Comune di origine, affiaché non li iscriva nella 
lista defini dei compresi nel reclutamento del Co- 
mune medesimo, ma prenda semplicemente nota del 
Comune nel quale sono passati. 

Art. 5. A tutto il dì 10 agosto prossimo futuro 
dovrà a cura dei CanceHieri Ministri del Censo re- 
stare compita la definitiva formazione delle liste dei 
Coscri 

Art. 6. To tutti i Comuni del Granducato, il re- 
clutamento del 1851 sarà eseguito per mezzo della 
tratta, come fu ordinato anco col Decreto del dì 30 
maggio 1850. 

‘Art. 7. Nei singoli Comuni le operazioni del re- 
clutamento stesso verranno affidate alle deputazioni 
elette a seconda dell'art. 51 del regolamento comu- 
nale, e presieduto dal respettivo Gonfaloniere ai ter- 
mini del successivo art. 71. I Cancellieri Ministri del 
Censo proseguiranno a prestare ad esse le funzioni di 
Segretari, coerentemente al disposto dell’art. 7 del 
Decreto del di 20 maggio 1850. 

Art. 8. Le deputazioni comunali suddette dovran- 
no adunarsi dal 10 al 20 agosto prossimo avvenire per 
deliberare, 


Art. 9. Le deliberazioni di che nel precedente 
art. 8 saranno a cura dei Goofalonieri trasmesse sen- 
za ritardo alla direzione dell’arrolamento militare. 

Art. 10. La tratta non potrà ritardarsi i là 
del di 10 settembre prossimo futuro; eccetto il Com 
partimento di Grosseto, nel quale dovrà essere ese- 
guita ‘avanti la fine di novembre. 

Art. 11. Immediatamente dopo la tratta, le de- 
ita dei Co- 
bassi, os- 
itarie pubbli 

1848. 

Nei Comuni, ove non è residenza di 
Cancelliere Ministro del Censo, la visita dei Coscritti 
non intervenpti alla tratta e designati dalla sorte per 
reclute, sarà fatta coi assistenza del solo Gonfa- 
loniere o del si ittimo rappreseotante, nel modo 
prescritto dalle istruzioni del dì 11 maggio 1846. 


putazioni comunali procederanno alla 
scritti, che abbiano riportati i numeri pi 
servando rigorosamente le istruzioni 


rie disposizioni. 
Art. 14. I reclami contro le riforme provunziate 

per difetto di statura , doyranno essere presentati. alla 

direzione suddetta nel termine di otto giorni , spirato 

il quale non verranno più ammessi. 

Art. 15: Almeno la 

I 


lute richiesi 
muni del Compartimento Grossetano 
consegnate ‘nel mese di dicembre suddeti 
Art. 16. I cambi dovranno esibire ai comandi di 
Piazza, oltre: tutti i recapiti voli 


he i 
sui Di Spgigaio di non aver riportate condanne 


co me si 


| prima di ripartire; per un viaggio di 
Il 


Il 


la loro moralità CI veg tà, distinta da quella 

ltante dal re di 
Port Ari. 18. sf ovasi che nom si presenteranno a 
darsi io nota nel tetasioo dall'art. 3, e ve- 
nissero desoritti d’ ufficio nelle list dalle deputazio- 
ni comunali; a quelli che riuscissero a sottrarsi alle 
liste, o si sotfradegero alla consegue alla milizia , se 
vi siano destiteti; © procurassero malizionimente di 
re 4 inalrili al servizio della trmi, saragmo appli- 
cabili, secondò # casi, fo pene comittritiatò dalle leggi 
ed ordini, di che è parola nell’art. 4 del presente 
Decreto. 

Art, 19. I nostri Ministri Segretari di Stato pel 
Dipartimento dell’Ioterno, e pel. Dipartimento della 
Guerra sono incaricati della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato li trenta Giugno milleottocentocioquantuno. 

LEOPOLDO. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell’ Interno 
L. Lanpucci. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento della Guerra 
De LAUGIER. 
Visto per l'apposizione del Sigillo 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
N. Lami. 


Ua nobile tratto di 
gurazione della strada ferri 
luogo il 12 del corrente. I 
membro del Parlamento log 
nisti di quella strada, e il sig. Tommaso Brass 

vale l'ha costruita, fecero per mezzo del Munici 


golaro carità illustrò l'inau- 
Maria Anionia, che ebbe 
ki 


i Pistoia distri lire 2000 alle vedove, agli orfa- 
ni, ed agli individui impotenti al lavoro o per età 0 
per inferma salute, dimoranti in detta città e appar- 
lenenti al lasse indigente. Inoltre avendo saputo i 


generosi che non poche persone erano state dimenti: 
cate, aggiunsero la somma di lire 463 6 8. Non c 
diamo necessario spendere parole nella lode di fa 
che di per se stessi procacciansi la gratitudini degl’ in- 
felici e l’ ammirazione di tutti. 

ALTRA DEL 16. 

Il Cav. Ab. Giuseppe Manuzzi socio corrispon- 
dente dell'Accademia della Crusca, e di molte altre 
illastri Accademie, avendo offerto alla Maestà di Fe- 
derigo Guglielmo IV, Re di Prussia, uo esemplare 
del suo Vocabolario della liogua italiana (del qu I} 
Manuzzi è già per dar fuori un ada edizione accre- 

ta d’uo quindici e più mila tra giante, correzioni e 
lioramei I ordine al suo la 
caricato di affari presso la S. Sede 
Alfredo Reumont d’esprimere al 
mento con cui tale opera pregevoli 
colta, e di rimettergli in pari tempo, come gli ha 
messo,-la gran medaglia d'oro destinata a pre 
il merito letter: » qual testimonianza del 
vrana benevolenza. 


GENOVA 14 Luglio. 

Ieri Monsig. Vicario generale di questa Archidio- 

cesì si portava al seminario ad amministrare il solenne 
Battesimo n negro dell’età di circa tredici auni. 
Questi comprato vel regno di Dehomey a 40 
ti levante di ‘a sulla coste della Guinea dal 
capitano marittimo sig. Domenico Camogi di Varaz- 
ze, veniva dallo stesso mandato per essere instruito 
nei priacipii della s: \a nostra Religione a que 
sto arcivescovile seminario, e il giovinetto avendo cor- 
risposto con molto impegno alle 
techizzava, e miostrando desiderio di pre 


lì rigenerazione, fa appagato ne’ suoi deside: 
paesninia intanto per gli altri due sacramenti della 
‘della. Comunione. 
Serrivano al sacro foate in qualità di padrino e 
di madrina il detto capitano con la sua consorte. 
Il battezzato ebbe i nomi di Maria. Pietro 
Domenico. 


a .ua, cuore sredento to 
di perdizione. che. diventa, erede 
i ( 0as. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
è MILANO 14, Luglio... .. 
“Conformemente all’ Avviso dell’I. R, ‘Iintendenza 
le delle Finanze 


| rente; 


VENEZIA 44 Lugli 

Sono qui giunte ieri, 
le LL. Ma il Re e la R 
nome di conti di Hoh 
l’Albergo Reale Danieli. 

Farono viste ier sera le MM. LL. passeggiare 
l’affollatissima: piazza di S. Marco, e deliziarsi 21 sos. 
vi conconti di una banda militare che rallegrava gl; 

icea Napoleone ) fa 
he, sempre di mez. 


strelto incognito, 


mia, sotto il 
teia, e presero alloggio al- 


l'azzarro del cielo. Sì recarono sn 
20 al popolo, che sui pa 

in un Cafe della piazza (il Caffè di Suttit) a pigliaryi 
il sorbetto. (Gazz. di Venezia) 


+-©-+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 40 Luglio, 

Leggo che assegna la somma di fr. 180,814 per 
la pubblicazione dell’ opera del sig. Perret, intitolata 
Roma sotterranea. 

L'assemblea nazionale ha adottato la legge del 
segoenle tenore. 

Art, 1. Una somma di 180,814 è stata assegn 
per la pubblica e dell’opera del sig. Perret, 
‘anca; 
approvazione menzionata come sopra 
è stato aperto al ministro dell’ interno 

Sall’ esercizio 1851 un credito di fr. 80,844 
Sull'esercizio 1852 un credito di fr. 100,000 

Art. 3. Sarà provsedato alla spesa autorizzata dal- 
la presente legge co'mezzi destinati ai bisogni del. 
l'esercizio 1851, con la legge del 7 Agosto 1850, 0 
mediante quelli cho saranno accordati all’ esercizio 
del 1852. 

Deliberato in seduta pubblica a Parigi 1 Luglio 
1851. 


Il Presidente ed i Secretari 
pin — Lacare — Cnaror PauPIN — 
Beranp — YvAw — MauRIN. 
La presente legge sarà promulgata e timbrata col 
sigillo dello Stato. 
Il Presidente della Repubblica 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
( Moniteur.) 


Du 


Nelle elezioni dipartimentali furono eletti Lehalleur 
Magne e Bataill 
— Si parlava al principio della seduta dell’Assem- 
blea di una modificazione pel mi ero. 
Correva voce che tre candidati dell’ ordine, pro- 
posti nei dipartimenti, erano stati nominat 
{ Corrisp. Litog. ) 
dice il Constituzionne!, 
annunziano q, ento che il “e Ba- 
y d’ Hilliers ha deposto il suo comando fra le 
mani del Presidente délla Repubblica. Pare nulla v ha 
di più plice. I rappresentanti non possono accettare 
jone per uno spazio di tempo che ecceda i 
Il termine di sei mesi del comando dell’eser- 
cito di Parigi è arrivato pel generale Baraguey d'Hil- 
liers, ed egli rimette un comando che non poteva con. 
jone come rappre 


4a polizia ha colto la stamperia clandestina 
del primo e principale Comitato Centrale di Resistenza 
che dava da ua tempo all’altro segno di vita colle 
pubblicazioni dei noti Bollettini. 

Alcun tempo fa, all'apparizione cioè dell’ unde- 
cimo bollettimo, o' ‘a colta un’altra, e s'arre- 
vano alcuni individui, il cui processo si sta prose- 
guendo. 

L’autorità era giunta a conoscere d’ allora gli an- 
dameoti, e mettersi sulle tracce degli addetti al comi 


Teri (9) io di polizia, ua officiale 
di pace ‘e alcuni a dopo aver ricevuto dal pro- 
fetto nuove istruzioni recaron contrada Madama, 
sezione del Lussembargo, num. 20, presso il signor 
Combes, tipografo, dove venne presa la stamperia clan- 


desti he; forme, i caratteri, co 


quale se ne erano già ti mplari. 

In seguito di questa visita domiciliaria, dodici 
resti sono stati fatti. Tre de' redattori, Combes, Ch 
Bette commesso libraio, Fonbertesu, redattore 
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AUTUN: 9 Zaiglio. 


ll giorno di ieri. ha cessato di. vivere. ia 
città Monsig. Benigno Da Frousset d' arie ENI 
in Questmbert diocesi di Vannes il 45 di luglio 1791 
e fatto Vescovo di Autum nel Concistoro. de' 27 di 
luglio 1829. Egli è' morto vittima: di uma malattia di 
petto, che di mesi lo tra 


(Gasz. de Lyon.) 


SPAGNA 
MADRID 4 Luglio. 


Alla Camera dei Deputati. mentre si stava per ri- 
prendere la discussione del progetto di legge pel rior- 
dinameuto del debito pubblico, il signor Moyano mos- 
se alcune interpellanze al Ministero per a’ 
spiegazioni intoroo ad un regio decreto publ 
centemente e assai favorevole alla casa Bertr. 
Il ministro dell 
giò la dimaada fatta del 
nistro delle finanze di si ire an giorno per rispon- 
dere a codeste interpellanze. Il Mivistro dell’ interno 
espose in seguito alla Camera come la sua presenza 
nell’ amministrazione dei pubblici affari riescisse più 
pregiudicievole che vantaggiosa alsuo interesse privato. 
Attende quindi con calma dal pubblico e della poste- 
rità un giudizio favorevole alla sua riputazione per- 
sonale. La Camera fra pochi giorni esaminerà questa 
quistione, ch'è di somma importanza per la fama del 
ministro, 

Dopo questo incidente ricominciò la_ discussione 
ordinamento del debito pubblico. 

Il giornale ministeriale della sera smentisce la no- 
tizia diuna prossima modificazione del Ministero mes- 
sa intorno dall’ Merald. 

ALTRA DEL 5. 

Il signor Alejandro Llorente , membro della Com- 
missione dell’ assettamento del Debito , sostenne ieri 
in modo rimarchevole le conchiusioni della Commis- 
sione. Oggi le prime ore della seduta furono spese nel- 
le discussioni sollevate da parecchie elezioni. Alla par- 
tenza del Corriere continuavavo le discussioni su que- 
sta verifica de’ poteri. — Se la Camera, prima della 
fine della seduta, ripiglia la discussione dell’ 
mento del Debito, M. Madoz, oratore dell’ opp: 
ne, prenderà la parola, e sarebbe possibile, quando 
non entri in troppo luaghe argomentazioni , che la Ca- 
mera dichiarasse , seduta stante, che la discussione ge- 
nerale è chiusa. 

Pure le cose non si passeranno forse così. È sta- 
ta depositata sopra il banco del presidente della Ca- 
mera una proposta del sig. Bermudez de Castro e di 
altri deputati dell’ opposizione moderata; questa propo- 
sta poggiata su che non ben si comprende per quali 
ragioni il ministero abbia trattato certi debiti meglio 
ehe altri, teode r richiedere Camera, prima 
d’ catrare nella discussione degl oli della legge, 
i documenti che hanno mosso hi ero a concedere 
migliori condizioni ad alcuni debiti a preferenza di al- 
tri, e una nota delle obbligazioni del Tesoro il di cai 
pagamento è pendente tanto nelle province che nelle 
colonie. È probabile che questa discussione provocherà 
i categoriche da parte del ministero e della 
e. Nell’ ipotesi che la discussione generale 
dietro queste s zioni , le discussioni 
sugli articoli del 


sul 


iù presto questa legge urgente. 


( Corrisp. litogr.) 
GRAN BRETAGNA 


a 100 uomini, distruggend 


La maggior parte della 
5 mesi riochiusa nei campi 
escursioni non: meno inutili che 
tutto, la colonia non è in ‘tà da nessuna parte. 
La contea di Graaff Reinet a visti appena tornare 
i suoi abitanti da una spedizione, che già s'era sa- 
puto essere invaso Albert, ed essere bisognato che 
riprendessero le: armi. Le comunicazioni fra King-Wil- 
liams-Towa 6 la colonia continuano ad essere inter- 
rotte io seguito della presa d'un nuovo posto per 
parte de’ Seyoli. 


d 
licose. Malgrado 


Nella Camera dei comuni vi fu una viva discus- 
sione intorno al solito voto dei fondi segreti 
le presero parte il sig. Williams, colonn. Sibthorpe, 
il sig. Hume, lord Palmerston, il sig. d'Israeli, o il 
sig. Cobden. Il primo nominato propose una riduzione 
sulla somma richiesta, ma non ebbe che 41 voti in 
favore contro 140 contrari. 

Ebbe luogo pure una votazione sulla somma 
chiesta per il Fasparto dei condannati nelle colonie, 
alla quale il sig. Hume fece una forte opposizione, 


ma la somma fu accordata con 98 voti contro 9. 
ALTRA DEL 9. 


seconda 
lettura del bill di lord Noas; relativo agli alcools. 
(FI. 


) 


ALTRA DEL 12. 

Il lord Maire e la corporazione della città di 
Londra hanno offerto alla Regina un convito e un 
ballo per festeggiare |’ Esposizione universale. 1 gior- 
nali di Londra trattano solo di questo ogget 
prestando la seduta delle Camere alcun’ inter 

Alle 6 della sera una moltitudine immensa si ac- 
calcava io tutti i puati, per cui si credeva che do- 
vesse passare il corteggio della regina facendo la vi- 
sita alla città e andando al ballo di Guildhall. Alle 8 


La città era illuminata nel modo il più spleudido, a 
Pall-Mall fa la Regina applaudita con vero entusiasmo. 
I balconi di Trafalgar-Square ed inispecie di Arand 
erano pieni di arazzi; ovunque si vedevano i colori 
nazionali. Benchè l'affluenza de’ cariosi fosse grandis- 
sima, non si è veduto nella più piccola guisa tor- 
bato l'ordine. I saluti © gli evviva hanno raddoppiato, 
quando la Re è entrata nell ui 

La s Guildball, in cui è dato il convito, 
venne costruita nel 1411, e quiadi in poi in vari 
tempi abbellita. Tutto era stato adorno con un gusto 
uguale alla magnificenza. 

Appena giunta la Regina si è collocata sul trono 
preparatole all’ estremità della sale. Il principe Alberto 
stava alla sinistra, alla diritta la dachessa di Kent. 
La comitiva sfilò d’iananzi alla Regina, che assai 
graziosamente salutava colla tesi come pur facev: 
priocipe Alberto. Per dim Regioa si danza- 
rou le quadriglie a piè del trono. S. M. restò fino 
alle 11 e mezzo nella sala del ballo, e poi si collocò 
che |’ era stata destin: per desinare. 
fu sontuosa, magnifica , piena di cibi 
. Si è dato un viuo di Xeres di 105 
anni, cavalo e imbot! ato dall’ Imperatore Napoleone, 
e collocato nelle cantine imperiali pagandolo 600 lire 
sterline. La scritta era sopra un setino pallido in ca- 
ratteri d’oro. Mezz’ ora dopo la mezzanotte Sua Mae- 
stà ha desiderato di ritirarsi e ìl lord Maire, che 
l’ ba ricevata quando scendeva |’ ha riaccompagnata 
sulla carroz: 

Nuovi lausi e nuove grida di 
fatti sentire , allorquando S. Mi ipiuita: Le dose 
vennero protratte fino alla più tarda ora della notte. 
Le illuminazioni più belle si vedevano in Pall-Mall 
ia Siraod, Fleet-street, Ludgate-Hill ee. 

Dopo esser passata la Regina, una disgrazia av- 
venne in Queen-street-Che: side. Presso di una bar- 
riera posta per tenere în dietro la moltitadine , due 
folte si movev senso contrario si sono in» 
comtrale , senza stato possibile all’una o al- 
l'altra di tornare in dietro. Molti sono morti, e seuza 
la ifo e la robustezza del 


iubilo si son 


Niuno era 
TI 


. 


sione ed al collocamento ‘a riposo degli ufficiali del- 
l’esercito e della marina. colà 

La Gazzetta di Rotterdam anauti 
mata una società per lo stabilimento! 
navigazione a vapore verso Amburgo. 


GERMANIA 

Alla lega postale austro-alemanna appartengono 
finora i seguenti St la Prussia, l'A con tut 
ti i suoi dominii, la Baviera, la Sassonia, |’ Anno- 
il Baden, i due Mecklenburg, Sassonia-Waima 


einiagen e Sassonia Coburgo-Gotha, Sch- 
burg-Sondershausen e Schwarzburg-Rudolstadt, 


i priacipati di Reuss, |’ Holstein, |’ Assia-Homburg 6 
la libera città di Francoforte. Quanto prima vi acco- 
derà definitivamente anche il Wurtemberg. 


Agli 8 corrente fu ag 
il processo contro il già ministro dell'impero germa- 
nico, Francesco Raveaux. Egli era accusato di aver 
preso parte all’insurrezione badese, e ad un complot- 
to entrando nella reggenza dell'impero del 6 giugno 
1849. Non essendo comparso, venne condannato în 
contumacia alla pena di morte. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 8 Luglio. 

Stando alla Gazzetta d'Annover, il Governo prus 
siano avrebbe elaborato un progetto di legge sulla 
stampa per tutta la Confederazione, e lo avrebbe co- 
municato al gabinetto di Vieona, e più tardi anche a 
quello dell’ Annover. La citata gazzetta dice che que- 
st ultimo ha spedito per Berlino una promemoria di- 
retta contro il progetto prussiano. 


STETTINO 7 Luglio. 
In un luogo poco distante da questa città mori 
in questi giorni una tale Luisa Hopfner, celibe, nel- 
l'età di 104 anni e quasi tre mesi. 


( Corr. Ital.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Luglio. 

Boemia, Moravia e Galizia arrivano con- 
ie dello sviluppo del Cholera in vari pao 
si di questi Stati della ea Sembra grazie al Cic- 
lo che la capitale ne debba ia quest’ anno andare im- 
mune. ( Corr. Ital.) 


CALIFORNIA 

Il Clyde è giunto colle notizie delle ladie Occi- 
dentali e di S. Francesco dei 15 maggio. Da queste 
conosciamo che un grande numero di persone lascia- 
rono la Califoraia subito dopo |’ incendio. 

(Iournal des faits. ) 
— ppeeup 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 9 Luglio. 

Nella tornata della Camera de’ Comuni del gior- 
no 9 il sig. Tufaell presentò una sua proposta nella 
quale chiedeva che fosse abolita ogni distinzione di 
censo per la elezione dei membri del Parlamento. 

Lord J. Russell combatté la proposta che fu poi 
ritirata dal sig. Tafoell 

Il ministero, nell: 
che la seconda letturi 


ancho 
ndigeni, 


stessa tornata, olteni 
del bill sugli alcool 


domandata da lord Naas, fosse respinta dalla Camera 


da 194 voci contro 166. 


aggi morali per le classi laborios 
rchese di Normaady, lord Kinnaird, il conte 
di Harrowby e il marchese di Lansdowae sostennero 
vivamente il bill, che fu letto per la vir 
(F. L 


Consolidati 96 718. — 97. 


FRANCOFORTE 11 Luglio. 
Nella seduta di ieri della dieta federale vennero 
eletti 6 comitati: 4, pre gli risguardanti la 
sa federale; 2, per gli affari 
breviamento del termine stabilito 
zioni; 4, per l'ulteriore elabor: 
paratori della conferenza di Dresda; 5, per gli inte 


itico-commerciali ; e 6, pel parero del senato 


15 cento 29 —_;4 to 
n 5 Vibona 99 Pe pa ipilombardo 77 fé. 
i, (Corr. Ital.) 


areIee 


PARIGI. 12. Luglio. 


se 1 rappresentanti sono da tre giorni importa» 
nati e assediati con domande di biglietti d' ingresso 
allassemblea per le prime sedute della settimana pros- 
sima; Si crede generalmente che la discussione non 
di 10 giorni. s 

date spe voce all'assemblea che il gene 
rale di Castellane, comandante della prima divisione 
militare a Lione, dev’ essere nominnto sl comando su- 
remo dell'esercito di Parigi, in surrogazione del ge 
nerale Baragony d'Milliers, il quale come deputato 
dell'Assemblea non potea olire i sei mesi’ occupare 
altro posto. Il gencrale di Castellane è già, ari ia 
Parigi. (F. F.) 


Borsa di Parigi del 12. 
Cinque per cento 93 80. 
Tre per cento 56 25. 
VIENNA 13 Luglio. 
Le notizie dalla Valacchia riguardo al raccolto 


sono assai sconfortanti. Vi si contano più di 4 mesi 


di una perseverante siccità, per cui le biade sono per 
lo maggior parte inaridite. ( Corr. Ital.) 


— 656 — 


Borsa. di Vienna:del 12. 


Obbligazioni di Stato al 5 
cento Cei deri 
dette ab:4 1]2 per 
dento! it dii + 


961316 — 


84 78: 
(Fog. di Verona. ) 


ACCADEMIA ‘TIBERINA » 

Domenica 20 del corrente Luglio gli Accademici 
Tiberini terrano nelle consuete sale in via de' Ban- 
chi Nuovi num. 39 accademia solenne, che varrà aperta 
dal sig. Prof. Francesco Orioli, Cun»igliere di Stato, 
e Professore di Archeologia nella Università Romana, 
con una prosa il cui il litolo è Patologia del Poeta, 
ed alla quale faranno seguito le poesie degli altri soci. 

L'accademia avrà principio alle 8 e un quarto 
pomerid 
—_  _—_—_—_—_1__—_——@ 

ARRIVI 


Dar cionmo 16 aL sionno 17 LUGLIO. 
Brognoli Pietro, di Roma; Possidente, da Città Dacale. 
Calata Camillo, di Lucda, ‘Religioso, da Livorno. 
Douville Augusto, di Fran oziante, da Livorno. 
De Jussieu Alessio, di Francia, Uffiziale, da Livorno. 
De Menainville Carolina, di Fri da Livorno. 
Douay Giuseppe, di Francia, Missionario, da Atene. 
Frontoni Antonio, di Roma, Cantante, da Città Ducale. 
Heissinger Francesco, di Baviera, da Firenze. 
Marchetti Serafino, di Francia, Missionario, da Smirne. 
Sardi Raffaele, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Ugo Pietro, di Roma, da Livorno. 


aL ar U Luetto. 
Aiton Giovanni d'Irlanda, Reverendo, da Livorno. 
Hivert Antonio, di Francia, da' Ferrara. 

Hupnorvaki G., di Prussia, Pellegrino, da Berlino. 
Merluzzi Pietro, di Roma, Negoziante, da Livorno, 
Manche Edoardo, di Franoia, Negoziante, da Livorno; 
Owens Giovanni, di America, da Livorno. 

Rogers Enrico, di America, da Livorno, 

s Pietro d'Austria, Corriere, da Livorno. 
Seligmann Giulio, di Amburgo, da Napoli. 

Tampier Vittorio, di Francia, Negoziante, da Livorn 
Vinciguerra Aledlandro, di Roma, Impiegato, da Livorni 


PARTENZE 

pat gionwo 46 AL stonwo 47 Luatio 
Dorimedont, di Russia, Reverendo, per Livorno. 
Frudhein, di Prussia, per Livorno. 
Gamboa Gennaro, di Napoli, Miesionarlo, per Ancona, 
Hill Samuele, d'Inghilterra; per Londra.” Pa 
Kràkosch S., di Austria, per Ancona. 
Loehz Giuseppe, di Colonia, Missionario, per Ancona. 
Moroni Annibale, Guardia Nobile, per Venezia, 
Nolan Marianna, d'Inghilterra, per Napoli. 
Rei Stefano, di Roma, Negoziante, per Venezia. 
Stuard Roberto, di America, per Firenze. 

DaL giorno 17 ar gionnmo 18 LUALIO. 
Bondì Crescenzo, di Roma, Negoziante, per Trieste. 
Cavani Antonio, di Modena, per Modena. 
Dupareg Eugenio, di Francia, Impiegato, per Marnig] 
Da Ghislerengo Dionisio, Religioso, per Genova 
Da Boscomare Bernardino, Religioso! per Genova. 


Fogelbery Benedetto, di Svezia, Pittore, per Corneto. 
Savelli Ottavio, di Corsica, Studente, per Corneto. 
Tagliacozzo David, di Roma, Negoziante, por Trieste. 


AVVISI 


isposizione testamentaria del fu Giusep- 
d fabbricante di cottoni In Roma, aper- 
ta © pubblicata per gli atti del Pomponi li 17 cor- 
rente mese, il di lui negoriato e lo di lui fabbri- 
che di cottoni proseguiranno sotto la Ditta — Gli 
eredi di Giuseppe Boussard — e per essi Ormerà 
esclusivameate — S. Cesaroni Amministratore. — 
i deduce # notizia per gli effetti corrispon- 

denti. Roma li 18 Luglio 4851 

S. Cesaroni. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi Lunedì 24 Luglio due oro avan- 
ti il mezzo giorno nel locale terreno alla fsbbrica 
nuova posta in Via di S. Maria in Campo Marzo 
n. 31 vicino la Piazza di Firenze, e consisterà 
questa in un Letto di ferro a due pi 
terassi e coperte, Comod, Vesti 
Biancheria da letto, diversi anelli 
to di pertinenza di una signora defunta, da acqui- 
sorsi dal maggior offerente con i consueti regola- 
menti, a prontaycontante. 
N. B. Il detto locale è da sffutarsi. 


Luigi Clarini proprietario del Casamepto in 
Albano nella Via del Corso a contatto la 
n. 207 nella parte del mare. Si è deciso a 
anche a lungo tempo, l’ appartamento sup: 
ove risiedeva con la famiglia, composto di sette 
camere ben divise © trat, con letli e con- 
veniente mobilio, cucina al di sopra con tatti gli 
attrezzi necessari anche per tavola csclusa la bian- 
cheria, con annessa sala da pranzo , ed esteso log- 
giato al Corso, e soffitte abitabili , ed un ter- 
TaZzo scoperto a guisa di Specola che presenta le 
più amene vedute. Spazioso ingresso, che vi si eo- 
tra con il legno, che mette al cortile con rimessa 
per tre legni , ed al di sotto stalla per tre cavalli. 

Chi volesse accudire a tale affito potrà diri 
gersi in Albano nello stesso locale dal sig. Paolo 
De Cupis che ne ha le chiavi, ed in Roma dal 
menzionato proprietario în Piazza Navona n. 43 
secondo piano. 

Se piscessa all'acquirente prendere anche in 
affitto, ma separatamente , gli altri annessi locali, 
non che di maccaroneria e forno con tulti i suol 

er possederli allo scadere degli 
attuali di essi potrebbe trattarsi, pre. 
vio sempro igio necessarie ed opportune. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni 
gione , ed a forma del $, 1g. leg., che 
dalla Sontità di Nostro Signore sccogliendosi l'istan- 
za del sig. Brizio Brizi della Ross di Perogia, con 
benigno rescritto del gioroo 43 Apri 
cessito decreto esecutoriale esibiti negli atti dell' ins 
frascritto Notaro, è stata interdetta al medesimo 
ogni facoltà di ammidistrare | suoi beni, 
contratti di sorta slouna , ed è deputsto in 
Economo del di lui Patrimonio il signor Ercole 
Patrizj. 

Roma 48 Luglio 4851. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad Istonza dell' Iii sigoori Saverio Cesaro- 
lartino Hotz nella qualità di Ammiolatra= 
leputati dalla ‘bo. me. Giuseppe Bo 
signora Costanza, Sofie ; ‘Adelaide © Vi 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istonza del sig. Luigi Cesari , Negozianto 
dom. Piazza de' Mercaoti n. 34. Siano citati gl'in- 
frascritti a comparire nella prima udienza dopo tre 
giorni per seotirsi condannare sl pagsmeoto di scu- 
di 37 98 prezzo merci , rilasciare l'ordine esecu- 
torio resle © personale. 

Sigg. Giovsoni e Pietra Folli d' incognito do- 
micilio. — Affissa li 18 Luglio 1851. 

T. Berti Curs. 
A. Fabj Proc. 


Rinnovazione di vendita giudiziale 

Ad istanza della sigoora Ana Maria Villetti 
ed Annibale Mellini marito © legittimo Ammini 
stratore. — Io virtù di una Sentenza resa dell'E 
cio Trib.Civ. di Roma primo Turno nell'udienza 
del 29 Maggio 4848 spedita per gli atti Ruggieri 
Cancelliere , reg. eo. quale ordina la vendita giu- 
diziale dell' iafrascritto immobile , ed in seguito 
della produzione prescritta dal $. 41308 del Reg. 
leg. © giud. effettuata li 47 Agosto 4848 al fase. 
della Causa n. 784 dell’ anno 4847. 

Nel giorno 30 Luglio corrente alle ora 40 
antimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana 
posta in via dell'Impresa num. 21 si effettuerà la 
vendita giudiziale sl pubblico incanto ed a pronti 
contanti del seguente fondo. 

Fondo da subastarsi. — Primo piano compo. 
sto di cinque vani e bottega ad uso di Spezieria 
retrocamera e suo lavoratorio, suoi annessi e con- 
nessi ec, posto in Roma via della Rosetta segnata 
coi num. civici 5 e 6, conf. ec. Il primo prezzo 
su cui verrà aperto l'incanto viene fissato a forma 

lato dalla Cancelleria del Genso 
di Roma li 14 Agosto 1848 è di so. 3125. 
Filippo Guarnieri Proe. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Cio. 


Rinnovazione. Vendita giudiz: — Ad istonza 
del sig. Gio. Battista Zanzaro Possid. In virtù di una 
Sentenza resa dall'Eccima Congreg. Civ. di Roma pri- 
mo Turno nell'udienza del 18 Settembre 1850 
spedita per gli alti Martorelli Cancelliere, quale 
ordina la vendita giudiziale dei beni immobili, sd 
a seguito della produzione prescritta dal $. 41308 
del Reg. leg. e giud. effettuata il giorno 25 Giu- 
uo scorso al fasc. n. 700 dell'anno 1848. — Nel 
giorno di Mercoldì 30 Luglio corrente alle ore 10 
solimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana di 
Roma col mezzo di pubblico incanto si effettuerà 
la vendita giudiziale dei qui sppiò descritti beni 
immobili , #1 primo prezzo sa cui viene aperto l'in- 
canto, e a forma della perizia redalto dal Perito 
sig. Temistocle Marucchi il giorno 29 Agosto 4850 
rodolta. — 4. Casa posta nella città di Marino 
Via della Posta Vecchia con due ingressi, uno al 
num, civ. 110, e l'altro al num. cit, 112, com- 
posta di due piani superiori, con un terzo piatto dl 
soffitte abitabili , conf. eo. sc. 765 70. —- 2 Utite 
dominio di as Vifua e Csoneto posti nel Terri; 
torio di Marino in voc. le- Frattocchie , della ca- 
pacità superficiale di' peizo 3. è 3' quarti mista 
romana , conf. ee. sei 448 50. — ‘3. Altro ville 
domialo di una Vigna posta nel suddetto Tercito: 
Fio di Marino fa voc: Costa! Rotonda ;; della cspa. 
Ghtà superficiale di quarta 3) ed ordini 33 s:vonl. sc. 


"| | bo. 82 50. — Totale so, 4264 70. 


le 
meridiane nella pubblica Depositoria Urbrn 

i effettuerà la vendita giudiziale al pubblico 
incanto ed a pronti contanti dei qui appresso de- 
scritti immobili, il primo prezzo su cui sarà sper- 
to l'incanto viene Ossato a forma della perizia re. 
dalta dal Perito sig. Domenico Contini prodotta. 

4. Casa posta nella città di Albano sulla Via 
del Corso marcata col n. civ. 371 composta di Cor. 
tile, Stalla , Fienile, Cantina ossia Tinello, sito 
con Forno, due Camere sopra la Stalla , piccola 
dispeozs , due camere al primo piano, due al se- 
condo @ soffitte a tetto, conf. ec. sc. 1133 20, — 
2. Altra casa posta parimenti nella città di Alba 
in Via dell'Abbazia di S. Paolo; marcata € 
civ. 7 al 40À, composta di Fienili , Tinello, 
ta, Camero soperiori ed altri annessi e connessi, 
conf. ec. sc. 580. 3. Fienile posto parimenti 
nella città di Albano nella Via di Propaganda, 
marcata col civ. num. 40, conf. eo. so. 456 80. - 
Totale so. 1870. — I suddetti fondi saranno ven- 
duti tanto per modum unius, quanto separa 
mente. Cesare Pelisier Proc. 

Agatone Apollonj Curs. Cio. 


Rinnovazione. Vendita giudis. — Ad istanza 
del sig. Loigi Tazzetti, giratario del sig. Leonardo 
cioni. In virtù di una Sentenza emanata dal- 
l' Eccima Congregazione Civ. di Roma secondo Tur. 
no nell’ udionza degli 441 Settembre 1849 spedita 
per gli atti Martorelli Concelliere, la quale ordi 
la vendita giudiziale del qui appià descritto bene 
immobile , ed in segaito della produzione prescrit- 
ta dal $. 1308 del vig. Reg. leg. e giud. effatt 
sotto il giorno 2 Giugno p. p. al fasc della Causa 
n. 665 dell’anno 1848. — Nel giorno di Mercol- 
dì 30 Luglio corrente alle ore 40 antimeriniane , 
nella pubblica Depositeria Urbana posta in Via 
dell'Impresa n. 21 col mezzo di pubblico incanto 
si effettuerà la vendita giudiziale del. qui »ppresso 
descritto bene immobile , il primo prezzo gu ci 
terrà aperto l' incanto viene fissato » forma della 
perizia redatta dal Perito sig. Temistocle Marnc- 
chi prodotta. — Casa posta nel paese di Zagarolo 
Ja contrada il Muro dell’ Olio, composta di due 
ambienti al primo pisno , e due sl secondo piano 
d altri annessi © connessi ec. , il prezzo dell'in- 
canto è di sc. 225. Giuseppe Brogi Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ 


Nel giorno 2 Agosto prossimo due ore iansa- 
zi mezzo giorno nella Depositeria Urbana di Ro- 
mi si procederà alla vendita dell'utile dominio 
la vigna posta nel Territorio di Zagarolo, contrada 
Colle 8. Pietro , conf. colle ragioni Mastrangeli, 
Pepe, la strada pubblica, salvi ec., Wella quan- 
tità di ordini 700, posto sotto esecuzione li 7 Giu- 
gno 4850 in virtà di O: 

desunto della. perizi 
‘ di sc. 239 70, e sarà il fondo deli. 
aggiore offerente a forma delle veglanti 
Il Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
Felice Argenti. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

To vigore, di Sentenza resa dall’ Eccio Tribu- 
nale Civile di Roma secondo Turno fill’ udienza 
del giordo 2 Marzo 1850 sopra istanza della si- 
goors Maddalena Patrizi vedova Galli , come Ma- 
dre; Tutrice &-Curatrice de' suoi figli,” Possidente 
dom, Via di S. Chiara,n. 49, colla quale venne 


Bh xy gironi 


» 


lorno 27 Aprile 1849, Il secondo nel fuse. 
della Causa il giorno 11 Marzo 4850, ed il terso 
nel medesimo faso. sotto il giorno 4 Luglio corr. 
L'ulite dominio di un casamento posto in que: 
ata Dominante in Via della Pedacchia segnato coi 
civici num 08 al 76, composto di 5 piaoi, Joggia 
di ferro , solfille, vasche , acqua perenne, cortile, 
cantine e botteghe, coa (ulti | suoi annessi e cor 
nessi, usi, membri. adjacenze , pertinenze, e di 
titti qualsivoglisno , conf. a destra li beni del 
gnor Marchese Cavalletti, a sinistra quei di Lui 
Lezzani , ed al di dietro lo stesso Lezzaoi, li r 
noti e veri confini. Il pri. 
gi aprirà l'incanto sarà di 
43 e mezzo il qualo dovrà accrescersi 
del decimo voluto dal $. 1322 n 2 per la vendita 
definitiva, come meglio risulta dal capitolato e pa- 
rizie ai quali eo. Carlo Alcioni Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ 


Avviso di vendita giudiziale. 
Con Seotenza del sig. Governatore di Cepra- 
no del 7 Oitobre 1850 fu ordinata la vendita di 
un fondo rusti:o con porzione di casa rurale, po- 
sto nel Territorio di Falvaterra contrada Fonlana, 
della quantità di mezza quarta romana, conf. 
beni dei sigg. Dott. Sosio Piccirilli , Lorelo Pisci- 
telli, Antonio Rosati, © strada pubblica stimato 
so. 38 95 prezzo su cui si aprirà l'incanto. 
Si previene il Pabblico che il suddetto immo- 
appresso alla produzione del capitolato e 
dei certificati dell’'Ipofeca e Censo effettuata nel 
giorno 5 Decembre 1850 sarà venduto al migliora 
offerente nell’ incanto che si terrà nella Sala Co- 
munale di Ceprano il dì 18 Agosto prossimo alle 
ore 21 @ seg. Arduino Vitaliani Proc. 


BORSA DI ROMA 
psi pì 18 Luetio 1851 
rn 
Napoli 
Livorno . 
Fireoze . . 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova . . 
Parigi. - 
Marsigi 
Lione 
Augusta . 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1851. Sc. 85 70 
Azioni DeL assicunazioni 
primo Lugli 
jo 10 
So, 108 65 Sc. 130 
Effettive di « + + So, 500 — Sc. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
di Bscroizio 1851. 
Azioni di sc. 300 « per sc. 30 — decimo effelliro 
® 9 decimi di garanzia. . . . . Sc 40 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Ruoli e Vacche .... gesso N99 
Vitelle . a 
Bufale... RAG 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovani 47 ® vanzaDi 48 Luaio. 
Booi a Vacche , . . 


MEDIA DRLLI PREZZI DELLE CAI 
DESUNTA DALLE AssnonE 

DATE DAI SENSALI DEL Camo 

di stalla © di erba ogni 10 lib. daj. 
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"AVVERTENZE 
Le lestore, i pieghi, i grappi, co- 
‘mè le richiiaàte’ d'inserzioni, dovranno. 
'l'assero diretti AMfrancati all'Ufficio d'Am, 
* i otola igme, del. Giornale. di Roma: is, 
ii ae! a bPiazia di Pietrà Nuîa; 32. 
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ROMA (21° Luglio 


NOTIZIE DIVERSE 


La festa di S. Viricenzo de' Paolis, fondatore della 
Congregazione della Missione, ed Istitutore délle più 
belle opere di cristiana carità, venne nello scorso sa- 
bato 49 celchraîa con tolta pompa nella Ven. Chiesa 
della Santissima Trinità, daì Sigoori di quel Sacro 
Istituto. 

I primi Vespri e i secondi furono solennemente 
cantati da Monsignor Brigante Colonna, Arcivescovo 
Vescovo di Recanati e Loreto, da cui venne pontificata 
eziandio la solenne Messa; alla quale ‘assistettero in 
buon numero gli Emi e Rmi signori Cardinali. 

Nelle'i ore pomeridiane il P. Lettore Marcellino 
da Civezza de’ Minori Osservanti tessè ‘la panegirica 
orazione. 

Grande fa l'affluenza dei devoti che accorse in 
ambedue i giorni all’augusta ceremonia, cui colla Re- 
ligiosa Famiglia presero parte nel coro molti ra 
devoli Prelati ed Ecch ict : i quali mel mati 
offerirono il Divin Sagrificio , siccome fecero ezian- 
dio non pochi Vescovi. 


+0 Est 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 45 Luglio. 

La celebrazione della festa della Madoona del Car- 
mine sì cara ed tnoranda pel cuore de’ Napolitani, è 
in questo anno ascesa alte proporzioni maestose di 
giubileo, Cominciato con insolita pompa un novenario 
dal di 6 del corrente mese, ieri segoì nel massimo 
splendore la processione secolaro in commemorazione 
dell’ insigoe avvenimento. 

La componeano raggusrdevoli persone ; lo Stato 
Maggiore delle*reali milizie, la Congrega del Carmine 
esistente ne’ recinti del monistero, un pello di 
fanciulli in veste uniforme e cantanti laudi: divote; la 
Comunità del Carmine» Maggiore precedente; la‘ sacra 
imagine della Vergine ‘Santissima rappresentata io atto 
di donare lo Scapolare a S. Simone; indi | Eccellen= 
tissimo Corpo dì'Gittà e la Truppa le con: cinque 
bande musicali. 

Essa percorse le strade Lavini 


Maddaloni, Toledo; Largo di Palazzo, S. Carlo, ‘go 
del Castello ; ‘Castelnuovo, Porto, Lanzieri, Porta 
del Caputo , Maria» , sino alla ‘Porta: ‘det: Carminé ; 
perla quale rientrò net t rond* era uscit 
Il concorso ‘della convenuta pur 

torni a celebrar la centenaria fé tale vie Gliv'aomini 
abituati allavcalca delle’ città 
sero profondamente scossi ed ammirati. 
Ca nd 1 li irossi rta la Rutte le case 
che le ch TIPI vano" il quadro i 
Dia : delitto: ca rar mai pet ra 

"anda delle popolazioni raccolte “in ana; a quel: 
la di anto e maestosa fuma} nquilla ed 
ordinata come.gli afferij the 
delle anime: divote! a ‘Maris. No 

p " 


lose È ne»rima- 


code Leti si cur 1eg 


Omervazioni fatte ad ore diverte 


Dalle ore ? pomer, del 18 Loglio, fino alle ore 9 pomer. del 19 detta 
muass. + 3Î,3 Teimporet, mim + 45,3. 

Dalla ore 9 pomer, del 19 Luglio ;' fino allè ore D pomer. del 10 dette. 
Tomparat. mam. + 241 Tomperati mini + 13,6, 


Vangustà Consotte, còn 
si condusse ieri oltre lè 
Alla chiesa’ del ‘Carmine 


lanie, ricevettero la benedizione col Saatissimo, e ri- 
tornarono quindi all ia-per Ja medesima via dell 
Seo eda a malima ria della 
passaggio dell’ augusto corteo. 1 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
Reali Terme di Montecatini. 
Le reali Terme di Montecatini sono state anche 
in quest’ finod onorate della presenza delle LL. AA. II. 


e RR. il Graodoca e la Granduchessa vedova Maria 
Ferdinanda. Vi presero le LL. AA. II. e RR. dimora 


vella sera del di 30 giugno decorso; ed a festeggiare . 


il fadsto desideratissimo arrivo si videro in una delle 
sere successive illuminati il colle di Montecatini e gli 
altri circonvicini castelli, Le LL. AA. Il. e RR. hanno 
fatto uso per 15 giorni delle acque salutari 
dono celebrato, questo soggiorno, ovo sì tro; 
tempo stesso raccolti molti distioti personaggi sì no- 
strali che forastieri. S. A. I e R. PArcidaca Ferdi- 
nando gran cipe ereditario.si recò il dì 8 dai ba- 
ni di Lucca a quelli di Montecatini per rivedere 
augusto suò Padre, e dopo svér onorato di sua vi- 
sita gli stabilimenti delle Terme ripartì il giorno ap- 
er la via regia di Pescia e Lucca. Le LL. AA. 
T. e RR. baato lasciato nelle ore pometidiane del 
di 16 luglio questo soggiorno, restituendosi in ottimo 
stato dì salute alla capitale, ( Monis. Tosc. ). 


î e et 
STATI ESTERE 
‘CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
11, Consiglio degli, Staii, nella seduta del 9, ha 
adoiata la risoluzione del. lio nazionale. sola 
scala, del cantio; in di 
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più tardi, dopo la revisione della Costituzione, a con- 
dizione però che il siro dell'interno s’impegui 
alla tribuna di noo chiedero alt ‘oroga. 

— La Patrio è stata conda: 500 frsnchi 
di ammenda per una trasgressione di stampa 

— Leggiamo nel Journal des Débats. 

Si è tribuito il 3 all'Assemblea nazionale il 
rapporto del sig. Larrabare sui trattati della Plata, 
Ianaozi di entrare nell'esame a parte a parte di lutti 
gli articoli di essi trattati, il relatore fa un’esposi- 
zione generale degli avvenimenti che successero sul: 
le rive della Pla lendo al trattato concluso 
nel 1840 dall’ ammiragi i M u e ratificato dal 
governo francese. Risulta dalle spiegazioni e dalle ia- 
formazioni date alla commissione dal ministro degli 

i esteri e da quello della marina, e dai nostri uf- 

i mare:che lungamente dimorano alla Plata, 
che il generalè Rosas aveva eseguito fedelmente quel 
trattato, che protesse i nostri connazionali nelle loro 
persone e nei loro beni; che i riclami ammessi da 
Una commissione mista in cui la voce Tare 

ia, farono liquidati, e che le 
lità -le quali oteno state regolate farono pagate 
integralmeoté. 

La Commissione dopo aver fatto conoscere il mo- 
vimento commerciale che vi fu principalmente dopo 
il 1840 a Baenos-Ayres e a Montevideo, è venuta a 
questa conclusione: cho l'interesse del traffico della 
Francià si trova piattosto a Bueoos-Ayres che a Mon 
tevideo. Li 

Secondo l’avviso del relatore, non vi è altro di 
possibile se non tre scioglimenti della quistione che 
già costò alla Francia sì grandi sacrifizi; l'abbaodo- 
no della Plata, la guerra o la ratificafione dei trat 
tati Le Prédour. L'abbandono, dice il sig. La 
re, sarebbe il più deplorabile fra tutti i partiti da 
prendere, e sarebbe dalla parte nostra una canfessio- 
De d’ impotenza, una sconfitta moralo. 

La guerra a 3000 leghe dalla Francia sarebbe ri- 
sicosa, costosa, senza immediato risultamento, e po- 

il paese da an capo all'al- 
aae adunque la ratif- 
cazione degli ultimi trattati Le Prédoar. 

La. Commissione pensa che questi trattati danno 
alla Fraacia le soddisfazioni ragionevoli che domandò 
per organo del governo dopo i dibattimenti del pat- 
ato anno nell' Assemblea. Essa rimane convinta che 
l’iuteresse francese nella Plata è la pace; che con la 
pace il colonizzamento vi sì potrà formare da per sò 
stesso. 

Si & fatto notare che il trattato concluso con Ro- 


interpellato a qae- 
to ‘proposito in seno del ichiarò che 


il‘trautato Le Prédour ave 


‘o bem fondati. 
tenziario di Ros 
La 


alle vere petizioni. La Commissione ‘peosò che essa 
non doveva tenere conto alcuno delle firate non lega- 
lizzato. ì 
Le firme ci sono sembrate sovente sospette per- | 
chè erano dello stesso carattere. Alconi maires ripro- 


sono patenti che soscrissero per errore 
invio che era giunta da Parigi 
Del resto, tutte le petizioni, eccetto forse 
na, sono rispettose per l'Assemblea. Le petizioni io- 
costituzionali sono più numerose; noù hanno per sè 
che 45,000 firme, e sono più della metà della Marna. 
Il relatore sì fa ad esporre ciò che avvenne tra 
la commissione ed il ministro dell'interno. Il ministro 
disse di non avere a render conto dello isti oni con- 
fidenziali spedite ai prefetti, ma non lasciò igaorare 
che riguardava il rivedimento come una necessità. 
© La sotto-commissione conclude che si rimandino 
all'ufficio dei renseignemens le petizioni irregolari. Pro- 
pone la questione pregiudiziale salle petizioni, inco- 
stituzionali o sconvenieati, e il rinvio al ministro del- 
l'interno delle petizioni dei corpi costituiti e peccanti 
d'illegalità. 


Il sig. di Rancé ha presentato il seguento emen- 
damento al progetto di legge relativo alla rattificazione 
dei trattati Le Predour. 

» Considerando che la conclusione conclusa ad rs- 
ferendum, il 30 agosto 1850, tra la Francia e la Con- 
federazione argenti 
saluto accordato da! 


nali verso cui furono commessi atti di violenza e di 
depredazione; 

» Considerando che la convenzione conclusa tra 
la Francia ed il generale Oribe, il 13 settembre 1850, 
impegna di nuovo la Repubblica in un sistema d’ in- 
tervento, mentre oggidì conviene osservare un' assoluta 
neotralità fra i partiti che dividono le popolazioni Ame- 
ricane delle dae rive della Plata; 

» L’ Assemblea Nazionale rimanda le due conven- 
zioni ad un nuovo esame della commissione.» 

(F. F.) 


BELGIO 


La mavìa de' viaggi aerei è divenuta una malat- 
tia generale. Ogni membro del Club-Jocquey o del 
Cercle deve aver fatto almeno una volta la sua ascen- 
sione col sig. . Il ministero 
pensò coa-sagione ai sigistri che possono accadere, 
€ volle regolare l'uso degli aercostati. Nella corrente 
settimana il consiglio superiore d’igiene pubblica ; 
composto dei chimici più distinti, è stato consultato 
intorno alla sorveglianza che è da esercitare e sui 
provedimenti di cautela da prendere in quelle ascen- 
sioni, le quali così di frequente si rinnovano che in 
quest'anno la cifra oltrepassa 250. Il consiglio noa 
avea a pronunciare che sul modo di fabbricar lo mac- 
chine aereostatiche e sulla da adoprare. 

Il ministra ba poi st ima che non 
poievasi impedire a una persona di volare io aero: 
to, del pari ghe noo si avrebbe il diritto di impedì: 
re gli acrobati, per esempio, di “fare i loro perico- 
losi esercizi nell'Ippodromo. Saranno perciò dati agli 


individui notoriamente conosciuti per far guesto me- 

stiere, brevetti di aeronaati. Essi îa un certo: modo 

saranno assimilati a capitani 

sponsabili della. condotta 

presari di feste pubbliche non avranno più pertanto 

di autorizzazione al prefetto di polizia. 
rà ei solo riconosciuto. officialmente ; 

ma io avvenire tutti gli sperimenti, 0, per meglio 

dire, tutte le bizzarrie sono interdetto. Ond' è che non 

si foranno più ascensioni a cavallo o. in carrozza, 

pon più voleranno silfidi dell’Ippodromo. -L'areon, 

in partenza non potrà prender 

cella, se;non persone munite 

orità i 


esecuzione. (ER) 
BRUSSELLES 10. Luglio. c.c 
La Camera dei:rapprescotanti; ha preso in consi: 


alla i ‘onabimità, la ta fatta! dal 
è relativa all'abolizione dei dazi: co- 


Il'sig. Bogiér, ministro dell’Interio; dimostrò una 
grande premura \nel votare in favore: della: NI) 
: 5 * (Fe) 
tab 1), 
TETTE DO 


del ministero pubblico: presso ibunale di Barcel- 
Il è stato Soia sotlo s di Stato al 

ro di Gratib © Giustizia: 0 (PS) 

GERMANIA 

Fogli della Germania settentrionale assicurano che 
il ro di Vrdasto si sia assanto;a richiesta dell’ impe- 
ratore Nicald V uflicio di. mediatore dell’ affare. del ro- 
golamento "déll'ardine di sucvertione et (t0n0 di Da- 
nimarca, e s' adoperi continuimente con zelo per ef- 
feltàare po modamento fra la casa reale'di Da- 
nimarca e le famiglie di Augustebbarg, Glucksborg 
e Oldenbarg. ( Corr. Ital.) 


ULMA 4 Luglio. 

1 lavori delle nostre fortificazioni progrediscono 
uest' anno in un modo confortante. Le due porte 
ella fortezza verso Biberach e Blambeur, ora finite 
ed aperte al passaggio del pubblico, si distinguono per 
l’ imponente loro aspetto, e per l'oppertunità della 
loro situazione. Si lavora con molta attività anche nei 
forti avanzati delle due sponde, quelli invece dalla 
parte della Baviera sono mollo ro. Di totti 
questi forti il più avanzato è quello sulla strada d’ Au- 
gusta, presso Rietbofe, il quale però sembra che avrà 
ua circuito minore di quello del forte sulla strada di 
Memmiog e di Wiebling. 

Aache nella nostra stazione della strada ferrata 
si continua a lavorare con molta energia. Frattanto il 
vero iogresso non è che per la così detta porta nuova, 
la quale lascia molto da desiderare. Ivi esiste ancora 
la vecchia torre colla sua stretta porta bavarese da 
fortezza del medio evo la quale difficoltando, e ren- 
dendo pericoloso il passaggio, toglie altresì la bella 
prospettiva, che si avrebbe osservando la campagna da 
questo lato della città. 

Non si può concepire perchè s’ indugi tanto a de- 
molire queste incomode anticaglie. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Luglio. 

In seguito ad un quesito proposto, il mini- 
stero di finanza ha determinato che le casse d 
sparmio , in rapporto ai loro libri e scritiurazioni so- 
p i di sconto o di antecipazioni sopra azioni di 
Banco, crediti di stato ed altri effetti, non possano 
andare esenti dell'obbligo del bollo; ma che ia quan- 
to agli.altri libri sono libere da ogoi competenza del 
medesimo. 

— S. A. il Duca ereditario dj Oldenburgo è ie- 
ri sera da qui riparlilo. Le trattative per combinare 
uo accordo di famiglia nella questione di successione 
al trono di Danimarc: cinano al loro termine. 
L’immioente convegno fra la casa reale Danese e le 
famiglie ducali di Oldenburgo , Glucksburgo ed Aug- 
steburgo è dovuto mediazione. dell’ Austria, della 
Russia e della Prussia, e lo scopo del medesimo sa- 
rà di fissare l'erede al trono Danese, 

— Fiano all'ultimo del mese scorso erano state 
altivate in Austria le seguenti camere di commercio 
e d'industria, cioè: a Vienna, Linz, Salisburgo. 
Feldkirch, Roveredo, Praga, Eger, Pilsen, Badweis, 
Brann , Cracovia, Trappan Leopoli, Brody, Czerno- 
witz, Pressburgo, Odenburgo, Pest, Kaschau, De- 
breczino, Temesvar e Kroustadt. 

— Sal tratto della sirada ferrata. sopra il Seme- 
riag sono già costraite gran parte delle case per guar- 
diani, e dei casotti da segnale. Questa costruzione 
soltanto costò la somma di a fiorini 400,000 mon. 
conv, 

—, Tra Francoforte e Vienna si è introdotto ora 
uno scambio di corrieri regolare, e soltanto in casi 
molto pressanti verranno spediti; dei gorrieri special 

—;Il continuo aumento di prezza delle azioni del- 


canza di. mietitori,,,e quelli, che,visarriva 

tagoe guadagoano una, mercede carriera 
— Nelle ‘miniere di Krémuitz si continua 

vorare ‘con tutt attività: Negli, ultimi dodici 


ori 
— La Serbia piccola, scrive il Foglio Ci va 


diventando 
Q 


iù uit; paese d'oro lì artiori 
austriaci. Quasi, settit i ai 


quslle-tgl.. 


giorni venne 
nza sovrana che ha prodotto il più 


ione di Pest,. colla 
lito Cho la fabbricazione "di dia 
città e per la durata di 10 anni 
dal pagamento dell’impomizione. Vengono a god 
dello stesso favore anche quelle case che distrutte dal 
bombardamento vengono fatte ricostrai 


ALTRA DEL 13. 
L' almanacco dell’ i. 


effettivi. 
— I consiglieri mioistet Dr. Guntner è Dr. 
| primo del ministero dell'interno e l'altro del 
ministero dell'istrazione, si trovarono da circa 14 gior. 
ni a Pest colla missione d’ ispezionare tutti gli stabi- 
limenti sanitari ed umanitari della capitale dell' Un- 
gheria, e onde consultarsi col collegio dei professori 
di medicina circa il riorganamento degli studi di me- 
icina presso quell' università; e sono già entrambi ri; 
tornati da questa loro missione , per fare il riferto del. 
le loro osser ai rispettivi ministeri. 

— Nello scorso mese di maggio vennero curati 
medicalmente dall’ i. r. istituti umanitari ed ospedali 
della capitale în tutto 14,324 ammalati. Di questi ven. 

lati sani 7628, ne morirono 793 e rimasero 
cura 5608 individui. Da ciò è da vedersi 
to degli ammalati questo mese è stato mag. 
giore di 740 individui che nel mese antecedente. 


îo Pietro il Grande, che fa il tragitto tra 
si unisca nella prima città alla linea 
di navigazione della società austriaca: di modo che 
viaggiatori che partono da Vienaa per Odessa potr 
no proseguire it loro viaggio senza interruzione. 
( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 14. 

Sul commercio dell'Austria con Smirne la Tris 
ster Zeitung dà i seguenti ragguagli : l’Austria nel com 
mercio d'importazione di Smirne sta ia secondi 
go fra gli Stati esteri che vi prendono parte, giacché 
nella totale importazione dalla Germania © dalla Sviz- 
zera asceodente alla somma di piastre 454,892,000 
ella comparisce interessata 

I 


per p. 21,151,750. Gli oggetti 

dell’esportazione da Smirne in 4 con 

‘ono in cotonerie, frutti secchi, pelli bovine, cera 

e spugne. L'articolo più importante dell’ importazione 
austriaca è vetro boemo nel valore di p. 1,771,500. 
( Corr. Hal. ) 


TRIESTE 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL Liorp AUSTRIACO. 


Il di 28 maggio del corrente anno tennesi in Trie- 
ste il deoimosertimo congresso generale della Società 
di navigazione a vapore del Z/oyd austi Senza di- 
stenderci nelle lodi che sono dovute 


Dai parecchi 
avute. favorevolissi 
impresa, del 
della io gaadagn come per lo 
pi era bea ragione a chiamarsi contenti; dell'ot- 
lenuto; suecesso.,, così, é tanto più lusingi 
notificare: che,il f4 guo0. di ope sorpassa a lan: 
ga mano, gli anni aoteriori,, 0 giunge fiosnco a sope- 
rare le buone speranze che nell’ antecedente congresso 
si.erano. esternate. Ghè.il cielo. vo! ire l'impresa 
di uns, copiosa, rendita i i, wiaggi, e pre- 
sertatla da qualunque maggi stro, in guisa che, 
meno..nna eceszione di pochissimo momento, essa fu 
ia.grado; di..compiere regolarmente le suo corse. 
Dica inoltre. il. rapporto .che..nello scorso anno il 
uumero dei, iropcali, dl: log fa.nooramente accre: 
scialo; she DA Stadium, magnifi io, della forza 
di,200, cavalli:, da luogo tempo menato, a compimea» 
to,ihese già, importanti ‘servigi del 
di fonza..di 260 cavali 
ice, della 
fotza, che/viaggia: dal febbraio. di. questo 
+ Soggiuage che, essendosi infrante le macchino 
lo ‘argeoto.di ; eseguire. ripara: 
leg era; neli caso, a. di. s05- 
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anni 1848 e 49; oliremodo aceresciuto: 
tile dire il perché 
mente danneggiati a 

Dice che la costruzione de'due piroscafi. Adria ed 
Egitto, ogauno della forza di 260 cavalli, con. mac- 
chioe di Miller Ravenihls e Salbeld, incominciata nel- 
l’ agosto antipassato , era prossima al suo compimento, 
di tal che la Società fra pochi me 
dere 34 battelli a vapore, tuttì di ottima costruzione, 
e benissimo corredati per la comodità de’ viaggiatori e 
la sicurezza delle merci. 


Continua, che bene una tal Motta di piroscafi è 
tale che nessuna Società maritlima ne possedesse una 
maggiore; ma pure essa non basta ai nuovi bisogni 
che si vanno sempre più manifestando; cosìcché si 
era nella necessità di aumentarla ancora per non. ab- 
bandonare ad altri quel campo, nel quale la Società 
del Lloyd aveva vinto con forza preponderante tutti 
i competitori. Che in prova si erano già accresciuti 

aggi da Costantinopoli da 4 a 6 volte al 
mese , e riella linea verso Fiume si era introdotto il 
piccolo prolungamento fino a Segna. Che doveansi 
aumentare le corse nel mar Nero, raddoppiare le li- 
nee verso la Soria, e da Costantinopoli ad Alessan- 
dria riattivare i viaggi ebdomadari fra Costantinopoli 
e Smirne, estendere fino a Costantinopoli il viaggio 
da Salonicco ai Il, moltiplicare i viaggi da 
Trieste all’ Egitto, stabilirne de’ novelli nella ta di 
Albania ed io Grecia, introdurre una comunicazione 
ù frequente con parecchi. porti dell’ Adriatico , se- 
guatamente con Ancona. Finalmente il rapporto an- 
nuozia che si erano int le della trattative per io- 
slituire la linea che da Trieste, toccando i principali 
porti di ambe le coste d’ Italia e poi Marsiglia, met- 
terebbe capo a Barcellona, per ivi congiungersi ad 
una linea di navigazione a vapore spagnuola, la quale 
porrebbe Trieste in regolare comunicazione con l'Ava- 
na; e dice che rimane ancora ad avyivarsi la comu- 
nicazione mancante con Malta. 

A questo punto del rapporto il relatore nota che 
molto rimane ancora a fare per accrescere proficua- 
mente l’attività del Lloyd; che il collega direttore 
sig. Elio Morpurgo si trovava appunto a Vienna per 
eseguire i preliminari e disporre l’ occorreute al so- 
praccennato scopo. 

Invita gli a 


c + ed è inu- 
aveva più.o meno iconsiderevol- 


considerare quale impor- 
tante parte sostengono già da qualche tempo nell’Ame- 
rica Settentrionale e nell’ Inghilterra i piroscafi ad 
ice. Che fino a quel tempo il consiglio di ammini» 
ione aveva indugiato ad attivare questo genere 
di navigli a vapore per raccoglier prima più precise 
ie, quanto all'esito, e principalmente per esa- 
minare, da’ servigi prestati ad ‘altre società , se e 
ervizio del Lloyd.. Aggiunge che i 
allora poter rispondere appieno. af- 
mente a quest'ultima domanda, e di anzi 
ritener per necessario che il Lloyd Austriaco posse 
deste tali navigli precipuamente pel trasporto delle 
che perciò esso si pose in relazione co’ più 
bbricanti di macchine e costruttori navali del- 
l' Ioghilterra per poter destinare al suo servizio un 
dato numero di piroscafi ad elice, il che fra breve 
sarà fatto. Che aumentatosi di molto il numero dei 
piroscafi dovettero naturalmente accrescersi anche le 
costruzioni, ed i ristauri di macchine e n 
locali del presente arsenale non erano snfficienti, nè 
adatti a'ciò per la loto posizione; che inoltre venendo 
ceduto all’ Imperiale Reale Marina il cantiere S. Marco 
fino a quel teapo dal Lloyd autorizzato, e dovendo 
anche quello del Panfilio ricevere altra destinazione , 
come generalmente diceasi; il consiglio di ammivistra- 
zione era stato costrelto a far ricerca un fondo, 


sperare che. la sua sbiesta safebbe stata quanto 
pritna esàudita, Che nel médesimo tempo avea inviato 
Rassia.; lughilterra ,; Olanda ‘o, Fran 
ingégoere si celebre per le opere..da 
lai eseguite ia Grecia, onde visitare i ‘pribcipali c30- 
Vieni arsenali di quei paesi, e poi, comunitare le 
allo scopo del Lloyd: - va 
l'anno 1850, net ente specchietto dei 
troiti. chè Sedemento riporto gas et 
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nozioni e l'esperienze raccolte.onde»renderle giovevoli 


jò. al to ine il conto reso; per 
Dopo ci rapporto espo: Pirani 


» 
fer 


I stoviglie diverse ec. fel 


lo solo bet vedesi quanta e quale’ si f » 
a rontcit si q quale sia la-sua impor 
A ragione si può andar dunque superbì (saggi 
relatore ) di veder niconossioti alvanieti Aa È 
negabile ed effettivo. l'inzione della 
gi da essi 


lo austriaco il successo e_l'in- 

conseguita, non ostante qualunque stra: 

niera competenza , ma di estenderla e d’ ingrandirla sem 

prepiù con la tutela del savio governo, e con la be- 
nevolenza de’ cittadini. 

Dal prospetto messo innanzi risulta che gl’ introiti 
del Lloyd. ccrebbero di fiorini 425, 815,‘20, ov 
vero di cir. 19 per cento; le dei navigli di 
fiorini 303, 688,1, ovvero di 20 per cento; 
le spese di amministrazione «di fforibi 23, 699, 27, 
ossia del 12 per cento, vale a dire gli 
plessivi aumentarono del 19 per cento, ©i 
rini 327, 387, 28. 

. Il rapporto mette in ultimo il prospetto pa: 
rizzato per indicare l'aumento delle spese di ammioi- 
strazione ed i fatti degl’ introiti. 

I siagoli prodotti dell'anno 1850 sono i seguenti: 

1. Navigazione di Levante 164 viag- 
gi di andata e ritorno produssero fr. 

2. Navigazione del Danubio 165 
viaggi di andata e ritorno produssero » 

3. Navigazione del Mar Nero 38 
viaggi di andata e ritorno prodassero » 

4. Navigazione di Grecia e Isole 
Ionie, colle toccate di Ancona e Brin- 
disi, 129 viaggi di andata e ritorno pro- 
dussero » 

5. Navigazione dell’ Adriatico 515 
viaggi di andata e ritorno produssero » 

6. Navigazione eventuale e tras- 
porti militari 79 viaggi di andata e ri- 
torno produssero . 


1,361,438 — 
273,589,08. 
280,639,24. 


180,932,30. 


451,515,16. 


55,967,32. 
fr. 2,604,081,47. 
Ai quali vanno ag- 
giunti? differenza di cam- 
bi ed utile sulle valute 
come da conto aggi e 
sconti fr. 
meno interessi pagati 
sull’ impri al Go- 
verno, ed 
zionale » 


120,418,35 


48,290,41 » 72,127,54. 


fr. 2,676,209,41: 
Le spese di navigazione importa» 
rono 1,780,376,11. 


Rimangono quindi dagl” 
Le spese di amministrazione , in- 
i emolumenti e spese di cancelle- 
62 agenzie: onorari degli impie- 
gati: spese di cancelleria e magazzino: 
affitti delle cancellerie , delle officine , 
de’ magaz: i io og- 
tampe , 
gratificazioni e spese straordinarie 
fe. 224,034,39 
Ed aggiungendo di- 


mianzione di valore su- 


267,833,30. 


Risulta il prodotto.totale netto di fe. 628,000 — 
°.(/Gior. Off. del Regno delle Dus Sii 


46,790,11 » 


nlnab otinzo i 1 ces 
lin i 


895,833,30. o 


Magness è Bunbùry botbardarono Kappraden per 9 
e infine ne sniderono il nemico. Tatto il. paese 

‘ofo appartenente al “medesimo proprietario, ab- 
bonda di siffatte fortezze? se ne noveraho non mono 
di 25. —_ 

PERU* 

LIMA 9 Maggio. 

Ai 20 ‘aprile fa procla presidente della ra- 
pubblica il generate di brigata D. Rufino Echenique. 

Solennissima fu Ja cerimonia con cui egli diede 
il giuramento al cospetto del congresso,e le feste pub- 
bliche che si celebrarono furono sontuose come esi- 
gava l'avvenimento. Posso assicurarvi che finora nel 
Perù alcun presidente non ricevà tanto dimostrazioni 
di simpatia. 

Il auovo presidente giustificò questi sontimenti con 
ua notevole programma che fu accolto colla più viva 
soddisfazione. 

io 
e qua- 


Nel fasc. XXXII della Civiltà Cattolica si legge 
quanto siegue: 

Ci scrivono dagli Stati.Uniti, come il D.r Pag. 
che costruisce de' potenti elettromagneti, con uno dei 
quali fa sollevare una barra di 532 pounds (libbre di 
16 once), recentemente fe’ correre i carri colla loco- 


» motiva elettromagnetica da W#hington a Bladonbbarg 


colla ‘velocità di presso a 19 miglia per un’ora. Le 
correnti elettromagneliche si possono suscitare ezian- 
io senza la pila col solo mezzo della rotazione dell 
calamita. Giuugerà i] momento in cui queste correnti 
metteranno in moto i carri sulle vie ferrate e le na- 
vi nelle acque? Finora non pare che da quelle possa 
ottenersi una forza sufficiente. Ma chi sa dire quali 
scoperte si faranno, e fino a qual segno si modifiche- 
ranno e si perfezioneranno le già fatte? Sarebbe cer- 
tamente la bella cosa ottenere gli effetti che ora si 
ottengono o poco minori, senza i pericoli del vapore, 
e senza la spesa della continua alimentazione del vapo- 
re e della pila voltiana. 


Il cholera prende delle proporzioni minacciose nel- 
l'ovest. A Cincionati, Petersburg, S. Louis ec. questa 
epidemia miste namerose vittime. Gli Ind 
farono cradelmente travagliati dal cholei 


ceati dei nostri precedenti avvisi. Pare esservi stato 
uo conflitto tra i Dominingani e gli Hai 

gno vicino alle frontiere, e nel quale gli 

stati disfatti, ed avevano presso che sofferto e raggr 
nellavano nuove truppe nel timore di essere 
nuovamente. Non si aveva nessuna notizia del priacipe 
Bobo. 

Correva ancora la vace che il Governo Haitiano 
fosse nel punto di proporre ua altro trattato ai Do- 
mioingani. 

Le ultime notizie del Paragnay ci rappresentano 
quella provincia nella massima agitazione. Senor Gelley 
sospetto di tramare un complotto, col comandante an- 
gherese, che è alla testa delle truppe, contro il Go- 
verno di Lopez, è stato arrestato , e il suo complice 
ebbe |’ ordine di abbandonare immediatamente il paese. 
Quest’ ultimo provvedimento non era stato mandato ad 
effetto a cagione del malcontento che ne era sorto 
nelle truppe. (The New York Herald.) 


CALIFORNIA 

la proposito dell’ ultimo iaceadio di Sao Franci 
sco leggiamo nel Times del 3 luglio. 

La penuria d’acqua è potentemeote la sola ca- 
gione de' deplorabili ed immensi i; 
sa di commercio 
mento sacrificando 80,000 galloni di aceto. Le autorità 
emanarono l'avviso che noo bero rifiutato |’ offer- 
ta di chì si fosse addossato i introdarre 
un, approvvigionamento=durevole d’acquachesi avvie- 
nebbo. da un luogo detto il Lago della Montagna m. 
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quelli che vorrebbero in parte ricostruire la città. 

La perdita, viene valutata a 12 milioni di dolla- 
ri; 12 persone sono. morte preda delle fiamme, ed al- 
ir 5 vennero braciate nello stabilimento del ferro al- 
l'angolo delle sirado Montgomery e del Sagramento. 
Fra questi individui si rinvennero il s nora 
Cohill, che si videro perfettamente calciuati sotto le 
macerie ; e fu, precisamente da questo punto che prio- 
cipiò l'incendio, 0 che a causa dell’ angustia delle stri 
de rapidamente si comunicasse da usa parto all'altra, 
cagionando così tale orribile estermiuio. |. 

Ricostruendosi la città sarà necessario di adot- 
tare un nuovo piano. ( L'Assembl. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 11 Luglio. 
Consolidati 97. — 97 114. 
AMSTERDAM 12 Luglio. 
Met. 4 per cento 76 318; 2 e mezzo per cento 
40 118. — Nuove 81 13116. (Corr. Ital.) 
BERLINO 14 Luglio. 
Met. al 5 per cento 406 1/2; vigl. del debito di 
Stato 89 1/4; azioni della Banca 99 112. (Corr. Ital.) 
PARIGI 13 Luglio. 


Alla piccola’ Bors del Passage de l' Opera la. ren- 
mantenno ferma; ‘il cinque per cento si nego- 
94 25, 94 30. 


tanti il titolo 
comitato di resistenza, 


va pubblicità a scritti colpevoli 
dine pubblico. 

Se i giornali ritinovassero inserzioni di questa 
sorta, si esporrebbero a procedimenti che già sareb- 
berò diretti contro ti loro, se tali riproduzioni 
non' fossero state considerate come fatte di buona fede. 


(F. F.) 
ALtra DEL 14. \ 


L'Ousero. . Triest. pubblica il seguente Di 
telegrafico in data di Parigi 44 luglio. 
È iacominciato il dibattimento sulla rev 
espresso a favore del rivedimento totale ; 
Mornay "e Cavaignac sostennero |’ opinione contraria. 


VIENNA 14 Luglio. 

S. M. l'Imperatore comparve stamane alle 6 sulla 
piazza d'esercizio presso la porta Burgihor, e vi si 
trattenne colà all'esercizio delle truppe per parecchie 
ore. 

ALTRA DEL 15. 

Tra l’Austria e la Russia venne stipulato tempo 
fa un trattato di commercio, dietro il quale il gover- 
no rasso si obbligò di ridurre lo sbocco del Sulina 
allo stato navigabile, e di rendere quel tratto pratica» 
bile alla comunicazione commerciale. Come veniamo a 
sapere, la Russia ha ormai dato mano ai lavori prepa- 
ratori per l'adempimento di questo suo obbligo. 


Borsa di Vienna del 15. 
Obbligazioni di Stato al" 5 per 
cento vi ta 
dette al 41/2 per 
cento Ie 84 78 — 
(Fog. di Verona.) 


_————————_—_t__—_em— y 
ARRIVI 


paL cionno 18 AL eronno 49 LueLio. 


Castelli Maria, di Corsica, da Livorno. 

Cristiani Maria, di Corsica, da Livorno. 

De Usedom, Barone, Inviato Straordinario e” Ministro 
Plenipotenziatio di S. M. il Re di Prussia prosso la 
. ‘Sede, da Firenze. 

Pettinengo Paolo, di Genova, Prelato, "da Napoli. 

Rosatelli Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Firenze, 


96 1316 — 


PARTENZE 
pAL aionno 18 aL cionwo 419 LueLIo. 


Brani Erminia, di R 
Belcher V., di Amerio: 
Crin Gaglielmo, di A. 
Custer Gioranni, di R. 1 
Pietro, di R ‘ogoziante, per Firen: 
bardella Lmigi, di Roma, per Napoli. 
Guideonoff, di Ru Gentiluomo, per Venezia. 
Harper A., di America, per Firenze. 
Kolontaef O., di Rui a, por Vonezia. 
Foweigo Giorgio, di & , per Toscana. 
uadwig Guglielmo, di Franofort, Architetto, perjFirenge, 
Meard M., di America, per Firenze. dl 
Marophy Giulio, d'Inghilterra, per Venezia. 
M Filippo, di Roma, Impiegato, per Londra. 
Melià Gabrielle, di Roma, per Torino. 
Puccinelli Antonio, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Vanziano Stefano, di Piemonte, per Genova. 
Wolf Giovanni, di America, per Firenze. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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Grano. . . 

Farina di grano i... 
Fior di farina di grano e paste lavorate. . . 
Semola di grano 

Farro . 

Granturco 

Farina di 

Fagiuoli 

Ceci. 

Lenticchia 

Cicerchia 


SI 
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Castagne con guscio . . 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


me secondo Turno ha emuosto la servente Sso- 
i Ringo la a teoza. Nella Causa fra la sig. Luisa Aogelucoi ve- 

pl pe per ogni effitto di re- | dose del fa Gioscchio Lombardi, Medre, Tuirice 
® Caralrice di Giuseppe , Annibale, Antonio, Gio- 


vanot, Luigi , Gioscchinoy Mariano, Clomentiaa e 


Corlotia figli ed 


frascritto, Notaro, è stata 
ogni facoltà di 
di far contratti di sorta 


|ì del detto Gioscchioo, Altri. 
pr. dal sottoscritto 


Sull'istanza ec. Il Tribunale. condinna soli- 
dalmente la parte citata ‘al richiesto pagamento: di 
sc. 309 dovuti per restituzione di capitelo ; non 

inoea det 9 


del Reg. leg., giorno 
n n oli megialena par gi atti del soti 
pri l 
dior del "ta Autoalò' Paochidi morto 10° Botta 
li 40 del corrente con 


It suo decesso , per 
. ovalil defunto bra stabilito: colle 


iserve © proteste di ragione, 
21 Logliò' 1851. ar 

Bel Sucre dell De Sanett 

Gioacchino De Dominicis: Bice 

Allo :sig. Avr. Du Banotis Asset Civ... .. 
h | della (sig. 


diolilarazione di accettare la Sentenza dell’ IMio | 3 cerchi di legno in medicere stato; Due caratelli 
sig. Avv: Soffredini del gioroo 30 Luglio 1850 con | une con 4 ed altro con 3 cerchi di ferro ; Oilo 
la qualò veane rigettetà la domenda dell istanié | bigonzi mediocri; Duo pistarote a barella j Tre 


nozze cerchiate di ferro in cattivo stato ; Una sce 
Dus cerchi di ferro fuor 


Rappone in mediocre si 
nominato Perito Tilli 
1930. 76. - Netta Cancel! avanti iì sod 4° Turno 
al faro. n. 1109 del 1844 sotto il gioroo I 
Maggio 1831 troyasi prodotto il capitolato , l'estrat- 
to sutentico delle iscrizioni ipotecarie, ed è state 
fatta la ripetizione del rapporto del 
TN primo prezzo sul quale verrà sperio l' incazte 
sarà quello di sopra designato. 
Angelo Biscontini Proc. R 
Carto Danesi Curs. Ci 


Avviso di vendita giudiziale 
In viitù di definitiva Seaienta rese dal Trib. 
Cir. di Civitiviochia nel di 8 Aprile 1851 regi- 
strata i 48 detto al'vol. 21 giud. fol. 4 0087. 
Bi ia conformità del capitolato ed si 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONI 


© Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
* eccettuati ‘i festivi. R 


I prezzi vengone fi 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province { franco ) .2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


‘| GIORNALE 


2 


tti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICHLI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


V. Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI - 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. . {grometro 


ester al Nord | & capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


—— nen 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 4,6 
21 Luglio. è » 3 pomer.| » 28 » 0 
09 


» 9 pomer.' » 28» 0, 


+ 15, 6* 520 Calma. Chiarissimo. 
+ 24,0 71 0-5-0. m. Chiarissimo. 
+ 19,3 46 Calma. Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 20 Luglio fino alle 9 pom. del 24 detto. 


Temperat. mass. + 26,6 Temperat. mio. + 14,4 


ROMA 22 Luglio. 


NOTIZIE DIVERSE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETÀ. 
AVVISO 

Per il trasferimento di residenza della Commis- 
sione Speciale non potendo aver luogo nel Palazzo 
Borromeo il bruciamento di carta-moneta annunciato 
con Notificazione del primo cadente per giovedì 24 
detto, alle ore 10 antimeridiane, verrà in vece il me- 
desimo eseguito nell' indicato giorno , ed ora nell'atrio 
del Palazzo del S. Monte di Pietà, che ha l' ingresso 
sulla piazza di esso al num. 33, essendo state prese 
all'uopo le debite intelligenze coll’Illmo sig. Direttore 
di quel pio Stabilimento. 

Dall' Officio della Commissione Speciale li 21 Lu- 
glio 1851. 


Il Segretario FiLirpo RusPanti. 


+eBEe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 19 Luglio. 


Avendo il prof. Viacenzo Valorani, a mezzo di 
Monsignor Commissario Straordinario nelle Legazio- 
ni, umiliato al SANTO PaprE un esemplare della 
sua Raccolta di Poesie, impressa io Bologna, Sua 
Santità deguossi accoglierlo con l'usata bepignità , 
rimeritandone l'offerente con medaglia d’oro in ap 
posito astuccio, rimessagli dal prelodato Monsignor 
Commissario con accompagnatoria delle più confor- 
tanti parole. ( Gazz. di Bologna. ) 


+++ 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO. 

Dal giornale il Commercio, che si pubblica a Pa- 
lermo, si rileva essersi costitui Napoli una nuo 
impresa per la navigazione a vapore col nome di So- 
cietà anonima napolitana di piroscafi a elice, coo un ca- 
pitale di 138 mila ducati diviso in 1200 azioni, coo 2 
piroscafi in ferro della portata di 500 tonnellate cia- 
scuno. Secondo l'avviso pubblicato sarebbero questi 
due piroscafi destinati al servigio del Mediterraneo tra 
Marsiglia e. Palerm Genova, Livorno e N 
poli; lo scopo principale del 
porto di merci, che si praticherà a noli molto eco- 
nomici; per i passeggieri vi sarà un salone perfella- 
mente mobigliato per circa una quindicina di piazze. 
La costrozione dei piroscafi è stata affidata ignori 
P. van Vlissingen o Dudok va Heel a Amsterdam, la 
cuì rinomanza é già ben conosciuta. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
bbliche costru- 


getto di. dettaglio, 
riore delle pabbli 


Ve 
Co 
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sù Geni 


du izzata quel- 
1a pit tlla Dare x 


MILANO 12 Luglio. 

Il nostro dottor Agostino Bassi, instancabile pel 
bene pubblico, colpito dalla ubertà del raccolto dei 
bozzoli nella provincia lodigiana e nelle altre terre 
basse e irrigue, e dalla scarsità e malattie, che accom- 
pagnarono quello delle province alte e montuose, ha 
scoperto che è un effetto dell’ andamento straordinario 
della stagione. Negli scorsi anvi, i filugelli si amma- 
lavano nelle proviuce irrigue per effetto dell’ umidità 
eccessiva, dominante nelle stanze di allevamento, dove 
l’igrometro Pizzagalli discendeva spesso ad 80, 90 6 
più gradi d'umidità, mentre io quest anno appena 
segnò dai 30 ai 45 gradi. All incontro, questo straor- 
dinario andamento della stagione danveggiò gravemente 
i bachi dei luoghi asciutti. ( Eco della Borsa. ) 


VENEZIA 15 Luglio. 

Jleri le LL. MM. il Re e la Regina di Sassonia, 
verso le 4 pom., si recarono alla stazione della strada 
ferrata, dove la eccellenza del nostro Governatore mi- 
litare, generale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, aspet 
tavale per augurare alla coppia regnante un viaggio 
felice. 

Partirono le MM. LL. con separato convoglio alla 
volta di Verona. ( Gazz. di Venezia. ) 


Unitamente a S, E. il nostro Governatore militare, 
generale di cavalleria, cav. di Gorzkowski , S. M. 
il Re di Sassonia recava»i ieri nattina per tempo a 
visitare il forte Haynau e tutta quella linea di forti- 
ficazioni. 

Mosse frattanto S. M. la Regina all’ I. R. palazzo 
di Governo, dove fu ricevuta dal nostro Luogotenente, 
sig. cav. di Toggenburg, e accompagnata dall’ Inten- 
dente dei regi palazzi, sig. cav. Mayering, al qualo 
rivolse parole di encomio per la nettezza, per l’ ordine 
© la bella distribuzione di tutte le soppellettili, che 
ne corredano gli appartamenti. 

Tornato dalla sua gita il Monarca, andò coll’ au- 
gusta Consorte ad ammirare i tesori della nostra Ac- 
cademia di belle arti. 

Indi le loro Maestà visitarono molti de' nostri 
Istituti, le chiese più insigni e i monumenti più me- 
morabili della nostra città. (Ivi. ) 


VERONA 16 Luglio. 
Alle ore 7 pom. del giorno stesso arrivarono pu- 
re nel più stretto incognito sotto il nome di Conte e 
Contessa di Huhensiéia provenienti da Venezia le LL. 
MM. il Re e la Regina di Sassonia che discesero al- 

l'Albergo Imperiale delle Due Corti. 

(Foglio di Verona.) 
ALTRA DEL 17. 


viaggiano sotto il ‘nome di conte e contessa di Hohen- 

Li rono. la nosira città alle ore 5 e mezza 

pom. ieri dirigendosi con traino separato alla vol- 

ta di Vicenza. (Ivi) 
sd 


PADOVA 12 Luglio. 
La inesorabile falce della morte, che va qui equa 


niet do vite Fri , sembra per poco i 
ad arpa tribtezza è liana der tempi. Oggi 
leo 


n 


Le LL. MM. il Re e la Regina di Sassonia, che 


— 


gura pubblica; e tale certamente è la morte del Ber- 
nardi. La quale da nissuno verré®tanto e sì a lango 
lamentata, quanto da questo Ginnasio, a cui da più 
lustri dedicava cure intelligenti, assidue, amorose. 

( Lomb.- Veneto. ) 


MANTOVA 14 Luglio. 


leri allo ore 4 pomeridiane ebbe a scoppiare un 
gravissimo incendio nella soppressa chiesa della SS. Tri- 
nità, che era un tempo dei Gesuiti, ed ora serve ad 
uso militare. 

Il fuoco ha continuato tutta la notte, ed oggi an- 
cora non è spento del tutto. Abbiamo però la soddi- 
| sfazione di annunziare, che nessuna persona rimase 

vittima di tale iofortunio. (G. di Mantova.) 


+0TBE0+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Dal rapporto pubblicato dal Consiglio federale con: 
cernente la sua gestione nel 1850 risulta che il pro- 
dotto brutto per gli 11 mesi di quell’anno è stato di 
circa 344 mila franchi minore del presuotivò per tut- 
to l’anno. — Le bandiere tolte dai Frapcesi, il 10 set- 
tembre 1798, agli abitanti del Cantone di Nidwaldeo, 
state recentemente scoperte negli archivi elvetici, so- 
no state restituite il 20 ottobre 1850 al Governo di 
quel Cantone. — Il Consiglio degli Stati ha nominato 
una Commissione incaricata di esaminare se si possa 
accordare ni Cantoni della Lega separata qualche con- 
cessione. La Commissione è composta de’ signori Cam- 
perio (24 voti), Ruttiman (24 voti), Schumacher, 
Weissenbach, Steblin (20 voti). I membri favorevo- 
li a mitigare le condizioni degli oppressi Caotoni del 
Sonderbund sono Camperio, Schumacher e Steblia. 

noto che il signor Camperio ha già dichiarato do- 
versi usare riguardi ai sette Cantoni cattolici nell’in- 
tento di coneiliarseli, potendosene aver bisogno in 
prossime occasioni. (G.T.) 


GINEVRA 12 Luglio. 

Sin da sabato dopo pranzo la città assumeva una 
aria festiva; i pubblici edifci, ed i passeggi erano 
adornati di bandiere, di drappi, di ghirlande: nu- 
merosi archi trionfali con adatte inscrizioni sorgevano 
ne' luoghi di più frequente pa i " 

Verso sera il popolo affollavasi al passeggio ed 
ai luoghi eminenti in aspettazione del vapore il Lemano, 
che doveva portare la baudiera federale. Era esso in- 
cantrato da una barca ornata di bandiere colla depu- 
tazione del comitato, e da molte altre. Al suo appa- 
rire era salutato da salve d'artiglieria, che continua- 
rono sino allo sbarco. 

Domenica , alle ore 10, già era ordinato il cor- 
teggio dell’ apertura del tifo, quando giunse l’annun- 
cio dell’ avvicinarsi di due battelli a vapore carichi 
di più centinaia di carabinieri vodesi, si risoleette di 
aspettarne l’arrivo. Poco dopo l'apertura (alle ore 
11 3/4) sopi enne una dirotta pioggia con grandine 
che durò più di ua' ora. Il pranzo fu ritardato esso 
pure , ed il tiro incominciò alle ore 2. Il discorso di 
inaugurazione al pranzo fa pronunciato dal Presi- 
d Questo discorso e gli altri successivi 
no, al dire dei fogli svizzeri, importanza poli 

Alla sera parecchi luoghi. furono illuminati, e vi 
ebbero trattenimenti musicali Lal > della società 
iastrumentale di Gi; i un inda militare 
vodese, e de mi 


Barga 


dirett zl 
ie L'idoeca inieri di Berna, 
nti Bicalcaii 

orsaiuoli 3 
"8 Miairrtai sospetti. 


LR AR 


PRELZIOGZZE 


ALTRA DEL 13. È 

I fogli di domenica di Ginevra aonunciano già 
un grande concorso di forestieri , e la generale sod- 
disfazione che si manifestava per il modo in cui erasi 
disposto il tutto: la piazza fra i diversi edifici è capace di 
30,000 persone. Vi si aggiunge la magnifica vista sul 
lago, alle Alpi, alla Giara. A destra del campo del 
tiro è un formale accampamento di 45 tende. _ 

Il concorso continua pertanto numerosissimo , 
come continua pure il buon ordine, e l'allegria. Molto 
si devo su questo rapporto alla commissione , e_par- 
ticolarmente al presidente d’essa. ( Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 


Ora che qualche autorevole giornale di Frau 
na a tenere qualche ragionamento sulle trattative da mol- 
to tempo incominciate per liberare Abd-el-Kader dalla 
prigionia di Francia e trasportarlo in altri paesi, cre- 
diamo noo inutile recare un carteggio corso fra lord 
Londonderry e il Presidente della Repubblica di Fran- 
cia intorno a ciò, togliendolo dal Morning-Post del 6 
aprile che premette alcune parole. 


Fu scambiato fra il marchese di Londonderry 
ed il Presidente della Repubblica Francese, riguardo 
al carceramento di Abd-el-Kader, il seguente carteg- 
gio. Esso fa comunicato da lord Londonderry, che è 
adesso nel mezzodì della Francia, sd un mobile conte 
in Inghilterra, lord Gleogall. Eccolo: 

» Tours, il 3 Marzo 4854 

» Perdonate, gio Principe, s'io piglio la libertà 
di scrivervi; il tempo passato mi dà l’ardiro, il tem- 
po presente m'iuspira un'espansione, cui non posso 
resistere. Con la\permissione del ministro della guer- 
ra fui ammesso ad una udienza dell'interessante pri- 
gioniero della Francia, il valoroso Abd-el-Kader. La 
simpatia d'ogoi soldato, che militò per lungo tratto 
di tempo, il trae sempre ad onorare i capitani illu- 
stri, fossero puro nemici: e non posso esprimere i 
sentimenti d'ammirazione e commiserazione, che ho 
provati in un assai lungo abboccamento, ch'ebbi con 
l’emiro. Iadirizzando questa petizione a V. A. comin- 
cio dal supplicarvi a non m'accusare di presunziune, 
© ad essere appien persuaso che non mi reputo punto 
ia diritto d’ingerirmi in sì grave affare. Sono convin- 
to che il Governo della Repubblica francese ed il suo 
Presidente tengono |’ emiro prigioniero per l'utile del 
mondo incivilito. È un fatto assai notevole che la per- 
sona, la quale si presenta ora dinauzi a voi per ot- 
tenere qualche alleviamento © riguardo per codesto 
illustre prigioniero, sia quella che aveva altra volta 
indirizzato, la stessa domanda al Re Luigi Filippo, per 
il prigioniero di Him. La mia preghiera è che si prenda 
in considerazione la vita penosa e sciagurata d' Abd-el- 
Kader. Si può egli credere che la libertà, conceduta ad 
un vecchio fiaccato dalle sue sventure, da’ suoi cordogli 
e dalle sue perdite, possa mai nuocere menomamente al- 
la grande e potente nazione, ch’ora il tien prigioniero 
iu modo da trafiggere il coordi coloro, i qualionorano 
il guerriero ancor più nella avversità sua che nella pro 
sperità? 

» Credetelo , mio Principe, io son pienamente con- 
viuto che, quand'anche un qualche pericolo potesse 
risultare dalla liberazione di Abd-el-Kader, e’ sarebbe 
di gran lunga compensato dalla gloria, che ridonde- 
rebbe alla nazione francese da tal atto di generosità. 
Ora, mio Principe, terminerò col dirvi in succiato 
qual sia lo stato di lui. In vetta ad una montagna 
sulle sponde della Loira, il castello d’Amboise non 
permette in nessun modo all’emiro d'andar a diporto 
io cocchio o a cavallo; la tristezza dell’antico edifi- 
zio, la sola compagnia del comandante e della guar- 
dia, non possono offrirgli verun sollievo; i giard 
ed i bastioni sono gli unici suoi passeggi. Il prigio- 
miero ci offerse una tazza di tè, ce l’offerse, e parlò 
con una grazia ed una grandezza inesprimibili. Giuo- 
go finalmente alla sua domanda, alla promessa che gli 
ho fatta, e spero che la vostra bontà mi darà il po 
ter di mostrargli che non ho obliata la sua commis- 
sione. Ei m'ha pregato dunque di chiedervi, ja no= 
me dell'antica amicizia, ch'egli sa che avete per me, 
di concedergli un’udienza quando vi sarà possibile. 
Mi ba altresì manifestato il desiderio d'essere da mo 
accompagnato alla vostra presenza. 

. 3 Ho dieagico, mio Priocipe, il dovere di un 
vecchio soldato di S. M. Britaonica; il mio scopo è 
di servire alla vost. loria, liberando un gran guer- 
riero. Se riesco, la sarà una delle più grandi gioie 
della mia vita; se non riesco, non avrò nulla a rim- 
proverarmi avendo fatto tal tentativo. 

» Ho l’onore d'essere, monsignore, vostro umi- 
lissimo e devoto servitore 


» Vane LoxnowpenRY* » 
* Eliseo nazionale, 29 Mirzo 1851- 
» Mio caro marchese, 
» Non hoti 


aveto scritta da 


I 


Ham. Vi confesserò che, sin dal primo giorno della 
mia elezione, la prigionia di/Abd-el-Kader non ha ces- 
sato di preoccuparmi e di gravarmi il cuore come un 
peso, Onde ho spesso rivolto l'animo a ricercare i 
mezzi, che possono permettermi di porlo in libertà 
senz’ arrischiar di nuocere al riposo dell’ Algeria ed 
alla sicurezza de’ nostri soldati e de’ nostri coloni. 

» Oggi stesso, il nuoyo amb 1 
ca a Costantinopoli, è da .me incaricato di studiare 
tale questione; e credetemi, caro marchese, nessuno 
sarà più lieto di me quando mi sarà permesso di re- 
stituire Abd-el-Kader alla libertà. Mi ascriverò sem- 
pre a gran fortuna di vedere l’emiro, ma non posso 
vederlo se non per aonunziargli una buona notizia : 
non posso dunque, finchè ciò non sia, concedergli 
quanto ei domanda. 4 

» Ricevete, caro marchese, l'assicurazione della 
mia intima ed alta considerazione ed amicizia. 

» Luici NAPOLEONE. » 


» Pau 4 Aprile 4851. 

» Permettetemi, mio caro Principe, d’assicurarvi 
che la lettera, ch'io ricevo all'istante, di vostro pro- 
prio pugno, mi diede vo sentimento sì vivo di pia- 
cere e di riconoscenza , che per tutta la mia vita l'im- 
pressione ne rimarrà indelebile. Le vostre espressioni 
svelano l'onore e la rettitudine dell’indole vostra. Lo 
stesso nella prosperità, lo stesso nell’avversità, fran- 
co, nobilo, affabile, cavalleresco, magnanimo ed ap- 
pien risoluto ad operare secondo la gran massima del- 
l'omanità: Fate ad altri quel che vorreste che si facesse 
a voi. L’avvenire di Abd-el-Kader è nelle vostre ma- 
ni ed in quelle della nazione che governate. Pel feli 
ce esito della mia pratica, io pongo in voi un'illi- 
mitata fiducia; possa per voi la sorte di Abd-el-Ka- 
der divenire tanto placida, quanto la vostra sarà glo- 
riosa! È questo l'ardente voto di colui, che ha l'onore 
d’assicurarvi sempre, come altra volta, della sua più 
grande e profonda stiwa, amicizia e divozion personale. 

» Vane LoxpopERRY. » 
(F. F.) 


PARIGI 12 Luglio. 

Nella seduta di oggi dall’ Assemblea nazionale, il 
sig. Odilon Barrot vi ha deposto, in nome della Com- 
missione incaricata di esaminare la legge organica 
sull’ amministrazione interna, il rapporto della com- 
missione stessa sull’amministrazione cantonale. 

— Alla maggioranza di 453 voti contro 185, 
l’ Assemblea decise ieri che passerebbe alla seconda 
deliberazione sulla proposta relativa al’ rivedimento 
dei processi criminali anche dopo la morte dei con- 
dannati. 

— Il sig. Dagoerro è morto subitaneamente il 10 
luglio corrente, a Petit-Bric-sur-Marne in età di 72 
soni. ( Corr. lit.) 

— Il Presidente della Repubblica francese, eletto 
arbitro nella controversia insorta tra il Governo Ame- 
ricano ed il Portogallo intorno all’ indennità pretesa 
da alcuni cittadini americani per perdite sofferte nella 
guerra tra la Francia © l'Inghilterra, quando il Por- 
togallo era io pace con l'Unione, ba dato il lodo in 
favore del Portogallo. 

Il sig. Barocho iuniore, figlio. del ministro, è 
partito da Parigi per comunicarlo alle parti, 


AIACCIO 6 Luglio. 

L'alba del giorno 4 prendeva la città nostra un 
aspetto lugubre. Tatte le botteghe erano chiuse, ia 
ogni fenestra ondeggiavano i colori nazionali sormon- 
tati da un velo nero. 

Alle 9 le autorità civili e militari riunite alla pre- 
fettura si sono condotte sulla strada, di già occ 
pata da tutte le truppe della guarnigione , e da qua 
tutto il popolo. Poco dopo giunse Monsignor Vescoro 
seguito dal clero e dalle confraternite della città. 

La strada prese allora un aspetto più animato: 
la statua del primo Console, circondata di un velo 
nero, l’arco funebre che i marinari del nostro porto 
avevano innalzato ai pie’ di questo monumento, il pa» 
lazzo di città coperti di nezi.drappi, come lo erano 
lo dame, ogni fenestra o balcone, il perfetto silenzio, 
il raccoglimento generale, ogai cosa concorreva nel 
dare a questa festa quel tuono lugubre, che ispirano 

etto e la tristezza. 

sto una salve di artiglieria fatta da Vau- 

lo sbarco delle ceneri, che i marinari di 

questo legno col loro comandate e collo stato mag- 
giore portano in terra. Molti discorsi vennero allora 
pronuoziati. Il maire, chi presiedata la commis- 
sione municipale andata a' Corneto, ba fatta la con- 
segna di quelle spoglie alla città, profferendo un di- 
scorso , in cui, a nome de’snoi concittadini, testimo- 
niava la gratitadine. al Presidente della Re; ubblica , 
per la premara avuta, nel secondare i voti della città 
hi Alscg o, manifestati dal degno prelato che governa 


governo è rappresentato dal sig. Prefetto 
della Corsica. | ‘Ri rn D alla 
dda atta cità a Dot dita dl fee 


da’ 


» 


La truppa non poteva restare indifferente alri. 
cevimento delle ceneri della madre e dello zio di co- 
lui ch'essa chiama e chiamerà ancora per lungo tem. 

0 Imperatore. Il sig. generale de Sparre, comandante 
la suddivisione, vi ha fatto eco con on apposito di- 
scorso. 

Il rettore dell’Accademia ha parlato in nome del. 
l Università. 

L’ iscrizione di questo monumento funebre è sem. 
plicissima : Alla madre dell’imperatore , al Card. Giuseppe 
Fesch, benefattore di Aiaccio, la città riconoscente. 


Sopra questa iscrizione sta l’arma della città, 
(Journ. des faits.) 


ALGERIA 
ALGERI 5 Luglio. 

Parlammo non ba guari delle case degli orfani fon- 
dato dai Gesuiti nell'Algeria. GI’ incoraggiamenti di 
Monsignor Dupuch, primo Vescovo di Aigeri, eccita: 
rono il padre Brumauld a cominciare una (al' opera, 
Non avendo potuto ottenere concessioni dal governo, 
il Gesuita comprò da sè medesimo la campagoa di 
Ben-Aknoun vicino ad Algeri, ed applicò i suoi poveri 
alla coltura. Ben presto il governo ebbe a ricredersi di 
lasciare a carico di alcuni preti uno stabilimento che 
portava sì grande servigio alla Colonia. Gli preparò 
ben presto buoni operai, tutti accostumati al clima, 
o formati alle culture speciali del paese senza legami 
coll’antica loro patria; non conoscendone e non aman- 
done altre, se non quella in cui sarebbero stati edu- 
cati. Il governo fini dunque col dare qualche sussidio 
alla casa degli orfani: di poi il maresciallo Bugeaud 
non tardò a venire, e'prestò al padre Brumauld tutto 
l'appoggio desiderevole. La qualità di Gesuita non gli 
nuoceva punto: tutti ravvisavano in lui l’uomo dabbene. 

Questa fondazione avova pel Vescovo di Algeri un 
altro scopo ancora. Non era piccola cosa la educazione 
cristiana data a più centinaia di giovanetti, alcuni dei 
quali arabi di origine, dovevano portare un giorno ia 
mezzo agl'indigeni la semenza del santo Evangelo. 
Eravi però nella fondazione di Ben Aknoun una pro 
spettiva assai più preziosa, riguardo alla Chiesa e alla 
propagazione della fede. Tutti sanno quali sagrifizi ab- 

iano fatti i Vescovi della Francia per raccogliere Sa. 
cerdoti: la pietà de' fedeli li seconda, e mercè i soc- 
corsi di denaro molti giovanetti ricevono ne’ seminari 
una educazione, che li prepara al sacrosanto mioistero. 
Quanti però fra di essi al compiersi degli studi tro- 
vansi mancanti di vocazione? Il Vescovo di Algeri non 
sì trova in cosiffatta alteraativa. Il progetto era assai 
semplice: in sì grande numero di fanciulli affidati al 
p. Brumauld era facile di conoscere quelli, la cui pietà 
più palese, il cui ingegno era più sviluppato : jsenza 
educarli in modo differente dagli aliri, gli esentara per 
qualche tempo da una porzione di lavori materiali per 
applicarli agli studi. Se i primi saggi riuscivano andava 
avanti e proseguiva ad istruirli, in caso contrario li 
rimandava ai campi senz’avere per essi il più piccolo 
disprezzo. Invece della mente esercitando le braccia 
continuavano, non riuscendo in altra, ad essere buoni 
lavoranti. Così il Vescovo di Algeri aveva compresa 
l'eccellenza di questo sistema, ed il superiore della 
casa degli orfani era per lui il superiore del piccolo 
Seminario. Senza molto aumentare le sue cariche as- 
sicuravasi in pochi anni un semenzaio di giovani leviti 
non meno ardenti di lui a seguire le sue ispirazioni, 
perchè educati e formati dai Gesuiti. 

La partenza di Monsig. Dupuch, seguita dal ri- 
tiro del Maresciallo Bugeaud, ha molto nociuto alla 
casa di Ben-Aknoun. Tutte le risorse che aveva dalla 
Propagazione della Fede, per mezzo del Vescovo, sono 
immediatamente cessate. Monsignor Dupuch aveva fon- 
dato in Africa quanto poteva fare di opere di carità. 

Monsignor Pavy, antico professore dell’ Accademia 
di Lione, ebbe in animo di dare agli studi un'altra 
impulsione, e concentrò tutti gli sforzi per creare un 
nuovo Seminario, e lo sviluppo del gran Seminario af- 
fidato dal suo antecessore ai Lazzaristi. Malgrado 
tutto ciò il P. Brumauld condusse l’opera a fine: seppe 
conciliarsi la protezione de’ nuovi governatori. Ad 
esempio di Nostro Signore aveva sostenuto per luogo 
tempo una graude croce sulle spalle, quando si pensò 
di mettergliene an'altra nel petto (la legion di cuore). 

Nell'anno passato totti gli ostacoli erano vinti; 
e la casa di Ben-Aknoun era ia piena prosp 
padri Gesuiti la dirigerano con una trentina di 
e il numero dei giovani era 270. Molti fra essi non 
erano a carico dello Stato, e si formavano già uo pic- 
colo peculio nece: alla fatura loro collocazione. 
Vigne ben coltivate, giardini bene formati ed adacquati 
da canali fatti per mezzo di muratori , magnifiche pian: 
tagioni di tabacco formavano la risorsa della casa. 

Hautpoul andando al Governo dell’ Algeria 
stupito di questi risultamenti: il campo di Bouf- 
farick non essendo più necessario alle truppe, e il vi- 
i to soppresso, propose l'uno 
padre Brumauld per fondarvi un nuovo 
bilimento, 11 rev: padre ba di già accettato, ed è 
di già istallato a Boùfforick con una sessantina di fao- 
ciulli. Le fabbriche del campo gli permetteranto uo 
giorno di riunire 500 orfani. Disg: imeote le spese 
ch'è obbligato ‘a fare per la istituzione di Bouff 
tre volte. 
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Il governo è oggidi ben disposto 
menti religi 


» e viene incoraggito d: 
ottenuti dal P. Brumauld e dai trap| 
cia di Algeri va dunque ad avere due 
ni. Il sig. Ab. Ledemano, in una concessione di 900 
ettari presso di Guelma, ne ha fondata un’altra nel- 
l'anno passato per la provincia di Costant 
gnor Ab. Abram ha faito il medesimo per la provia- 
cia di Orano, ove il governo gli ha concesso, come 
al P. Brumauld a Bouffarick, le caserme abbandonate 
e i terreni dell’antico semenzaio. Si è veduto come 
questa tarda beneficenza per opere così utili eccitava 
le sterili gelosie delle genti senza fede. 

Speriamo che l'Assemblea nazionale incoraggerà 
in cosiffatte cose il governo. Il rapporto del sig. Le- 
stibuodois è d’un felice augurio. La commissione, nel 
cui nome è stato presentato, era incaricata di esami 
nare ciò che conveniva fare delle colonie agricole, 
si era avuto il vantaggio di non istabilirla di Parigini. 
» Noi abbiamo, dice il sig. Lestiboudois nel fine del 
suo rapporto, popolazioni, che sono a carico dello 
Stato, dipartimenti o Comuni a’ quali non si può da- 
re spesso una direzione utile ad esse medesimè , o 
alla società, esse non costerebbero più nel suolo al- 
gerino, potrebbero avervi una sorte migliore lavoran- 
do per la grande opera ch’ è dovuta alla nazione france- 
se: noi vogliam parlare degli orfani, dei giovani con 
dannati, che si pensa oggidì collocare nelle colonie 
agricole. Non si potrebbero collocare no’ villaggi di- 
sponibili? Di già più stabilimenti importan quelli 
de’ BenAknoun e Misserghia per gli orfuni, que 
dell’Ab. Landemann pe’ giovani condannati, sono 
marchevoli nell’ Algeria; sono però evidentemente in- 
sufficieoti, e le condizioni per essersi ammessi sono 
assai onerose, perchè sia difficile allo stato © ai di- 
partimenti di collocarvi i giovanetti, che sono a ca- 
rico loro. Dovrebbe dunque proporsi di accrescere 
questi utili stabilitmeoti. Di poi, aggiunge il relatore, 
nel momento in cui si cerca di rendere fruttifero il 
territorio algerino con tutti i metodi, non si può di 
sprezzare un mezzo che promette di contribuire al 
progresso della colonizzazione, al miglioramento della 
sorte de’ giovani, i quali banno assai raramente un 
felice avvenire nella loro patria. Il ministro della guer- 
ra ci ha dichiarato del resto, che adotterebbe il prin- 
cipio del nostro pensiero: ci ba fatto conoscere, che 
ha conferito ‘col suo collega dell’Iuterno per fondare 
case di penitenza, e di fanciulli trovati. » 

Non resta adunque ai fedeli se non upire i loro 
sforzi nello scopo di prestare il loro concorso a tutte 
le nuove fondazioni. (Ami de la Religion. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 7 Luglio. 

La crisi ministeriale ebbe uno scioglimento nella 
notte del 6 colla demissione dei signori Loolè Pestana 
e Soniè, e colla nomina dei signori Fonseca Magalhaens 
al ministero dell’ interno, Fontes Pereira de Mella alla 
marina e del vescovo d' Algarvi alla giustizia. Il duca 


di Saldaoha, Franzini e Jervis d’Aotorgia conservano * 


i loro rispettivi portafogli della guerra, delle finanze 
e dell' estero. ( Times. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 7 Luglio. 

Il visconte Palmerston, segretario al dipartimento 
degli affari esteri, presentò oggi alla regina il signor 
Alessandro Colonna- Walewski , ambi ore della Re- 
pubblica francese, che rimise nelle mani di S. M. le 
lettere di credito. (Patrie. ) 

ALTRA DEGLI 11. 

Lettere di Samsoon, in data del 19 giugno, an- 
nunziano |’ arrivo in quel paese di S. M. Ikarud-Dowlad, 
ex-re di Ondè, che si reca a Londra per visitare l' espo- 
sizione. 

Questo personaggio è accompagnato da numeroso 
seguito, ed ba per interprete un maltese, per nome 
Casolani, che è vissuto lungo tempo a Bagdad. 

( Morning Chron. ) 

— S. M. la regina Vittoria e S. A. R. il prin- 
cipe Alberto fecero visita mercoldi (9 luglio ) al pa- 
lazzo di cristallo. Io quel giorno entrarono nel re- 
cinto 53,055 persone ; la somma d’ introito fu di 2,770 
lire sterline e 6 scellini, vale a dire 69,257 fr. e mezzo. 

i giornali son pieni (come. già ac- 
ceonammo ) di ragguagli intorno alla splendida festa 
data la-sera dello stesso giorno da lord mayor (sia- 
ld'Hall, la quale fu onorata 
dalla presenza della graziosa sovrana è del suo augusto 
consorte. u 

Il numero degl’ invitati ammontava a circa 2700 
persone, fra cui si notayano-i diplomatici esteri, i.mi- 
EHI della regina, il duca e destina si tia 
ed il priacipe.e rincipessa di Jonvi ii incipe 
Edoardo 11° Saesonie:Welmar, il maresciallo Narvaez 
duca di Valenza, e molte altre celebrità parlamentari, 
militari, legali, scientifiche dell’ Inghilterra e del.re-. 
sto d' Europa. ra!» 4 H ” 

GERMANIA » — 
FRANCOFORTE 8 Luglio. — 
La dieta federale cominciato ad 


si del suo problema di 
plenaria di ieri, nella 


— 663 — 


presentò il noto materiale delle conferenze di Dresda 
per essere ulteriormente trattato. Ulteriori passi i 
questo proposito non si sono per anco determinati. 
Si crede che la dieta eleggerà quanto prima piccoli 
collegi deliberativi , analoghi alle note commissioni del- 
la conferenza di Dresd: 
Oltre a quest’ affare si tenne parola nella sedu- 
ta di ieri anche di quello della guarnigione di Am- 
burgo, avendo il plenipotenziario quella città li- 
bera fatto la proposta affiaché la dieta prendesso una 
determinazione definitiva ia una quistione circa la qua- 
le nacquero delle differenze fra il Senato d' Amburgo 
e il comando superiore austriaco. L' affare verrà trat- 
tato sulla solita via prescritta nel regolamento interno. 
( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 9 Luglio. 

Il governo ha pubblicato la legge sullo stato di 
assedio, votata dalle due Camere. Si fece un cangia- 
mento nel preambolo. 

— Il Giornale tedesco di Francoforte smentisce che 
siasi fatta alla Dieta la proposizione di stabilire due 
corpi di truppe di 40,000 sul Reno, ed un corpo di 
riserva. 


STATI-UNITI 


Secondo rapporto ufficiale la zecca di Filadelfia 
aveva ricevuto dalla Califoroia nei primi cinque mesi 
di quest'anno fr. 244,000 in argento e 84,700,000 in 
oro. Nello stesso tempo la zecca di Nuova Orleans ri- 
tirò dal suddetto paese 15,000,000 di franchi in oro, e 
Nuova York nella prima settimana di giugno 12,500,000 
fr. in oro: così che in sei mesi le monete d’oro si erano 
io America della somma di fr. 112,200,000. 
Con una parte delle medesime sì pagarono le merci ri- 
tirate dall’Europa,per cui duraote il suaccennato periodo 
erano, afluiti in Europa circa fr. 63,000,000 in oro. 

( Corr. Ital. ) 


-— ri 
NUTIZIE POSTERIORI 


MADRID 13 Luglio. 


Disraccio TeLEGRAFICO. 
Il progetto di legge sul regolamento del debito 
viene di essere definitivamente approvato alla maggio: 
raoza di 154 voli contro 52. (F. S.) 


LONDRA 13 Luglio. 
La casa Ward e Price in Harburg ha sospeso i 
suoi pagamenti. 
Consolidati 96 718. — 97. 
FRANCOFORTE 14 Luglio. 
Met. al 5 per cento 80 3j4 —; 4 e mezzo per cento 
74 414. — Vienna 100 5,8; — imp. lombardo 77 112. 
(Corr. Ital.) 
BERLINO 15 Luglio. 
Met. al 5 per cento 106 344; vigl. del debito di 
Stato 89 114; azioni della Banca 99 344. (Corr. Ital.) 


PARIGI 13 Luglio. 
Le firme delle petizioni revisioniste , secondo la 
Patrie, sommano a tutt oggi ad un milione e 423,635. 


ALTRA DEL 14. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 


Seduta del 14. 
REVISIONE DELLA COSTITUZIONE. 


Vi ha calma al di fuori, e se non fosse un’af- 
fluenza un po’ più considerevole del solito di curiosi 
che vengono onde procurarsi de’ posti alla porta del- 
l'Assemblea sulla piazza di Borgogna, nemmeno sì so- 
spetterebbe che una discussione d'importanza dovesse 
aver luogo nel recinto legislativo. 

Alle 2 e un quarto la seduta è aperta, il pro- 
cesso verbale adottato. Gran numero di deputati de- 
positano petizioni sia in favore della revisione, sia 
contro la legge del 31..maggio. — L’ Assemblea è nu- 
@ preoccupata, ma:calma ad un tempo, le 
bbliche sono pieno; e come sempre 
ni circostanze, le signore vi sono in maggiora 
L'Assemblea adotta un progetto di legge d'interesse 
locale. 

Il sig. Presidente. L'ordine del giorno chiama la 
discussione sopra le proposte relati Il 
della Costitazione. Signori ed onore 
prima di dar cominciamento alla 
tetemi di dirizzarvi alcune paro! 
mo, ma sulla forma della disco: 


non sul senso inti- 
ne. Da 60 anni le 
nostre Assemblee - nazionali ebbero parecchie volte a 
fare costituzioni per surrogare i\goverui che le rivo- 


luzioni avevano distratto, ma von ve I ch 


sembra, dovrebbero applicarsi a diminuire. lo ben so 
quanto una siffatta discussione comporti di libertà 
nelle opinioni: ma vi prego, signori, a considerare 
eziandio quanto ella consigli di riserbatezza e di mode- 
razione alle parti (senissimo!), di ascoltarsi pazientemen- 
te; se vogliono essere intese alla lor volta, lange dal- 
Vieri icenda, loro importa di calmarsi. Tutti 
infin inno interesse di manifestarsi per le loro qi 
lità più che pe' loro difetti (ilarità prolungata), onde 
comparire agli occhi del paese, che gli iavigila e cho 
dovrà giudicarli, sotto un: aspetto più idoneo a ras- 
sicurario che a inspirargli timori per un avvenire che 
egli intravede con trepidanza. ( Benissimo!) — La di- 
scassione è aperta. 

Il sig. Payer ha la parola contro la conclasione 
della commissione. 

Gli succede alla ringhiera il sig. Falloox, il qua- 
le incomincia dal combattere l’ abrogazione della legge 
dei 31 Maggio. 

Ascende quindi alla tribuna il signor Morns 
quale parlò contro la proposta. (F. 

Borsa di Parigi del 14. 

Cinque per cento 94 50. 

Tre per cento 56 40. 


VIENNA 15 Luglio. 

Il padre di S. M. l’imperatore, l'arciduca Fr 
cesco Carlo, è ammalato da domenica. A questa triste 
notizia possiamo però aggiungere che S. A. Î. passò 
la notte scorsa tranquillissimo. Il viaggio di S. M. al- 
la volta della Galizia venne per ciò differito alla set- 
timana ventura. 


ALTRA DEL 16. 

Il sovente menzionato trattato di strada ferrata 
tra l’Austria 6 la Baviera venne sottoscritto al 21 del 
mese scorso in Vieona, ed anche già sottoposto alla 
sanzione sovrana, per cui la sua pubblicazione dee 
seguire quanto prima. In seguito al medesimo |’ Au- 
stria farà costruire immediatamente un tratto di stra- 
da ferrata da Salisburgo fino a Bruck sul Mur, ia 
Stiria, in aggiunta alla strada ferrata meridionale dello 
Stato ; inoltre si obbliga di far eseguire entro cinque 
anni il compimento del tronco di strada ferrata di con- 
giunzione da Innsbruk a Kafstein e Salisburgo , non- 
ché fino all'anno 1858 il compimento delle linee da 
Bolzano a Verona, e dai confinì bavaresi per Linz a 
Vienna. La Baviera farà costruire immediatamente una 
strada ferrata da Monaco a Salisburgo e Kufstein, non 
che coll’obbligo del compimento entro 8 anni d’ una 
strada ferrata dai confini austriaci fino a Nuruberg. 

( Corr. Ital. ) 
Borsa di Vienna del 16. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 


dento» oo e 96 112 _ 
dette al 4 1/2 per 
denio: dx 84 748 _ 


(Fog. di Verona.) 
——————_—6————m—m o 
ARRIVI 


pat giorno 19 aL Gionno 20 Lvatio. 
Andigne M., di Francia, da Firenze. 
Adam Stefano, di Francia, Libraio, da Livorno. 
Buzzonetti Luigi , di Roma, da Milano. 
Contarini Mario, di Venezia, da Firenze. 
Dubesset Annet, di Francia, Negoziante, da Ancona. 
Fasel Cristiano, di Svizzera, da Bologna. 
Henderson Guglielmo, di America, da Parigi. 
Innes Giorgio, di America, da Firenze. 
Kooker Giacomo, di America, da Firenze. 
Kifdrey Flaviano, di Siria, Religioso, da Marsig 
Mayer Gio. Battista, Alessandria, Negoziante, da 
Poggio Mirteto. 
Mitchell Carlo, di America, da Parigi. 
Mancini Carolina, Roma, da Firenze. 
Nasseef Shedooy, di Siria, Religioso, da Marsiglia. 
Piller Giuseppe, di Sviz: da Bologn 
Refour Francesco, Ecclesiastico, da 
Schmidt William Federico, di America, da Napoli. 
Smith Amos, di America, da Napoli. 
Vogel William, di Prussia, da Napoli. 


PARTENZE 
pat giorno 19 AL giorno 20 LeGLIO. 

Aiton John, d’ Inghilterra, Reverendo, per Livorno. 
Ascarelli Tranquillo, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Bismorch, d’ Inghilterra, per Firenze. 

Carmana Alessandro, d' Inghilterra, per Inghilterra. 
Capobianchi Giuseppe, di Roma, Impiegato, per Berlino. 
Degueranvillore Stefano, d’ Inghilterra, Sacerdoto, per 

'arigi. 


Hery Giulio, di Franoia, Sacerdote, per Lucca. 
Hota Martino; di Svizzera, Console, per Civitavecchia. 
Leonardi Matilde, di Roma, per Livorno. 
di Roma, er Napoli. 
ledico, per Modena. 
ianto per Livorna. 
'ranciay per Tolone. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad istanza del sig. Filippo Delluca il giorno 
di Sabato 26 del corrente alle ore 4 pomeridiane, 
di procederà per gli atti dell' infrascritto Nutero 
all’ Inventario legale dei boni lasciati dal fu Luigi 
Delluca suo genitore, dandovi principio nell’ ulti- 
ma abitazione del defunto posta Via del Sudario 
n. 24. Ciò si deduce a notizia di chiunque per go- 
dere di tutti i beneDej accordati dalla leggo, ed a 
forma del S. 1548 del vig. Reg. 

Roma 22 Luglio 4851. 

Francesco Terzi Not. e Cano. del Consola- 
to Fiorentino. 


Io Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Nella Causa in Piot. w. 1391 del 4854 fra il 
Ceto de' creditori del sig. Giuseppe Maria Marti- 
nez Via do Mont, sig. Gio. della Prataja, Giro- 
jo Ruitz de la Torte, Fratelli Belado , Lorenzo 
1, Giuseppe M. Loper, Do 
riga Vedova del fu Gio. Ortez de la Torre figli de 
Hornedo , Sante Ruiz Marque, Gio. Nepomuceno 
de la Torre Negoz. dom, nella ci 
sppe Gioacchino Dior di 8. Sebast 
ig. LI 
di leggo, e per essi tutti i sigg. 
vaggi Banchieri io Roma coms Agenti e Manda- 
tari speciali dei suddetti dom. nel Palazzo Lozz 
no 4 S. Carlo al Corso n. 3 rappr. dal Proc 
Rot. sig. Achille Sironi da una parte, e la Ditta 
Bancaria Domenico Valentini, @ per essa l' {ilo 
sig. Cor. Gioacchino Valentivi dom. nel suo Pa 
lazzo in Piazra dei Ss. Apostoli y rapp_dal Proc. 
Rot. sig. Gaetano Sellini dall'altra. — Sull' istanzi 
promossa dagli Attori creditori Via de Mont è per 
essi dai Banchieri Lozzano e Lavaggi con atto del 
giorno 5 Giugno p. p., diretta al ottenere, che pre 
via la dichiarazione di anullamento , ed mefilca- 
cia della Cradeoziale rilasciata dalla’ Ditta citata 
sopra i Banchieri Fould, e Fould Oppenbein di 
Parigi ino dal giorno 20 Decembre 1845 per la 
somma di sc. 7852 65 imporio residuale delle tr 
te per franchi 45,000 cedute dal mentovato Mat- 
teo alla citata Ditta sopra i summenzionati Ban- 
cbieri di Parigi , seatir ordinare la consegna della 
fa somma di sc. 7852 65 che trovasi attual 
tuente depositata nel S. Monte di Pietà di Roma 
a favore degl’ Istanti , cuì si appartieno a form 
delle giustilicazioni da prodursi, e per essi a 
Ditta Lozzano e Lavaggi incaricata” specialmente per 
la riscossione ed incasso di detta somma, e per 
gli effetti di cui sopra sentir rilasciare ogni e qua 
lunque più necessario, ed opportuno ordine esecu- 
torio di consegna direlto si Ministri del S. Monte 
di Pietà di Roma colla condanna in caso di oppo- 
sizione della Ditta citata Valentini alle spese, e 
tutto ciò S. P. di variare, ampliare eo. 
Vista la suddetta istanza + sulla qualo si co- 
tu in Proc. del sig. Cav. Valentini il sig. Gae- 
tano Sellini Vista l'istanza rionovata al suddetto 
Proc. Vista la cedola di deposito fatto al S. Mon. 
te di Pietà sotto il giorno 46 Maggio scorso della 
Ditta citata della somma di 52 65 a favore 
del Ceto de'creditori Istanti, registrata e notifica 
sotto lo stesso giorno ai Banchieri Lozzano @ L 
vaggi come Agenti rappr. gli Attori , 6 specialmen- 
te delegati all'incasso, e ritiro della somma depo- 
ata. Visti gli atti pubblici di Procure in Brevet 
lasciate. dai creditori Via de Mont, e Luigi Do- 
menico Matteo a favore del Negoziante in Barcel 
ona sig. Giuseppe Maria Serra per ricuperare la 
somma depositata con facoltà di sostituire altri Pro- 
curatori in Roma . e la Procora di sostituzione del 
Serra rilasciata ai Banchieri Lozzano © Lavaggi de- 
bitamente tradotte dall Interprete signor De 
Aogelis registrate , © prodotte tanto in_ originalo 
quanto col e traduzione. Visto tutl'altro ec. 
Iotesi i Procuratori delle parti nella pubblica udienz 
Considerando esser pacilico ia fatto, che un 
tal Gioacchino Orazio de Kinsor, Socio e Commis. 
giovato Commerciale di Giuseppe Maria Martinez 
Via de Mont fino dall’Ottobre 1845 si allontanasse 
da Madrid sero asportando più fondi di spetteoza 
di quest’ ultimo sopra Fould, e Fould Oppenbein 
Banchieri di Parigi, pi 
cessità di far punto nei suoi negozi , e sospen- 
dere | pagamenti. Che costretto per ial'emergento 
il Via de Mont di convocare i suoi creditori , @ 
dimostrato loro l'attivo e passivo della sua cass 
coi motivi che furono origine della sofferta 
zia , fra i quali il fatto colposo del Di Ki 


stessi creditori ne stipolarono soleni 
lo intorno a ciò col giorno 41 Maggio 1846 pei 
rogiti del Notaro Giuseppe Maria Dr. Martinez. 
Considerando che nella stipolazione di questo 
allo medesimo venne specialmente ceduto ai nomi- 
mati creditori del Via de Mont il valore dei fondi 
trafugati dal De Kinsor ossiano le Cambiali di fran- 
chi 45,000 tratte da Francesco Saverio Albert di 
Ma ' ordine del nominato De Kiasor sopra | 
Banchieri di Parigi Fould, e Fould Oppenbela. 
Considersado che rimasto per tal'modq a tutto 
vantaggio e carico dei creditori Istanti il nominato 
credito di ricupero di valore cambiario , questi non 
misero di agire con tutti | mezzi, e per tutte le 
vie possibili , onde riuscire nel desiderato intento 
di ricuperare cioè le suddette Cambiali. 
Considerando , che mercè . appunto tali: pre- 
mure , gi” Istanti venaero a cognizione che lo del- 
te Combiali dal De Kinsor erano siate trasfase pei 
suo domestico Luigi Matteo, e da questi cedute 
valuta in conto all Ditta Ban- 


pubblico 


sopra | suoi corrispondenti Ban= 
chieri Fould , e Fould Oppenheio di Parigi. 

Considerando , che, presentatori al Ceto dei 
creditori Istanti lo 


Valentini senza 
dichiarazione » pro degli stessi creditori’ I 


circa la proprietà dei spesso nominati 45,000 fren- 
chi rilasciando în di loro favore, © per essi a Giu- 
ppe Maria Serra opportuno mandato per la riscos- 
sione dei medesimi da farsi presso la Ditta Valentini. 
Consideraodo, che sebbene ia vista dello smar- 
rimento della suddetta Credenziale, come sopra con- 
fessato dal Matteo, sia pacifico $ che il modesimo 
qulla incassasse in virtù della Credenziale modesi- 
ma dai Banchieri Fould e Fould Oppeohwin, v pos- 
perciò ritenersi oggi, specialmente dopo decorsi 
loque anni dalla sua rilassazione, che la medesima 
sis rimasta senza effetto, pure si cOnOsceva giusto 
non solo di dichiarare esplicitameote la sua inelfi- 
cacia, ma altresì a 
Ditta deponente, che la consegna della somma ad 
essa rimasta dell’ incasso fatto colle tralte sopra 
Fould, e Fould Oppeohsin, e depositata nel Sacro 
Monte il 16 Maggio 4851 in so 7852. 65 non ve- 
nisso effettivamente consegnata dal Banco, 6 suoi 
Ministri al Ceto istonte, 6 per esso aì Banchieri 
Lozzano e Lavaggi, mandaturj specialmente deputati 
a tale riscossione, se non dopo decorso dalla inser= 
IBzione della presente Sentenza in Gazzetta il termi 
legale per gli Stati Europ 
Considerando, che siccome non si è proposta 
alcuna eccezione per parte della citata Ditta Valen- 
tini contro la giustizia della dimanda attuale, la 
quale tendeva a garantire l'interesse degli stanti 
ridetti, così ravvisavasi pur giusto , che lo spose 
timanessero a carico di essi, © perciò doveansi in 
quanto alle parti presenti in giudizio dichiarare com- 
pensate — Considerato tutt'altro ec. — fovocato il 
Nume SSmo di Dio. — Il Tribunale giudicando de- 
fuitivamente ia primo grado di giurisdizione am- 
mette la istanza, e per tale effetto dichiara nulla ed 
inefficace la Credenziale rilasciata dalla Ditta Bao- 
coria Domenico Valentini li 20 Dicembre 1845 a 
favore di Luigi Matteo per la somma di sc 7852 65 
sopra ai Banchieri Fould, e Fonld Oppenhein di Pa 
rigi, ed in conseguenza ordina ai Ministri del S. Moo- 
te di Pietà di Roma la libera consegna della egual 
somma di sc. 7852. 65 a favore dè Banchieri Loz- 
gi come Agenti, Procuratori, e Mao- 
j speciali Jel Ceto dei creditori di Giuseppe Ma 
ria Martinez Via de Mont, non che per ogni effetto 
di ragione dello stesso Luigi Matteo da non effet- 
tuarsi per altro la consegna anzidetta se non decorsi 
giorni cento dalla notifica, ed inserzione della pro- 
sente Sentenza nel Giornale di Roma da effettuarsi 
a cura, e diligenza dei Banchieri medesimi Lozzano, 
© Lavaggi nella enunciata loro qualifica , spese com 
pensate, e delega il Giudice Udit. sig. Ar, Cecc 
Giudieato a Roma nell’ Udienza del giorno 41 
Luglio 4854. Redatta e firmata la presente Sentenza 
come appresso stante la indisposizione di Monsignor 
Illmo e Rmo Giaunuzzi Presisente li 48 detto mese, 
ed sono. — Vincenzo Avv. Pales Consig.— Luigi 
Avv. Gagliardi Consig — Pel Sig. Serafino Marto- 
relli Cane. , Salvatore Casini Sost 
Reg. a Roma li 24 Luglio 1851 v. 237 fog. 60 
r. 04 4, 5 col pagamento di sc. 40.27 al Prep. Pie- 
ratti. Concorda col suo originale ec. 
Si ordina ai Cursori di procedere alla esecuzio- 
no della presente Sentenza, alla forza pubblica di 
presi lenza, ed ai Magistrati d’interporvi 
le loro autorità 
Dato in Roma dalla Cancelleria del Tribunale 
le posta entro il palazzo della Curia Tnnocen- 
ina ia Monte Citorio questo giorno 24 Luglio 
4851. — Pel C. P_ Serafino Martorelli Cano. C.— 
Notificata li 22 Luglio 4851. S'inserisca per totti 
gli effetti di legge, ed in esecuzione del disposto 
della Sentenza. Achille Sironi Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno 

Ad istanza della Ven. Arciconfraternita del 
SSiîo Sagramento in 8. Pietro in Vaticano, e per 
esse dell' [ilimo e Riîo Monsig. D Lorenzo Lucidi 
Primicerio, rapp. del Proc sig. Carlo Ciampoli. 

S'iotima agl'iofrascritii che sotto il giorno 12 
Laglio corrente innanzi il primo Turno del Tri- 
bunale Civile di Roma per parte dell’ Istante è sta- 
ta in atti emessa riouncia all'eredità leststa. dal- 
la fu Morianna Cipriani vedova Novelli alla qu 
le co. E tutto ciò si deduce a notizie degl'intimati 
per ogoi e qualunque effetto di ragione 6 di legge. 

Sig. Marco Cestelli creditore. — Sig. Dottor 


Gaetano Olivieri creditore. — In quanto agli altri 


creditori incerti per affissione. 

Oggi 15 Luglio 4851 copie del presente alto 
sono siate consegnate come appresso : In quanto 
al sig, Cestelli alla domestica. G. Lucidi Curs. Civ 
Tn quanto al sig. Olivie domestica. £. Mo- 
linari Curs. Civ. In q tori incerti per 
fissione sono state affisse copie nei soliti e con- 
sueti luoghi a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civile di Roma Turno Camer 
Ad istanza del sig. Mi 10 Baldassarini, Le 
galo dom. s Roma Via Bergamaschi n. 50, rappr. 
da sò medesimo — Si citano gl'iafiascritti » comp, 
prima udienza dopo giorni otto, ed in segui 
to dei sequestri trasmessi » carico di Camillo Bon- 
feti e_della dichia 


Ile somme sequestrate tanto delle rato 
decorso che da decorrere fino all'effettivo 


cognito domicilio 
sfissione ed Inserzione in Gazzetta. IC, 


lo , sentire perciò ordinara l'assicu 
della dote medesima nella somma compl 
siva di sc. 6750 sopra totti gli oggetti tanto si 
bili che mobili di qualunque specie e natura com. 
prensivamente a quelli ssisteati nella casa del ri- 
detto. di lei marito , a forma dei citati $$. sd al- 
tri successivi del Reg. leg. e giudr, ed in caso di 
non comparsa di alcuno dei di lui creditori scor- 
40 Il termine prescritto , setire ordinare a socon- 
da del $. 1627 del surriforito Reg., lu descrizione 
giudiziale di ciò che si possiedo dal di lui marito, 
€ sulle premesse cose pronunciarsi Sentenza © ri: 
lasciarsi all'effetto qualuaque opportuno ordine 
esecutorio a forma di legge, colla condanna degli 
oppouenti nelle spese , ed intanto siano inbiti tutti 
gli asserti creditori sotto pena eo. 

Biz. Sante Dolci dom. Via Pianellari n 20. 
Sig. Eugenio Gozzano dom. Via Pontefici n.44. 
Adlissa a forma del Y. 4626 del Reg. leg. 6 
Niccola Parisotti Curs. Civ 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma secondo Turno li 23 Novembre 1850 ad 
istanza del sig. Antonio Ricci Negoziante dom. in 
Via Giulia p. 47 rapp. dal sottoscritto Proc. - Nel 
giorno 2 Agosto prossimo sile ore 40 antimeridia 
ne nella Depositeria Urbana si procederà alla ven 
dite giudiziale per ora dei qui appresso descritti 
fondi posti in Roma con tutti | loro amuessi ec. 
cioè : 1. Casa al Vicolo d' Orfeo n_8 e 9, conf. 
colla Cosa Gaetoni , Triugiani , la Via, salvi vc. 
di ua estimo ceosuale di sc. 180 — "2. Casa in 


Via di Borgo S. Angelo n. 43 e 44, conf. coi be- 
ni del sig Annibali, Arciconfratermita di S. 
como , Via , salvi ec., di un estimo di sc. 165. — 


3. Casa ossiano case riunite e formaati un sol cor- 
po in Via Borgo 8. Angelo, la pria contradistia: 
ta coi num. 14 al 19, la seconda n. 20 al 23, 
conf colla Via pubblica e coi Corridoi di Palazzo, 
salvi co. in complesso di un estimo di sc, 820. — 
4. Casa in detta Via di Borgo S. Angelo n. 31, 
32 e 33, conf coì beni dell’ Arciconf di S. Gi 
cotuo, Carosi, salvi ec. di un esttmo di so. 352 50. - 
I suddetti fondi segnati coi num. 2, 3 e 4 sono 
gravati dell’ annuo Canone di sc. 120°a favore del 
sig. Butirroni che 
alla vendita dei medusimi uniti insieme. 
icolo del Mattonato n. 13 & Vicol 
rongolo n. 15 e 16, conf. coi detti Vi 
ni del sig. Lovatti , salvi ec. dell' estimo di scu- 
di 292 50. — 6. Casa situata io detta Via di Bor. 
go S. Angelo n. 27, 28, 29 e 30, conf. coi be. 
Qi del antelli, Carosi , salvi ec., gravata di 
due sanui Canoni, uno di sc. 12 a favore di Mon 
signor Filonardi , & l' altro di bai, 67 e mezzo a 
favore della R. ©. A. di un estimo di se. 313. — 
7. Giardino nella Via di S. Onofrio n. 7.all' 11; 
in detto Giardino vi esistono delle pisote di agru 
mi, di più vi è una stanza annessa al medesimo 
ed una Vasca con nequa di ritorno , conf. coi he- 
ni del sig. Cartoni , Lauri, salvi ec. gravato di so- 
suo Canone di libbre 5 cera a favore della Presi. 
denza delle Strade di ua estimo di sc. 37 50. — 
8. Casa in Via della Longara n. 51 e 52, conf. i 
beni del sig. Filippani , Arciconfr. della Consota- 
zione e l'Orto Bottanico , salvi ec. gravata del 
l'annuo Canone di sc. A 65, a favore degli eredi 
del fu Viaccuzo Costantini , di un estimo di scu 
di 210. — 9. Casamento in Via de' Sirepgari alla 
Regola n. 45 al 48, conf. coi beni Ponzi, S. Pao. 
lino alla Regola, salvi ec. di un estimo di scu- 
di 1627 50. — 40. Casamento nella Via dw' Peni- 
tenzieri n. 14 al 17, conf. coi RR, PP. Peniten- 
i, sig. Ronchetti, salvi ec. gravato del 
one di sc. 95 a favore dei sigg. Giorgi , una 

la del quale spetta sl sig. Daca Braschi 
di un estimo di so. 915. — 41. Casa di un solo 
pianterreno © di aliro piano superiore scoperto di 
tetto in Via della Longarina n. 46 e 47 enfiteuti 
ca a terza generazione e la dell'annuo Ca- 
none di sc. 46 56 e mezzo a favore della Pia Unio- 
ne de' Fornari , conf. coi beni Moretti e Lefevre, 
salvi cc. di un estimo di sc. 150. — Totale scu- 


non essendo diviso si procede 
5, Casa 


di 5065. — Nella Cancelleria avanti il secondo 
Turao sotto li 18 Giugno 1850 sl fasc. 1347 del. 
. l'anno 4849 trovasi prodotto il capitolato, l'estrat- 
to sutentico delle iscrizioni ipotec e gli altri 
U autentici dei Registri Ceosuari. — Il pri 


mo prezzo sùl quale verrà aperto l' incanto, sarà 
quello superiormente designato in ciascun dei sud- 
descriti fondi, valore risultante dagli estratti dei 
Registri Censuari dichiarando che si procederà 
la vendita dei suddetti fondi tanto. uniti insieme 
quanto sepi enle, e che non s'intende defal- 
gare sul»prezzo cho verrà offerto dagli acquirenti 
importare dei suddetti Canoni. 
Paolo Paolucci Pros. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avvio di vendita giudiziale. 1° Esperimento. 
Ad istanza del sig. Gio. Antonio Sabuzi, 
rito della sigoora Maria Vittoria Lieta possideate , 

8. Polo in Sabina. Coa Sentenza reta dal 
l'Ecciho Trib. Cir. di Viterbo li 5 Agosto 1850 
fu ordinata. ln vendita giudiziale degi' iofrascriti 

utsadosi il Perito sig. Gioscchino M. 
imi. Dopo eseguite 
la seatenza soddetta 
all’ OMcio delle Ipotoche di Viterbo fi 22 Oito- 
bre 1850 vol. 34 fog. Gi r.art 46 D' appreso la 
produzione del capitolato, del certificato ipotecario 
® censuario ‘effettuata nella Cancelleria del lodato 
Tribonale il di 16 Giugno scorso, ore fecesi men- 
zione del Ù 
motti esibito egli, atti dell' anzidetta. Cancelleria 
li 10 Marzo 1854 si previena il Pubblico che nel 
giorno 5 ‘Agosto prossimo alle ore 9 antimeridiane 
nella gran sala del Palszzo Comunale di: Viterbo 


si 1-7 i alla vendita giudiziale de’ sogugnti 
li 


gnor Lezzani , conf Francesco @ fratelli Pery 
‘ancesco Gigli, Costantino Amadei e la rap” 
salvi ec. stimato como sopra se. 6 94. — 3. TR? 
reno seminativo nella Valle Suppentoola rocshols 
8. Benedetto 0 Fontana Vecchia, coaf. Frangeas 
Rinchlusi , Giovanni © fratelli Rosavini , salvi ee 
di centesimi 90 pari a quartucci 3, valutato co- 
me sopra sc. 3 45. — 4. Terreno semiontivo 
sto ova sopra, voc. il Ponte, presso i beni di Ar. 
cangelo Piacenti , della Ven. Confraternita del Sag; 
tissimo Crocifisso , la strada ed il fosso , salvi go, 
di tav. 3 e centesimi 6 pari a scorzi 2 è quartao: 
ci 2, stimato coma sopra so. 13 15. — 5. Canc 


posto nella Vallo suddett 
la strada , i Boni di Ao: 


quantità di 
centesimi 50 parl a quartuccio 4 © mezzo valuta 
to come sopra sc. 4. — 7. Altro Canneto nelle 
medesimi contrada e vocabolo, con(. per due la 
Alessandro Albani, @ per gli altri lati Serafino @ 
fratelli Montagna, Alessandro Bollenti © la stra 
salvi cc. della quantità di cent. 83 pari a quar: 
tuccio { e mezzo, valutato come sopra so. 3 44. = 
8. Altro Canneto nella stessa contrala e vocabolo 
sotto la Chiesa di S Elia, di cent, 85 q 
taccto 4 © tre quarti presso i beni di Gaspare Pier. | 
dominici , Viacenzo Vittori nni Sergi, sal | 
I 
I 


vi ec. valutato come sopra s0 3 78. — 9. Ter. 
reno seminativo e cesivo contrada Terja di rub 3 
quarte 3 e scorzo 1, responsivo dell'ottava » fa- 
vore della R. C. A. oggi L-zzaoi, confin. il Fosso 
di Montefuza + Francesco Cati e Panlo Ferranti, 
Ivi ec. valutito so. 48 0S. — 10. Terreno semi 
vo contrada la Chiusa di tav. 95 e ceatet. 35 
corrispondenti a rub. 5, scorzi 2 e quartuccio 4 i 
ivo della settima’ a favore della R_C,A 
ogzi Lezzini, confin la strada di Civita Castellana, 
i beni di Giovanni @ fratelli Rosarini, Antonia 
Piconi , Filippo 6 fratelli. Valea Costantino 
Atei, salvi ec valutato come sopra so 209 77.» 
41. Terreno seminalivo con una pianta di noce, 


| p 


voo, il Lago , dell’ estenzione di tav. 2 e cent. 77 
pari a scorzi 2, responsiro della. quiata a farore 
della R A. oggi Lezzani, conf il Fosso, Via Giacomo 


NELLI 
Santii 
di Su 


Dal 


cenzo Vittori, Viocenzo Monti, Antonio Deange. 
lis, Serali 


0 € fratelli Montagna , salvi ec. stima» 
pra sc. 11 08 — 12 Terreno semina 
di pascolo cespugliato , voc. la Poje, 
di scorzi 2 @ quarincci 3 respousito delli quinta 
a favore della RC. A. Lezzani, conf. i beni 


di Niccola e fratelli Saotta , di Vincenzo » Gio- a 
vaoni Sergi, valutato come sopra se. 3 06 = guato.da 
43. Piccolo appezzamsoto di terrena ad uso di Ca. nanze, l 
nepule con ire Grotte, vocab. il Rio Vicano, di 5 

quartuccio 4 , conf. il Fosso , la strada e Nonosio SantiTA' I 
Cati, del valore come sopra di sc. 4 41. — 14. Ter. 

reno seminativo voc. Pianajella, di rub 2, scor= tra le sp 


20 f © quartucci 3 responsivo della seltima a fa- 
vore della R. €. A. oggi Lezzani, conf. | 
i beni di Giuseppe Sconocchia , di Niccola e fra- 
telli Saetta, salvi ec. valutato coma sopra scu- 
di 101 92. — 43, Terreno seminativo con quer- 
gie, voc. Pianajella di rob 5, quarta 1 e scor- 
zi 3, coof. la strada pubblica. beni del sig Con- 
te Cesaro Rosa, Nicola e fratelli Saetta, salvi ec. 
stimato comu sopra sc. 16° Terre 
ante di querci 
voc. Borgo, della quantità di ta 
vele 34 e centesimi 62 pari a rub. 4, quarte 2, 


zio di que 
tre la ste: 
bliche cir] 
_ tin equili 
tre dispo 
sulta di S 


scorzi 3 e quartaccio 1 , conf. il Fosso, i beni oli 
del sig. Conte Cesare Rosa, di Niccola ‘a fratelli migliorat 
Saetta > salvi eo. stimato come sopra sc. 74 1 strazione, 


d uso 
di rub 12, scor= 
di Avdrea'e Giu: 
seppe Bartolacci, la strada di Poggio Madgiore , 
il fosso del Rio Vicano | salvi ec. responsivo della 
settima a favore della R_C. A, oggi sig. Lezzaal, 


47. Terreno seminativo con quercie e grotta 


di caprareccia , roo. Selvajrl 
zi 2 e quartucci 3 presso i bri 


veduto si 
Però, piu 
alterare i 
brato es) 
tanto ad 
quanto a 
inteso il 
di Stato, 
dinato di 
Nome pu 


SO 
dun real] 
tale aume 
rispondeni 
nel resto 
ta il 30 

$2 
re il terzo 
to dai con 
medesimo 
tità restei 
dell’ ultim 

$3. 
ma di un 
tita fra le 
rispettivo 
ta in tre 


stimato come sopra so. GI 40. — 18. Terreno 

erato ) vitato, olivato , seminativo con quercie, 
voc. il Giardino , conf i beni di Domenico Cola- 
valle, di Giovanni e Vincenzo Rosavini , la sira- 
das salvi eo. della quantità di tav. 47 è ceot 65 
corrispondeoti a rub. 2, quarte 2 e scorzo 4, sti- 
mato coma sopra sc. 371. — 49. Terreno semi- 
Nativo querciato con due piante di olivo, roc. la 
Strada di Nepi, di scorzo 4 quartucci 3 e mesto, 
responsivo al 5 a favore della RC. A. ogg! sl- 
guor Lezzaoi, presso i beni Branetti , Colavalle + 
Albani e la strada, salvi ec. stimato c. s. sc. 12 50. 


Fondi urbani posti nella Terra di Castel S. Elia. 


20. Casa in Castel S. Elia contrada il Borgo, 
cop. la strada del Borgo, il Vicolo del Corrido- 
re, i beni di D. Angelo Antonio Montagna, erm- 
posta del pian terreno , © due piani superiori. Nel 

perli con vol- 
tre dei quali appartengono ad altri proprietari, 
in perizia colle lett. L. M. L Il primo 
piano è formeto di sette ambienti a volta. Il se- 
condo piano si compone pure di selte sbienti Fa 
parte di questa casa un Tinello con grotia stimato 
Îl tutto dal Perito suddetto sc_687 50. — 21. Stal- 
la a volta ron piccolo Orticino annesso, posta in 
Castol 8. Elie, contrada il Borgo, conf la stri 
| beoi di Giuseppe Lieta , di Francesco Albini 
Filippo Desantis < salvi eo. stimata come sopra 40 
di 125 — 22. Fienile posto ove sopra cootrada 
le Ripe presso | beni dei fratelli Rosaviol, la strà- 
e le Ripe, salvi ec. stimato come sopra scu= 
di 18 76. — 23. Casa posta ove sopra conirada IL 
Borgo Vecchio , conf. i beni di Giuseppe Ortrotiy 
del Beneficio posseduto da D. Domenico ant 
la strada è le rapi, stimata come sopra scudi 50. 


L'iocento si aprirà sul preszo designato la Ai 
ciascun fondo coll' sumento di un decimo riguardo Y°.importo 
al fondi urbsal e rustici natoralmente vestiti; col Mibili del 


l'romeato di tre decimi riguardo ai fondi rustiel 
Westiti industrialmente. Le speso degli alti di ver= 
dita, sia che si verifichino cumulativamente s ala 
parzialmente , saranno a carico dell' acquirente 
Viterbo questo dì 21 Luglio 1851. 
r Fincenzo Ludovisi Prot 


’ fm equilibrio fra lerendite, e le spese; e men- +0 REe+ covo di Parigi volle dare egli stesso la comunione e 
n la confermazi ai figlivoli dei militari invalidi. A_8 

tre dispone che anche col concorso della Con- NOTIZIE DELLE PROVINCE Gia messe ii selitod sil 'clorarandi sa prendere 
sulta di Stato per le Finanze sia efficacemente FERRABA 18 Luglio. Moss SIRgaE Fees il corso dell’ Hotsl, DE era 
pra pics È ue Essendosi i ” de, i isceso, e l'ha condotto per le vaste e belle gallerie 
migliorato il sistema della pubblica ammiDi- | xiguor Conte Commendatore Delegato, nela soa istaa: || fio all chiesa. Il prelato, dopo aver ofciato, indirizzò 
strazione, ha dovuto pure ordinare che prov- || cabite solerzia pel ben pubblico, ha emanato la se- una commovente allocuzione ai figliuoli che venivano 
a ricevere dalla sua mano il sacramento della confer- 


‘cofibimoni DELL" ASsogiazioni 
_Il Giornale di Roma uscirà ogui gio 
* octettuati: î fostivi. i 

batà' vengono fit 


A: Roma per trimestre . ....'. 2 50 ministri del 
Alle Province (franco) . .:. .... 12,80. 1 Piazza di Pietra Num, 33. 
All'Estero (franco fino ai confini). ::2 80 "AIA A +-+ 


GIO DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO, INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE-FATTE NELLA SPECOLA GOLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7-SUL LIVELLO DEL MARE 
GIORNI ra: = 
Sca alla Tenperal di den | arrnivend | "Toneo | Divine dl vento | Stato del cilo Ouereazioni fatte ad ore diver 
» 
; ; Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,4 | +418,7 55° | N-N.E. dd. Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 21 Luglio fino alle 9 pom. del 22 detto. 
22 Luglio. » 3 pomer.| » 28 » 0,7 + 24,2 84 S-5S-0.  d. Serei - 
» 9 pomer. » 28» 0,7 + 19,7 48 0-S-0. dd. Chiarissimo. Temperat. mass. + 24,9 Temperat. min. + 15,3 
—— = ER 
ROMA {23 Zuglio PARTE NON OFFICIALE | le vittime in Orano e sue vicinanze, la contamecia di 
ome È x giorni 12 verrà perciò applicata in \lamente in Li 
Notificazione. vorno alle procedenze dall'intera Algeria in esecuzio- 
PARTE OFFICIALE Mirando ad evitare il pericolo d' incendi, in ispe- || © della deliberazione del 5 giugno caduto a pprova- 
EDITTO | cie ove siano fienili,il Senatore di Roma prescrive : ta da S. A. I. e R. con venerato dispaccio del di 7 
‘ Pa vietato, da oggi in poi, vuotare i pagl successivo. x 3 
Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Awro- ricci dei letti, tanto sugl' immondezzai , quanto in qual Essendo scomparso affatto in Cuba il Chole ra-Mor- 
neLLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della | siasi altro luogo entro e fuori della città. È vietato || bus e la Febbre-Gi timenti partiti da quel- 
Santità di N. S. PAPA PIO IX Pro-Segretario | eziandio distruggerne la paglia ponendovi il fuoco. I’ Isola dopo tal cessazione con patente netta e col 
di Stato ec. 2. I pagliericci suddetti dovranno alla occorren- consueto certificato Consolare, in luogo della conto- 


5 i za essere vuotati nei consueti scarichi sul Tevere, av- || Macia di 15 giorni, saranno sottoposti in Livorno a 
Dal preventivo dell’anno 1851, accompa- | Sertendo però che la paglia non si fermi sulle ripe, quella di giorni 5 d'osservazione in ordine al Rego- 


gnato dal rapporto del Pro-Ministro delle Fi- || ma subito cada nelle acque. lameato del 25 luglio 1845. 


» x A A « 3.I i a e i 1 if. . del Porto-Fi A 
name, la cui discussione è ora compiuta, la | sto let eteri ge 1 quod de dun | __ (Moni Gira dl Portone di Lr 
Santità’ pi NosrRo Signore ha conosciuto, che osoorzendo, (petra contro di essi proceduto anche per srt 

E ” ° via di s ice legale i isizione. 
tra le spese e le rendite presunte dell’ eserci- Dal Campidoglio, ti 22 Luglio 4851. STATI ESTERI 
zio di quest' anno evvi un forte disavanzo. Men- Pel Principe Senatore FRANCIA 
tre la stessa Sanna’ Sva confida che le pub- Principe C. ALTIERI Conservatore. PARIGI 14 Luglio. 


Luc: VasnureLLI Segret. Una cerimonia commovente ebbe luogo domenica 


bliche circostanze possano essere tali da porre | nella chiesa dell’ Hotel degli invalidi. Moùsig. Arcives: 


veduto sia all’ urgenza del presente esercizio. || 8%"!° provvidentissima  dleposizione, 


Però, piuttosto che in pendenza di tali riforme 


È mazione. Prendendo testo dalla casa ia cui si trovava, 
NOTIFICAZIONE. tutta piena di gloriose memorie delle nostre armi, 
olla nostra Notificazione del 10 || dal luogo santo tappezzato delle bandiere ed insegne 


alterare il sistema attuale d’ imposizioni, è sem- | Giugno p. s. di richiamare alla piena osservanza le sa. | conquistate so nemici, l suo uditorio che 

A i ri lutari disposizioni per prevenire in questa provincia | vi era una milizia celeste, Gesù Cristo è i 

brato espediente per questa volta di ricorrere, | ;*finesi elfetti dell' idtofubia. è d' caricare della || capo, che i sacramenti della chiosa introducono in 

tanto ad una sovraimposta sulla dativa reale, | esecuzione gli uffici di Sanità, di Polizia e la Forza questa milizia coloro che li ricevono, e loro fornis- 
È HR seg pubblica. Riconoscendo peraltro in oggi non al tutto cono i mezzi di combattere il nemico, cioè le nostre “i 

quanto ad un riparto sulle comunità. Quindi | Piicaci le premesse cautele, ravvisiamo necessario, | passioni. Il generale Petit, comandante dell’ Hotel, 


È ’ i ossa eondur seco o lasciar vagare per le strade cani di assisteva a questa cerimonia, a cui malgrado l'ora 
di Stato, la SavritA' pi Nostao Sinone ci ha or- E ialeivogiia aporia quando nea alte legati ocadotti: || un‘poos'avausata molti jaralidi vi si ticvavena: Noa sì 
dinato di pubblicare, come nel Sovrano di Lui || a mano, o muniti di museruola. può notare senza soddisfazione che un buon numero 

Qualunque cane che sarà trovato vagante senza di vecchi e bravi soldati mutilati, che trovarono ia 
le sopradette cautele sarà ritenuto come abbandonato, questo Hotel un ricovero agli ultimi loro giorni, 


inteso il Consiglio dei Ministri, ed il Consiglio | oltre le medesime, di prescrivere ancora che niuno | vecchio avanzo mulilato delle gloriose nostre armate, 


Nome pubblichiamo quanto segue. 


S. 1. È aumentata di un bimestre l'imposta della e come tale verrà occiso : oltre di che il proprietario accostarono con vero raccoglimento alla sacra me: } 
dativa reale per l'esercizio del corrente anno 1851, e | di esso incorrerà nella multa di scudi 20 da erogersi | Si vede che dopo il virtuoso maresciallo di Catinat, Hi 
tale aumento sarà ripartito in quattro rate eguali, cor- || Metà a favore degli esecutori, l’altra metà a benefi- | le tradizioni religiose si sono perpetuato all’ Hotel I 
rispondenti alle rate bimestrali che vanno a scadere cio di un pubblico Stabilimento di Carità ; qual mul- degli invalidi. | ; P 5 
nel resto del corrente anno, compresa quella matura- ta verrà scontata con altrettanti giorni di carcere per Dopo la cerimonia Monsig. Arcivescovo fu ricon: 
ta ii Giugno prossimo decorso. chinagi non avesse mezzi di soddisfarla. dotto col medesimo cerimoniale che si usò al suo ar- 

L'È Moralioi peralito do quasi eago. res li Uffizi di Polizia, e di Sanità, non che la For. || rivo presso il curato degli invalidi, ove accettò un 
re il'ierzo ed ultimo dodicesimo di dativa, anticipa. || 22 pubblica, sono incaricati e rgsi responsabili in ciò | dejuner offertogli da questo ecclesiastico. —4 Union.) 


i i i P Pi ; che può riguardarli, della esecuzione della presente 
to dai cpgtribuenti nell’ anno 11549,,L-importars del Notificazione , che affissa © pubblicata nei laoghi Je 


medesimo verrà quindi ritenuto, e per l'entrante quan- i soliti s'i i Uoa mesta cerimoni altro ieri nel vil- 
sità resterà compensato nl mento, della prima e metta 5” intenderà come a ciascuno personalmen- leggio di Petit Brice vicino a ; Pa gi uo grande nu 
3. È imposta sulle CR, Gaeta la SIR Ferrara - Dal Castello di nostra Residenza que- lati, 4 din gerooii iltuatri- nelle scienze è hi 
ma di un Milione di Scudi, Questa somma sarà ripar- || 5!° dì 18 Luglio 1851. -Si calobreggio A Fonera di Daguerre, morto ij 
tita fra le singole: Comunità in. ragion composta del dliDaegeto, Rontifaio Qoseto setta) il'Cni armo è voggicato sd qua s| 
rispettivo censimento e popolazione, e sarà soddisfat- Fuuro. Conte, Comm, FoLicatoi. delle più curiose scoperte de'tempi moderni, era na- hi 
ta in tre rate durante il corrente anno. ,... ( Gazz: di Ferrara: ) to ‘nel 1788 a Cormeilles. Fu scolaro del celebre De- Î ! 
,._ S. 4. Le Comunità sono autorizzate di desumere gotti, e lavorò di buon” ota per le decorazioni del 
I iuporio pa Pare Iparto no, dalla nonna iene ali ‘ teanò perferionenidoni tel disegno e nella pittora. Le ti 
bili del dd lumen! LI , È abitudini del teatro non gli fecero dimenticare î ma- 3 
tribazioni, altealmgato Gainigatio: 0008 Ace deo STATI ITALIAN L MILLI ravigliosi quadri” per gli spartiti dell’antico Ambigu- È 
ioni permesse dai vigenti, regolamei di opg@i i ‘GRANDUCATO DI TOSCANA - Comico, il chiaro ‘di’luna nel sogno, è la cappella di 
u 5,5. Peio bha toto y Livofino io PIA i Glenchorn, ‘il levare dél sole né” Moisicani ec.'ec. Ese- 
ell’ adempimento, della pr Ut TATO Te ta sed. 5 ‘col ‘sig. Ciceri le decorazioni di 4 


DISPOSIZIONE: SANITARIA»: 1 (1; (i co 


guire il riparto, e di. pub 


t X “PRURITO ine 
x mito. ta 0819 


I 
| 


rata 


solazione di presto difficile proble fissar, cio 


immagini del 


e che renderà per sempre 


imo portafoglio, e numero: 
rienze dagherrotipe e su quelle 


‘afiche. 
( Débats. ) 


Le arti banno fatto una sensibile perdita. Il sig. 
Damil, pittore di fiori, è morto a Brages nella vi 
età di 39 anni: Damil aveva luogo tempo 
morato in Parigi, ove si era formato una bella ripu- 
tazione. (Moniteur.) 

— Ognun sa che da parecchi anni erasi incomin- 
ciato al Louvre un museo algerino , ove si raccolgono 
gli oggetti d' arte, che si ritrovano nelle nostre pos- 
8 ni al Nord dell’ Affrica. Questo museo è nella 
pi ‘a galleria sotto il colonnato S. Germano d' A 
xerrois; ed in questa al presente viene collocato en- 
tro un ricco cordicione in fondo al muro un bel mu- 
saico , il soggetto del quale rappresenta il trionfo di 
Nettuno ed Apnfitrite. ( Constit.) 

— l signori bien e Goujon, astronomi dell’Os- 
servatorio di Pari hanno designato il locale dell'of- 
ficio delle longitudini per ivi osservare il 28 del cor- 
rente a Daozick, |’ ecclissi del sole che sarà totale, 
mentre a Parigi non sarà che di 3 quarti del disco. 

( Patrie.) 

— Con decreto del sig. Ministro dell' istruzione 
pubblica e dei culti, in data 23 giugno 1851, le va- 
canze delle biblioteche pubbliche di Parigi sono fis- 
sate così per il'resto dell’ anno 1851. 

Biblioteca di S. Genevieffa dal 1.° settembre al 13 
ottobre, 

Biblioteca Mazzarino dal 13 settembre al 1.° no- 
vembre. 

Biblioteca dell'Arsenale dal 1.° agosto al 13 set- 
tembre. 

Biblioteca della Sorbona dagli 11 luglio ai 25 
agosto. 

Biblioteca del Louvre dai 15 agosto al 1.° ottobre. 

Biblioteca del Palazzo del Lussemburgo dal 15 
agosto al 1.° ottobre. (Journ. des faits. ) 


ALGERI 28 Giugno. 


Un commercio che ba preso da qualche tempo 
uno sviluppo considerevole nell’ Algeria è quello del 


l'olio, di cui ogni giorno sempre crescenti quantità 
arrivano dall'interno , che vengono di qui spedite a 
Marsiglia pel consumo delle molte fabbriche di sapo- 
ne stabilite in quella città. 

Era ferma credenza fra i negozianti di questa 
Cabailia avrebbe rallen- 


dell’ olio, che proviene in g 
abitate da 


pri- 


ar 


questo por- 
di olio deb- 
p derrata nel 
» Ove viene tulta importata. Il cor- 
o ‘ai però non potrà menomamente risen 
tirsene: giacchè quelli della Cabailia sono tutti di qua. 
1 ivi selvatici. L’esporta- 
pongono in gran parte il carico 
menti che qui portano i generi co- 

rati nece: per l'ap 


ale esportazione di 
no unicamente ‘i-oavigli francesi, si quali | pria 


il privilegio di navigare fra questo porto e le coste di 
Francia. (Gazz. Piem.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 11 Luglio. 


Nella tornata del 10 della Camera de' Comuni, 

ella terza lettura del bill della tassa 
solle case abitato, il signor d'Israeli. protesta contro 
siffatto provvedimento, che è da lui qualificato come 
Fano più impolitico che sia mai stato proposto da un 


la camera scora, Vi riuscì, ed arricchì 
mondo di una scoperta , che fa ogoi geo (De i 


ura che Daguerre abbia lasciato un pro- 
critti sull’ espe- 


mo di agosto a. c. » — la seguito di ci 
nua in tempo di p: 


400; pet uo serpe 
sta alla vecchia condizion 
e uo capitano fi. 30. 


guerra ora esistente 
come pure il caposol 


fanno e Eglore Gotan 


Il bill è letto la teòtà volta e adottato. 

Sal chiudersi della tò: il sig. Hume svolse 
una sua proposta, intesa a chiedere. a S. M. mediao- 
to un indirizzo, ch'ella sì degni nominare una com- 


missione ondè istituire una inchiestà ‘ondotta di 
sir J. Brooke a Bornto, ed in ispecial iddo, sull’at- 
lio 4849; diresse 
l'isola; 
dal Utqubart, 


è Forsier, e da 


p' 
maggioranza di 230 cootro 19. RE o 

— Madama la Contessa di Neuilly, il Princi o di 
Joinville e parecchi altri membri della famiglia dell’ex- 
Re dei Francesi giunsero ad Edimburgo, dove li 
tendeva da parecchi giorai in incognito la Duchessa 
d’Orleans. Di che l’ex-famiglia reale ba jptenzione 
di ferma lche tempo questa città, e del pari 
la Duch rleans ed il conte di Parigi vi proluo- 
gherebbero d’avantaggio il loro soggiorno. n 

— Il numero de colari a cui vien fatta vi 
tare l'esposizione è di giorno in giorno più conside- 
revole, Ora se ne incontrano su tutti i punti dell’edi. 
fizio, marciando militarmente in lunghe file sotto la 
direzione dei loro maestri, e vestiti coi costumi dei 
tempi della Regina Elisabetta. 

— Numerosi agricoltori circolavano egualmente 
nelle sale dell'esposizione. La più parte giungevano 
dalle Contee vicine in grandi carri da campagna or- 
nati di fronde, di bandiere e di fiori 

— Lord John Russel ha fatto ieri sapere al Lord 
maire che la Regina soddisfatta quanto mai della se- 
rata di martedì, si era degoata di norinare Sua 
Signoria Baronetto del Regno Unito. 


( Standard. ) 
ALTRA DEL 12. 

Una lettera di Londra annunzia risultare dalla sta- 
tistica, fatta a cura dei commissari reali dell’ Eposi- 
zione di Londra, che il valore delle mercanzie e pro- 
dotti deposti nelle galli dell’ Esposizione, è di cir- 
ca due miliardi e 200 mi ( Corr. lit. ) 

— Nella seduta della era de’lordi dell’11, lord 
Brougham presentò una petizione del signor Paxton, 
che domanda la conservazione del Palazzo di Cristallo, 
il quale verrebbe trasformato in un giardino d'inverno. 

Nella seduta della Camera de’ Comuni , lord Pal- 
merston annunciò che s’ aprirebbero iacessantemente, 
a Parigi, delle conferenze per le modificazioni e mi- 
gliorameoti che importa d' introdurre nel sistema delle 
‘antene. Un medico e un ageute consolare inglese 
‘urono designati pe evi. Lord Palmerston aonun- 
ziò pure che i crediti de’ sudditi inglesi verso il go- 
verno greco erano liquidati, ad eccezione della inden- 
nità di D. Pacifico. 

La Camera votò in segaito una somma di 150,000 
lire di sterlini per il budget dell istruzione pnbblica. 

(E. 1.) 


DUBLINO 9 Luglio. 


» 
versione manifesta del popolo per ogni specie di 
tazione politica o polemica, e al miglioramento infine 
dovuto alle istruzioni pratiche organizzate da lord Cla- 
rendon, ci è dato a sperare che i cattivi giorni sono 
cessati, e che siam presso a conseguire la prosperità 
durevole del paese. ( Globe. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 14 Luglio. 

Sua Maestà l' Imperatore h 
brano il seguente ordine all’ 9 luglio: 
» voglio alla valorosà mia armata una nuova pro- 
della mia premura pel suo ben essere, coll’avere 
tinato che il regolamento delle competenze ordina- 
l mio ministro di guerra entri 


TI 
primo tenente fi. 500; per un sotto» 
i prima classe G. 450; seconda classe di fi, 

eno di reggimento di fi. 500; per 
150 m.c. La paga pei orali re- 


ghe verranno aument 
in tale caso un colonnello riceverà mensilmente f. 120 
ci dippiù: 11 caposoldo di 
Ing] il quarto corpo d'armata, 
di 204 fior. presso le altre 
troppe nonchè il dippiù te spese di mantenimento 


ia Uiria © Tirolo ver- 
‘da Post che nilo 
È sn prendo de 
Ù col princi sa - Il Lloyd 
rità col principio ì 


gareggiare colle migliori quali 
core che vennero mand 
del conte Stadion, det 
Potoki 


degli utensili agricoli, essa fa tale che attri 


Ci grao ‘numero 
paghi della osservazione sokaato, m: 
stadiarvi ‘a. La 


suddetto Droscher fa nominato anche secretario del. 
la società, e gli saranno posti a lato dae sotto-im. 
piegati. 

— L’i. r. priv. società di navigazione a va; 
sal Dauabio consuma anonslmente 1,600,000 "catene 
ia di carbone fossile, delle quali 1,300,000 sommini. 
strate dall’ interno. 

i relatori che si recano all'esposizione di 
ingono assegnati 400 fiorini per speso di 
gio e le spese di mantenimento per quattro settima; 

— Nella sala delle anti: dell’ accademia 
belle arti 
gesso la quale si trovò in Tr ia Roma 
ne donata da S. S. Papa Pio IX alla Accademia 
detta. 

— Alle 3 di mattina del giorno 4 corr. si resa 
visibile nelle vicinanzo di Szeghbedino una magnifica 
meteora. Il cielo apparve dalla parte nord-o 
vestito di una luc: le, e nel suo mezz 


i 
posta po ia 
ven. 
sod- 


insolito. Dopo alcani minoti 

do, e ni videro cascare sei be 

parizione si rese vi 
L 


costruzione dei vapori, è già sulle mosse di ritorno a 
Pest. In seguito di ciò verranno costruiti sui captie 
ri di Buda parecchi piroscafi dietro il sistema ame- 
ricano. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 15. 


Uno dei più fedeli compagni del famigerato 
brigante in Ungheria Rosza Sandor, d 
Sestits, venne fatto cattivo di Szur al pri- 
mo di questo mese e consegnato in mani dell’ autorità 

— Il terremoto di Comorn ha accagionato agli 
edifizi erariali un danno di fior. 12,000 e alle case 
private di fior. 8000 m. c. 

— L'osservatore della specola di dott. d'Ar- 
rest ha fatto ultimameote la scoperta una nuova 
cometa, e promette di dare quanto prima il risultato 
delle sue osservazioni in correlazione alle osservazioni 
fatte alla specola di Berlino. 

— Ua fanciallo, il qualo, già da lunga pezza ve. 
niva morso da una galla, è stato portato ultimamente 
allo spedale di Pest dove soccombette, fra le più forti 
convulsioni, al male che iluppò ia perfetta idro- 
fobi orribili che tormentarono lo 
sgraziato, si vuole avervi osservato un miagolare si- 
mile a quello del gatto. 

— La costrazione già da lungo tempo progettata 
di ua taanel oltre stungsburg di Buda, presso i 
ponte a catene di rà finalmente condotta i 
alto, già formata società, alla cui testa 
trova il sig. Giuseppe di Uermenyi, collo scopo di 
prendere tutte le misure preparatorie, e agire eoergi- 
camente per l’incominciamento di questa bell’ opera. 
Onde condurre a termine questa costruzione, le cui 
spese preventive sono state calcolate a fior. 300,000 
m. c. si vuol fare |’ emissione 3000 azioni a fiori 
he il barone Sina ha pro- 
i per un numero considerevole. 

— Togliamo da ua corrispondenza di Leopoli 11 
luglio quanto segue. 


zione di bestiame e di utensili agricoli 


lorai; 
le attenzione del pubblico la prima esposizione iodu- 


striale galiziana, chiamata in vita dalle premure della 
nostra Camera 
alcane osserv: 
seconda. Il be! 
i capi del bestiame bovino e delle pecore posto al 
l'esposizione, porgono un atte i 
numerosi possessori di poderi nella G. 
accanto alla coltivazione del terreno l' i 


i Commercio. lo mi permetto di farvi 
ni tanto riguardo alla prima che alla 
aspetto di cui facevano mostra di ss 


dell’ estero, delle pe- 
esposizione dai poderi 
incipe Sapicha, del conte 

del ‘sig. "di Medyka cel circolo di Prieoysl 
Passando ora dall esposizione del bestiame a quile 
Je la più 
gtteniione per parte dei visitatori © più ancore 
ecoabmi presedti; qui noa si fa 

volle bea anco 

impor sul modo di 
sati forze operatrici, dopo 
lo, attende fo parte la sua 

macchine ; e perciò appuoto gli occhi 


‘grano, poichè in queste si uniscono 


1 |) lavori dell'agricoltura, è i Li perno 


‘tiumero di bratcia. Ul 

a (amica di ‘60 pei) 
misura 

pc d'una di questo macchine è 
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ALTRA DEL 16, 


I ‘ada ferrata a doppie rotaie 
a Pietroburgo sono già principiati. La me- 
per Kowno, Bialystock, Grodno e Vilna, 
che costerà la somma di 80 milioni di 
rubli. Il generale maggiore de Gerstfeld è incaricato 
della direzione dei lavori. 

— Alla direzione d’ esercizio della strada ferrata 
sud-orientale è stato presentato un piano dietro il quale 
il treno tra Pest e Vienna toereblo a percorrere que- 
sto tragitto in 7 ore e un quarto. Col treno postale 
composto di vaggoni di prima onda cl 
verrebbe, cioè, inoltrato altro ci 
merebbe se non che 


N i ponti di 
legho in ponti di ferro dietro il principio americano. 
( Corr. Ital.) 


TRIESTE 

La Zriester Zeitung presenta in uo articolo iotoroo 
ni dibattimenti della camera inglese dei comuni il se- 
guente quadro delle flotte delle principali potenze ma- 
rittime eseguito dietro i lavori del conosciuto si i 
co Macgreca. L'Ioghilterra ha 115 vascelli di linea, 
cioè 11 da 120, uno da 110, 50 da 104, 4 da 92, 
2 da 90, 11 da 84, 9 da 80, 7 da 78, 18 da 72, 
2 da 70 cannoni; inoltra 63 fregate ( 25 da 50, 10 da 
44, 22 da 42, 4 da 40, 1 da 38, 1 da 36 cannoni ), 
ed a ciò s'aggiungono ancora 2 vascelli a dae ponti 
da 60 e 6 fregate da 50 sui cantieri. Questa potenza 
possiede inoltre ancora 21 corvetta da 24 a 28 e 8 


ima composta di 4 
vascelli da linea di 120 cannoni, 6 da 110, 15 da 84, 
19 da 74, 43 fregate da 44 a 60 caononi, da circa 
60 altri piccoli legni e 22 piroscafi. La Francia pos- 
siede 40 vascelli di linea, 50 fregate, 40 corvette, ecc. 

La Spagna: 2 vascelli di linea, 5 fregate, 8 cor- 
vette, 11 brigg, 7 schooner, 2 piroscafi ecc. 

Il Portogallo: due vascelli da linea, 6 fregate, 8 
corvette , 11 brigg, 6 piroscafi. 

La Sardegna: 4 fregate, 4 corvette, 8 briganti» 
ni, 4 brigg, 6 piroscafi ecc., in tutto 60 legai da 
guerra con 900 cannoni. 

Il Reguo delle due Sicilie: un vascello da linea, 
5 fregate, una corvefta, 2 cannoniere, 5 brigantioi 
e 2 galeotte, io tutto armati di 434 cannoni, e oltre 
di ciò 42 piroscafi pronti e due a in costrazione. 

La Grecia: 2 corvette, 2 piroscafi, 1 pacbotto, 
13 brigg, 10 schonner, 5 kutter ecc. a 

La Turchia: 9 vascelli da linea, 2 fregate, 4 scia- 
luppe, 5 vapori 

La Svezia: 16 vascelli da linea, 8 fregate, 8 brigg 
e corvette, 6 schooner, 12 vapori ecc. 

La Norvegia: 2 fregate, 3 corvette, 1 brigg, 5 
schooner , 4 vapori, 4 pachebotti a vapore, 132 can- 
noniere. 

La Danimarca: 6 vascelli di linea, 7 fregate, 5 
corvette, 7 brigg, 3 schooner , 4 kutter, in tutto 29 
legai da guerra con 996 cannoni, oltre di ciò 4 va- 
pori, 41 cannoniere eco. 

L’Oland vascelli da linea, 17 fregate, 15 cor- 
vette, 17 brigg chetti , 18 vapori ecc. 

Gli Stati- Uni ’ America: 10 vascelli da linea, 
12 fregate di primo rango ecc. 


RUSSIA 
Un manifesto dell’ Imperatore della Russia ordi- 
reclutameoto pel com dello 


truppe di terra e per l’ equipaggio de 
in modo che venga a toc: 5 reclute sopra ogni 
mille anime della popolazione. Il reclutamento dovrà 
incominciare al primo di settembre ed essere condot: 
to a termine col primo di novembre. Si ba poi da 
Varsavia che il cinquantesimo quinto natalizio dell’Im- 
peratore venne colà festeggiato solennemente si 7 di 
questo mese. ( Corr. Ital.) 


ODESSA 27 Giugno. 

Ja seguito ad una disposizione emanata dal Go- 
verno russo, viene accordato ancora fino all’anno 1856 
il favore ai ni i ssi, che fanno i viag: 
gi dal Baltico, Mar Bianco, Azoff, del Mar Nero e 
dal Danubio, per porti esteri, di poter avere al bordo 
capitani e piloti esteri, come anche marinai esteri sino 
ai tre quarti del loro equipaggio. ( Lloyd.) 


| 


I: Ministero. Il dibattimi 
iremado confuso ; tatti 
10 voleva ascoltare le s, ioni degli 
. Delyanni, 
autore del progetto» che neppare assist. alla seduta. 
Ò » L' Ufficio del Senato presentò la sua relazione 
intorno le nuove nomine per quel corpo, E: 
riconosciuto che tutti posseggono i titoli 
Costituzione, i nuovi Senstori furono ammessi a quel- 
1° assembli 

» Si ‘ano nuovi atti di briganta i 
nella Grecia occidentale. La banda, diretta dal Cala- 
mata, continua ad infestare quel paese. » 


AMERICA 

Il Tay, partito da Buenos-Ayres il 28 Mag- 
loccò Montevideo il 31, Rio il primo Giugno, 
il 16, Fernambucco il 48, S. Vincenzo il 26, 
Tenariffa il primo Luglio, Madera il 3 e Lisbona il 7. 
La febbre gialla a Rio era cessata. Il governo brasi- 
liano richiamò il suo Miaistro da Buenos-Ayres, la 
qual cosa accenna prossime le ostilità. Uno dei Gene- 
rali di Rosas gli si rivoltò. È speranza che altri lo 
seguiranno. Un battaglione Alemanno di circa 4000 
i è giunto a Rio; sono presentemente acquar- 
o città, ma si debbono la frontiera 
le. Di questi uomini se ne aspet- 
ran numero. Altri corpi di truppe d'Ale- 
magna ai no quanto prima. Si è in aspett 
di un gran ribasso nel caffé a Rio dietro le sfavore- 
voli notizie re ie. L' isola del- 
a dal cholera. 

voce che sopra una popolazione di 8,000 anime, 
2000 persone abbiano cessato di vivere. 

( Express. ) 


BUENOS.AYRES 28 Maggio. 

._ Il generale Rosas dovea presentare il suo messag- 
gio annuale alla legislatura durante il mese di giugao. 
Egli aveva cessato d' insistere presso le Camere per 
far accettare la sua offerta di dimissione. — Il British 
Packet dice che da settimane è giuota una forza 
le Brasiliana nelle acque della Plata senza che 
Icuna dichiarazione di gu: . Dicono che qu 
‘a debba limitarsi a bloccare il Buceo e a 
cooperare cogli stranieri di Montevideo contro Oribe. 
Parlano eziandio del blocco de’ suoi porti. Allora il 
governatore d' Entrerios Urquiza si farebbe comparire 
come un alleato importante. — Frattanto Urquiza è 
decisamente compromesso , e gli Argentini il ponno ri- 
guardare come un uomo perduto. ( Times.) 


RIO JANEIRO 10 Giugno. 

Quando giunse la squadra Brasili vista 
Montevideo, il capitano Gore scrisse officialmente 
l'ammiraglio Granfell comandaote la squadra Brasi 
na, per chiedergli se aveva l' ordine di bloccare i poi 
ti di Oribe: ia questo caso il suo governo gli prescri- 
veva di non permettere questo blocco. L'ammiraglio 
Granfell gli rispose fino allora essere senza ordioe in 
quanto al blocco, ma che se il ricevesse l’ eseguireb- 
be. Inviò al suo governo la lettera del capitano Gore. 


(FL) 


FERNAMBUCO 23 Maggio. 
Un brik da guerra francese il Faune comparve in 
vista del porto , recando ordini del governo di Rio per 
il presidente di questa proviacia, perchè la bandiera 
francese fosse salutata dal forte per riparazione del- 
l’insulto fatto alla bandiera e al console 
lo scorso per un tentativo di alcanì agenti 
di entrare forzatamente nel consolato della ‘Re- 
lica e fare il console prigioniero , essendochè era- 
si rifiutato al pagamento d' un debito dimandato da un 
commesso brasiliano, sopra i beni del suo antico pria- 
cipale ( saddito francese ) la cui eredità fa raccolta 
dal console di Francia. Il forte di la debita sod- 
disfaziono salutando con 21 colpi di cannone la ban- 
francese rialzata all’-albero.maestro del brick da 
erra il Faune il quale ripartì subitamente. Durante 
I mese di maggio a Buenos-Ayres l’ esportazione delle 
pelli non fu molto estesa. Pure i salatorii sono in at- 
tività di lavoro. 
U; 


ia cui gli 
salute 


ja di 
tante della Confederazione per gli affari esteri, e gli 
dichiara che in avvenire egli tratterà dine tao Lao 
le altre potenze anto concerne lo stato d' 
Rios. Lira lai Corrientes si proclamò con 
ua bando per. la.causa d’ Entre Rios e della Banda 


so la riviera Gallidbes, nel mentre che Lamas pro- 
cedeva fra Salto e Paysaada, onde andare all’ incontrò 
di Gorzon. © 
Nella seduta delle Camere Brasi 

goo, M. Paulino, ministro degli affari ri, esp 
in un elaboratissimo discorso le querele dell’ impero 
contro Ros: 
tati obbli 


ed Oribe. Dichiarò che non solo ì trat- 
ano il Brasile a proteggere Montevideo 
oltre nel suo interesse d’ assicurare l' 
dipendenza di qu oggio poteva: 
sempre far conto. enumerali i mez- 
dell'impero per 
inando: È aopo avere sodd 
sogna liberare Mo 
le, ma poi con qual 
Camere avevano mol 
ministro. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 12 Luglio. 
Il Globe annunzia che il posto vacante per la mor- 
te di sir Riccardo Lalor Sheil, ministro plenipotea- 
iario d' Inghilterra a Firenze, non sarà riempito, Lo 
stipendio annesso a questa legazione sarà aggiunto a 
quello dell' Inviato straordinario a Torino. 
ALTRA DEL 14. 

1 giornali francesi contengono il seguente dispac- 
cio elettrivo in data di Londra, 14. 

Il pacchetto Niagara è giunto a Liverpool, con 
notizie di Nuova-Yorck del 2 laglio. 

Si annuoziava che le isole Sandwich avevano for- 
temente dimandata la loro annessione agli Stati-Uniti. 

Molti fallimenti assai considerabili erano avvenuti 
a Nuova-York, le case Ward e Price e Hurdburt ave- 
vano sospeso i loro pagamenti. 

Le notizie della Califo 
conflagrazione a San-Francisco. 

Il 0 sui cotoni faceva dubitare un timor pa- 
nico al Gli affari erano languenti. 

Il cambio sopra Londra era segnato 100 {2 a 
110 314. Il cambio sopra Parigi 5 fr. 08 c. 

Il pacchetto Africa era giuoto il 2 luglio a Nao- 
va-York. 

— Si attende di giorno in giorno a Londr 
granduca Costantino , figlio dell'Imperatore di Rasi 
Si crede che lo Czar non sì recherà quest'anno in 
loghilterra. 

— L’Observer pensa che il parlamento non sarà 
prorogato prima del 12 o 14 agosto. 

— Venerdì 11 luglio entrarono nel palazzo di cri- 
stallo 30,067 persone; la somma d’ iatroito fu di lire 
sterline, 3,163 e 14 scellini, vale re 74,092 lire 
e mezzo. (F.1.) 

Consolidati 96 718. — 97. 


BRUSSELLES 16 Luglio. 


conte di Bocarmè 
zione. ( Corr. Ital.) 


annuoziavano una gran 


Il ricorso 
della corte di 


AMSTERDAM 14 Luglio. 
Met. 5 per cento 77 114; 2 e mezzo per cento 
— —. — Nuove 82 73. (Corr. Ital.) 
AMBURGO 15 Luglio. 


Vienna 172 112. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 15 Luglio. 


Met. al 5 per cento 82 — —; 4 e mezzo per cento 
72 118. — Vienna 102 —; — imp. lombardo 78 3/8. 
( Corr. Ital.) 


BERLINO 16 Luglio. 

Met. al 5 per cento 106 314; vigl. del debito di 

Stato 89 114; azioni della Banca 99 3j4. (Corr. ltal.) 
PARIGI 16 Luglio. 

Il AMoniteur pubblica il decreto, col qualo il 
Generale Magnan è nominato comandante in capo del- 
l esercito di Parigi, ia surrogazione del sig. Generale 
Baraguay d’ Hilliers. (F. F.) 

Borsa di Parigi del 16. 

Cinque per cento 95 05. 

Tre per cento 57. 


ALTRA DEL 17. 
All’Assembl continua a discutere la revisio- 
ne. Larochejacquelein la combatte. (0. T.) 


VIENNA 16 Luglio. 
Sua Altezza I. R. l’Arciduca Fraocesco Carlo ha 
illamente la scorsa notte; sembra 
malattia essere MAndiLini ni 


ciccolo di Buhmisch:Leipa. 
ammalati di questi luoghi, 
è stata di 40 in lui, dei quali i, 
combettero al morbo 14, ed uno rimase in cura medic 
i ALTRA DEL 17. 
Tra l’Austria e la Russia proseguono attualmente 


lo le trattative fapporto al prolungamento 
sno iigutoa azione sul Danubio. 


mento a Vicona 
mente dal go- 
li cotanto inte- 
( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 17. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento e 

dette al 4 1]2 per 
cento SRORA 


978 — 


85 — _ 
(Fog: di Verona.) 


S.P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE È 
Dovendosi appaltare i lavori del selciato della via 
Catalana, che nello scandaglio dell' Ingeguere ascendono 
a scudi 75 e bai. 28 8, si fa noto che se ne accen- 
derà in primo esperimento la candela il dì 23 del pros- 
simo agosto, alle ore 10 del mattino, nella s: 
tolina delle licitazioni sulle basi del relativo ca; 
lato, ch'è ostensibilo presso la segreteria comunale. 
Non sono escluse le offerte preventive. 
Non sarà ricevuta la prima offerta, se non por- 
terà il ribasso del 6 almeno per cento. 
Dal Campidoglio il dì 22 luglio 1851. 
Lutci VanwuteLLi Segr. Gen. 


GRAND' ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Avviso. 

Il sig. Al dro Scheneider, che con tanto im- 
no e zelo in Torino rende di pubblica spettanza 
il Giornale illustrato della Grande Esposizione di Lon- 
dra dell’anno 1851, nel dubbio che per ragioni inav- 
vertite nelle edizioni francesi ed inglesi, dalle quali 
vengono presi i disegni, passassero sotto silenzio ta- 
luni di quelli spettanti agli italiani, si fa sollecito ia- 
vitare i signori artisti romani di comunicare i disegai 

e descrizioni di quello avessero spedito in Londra, a 
sicarando loro che si farà un dovere di pubblicarli, 
ed eseguirne le incisioni nelle dimensioni di quelle già 
ubblicate: diriggendosi al Negozio di musica Scipione 


e Rossi e Comp. via del Corso num. 139 e 140. 


APPENDIGE,, 


CENNI STATISTICI 
POPOLAZIONE ATTUALE DEL TERRITORIO LUCCHESE. , 

I mento enumerativo, ‘chie si trasmette an- 
oualmente dalle parrocchie dopo ‘la’ festività‘ delli 
Pasqua, nè offre Popportanità oppiamente grata di 
far conoscere il moderno aumento natabilmiehte  pro- 
gressivo nella popolazione Lucchese; è la sollecitudine, 
non disgiunta da rara esattezza, coh cui i Rettori di 
quelle Cure compilarono, quasi tutti per la prima volta 
i registri destinati ai diversi atti dello Stato Civile. 
Dallo studio dei principi più o meno controversi” di 
politica economia si trarranno al certo utili conseguen- 
ze; non di tanta importanza però quanta ne offrono i 
dali staticici accuratamente raccolti; potrà farne fede 
anco il seguente semplice cenno, sull'attuale Popola- 
zione del Territorio di Lucca. >, 

L' eruditissimo illustratore di quel Ducato , Se- 
natore marchese, A. Mazzarosa, nella sua eccellen- 
te Guida di Lucca riprodotta. coi del Giusti 
nel 1843, destimeva dall’ anagrafi dell’ anno precedente 

ità di 164,930 abitanti nelle nove Comu 
modernamente furono incorporate nel Gran- 
Ora potrebbes ostrare che quella cifra 
beusi ma lentamente per 8 anni, avrebbe 
acquistato un incremento rapidissimo, ritenendo come 
esatto il seguente prospetto comparativo. 


POPOLAZIONE 
paL 


1849-50. 
63,542 


1851 (in Aprile) 
64,831 


1842. 


Lucca abit. 64,963 
Capannori 35,877 
Viareggio 49,716 
Camaiore = 14,074 
Borgo 8,010 
Bagoi 83732 | Bagni 


Lucca abit. 


Lucca abit. 
Capannori —38,884 


Capannori 38,138 
Viareggio -—45,139 | Viareggio 45,778 
Camaiore 45,218 | Camaiore —45,448 
Borgo 9,059 | Borgo 9,772 

9,252 | Bagni 8,903 
Villabasilica 7940 | Villabasilica 75323 | Villabasilica 8,074 
Pescaglia —6,032 | Pescaglia 63959 | Pescaglia ® 7,045 
Coreglia 43387 | Coreglia 4,952 | Coreglia 47410 


Abit. mn Abit. 169,582 Abit 


Altenendoci all’ esame dei tre anni tenuti a con- 
fronto ne conseguirebbe un aumento nella popolazione 
Lucchese di 4651 anime io 8 anni, o di 581 per 
termine medio annuo, mentre nel 1851 sarebbero ascese 
alle 3623. Un risultato così notabile nel volgere di 


473,205 


pochi mesi, mentre è prova evidente di non interrotta 
progressione, fa nascere nel tempo stesso il razionale Î 
sospetto, che nei due primi Censimenti non siasi im- 


rosa 
fatti l'aumento ‘rai 0 adi del 
nelle altre “province del*Grandacato “su 

sette ‘e’‘miézzo, sarebbe salito fel L'ucthese 


per mille. ì 
a A Zuccagni-Orlandini 
(Monit. Tore, ) 


ARRIVI 


DAL giorno 20 AL Gionmo 24 LucLio, 


Amato Giuseppe, di ‘Napoli, da Napoli. 
Bianchini Maria, di Nepoli, da Napoli. 
Colett Carlo, di Francia, Avvocato, da Napoli. 

don Anselmo, di Spagna, Avvocato, da Napoli. 
De Mugueiro Ferdinando, di Spagna, Avvocato, da Napoli. 
Fawcett Federico, di America, Napoli. 
Martin Antonio, di Spagna, Religioso da Corneto. 
Pisani Luigi, di Carrara, Religioso da Ci vecchia. 
Savelli Ottavio, di Corsica, Sacerdote, da Corneto. 
Stalins Ippolito, di Belgio, Gentiluomo, da Napol 
Tarry Clementina, di Francia, da Civitacastellana. 
Viey Valentino, di Francia, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 20 AL Giorno 21 LueLio. 


Anduaga Andrea, di Spagna, Studente, per Sabin 
Curzi Filippo, di Trei ‘egoziante, per Parigi 
Cortavarria Giuseppe, di Spagna, Studente, per Sabina. 
Cortazar Francesco, di Spagna, Studente, per Sabina. 
D’Odet Caterina, di Svizzera, per Firenze. 
Dailloux Benedetto, di Francia, por Marsiglia 
Gautier Augusto, di Francia, Negoziante per Parigi. 
Gauoci Vincenzo, di Malta, Sacerdote, per Napoli. 
Gallardo Cesare, di Imola, Orefice, per Mari 
Leonelli Giovanni, di Napoli, per Napoli. 
Mac-Donald D., per America. 
Marteau Giovanni, di Francia, Negoziante, per Lione. 
Madina Pietro, di Spagna, Studente, per Sabina. 
Norvis Giovanni, per America. 
Orens Giovanni, di America. Gentiluomo, per Napoli, 
Pallicino Arcangiolo, di Malta, Medico, per Napoli. 
Schneider Ferdinando, di America, Gentiluomo, per 
Napoli. 
Stefani M. A., di Roma, Religioso, per Napoli 
Squanquerillo Vincenzo, di Roma, Pittore, per l'irenze. 
Saguis Gioacchino, di Spagna, Studente, per Sabina. 
Semenoff Michele, di Prussia, per Russia. 


dd ja. 

one, che 
esere del 
al ventuno 


+0BE-0+ 


LI 
TTT TT ‘0@0_1_———6mtcne——_‘_01Ymuo0mmdono=R0t_ orrore o co‘ nNMkRkÀknÀa4}q| RÎjqÎ1daàN|MR41pft€——<rtr—[—I WLW. LppÙpux 


da coi risultava il credito reclamato, desunto dai 


tentioi delle Ipoteche e del Censo, nel giorno 


AVVISI 


AVVISO LETTERARIO 


Giovedì 24 Luglio e giorni consecutivi , alle 
ore 6 pom.,nel Negozio di libri di Pietro Agazzi 
al Corso n. 250 avrà principio una frendita per 
suzione pubblica di una scelta libreria già appar 
tenuta ad un letterato defunto , contenente Autori 
storici sagri 6 profani classici italiani, greci e la- 

imate edizioni ; ascetici ; teologioi 
® predicabili, ed di varia letteratura conforme 
al estalogo, che gratuitamente si dispensa nel detto 
Negozio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reserilto Sio del giorno 45 Giugno p.p. 

@ successivo decreto esecutori: iu 
dell’ infraseritto Notaro, è stata interdett 
fermo sig. Marchese Gio. Battista Da-Via di Bo- 
Jogna ogoi facoltà di amministrare { suoi beni, 6 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui Patrimonio il sig. Fi- 
Nopo Tecconi di Jui fratello uterino. 

deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
dl ragione, od a senso del $. 4500 del ‘ e Reg. log. 
+ Roma 22 Luglio 1851. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib, Civ. di Roma primo Tarno. 
Ad istooza della sig. Francesca Giustinia 
del sig. Alemsadro “Cav. Panvial. Romu comu’ di 
Hei Marito © legittimo Amminis 
di Argentina 
dambria! Proc. Niniani 


logamente a quanto 
al Tit 46, Sez 417, Sud 
giod. mella prima valenza 


Junque opportuno ordine esscutorio con la cond. 
na alle spese tutte. — Eseguita li 22 Luglio 1854. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Nella Causa fra {l sig. Luca Vanni appellante, 
ed il sig. Giuseppe Vanni sappellato. Il Tribun: 
conferma la Sentenza appellata colla condanna del- 
l'appellante Luca Vanni nello spese. 

Giud. a Roma nell'adienza dei $ Luglio 4854. 
L. Ciuffa V. P. — I Avv. Baccelli Cons. — G. 
Avr. Jacobini G. U. — Roma 21 Luglio 1851, AF 
fissa alla porta dell' Uditorio. 

M. Quattrocchi Curs. Civ 
Gio. Franc. Fespasiani Proc. 


do il Cav. Lodovico Benedetti fatto acqui- 
sio dei seguenti fondi rustici : 4. Reolusa sotto la 
bandita in contrada Monte Cimbalo della quantità 
di rubi 4 Terreno comunali 
saro, della quantità d 
2. — 3. Prato di 8, Rosa in contrada Mon- 
tericcio, della quentità di rub. 2. — 4. Terreni 
lavorativo al Brucchialone io contrada 
quantità di rub. 6 6 
in Pian di Spil 


gio, della quantità ‘di stala 9 ed ui 
1. Terreno comunale sodivo con tre pianto di oli- 
vo in contrada il Piominedo , della quantità di 4 
seltimi di staio. 


Si fa termini 
goatmente 1 Tr, ci Ù 


libri della Ditta. Visti gli altri atti fatti in Causa. 
Inteso il Proc. dell’ Attrice. Considerando, che dal 
certificato succennato emerge la prova generica 0 
specifica del debito del Convenuto. Visto e Consì- 
derato eo. Invocato il Nome SSiîo di Dio. II Tri- 
bunale giudicando definitivamente in primo grado 
di giarisdizione, ed in figura di Commercio , ha 
condannato il citato Luigi Bartolotti al pagamento 
di sc. 78 13 a favore della Ditta Marzetti , lo con- 
danna ancora alle spese liquidate in sc. 40 25 ot- 
tre eo. e delega il ff. di Presidente per la redazio- 
no della Senteoza da eseguire provvisoriamente non 
ostante appello realmente e personalmente , e con 
leggo Francesto Me- 
residente. - Filippo Bonacci Giud. - 
Vincenzo Molajoli Giud. supplente. - Francesco 
Monarchi Cano. — A@Mssa in Viterbo sotto li 47 
Luglio 1851. Scipione Stefanelli Curs. 


Io virtà di Sent dal Trib. Civilo di 
Roma secondo Turno il primo Febbraio 1848 ad 
istanza della signora Lucrezia Bruschi e Luigi Lau- 
reati di lei marito e legittimo Amministratore , 
dom. in Macerata rapp. dal sottoseritto Proc. Nel 
giorno 2 Agosto prossimo alle ore 40 antimeri- 
diane nell’ OMocio Di 
ma si procederà 
te fondo cioè : Cai 
di Campagosno, e precisa: dirimpetto al lato 

della Fontana che in essa esiste , 
posta di locali terreni con forno e 
i superiori, tinello , cantina , grot 
sia cortilo essendo incolto, dell 
ciale di'scorzi 2 e quartuceio 4 e , 
coi beni del sig. Principe Chigi , la piazza sud- 
gli eredi Fioravanti , salvi altri 
descritta casa comprensivamente 
so: 2075, ed in 


conti sopras. 
|- ‘tuoli esistenti nell'orto anzidetto sc. 4 45, e ce- 


sì in tutto so. 2976 45. 

Nella Cancelleria avanti Îl sullodato socondo 
Torno sotto il ‘giorno 8 Aprile corrente al fasc. 
num. 1432 dell'anno 1841 trovasi prodotto il Ca- 
pitolato @ l'estratto autentico 


inte iate din vendita, giudiziale; 


di Mercoldì 27 del mese di Agosto prossimo alle 
ore 40 antimeridiane nella. pubblica Depositeria 
Urbana di Roma si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale degl’ infradi- 
ceadi fondi urbani da rilasciarsi al migliore offe- 
reate lanto separatamente che per modum unius 
a beneplacito dei signori oblatori. 

Casa da cieio a terra posta nel Rione I Mon- 
ti in Via del Boschetto segnata coi civici num. 3, 
4, 4A,505A, composta in quanto al num.3 
da tre vani e meniano al secondo piano , da altri 
tro vani, loggia scoperta ed alira coperta al terzo 
piano; in quanto al num. 4 da pianterreno di dus 
vani j quanto al num. 4 A da due vani terreni ; 
quanto al num. 5 da cinque vani ed un meniano 
al primo piano, e di qualiro vani, menisno e sof. 
fitte al secondo piano; e quanto al num. 5A al- 
tro pianterreno di due vani, gra 
Canone di so. 42 23 a favore 
primo prezzo d' incanto è del 
cato cens 
Rione in Vi 
composta in q 
primo piano , al secondo pia 

(0 al num. $ da 
pianterreno di tro vani , gi a favore della det. 
ta Casa Muti del Canone annuo di so. 9. Il prer 
20 per aprire l' Incanto fissato come sopra è di 
so. 705. — Casa in detta Via num. 45 e 16 com- 
posta in quanto al num. 15 da due pisai, e quan: 
{o al num. 16 da pianterreno, responsiva di canone 
verso la cssa Muti di baj. 80 annui, ed il primo 
prezzo stabilito come sopra è di sc. 210. 

Antonio Cicalè Proc. 
Tommaso Berti Curs. Cit 


Avviso di vendita giudiziale. 
To virtà di Senteoza di vendita emanata dalla 
Curia Vescotile di Piperno li 12 Ottobre 1850, ® 
in delta citià li 49 Novembre dello stesso sn- 
0 in tre pag. senza apostilie al vol. 15 £ 44 r. 
cas. 3 col pagamento di se. 1 
caleoni, ed in sequela del capit 
Febbraio 4854 vengono esposti alla pubblica ven- 
dita i seguenti due predj. 
4. Oliveto montuoso in super® 
giros posto nel Territorio di Sonni 
Filippo De Angelis, Pietro Lattaozi 
blica. — 2. Molino ad olio con due 
tro Sonnino in contrada 
tutti i Tati colla casa 
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cONDIZIONI DItLt: AssoGiazionE: 
Ul Giornale di Roma uscirà ogui' 
sedettuati È festivi. 
I pressi vengono, fissati 

A Bomaiper,irimestre < . |. 
Allo Province (franco) . . . . . . 2 80 
All'Ester0.({rantd filio di confini) 2 ‘80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSÉRI 


ALE: SONO, OFFIGIALI. 


«sriovedì 24 Lug 10 
11372 Avidsi 


Lo Aldtiraf il pieghi, i gruppi; co- 
te) (d’inserzioni, dovranno 


nistraziohe' del Giornale “di Roma ;vin' 
<{ Piazza dî“bletra' Nim? 32.0 © 
RE i. egli ti 


ft'in QUESTO GIORN 


ROMANO AVE" AETEZZA HM TAL. SUL:LIELLO. DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


1 


ermometro R. 
ester. al Nord. | a capello 


R. | Igrometro 


= 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Poll. 28 lin. 0,3 
» 3 pomer.] » 27 x 11,7 
» 9 pomer.| » 27» 41.1 


| 23 Luglio. 


for 7 autim. 
| 


N-N.0. dd. 


+17, 2° 400 
+ 23,7 DI 5-0. d. Sereno. 
+ 18,7 sI Ss. dd. Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 22 Luglio fino alle 9 pom. del 23 detto. 


Temperat. mass. + 23,7 Temperat. min. + 13,2 


ROMA 24 Luglio. 
— eee 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE F ZE 


Notificazione. 

Si è veduta la opportunità di affrettare il defi- 
nitivo ritiro de' boni della nominale valuta di baioc- 
chi 24, i quali già molto deteriorati sono anche ri- 
dotti a ben pochi per i seguiti abbruciamenti. 

Riportata pertanto l'approvazione di Sua SANTITA* 
sì dispone come appresso. 

1 boni dell’ abolito governo repubblicano della va 
luta nominale di bai. 24 già ridotti a bai. 15 5 sa- 
ranno ricevuti in tutte le casse erariali pei pagamenti 
e versamenti da farsi nelle medesime per qualunque 
causa fino a tutto il giorno 14 del prossimo venturo 
mese di Agosto : dopo il suddetto giorno saranno i 
suddetti boni cambiati dalla sola cassa della Deposi- 
teria generale in Roma fino al giorno 24 del mese 
medesimo; spirato il quale termine non avranno più 
alcun valore. 

Dalla residenza del Ministero delle Finaoze li 


24 Luglio 1851. 
Il Pro-Ministro A. Garui, 
+e ee 
PARTE NON OFFICIALE 
Notificazione. 

Mentre dalla romana Magistratura si preparano 
opportune e permanenti disposizioni per la più rego- 
lare diminuzione di cani vaganti sulle pubbliche vie 
della città, la stagione inoltrata esige su quest’ogget- 
to di pubblica tutela qualche straordinario ed imme- 
diato provvedimento. 

Sì avverte quindi a tutti i possessori di cani di 
ior cautela su di essi nelle ore notturne, 
essendosi disposto che dalla prima ora della notte a 
tutta la prima del giòrhò; i cani che trovinsi sciolti 
vaganti, o giacenti nelte-pubbliche vic, vengano con- 
dotti al deposito di Porta Leone, ed ivi distrutti. 

Questa Notificazione avrà i suoi’ effetti, scorso il 
terzo giorno dalla data di essa. 

Dal Campidoglio; li 23 Luglio 1854. 

Pel Principe Senate” _ 
Principe C. ALTIERI Conservatore. 
-. Luici VansuTELLI Segref. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 24: Luglio: 
Celel i ‘oggi; ‘mella parrocchiale di S:' Paolo, 
solenni‘ esequie in suffragio 
ces St Giorni az: Sn 
più che ottuagena incava ai vivi la sera 
corrente in init Mitre eta, rassegnalamente 
soffi in'imezzò vd 


lella rel 


ll sica ‘del marchese , 


STATI ITALIANI 
REGNO DE E DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Luglio. 

Nel giorno 29 dello scorso mese di giugno , men- 
{re un Gaetano Sellitti, giovane di venti anoi, di- 
scendeva per una ripa accanto alla marina di Viesti 
io Capitanata, affia di farvi pesca, cadde sopra on 
sottoposto scoglio e vi rimase semivivo. Vi avrebbe 
certamente trovato la morte, se un altro giovine a 
nome Francesco Petrone fu Nicola, ‘che se ne avvid- 
de, non fosse accorso a prestargli quegli aiuti di che 
avea bisogno, seguito in quell’opera pietosa dal ca- 
porale della guardia di pubblica sicurezza sig. Giro- 
lamo Sciarra, il quale curò pure che il detto Sellit 
ti fosse portato alla propria casa, ove, mercè le assi- 
stenze del professore sanitario, veone messo fuori di 
ogni pericolo di vita. 


ALTRA DEL 19. 


Nel tenimento del Comune di Raviseanina nel 
distretto di Piedimonte cadde nel 1.° di questo mese 
una forte gragnuola. Essafu' così densi che ‘anche 
nel gioroo seguente vedevansi per terra de’ mucchi 
di grandine per l'altezza di un palmo, e”! cui peso 
giungeva fino a 16 in 17 once. L’uragano procedè 
pe’ tenimenti di S. Angelo e di Pietrovairano: distrus- 
se una buona parte degli arbusti; svelse e ruppe 
alberi e fin grosse querce; i covoni di grano e di 
biade furon portati via da’ venti; molti uccelli ed al- 
tri animali furon trovati morti; e le strade delle 
campagae furon guaste dalle piene ‘e rese inpraticabili. 

( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Luglio. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
Ec. EC. EC. 
Considerando che dopo l'apertura delle strade fer. 
rate in Toscana, la celerità delle operazioni a 
logno del Commercio 
e di tatti quei vincoli che non sono indi- 
li a difendere lo interesse della Finanza; 
Sulla prgpo izione del nostro' ministro segretario 
di Stato pel Dipartimento delle Fibunze, del Commer- 
cio e dei Lavori pubblici*; 
E sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo ‘decretato e decretiamò: 
Arti. Tatti i prodotti del Territorio rianito e 
tutte le mavifatture lavorat fabbricate cel Terri- 
torio medesimo, che non potevano fin qui adaziarsi 
alle porte delle città gabellanti,, quando ver 
sentate in q ità (ale da far luogo ad un 
superiore: alle lite 3; potranno d'ora indanti gabel- 


larsi ‘alle porte ‘stesse in vale quintità;> equa 
lunque' sia ‘la cifra’ della loro gabella. 
00. Art. 2.) Restavabrogata perciò la limitazione. pre> 


soritta ia questo rà del 19 ‘ottobrè 

1794 per lutti quei generi e manifatture territoriali 

tassativamente» indicate nell'articolo primo della nota 
la tariffaproptia di ‘città, 


jpporto ‘dalla’ | 


mu rire rd 
timento, delle. Finanze 
‘pubblici, resta iacariaè ce 


il 


‘@ avremo il ‘inaguifico; spettatolo' di na irasse” 

girato faina 

cavalleria © l'artiglieria .ioò, la, rassegna. 
lil n dell’ esercito 


ALTRA DEL 21. 


AVVISO AGRARIO. 

La R. Accademia dei Georgofili informata cho 
in alcune province Toscane, e segnatamente nella pia- 
nura Pisana e sue adiacenze, la raccolta delle ure è 
minacciata di grave danno a cagione di una’ pianta 
Crittogama che attacca i grappoli, e vi si mostra col- 
l'aspetto di una forfora bianca, ha pregato il Socio 
Prof. P. Cuppari, Direttore dell’ Istituto Agrario Pisa- 
no, di farlo rapporto delle sue ossersazioni in propo- 
sito nell’adunanza ordinaria che |’ Accademia stessa 
terrà la mattina del 3 agosto prossimo. Al che aven- 
do il Professore suddetto annuito, sarebbe importan- 
te che ad esso fossero dirette dai campagauoli delle 
Province, ove la detta Crittogama perniciosissima si 
è mostrata, le rispettive osservazioni e notizie, otide 
il rapporto che l'Accademia aspetta possa in tanta ri- 
sirettezza di tempo riuscire il più completo possibile. 

Il Presidente dell Accademia 
C. RipoLri. 


(Cost.) 


PIEMONTE 
MONDOVI 6 Luglio. 

Anche qui un Valdese ritornò alla unità caltoli- 
ca, da cui, sono ora più di sei secoli, i suoi padri 
s'erano separati. Egli è un giovine di 21 aoni, per 
nome Paolo Einardi. 

Alla lettura di un’operetta, che fa parte della 
Collezione der libri buoni, essendogli sorto qualche 
dubbio sulla fede religiosa, in cui fu educato, mercè 
i consigli di un buon amico, ne ottenne lo schiari- 
mento da uno zelante sacerdote, D. Michele Vallauri 
da Chiusa. Mostrò tosto desiderio di acquetare nel 
Vero , di cui è custode la cattolica religione, l'animo 
combattuto ; sicchè, istruito con ogni amorevole cura 
da questi RR. PP. dell’ Oratorio , faceva oggi nella 
loro chiesa solennemente |’ abiura. 

Volle riceverla Monsignor Vescovo , il quale gli 
amministrò sotto condizione il Battesimo: quiadi, 
nella Santa Messa, la Cresima e la santissima Euca- 
ristia, dopo avergli diretto un eloquente discorso , 
in cui, provando esser la sola cattolica fede, vera e divi- 
na, gli mostrava quanto dovesse apprezzare il benefizio 
di appartenerle. Faceva l'ufficio di padrino al no- 
vello convertito l'ottimo intendente della provincia, 


regno: 
baudeogo-Curreno. 

La funzione , a cui assistevano coll’ illusti 
signor Sindaco i P. 
deyoli personaggi, ri 
folla , chi Guardia ni 
era grandissima. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Si legge nella Gazzetta di Mantova. 

Col' primo ‘d'agosto! avranno luogo a Verona 
‘andi manovre militari, ‘e ‘Wi ‘aesisterà Sì M. l' Impe- 
e; ll giorno, 20 dello stesso mesò avrà effetto, a 


bito dopo, al'campo di Soma. Nella vastissima piazza 
i 


dai di fanteria, ‘oltre fa 


iu ssaa deri 2 si 
atoll a 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 15 Luglio. 

Il genorale di divisione , Pietro Francesco Sav 
Boyer, grande uffiziale della Legione di onore, Cava. 
liere di S. Luigi e della Corona di Ferro, è morto 

dy presso Etampes il giorno 11 di loglio in età 

distinse nelle campagne di Prus- 
di Spagna, di Sassonia e di Rus 
Rientrò nel servizio sttivo nel 1830, fu nominato o 
mandante superiore della provincia di Orano, prese il 
ritiro nel 1837. (Débats. ) 
ALTRA DEL 16. 

Il seminario delle missioni straniere ha fatto una 
grave perdita per la morte del suo venerando supe- 
riore il sig. abate Langlois, antico missionario al Tong. 
Kiog, e protonotaro apostolico titolare. Essa avvenne 
domenica 13 corrente nella età di 84 anni. Chiuoque 


perdita , 6 scorge 
quella comunità, della quale 
degnissimo superiore. ( Voir de la Verità.) 

— Gli operai ed artisti hanno priacipiato nel gran- 
do appartamento dell’Motel de Ville i primi prepa 
tivi d'una festa, che sarà offerta dalla città di Parigi 
alla grande commissione della esposizione universale 
di Londra. Il sig. Beoger, prefetto della Senna , parte 
questa settimana per |’ Inghilterra onde fare gl'iaviti 
Si spera che il principe Alberto, presidente della com 

e, il lord mai e molti ministri inglesi assi- 
steranno a questa fe: 

— Si leggo nel giornale di Pietroburgo del 5 
loglio : 

» Con un ukase del 6 giugno al capitolo degli 
ordini imperiali e reali di Russia, S. M. Pimperatore 
si è degnata conferire, a testimonianza di sua partico- 
lare benevolenza , l'ordine dì S. An i seconda clas- 
se, con le insegne arricchite di di ti, al sigoor 
Carlier, prefetto della polizia di Pari 

— Il Bulletin de Paris anvunzia che il signor 
Delmas , segretario generale del ministero dell'interno, 
è stato nominato direttore del Monte di Pietà di Pa- 

o rimpiszzo del sig. Blaise. 

— Parigi conta al presente 34,283 case e 1782 
strade pubbliche. (F. F.) 


ALGERIA 
Suoto del ragguaglio che leggesi nel Moniteur 
salle ultime operazioni dell’ esercito d’ Afri 
Il 24 giugno il generale Saint-Arnaud ebbe a 
stenere lo sforzo di varie tribù, ‘gli Uled-Mansur 
Beni-Abibi, gli Uled-. Due battaglioni condotti dal 
e dal tenente-colonnello 
in mezzo ai loro villaggi, 
Molti altri di loro farono 
incalzati a colpi di sciabola dal 3° di cacciatori. Più 
nella giornata istessa, il nemico erasi di nuovo 


© questi 
reno. I due com- 
battimenti costarono 
Il 25 il generale Saiot-Arnaud spendeva la 
nell’ imporre condi 
dì 26 si rimet 
giunti 


timento, di questo ret rdo coi Cabaili era du- 
rato dalle 8 del mattino 3 pomeridiane. 
dopo avere esaurite le loro ‘munizioni, facevano cèri- 
che, sui Francesi a e, e cadevano sotto ile loro 
baionette, Grande è it numero dei loro morti; dalla 
parto, dei Francesi vi ebbe 28 uccisi, fra i quali il sig. 
in, sotto-tenente de; avi, e il Vaudescal 
tononte. sel 20%, è 103 desio © ‘3 
Questo combattimento fu l'estremo sforzo dei 
Cabaili contro»l’esercito francese trionfante. Ue arabo 
m nome, Suldsi-el.Assem, figlio d'un. antico; esid di 
Îlo sotto i. Turchi, erasi trasformato in sceriffo, 
aveva raccolto per la guerra i soti di | nai 
gli end rigo di fard agio da Male nei 
prroéchie dello tribà le venivano a L 
del 1d,,0 4 pagi 
ec Lala na el 128. 


109 


furono assaliti nelle-lorò posizionire:sconfitti dai Fran- 
cesi colla solita‘bravura. Questi ebbero un solo morto 
e 20 feri 
A questi due prosperi successi si fermano le no- 

ie della colonna di spedizione, Intanto il circolo di 
Gigelli è: libero, i capi delle tribù. sono. investiti, il 
comando dì Muley Sceckfu è rafforzato o: ingr: 
Il comandbute Robert, che-il 27 giugno” si separa 
Conner dalla: colonna di spedizione, recavasi per terra 
cou una scorta’ dì. 25: cacciatori* # Gigellì, non iucoa- 
trando sul suo passaggio che molti amici. I Beni Amran, 
la più importaote tribù della piccola Cabailia, legano 
ora coi Francesi relazioni commerciali. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 11 Luglio. 

Venerdì 11 laglio entrarono nel palazzo di cri- 
stallo 30,067 persone; la somma d'introito fu di lire 
sterline 3,163 e 14 scel vale a dire 79,092 fr. e 
mezzo. 


ALTRA DEL 12. 

Leggesi nel Sun che le truppe, le quali erano sta» 
te chiamate a Londra e ne’ suvi contorni per causa 
della grande Esposizione, dovranno nel mese prossimo 
tornare ai loro quartieri. 

— Per parte del governo inglese è stata promos- 
sa l’idea di un congresso di deputati di tutti gli Sta- 

europei per fissare un comune sistema di pesi e mi- 
sure." Si aggiunge poi che sarà dedicata particolare 
attenzione anche alla questione dell'oro per garantire 
|’ Europa con comuni misure dalle perdite in cui va 
incontro ia tale rapporto. 

— Alla Camera dei comuui nella sedata del 12, 
l'ordine del giorno recava la terza lettura del bill ci- 
vile per l° Irlanda. 

I sig. Crawford combattè la 73 clausula. Lord 
J. Ru î 
giosa proprietari + locatari, 
dirò solamente aver io la speranza di presentare su 
tal proposito un bill soddisfacente, perocchè la diver- 
sità di opinione, che a motivo degli ultimi avveni- 
menti esisteva a questo riguardo ia Irlaoda, siasi an- 
zi diminuita che aumentata. 

Dopo queste parole di lord J. Russell il bill fa 
letto una terza volta. (EE) 


PAESI BASSI 
AIA 9 Luglio. 

La seconda Camera si occu della discussione 
delle quattro leggi relative all’avanzamento, al collo- 
camento a riposo ed alla demissione degli ufficiali di 
marina e dell’ esercito. 

La questi impértente sulla facoltà da accor- 
darsi agli uffi i ammogliarsi senza il consenso del 
re e senza il deposito di 12,000 fior. di provvigione, 
fu decisa dal Consiglio dei Ministri negativamente, la- 
sciando così in vigore i regolamenti attuali. 

ALTRA DEL 10. 

La seconda Camera, nella tornata d'oggi, ha adot- 
lato, alla maggioranza di 58 voti contro 1, la legge 
sull avanzamento, sul! giubilazione e la demissione 
degli ufficiali di terra e di mare. 

Il barone Bentink, nominato ad inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario a Londra, è partito 
per recarsi al suo posto. 

— L’ Handelsblad dice che le trattative risguar- 
danti l unione delle strade ferrste dei Paesi-B. e 
della Prussia sono inoltrate a segno che ben presto 
avranno un lamento favorevole. Il re di Prussia 
ha già consentito a questa unione. (FI) 


GERMANIA 
AMBURGO 10 Luglio. 

La Nuova Riforma, che si stampa in Altona, è 
stata proibita avanti che comparisse il secondo uu- 
mero. L' ordine arrivò nella notte del martedì al mer- 
coledì con una corsa straordinaria da Kiel, e fu to- 
sto intimato allo stampatore Escb. Pare ci Ti 
motivo , l' essere il contenuto quasi letteralm: 
le con quello della Riforma d' Ambargo 

ito, per coi credesi; che colla P sit) 


li 
piso Pi a si votesse eludere la. proibizione di 


BADEN 15 Luglio, 
Friburgo 
reli 


x i ngn dae sue 


Ja seguito ad un ordine del ministero dal pri. 
agosto in poi noo avrà pit luogo la vendita del 
forni di domenica e di precetto, e in tali 
artanno chiusi ispettivi magazzioi di de- 


hanno sie. 
a, e le rispettive somme con- 
segnate all'uffizio civico. 

— È cosa nota che il principe Metternieb era 
stato eletto a borgomastro del comune di Plass. Si 
dice ch'egli, in memoria di quest atto di elezione, 
faccia costruire colà 9 proprie spese una casa comu. 
nale di ricovero pei poveri. 

— La società di belle arti aust ha fatto 

i riistiche pel valore di 17,449 fio- 
« che serviranno per la lotleria cho 
luogo que 

— Scrivesi da Praga in data 14 luglio quanto 
segue, Il seminario di ragazzi, fondato da Sua Maestà 
l'Imperatore Ferdinando il quale regalò al medesimo 
il castello di Politz, e che sarà aperto già nel pros- 
simo venturo anno, andrà, a quanto dicesi, sotio la 
direzione del padre Jacobs dell'ordine dei gesuiti, II 
vescovo di Leitmeritz ha iov con una circolare il 
suo clero diocesano di contribuire annui importi per 
questa impresa, e di rendore avvisati i genitori sullo 
scopo di questo istituto. Per ragazzi e giovani privi 
di mozzi saraono fissati degli stipendi 

— Scrivesi da Leopoli che vi sia radunata colà 
la maggior parte dei gentiluomio cchi onde rice- 

legoamente |’ Imperatore. L' insolito concorso di 
persone sarà per recare grande vantaggio al commercio 
ed all'iodustria di quella città, giacché tutti gli artisti 
sono occupati, e le ordinazioni sono tante che a mala 


io 
ate delle apposite prescrizioni pel rilascio dei 
Dietro le medesime il rilascio dei passa- 
porti per l’estero della durata di un anno verrà effet 
tuato dal governo civile e militare. Onde per altro 
non difficoltare la comunicazione degli abitanti di que- 
sto dominio coi paesi della Moldavia e Valacchi 
i passaporti per l'estero verranno ri- 
i distrettoa! 
ed a persone di carattere 
intemerato. Oltre di ciò agli allevatori di bestiame i 
quali saranno in grado di legittimarsi sufficientemente 
sul loro stato, verrà accordato da parecc! ffizi sp 
positamente a ciò destinati dei così detti passaporti di 
cauzione. Viaggiatori che soggiornano in un luogo ol- 
tre lo spazio di 24 ore, dovranno far vidimare i loro 
. e dopo le 48 ore provvedersi di una carta 
oggiorno. Osti ed altre persone che danno allog- 
giamento dovranno insinuare volta per volta l’arrivo o 
la partenza dei forestieri alloggiati presso di loro, e 
ciò egualmente entro lo spazio di 24 ore, alle rispet. 
tive autorità di polizia. 
— L’I. R. direzione dei telegrafi ha già spedito 
i i la volta dell de di 
costruzione della linea telegr 
di; essendo cho la medesima dovrà essere 
condotta lermine e posta in attività ancora prima 
del fine di quest anno, ( Corr. Ital.) 
RUSSIA 
PIETROBURGO 8 Luglio. 

Col primo venturo settembre incomincierà il re- 
clutamento per la completazione delle truppe di terra 
e delli. r. marina di moda che su ogni 1000 anime 
cadono 5 reclute. Il reclutamento dovrà aver fine col 
primo novembre a. c. ( Consero. Costit.) 


BARBERIA 
Leggesi nel Sémaphore di Mar: glia del di 11 che 


il pacbotto Charlemagne veniente da Tuoisi avea 
recata la notizia dell’ peri vi in quella rada il di 2 
della squadra inglese comandata da sir W. Parker. 
La squadra era arrivala d: a în 6 giorni, e com- 
posera del vascello a pelli a 
ne ponti, Albion Super5 e:(anges, della fregi 
Infatigable , ‘altra a vapore Firebrand, e corvetta 2 
vapore Spitefull. 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 15 Luglio. 

Alla Camera de’ Comuni, nella 
lord Palmerston dette s) 
sulla repressione della tratta dei negri, 

ALTRA DEL 16. 

Il mioistero nella Gamera dei Lardi ebbe soli 6 
voti di maggioranza contro la proposta di Stanley ri- 
sguardante la colonia del Capo. { Corr. Ital.) 

Consolidati 96 3j4. — 96 78. 


PARIGI 18 Luglio. 

Borsa. Il movimento di ripresa ha continuato 
oggi nei fondi pubblici. Il 5 per cento, aperto a 94, 75, 
chiude a 95, 05, in aumento di 35 cent. 

Il 3 per cento resta a 57 in aumento del 35 cent. 

L'ant. 5 per cento piemontese (c. R.) a 84, 45, 
in aumento dei 10 centesimi. (F. F.) 

Borsa di Parigi del 47. 

Cinque per cento 95 05. 

Tre per cento 57. 


AMSTERDAM 15 Luglio. 
Met. 5 per cento 78 114; 2 e mezzo per cento 
41. — Nuove 83 (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 17 Luglio. 
Met. al 5 per cento 82 718. — 4 e mezzo por cento 
72 112. — Vienna 102 — imp. lombardo 79 1]2. 
( Corr. Ital.) 


BERLINO 17 Luglio. 
Met. al 5 per cento 106 3/4; vigl. del debito di 
Stato 89 1/8; azioni della Banca 99 3/4. (Corr. Hal.) 


VIENNA 17 Luglio. 

L'i. r. ministro della guerra , coll’ intendimento 
di ovviare alla putrefazione dei pomi di terra, cho sì 
manifestava anche nei confini militari, ha fatto distri 
buire alle case confinarie quale sementa pomi di terra 
perfettameate sani, senza obbligare le medesime a pa- 
garle. 

ALTRA DEL 18. 
cesi che l'i. r. priv. banca nazionale abbia in- 
cominciato (per lo meno in parte) lo scambio delle 
sue banco-note verso argeoto , e cioè per ora nei luo- 
ghi di confine, dove il traffico coi mezzi da vivere 
coll’ estero è più animato, e il pagamento si dee ef- 
fettuare verso denaro contante. La figliale d’ Innsbruck 
è la prima che venne autorizzata ad effettuare nel cir- 
colo di Reutte, posto ai coufini della Baviera, questo 
scambio fino alla concorrenza di f 1000 al mese. Per 
le altre casso della banca suddetta, si dice tro ti 
allo stesso oggetto già pronte delle spedizioni di ar- 
gento. (Corr. Ital. ) 
Borsa di Vienna del 18. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento aaa 97 1j16 _ 
dette 81 4 132 per 
Ceno: i 84 1516 — 


(Fog. di Verona.) 


BRUSSELLES 19 Zuglio. 
Oggi fu eseguita la condanna capitale di Bocarmé. 
(Oss. Triest.) 
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APPENDICE 


Relazione del Professore Giuseppe Bertoloni intorno alla 
zarosizione DE’ rioni della città e provincia di Bo- 
logna, fatta nella Villa Legatizia di S. Michele in 
Bosco nei giorni ar, aa, 23 e 24 giugno 1851. 


I molti giardini che adornano questa città e pro- 
vincia, ci procacciarono una ricca Esposizione di pian- 
te, comechè fatta all'improvviso, nella splendida Vil- 
la Legatizia di S. Michele in Bosco, dietro graziosa ade- 
sione del il sig. Ministro del Commercio, é li sl 
annnenza di Monsig. Bedini Commissario St 

Lo scopo delle così dotte’ Eéposizioni de' Fiori, se- 
condo il mio modo di vedere, deve essere non quello 
soltanto di riunire e disporre con bella simetria molti 
© avariati fiori per dilettare lo aguardo colla lorova= 

3 ma di mostrare perfette collezioni o-dì specie 

Sironi, o di varietà Io'pii pregevoli. di ‘uci'eperie; 
di far conoscere le specie o varietà novelle; di richia- 
mare l’attenzione degli esperti coltivatori a considera- 
re lo sviluppo e là vegetazione delle singole pianta, 
che si mostraho oltre il consueto prospere e rigogliose ; 
non che di far vedere gli effetti delle più te ine 
dustrie dell’arte del giardi; io nell'ottenere la mol- 
tiplicazione delle ie, © le varietà più difficili 
già note e pregevoli, e la. produzione di novelle ‘varie- 
tà ottenute col mezzo, delle arti! fecandazioni. 

La nostra raggi: certamente qua- 
sì totti finì; attesa la ricchezza, pera 


mancante 


di 
per esempio dello Cal- 
, delle Giorgino, delle Ixie, 
©0.,' ma conviene non dimenticare che la 
stagione è assai inoltrata, e che non vi fu modo di 
praticare le industrie ritardanti od acceleranti la fio- 
ritura nella presente circostanza, perchè sono appena 
nove giorni che si ebbe avviso dell’atta 
ostante:non piccola Esposizione; che però tal 
sono conosciute ercitate appo moi come altrove; 
cho anzi alcune pratiche ritardanti anche più di un 
mese non lo sviluppo consueto dei fiori, ma persino la 
maturazione de’ fratti delle piante coltivate in piena 
arla, che io mi sappia, non si sono ancora osservato, 
se non se a Bologna. Ed è poi noto a noi 
tutti che esistono nel nostro pas esperti e diligentis- 
simi coltivatori di collezioni dello più pregevoli e co- 
stose Camellie, di Rododendri, di Fuchsie, di Gerani, 
di Amarillidi, di Viole, di Rose ec. so. ed in que 
stessa primavera p: sono vedute fiorite le più 
età rovano indicate con prezzi 
cataloghi de' primi stabilimenti europei. 
‘fiori o piante, della quale imprendo 
a parlare, è ordinata sotto il portico del cortile di mez- 
o del palazzo Legatizio di 8: Michele in Bosco. Ven- 
tidue sono stati i proprietari di giardini che hanno man- 
dati oggetti a ques Riepoltilone, Le piante di ciascun 
proprietario sono stato disposte in un gruppo separato 
dagli altri, e distinto col nome del proprietario. Lo 
specie vi sono nominate con cartellini aflissi sul 
me pure nomi; inole varietà o compl 
od anche dettagliatamente, nel primo 
sono di piccola importanza, nel secondo se sono di 
È interesse. I duplicati o moltiplicati di 
specie, o di una stessa varietà, non hagno 
che un solo cartello portante il nome della pianta for» 
mato sopra un solo vase. 
Dal primo cortile del detto palazzo guernito di su- 
erbe piante, delle quali non spetta a me oggi di 


se queste 


erbi individui, ed 
guerniti di fiori di Gardenia florida, sp: 
olezzo all’intorno, ed i loro candidi fiori risaltanti sul 
verde capo delle foglie richiamano lo sguardo di chiun- 
que entra. Adornano poi lo stesso gruppo un Merium 
oleander a fior carnicino, una Vitis vinifera a fogli 
cise detta volgarmente Malaga tutta coperta di grap- 
oli, una Verdena Melindres, ed una varietà di altra 
‘erbena detta ne’ giardini coccinea, ambe ben guerni- 
te di eleganti fiori, due vasi di viole paonazze doppie 
(Cheiranthus annuus) ottenute da’ semi del nord, un 
| Fior di Passione Passiflora coerulea, un vaso di Plum 
bago pallidiflora, uno di Potemwa foenicea, uno di Pe- 
largonium macranthum a fior roseo, uno di Pelargonium 
Bentinkianum, © quattro Garofani (Dianthus Cariophyl- 
lus) creponi veneziani, tre de’ quali di color roseo sore- 
ziati di rosso, ed uno bianco. Le due Gardenie pi 
|| meggiano sulle nominate piante, e la Verbena Melins 
dres è un grazio: 0 fiore appo noi non ancora in- 
trodotto ne' giardini di adornamento. Succede a questo 
| gruppo quello del sig. Gaetano Natalini Stoffer Rubini, 
composto delle seguenti piante, tutte ben guernite di 
superbi fiori, eccettuato le tre diverse specie di sensi- 
tive. 0 dico alatum, Mimulus cardinalis, Mahernia 
incisa, Mimosa pudica, M. sensitiva. M. violacea, Cu» 
phea platicentrà, Lobelia bicolor, Pelargonium peltatum, 
Nerium odorum fi. albo pleno, Schisanthus pinnatus , 
Lantana miniata, ed il Dianthus cariophylius. Di que: 
sta specie sono due vasi guerniti l’ uno della varietà 
Crepone roseo, l’altro di un gi 


ropagate, 0 
ucono. Esso 


col mezzo di fecondazione artificiale della Camellia va- 
riabilis: l’una varietà egli distinse col nome di Contes- 
sa Massei; gli fiorì la prima volta nel 1848; ha sedici 
ordim di petali rosei a; imbricati, striati di bianco; 
l’altra chiamò Camellia Botonelli, fiorì per la prima 
volta nel 1849, ha i potali dej-eglor roseo della C. Sac» 
co, ma quelli del centro sono Hatagliati a creata. Inol« 
tre si osservano quattro innesti a spacco di Camellia ; 
interessantissimi per la loro forza e bellezza delle 
rietà. Il primo innesto porta u 
tessa Massei, ed una della C. chia 

ghilterra; il secondo un sola spoletto 

mata Signora di Monza;.il terzo una sola marza della 

©. alba imbricata dì, Low; il quarto dne marze delle 

due varietà C...Rubini e.C. Madoni. Quanto sia perfet- 

ta.la pratica»dì questo modo di intiestare del sig. avi 
| vocato Frascari lo giudichino gli esperti calli farza di 

gli innesti tieni: Sonovi inoltre due vasi 

MIC t c : 


po 


Pn sugti deal ini 
‘Acontise tutti a lu; 


[Re Reid DI 
hei E 


vegoto., in una, bella pianta di Chi- 
motto, 0 Ò Gitrua aurantium chinensis) in due i 
vasì di Gardenia maltiflora, in uno di Pelorgonium Da- ; 
vianum jn pieno fiore, in uno di Pelargonium peltatum, 
ed in una bella pianta di Dianthus curiopyllus della 
varietà chiamata Sampierino. Tutte queste piante si den- 
no lodare molta forza di ve; Di 
da ci sono 
guenti piante, che si succedono alle ul- 
time nominate, e che sono nel massimo grado di fia- 
ritura e di loro maggior bellezza: cioè quattro vasi del 
così detto Pelargonium ardens de’ giardini, setto di Pe- 
largoniam Zonale, cinque di Pelargonium diadematum, 
due di Pelar. diadematum macranthum, uno di Pela: fi 
macranthum fl. albo, uno di Pelarg. macranthum, fl. 
roseo, uno di Pelarg. Davianum, uno di Pelargonium 


peltatum di Trapaculum majus fl. pl. detto Nastur- 
zio doppio, tro di Qoustonia coccinea, uno contenente 
Garofani creponi, e Pennellini di bel fivre, due con 


piante di Jasminum fragrans , nn altro con due varie- 
tà di Garofani creponi, cioè uno a petali bianchi scre- 
i di rosso, ed uno a petali rossi; una pianta di 
Ageratum Conyzoides, ed una di Vainilia (Heliotropium 
peruvianum). Fra questo piante tutte in pieno fiore i 
Gerani portano il vanto pel loro perfetto sviluppo. Suc- 5 
cedono a queste le piante del giardiuo del sig. Insom, 
le quali per la soeltezza, la rarità, la grandezza loro, 
e la bellezza dei fiori sono sorprendenti, © di questo 
io non meraviglio, perchè il giardiniere che le coltiva 
si è sempre distiuto © sì distingue tuttora non solo nel- 
l’ottenere lo sviluppo perfettissimo dello piante © dei n 
fiori, ma più ancora nel disegnare © piantare ad imi- 

tazione del naturale i così detti giardini all'Inglese, 
del che a giudizio di tutti ne è bel certi 
so giardino Insom fatto da questo sig. 
ci. Ecco la nota delle pi lalcuca hyp: 
ricifolia tutta quanta coperta di fiori, o grand 
un Phyllanthus speciosus, nina Cycas revoluta, che è 
l'individuo più grande de’ giardini di Bologna , una 
Passifora alata in fiofè, due vasi di Amaryilis vitata 
in fiore, un Nerium Zeilanicum, una Russellia juncea, 
due Cuffea strigilosa, due Pelargonium crispum, un Epi: 
phyllum alatum, tre vasi di Fuchsia macrostemma, uno 
di Fuchsia fulgens, un grandissimo Metrosideros Sali- 
gna carico di frutti, un Pelargonium semitrillobum ibri- 
do, ed un Pelargonium cuneatum pure ibrida. 

Il signor Angelo Bernia adornò l'esposizione di una 
Yucca aloefoglia con foglie variegate dell’ altezza di cir- 
ca un uomo ; e di bello e rigoglioso aspetto, piauta uni- 
ca in Bologna, di una Palm dattero alta 4 piedi, 
della .P/umbago pallida, della Giorgina variabilis fl. plen. 
lutuco, di duo Ortensie, di tre Pelargonium Bentinkia- 
num, della Alstroemeria peregrina, e di due Fuch 
ibride. 


icato lo stes- 


ore dei Crociali sig. Leopoldo Baus 
endo le seguenti piante. Un bel Caffè 
(Coffea arabica) in frutto, un Ananasso ( Bromelia Ana: 
nas), l'Olea fragrans, la Petta 0 Cedroncello di 8. Do- 
mingo, la Crassola perfogliata, il Cedro salicifoli: 
Petunia foenicea, varie Fuchsie ibride, fra le quali la 
varietà chiamata Napoleon, dne varietà della coccinea, 
una Venus Vitrix, tre individui dell’oroniensis, tre del- 
la carnea, ed uno della fulgens; due piante di Lant- 
tana camara, una di Lilium bulbiferum, un Epiphylum 
litoforum, nna bella Andromeda azillaris in pieno fio- 
re, un’ Azalea viscosa alba odorosa, la Salvia patens 

l Hibiscus Rosa sinensis. Il signor Leopoldo Bausi colti 
va il giardino de’ Crociali ricco di fiori e piante di ogni 
sorta, a lui ricorrono la maggior parte di quelli che 


per amore di brev 
cedono le pianto 
sistono queste in due Houstonia coccinea, nel Myrtus 


communis a foglio mi 
nium macranthur, 
bianco, non che i 


inime, in due pianto di Pelargo: 
*uno a fior rosso, e l'altro a fior 


Î 


| ‘eythrina Cristagalli , 


Rhododendrum crispumy Jasminum azoricum fol. varieg. 
Cereus multangularis. Il non comune fiore dell’ indivi= 
duo più grande della Strelizia Reginae richiama gli 
occhi di tutti. Le piante di questo ricco giardino so- 
no di bella vegetazione. 

Pervenutì alla metà dì questo secondo tratto di por 
ticato si apre allo sguardo il non corto corridoio che 
mette in comunicazione il:secondo cortile col terzo ot- 


sto 
la tina bella pianta di Yuoca alta più di 10 pie 
iena anne re signor Giusnppe Sighi= 
dello: stesso corridoio, 0 

lel medesimo sono state col- 
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fiuto della’ sua industria. Cinque Fuchsle, cioè la ‘co- 
rymbifera, la fulgens, la carnea, la globosa, l’ozonien® 
sîs, el’ ovata pwrpurea; due hell ipinane di Salvia pa 
tens; due vasi ripieni di svaria iole a tre colori, un 
Pelargonium angilosum, cd un Pelargonium hybridum: 
11 bel giardino, riccnmente adorno di raro piante del 
la signora contessa Aguochis esportissima cultrice di 
fiori, ci somministrò sei vasi di Calceolaria in pieno 
fiore, ed uno di Alstroemeria psittacina. Snccedo a que- 
ato il gruppo di piarite carnose del gi rdiniere signor 
Giuseppe Sighinolfi,e sono 1’ Euphorbia officinalis di gran- 
dezza mon somnne, il Cereus multangularis, il Cereus 
serpentinus, il Cactus triqueter, il C. triqueter fol. va- 
rieg. l'Opuntia microdasis, 1’ Opuntia flavescens, © l’ opun- 
tia erinoides: Fra queste è ancora una Gardenia florida. 
Il giardino di Corticella del signor conte Camillo Sali- 
na ci somministrò non molte, bensì interessanti pian- 
te. Un grandissimo indivicdno di Ficus elastica alto cir- 
ca 10 piedi , una pianta dell’ Arancio Mandarino, che 
fra i pomi delle Esperidi è lo squisito. Andiamo debi- 
tori al sallodito sig. conte Salina della prima introdu- 
zione in Bologna, ed in Toscana a Pisa, delle pianto 
domestiche di questo frotto, la quale ebbe Inogo pochi 
anni sono quando tornò dal suo viaggio di Sicilia. Quat- 
tro diverse specio di rare Malpighio la macropiila, la 
ifera, l’urens e la glabra, che già da molti anni si 
coltivano in quella villa detta Malpighiana, un giorno 
stanza dell’illustre Marcello Malpighi, onde, non solo 
coi molti altri ornamenti e memorie che vi sono, ma 
con documenti stessi di quella scienza che fondò suo 
solide basi nelle scoperte di questo primo anatomico 
delle piante, fosse onorata la memoria, ed il Inogo del- 
le profonde lucnbrazioni di un tanto personaggio. Do- 
po questo gruppo sono collocate piante @ fiori di pro- 
prietà del signor dottor Luigi Arze. Tutte queste non 
presentano grande dimensione, ma sono bene guernito 
di fiori. Eccone la nota: Magnolia fuscata, Hustouia 
coccinea, Ilium tigrinum, Heliotropiùm peruvianum, Pe- 
largonium macranthum, Alstroemeria psittacina, Lathy- 
rus odorus, cinque diverse varietà dello consuete Ver- 
bene, il Zupinus pilosus, il Pelargonium angulosum, il 
Davianum, il peltatum, ed un Abutilon striatum. 
cune delle nominate specie erano moltiplicati i v. 
Dopo questi è il gruppo di piante sempreverdi del sig. 
Giovanni Minelli di Corticella costituito da novantano- 
ve individui compresi sotte le seguenti specie : 
Abies ercelsa Prunus colchica fol. varieg. 
» canadensis » lusitanica. 
» morinda Tarus baccata 
Pinus pinaster Thuja pyramidalis 
»  ‘strobus Buzxus sempervirens fol. var. 
maritima Mesiplus japonica. 
Pinea 
lanceolata 
Alcnni fiori di Ortensia di straordinario sviluppo, 
ed i fiorì di un'alta Magnolia grandifora interrompo» 
no il verdo intenso di questo gruppo , che fu disposto 
in guisa che fi 
la del porticato che alla torza. La vegetazione di que- 
10 pianto è maggiore certaruente di quella degli altri 
vivai © giardini, e non solo è tale per le cure  dili» 
enzo del sig. Minelli e de’ suoi agenti, ma ancora per 
[a qualità del terreno unico nel Eilogzie a produrre 
un tanto effetto, e per la topografia particolare del 
vivaio. 
Tutto quanto il porticato del terzo lato del cortile 
è adornato di piante e di fiori del giardino della stes- 
sa villa di S. Michele in Bosco. Troppo lungo io 
noverare le molte centinai 
la mostra coi vaghi loro fiori. Questo giardino di 
ù hele in Bosco è composto di quattro parterre, 
ricchi tutti di belle piante. Le 
tano a varie mg) 5 fra le quali sì distinguono cin- 
quecento e più Camellie di sorprendente forza, e mol- 
te di sorprendente grandezza appartenenti a belle v: 
rietà; molte Gardenie, molti Rododendrie e Fuchsie, 
ed ognì altra sorta di piante pregevoli 
mento; vi te pure una collezione di pi 
maestrevolmente e bizzarramente collocate frammezzo 
CI ssagli di an srappo isolato contro la parete domina- 
ta dal mezzodì nel primo grande cortile: fra queste 
piante si annovera un bell’individuo del i 
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AVVISI 


Il Comune di Monte Porzio Comarca di Ro- 
ma, e per esso là Magistratora, invita con il pre- 
acolo chiunque shbia il diritto su di una Casa di- 
ruta posta ia detto Comune in contrada il Macel- 
Jo, conf. con i bevi dell’ Eccia Casa Borghese 
da un lato, dall'altro la Casa olim Capodagli, ora 
appartenente alla Ven. Chiesa di Rocca di Papa di 


nale > comprovante la proprietà di. detta area nel 
perentorio termine di giorni trenta a datore da oggi, 
qual termine inutilmente decorso il Comune sud- | men 
gelto per via di fatto anderà al possesso del vano 

tuddetto , cho oltre a cinquaat' anni ritrovadì in | ‘di ei 


PABULUM CAPILLORUM u 


0) ANGALORE per conservare ‘ed 
abbellire + capelli y- forli crescere ) impedirti Ì 
dere: 0 d'iocamutita o Mali ricrescere. suit porti 


a falsificaria. Nel fino di rendere istruito il pub- 
blico «di questa mal consigliata impresa, se gli fa 
noto che fl solo depositario in Roma è il sig. G. 
Bimonetti, Profumiere via della Croce n. 3. 


deus; che per lo piùvai ammanta dus-volte l'anno dì 
bei fiori. La bellezza ‘e perfezione: de’ sunnominati par- 
la forza delle piante che li adorano sì ‘da ter- 
, le molte maniere di indastrie che vi 
sì praticano nella mol:iplicazione riproduzione 
delle piante, procacciano molta lode‘al giardini gi 
Domenico Costa, tanto dai semplici dilettanti, quanto 
dagli intelligenti ed ‘esperti nell’ arto. + 
Il porticuto del quarto lato del cortile è oconpato 
da tre gruppi di piante; il primo gruppo che viene di 
seguito al terzo latò è costituito da piante del lardi- 
niera sig. Giovanni Ca lode del ve- 
ro, sono tutte rigogliosissime e grandissime. Fra i cin- 
que grandi vasi di Azatca indica la varietà bianca e 
poi ln violocea sémbrano grandi cespugli. La varietà 
Wandesiana è pure bella, I due Ahododendrum 
undulatum, e marimum sono pure grandissimi ; ecco la 
nota dello altre piante: Mugnolia fuscata, Magnolia 
Yulan, M. soulangiana, Ilicium anisatnm, Prunus Lau- 
ro-caerasus laurifolius, la Cerutonia ailizua il Metrosi- 
deros linearis, il Pittosporum Tobira, le Fuchsia ful- 
gens, coccinea, Kopanni 3 e Napoleon. Dopo queste si 
osserva il terzo griippo fatto con piante soelte dell’Or- 
to hotanico: queste restano collovate nel mezzo della 
lunghezza del porticato contro e sotto un’ arcata di co- 
municazione con una corsìa interna. Colla splendidez- 
za e vaghezza de’ loro fiori mettono termine all’ ospo- 
sizione, che sta sotto al porticato, le piante dol sig. 
Luigi Bausi giardiniere del signor marchese Davia. Que- 
sto sono sei grandissimi individui di Abutilon striatum, 
quattro di Achania mollis tutti in completa fioritura; 
disci delle più belle varietà di Pelargoni ibridi deriva- 
ti dalle artificiali fecondazioni di Gand, dus varietà 
di garofani creponi, uno bianco grande bellissimo , 
altro color roseo carico , ed uno così detto pennel- 
lino color di paglia ; quattro grandi piante di Ascle- 
pias carnosa , una Cicas revoluta, un bel Chinotto o 
arancio Poncino, e sei vasi di Nasturzio doppio in pie- 
no fiore. Termina poi il totale dell’ esposizione il gran 
Limone (Citrus medica) della varietà così detta Fio- 
rentina presentato dal sig. marchese Luigi Davia, che 
si vede collocato in alto nel mezzo di questo gran cor- 
tile, e che col volume è ben proporzionato a tan: 
ta ampiozza. Questa grandissima, vetusta e tuttora ri- 
goglivsissima ‘pianta , che certamente è la più grande 
che vegeta in vase nel bolognese, fa parte della col- 
lezione degli agrumi, che sì coltivano fuori porta 
S. Felice nel giardino del sig. marchese Davia. Tale 
collezione in antico appartenevi marchese Caprara, 
ed di adornamento al giardino delle Budrie. Que- 
sto individuo ha certamente più di sco anni di vita, 
ed i giardinieri che l’ hanno in custodia lo credono 
dell’ età di 300 anni, dietro relazioni trasmesse da giar- 
dinieri vecchissimi di due generazioni successive; in 
lcuni anni si carica di 1500 frntti, quest'anno no 
eva 800, ne sono stati staccati circa la metà e poco 
più, gli altri adornano tuttora la pianta. La circonfe- 
renza della fronda è di 10 metri e 60 centimetri, ed 
il vase che la contiene, nélla bocca è largo in circon- 
ferenza 4 metri e 50 centimetri. Fanno corona a que 
ato gran limone quaranta altre piante di limoni tutti 
tati già da tre primavere colle-marze staccate da 
+ Gl'innesti tutti hanno un egual 
vegetazione, cominciano in quest’ anno a le- 
gar il frutto, sono disposti in due ordini a diversa 
altezza tutt’ attorno ed inferiormente alla pianta ma- 
dre. Il tutto insieme che sorge dal centro del cortile 
imetria rende pi orno il parterre sotto- 
posto smaltato di vaghi fio; ) 
Prof. Giuseppe Bertoloni. 
(Gaz. di Bologna.) 


(*) Questa vaghissima Esposizione vedevasi in luogo appropriato 
fregiata del busto di quel sommo fra i botanici , che fu Linneo. 

in mezzo poi alla del Claustro, specisimente dato alla 
Mojtraydi cui è discorio sorgeva su di piedistallo un bozzo ia terra 
colta pi 


autore eseguita in gran- 
di dimensioni, a completamento dello altre rap nti È nove 
Cori Angelici, che van posti a novello ornamento del graudo Clau- 
stro succitato. (Nota della Redazione.) 


DAL sionvo 21 AL eiogmo 28 Luatto. 


Arnaldi Costanza, di Torino, da Livorne. 
Chelli Eusebio, di Ca: Scultore, da Rieti. 
Castelli Angelo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Cowan Walter, d'Inghilterra, da Napoli. 
Danti Giuseppe, di Firenze, Scultore, da Livorno. 
Ferrero Carlo, di Torino, da Livorno. 
Grendlay Riccardo, d’ Inghilterra, da Napoli, 
Rameau Antonio, di Francia, inte, da Livorno, 
Scaparoni Francesco, di Torino, 
Sancho Edoardo, di Spagna, Segretario, 
Truffi Gaspare, di Pavia, Libraio, da Pavia. 

pat gionso 22 ar cionmo 23 LuaLIO. 


Arthurs Gio., di America, da Napoli. 
Balestier Gio., dei B: da Napoli. 
Brooke Federico, d’Ing Napoli. 
Curling Alfredo, di America, da Napolî. 
Curlanda Giuseppe, di Napoli, da Napoli. 
Chapellon Alfonso, di Russia, Consigliere, da Napoli. 
Colard Gio. Batt., del Belgio, dn Napoli 
Cavigiolio Francesco, di Torino, Sacerdote, da Napoli. 
Dautier Eugenio, di Francia, Ecclesiastico, da Napoli. 
Guitton Gastono, di Francia, Scultore, da Parigi. 
Gillow Roberto, d'Inghilterra, da Firenze. 
Hoffmann Giorgio, di Magonza, da Marsiglia. 
Honan, d'Inghilterra, Gentiluomo, di Livorno. 
Jones Samuele, di America, da Napoli. 
0., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Augusto, di Regno, Spedizioniore, da Napoli. 
ti Pietro, di Civita Nuova, Cantante, da Napoli. 
Pellissier Giulia, di Parigi, Drammatica, da Parigi. 
Ruymond Rodriguez Pietro, di Francia, da Napoli, 
Ras Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Saliceti Paolo, di Corsica, Sogretario, da Civitavecchia. 
Singleton Rogerson, d'Inghilterra, da Firenze. 
Sallart Carlo, di Parigi, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Saloi Gio. Batt., di Austria, Negoziante, da Napoli. 
Stilwell Beniamino, di America, da Napoli. 
Torlonia Giovanni, di Roma, Duca, da Napoli. 
Tarny Aristide Gio., di Francia, Negoziante, da N 
Volpi Romualdo, di Lucca, Religioso, da Todi 


PARTENZE 
paL gioRNO 21 aL Gionvo 22 LteLio. 


Angiarakian, Religioso Armeno, per Egitto. 

Bandini Sigismondo, di Macerata, Marchese, per Napoli. 

Boscaini Adolfo. di Roma, Legale, per Napoli. 

Charlot Giuseppe, di Francia, per Napoli. 

Candi Raffaele, di Roma, Negoziante, per Livorno. 

Chopy M., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 

Eagleiefivld Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Fi- 
renze. 

Fantaguzzi Girolamo, di Cesena, Canonico, per Napoli. 

Grazioli Pio, di Roma, Barone, per Napoli. 

Gugger Leone, di Svizzera, per Genova. 

Hape Elena, d’Inghilterra, Lady, per Londra. 

Mayersson Carlo, di Austria, per Genova. 

Pettinengo Paolo, Prelato, per Gonova. 

Raveri Luigi, di Bologna, Sacerdote, per Genova. 

Tonnarelli Giuseppe, di Roma, Chirurgo, per Costanti» 


nopo 
Vercellone Carlo, di Piemonte, Sacerdote, per Torfno. 
Wigley Giorgio, d'Inghilterra, Architetto, per Malta. 


paL gionno 22 aL Gionno 23 LUGLIO. 


Cirillo, Religioso Carmelitano Scalzo, per Napoli. 
ella Faile Edoardo, del Belgio, Barono, per Napoli. 
Di S. Filippo Neri Ignazio, Religioso, per Napol 
Graud Pietro, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Gaggenhein, di Baden, per Firenze. 
Lozzano Carolina, di Roma, Contessa, per Firenze. 
ppe, di Firenze, per Siniga 
di Ancona, Impiegato, per Ni 
irolamo, di Cremona, per Siena. 
Piastrinìi Pietro, di Roma, per Firenze. 
Sforza Riario, di Napoli, per Firenze. 
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rente innanzi l' Eccio Tribunale Civile di Roma 
essa formale di: vi 
ener dall' éredità intestata del ferito lo iscrizioni delle Ipo: 


defanto loro genitore-Gio. Battista Bombelli cha 
_ cessò di vivere in Palombara Comarca di Roma nel 
Carelli 


ANNUNZI GIUDIZIA! 


" Con Rescrilto SSiîio del giorno 15 Giugno p.p. 
esibire il titolo legale in questa Segreteria Comu- dallintemeritio Notre: 1 Brcerdoto N Di 

cola Marazzi, è stato 
signora Geltrado Moscardì di Cagli, inferma di 


Mo, 
Si deduce a pubblica notizia per ogal efiéito 
PA Ara 


Iliîto € Rifio Monsig. Vicegeranie. 
Nella Coosa tra Îl sig. Giuseppe M: Da Man 
Emilio Emiliani, e Fran- 
cesco Rovelli convenuto. Sull' istanza per la. con- 
denna al pagamento di so. 42 afitti di un Grana- 


42, quale scor: 
ordine esecutorio ‘e di eveuazione 


larare, che il 


tto Tstromento, è 
cos, © che la 


sitato è succeduto 


etti legali , ed iterporre il 
lia con 
Proc. Rot. danna degli opponenti, o di chiunque 
Sig. Rocco Pericoli; sig. Nicola Santangeli 
d' incognito domicilio ; Ilia Comunità di Alba 
sig. Auna Maria Loberti in Capogrossi ; sig. Gio- 
seppe Capogroisi o altri-per esso; signor Aodrea 
Auda ; sig. Giuseppe Trombetli ; sig. Giovanoi Cs- 
S'inserisce s forma del $. 483, 208 


@ 210 del Reg. Antonio Cicalé Proc. 


Nella Csusa al Prot. del 1851 o. 662 tra Gre 
gorio Micocci domi Piazza di Sciarra o. 392 
' dal sig. Antonio Cicstà , e Filippo Fa 

gnilo domicilio, — Sull' istanza pel pagsmea 


so. 13 16 @ mezzo dovuti a forma dei documen! 
Vis ' gonori 
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Num. 169. — 4851. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE, 
Ul Giornale di Roma' uscirà ogni giorno © 


etcottuati i festivi. ' 
I prezzi vengono fissal 
A Roma per-trimestre |. | ....2 50 
Alle Province (franco). . . ... 2 80 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


1 AVVERTENZE (0; 
7 me le richieste d'inserzioni, dovrannò 
. gesoro diretti‘affrancati all'Ufficio d'Am- 
a ministraziong, del Gigrnafe (di; Roma, iu 
Piazza di Pietra. Nyin. 328 ->-? : 


n 


nr) 


DI ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO :ROMANO, ALL' ALTEZZA DI METBI 48,7 SUL LFVELLO-DEL MARE 


Barometro ridotto 
‘alla Temperat. H 0R. 


Temmomiico ca | Spromelro | Direzione del vento | Siato del cielo 


Ouservazioni fatte ad ore diverse 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,9 
| 24 Luglio. . $ » 3 pomer.| » (27 » 9,5 
» 9 pomer.| » 27» 10,0 


+ 


+ 18, 0° 380 N-N.0. dd. Sereno. 
22,9 AT 5-0. m. Sereno. 
17,3 23 Ss. d. Sereno. 


+ 


Dalle 9 pom. del 23 Luglio fino alle 9 pom. del ‘24 detto. 


Temperat. mass. + 23,9 Temperat. mio. + 14,4 


Venerdì 25 Lugli 


+ Le lottare,-i pieghi; 1 gruppi, coò ;. 


ROMA ‘25 Luglio. 
s—_—_ c=_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 20 Luglio 1851 gli Accademici Tiberini 
han tenuto una delle solenni adunanze del corrente an: 


no. Il chiarissimo sig. Prof. Francesco Orioli Consi- . 


gliere di Stato, e Professore d' Archeologia nella Uni- 
versità di Roma, vi lesse una prosa cui volle dar ti- 
tolo di — Patologia del Poeta — per far seguito all’ at- 
tra dello scorso anno intitolata Fisiologia del Poeta. 
E come in quella delle qualità necessarie a' Poeti bel- 
lamente ragionava, così in questa de' difetti in che 
sogliono d’ ordinario incorrere , e che egli chiamò fi- 
guratamente malattie, tenne discorso con quella chi. 
rezza e quel senno che lo distinguono, e con uno sti 
le così netto, fecondo, e succoso da riscuotere meri- 
tamente il plauso degli eruditi ascoltatori. Alla enun- 
ciata prosa fecero poi seguito un Carme latino del R. 
P. Borelli delle Scuole Pie, un’Ode della sig. Contes- 
sa Gnoli, un Capitolo del sig. Basilio Magni, un So- 
netto del sig. Avy. Pietro Merol un Sonetto del 
sig. Ab. D. Antonio Somai , e le Ottave del sig. Emi- 


lio Malvolti. 
+9ZE40+ R 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 17 Luglio. 
Ieri nella chiesa sotterranea, detta de’ confet 
d 


in S. Pietro Monsig. saponti, Vescovo 

favia e proVicario generale, venne amministrato il sacro 
Battesimo ‘aelita Marianna Fioz, d’anti 23, coi 
nomi di Maria Alfonsina Anna. 


La funzione riuscì oltremodo devota e commo- 
vente, specialmente nell’ atto del Battesimo e della 
santa Comunione in cui la neofita proroppe in ano 
sgorgo di lagrime. Le farono matrine la signora Cle- 
mentina Monti e la signora Catterina Gualandi , e pa- 
drini il M.R. signor D. Giuseppe parroco a 
S. Gregorio, e il M. R. D. Ignazio Lanzarivi. 

- (Il vero Amico.) 


<-> 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Luglio. 

Il Pielago di Pescara comandato da padron Giu- 
lio Grilli di Francavilla, denominato La Bivina Prov- 
videnza, trovandosi il 18 dello scorso mese ancorato 
nella spiaggia di Torre-Mileti in previo ia di Capi- 
tanata, fa colto da furiosa procella che. lo. mette- 
va ad evidente rischio di naofragare. Però glim-. 
iegati del vicino posto telegrafico ; sigg. Domenico 

‘apo! Antonio Colletta e Michele -Alfarano, corag- 
giosamente affrontando i “pericoli, ed da 
vide Carpano e Vito Cristiani della 
riu 


Una ragazza ‘di ciaque' anni, di fiore Caterina 
Carpentieri fi iendò ‘fra le ‘braccia una so. 
rella ‘di ‘44 mesi 


| 


‘scando; 


© nulla curando la propria vita, corse in aiuto, e 
traendo dalle acque la semiviva ragazzina, la rese 
sul lido agli amplessi de’ suoi genitori. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


A PALERMO 11 Luglio. 

Non pochi nè insignificanti forono gli abusi, le 
commesse sopralluzioni, le introdotte novità danvevoli 
quali più quali meno al pubblico benessere e vantag- 
gio che, deplorabile frutto del politico cataclismo che 
tutta sconvolse la Sicilia nei malaugurati anoi 1848-49, 
il, felice ritorno del legittimo Goverto dovette togliere, 
bandire, sradicare. Taluni di detti abusi, molte di esse 
sopraffazioni e novità caddero da sé, taluni altrì im- 
baldanzirono così, da abbisognare lo intervento del- 
l'autorità, l’uso della forza, il rigor della legge, e la 
giustizia e l'ordine trioafarono a soddisfazione degli 
onesti e dei buoni, a scoraggiamento, a impotente di- 
sperazione dei malvagi. Uno di questi ultimi era quello 
degli operai fornai, i quali nei tempi anormali qui so- 
pra ricordati a mano armata avevano strappato dai pro- 
prietari dei forni una giornaliera mercede quasi tri- 
pla di quella che anteriormente si avevano, le conse- 
guenze di siffatta estorsione ricadendo non già sopra 
i detti proprietari, ma bensì sopra tutta intera la po- 
polazione, che sì vedeva per ciò stesso astretta a com- 
Rerare il pane, questo primo alimento della vita, a 
prezzo maggiore. 

Il Real Governo alla sua ristorazione aveva ribas- 
sato di circa un quinto il loro salario, e ben pote- 
vansi ancor chiamare fortunati e vivere-in una onesta 
mediòcrità, dappoichè quanto ancora loro rimgnea non 
poteva» essere messo a paragone col prezzo della mano 
d'opera che comunemente si dà agli operai delle arti 
manuali. 

La rivoluzione aveva obbligato l'azienda del Co- 
mune di Palermo à ingeati spore, a pesantissimi sa- 


crifizi: èssa si trovava col la un disavvanzo ec- 
cessivo, a ripatare il quale era stato uopo non guari 
far risorto ad un nuovo lo. D'an datato e gra- 

entaquattro fa gravi a ch'en- 


in città; e ad oggette che questo dazio non au- 
mentasse il prezzo della pasta e del pane, gravitando 
così su tutta la popolazione, con sapiente consiglio fa 
giudicato di minorare da uf latoi lucri dei proprie- 
tari, e ad equa misura ridurre dall’ altro il soldo de- 
gli ‘oper 

Peraltro, se questa necessaria disposizione non fu 
contraddetta dai primi, fa male accolta dai secondi ; 
i lavoranti se ne lamentarono dicendo non essere pro- 
porzionato al’ travaglio il compenso, soffrirne i loro 
interessi , e chiesero. farsi ragione ai loro reclami 
TelirA| mira di rendere gi 
fossero. stati 
oggi, 


sì fecero novelli 
gli; ma ri sciuto che 

quello che per lunghissimi anni ‘sano avuto, si 
giudicò potesse rimaner saldo, basato com’ era sulla 
STONSE Per circostaoze particolari però, per con- 
siderazioni ali a cagione del non ristretto numero 
gno di questa classe lavoranti , i 
quali non’ travagliando tutti i- giorui , si alternano in 
una tal quale proporzione , il Real: Governo fa gene 
‘roso d’un aumento di oltre un terzo sulla già stabi- 


' lita mercede, chè la ebbero anmentata dai tarì 9 ai 
salma ; 


ere ‘chel i lavoranti 
eà indulgenza son 


Il 6 del corrente mese dovendosi la mattina ria- 
novare i lavoranti nei foroi, coloro che dovevano an- 
dare al travaglio vi si negarono perlinacemente, colla 
pazza e insensata persuasione che, mancando il pane 
alla città, l'Autorità si risolverebbe in lor pro, e fareb- 
be ragione alle strane loro esigenze. Nè valsero a ri- 
muoverlì dalla loro dissenoata risoluzione persuasioni, 
consigli ; stettero saldi nella loro ostinazione; ma pre- 
venlive misure erano state prese; pronta e risoluta fu 
la loro punizione a soffocare fia dal principio quel 
male qualunque onde volevano farsi basso istromento. 
Il giorno stesso 74 fra essi, ghermiti della forza, dopo 
poche ore sul real Piroscafo il Palermo venivano tra- 
sportati al Forte di Favignana, dove per alcun tem- 
po espieranno la loro insubordinazione e sentiranno il 
provocato peso della loro inobbedienza, 

Nè la città per ciò ebbe mai deficienza di pane. 
Provvido il Governo, da tutto il circostante contado 
vi chiamò sollecitamente molti operai , i quali sosti- 
tuendo i mancanti, frustrarono il preteso pensamento 
fossero coloro esclusivamente necessari per la mani- 
polazione del pane. 

La succennata risoluzione, che suo malgrado l'Au- 
torità Governativa fu astretta a pigliare, v. 
con approvazione di quanti sono gli ane 
passò colla massima tranquillità; la pubblica calma 
non ne risenti il benchè minimo squilibrio: che tutti 
rispettano il principio di quella Autorità stessa e la 
temono, siccome quella che è loro fonte di quel be- 
nessere che quì generalmente si gode. 

( Giorn. Off. di 
ALTRA DEL 16. 

In mezzo alla più piena soddisfazione , alla gioia, 
al tripudio universali, senza che alcun accidente di- 
sgustoso ne amareggiasse la intensità, alcun disordine 
ne impedisse anche per un momento il libero sfogo, 
ieri ebbero fine le splendide foste io onore della Pa- 
trona di questa città, Santa Rosalia. Le quali festa 
perciò non è a dire se giungano gradite in ogni loro 
annuale rinnovellamento ai Palermitani ed ai Si 
tutti, che da ogni più lontano confine dell’ isola qui 
accorrano ad ammirare , a sollazzarsi, a godere. De- 
scriverle in ogni loro particolarità sarebbe opera se 
non perduta , certo frustranea, chè dopo secoli che si 
solennizzano , non avvi chi non le conosca, chi alme- 


icilia. ) © 


limenti del coore 
pre con ai 
rare la sua santa 


200,000 abi. 
dalla moltitudine significante 
che e del continente e dal regno in tale circostanza 
qui accorse , conseguenza preziosa di quell' ordine che 
è già consolidato, non parrà esagerato lo asserire, sic- 
come dessa offriva il quadro più animato, 7 
e più brillante. Fu ritenuto essere da 
le feste non riuscivanò nè così m 


ricco carro, la gloria rappresentante del r 
Patrona ? Chi ttse split dei fuochi.art i, che 
nell' ampio Foro Borbonico , posto in riva al mare, 
strappava dal labbro la parola della maraviglia e del- 
lo entusiasmo? Chi non si sentì scuotere piacevolmente 
ogoi fibra visitando le ‘due sere la Flora, questo leg- 
giadro giardino, che alle ordinarie sue bellezze  ac- 
coppiava ingegaosissima signorile illuminazione, e man- 
dava all’ orecchio il suono di allegre armonie da vari 
unti del suo incantevole recinto? Chi non abbag! 
all'altra illuminazione della lunga strada Toledo,si dir 
be quasi ardente in ambidue i lati e tale da non iuvi- 
diare alla luce di un fulgido giorno? Chi non prese 
parte con diletto alla triplice cors cui generosi de- 
strieri fecero prova della loro agilità , e pieni di no- 
bile emulazione, corsero l’arringo alla meta del quale 
gli attendeva la palma? Chi non fu tvcco nel cuore 
assistendo alla Cappella Reale, a quella imponente e so- 
lenne funzione, nella quale l' Eccellentissimo Principe 
di Sitriano, duca di Taormina, Luogotenente Gene- 


rale di S. M. il Re N. S., lo rappreseotava cel pieno 


esercizio di uu augusto privilegio, che il secondo Ur- 
bano accordava in perpetuo ai Monarchi di Sicilia ? 
Chi finalmente nell’ ultima sera dei cinque giorni non 
accompagnò religiosamente festante la superba proces- 
sione che, percorrendo mezza la città, presentava alla 
pubblica venerazione le reliquie della Santa, in onore 
della quale le pompose feste si erano celebrate? 
Oggi tutto è finito, e di tanto gioire omai più 
non rimane che la memoria, la quale per altro non 
sì di leggieri sarà cancellata da questa popolazione , 
siccome non potrà dimenticare giammai l’ordiae ma- 
raviglioso che a tutto rigor del termine fu serbato, 
e il gran sennocivile che accompagnò una tanto stra- 
ocdiuaria festiva ricorrenza. ( L’ Araldo. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Luglio. 


S. A. I. e R. il Granduca con Decreto dei 19 
logliò corrente ha nominato Cavaliere dell’ Ordine del 
Merito sotto il titolo di S. Giuseppe il Cav. Professore 
Gioacchino Rossini. . (Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 20 Luglio. 

La promessa del Monarca è adempiota; il suo 
dono attuato; Venezia gode la riconceduta franchigia 
del suo porto. 

Venezia e l'Impero hanno oggidi ‘altri elementi 
di prosperità e di grandezza che non ebbero in pria. 
A preservare dalla imminente. dissoluzione Venezia, a 
custodire l'incanto de’ suoi palagi dall’avidità mer- 
cantileche li demoliva per francarne la spesa con so 
la ‘una parte de’ lor materiali, cavandone centapla usu- 
ra dal resto, abbisogoava Venezia di energica mano 
che la rialzasse dal suo abbattimento; abbisognava di 
valido impulso che ravvigorisse le estenuate fibre del- 
la già sì gagliarda sua vita 

L'anima di Venezia fu il suo commercio marit- 
timo.. Le n sue le recarono gli stili e le forme 
chitettoniche di tutti i climi: la cupota di Bisanzio, 
il minareto del Bosforo, il geroglifico longobardo; il 
sesto acuto germanico, i modelli d'Atene e di Roma, 
la cisterna del deserto. 

Smesse le vie de’ fiorenti suoi traffichi, e neglet 
te le nuove, nell’improvvido suo divorzio dal mare, 
si sposò al continente. Il fortunoso vivere della navi- 
gazione, congenito alì’indole di questa città, l'aveva 
addestrata ad ogoi virtù più civile, e a straor. 
opulenza condotta: il Banco, che ella creava, degli 
Stati primari d'Europa. Il' tranquillo possesso de' be- 
ni territoriali a poco a poco la rendè neghittosa , ed 
immemore fio di sò stessa. 

Il dominio francese, per richiamare Venezia dalla 
sua prosirazione e ringiovenirla, fece molti ma inu- 
ili sforzi, di che parlano [a eloquen- 
2a gli splendidi monumenti supersti o lasci 
vale. L'Inghilterra, corseggiando ai daani di Franci 
soimari, avea tolto a Venezia la possibilità di ria- 
versi. Venezia, surta e cresciuta dall’onde, non po- 
tea, nelle condizioni d'ell vivere e prosperar che 
che sull’onde. Abbandonatasi ai placidi ozi di terra 
ferma,.ersnle mano mano venute mancando le ragioni 
vitali dell'essere suo. Il dominio francese, volendo ri- 
sorgerla, mè potendo trasfonderle il solo priacipio 

ce di il ;osse bensi dal letargo, ma 
pedimee wole' di una ‘vita galyanica, 

. L'Imperatore Francesco, vedendo la.sna Venezia 
ogni di più.spopolarsi, il ridente zaffiro delle sne ace 
que .offùscarsi, la pompa de'suoi palazzi scemare , 
ire le fonti delle sue arti e de' suoi traffichi , 
iracolo, di tanta bellezza a inevitabil 

A redimerla, la tornò alle aviate sue 
prigiai rimaritaadola al mare, e decretandone libero 
il porto, 


Venezia .rifiori in ‘un 


do con ordinato sistema d’illui 
notturne tenebre, fu allora anche prima in Iralia 
usare la lampa del gas. È 

Nel rapido incremento dell'agiatezza e opulenza 
privata e pubblica, pigliarono allor muoyo slancio, alle 
arti del Bello secoppiate, soche quelle dell’ utile. Sur- 
se nel volgere di pochi mesi dallo sue cemeri più ele- 
gante più semopica Ja poptra Fenice; e i sipî del Gon- 
di e rinfrescarono ta risomanza de’ veneziani Ma- 


2 


nuzi £ 
Ma l’opera gigantesca, che in quel brillante pe- 
riodo segnasse il momento più splendido della sua 
storia, e il ponte maestosamente gettato sulle lagune. 
Venezia non fu allora più isola né la città dalle iso- 
le: essa mutò condizione, tempra, natura: a tutte le 
benedizioni del commercio marittimo congiunti i van- 
taggi altresì del terrestre, il suolo e l’acque dell’ 
lia superiore e centrale cospirarono muli ad arric- 
chirla de’ loro prodotti. ‘ 

In tutta la imperiale maestà comparve improv- 
viso di mezzo al suo popolo il giovane Sire, e gli 
riconcésse munifico la franchigia del porto. 

Venezia, riconoscente al dono, e al generoso te- 
nore del conferirlo, proruppe in effusioni di affetti 
entusiastici 

Venezia, colla grazia del porto franco, preparasi 
un avvenire sempre più grande. 

Questa penisola è per eccellenza sorlita a giovarsi 
do' benagurati destini dell'Impero, Nell’ ampiezza di 
quasi duecento mila miglia quadrate nostrali geografi 
che, 33 milioni d'amministrati,cogli interessi politici ed 
economici; guarentiti e promossi per tutta la monar- 
chia; coll’incremento del commercio, delle scienze, 
delle arti. 

Venezia, scaola e palestra di civiltà alle nazioni 
ne' tempi di mezzo, va ad essere l’invidiabile are 
la scala e l'emporio del commercio terrestre’ e ma- 
rittimo di tutta la Monarchia. Le due massime arte- 
rie che la solcano, il Po ed il Danubio, tra per le 
vie ferrate, il corso naturale di que’ fiumi regali e 
ni loro con altri, congiungeranno en 
ai togto quinci l'Adriatico al Mediteri 
neo, quindi al mar Nero ed al Baltico, è un prez 
so deposito all'industria ed al traffico di tante con- 
de sì diverse e nazioni apriranno in Venezia. Le vie 
ferrate, che în soli ‘cinque anni è prescritto di com- 
piere, varcaùdo il Tirolo e ramificandosi a 
ra, alla Svizzera ed a tuiti i paesi privilegiati a for- 
mar lo delizie del cielo germanico, faranno anche il 
Reno dispensato de’ suoi doni a Venezia, e, per 
suo mezzo, i due mari, l'Adriatico e quello del Nord, 
gereggiarono a vuotarle nel seno il cornucopia dei 
or benefizi. N 

Ua solo territorio doganale, oggidi proclamato 
su tutta la vastità della Monarchia, e la nuova t fa 
ch’entrerà quanto prima io vigore, mutando le ra- 
gioni economiche in ogni ramo dell'iadustriv e del 
traffico, schiudono un'era novella ai materiali iate- 
ressi de’ popoli austriaci. Aggiungasi a questo l’av- 
vaotaggiarsi maraviglioso che va facendo nell'Austria 
il commercio navigatorio. L'estensione già data dal 
Ministero all'ordinamento consolare, la riorganizzazio- 
ne del nostro governo marittimo, i say toti e le 
norme introdottevi, la raddoppiata solerzia de’ nostri 

i trattati di commercio o conchiusi 
esserlo con Potenze primarie di là dell’At- 
lantico: tutto accenna ad un avvenire in:cui la no- 
stra bandiera asrà un'importanza sui mari, che mai 
non ebbe la simile, e della quale principalmente Ve- 
nezia è chiamata a godere gli effetti. ‘ 


‘a di S. Marco 

g! ici a, io testi- 
monianza d'amore e d'onord, solenni esequie a suf- 
fragio del già suo presidente, il nobil conte comaen- 
datore Daniele Renier, benemerito in quesia, come 
in tante altre opere di religione e pietà. AI fanebre 
rito assistevano spontanei reverendissimo Capitolo 
o clero della Metropol ed i Corpi 
cui l'illustre defunto apparteneva: i meriti del quale, 
meatr' erano succiatamente accennati in on’elegante 
iscrizione dell'egregio cav. Emmanuele Cicogna, ve- 
diflusamenté discorsi in. forbita ed affet- 
ne da Monsignor canonico Giuseppe Tré- 
visanato, degno interpì im questo dell’inclito Pas 


store, di cui Venezia piange tuttora :la perdita, e che- 


certo, se la morte non dvesse spenta l’eloquente sua 
iolta l'avrebbe a ‘lodare ei medesimo. .il suo 
amico e cooperatore all’amministrazione della pubbli- 
ca beneficenza. ni (Gazz. di Venezia.) 


,, di Deleziont,, è 
A 


Prasara a 


li mizar 


Bavie- 


zione, che riguardano i diparti. 
dello Finanze e del Commercio. Dal price 
sulta che nel 1850 si vendettero lib. 218,428 polvere 
di prima qualità e lib. 69,395 di seconda qualità, it 
che forma un prodotto netto di fr. 243,754, 14. Il 
prodotto netto che nel preventivo fu ritenuto di frane 
chi 31,100, non fu realmente che di fr. 10,840, 17 
La diminuzione è attribuita all’ indeonizzazione di 
fr. 41,889, 09 che si dovette pagare, ia forza di sen. 
tenza, ai fabbricatori di polvere, Staub a Belloneothai 
e Mario. Senza questa spesa straordinaria, il prodotto 
netto sarebbe stato di fr. 42,729,26. Nel 1850 furono 
fabbricate 1,530,000 capsule, dello quali ne furono 
vendale 532,600. La provvisione al 31 dicembre 1850 
era di 1,043,400. Il pocé consumo è dovuto alla cir- 
costanza che i Cantoni sinora preferirono trarre dal- 
l'estero le capsule nou regolamentari, le quali essendo 
più leggiere possono essere vendute a miglior prezzo, 
Non sì volle aver riguardo alla circostanza che Je 
copsule di questa specie scoppiano facilmente, e sono 
pericolose per gli occhi dei soldati. L'ammiaistrazione 
federale avvertita prese delle misure perchè in avye, 
nire non si riconoscano che le capsule regolamentari 
nelle ispezioni federali. Il guadagoo di questa priva- 
tiva è di fr. 394 92. Dal conto reso del dipartimento 
del Commercio appare che l' introito brutto de’ dazi 
fu di fr. 2,856,079 68. Le spese, compreso il mate- 
riate esisteote, la ricupera dei dazi, la rottura delle 
nevi, gli emolumeoti degli impiegati al dipartimento 
ed i rimborsi de’ dazi rono a fr. 1,978,639 86. 
D'onde risulta un avanzo in danaro di fr.877,419 8723, 
ed agli ioventari di fr. 51,417 80. Ls spese ordinarie 
furono di fr. 749,789. 

— Dietro dimanda del Governo "di Zurigo, la com- 
missione svizzera degli esperti all’ Esposizione indu- 
striale a Londra fu invitata a fare un preavviso circa 
alla qui , sino a qual punto l' Esposizione potreb- 
de esser resa profittevole alla, classe industre, e quali 
operai si potrebbero iuviarvi coo maggior vantaggio 
La commissione ba risposto opinando non doversi con 
sigliare l'invio di semplici operai-a Londra; meatre 
all’ incontro troverebbero occasioni d'istruirsi in ua 
soggiorno di 3 o 4 settimane de' contro-mastri, dei 
disegnatori ed @dastriosi di vari generi, priocipalmente 
se conoscano la lingua inglese. 

— Nel passato anno emigrarono per l' Havre 2,096 
Svizzeri, cioè 48 da Zurigo, 1,083 da Berna, 24 da 
Lucerna, 16 da Svitto, 19 da Glarona, 2 da Zugo, 
7 da Friburgo, 127 da Soletta, 53 da Basilea, 134 da 
Sciaffusa, 13 da Appenzello, 24 da S. Gallo, 20 dai 
Grigioni, 427 dall’ Argovia, 25 da Turgovia, 18 dal 
Ticino, 72 dal d, 1 dal Vallese, 17 da Neuchatel, 
8 da Ginevra; gli uomini erano 820; 398 le donve, 
e 878 i figliuoli: ((G. T.) 


FRANCIA 

y PARIGI 16 Luglio. 

Si sa che il rapporto sul preventivo del 1852 è 
di già. compilato e consegnato dal sig. Passy. Il rap- 
porto sulle rendite sarà sottoposto all’ Assemblea dal 
sig. Gorin in due o tre giorni. Resta ancora a risol. 
versi una quistione quella delle strade e de' mezzi pei 
lavori straordinari ,.la cui somma ascende a più di 50 
milioni di franchi. 

La commissione del ‘preventivo nella seduta di 
oggi ha deciso di accordo col ministro delle finavze, 


niti sembravano di essere 


ime..1 cotoni, le caove di 
zuccaro e il tabacco davano lc più grandi speranze. 
( Débats.) 


TOLONE 16 Luglio. 


ne della 
battaglioni di guerra hi 
giovani soldeti per riempire i vuoti fatti nelle file di 
quelli dalle malattie e dal fuoco del nemico. 

i il deposito del 20 reggimento di faoteria 
baricato bordo della corvetta 

10 Philippeville, un 
sotto la condotta d'ua 


capitano. n 
Il Plutone ba inoltie dato passaggio ad un dista 
camento del-16 leggero;.che ha pure 6 battaglioni di 


guerra in Algeria. 
Si.aitendono ancora distaccamenti di altri corpi. 
(Cour. de Marseille.) 


BORDEAUX. *. 3 

Il Comrriet de ig Gironda dà i seguenti ragguagli 

sulla situazione dei. vigneti bordel 
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1 forti calori che regnano. da cinque giorni, uniti 
alle pioggie cadute, sono assai favorevoli ai nuovi 
agresti. : 

Se il tempo continua a favorire la maturità, è 
fuori di dubbio che si vendemmierà di buon’ ora.” Si 
sa che le annate precoci sono vantaggiose sotto il rap- 
porto della qualità. 


SPAGNA 
. MADRID 10 Luglio. 


1 giornali spagnuoli del 10 recanorla dolorosa no- 
tizia dell’ incendio dell’ Ospedale degli incurabili. Ven- 
tuoa casa furono preda delle fiamme. L’ incendio co- 
miociò il di 8 a 11 ore antim., e durò sino al mez- 
zogiorno del di seguente; vale a dire , 250re. Le vit- 
time sono molte. Si citano fra queste duo sorelle di 
carità, due donne ammalate, e due operai, che resta 
rono sepolti sotto le rovine, e gran numero di feriti, 
tra’ quali otto pompieri. 

— Tosto che la regina Isabella Il, la cui bontà 
é inesauribile, ebbe sentore dell’ incendio che, avan: 
tieri, scoppiò nella parrocchia di S. Marco, essa su- 
bitamente scrisse da Buon Ritiro al signor Angelo Al- 
varez, segretario del sigillo reale, per avvisarlo di re- 
corsi sul luogo dell’ incendio, di bene esaminarvi tut- 
to, ed offrirvi a nome delle LL. MM. ogni maniera di 
soccorsi. La regina ragguagliata dal sig. Alvarez di 
tatto l’avsenuto ordinò che del suo peculio parti- 
colare e quello del re immediatamente si fornissero 
agli incendiati tutti i necessari soccorsi. 

La discussione sull’assettamento del debito è stata 
ripigliata, e alla partenza del corriere il sig. Bravo Mo- 
rillo entrava in dilucidazioni sulla quistione, mirando 
in peculiar modo a confutare il signor Madoz. 

Troviamo la scioglimento di un enigma di questa 
notte nel bollettino seguente del giornale E/ Orden: 

» La frequenza degli incendi nella capitale die- 
de motivo ad una qualche misura di precauzione da 
parte delle autorità che usano ogni opra per scoprire 
le cagioni e gli autori di questi misfatti. La dolorosa 
impressione prodotta a Madrid dal terribile incendio 
dell’ ospizio degli incurabili contribuì moltissimo a su- 
scitare la pubblica trepidazione Oggi le sentinelle del 
palazzo della posta sono ‘state raddoppiate, dal che al- 
cune voci destituite di fondamento: » ((F..S.) 


GRAN BRETAGN 
LONDRA 12 Luglio. 
CAMERA DEI LORDI. 
Seduta dell 11. 

Lord Brougham: Presento alla Camera una peti- 
zione del sig. Paxton per la conservazione del palazzo 
di cristallo, e perla sua trasformazione io giardino 
d'inverno. lo sono del parere che prima di fare scom- 
parire questo palazzo é necessario di ben ponderare 
l opinione di una parte del pubblico, che ne domanda 
la distrazione, e l'opinione di quelli, che sono as- 
sai più numerosi, che ne domandano la conservazione. 
Questi ultimi hanno avuto molto vantaggio dall’ espo- 
sizione, e credo che la proposizione del sig. Paxton 
sarebbe un mezzo per accontentare i mercanti di Lon- 
dra, che finora sono i soli che si siano lagoati de- 
gli effetti dell’ esposizione. Per difendersi dal rimpro- 
vero che gli potrebbe essere fatto dalla circostanza 
che mentre egli si opponeva alla costruzione del pa- 
lazzo , ora ne sostiene la conservazione, il nobile lord 
osserva, che altro è l’edificare ciò che non esiste, 
altro è distraggere quello che è stato fatto. 

Lord Champbell. lo credo che questo edificio dopo 
aver adempito alla sua destinazione, debba essere di- 
stratto. Riconosco l'immenso vantaggio dell’ esposi- 
zione, ma non credo che la fabbrica debba essere 
permanente, sagrificando così leggermente i diritti 
degli abitaoti del vicinato. 

Lord Granville. Le obiezioni di lord Campbell’ mi 
sembrano poco fuodate 
inverno sarebbe una 
ogui modo l’affare merita di 


ja magnifica per 
sere esaminato. 


CAMERA .DEI COMUNI 

Nella Camera dei Comuni, lord Palmerston 
pondendo ad una interpellanza del sig. Urquhart disse : 
* « Il Governo della Regina é stato invitato qual« 
che tempo fa‘a prendere parte a certe conferenze che 
dovevano aver luogo in qualche parte della Ffancia, 
riguardo alle quaraniene. Tatti gli.s che. anno 
territori. lungo il Mediterraneo o nel Mediterraneo 
erano stati invitati del pari. Il Governo della. Regina 
era beo penetrato dell’ importanza della quistione, e 
desiderando che si facessero modificazioni e mi 


‘anino aperte 
a Parigi fra ‘pochi ‘gioraì; evil Governo ba già nomi. 
malo un medico e, un agente consolare. per mpg 
tarlo. . n 


. LIVERPOOL 14, Luglio. 

Sabato la nostrà città fa ‘il “teatro 
feste più dilettevoli ‘e' più | 
possa far. meazione, . 
ioglese; \l 
Brown, ha 


invitato-a 
satlaotico i membri del' g 


* dra, e l’indomani mattina 


e lo stabilire un giardino di. 
ondra ; in 


pieni) 


docks ed il porto. 
i sono partiti venerdì da Lon- 

ersi battelli a vapore che 
hauoo fatti percorrere tutti i bacini. 
A 5 ore, lutti riuniti a bordo dello 
steamer l'Atlantico , che per il più grande e più 
bel leguo americano. Il sig. Brown è il capo non so- 
lamente della più ricca casa di Liverpool, ma ezian- 
dio di quella d'Inghilterra che fa maggiori.affari con 
l'America; a questa casa d'Inghilterra , a 
tempo della crisi dei banchi americani, fece un pre- 
stito di 50 milioni che non molto dopo furono resti 
Luîti. 

Il sig. Brown avova invitato, insieme ai giurati 
stranieri , il consiglio esecutivo inglese ed i commis- 
sari reali. I conyitati vrano più di 150, fra i quali 
si distinguevano i siguori Wolowski, Rondot, Batlard, 


po 
La maggior parte di es 


li attendevano 


Peligot, Locke, Arles Dafour, Kergorlay , Poncelet,® 


Chevreul, ec. Îl pranzo è stato naturalmeate di un 
lusso e di una sbbondanza sorpreadenti , ed al des- 
sert, il sig. Brown ha cominciato la serie dei toasts, 
alla regina, al principe» Alberto , al presidente degli 
Stati-Uniti, a lord Granville per i commissari reali ; 
al giurì estero, pel quale ha risposto il sig. Zobrab; 
ai siguori Paxton e Fox, pei quali ha risposto il sig. 
Locke. La compagnia ha lasciato il bordo a 10 ore, 
iacantata della nobile, cordiale e brillaote ospitalità 
ssa aveva ricevuto, ed è andata a terminare la 
a nei saloni dell’ Hotel-de-Ville. 

(Cour. gde Marseille.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 13 Luglio. 

La crisi ministeriale è terminata. Il nuovo mini- 
stero sarà composto dei seguenti membri:A. de Moltke, 
presidente del consiglio ; ciambellano de Tillisch , mi- 
nistro dell'interno; uditore generale de Scheel, mivi- 
stro della giustizia; conte Sponneck, ministro della fi 
nanza ; professore Madvig, ministro del culto ; gene- 
rale-maggiore de Fleasborg, ministro della guerra ; 
ciambellano de Dockum, ministro della marina; ciam- 
bellano de Reedtz, miuistro degli este ciambellano 
de Bardenfleib, ministro per lo Schleswig; conte Re- 
veotlow Criminil, per |’ Holstein e il’ Lauenburgo ; 
conte Carlo Moltke, ministro senza portafoglio. 

(Corr. Hal.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Luglio. 


Sì dice cho il duca Carlo di Brunswik, aven- 
do saputo che suo fratello il duca regnante avesse 


progetto di ammogliarsi , abbia risoluto di ammogliarsi . 


egli pure se questo progetto si \zzasse. Pare 
la sua scelta cada su qualche principessa di Salm. Si 
sa che per una risolozione della Dieta germanica, il 
trono del ducatò di Brunswik è riservato a’ suvi figli, 
giacchè egli solo n'è stato escluso. (E) 


KONIGSBERGA 7 Luglio. 


Quattordici rinomati astronomi, fra i quali due 
Americani, si sono di già anounci al dott. Busch, 
dirett di questa specola, per venirvi ad osservare 
l'eclissi totale di sole, che avrà luogo li 28 corrente. 

-— Ai 14 di giugno:p. p. fu posta a Berlioo la 
pietra fondamentale alla chiesa cattolica di S. Michele. 

(FT) 


—dian— 


OLDENBURGO 10 Lugho. 
Sì fa il tentativo d'istituire una torsa di battelli 


simi giorni arriverà colà il vapo 
della forza di 140-cavalli. Si si attesa d’ ua’or- 
dinanza relativa al trasporto degli emigrantì del Weser. 
Egli è quasi fuori di dubbio che sarà conforme alle 
ioni già date su tale rapporto a Brema. Quanto 
igrazione del nostro paese , essa è bebsì dimmi 
nuita, poiché l’anno scorso fu di 670 persone, men- 
tre negli altri ani del 1833-iu: poi contava ogni anno 
da 700‘a mille person 

Però in ‘una popolazione di circa 250,000 anime 
è abbastanza grande, e non lascia d'essere oggeito 
della legislazione, e. dell’ amministrazione dello stato. 
Si. può credere, che. proporzinatamente la emigra- 
zione sdel ducato sia'40 volte maggiore di quella della 
Prussia. 


SASSONIA 
L’osservitore della Specola di. Lipsia, dot. .d'Ar- 
rest, ha fauò altia 
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Il 


eseguita io modo, che in ogai reggimento d'iafanteria 
sarauno tulle del Lutto tre compagnie, e quiadì ia 
avvevire i siugoli reggimenti nuo composti di. 15 
compagnie, in luogo di 18, col quale numero esse 
figureranno anche nel preventivo, che dovrà essere 
approvato pei quattro anni vegnenti, 

Secondo una lettera di Frisinga, nella notte d 
4 al 5 luglio il medico giudiziale Dott. Forster es 
guì la legatura dell’ arteria sub-clavia ad un cora 
ziere, che poche ore prima avea ricevuto una ferita 
nel cavo dell’ ascella, ed aveva già sofferto ana rile- 
vante perdita di sangue. Questa è quella medesima 
importaute operazione, che fu tentata nell' anno 1826 
dall'ora defunto Professore Wilbelm nel pubblico os- 
pedale, alla presenza dimolte celebrità chirargiche, e 
nella quale per isbaglio, invece della summenzionata 
arteria, legò la vena corrispondente. A mia scien 
dice lo scrittore di quella lettera , quest’ operazione 
non fu eseguita iu Germania con buon successo 
che due altre volte, una dal sig. Juger, ed oo’ altra 
dal professore Langenbeck in Gottinga , anche allora 
iu seguito ad una ferita nella cavità dell’ ascella. 

I chirurgi Desault, Maunoir, Colles e Delpech 
in Francia e Keate in logbilterra tentarono questa 
operazione , ed il più delle volte non poterono otte- 
nere il desiderato successo. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Luglio. 


La costruzione già da lungo tempo progettata di 
uo tunoel oltre il Festuogsburg di Buda, presso il 
ponte a catene di Pest, verrà finalmente condotta in 
atto. Si è già formata una società; alla cui’ testa si 
trova il sig. Giuseppe di Uermeayi, collo scopo di 
preodere tutte le misure preparatorie, e agire energi- 
camente per l’'incomiuciamento di questa bell’ opera. 
Onde condurre a termine questa costruzione, le cui 
spese preventive sono state calcolate a fr. 300,000 m. c. 
si vuol fare l'emissione di 3,000 azioni a fr. 100, e 
tra gli altri aoche il barone Sina ba promesso di sot- 
toscriversi per un numero considerevole. 

— I lavori della nuova strada ferrata a doppie 
rotaie da Varsavia a Pietroburgo sono già principiati. 
La medesima passa per Kowoo, Bialystock, Grodno e 
Vilna, e si computa che costerà la somma di 80 mi 
lioni di rubli. Il generale maggiore de Gersstfeld è 
iucaricato della direzione dei lavori. 

ALTRA DEL 16. 

Dietro l' esempio di Berlino si vuol formare 
anche qui uu abbonamento per le serve inferme. Ogai 
padrone, cioè, che pagherà mensilmente 20 carantani 
per titolo di abbonamento, riceverà per una serva ia 
caso di malattia le competenze di spedale senza al- 
cun diffalco. DE 

— L'elenco degli studenti presso l'università di 
Pest presenta per l’anao scolastico 1850-51 il seguente 
numero: medicina 207, chirurgia 138, farmaceutica 
33, veterinaria 38, ostetricia 44, legge 112, filoso- 
fia 170, totale 742 stadenti. Le prelezioni in lingua 
unglierese vennero ascoltate da 154 studenti di me- 
dicina, 80 di chirorgia, 21 di farmaceatica, 36 di 
veterinaria, 35 di osetricia, 88 di legge, 92 di filo- 
sofia, assieme 506 studenti; quelle in lingua tedesca 
da 53 studenti medicina, 58 di chirurgi 12 di 
farmaceutica, 2 di veterinaria, 9 d'’ostetricia, 24 di 
legge, 78 di filosofia, assieme 236 studenti 

(Corr. Ital.) 


Il sovente ‘menzionato trattato di strada ferrata 
ira l'Austria e la Baviera venne sottoscritto al 21 
del mese scorso in Vienna, ed auche già sottoposto 
alla sanzione sovrana, per cui la soa pubblicazione 
dee seguire quanto prima. lu seguito al medesimo 
| Austria farà costruirè immediatamente un trattato 
di strada ferrata da Salisburgo fino a Bruck sul Mur, 
in Stiria, ia aggiuota alla sirada ferrata meridiona- 
le dello Stato; inoltre si obbliga di far eseguire entro 
ciaque auni il compimento del tronco di strada ferrata 
di congiuozione'da Innsbruck a Kufstein e Salisburgo, 
nonchè fino all’ anao 1858 il compimento delle linee 
da Bolzavo Verona, e dai confini bavaresi per Linz 
a Vieava: La Bavi farà costruire immedi 
una strada ferrata da Monaco a Salisburgo e Kufstein, 
nonchè coll’ obbligo del compimento entro ott anni di 
una sirada ferrata dai confini austriaci fino a Nuruberg. 

— ll prof. Littrow, diretiore dell’i. r. specola 
deli’ Università di Vienoa, è partito per Dorpai: oade 
osservare l’ eclissi solare colà talmente visibile. 

x (F. T.) 


ALTRA DEL 17. 
Corre voce essere stata sospesa l'alteriore fabbri- 
cazione di ogui sorta di carta.monetata di Stato. Ciò 
dovrebbe -coincidere coll’ imminente regolamento delle 
finanze, e colla nuova patente sovrana sopra il rego. 
lamento delle finanze, in forma della qual carta 
*monetata di. Stato con corso sforzoso in circolazione 
on può essere admentata olire l'importo di 200 mi. 
fiorini. Come «pare que la medesimi 
di questa somasa adottata come it 


na 


—= 676 — 


d'oro ed argento 0 in banconote, "delle quali molte or- 
mai sono fuori di corso, n 

— Nel villaggio di Welspitz in Moravia scop- 
piava il giorno 9 del mese corrente un orribile io- 
cendio, il quale distruggeva 62 case ed un numero 
considerevole di animali dome coli e grandi. 


-Vi si deplora pure la perdita di 
sia quella delle moglie di an contadino. (Corr. Ital.) 


ll regolamento sugli agenti di commercio verrà 
prossimamente organizzato coll’apparizione di una nuo- 
va legge, in seguito alla quale non verrà più accor- 
dato come fin ora di esercitare affari di commercio o 
di tenere depositi di merci, ma invece la loro attività 
sarà limitata soltanto alla conclusione d’ affari su di 
una data piazza per conto di case estere e sotto una 
regolare tenitura di libri. In rapporto po! 
agente di commercio sarà obbligato di legitti 
mezzi di sussistenza e sulla facoltà di contrattare per 
conto della sua casa commerciale. Finalmente saranno 
sottoposti come ogni altra persona di commercio a 
contribuire al pagamento dell'imposizione sull’entrata. 

— Vienna va facendo giorno per giorno 

iù grande. Giorni sono veniva fatto |’ acquisto 
uori della barriera di. Mariahilf di una grando 
estensione di terreno , che servirà per la costruzione 
di nuovi fabbricati, e fra poco una fila non interrotta 
di case si congiungerà colla barriera suddetta. Nell’in- 
terno delle barriere il numero delle case ascende at- 
tualmente a 9284.; esso si è aumentato durante gli 
ultimi dieci anni di circa 1000 case; si può calcolare 
adunque in proporzione media che la quantità di nuo- 
vi fabbricati all’ anno sia di un centii circa. 

— Il luogotenente dell’Uagheria, barone Geri 
ger, è arrivato ai 16 corrente a Buda di ritorno dal 
suo viaggio a Vienna. 

— Sul Blochsberg presso Buda è stata scoperta 
una nuova sorgente di acqua calda, È 

.— I risparmi finanziari che si raggiunsero nel- 
l'esercito, in parte colla riduzione della medesima, in 
parte con una partizione meglio distribuita, sono molto 
considerevoli. Nell’ anno scorso il mantenimento del- 
l’esercito costò la somma di circa 100 milioni di fio- 
rivi. All’ incontro ci viene assicurato che il bilancio 
finanziario di quest'anno potrà presentare un importo 
di un terzo minore speso per questo riguardo néll’an- 
no antecedente. Che se è stato accresciuto un mag- 
giore dispendio alle finanze coll’ ultimo aumento nelle 
paghe per gli ufficiali, ‘si sono d' altro canto adottati 
dei considerevoli risparmi in altre cose risguardanti 
l’esercito, sicchè a un dipresso sotto questo riguardo 
la partita viene pareggiata. ( Corr. Ital.) 

RUSSIA 
‘DALLE FRONTIERE DELLA POLONIA 
12 Luglio. 

Le comunicazioni per mezzo di corrieri straordi- 

nari fra Varsavia e Pietroburgo si dimostrano più fre- 


quenti, dopo il ritorno del Principe Paschkiewitz da - 


quest’ ultima capitale. Le si attribuiscono ad affari po- 
litici tanto interni che esteri. 

Però le questioni puramente militari ora non oc- 
cupano gran fatto l’attenzione del governo. La guar- 
nigione .di Varsavia non sarà dimiouita, e le truppe 
stazionate di già in Polonia vi resteranno per ‘tutta 
la stagione invernale, 

Il discorso della giornata è la grande ecclissi so- 
lare del 28. L' Università di Varsavia ebbe ordine di 
esaminare questo fenomeno colla più scrupolosa at- 
tenzione. Corr. Ial. ) 


IMPERO OTTOMANO 

La totale importazione idi Fez nella città di 
Sinirne ascese nell’anno 0 a 423 casse del 
valore di pia: 3692000 di cui. 254 casse di fabbri- 
cazione austriaca e del valore di p. 1,134,000. La 
fabbrica di Fez di Costantinopoli ne somministrò” per 
Ri i216,000 e quella di Livorno per 90,000. La fab- 
rica del sig. Wolf Forth di Strassnitz in Moravia è 
rinomata per il le vende questa 
merce, ma stà al di lavoro e di 
qualità ai berretti che sortono dalle fabbriche francese. 


—_—_————_—_—y.ritÒt<EE-.r8!#-.—__ _—_—m&—————____P— 
perchè contiene in FE 

Tirtà mediche delle 
yi volte così gravi allo stomaco. 


AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA se 


comsomro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 
Con approvazione del Collegio medico 
gico di Roma si vende l'Estratta di siglta; 
efficacissimo nelle malattio del sangue e 


ANNUNZI GIUDIZIARÌ 


Col ministero dol sottoscritto Notaro si 
Uerà alla confezione 


— Sorivesi da Costantinopoli ia data 2 luglio: 

Acbmed Bessyk Effendi è stato eletto ambasciatore 
nella Persia. Bessyk Effendi, pri trraordinario com- 
missario regio. nei Principati Davabiani, ha colà stu- 
diato gli elementi di quella diplomazia che esercita 
una particolare influe u quei popoli. Tale missione 
fa per Bessyk Effendi un utile scuola 
senle posto nella Persia. Del 
dei Turchi è una ter patria della lette- 
ratura orientale , e dei più celebri poeti. Bessyk Ef- 
fendi non solo ha un posto diplomatico , ma anche 
in un paese che egli come poeta e letterato desi= 
derava di conoscere da lungo tempo. Specialmente 
l’ Accademia delle Scienze, di cui egli è membro, ssi 
ripromette moltissimo dal suo soggiorno nella Per 

— Pel giorno 15 è qui aspettato il conte de Re- 
chberg, nominato I. R. internunzio austriaco. 

— La sublime Porta ba chiamato a Costantino- 


ente soggetta que: tale. Il sig. Degousge 
è qui aspettato di giorno in giorao. 

— Le acque dell’ Arcipelago sono inquietate da 
una nuova banda di pirati, comandata da uo certo 
Yanni Velinza e da suo figlio, Ja quale ba già sac- 
cheggiate varie case di Lemno, ed ha predati io Sam- 
straki tre navi Il famoso masnadiere Burma Ha 
è stato preso eme a 5 altri individui della 
banda nella vicidanze di Smirne. Io seguito ad ordine 
emanato in comune da i Pascià e dal Governatore 


di Salonichi, parecchie divisioni di cavalleria, ognuna» 


di 50 uomini, pattugliano per i distretti della Mace- 
donia molestatigda bande di assassini, all'oggetto di 
ristabilire I orftne in questo contrade. 

— Il governatore generale di Smirne, Halil Pascià, 
non partirà da Costantinopoli che alla fine del mese. 
Nel nostro mondo commerciale regna una gran calma, 
meno poche eccezioni non: vien combinato alcun affare 
di rilevanza. ( Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 16 Luglio. 
Dispaccro TeLeGRAFICO 

L’ Ambasciatore di Francia al sig. Ministro degli 
affari stranieri. 

La Re è enfrata nel quinto mese della sua 
gravidanza, secondo la comunicazione che il goterno 
fece alle Cortes. Questo annunzio è stato accolto con 
grandi acclamazioni. (F.F.) 


LONDRA 47 Luglio. 
Consolidati 96 71897. — 


(Corr. Ital.) 


AMSTERDAM 17 Luglio. 
Met, 4 per cento 79 3/8; 2 e mezzo per cento 
41. 114. Nuove 83. 3]4. (Corr. Ital.) 


BERLINO 18 Luglio. 
Met, al 5 per cento 106 3/4; vigl. del debito di 
Stato 89 —; azioni della Banca 99 3/4. (Corr: Ital.) 


PARIGI 18 Luglio. 
ò il 15 a Lione ritornandb 

0 accolto. 

‘are stabilita l' istituzione di una Banca in 


— Sono giunti d’ Inghilterra dispacci al ministero 
degli affari esteri ,, e concernono, dicesi, un lavoro 
sullo stato dei rifuggiti francesi a Londra. ’ .(Pays.) 


x VIENNA 18 Luglio. 
AI mioistero è stato presentato uo nuovo piano 


le e 
ate ed equipaggiate , che in fuori del tempo 
di guerra si darebbero in atrenda ad uso della pria 
gazione mercantile. 


del” eredità giceta dei fa 


fizi d’impos 


| 


* Mitehell Carlo, di 


Nel dominio dell’ Austria superiore 67,849 ob. 
i alla competenza per l'esonero del suolo paga: 
roho in contanti colla fine del mese di Giugno agli uf. 
ione la somma di f. 2,070,572, 2i°m. © 
e con cié si liberarono per sempre da ogui ulteriore 
obbligo il proposito. 
ALTRA DEL 19. 

Andunciamo con piacere che le voci 4, 
salute di S. A. I. l’ Arcidaca Francesco C. 
S. M. l’ Imperatore non sono vere. Sì 
sera al teatro di Porta Carinzia accompagaato dai suoi 
augusti parooti. 

— Lettere di lassi dicono chei due principi re. 
gnanti Ghika e Stirbey si propongano di muoverà in. 
contro a Uzernowitz a S. M. il nostro Imperatore per 
presentargli i loro omaggi, e che tale nuova produsse 
un’ ottimo effetto nelle proviace danubiane, 

— È già partito per Pesth un impiegato della 
Banca nazionale, collo scopo di prendere i necessari 
provvedimenti per l'erezione colà di una figliale della 
Banca medesima. Questo nuovo istituto per ora sarà 
dotato soltanto della somma di uo milionè e mezzo, 


la cui spedizione verrà eseguita quanto prima. 
( Corr. Ital.) 
S. P. Q. R. ro 
NOTIFICAZIONE 


Nella prossima futura stagione della lavorazione 
dei selci, di cui lastricare le vie interne, la Eccma 
ura Romana ha deliberato acquistarne 3000 
barrozze delle tre diverse qualità , cioè prima qualità, 
mercantili e bastardoni. Per l'effetto di tale acquisto 
si procederà agli atti di pubblica asta per acceusione 
di candela , secovdo le regole comunali, il giorno 23 
del prossimo agosto , alle ore 10 antimeridiane, i una 
delle sale del palazzo degli uffici comunali, sulle basi 
del relativo capitolato, che trovasi ostensibile nella se- 
greteria del Comune. 

La candela verrà accesa sui prezzi segueoti. 
Prima qualità a sc. 3 
Seconda qualità » 2 80 } per ciascuna! barrozza 
Terza qualità » 2 

Non sono escluse le preventive offerte chiuse e 
sigillate, le quali verranno aperte prima dell’ accen- 
sione della candela, e potranno servire di base"al pri- 
mo incanto quando si rinvenissero munite delle debite 
legalità e garanzie , e minori dei prezzi sopraenunciati. 

L'appalto verrà deliberato al minore e migliore 
offesente, salvi gli esperimenti della vigesima e della 
sesta. 

Dal Campidoglio il di 23 laglio 1851. 

Lurcr VannureLLI Segr. Gen. 


nat Giorno 23 aL giorno 24 LUGLIO. 
Collauti Marchesini Vincenzo, di Udine, da Firenze. 
Chabran Pietro, di Francia, Bigiottiere, da Marsiglia. 
Da Torriglia Paolo, di Piemonte, Religioso, da Piemonte. 
Mign: fi Bartolomeo, di Siena, da Firenze. 
Polidori Augusto, di Napoli, per Napoli. 
Saint-Martin Carlo, di Francia, Intendente, da Marsiglia. 
Wilezynslki, di Polonia, da Marsiglia. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 23 AL GioRNO 24 LooLio. 
Buonoconi Francesco, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Contarini M., di Venezia, Nobile, perNi i 
De Stefano S., di Napoli, Religioso, per 
Di Nola Giacobbe, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
De Mainvillo C., di Francia, per Napoli. 

ussiau A., di Francia, tvlfziale, ‘per Napoli. 

Dell’ Armi A.; di Roma, per Napoli. 
Guarini Vito, di Roma, Sacerdote, per Napoli. 
Hankienviez, di Russia, per Polonia. 
Hoobronch, Hel Belgio, Tenente, per Firenze. 
Henderson Guglielmo, di America, per Napoli. 
Jullien Adele, di Francia, per Napoli. 
Liuzzi Innocenzo, di Palermo, Medico, per Napoli. 
Mugnito F., di Spagna, per Firenze. * 
erica, per Napoli. 
Menicucoi F., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Morani Vincenzo, Sacerdote, per Napoli. 
Nicola Luigi, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Ourason Anselmo, di Spagna, per Firenze. 
Peluffo Giacomo, di Genova, Religioso, per Firenze. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istaoza del sig. Giuseppe Tavani. Si citano 

li signori Giovanni e Pietro Folli d'incognito do: 
malcilio, a comp. nella prima udienza dopo tre gior- 


ni per sentirsi condannare sì pagamento di ici 
I° ordine esecu* 


li 25 Luglio 1854. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
6. Papi Proc. 


Illiîo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 
umbucelti De LA 


Popolo n. 3 ; rapp. dal sot oe 
SI cita il sig. Guido Romiti d'incogoito domi: 
cilio per affissione ose dicon 
tre 3 ed to seguito della contameoi 
sorrento sentirsi condsonare sl P3- 
18/38 dovuti a saldo di lavori © 
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saputa di 
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dovi l’ inc 
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Ss. M. 
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"CONDIZIONI DELL' ASSOGIAZIO. 
Il "Giorna'e di Roma uscirà ‘ogni giorno 


eccettmati i festivi. v1 


A Roma 'per trimestre . . . |. 
Alle Province ( franéo) | |..." 
All’Estoro (franco fino ai confini) : 


IVALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


» 


Ta (AVVBRTENZE 6003 1 
È.‘ Lo Ibitàre, i‘pieghi,j grippi, co- 
se " té le rigllicate .d° ch, doèxdnno 
1.» ouorozditotti affrancati.all'WU/ficio d'Ap- 
1 ‘mibistrazibhe ‘del Giornale! di Roma, in 
Piizià*di Pietra Num. 331 © |. 00 


, 


DI ROMA 


METEOROLUGICHE FATTE 


(l GIOUNI Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord | a capello 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Igrometro Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. 


È ; 7 ‘Poll. 27 lin. 10.3 | +48, 6* 23» E dd. Sereno. 
25 Luglio. » 3 pomer.| » 27 » 410,4 | + 92,7 58 S-0. d. Sereno. 
| » 9 pomer.| » 7» 10,8 | + 17,8 23 S-5-0. dd. Sereno. Temperat. mass. + 22,9 Temperat. mio. + 15,8 


Dalle 9 pom. del 24 Luglio fino alle 9 pom. del 25 detto. 


ROMA 26 Luglio 
— 


AI num. 88 di questo Giornale si narrò come ce- 
lebrandosi nell'antico Tempio di S., Lorenzo in Lucina 
la fine delle sacre missioni quivi date da alcuni Pa- 
dri de' Minori Osservanti Riformati con ineredibile 
concorso di fedeli. La SawritA' Di Nostro Siowone, 
che è sempre intenta a promovere col suo esempio , 
ed a ‘ravvivare il fervore della pietà religiosa, si com» 
piacque di coronare |’ opera divota , e si portò all'in- 
saputa di ognuno nella mattina del 15 Aprile a de. 
corare di Sua presenza la sacra funzione, celebran- 
dovil’incruento Sacrifizio , e.apprestando di Sua mano 
il Pane degli” Angeli, a più. che 800 divoti che si 
accostarono in' quell’ ora alla sacra Ménsa. 

. Ad eternare la memoria di sì commovente fatto 
il Rmo P-D. Ferdinando Papi, Preposito Generale dei 
Chierici Minori, Consultore della S. Congregazione del- 
l' Iodice, e Parroco di detta Chiesa, immaginò di tra- 
durlo io una lapide marmorea con agcoucia iscrizione 
di cui diamo oggi il tengre. 

ANNO . MDCCCLI . FAVSTO . FELICI 
XVII > KAL. MAIAS 


CATECHESI 
POPVLVM . AD . PIETATEM.. INFORMANTI 
ERAT . FINIS 
IN. HAC. AEDE. LAVRENTI! . ET. LVCINAE 
ET 


INOPINATO . ADVENTY . RAM . ADIT 
PIVS . IX, PONTIFEX . MAXIMYS 
SACRVM . IN - ANA | MAXIMA . LITAVIT 
FIDELIBYS . DIVINVM . EPVLVM . PRAESYIT 
IN. CHORO . PEDES . DEOSCVLANDOS . EXHIBVIT 
CLERICIS , REGVLARIBYS . MINONIBYS 
QUI . TANTO , HONORE . EXHILARATI 
MONVMENTO . FACTVM . PERENNANT 
Questa lapide, collocata nel Presbiterio dal lato 
dell'Evangelio della menzionata Chiesa, sarà*una te- 
stimonianza ai posteri dell’ insigne pietà del glorioso 
Pontefice PIO IX,e del frutto non dubbio delle sacre 
Missioni date al Popolo Romano. 


+0BEe+ è 
NOTIZIE DIVERSE 


ina di Spagna si è degnata di con: 
k l signor Principe D. Alessandro Tor- 
lonia la Gran Croce dell’ insigne reale Ordinè di Car- 
lo III, ed a S. E. la signora Principessa D. Teresa 
Colonna-Torlunia sua consorte la Gran Fascia dell’in- 
signe e reale Ordine di Maria Luisa. 

Il Sanro Papre, con biglietto della Segreteria 
di Stato in data 22 corrente, è degnato di per- 
mettere alle prelodate EE. LL. di fregiarsi delle sud- 
dette Decorazioni. 


n Priniipò . Urbano Del Drago-Biscia-Gentili, 


D. 
oma , ieri morì alle ore 5 pomeridiane 


Senatore di 
con dispiacere della intiera Città. 
STATO INDICATIVO 
Delle condanne iate in Roma dai Consigli di 


della Divisione Francese: dal 1 al 15 Luglio 1851. 
SECONDO. CONSIGLIO 
Butcheiweits Federico, domiciliato in Roma, con- 
dannato li 11, Luglio, ad.un. anno di prigione,, per 
farto in una casa. è losier È 


sta città mercè la conversione al cattolicismo dell'israo 
lita Lazzaro Prilli, soldato nel reggimento degli un- 
gheresi delle ii. e rr. milizie austriache. Dopo essere 
stato acconciamento istruito intorno ai priocipali mi- 
steri e precetti della Chiesa Cattolica , ierì da Mon- 
signor Giusto Recanati , dell' Ordine de' Cappucci 
Vescovo di Tripoli e Amministratore Apostolico di/Se 
nigallia , gli furono coo grande solennità conferiti i 
SS. Sagramenti del Battesimo, Cresima ed Eucarestia, 
facendo da padrino S. E. Adalberto Conte Zichy, Te 
nente Colonnello del reggimeoto , Cav. dell’ Ordine di 
î Giovanni Gerosolimitano e Ciamberlano di S. M. 
i Ro Ai 

Non è a dire quanta parte vi prendessero Lotti 
gli ordini de' cittadioi, e quanto la funzione riuscisse 
ecorosa. Monsig. Vescoro si adop:rò perchè avche 
l’ apparato esteriore contribuisse all’augusto rito ; il 
Rmo Capitolo vi fu presente, e la lodata E. S. volle 
che vi assistesse una squadra di soldati in gran tenuta. 
La popolazione di ogni classe che vi accorse non solo 
dalla città, ma anche dai circonv paesi,fa tale che 
la Chiesa Cattedrale era mal'atta a capire tanta mol- 
titudine. Un’ uguale ceremonia non erasi più veduta 
nella città di Seoigallia da 70 anni. (Art. Com.) 


+4BE-++ 


STATI ITALIANI 
DUCATO:DI:MODENA 
MODENA 21 Luglio. 
Non ha gran tempo che una brigata volante di 
Dragoni Estensi arrestò vari disertori delle imp. 
austriache, ad outa che questi tentassero di 
opporsi colle armi, Il maresciallo d’ alloggio Pietro 
Zaanini capo di quella brigata si distinse in quell’ in- 
contro per bravura e destrezza. 

Giuata notizia del fatto a S. E. il Maresciallo 
conte Radetzky e mandatane da esso relazione all'au- 
gusto Imperatore Francesco Giuseppe I, la M. S. de- 
guossi di conferire al prelodato Zanniui la croce d' ar- 
gento del Merito , e di ordinare che 100 fioriti fossero 
distribuiti ia regalo agli altri Dragoni dì cui era com- 
posta quella squadra. a 
» domenica 20 corr. , ordinata la pa- 
cui intervennero tutte le truppe Au- 
i questa guarnigione, nel pi 
zale di Sant’ Agostino, do lebrata la S. Messa, for: 
mato il quadrato e letto Faastago ordine del giorno, 
| A. R. del nostro Sovrano prese dalle mani dell’ I. 
R. generale Barone Laderer , quì di stazione, quell’ in- 
segna d'onore , e. premesse aldo parole significanti 
‘che ia quel premio, non tanto era da scorgere una 
ricompensa specialmente ‘destinata a quéll’ azione sin- 
golare, quanto ‘un' occasione colta da S. M. per ono- 
rare tatte le R. D. Truppe, di sua mano fregiò il pet- 
to ‘del Zannini di quel nobile distintivo e fece consé- 
guarè agli’ altri la rimuoérazione in denaro. Prima di 
scio; to , il generò! comandante Saccozzi 

Mm 


la lo) È 
ciibalitto di pr Stato mag- 
artieri. 
io Zannini è quello stesso 
ito di Livorno, a coi, 


Priùci) 
giore, rientrò ne’suoi 
Il' Maresciallo d’ di ldgi 


Ù 
vanti al 


io mostrato all’ 


‘he pel corà 
Ponti poca VA 


che a sensi e nei modi precisati dall 
novella istituzione venisse tosto atti EpperòlÌ. R. 
Luogotenenza, espressamente autorizzata dall’ eccelso 
ministero, avendo fissato il giorno 10 andadle mese, 
e destinato per effettuarne l'attivazione il regîo Dele- 
gato provinciale dottor Carlo Pietro Villa; in questo 
stesso giorno alle 12 meridiane, coll’ intervento del 
Commissario ministeriale Giuseppe Marietti e dei mem- 
bri e sostitoti chiamati dal voto degli elettori, il pre- 
lodato regio Delegato, «in apposita seduta, previo di- 
scorso allusivo alla circostanza, procla ‘a instal 
e chiamava il più anzisno dei m 
bri sig. Ambrogio Campiglio ad assomerne la pre: 
denza per procedere nolle sue attribuzioni a termigi 
della summentovata legge. (Gazz. di Milano: ) © 


stessa legge la 


BRESCIA 12 Luglio. 

Qui nulla di nuovo. A Desenzano, d i lavora 
per la strada ferrata, sta per erigersi un viadotto, che 
costerà più di quattro milioni. È fatto ia forma di 
di ponte, alto 48 braccia, e composito di 17 arcate, 
della lunghezza di braccia 35. Esso è destinato a con- 
giungere la vetta dei monti, che sono presso Desen- 
zano verso Rivoltella, con quelli che si dirigono verso 
Lonato. Dev' essere un' opera veramente Romana. 

(F. P.) 


PADOVA 17 Luglio. 

L’ Infante di Spagna D. Carlos, coll'augusta sua 
consorte, sotto il nome di conte e di contessa di Mo- 
lina, giunsero questa mane in Padova, reduci dallo sta: 
bilimento termale di Battaglia. 

Nel soggiorno di alcune ore fatto in questa città 
si recarono a are le chiese di S. Giustin: Ss 
Aotoi il Du ed il Salone, non che il celebrati 
simo gruppo rappresentante la caduta degli An 
passati dalla famiglia dei conti Paj , notissimi 
per egregie virtù e splendidi esempi di carità evan- 

elica, 

ur Delegato provinciale ed il sig. Podestà di 
Padova ebbero l'onore di porgere i loro ossequi agli 
illastri coniugi, e d'accompagnarli nella visita stessa, 
dopo la quale furono ammessi alla loro, mensa. 

L’lufante, colla profata sua augusta consorte, 

art) quest’ oggi, alle ore 7 pomeridiane, per Venezi 
lasciando qui entrambi la più lieti pressione per se 
gui d'alta piatà e di somma be là, e per le affa- 
zze nelle loro mani 


(Gazz. di Venezia.) 


+++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA * 
PARIGI 16 Luglio, 

I Monitore dell’ esercito pubblica i seguenti. rag- 
guagli della vita militare del signoriGencrale Magoan 
nuoro Comandante in Capo l’esercito di Parigi. 

tt] acque a Parigi il 7 decembre 1791. 


sig. M: 
Eatrò ria 1809' come volontario del 66 di 
linea, abbandonando la carriera del notariato per quello 


delle armi. Come soldato e sotto uffiziale fece le:cam- 


sedii di Ciadad Rodrigo e d’Almeida, alle bati di 
Busaco, di Fuentes-de Honoro e [ 
nato be ssi prc rc pirla 
rto attivi le LÌ 

La Iopagna' sotto gli ardivi del generali Reile e Soole 
assistò alla di Vittoria ed ai sanguinosi com- 
battimenti sostenuti a fronte dell’:arosata ‘inglese per 
lo ‘sblocco di San s 9 Pamplona. 

sala “a far a 
fece la ‘campagna di DI 


la 
sons, nominato Capo di battaglione del 34 di line 

Tenente-colonnello del 60 di linea il 22 novem- 
bre 1822, andò alla guerra di Cotalogna sotto il Ma. 
resciallo Moncey nel 1823. Fu messo all' ordine del 
giorno per la sua condotta nel combattimento d' Esplu- 
gas. Egli si distinse il 9 laglio del medesimo anno 
alla testa della retroguardia del Maresciallo Moncey, 
e fa posto nuovamente all’ordine del giorno pel suo 
portamento nella battaglia di Caldes. 

Nel 1827 Colonnello del 49 di linea, andò alla 
campagna d'Africa nel 1830, e fu celebrato per la sua 
condotta alla battaglia di Staoveli ed ai combattimenti 
sostenuti sotto le mura di Bona per lo spazio di ven- 
tidue giorni e ventidue notti. In seguito di questa 
campagna gli fu data la Croce di Commendatore della 
Legione d’ onore. _ 

Iovisto in missione nel Belgio nel 1832, il Co- 
lonnello Magnan ricevette ivi il grado di Generale 
helga ed il comando di una brigata, quindi dei corpi 
d'antiguardo dell’ esercito delle Fiandre. Il grado di 
Maresciallo di Campo francese gli fu conferito nel 1835. 

Nel 1839, al momeoto che sembravano imminenti 
le ostilità, il Generale Magnan comandava al campo di 
Reverloo diciotto battaglioni d'infanteria belgica, quat- 
tordici squadroni e trentadue bocche da fuoco. 

Rientrato in Francia dopo sette anoi di servigi 
all’ estero, il Generale Magnan ha successivamente co- 
mandato ona brigata ai corpi di osservazione dei Pi- 
renei e del dipartimento del Nord. Egli spiegò una 
viva cnergia in reprimere alcune agitazioni suscitatesi 
nelle città di Lilla e di Roubaix. 

Nominato teneote-generale nel 1845, ispezionò 
nel 1846 le truppe della divisione d'Algeri, e nel 1847 
ebbe uo circondario d’ispezioge io Francia. 

Il Generale Magnan prese il comando della divi- 
sione di Corsica dopo la rivoluzione del 1848, e fu 
chiamato in seguito a quello della terza divisione d'ia- 
fanteria dell’ esercito delle Alpi. Questa bella divisione 
entrò ai 3 luglio 1848 a Parigi, ov'era stata chia- 
mata d’urgenza, avendo in sette giorni percorso una 
distanza di 120 leghe. Occupa essa il campo di Saint- 
Maur e forma la riserva dell’ esercito di Parigi. 

Dopo la parteoza per Parigi del Maresciallo Bu- 
geaud, il Generale Megnan prese il comando delle 
trappe delle Alpi, o si recò a Lione ov'era il quar- 
tier generale. Era ivi da un mese quando scoppiò la 

surrezione di giugno. Sebbene comandasse io capo 
quell’armata, ei si pose sotto gli ordini del Generale 
Gemean , comandante della Divisione territoriale, no- 
minato Tenente-Generale nello stesso giorno con lui, 
e condusse le truppe al fuoco. 

lo quella sanguinosa giornata il suo cavallo fu 
ferito da due colpi di fuoco , ed il fodero della sua 
spada fu spezzato in due parti da una palla. Rice- 
vette allora la croce di Grande-Offciale della Legione 
d’ onore. 


ALTRA DEL 17. 

Monsig. Canoz della Compagnia di Gesù, Vescovo 
Tamassense Vicario apostolico del Madurè reduce 
dalla sua patria, si è per qualche giorno fermato a 
Dijon nel palazzo Episcopale. Si sa che l'antico re- 
goo di Madarà fa oggidì parte della presidenza in- 
glese di Madras. Madurè (la madre di Tolomeo ), 
che n’ è la capitale, era, doe mila anni indietro, 
quella della sti a dei Pandys, È una città 
ragguardevole, in coi rova ancora un lempio in- 
diano con quattro po chiaso ognuno con una 


( Dsbats. ) 
ox dell’ età di 90 anni una 
della Provvidenza per nome 
signora Saxos, chiamata religione suora San Mar- 
ino. Era l’ultima sopravissuta delle sorelle dell’ 
ica Comunità del me uto che esisteva a 


con tre altre sue gompagne: 
vano essere mandate innanzi il 


GRENOBLE 46 Luglio. n 


Uno spaventevole. a 
più grande lutto ona dello 
di. questa. cit 


ri; 


e 
ded (per tentare. di 


pic sora) di ave 
“Botte. 


| I protestanti così detti conservatori 


| Così lo stesso giori 


recipizi. l-viaggiatori che dovevano passarle, 
È stento Alegre erano a fal fine obbliga 

si sulla terra. Con questo mezzo 
rie della montagna e si era vi 
. Un'enorme pietra è staccata da un 
vede rotolare verso il sig. Bressard , il 
quale colpito nel. capo na precipizio alto da 
15 a 20 metrì, passando in pria sopra puotute roccie. 

Si corre verso il luogo ove si è veduto sparire, 
© si Irova (utto sfigurato, ferito a morte, ma cho 
respirava ancora. Due giovani si staccano dalla so- 
cietà , e vanno a Corengon per cercare soccorso. Gli 
abitanti del comune, i gendarmi accorrono in fretta; 
si forma una barella, e si trasporta |’ infelice mori- 
bondo a Corengon. Tatto però fu inutile: alle 7 del 
mattino spirava. \ 

Questa disgrazia non fu sola in tal giorno ad av- 
venire. Un giovane che apparteneva alla stessa comp: 
goia vedendo sì spaventevole caso, fu preso da ver- 
tigioi, e voleva a tutta forza gittarsi nel precipizio. 
Vi volle del bello e del buono per poterlo raffrenare, 
e farlo discendere nel villaggio. Débats. ) 


cane, € 


PORTOGALLO 
I giornali portoghesi pubblicano il riassunto de- 
gli introiti della dogana di Lisbona per l'anno 4850 
e 1851. Si ha da questo un introito di 2,218,597,125 
cosicché dà un deficit di 121,369,318 reali sulla 
rendita del 1849 e 1850, e un deficit di 234,905,299 
reali su quelle del 1818, e 1849. ( Daily-News. ) 


GRAN BRETAGNA 
Esposizione Universale. 

Il concorso dei visitanti fa ieri (14) numerosis- 
simo, e composto nella gran parte di provinciali ar- 
rivati dalle parti le più lontane del Regno-Unito, e 
d’ una gran quantità di stranieri, principalmente fran 
cesi. Gli entrati a 5 ore ammootavano a 62,694. Gli 
introiti sono stati di Il. st. 29633. (Morning Chron.) 

— Ua documento emanato dal Parlamento, e che 
è ieri comparso , ci ragguaglia, che nello scorso anno 
sono stale esportate 3,351,880 tonnellate di carbone 
di terra, i diritti delle quali sono ammontati a 1,045 
Il. st. 15 sc. Si è pure stampato altro documento , che 
constata, che sono entrate nello scorso anno nel porto 
di Londra, 3,638,883 tonnellate di carbone. È un for. 
te aumento sull'anno precedente in cui non se n’ era- 
no ricevute che 3,380,786 tonnellate. 

( Morning Advertiser. ) 


GERMAN 
Missione e Conversioni in Alemagna. 

Malgrado i guasti secolari ed incessanti del ra- 
zionalismo, la fede ingrandisce a poco a poco in Ale- 
magna, e l'impulso della grazia diviva diviene sen- 

ilissima. 

Le missioni continuano a produrre dei risultati 
insperati. Spira ha veduto quindici mila stranieri cor- 
rere ad udire i Gesuiti. La cattedrale, la piazza di 
questa chiesa, la vasta strada che vi conduce rigur- 
gitavano di una folla compatta, avida d'ascoltare la 
parola di Dio. 
A Dusseldorf la medesima riuscita: ma non senza 
qualche opposizione. 


credeoti non 
si associano per nalla alla medesima. Non è più cosa 
rara sentir le loro famiglie far l'elogio dei Gesuiti. 

lo di Lippstadi in Westfalia, ve- 
de per tutti i cristiani un profitto nella fede ravvi- 
vata, nelle restituzioni operate, nella temperanza ac- 
cresciuta sultato manifesto delle missioni di cui 
Lippstad sente i frattie 

1 Redento: 


Alloraquando es 
gelizzano le più piccole località, i vicini afluiscono, 


e la missione diviene cantonale. Essi hanno dovuto 
praticare ad aria aperta il sermone di c 
essweiller, più di dieci mila uditori si 
intorno a loro: a Bram poi tutto, il 
puto ad ascoltarli. 

Questi degoi fg del Liguori hanno, presente 
meote una, casa, a. Telercì resso le. uostre fron. 
tiere. Sette. fra loro , sotto la direzione del P. Zobel, 
hanno predicato per 


‘uto 
la sulla fine della 
è svanita, Né po- 

Palo RR vlc beni LI 
0 il suo zelo è così toccante! 

Sebbeno soffrento al petto 

d'itogo tate Had 

ano ton quell'accordo. che. sic 

mattioa, il 26 ; 


1 ealtolici colla bocca m 
della fede. 


ne piena d'interesse è quella che danno insieme 
Germestoim il P. Schlasser, l'illastre Vescovo di Me 
gonza, e suo fratello l'abate Richard de Ketteler, 
Or sono circa 12-anui, e a Dusseldorf brillava 
fca gli uffiziali usseri il barone Richard de Ketteler 
Grande fu la sorpresa allorchè egli diede la s . 
missione per istu teologia, mentre ono de 
capi gli esprimeva il suo dolore: 


oi 
te tranquillo 


gli rispose Ketteler, io nou aspiro nè agli onori, né 
alle fortane; io voglio vivere cattolicamente. » 

Più tardi, durante la guerra dello Schleswi, 
cappellano pa 
LI 


a intrepido fra le palle per dare Pac 


ione a coloro che cadevano intorno a lui. Era 
l'abate Richard de Ketteler. Il Re di Prussia, che 
ama ricompensare il coraggio, il talento e la virtù gli 
diede la decorazione dell'Aquila rossa 

Dopo la conclusione dell’armisti Ketteler fa 
nominato curato di Hopsten in Westfal Questa par. 
rocchia, che suo fratello aveva amministrato avanti di 
lui, gli portò ben tosto un attaccamento sincero. ma 
il cuore del sacerdote non era soddisfatto. L' im 
mensità del male sensualistico, lo spettacolo delle cu- 
pidigie crescenti, l'orgoglio iosaziabile, gli mostra 
la necessità dell'espiazione col sacrifizio di totti i be. 
ni terrestri. Sovente egli leggeva come il santo conte 
Goffredo di Kappemberg e il suo fratello Ottone ab. 
bandonarono tutto quello che possedevano per essere 
gli apostoli della Westfalia. Per seguire il loro esem. 
pio, egli risolvè di rivuncisre a tutto. Egli si tolse 
notte tempo agli sffettuosi addio de’ suoi parrocchia 
ni, e dopo aver passati alcuni giorni presso suo fra. 
tello, volle entrare nei cappuccini del Tirolo. 

Quest'ordine possiede ia Isvizzera un uomo d'al- 
to merito, il P. Teodosio. 1 radicali d'Argovia l'ave 
vano condannato a 4 anni di prigionia nel 4841. Il 
cappuccino prese la fuga, e si rifugiò in Alsazia, 
ove preparò la sua vendetta cristiana. Egli fondò una 
congregazione di Sorelle Istitutrici per la Svizzera, e 
stabili la loro casa centrale a Monziagen, nel Canto- 
ne di Zug. Di là, esse hanno creato una succursale 
a Rbhezuns, un’altra a Zizers: i Cantoni primitivi tro- 
vano in esse una preziosa risorsa. Nominato superio. 
re del convento di Chur, nei Grigioni, il P. Teodo- 
sio vi stabili un seminario di fratelli istitutori, ed ora 
è per fondare in questa medesima città un ordine di 
Sorelle di Carità per la Svizzera. Di già tre pie don- 
zelle di Chur, instrutte all’Ospizio d'Iospruk, sono 
pronte a gettare le basi di questa instituzione. 

Noi citiamo volontieri questi esempi per mostra 
re quello che può un uomo, quando Iddio gli da la 
grazia di una perseverante volontà. 

L'Austria ci offre un altro zelante missionario, 
in Moosignor Knoalecher vicario apostolico al Sennar. 
Questo intrepido missionario, dopo aver esplorato il 
Nilo bianco pià lontano che qualuaque Europeo, fino 
al di là del quarto grado di latitadine settentrionale , 
vuole fondare su questo punto al piede della monta- 
gna di Sogweek uno stabilimento di missionari. Mal- 
grado i pericoli e le privazioni di ogai specie che li 
attendono, 16 preti austriaci si sono offerti a segui» 
tarlo. La modicità detle sue risorse non gli permette 
di condurne che 8. Possano essi arrestare nel centro 
dell’Africa, la demoralizzazione dei neri operata dalla 
propaganda mussulmana. 

È forse alla vista di simili sacrifici che bisogna 
attribuire le numerose convenzioni fra i protestanti 
d’ Alemagna. Ogni mese illustri famiglie, uomini sa- 
pienti, abbracciano il cattolicismo. 

Pes esempio, io tempo dell'installamento di mon- 
signor Tarnoczy, novello arcivescovo di Salizburg, si 
marcava nel coro il conte di Lippe e la sua fami- 
recentemente convertiti. Quasi nel medesimo tem- 
po i cattolici di Friburgo avevano la fortuna di vedere 
il celebre professore Gfreror fra i loro ranghi, nella 
processione del SS. Sacramento. Soprattatto nel Me 
klemburg le conversioni si moltiplicano, e giammai l’azio. 
ne della grazia è più sensibile altrove. La luce si 
accende subito nel cuore dei protestanii : vengono essi 
stessi a pregare i preti cattolici ad istruirli. Ua gior- 
no un ufficiale della gu venne a far una così toe- 
caote richiesta. Ua' altra v un semplice soldato si 
presentò, esprimendo il desiderio di possedere il vero 
corpo di Cristo. Una dama protestante assisteva ad ona 
solenne abiura : d'improvviso ella si sciolse in pianto; 
e domandò l’ammi 
è risvegliata una 
ergine , ed entrano nella religione che la onor 
tro arrivano al cattoliciamo colla scienza e colla ri 
Niessione. I protestanti Meklemburghesi andavano altie 
ri del dottor Maasseen antico direttore del Correspon- 
dant du Nord Alemand, di poi sindaco della Cavalleria; 
eccovi che egli rinuncia a tutto e si fa cattolico. 

Così gli scismatici sono iò una duloro: 
Ua,gran namero dei loro ministei si sono ri 
Berlino:per. cercare. dei mezzi di resistenza, e haono 
risolato di formare una ciazione per propagare il 
prolestantismo frà i lici. 
®© La®misericordia divîca, ponendosi in questo mon- 
doi nel mezzo della ‘tempesta, rischiara e fortifica i 
desima o cogli atti dei nemici 

(Univers. ) 
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AMBURGO 12 Luglio. 


Le nuove ricevute da Amburgo annunciano che 
la pesca della balena e del vitello marino dà quest'an- 
no dei risultati estremamente soddisfacenti. 

Si è saputo che sventuratamente un naviglio an- 
noverese , il Neplun, è intieramente perduto nei ghiacci 
sulle coste del Groenland. L' equipaggio ha potuto es: 
sere salvato. Questo naviglio aveva preso 6000 foche 
ed una balena, il tutto del valore di 80,000 marchi 
di banco. ( Presse libre, ) 


BRUNSWIGH 14 Luglio. 


ll Duca è ritornato ieri a mezzo dì dopo luoga 
assenza. ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 9 Luglio. 
lo questo punto , fra le 10 e le 44 antimeridia- 
ne, passa per qui l'ultima divisione delle truppe au- 
striache di sostituzione del corpo stazionato nell’ Hol. 
steio. Essa venne accolta da parte della nostra auto- 


rità militare colla stessa attenzione come la preceden. 
te. La divisione è composta di circa 300 fanti con 144 
cavalli. ( Corr. Ital.) | 


LIPSIA 16 Luglio. 
Jeri ebbe luogo l'apertura del tronco della stra- 
da ferrata bavaro-sassone da Reichenbach sino a 
Plauen, in presenza del principe Alberto, del principe 
regnante di Reuss-Greitz, di parecchi ministri ec. ec. 
La prova riuscì ottimamente. (Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 12 Luglio. 


Il re si metterà il prossimo martedì in viaggio 
alla volta di Merano. 

— Si dice essere imminente l’ arrivo di un inviato 
prussiano. Il nostro Governo si farà rappresentare a 
Berlino probabilmente dal barone de Hugel, già inviato 
presso la corte di Londra e presso quella di Berlino. 

( Corr. Ital. ) 


CASSEL 414 Luglio. 

Il governo rende noto, che stando la convoca de- 
gli Stati e per conseguenza anche le relative elezioni 
in rapporto col definitivo appianamento degli affari 
assiani, e quiodi non apparendo ammessibili prima 
che questo appianamento sia seguito, l'esecuzione di 
ogoi atto che si riferisce alle elezioni per la futura 
dieta, debba pel momento cessare. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Luglio, 


Al ministero è stato presentato un nuovo piano 
per lo sviluppamento della marina di guerra. Dietro 
il medesimo si renderebbe possibile con una spesa | 
di 15 milioni di fiorini di portare in dieci anni la 
marina di guerra austriaca ad un livello da gareg- 
giare con qualanque altra potenza marittima. Durante 
il periodo di questi 10 anni si dovrebb® costruire 
anqualmente un dato numero di navi piccole e gran- 
di, nonchè armate ed equipaggiate, che in fuori del 
tempo di guerra si darebbero in arrenda ad uso della 
navigazione mercantile. 

— Il priocipe Eorico IV di Reuss dopo essersi 
trattenuto ‘breve' tempo in questa città' è partito ieri 
alla volta di Monaco. 

— Dietro notizia da. Cracovia si vanno facendo 
ormai colà dei grandi preparativi al ricevimeuto di 
Sua Maestà l'Imperatore pel ‘no 127 corrente in 
cui it Monarca, che abbandonerà Vienna -ai 24, ‘arri. 
verk in quella città per la vi: Fra 
città che S. accanto 
Cracovia e Leopoli viene pure menzionata la, città di 
Tarnow. La manovra delle Truppe avrà luogo presso 
Leopoli. x 

— La raccolta del..grano è già incominciata in’ || 
ogui parte; essa non è un'annata delle più favoreso- 

» delle mostrano con- 

mi di' ter: 

; perocchè qi patirono. moltissimo, atteso, 
il tempo che si maotenne sempré pi 
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putrefazione. È Ù 


— S. A. R. il Duca, di, Leuchtenberg, partirà,, 
quanto. prima per la Sicilia, e da’ quest’ occasione =: È, 
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ca medesima. Questo nuovo istitato per ora sarà do- 
tato soltanto della somma di un milione e mezzo, la 
cui spedizione verrà esegu Quanto plima. 

— Nell’ Ungheria verranno prossimamente intra- 
presi ia modo molto esteso i lavori di strada forrata 
che ottennero già l'approvazione. A tal uopo vennero 
già spediti a quella volta parecchi iogegneri per in- 
combenza del ministero di commercio. 

(Corr. Hal.) 


TIROLO 
TRENTO 17 Luglio. 


Sentiamo che quanto prima il 
bardo sarà testimonio dello s 


GALLIZIA 
LEOPOLI 45 Luglio. 

1 rapporti industriali della nostra proviacia pare 
che ora si vadano a poco a poco migliorando. Non sì 
può negare, cioè, non essere esattamente vera l'osser- 
vazione fatta da taluni, che la Galizia non dee cer- 
care in altro mezzo il proprio ben essere che nella 
coltivazione del suo terreno; ma d'altra parte si è 
anco arrivati alla persuasione, che la nostra industria 
va acquistando e dee acquistare una grande impor- 
tanza. In fatti di che pregiudizio non vuol essere per 
la Galizia in rapporto economico nazionale, se i pro- 
dotti greggi forniti dalla medesima per essere lavorati 
si debbano trasportare al di fuori? Si faccia non che 
altro il confronto colle province limitrofe, cioè la Po- 
lonia russa e la Volioia, le quali nello sviluppo delle 
facoltà industriali tennero un pari passo colla Galizia, 
pure ne risulta che nella Polonia l’ industria è fioren 
te, nel mentre in Galizia si trova appena al primo 
stadio del suo sviluppo. Laonde noo vi bisogna che 
di una forza impulsiva, che promuova l’attività,e che 
dia al tutto la necessaria direzione. A_questo modo si 
raggivogerebbero non pochi vantaggi nell'economia 
pubblica. 

L'esposizione industriale che venne qui aperta col 
primo di questo mese offre sotto vari rapporti forse 
più di quello che si aspettava. Tuttochè non si possa 
negare di molti eccellenti lavori un certo che di roz- 
20 nell'eseguimento, ciò noù di meno, fatto riflesso 
allo stato in cui si trova presso di noi l’industria,que- 
sti lavori non vogliono essere che molto lodati. Di 
una speciale bontà sono i lavori di magnano dei fra- 
telli Arend, che possono concorrere con gualangne 
altro lavoro del loro genere. Lo zucchero delle raffi- 
n di Tlamacz, le candele steariche, i lavori di 
gioielliere eseguiti se non con gusto, per altro solida- 
mente , e quelli di pelle ammirati generalmente, l'ac 
quavite dalla rinomata fabbrica di Dubo, il carbon 
fossile della miniera di Doms, sono i prodotti più de- 
gni di essere rimarcati,e che fanno maggiore risalto di 
se nella nostra espo ne. Del resto fa d’uopo ri- 
marcare che il numero degli oggetti inviati alla me- 
desima è molto ristretto. Si aspettano ancora delle 
considerevoli spedizioni da vari luoghi della provia- 
cia, che a motivo della ristrettezza del tempo fon po 
terono per anco qui arrivare. 

Devo pure ragguagli di una festa sacra, che 
ebbe luogo nella nostra città al primo di questo me- 
se. Nel suddetto giorno si celebrò, cioè, il giubileo 
dell’incoronazione. dell'immagine della Madonna nella 
chiesa del PP. Domenicani. La storia di questa im- 
magine' è la seguente. Una tradizione vetusta ne fa 
autore l'Evange! S. Luca, L'imperatore Basilio ne 
fece di essa la donazione al gran principe di Kier che 
la fece in seguito trasportare a Kalicz, e vi rimase 
fin che passò a Leone fondatore di Leopoli. Questo 
fece costruiro un convento pei frati Francescani, e 
diede ‘loro in dono l'Immagioe suddetta 'che la collo- 
osito altare. Ciò avven- 
no il:4° di luglio del 1751. Perciò al primo di que- 
sto mese ricorreva appunto il centenne anniversario 
di questa festa d’incoronazione. Si festeggiò questo 
giubileo con delle cessioni. Alcuni comuni, che so- 
no distanti pirogiierinig ia da Leopoli, spedirono sa- 
co delle processioni per solenoizzare questa fusta che 
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RUSSIA 


Da Pietroburgo viene ragguagliato sotto la data 
15 giugno. 

Il giornale che comparisce qui alla luce io liagua 
russa reca nel: suo ultimo fascicolo u d 
Ictteratora nell’ anno 1849. Tra le opere nominate più 
degne di riguardo sono le seguenti: uno scritto sopra 
la botanica di Simaschkoff,-ua altro sopra la zoologia 
di Avnenkoff, nonchè un trattato scientifico di Myen- 
dorff, Martuhison e Blasi, dato fuori di Soholoff. La 
società geografica è quella che ba spiegato | 
grande attività. E: pedi i suoi membri nelle 
più remote dell’ impero all'oggetto di fare delle inda- 
gini nell'interesse dell'istituto. Il sig. Lewschim sta 
occupato con un atlante economico della Russia, il si 
Koppen con una mappa delle nazionalità e il 
kenberg con una mappa idrografica. 

— Per la navigazione © costruzione n 
Rassia meridionale il Governo manifesi 
premura, ed entrambe haono preso negli ul 
uno slancio grandioso. La società di navigazione a 
vapore sul Volga ha aperto le sue corse ai 19 di apri- 
le a. c., cioè nel tratto tra Balahna e Nieder-Gorod, 
col mezzo del suo piroscafo Mercurio. Due altri vapori 
di 550 cavalli sono in costruzione nei cantieri. 

Il nuovo ponte Miewer sul Daieper, che venne 
condotto a termine non ha guari, lia costato non me- 
no di 2 milioni rubli d'argento. ( Corr. Ital. ) 


Secondo una statistica di recente pubblicata vi 
sono nella Russia europea senza la Polonia e nella 
Siberia 2041 città, cioé, nella Russia europea 613 
città, 1252 piccole città e colonie; in Siberia 44 cit- 
tà e fortezze e 432 colonie militari; la Russia coa- 
ta 291,377 colonie agricole (di cui 7951 in Siberia) 
fra le quali 3368 villaggi e borghetti e 321 colonie 
straniere. — La direzione generale della compagoia 
americano-russa rese nolo ai suoi azionisti che il na- 
viglio Achia partito dal giorno 17 luglio 1849 da 
Cronstadt carico di grano, per le colonie russo-ame- 
ricane, è felicemente” ritornato ia questo porto il gior- 
no 418 maggio cou molte sorti di merci americane, e 
che il suddetto naviglio recò favorevoli notizie sullo 
stato di codeste colonie. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
SMIRNE 7 Luglio. 

Col vapore del Lloyd Voricarts sono arrivati in 
questa città i principi egiziani Helmi Bey e Mustapba 
Bey, i quali dopo essersi trattenuti brev'ora sono par- 
titi alla volta di Costantinopoli. 

— Viaggiatori provenienti da Brussa recano no- 
tizie consolanti sulla maniera colla quale viene con- 
dotta a termine la costruzione della sirada così im- 
portante tra Ghemlik e Brussa. (Corr. Ital.) 


BEIRUT 24 Giugno. 


Si parla del prossimo ritorno fra noi di Emin-ef 
fendi interprete del Divano imperiale, presidente di 
questo consiglio municipale, il quale avea lasciato 
molto desiderio di sè in Suria. Sembra aver egli avuto 
l'ordine di ritornare in questo paese per compiere la 
grande ed utile opera del catasto, da lui sì ben condotta 
al Monte Libano, tenendo a migliorare la condizione 
de’ concittadivi. (PT) 


ISOLE CANARIE 


Il Giornale |’ Heraldo conferma la notizia del cho- 
lera scoppiato a Palma nelle Can i rimprovera 
a quell’ autorità sanitaria di non aver impedito l'ia- 
vasione del »s non sottomettendo alla quarantena 
i pacchebo! glesi che venivano da Rio Gianeiro, e 

li altri navigli americani, a bordo dei quali si erano 
Simogtrati vari casi di malore. 

— Le notizie delle isole del Capo-Verde, ricevute 
dal Tay, anounziano che il cholera ela febbre tifoîdea 
ficevano la più graude strage nell’ Arcipelago delle 
Canarie, sovrattutto a Palma. Teneriffa soltanto n'era 
sinora esente. Nella Gravde Canaria più di 2000 per- 
sone erano restate vittima del flagello, e quelle che 
vi erauo rimaste mancavano delle coso più necessario 
alla vita. ( Courr. de Marseille. ) 
. 

AMERICA 


NUOVA YORCH 2 Luglio. 
Il Presidente Fillmore © il suo principale Mini 


pr 


siro M.,D. Webster continuano a preparare le loro 
caudidatore per, la prossima elezione. Oguuno di essi 
ioni , ognuno è sostenuto 
i, e per quaato sembra non'svno 
în buona intelligcaza. 
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sulla probabilità di una invasione 

California prendono qualche fondamento. . 

Le nuove commerciali, che ci trasmettono i fogli 

«ì nostricorrispondenti degli Stati-Uniti in data de’ 2 di 
Luglio, non somigliano a quelle pubblicate. ieri sulla 


7 afo elettrico. 
Se i leo IO rano tiv, 1 met 
cato superava ne’ prezzi. tuite le rendite ricavato in 
passato! Li soli banchieri erano in qualche timore ca 
gionato dalla febbre gencrale : avevano ristretto on 


poco le loro operazioni. bat. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 17 Luglio. 

Il banchetto agricolo annuale della società reale 
agricola ebbe luogo a Windsor, nel padiglione. Il duca 
di ‘Richmond presiedeva, avendo alla sua dritta il 
principe Alberto e i ministri di Turchia e del Belgio. 
Furono, secondo l’uso, fatti brindisi alla femiglia reale, 
e pronupziati discorsi. CER 

— Secondo quel che dice lo Standard, il ministro 
dell’ Interno sir G. Grey, sarebbe stato il 16 non trop- 
po beae in salute. La regioa, il principe Alberto, e 
i colleghi dell’ onorevolissimo baronetto, al ministero, 
avevano mandato a prendere le sue notizie. 

Esposizione di Londra. 
Marledì 15 luglio entrarono nel palazzo di cri- 
Îlo 74,122 persone: la cifra d’ introito fu di 3,509 
erline, vale a dire 87,735 fr. Qaesta è I 
ù grande iatroitata, dacché la esposizione è 


erta. 

1 velluti degli Stati Sardi riscuotono la univer- 

sale ammirazione. S. M. la regina Vittoria ha fatto 
acquisto di non pochi di questi velluti. (F. 1.) 


TRENTO 19 Luglio. 

sera arrivò in Trento S. M. il re di 

ossequiato dalle autorità. militari e civili di 

questa reggenza: Partiva oggi alte ore 8 e mezza di 
mattina alla volta della Germania. ( Oss. Triest.) 


Borsa di Vienna del 19. 


ni di Stato al 5 per 
97 


"al 4112 per 


84 15116 — 
(Fog. di Verona.) 


Nell’ abbandonare ‘1 suò comaotio il generale Ba- 
raguay d’ Hilliers indirizzò all’ esdrcitd il seguente or: 
dine del giorno: per s 

» Soldati, quando, ‘or ha sei mesi, fui investito 
dalla confilenza del Presidoate della Ropabblica del 
comando în capo dell' esercito parigino , vi parli 
dei nostri comuni doveri : 1 
mi che li sapete adempire!sPrima di lasciarvi debbo 
riograziarvi perchè avete concorso a mantenere la 
pace e la Iranquillità nella nostra patria: avvegoa- 
chè le male passioni tacciono, quando sanno che 
ua esercito fedele è pronto a combatterle. 

a Conservate tra voi la lina, totela-del vo- 

‘0 onore e valore; coloro che la vogliono mono+ 
mare , sono i vostri più fieri nemici : conserviamo 
sempre il nostro amore alla patria, e salveremo la 
Francia. » (F.F.) 

Borsa di Parigi del 49. 


Cinque per cento 94 85. 
Tre per cento 56 75. 


FIRENZE 24 Luglio. 

Abbiamo ricevuto stamane da Livorno il seguente 
importante Dispaccio Telegrafico: 

» È giunto il piroscafo la Ville de Marseille da po- 
nente. Un Dispaccio Telegrafico giunto il 21 alle 2 
pomeridiane a Marsiglia reca che l' Assemblea Nazio- 
nale erasi pronuoziata sulla questione della revisione 
con 448 voti favorevoli, e 250 coutrari, di modo che 
la revisione della Costituzione è stata rigettata. — La 
Francia si manteneva tranquilla ( Monit. Tos 


srssvriso 


AVVISO. 


Carte e Bordure di Francia per parati, a presti ribassati 
e molto inferiori al costo. 


I Proprietari del Negozio, posto nella via dei Pia- 
nellari num, 26 e 27 nella determinazione di alienare, 
in brevissimo tempo, l'assortimeato di Carte di Fran. 
cia, per parati di Camere e respettive Bordare delle 
quali Carte va a cessarne il negoziato nel locale stesso. 

Si previene il pubblico, che il Negozio ripetuto 
rimarrà aperto in tutti i giorni feriali incominciando 


iane, nel qual tempo si potranno osservare i re- 
lativi campioni, ed il valore stabilito con siguificantis- 
simo ribasso di prezzo e Bordure anche a baj. 50 il 
rotolo, 


e che le suddette Carte cominciano 
prezto di baj. 15 al rollo, e progrediscono, per si 
con l'aumento di det 5 per ogni rollo, e quindi vi 
sono anche Carte vellutate, e' dorate fino al prozzo di 
sc. 2 50 il rollo. 

N. B. Vi è anche assortimento di Ornati, Soffitti, 
Para camini, Parati per camere nobili, con teli obbli. 
gati da contrattarsi a discretissimo prezzo. 


ARRIVI 


paL cionno 24 aL cionno 25 LusLio. 


Avegno Bernardo, di America, da Firenze. 
Bailey Alfredo, d'Inghilterra, Architetto, dall’ Aquila, 
Bernoastel Niccola, di Prussia, da Firenze. 
Codeluppi Antonio, di Reggio, Professore, da Perugia. 
Inoblecher Ignazio, di Austria, Sacerdote, da Firenze. 
Rapetti Michele, di America, da Firenze. 


PARTENZE 
nÉî cionno 24 aL cionno 25 LUGLIO. 


Arthors Giovanni, di America, per Firenze. 

Aregno Francesco, di America, per Parigi. 

Brown Carlo, di America, per Firenze. 

Bussolini Andrea, di R. per Firenze. 

Bakauriasski N., di Russia, per Napoli. 

Battilana Luisa, di Roma, Particolare, per Genova. 

Cerroni Cesare, di Roma, per Milano. 

Castelli Angiolo, di Francia, Particolare, per Livorno. 
roli Carlo, di Roma, Possidente, per Genora. 
achi Niccola, di Roma, Negoziante, per Genova. 

Giabbattini I., di Svizzera, Sacerdote, per Firenze. 

Gnecco Francesco, di Genova, per Genova. 

Hivest Antonio, di Francia, per Napoli. 

Jannoell Federico, di America, per Firenze. 

Jones Samuele, di America, p % 

Latini Filippo, di Spoleto, Impiegato, per Napoli. 

Malpin Tommaso, d’Inghiltesra, per Inghilterra. 

Martuscelli E., di Napoli, per Firenze. 

Potenziani Angelo, di Roma, Marchese, per Livorno. 

Pezet Prospero, di Francia, Negoziante, per Francia. 

Richetti Vincenzo, di Perugia, per Pa 

Repognot £., di Francia, Artista, per 

Bigli, di. Avancioa, (per Firinsa. 

Smith M., di Ami 

Seligmann G. , d 

Schmidt G., di Amerio 


di Napoli, per Firenze. 
og; limo, di Prussia, per Firenze. 
Vitelleschi Francesco, di Roma, Marchese, per Livorno. 


nogia asa: ani 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


fa noto s chiunque per ogni effetto di ri 
ed a forma del $. 1596 del Reg. leg., che 
la Santità di Nostro Siguore accogliendosi l'istan- 
24 del sig. Gio. Battista Fabiani con benigno re- 
scritto del giorno 17 Laglio corrente, e succes- 
sivo decreto esecutoriale esibiti negli 
frascritto Notaro , è stata interdetta al mi 
ogni facoltà di amministrare i suoi Beni, 
contratti di sorta alcuna , ed è siato depatato in, 
Economo del di lui Patrimonio il signor Marino 
Balzarioi. 
Roma 25 Luglio 4851. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 
di venerdì 4 Agosto futuro, allo ore 9 antimeridia- 


sottoscritto Noi 
fa Agostino Corteggii 
di Napoli, li 3 corre con Testamento a rogito 
di Luigi lotaro residente in Ama- 
trice lì 30 Giugno p. p. 

Tutto ciò sotto ogni riserva di ragione. 

Roma 26 Luglio 1851. 

acigi Hilbrat Not. in Roma. 


In Nome di Sna Santità Pspa Pio IX. fel. reg. 
L' Ilio sig. Avr. Desantis Assessoro Civ. di 
Romè ba emanato la seguente Senteni 
Nella Causa iscritta im Prot. di 
l sig: Vincenzo 
Proc. Rot. sig. Gio. Battista Rug- 
inni Mongraudi contumace. 
lanzo: del Pannella diretta ‘ad ottenero 
la condsona del cilato-Mongrandi al pagamento di 
so. 44 80 corrisposta di affitto a tutto Giugi 
tanto del posto di Ortoleno 


i sc, 2 
I{to ec, Ommissia so. Considi 


80 
di pigiona della Rimessa di cul ec. 
lerando 4 


saolis Assess. — Pel Cancelliore”sig. Luigi Caltini, 
Felice Pecorini Commesso. — Si ordina al Cursori 
di eseguire la preseoto Sentenza con tutti { mezzi 
dells legge. Roma li 23 Luglio 41851. Pel Cancel. 
Proto. Sersfino Martorelli Caocelliere. 

A 


e 

d' incognito domicilio @ dimora 

di leggo. — Oggi 23 Luglio 1851 

la porta principale dell’ Uditorio di 

questo Tribunale. dÉ. Quattrocchi Cura. Cit. 
Gio. Batt.; Ruggeri Proc. Rot. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Luigi Cesari, Negoriante 
dom. Piazza de' Mercanti n. 34. — Si citino per 


udienza del giorno 24 vor- 
reato gl’ infrascritti a comp. nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi condannare 
meato di sc. 37 98 prezzo merci, rilat 
dine esscutorio reale e personale. 
Sigg. Giovanal e Pietro Folli d' incognito do- 
micilio. A. Fabi Proc. 


Trib. Civ, di Roma secondo Turno. 

Ad islanza della signora Teresa. Olirleri in 
Peroni, possidente, dom. in oma via dell'Anima 
num. À, rappresentata dal sottoscritto Procuri 

l' lafrascritti non che chiunqu 
comparira dopo Ireota 


il quarto’ a 

polloni li 21 Luglio 4827, ed 

Hinato, a termini del $.,4627 
descrizione giudiziale di. tutti i 


all' aggiudicazione , 
allo {spese Antonio 


Nella Causa iscritta si Prot, del corrente sn- 
no num. 984 verteote fra la sig. Amalia Commiog 
Proprietaria ec., rapp. dal sig. Paolo Valdambrini, 
ed il sig. David Thomson contumace. — Sull'istan- 
za dell'Attrice per il pagamento di sc. 295 dovati 
per alloggio a forma ec. 1l Tribunale giudicando ec. 
atteso Il pagamento di sc. 120 fatto in pendenza 
di giodizio ammette l'istanza per so. 175 colla 
condanna della. parte citata nelle spese, che li- 
quida in so. 8 
tifica, e dele 


— L. Avv. Gagliardi Consig. — F. 
Cecconi G. U. — Per Martorelli Capcel., S. 
Casiai 8ost. — L lo 1851. Copia del pre- 
sente ui Vicini cho 
più nel- 

I° incogi 

porta dell’ Uditorio 

N. Parisotti Curs. Civ. 
In virtù di Sentenza proferita dal Trib. Cir. 
fa primo Turno li 22 Luglio 1850 ‘ad 
el Pio Stabilimento della Santissima An- 
Nobil Uomo sk 


forma di leggo 


soltoscritto Proo. Nel 
simo’ alle ore 40 antimeri- 


qui appresso de- 
tutti i suol annessi 
01 delle Botte 
60 segnata anche col n_58 
enza portà , composta di piani terreni, tre piani 
cd NO solto tetto , cantina ec., 
uliodto Pio ‘Stabilimento, 
ratelli Pellogi ig. Conte Bo 
Jogabttks.solvi altri co., gravati 
nò di #0. 74 a favore 
stimata dal Perito sig. 
Nella Cancelleria 
Torno sotto il 
‘soleoto 1454 dell 


ma io Via dell'Impresa num. 21 si procederà alla 
to posto fuori Porta Pia 
nel Suburbio di Roma lungo le murs della città, 
della quantità di pezze 21 circa | ove esiste grot. 
ta, ucelliera, fienile, casino smantellato , ed i ru- 
deri di ua casino nobile, cancello di ferro ec. — 
Caaneto fuori detta Porta, vocab. Via Cupa, della 
quantità di pezza 1 ed ordini 32 circa. Il primo 
prezzo sul quale verrà sperto l'incanto sarà di 
2405 72, desunto dalla perizia dell’ Iogegne 
sig. Stanislao Baccheltoni, quale sarà aumentato a 
forma di legge. Raffaele Borghi Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
prL pì 25 LueLio 1851. 
sr 
Napoli 
Livorao 
Firenze . 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova 
Parigi. 
Marsiglia . 
Lione . 
Aaguota > 
Vienna 
Trieste. . 
Londra . 
Ancona . . 
Dolegna) Le I 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimeato 
dal secondo semestre A8SL. ". » .. Bc. 8870 
azioni 


col godi 
£ dividendo primo gennsjo 1851 
So. 108 65. Sc. 1390 — 
+ 80. 500 — Se. 540 — 
Assicurazioni Maritime, 
dall' Escrcizio 185% 
Azioni di sc. 300 « per sc. 30 — decimo affettivo 
® 9 decimi di garanzia. . . . . SM 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

sis cene N 398 

"e -” » 20 

disastri ta 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
iOvani 24 = vanzani 25 LOGLIO. 

Bool e Vacche : (... see Ne 39 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DAI SRNSALI, DEL CAMPO 


® di ocba ogni 40 lb. baj. 57 
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an 


rà ‘ogni giorno, 
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A Roma por triméstré .'.0 > 
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RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ AL 


28 Luglio. 


AVVERTENZE î 
Lè lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste. d'inserzioni,, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nam. 32. 


-s#-®-t 


LIVELLO DEL MARE 


TT GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro - 
| paia divi alla Temperat. di 0°R, | “ester ni Nord pi | Direzione del vento | Stato det cielo Osservazioni fatte ad orediverse 
Poll, î7 lio. 10,6 + 1709 227 Calma, Sereno. ” vol le ore e, ve 
26 Luglfo. cal: Di È Fros ; Grind Dalla ore 9 pomer, del 25 Luglio, fino alle ore 9 pomer, del 26 detti 
È #1 (0 408 +i850 sì 550, di Chiarisimo. Temperat, mas. + 53,0 Temperat, mino + 49,8. 
ns Poll 27 lin. 10,7 + ina n Calma, Freni Dalle ore 9 pomer, del 26 Laglio , fino alle ore 9 pomer, del 27 dette, 
7 Loglio, * 27 è 14 + 2,7 “ 0. (A Sereno. Temperat, mas. 22,0 Tempera mia, 16,6, 
»__38_» 0,5 + 19,7 43 0-N-0. dd. Sereno. hi $ u Li 


ROMA 28 Luglio 
_— er 


PARTE OFFICIALE 


Alle ore 10 antimeridiane dello scorso giovedì 24 
cadente ebbe luogo nell’ atrio del palazzo del S. Monte 
di Pietà il bruciamento della somma di scudi cinguan- 
tottomila settecentocinquanta di carta-moneta , e dei cin- 
quecentoquattro Certificati della nuova rendita inven- 
duti, che sortirono nella prima semestrale estrazione, 
come venne annunciato con Notificazione della Com- 
missione speciale per l'ammortizzazione della carta- 
moneta, in data primo cadente, e successivo avviso 
del 21 detto. L'operazione fu pubblicamente eseguita 
colle solite formalità e cautele alla presenza della en- 
comiata Commissione , non che del sig. Pro-Direttore 
generale del Debito Pubblico, e dei Rappresentanti 
si dell' Eccellentissimo Comune di Roma, che della 
Camera primaria di Commercio, e fu tutelata in gra- 
zia di S. sig. Duca di Sermoneta dai militi Vi- 
gili Pontificii, che con particolare esattezza sì pre- 
starono pel buon andamento della combustione. 


+0BEe+ $ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il cadavere del Principe del Drago Biscia Gen- 
tili ieri ed oggi fu esposto in una sala del palazzo 
di famiglia, cogli onori spettanti all'eccelso grado di 
Senatore di Roma, 

Questa sera sarà trasportato alla chiesa parroc- 
chiale de' Santi Vincenzo ed Anastasio a Trevi. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 24 Luglio. 

leri fa di ritorno tra noi dalle Terme Porrettane 
Sua Eminenza Rma il sigoor Cardinale Luigi Vanni- 
celli Casoni, Arcivescovo di Ferrara.- Lo accompagna- 
va Moasignor Commissario Straordinario Pontificio 
nelle Legazioni e Pro-Legato di Bologna, che dalla scorsa 
domenica erasi recato allo Terme suddette. L'Eminen- 
tissimo Porporato gradiva ospitare alla Villa Legatizia, 
di S. Michele in Bosco, di dove ripa imane per 
restitoirsi alla propria Dioc (Gas. di Bologna.) 


ALLUMIERE 16 Luglio, 


Il giorno 8 del corrente mese fu per noi 
di vera letizia, dappoichè alle 7 circa. pomeri 
giungea. da Civitavecchia la prima volta in 
paese Lestà aggregato a quella Diocesi l’ Eminentissimo 
€ Reverendissimo signor Cardinale Luigi Lembruschini 
nostro amatissimo Vescovo. Egli al.sno primo ingresso 
era, ricevuto. dalla Commissione Municipale, che lo ac« 


ià del. quale veni sita so dal Amisiateatre 
a pi iva i, re 
della A Car in nome, del signor, 

Finanze, : Seti È 

Nella sera' si 


Nella seguente domenica poi avendo amministrato 
il Sagramento della Cresima a molti individui, volle 
compiere l'atto religioso col porre, a seconda del Pon- 
tificale Romano, la prima pietra per l’ampliazione di 
quest’ augusta Chiesa Parrocchiale Camerale, amplia- 
zione, che farà sentire a noi Allumieristi eterna rico- 
noscenza al Regnaate Sommo Pontefice Pio IX, che 
benignamente la decretava, col novello Eminentissimo 
Pastore, che la patrocinava, ed al sig. pro-Ministro 
delle Finanze, che ne sollecitava la esecuzione. La 
maestosa cerimonia fu resa anche più commovente 
dalla tenera Allocuzione con cui la chiudea lo zelan- 
tissimo Pastore, benedicendo al suo gregge, che divoto 
ed in folla assist al sacro rito. 

Nella eri partiva per Civitavecchia il no- 
stro amanlissimo Vescovo seco recando i voti della 
iatiera popolazione per la luoga di lui prosperità: 


( Corr. part.) 
+0 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2È Luglio. 


Compiamo un penosissimo ufficio, annunziando la 
perdita che abbiam fatta, noi d’un amico e collabo- 
ratore illustre, e la patria letteratara d'uno de’ suoi 
grandi splendori. E se ua po'tardi lo compiamo, non 
parrà strano a quelli che sanno che ne’ veri dolori so- 
no prime e più facili ad offerirsi le lagrime cho lo 
parole. Dal conoscere per molti anni .ua uomo, e pas. 
sar con esso pressochè tutte le ore del giorno, s’io- 
genera quel caro consorzio di pensieri e di affetti chi 
dà ai vincoli dell'amicizia la tenacità e la dolcezza 
dei legami del sangue. E quando quest’ uomo abbia 
bello ed alto l'ingegno, ottimo il cuore, cortesi e schiet- 
te le maniere, ricca e modesta la dottrina, illibato 
il costume, quando quest’ uomo possegga tpito l'af- 
fetto e la stima di colui che gli sopravvive, e che de- 
ve ragionarne, in qual ordine d’idee entrerà lo scrit 
tore che non gli faccia cader di mano la penna? 

Tal era per noi il cavaliere Francesco Ruffa, ta- 
le per tutti coloro che lo conobbero, tale per quanti 
ne' floridi parti del suo genio poetico videro e senti- 
rono come gli s'innalzava la mente al concetto, co- 
me l'animo gli si dipingea nel patetico della espres- 
sione, come -breve fervida acuta iva la sua senten- 
za ovunque la indirizzasse lo scopo. Potremo noi 
dunque far altro che pianger molto e dir poco? shoz- 
gare più che effigiare la sua intelligenza sopra una 
delle pagine che serbano sì fresche le traccie della 
sua maestra mano? 

Questo pellegrino ingegno nacque in Tropea, una 
delle più colte città della second: 
nella quale quasi 
li mese. Ai 


inito da una infer- 
ucceduta alla sanità più appa- 
condotto, ma ben tardi, a cer- 
car alla riparatrice aura natia le forze perdute; ma 


risceote, erasi qi 


a senza dubbio 
uta avea la vita; 
ide. testimonianze di 


non vi trovò che la morte ratti 
dal sentimento di riceverla dove 
è collacrimata fra le più spl 
daore da’ tutt" i suoi, concittadini. 

Figlio di dotto genitore, egli si ebbe in due dot- 
tissimi zii i maestri della umanità e della filosofia, e 
fa destinato ‘al culto della medicina , profe 
terda, Ma i velsi che cominciò a dettare al 

Haro al soriveré, indica 


pa cd 


= 


come que’ del giovane Rulla non siano ciance sonore. 

AI biografo (ufficio che con mente più riposata 
speriamo adempiere noi stessi) apparterrà enumerare 
non meno i suoi componimenti che i loro splendidi 
successi. Noi diremo or solo che entrò nobilmente nel 
tragico arriogo con l’Achille, e che con |’ Agave, col 
Codro © col Teramene vi stampò orme profonde. Non 
v' ha teatro italiano nè critico illuminato che non ab- 
bia reso omaggio alla nobiltà ond’ei calzava il co- 
turno ; ed uno non ve ne sarebbe in Europa cho nol 
conterebbe fra i primi e pochi emuli dell’ Astigiano, 
5’ ei tutta la vita passata avesse ffella tragica palestra, 
a raffiaarvi il verso sciolto; poichè quanto alla ordi- 
tura, alla movenza ed ai pensieri che informar deg- 
giono la tragedia, non dubitiamo asserire ch'ei ne 
portò nascendo in petto luminosa la stampa. + 

E come lirico il Ruffa ha pochi pari. Le sue odi 
congiungono all’ ardimento di Piadaro la evidenza e 
la connessione oraziana. Ei dice molto in poche pa- 
role, e lo dice così da imprimersi forti e iodelebili i 
suoi concetti in chi legge od ascolta. Non usi ad as- 
serire ciò che non possiamo provare, citiamo per qu 
che abbiano conosciuto in lui sol il giornalista, le odî 
su le Catacombe di Napoli, sul Parto Cesareo, sopra 
Rossini e su la propria tomba, componimento que- 
st' ultimo in cui compendiata felicemente si trova tutta 
la sua vita morale, la cui immagine, secondo il detto 
di Socrate, non ha uno specchio più limpido e più fido 
che il sepolcro. 

Quanto ai suoi innumeri sonetti, non diremo al- 
tro se non che pocbi ne trovi che non fossero eccel- 
lenti, e che gli ottimi son tali da togliere a molti la 
speranza di farne eguali, non che migliori. Questo ge- 
nere di componimento sperperato e inyilito fra le fa- 
cezie, le scurrilità e le frascherie amorose, fa dal 
Ruffa elevato e restituito alla dignità della lirica del- 
la elegia, e talvolta. pur della drammatica. I suoi so- 
netti or vestono d'immagine grandiosa un concepimen- 
to astratto, or offrono la dipintura d'un intero qua 
dro, ed ora con acuti dialogismi compendiano tutta 
una tragica scena, 

Quei che dettò su la morte della prima sua mo- 
glie, egregia fra le donne e le madri, han tutta la 
grazia e la mellifluità della poesia di Tibullo ; e cre- 
diamo non andar errati in aggiugnere che ua canzo- 
niere necrologico di quella fatta, e scritto da un solo, 
non si era prima nè si è poscia veduto. Il suo verso 
scocca con sì lim laconismi, e mostra una sì ra- 
ida e leggiadra giuntora di pensamenti, che ponendo 
le sue poesie da un canto e da un altro la sua prosa, 
nessuno direbbe che le une e l’altr appartengano allo 
stesso autore, comunque la seconda di gran pregi non 
manchi. 

Mirabile, che sì belle qualità non si oscurarono 
in mezzo ad occupazioni non sempre geniali. Ma tanto 
e sì operoso fu lo zelo del Ruffa in ben compiere il 
suo mandato nella duplice qualità di Giornalista e di 
Revisore, tanta la sua devozione alla causa dell'ordine 
e della Monarchia , tanto il suo ossequioso amore pel 
nostro: adorato Monarca, e per la Real Famiglia, che 
di qualsivoglia cura la poesia giunse a 
farsi uno dei principal vita. 

Noi non diremo delle sue opinioni politiche più 
di quello .che ne dicono queste carte; e nulla diremo 
della sua fede religiosa, la quale si manifestò da se 
stessa nelle opere quotidiane carità. Poco ci sem- 
bra aver detto» dell’uomo d’ingegno, e disse egli 
medesimo dell’ uomo: morale, allorché chiuse l'ode ci- 
Jata. con queste parole: 

Qui ‘giacò (or ‘che fa il momié? x 

Ubi che'amò il'vero, e a cui gravò l'ingegno 
. Sorle con dure some. 
ghe i I a ifvidia: segno 

All'amistà sol chiese, 0 l'ebbe immenso. 


sorgente noi 


ALTRA DEL 24 

La Società Reale Astronomica di Londra , nella 
sua seduta generale di ciascun auno, fatta la discus- 
sione de’ lavori eseguiti da diversi astronomi di Eu- 
ropa, conferisce una medaglia d'oro a quello che si 
è più distiuto. 3 È 

Ora con vero compiacimento annunziamo che nel- 
la generale seduta del 14 marzo prossimo scorso, que- 
sto premio è stato conceduto al nostro concittadino 
astronomo sig. Annibale de Gasperis per la scoperta 
da lui fatta di tre pianeti, Igea Borbonica, Partenope 
ed Egeria Ferdinandea. Eragli già stata conferita la 
detta medaglia, quando egli, contemporaneamente al 
sig. Hiod, scopriva il quarto nuovo pianeta /rene. 

La qual medaglia d’oro porta da un lato |’ ef- 
figio di Newion con sotto il motto Nubem pellente Ma- 
thesi; e dall’ altro lato il telescopio Herschelliano col 
suo apparato, al di sopra del quale è scritto: Quicquid 
nitet notarnlum; ed al di sotto: Annibal de Gasperis 1851. 

ALTRA DEL 25. 

Sollecito il nostro religiosissimo Monarca di proy- 
vedere .a’ bisogni de’ zelanti Cenobiti, a’ quali è affi- 
data io Gerusalemme la custodia di quel Santuario , 
si è deguato disporre che da’ fondi deli’ Opera di 
Terra Saota siano colà spediti ducati diecimila. 
( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 21 Luglio. 

Il fragore delle artiglierie, che fulminarono nelle 
due scorse notti dai legni da guerra ancorati su que- 
ste lagune, dava il fausto segnale a Venezia del suo 
porto-franco attuato. 

La città da più giorni ribocca di forestieri: la 
gioia del presente e le speraoze dell’avvénire sono di- 
pinte sul volto de’ cittadini. La più devota riconoscen- 
za al Sovrano datore del benefizio, non che dall'aspet- 
to, argomentavasi ieri e la notte del giorno innanzi 
dal tranquillo contegno d'un popolo immenso, che af- 
follavasi per lo vie, che traeva su innumerevoli gon- 
dole o sul ponte vÉlante all'isola della Giudecca, o 
si concentrava accalcandosi sulla piazza di S. Marco. 

La pia Venezia celebrava ier l’altro a quell’iso- 
la la vigilia anniversaria d'un religioso suo voto. 

Non è punto espressione iperbolica il dire, che 
un 40,000 individui d'ogni ordine durante la notte 
vi si avvicendarono. Riuscivano i più al così detto 
giardino del Checchia, dove le incantagioni , attribuite 
dai nostri grandi epici ad Armida ed Alcina, il gar- 
bo e la gentilezza veneziana ha saputo condurle a real- 
tà. Rischiarato il giardino da innumerevoli globi di 
variopiuti cristalli, tra le cime degli alberi e il folto 
della verzura, operavano eglino tali contrasti e sbat- 
timenti fantastici, tali scherzi d'ombra e di luce da 
vincerne al paragone i più pregiati lavori de’ Rosa e 
de’ Claudi di Lorena. 

. Deliziosi concenti d’una banda mili 
giavano per quegli spazi. Migliaia e miglia 
si ‘arono senza avvedersi la notte: e in sì straor- 
dinaria afMuenza di gente festosa, non v’ebbe la mi. 
nima alterazione che ne turbasse il diletto. o 

Nella chiesa del Redentore fu la vegnente mi 
tina cantato un solenne 7e Deum, ringraziando all'Al- 
tissimo per l'inaugurazione già fatta del porto-franco 
di Venezia. 

La eccellenza del nostro Governatore militare , 
destinato dal Feld-maresciallo a rappresentarlo, ieri 
iavitava a solenne banchetto le Autorità e i cittadini 
primari 


Reale Luogotenente fece viva alla sa- 
eccellenza del Governatore nella dop- 
qualità del sostener che vi fece le veci del 
Maresciallo, e di aver sempre energicamente difeso 
€ promosso le ragioni dello Stato'e del Trono. 

N! presidente della Camera di commercio, signor 
cav. Reali, e il vice-presidente della medesima signor 
Mondolfo, per festeggiare così bel giorno, convitaro- 
mo anch'essi il Municipio e molte persone dell’ ordì 

a una measa, imbaadita all'albergo rea- 


: Poco dopo le sei, migliaia di gondole solcavano 
in tutte le direzioni il canale della Giudecca: Spet- 
tacoli simili se ne vedragno anche ir altre città m: 

rittime, ma il concorde intervento ‘di tutte de' classi 
de’ cittadini, la' ben regolata tram lità della comu. 
ne esultanza, è privilegio sol di Venezia 

È Per convincersi di questo vero, bastava trovarsi 
ier sera, oltro al "scura sul cai della : Giudecca 
sulla piazza di S. Marco, alla Tombola. Tatte le con- 
dizioni do' cittadini erano i aggrappate nel numero 
di forse 30,000. persone, Ul copia infiaita di faci a 
gas illumioaya la Sotto le procuratie; allé lam- 
pe del gas si aggiungevano le lumiere:che sfavillava- 


= pri a que' magazzini eleganti, splendidamente 


Poche guardie: 
che gendarme, nob 
all’ animo de’ Veneziani, si 
piccolo pato di 


Dopo l'ultima vincita della tombola , ripetute sal- 

riiglieria ategaliazono il giubilo d'una festa 
a, che mosse dalla magnanimità del Monarca, 
dalla gratitudine de’ Veneziani e dalle certe speranze 
dell iniziata lor floridezza. (Gazz. di Venez 


MALTA 17 Lugtio. 


Ci è grato di potere anche quest’ anno fare men- 
zione in termini di grande eocomio della scuola po- 


polare diretta dai RR. PP. Agostiniani della Valette. _ 


Negli esami pubblici tenuti martedì e mercoledì del- 
la passata sellimana, ievi han dato prova non 
equivoca del profitto ricavato in quello stabilimento, 
e del progresso che di anno in aano vi si va esperi. 
mentandg, Non una sola branca delle istruzioni che 
si danno nella scuola dei padri Agostiniani è risulta- 
ta deficiente, e tutti quelli cho asi agli esami 
sudetti, ne uscirono mente soddisfatti. Il general 
Ellice, ufficiale amminisirante il governo e l’onorabi- 
le sig. Lushiogtou, principal segretario, i quali era- 

agli esami, ne espressero particolarmente 
ione al padre tro Pace Forno, 
fondatore e direttore dello stabilimento. 


La squadra britannica , sotto gli ordini dell’ am- 
miraglio sir W. Parker, la quale, come si sa, ave- 
va lasciato il nostro porto verso gli ultimi giorni del- 
lo scorso mese di giugno, si è portata fino Tunisi, 
ove arrivò il 2 del corrente luglio, ed il 12 ricom- 
parve nuovameote alle viste di quest isola. Lo stes- 
so giorno, i vascelli Albion e Superb entrarono in por- 
to per rinnovare ia provvista d'acqua, e si rimisero 
alla vela il 14 per raggiuagere gli altri fegni che so- 
no rimasti in crociera io queste vicioatze. Appena 
usciti dal porto i suddetti due vascelli, approdarono 
l’altro vascello Ganges e la fregata /ndefaticable, an- 
che per rionovare la provvista d'acqua, ed avendo ter: 
minato questa operazione essi ripartirono nuovamen- 
te ieri sera, — Questa mattina poi è entrato il vascel 
lo Queen portante la bandiera dell’ ammiraglio sir Wil- 
liam Parker: il castello Sant Angelo all'entrare il 
Queen salutò la bandiera di sir William Parker, es- 
sendo questa la prima volta che giuoge in porto da 
quando sir William fu elevato al grado di ammir 
glio. — La corvetta a vapore Spileful, che forma pa 
te della squadra, entrò in porto l'41 per rianovare 
la provvista del carbone, il 13 andò a raggiungere 
gli altri legoi, ed il 15 ritoraò nuovamente ia porto. 
— La fregata a vapore Firebrand è pure entrata que- 
sta mattina in compagnia del Queen. 


( Port. Malt.) 
+e Beet 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ASSEMBLEA FEDERALE 


CovsicLio Nazionae. 
Tornata del 15 Luglio. 


ripresa la discussione del progetto di legge 
di procedura penale federale, di cui sino alle ore 12 
si adottarono gli arlicoli 100 a 106. 


ConsigLio DEGLI STATI. 
Tornata del 15 Lugli 


È contiauata la discussione sulla tariffa postale. 
me a seduta d’ieri, s’ aggira 
stribuzione de’raggi e sulla tassa di ciascuno 


Essa 


Dopo lunga discussione si venne alla votazione, 


dalla quale risulta adotta! la 
quale deter a tre raggi postali: primo di 6, 
il secondo ed il terzo di oltre 12 leghe. La 


i 
tassa della lettera semplice per il primo raggio è di 
cent. nuovi 5, per il secondo 15 se la lettera non° 
è affrancata, e 10 se è affrancal per il terzo 20 
@ 15 se è affrancata: con ciò è abolita la posta locale. 


Aròma DeL 16: 


ussione della tariffa postale 
alle ore 12 eransi adottati gli 


(Gazz. Ticin.) 


federale, della qual 
articoli sino al 16. 


FRANCIA 
La conversione. dell ebreo Ratisbonas” risuonò 
per fatto il mondo. Quel miracolo dié origine ad una 
ia fondazione ia Parigi, fa fondazione dell’ Opera di 
in cui |' deste] Sp Ciconia fratello del convertito, 


accoglie io stra pi ory peer 
RATE 


dotto dalla 
ne con s 


ga] di! questa 
s Î'ardiro di accostarsi fin presso alla 


SPAGNA 
MADRID 13 Luglio. 


L’ uffizio del congresso nominò la depatazione 
della Camera che dee recarsi a Siviglia in Occasione 
del parto della duchessa di Mootpensier. 

Il progetto di legge relativo al prolungamento 
della strada ferrata 


PAESI BASSI 
AIA 10 Luglio. 

La seconda Camera , nella tornata d’oggi, ha 
adottato, maggi 58 voti contro uno, la 
legge sull’avan sulla giubilazione e la dimis- 
sione degli uffiziali di terra e di mare. 

— L’Handelsbald dice che le trattative risguar- 
danti l'unione delle strade ferrate dei Paesi-Bassi e 
della Prussia sono inoltrate a segno, che ben presto 
avraono un risultamento favorevole. Il Re di Prussia 
ha già consentito a questa uniune. (G. P.) 


DANIMARCA 


Il Corrispondente di Amburgo assicura che la que- 
stione di successione è risoluta come segue. 1. La Kus- 
sia, per non impedire la successione del principe Cri: 
stiano di Glucksburgo, marito della nipote del Re Cri. 
stiano VIII, rinunzia al suo diritto eventuale di suc- 
cessione sopra diverse parti dell’ Holstein; 2. La lau. 
gravina Carlotta di Assia riounzia pure ai suoi diritti 
per la stessa ragione; 3. L’Iaghilterra e la Francia 
lasciano al re di Danimarca la cura di regolare la suc- 
cessione, a patto che essa sia uniforme per tutta la 
monarchia; 4. L'Austria farà quanto potrà per as- 
sicurare l'esecuzione del protocollo di Londra; così 
anche la Prussia, e si crede che Oldenburgo aderirà. 

Riguardo alla famiglia di Augustenburgo, il loro 
diritto è riguardato come estinto per la rinunzia della 
langravina Carlotta d’ Assia; altrimeoti, conforme al- 
l'art. 4 della legge fondamentale, converrebbe che il 
re, d' accordo colla Dieta, modificasse l'ordine di suc- 
cessione al trono. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Luglio. 

Nel villaggio di Welspitz in Moravia scoppiara 
il giorno 9 del mese corrente uo orribile incendio, 
il qualo distruggeva 62 case ed un numero consid 
revole di animali domestici piccoli e grandi. Vi si 
deplora pure la perdita di una vita umana, ossia quella 
della moglie di un contadino. 

ALTRA DEL 18. 

Io seguito ad un ordine del Ministero , dal pri- 
mo agosto in poi non avrà più luogo la vendita del 
sale nei giorni di domenica e di precetto; e in tali 
giorni rimarranno chiusi i rispettivi magazzioi di de- 
posito erariali. 

Quelle notificazioni ufficiali delle autorità , che 
saranno acceltate senza pagamento nei fogli ufficiali 
della Gazzetta di Vienna e delle altre gazzette provio- 
ciali, sono state nelle loro spedizioni esentate dal por: 
to postale. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Luglio 
Le notizie della Bosnia pervevuteci col corriere 
del 29 giugno riferiscono cho noa esiste più ia quella 
alcun siotomo di ribellione. Omer pascià e 
eddia pascià si occupano della organizzazione del 
l'amministrazione, e si spera che prima del prossimo 
sutuono la Bosnia in nulla si troverà differente dalle 
altre province ove venne promulgato il tanzimati hairiè. 
ol penultimo corriere dell’ Asia ottoma 


Gli ammalati dell’ esercito russo sono partiti dai 
priacipati daqubiani. Il signor Tumanskì , console rus- 
so in Jassy, conseguò all’ ospodar della Moldavia il 
gran cordone dell’ ordine di Sant' Anna. Uguale onore 
è stato accordato dallo czar all’ ospodar della Valla 
chia per mano del signor Halchinski. Inoltre, il con- 

iero di corto Stremuhow , latore delle decorazioni 
destinate ai Principi Stirbey e Giorgio Ghyka, distri. 
bui decorazioni secondarie a molti personaggi. È 
la questi giorni il console generale britaunico si- 
gnor Camberbatch ha fatto chiamare un maltese, il 
quale viveva qui meschinamente, e gli diede la con- 
solante notizia dell'eredità di‘un suo fratello passato 
ad'altra vita in America, il quale si dice che ab 
lasciato in beni, effetti e danaro circa tre milioni di 
colonnati: L'erede è già partito onde impossessarsi di 
questa immensa fortuna. (Port. Malt.) 
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entrata dei Dardavelli, Un sracandi/ montato da diciotto 
individui, che pretendesi siano capitaneggiati d 
midabile Valenza, assali duo legni mercantili dell’ isola 
di Lemnos nelle acque di Samatrachi. I feroci masna- 
dieri salirono sopra i navigli, ‘e noù contenti d' impa- 
dronirsi di quanto trovarono in contanti ed in roba, 
uccisero pure alcuni degli equipaggi , ed altri ne mu- 
tilarono spietatamente. Dopo .essei i ti nella ra- 
pina e nel sangue, gli scellerati approdarono all’ iso- 
la di Imbros , ne assalirono un piccolo villaggio, com- 
mettendovi il saccheggio ed ogni sorta d’ iniquità e 
barbarie. Si pretende che la stessa compagnia ha fatto 
sbarco sull’ isola di Samatrachi , ove commise presso 
a poco le medesime azioni. 

Le cavallette, tanto infeste alla campagna, da po- 
chi giorni a questa parte discesero a sciami da tra- 
mootana a scirocco. Fortunatamente giunte troppo tar- 
di ai dintorni dei Dardanelli , non arrecarono danno 
ai seminali, chè a quest ora sono tutti mietuti ed in 
gran parte depositati nei granai. Non fu così peraltro 
della coltivazione dei melloni e dei poponi , poichè in 
una sola notte ne devastarono più campi. Ora si com- 
prende il gran bene fatto alla popolazione dal nostro 
governatore Ussein pascià, il quale all' entrare della 
primavera, quando questi alati insetti erano ancora as- 
sai piccoli, dava dei regali a tutti coloro che andassero 
di loro a caccia. Si assicura che più di duecento oche 
ne venissero raccolte, mentre è a tutti noto che per 
formare il peso di una oca vi volevano 75 mila ca- 
vallette, ciò che prova quanto fossero ancora infanti, 
e che grande strage ne sia succeduta. (Port. Malt.) 


AMERICA 


STATI-UNITI 
28 Giugno. 

Il Presidente degli Stati-Uniti ha lasciato Washin- 
gion, ed accompagoato dal suo gabinetto ha intrapreso 
uo’ escursione nel sud simile a quella di già fatta al 
nord, collo scopo di calmare i dissenzienti di quei 
paesi, che simili agli abolizionisti di qui vorrebbero 
separarsi dal resto della Confederazione americana e 
formare due repubbliche. L’ onorevole Millar Fillmore 
ha visitato il grande arsenale di Norfolck e altre città 
circonvicine. A_Richmond, nella Virgiuia, il Presidente 
fu ricevuto col più grande entusiasmo e con pubbliche 
dimostrazioni. 

— La legislatura dello stato di Nuova York ha 
adottato, a maggiorità di voti, il progetto d' impiegare 
nove milioni per riparazioni ai canali e porti sui laghi. 

— Il cholera fa rapidi progressi negli Stati del 
West. Questo terribile morbo ha mietuto numerose 
vittime fra gli emigraoti europei a bordo dei vapori 
sul fiume Mississipì. ; 

— I membri wbig della legislatura della Pensil- 
vavia hanno nomiaato il generale Scott candidato alla 
presidenza. a . 

— Io questa settimana giuosero nel porto di Nuo- 
va York 9,325 emigrati europei. ; 

Il dispaccio telegrafico annunciando l’arrivo del 
vapore inglese Europa, venne trasmesso qui alle ore 2 
pom. per Nuova Orleaas; si ebbe il riscontro del di- 
spaccio alle 4 pom.: così a due ore quest’ importante 
annuncio fece la non piccola gita di circa 3,600 miglia. 

— I commissari incaricati dal Presidente degli Stati- 
Uniti di negoziare cogl’ lodiani dell’ Oregone la compra 
di alcune loro terre, hanno conchiuso un trattato coi 
Santiams della tribù di Callapooya, pel quale questi 
ludi cedono agli Stati-Uniti una’ parte della valle Wil- 
lamette. 

Fu pur anche conchiuso un simile trattato col- 
l’ indigeni di Twallaty. Le terre acquistate dagli Stati- 
Uniti sono considerate le migliori di quella valle e di 
grande convenienza per facilitare le comunicazioni fra 
l' Oregone e questi pae: . Vera 

Alla proposta fatta dai coi ri americani di 
comperare tutte le possessioni della tribù di Callapooya, 
gli Indi risposero: « Che essi non abbandonerebbero 
mai, a qualsiasi condizione o prezzo, la terra ove ri- 
posano le ceneri dei loro padri; che questa valle é la 
loro patria, e desideravano collocare le loro spoglie 
mortali accanto oro antenati. » È 
Parte del danaro ricevato dalla vendita di 80 mi- 
glia di terreno verrà impiegato dall’ indigeni per eri- 
gere scuole pubbliche ella valle di Willamette e per 
utensili di agricoltura. 

«ha dalle corrispondenze di Venez 
era stalo un tentativo per nare il 
L'assassino è fuggito. 


NUOVA YORCH 5 Luglio. s 
Coll’arrivo del va il Tolomeo da Chagres ab- 
biamo avuto le Seore sr Francisco fiao nin lorno 
31 di maggio: vale t) dire 1 Fiori le Sepe di 
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stata ricostruito. Letteralmente si è rinnalzata dalle ce- 
neri, e riprende Latta la sua attività. Le strade sono 
state Lulte rinnovate , le case rifabbricate come per 
incanto; tutto respira il progresso e la stabilità. 

Lo stesso è di Stockton. Le nuovo che abbiamo 
ricevute questa città, ch’ er: pur essa preda 
delle fiamme, sono molto rassicuranti. Tutto ‘il quar- 
tiere bruciato si è ricostrutto , e gli affari da tutte le 
parti ricominciano. Del resto dobbiamo aggiungere che 
questi due incendi non avevano prodotto grande au- 
mento nel prezzo degli effetti a motivo della grande 
quantità delle mercanzie, che si trovavano sulle navi, 
e quelle che sono giunte di poi. 

Si procede regolarmente e con molto impegno allo 
elezioni degli officiali di Stati. 

Le difficoltà e le scaramuccie nella parte del nord 
dello stato sono continue cogl’ Indiani. Questi®hanno 
provato, che non manca loro il coraggio, e dobbi 
fortemente rammaricarci che cer 
ipii, e senz’ alcuna nozione di diritto delle genti, gli 
0 spinti ad una guerra pressochè inevitabile co- 
gl’ lodiani. 

L'aspetto delle raccolte è buonissimo, molto me- 
glio che non si credesso un tempo fa. Le ultime piog- 
gie avevano migliorato le speranze di una ubertosa 
raccolta. Quei che si occupano nell’ agricoltura meri- 
tano l’incoraggiausento di tutti i comuni: desideriamo 
che lo ricevano, 

Alcuni giorni dopo l'incendio il mercato fu ani- 
matissimo. Si dimandarono continuamente mercanzie 
di ogni genere, e si fecero affari immensi. 

Le notizie delle miniere sono eccellenti , non passa 
giorno, che non si facciano nuove scoperte, e i mi- 
natori in tutti è luoghi fanno più o meno argento. Una 
prova irrefragabile di ciò è l’inviare continuamente 
immense somme di minerale d' oro negli Stati Uniti. 

Gli affari del Perù sono conducenti alla pace e 
al buon ordine. Più riforme importanti suggerite nel 
messaggio del nuovo presidente, sono state prese in 
considerazione dal congresso, soprattutto le leggi re- 
lative alle elezioni , al governo municipale e altri prov- 
vedimenti d'interesse locale. Arequipa è sempre in 
uno stato di turbolenza. Il generale Vivanco, il cui 
partito aveva cagionato alcuni movimenti, sta in pri- 
gione a Lima. (Débats.) 

— Leggesi nel Times del 46 luglio, 

Le nuove relative ai concerti presi per facilitare 
la comunicazione tra l'Atlantico e il Pacifico, medianto 
il fiume di S. Giovanni, e il lago di Nicaragua, con 
tinuano ad essere soddisfacenti, e la linea compiuta di 
Nuova-Yorck in S. Francesco per questa strada do- 
veva essere compita in questa settimana. Il battello a 
vapore il Prometeo ha dovuto abbandonare la Nuova 
Yorck il 14 luglio diretto per S. Giovanni ( Nicara- 
gua ). I passaggeri risaliranno il fiume al lago ia nuovi 
battelli di ferro a vapore costruiti recentemente dalla 
compagnia in Filadelfia. Dopo avere traversato il lago 
saranno (rasportati in una strada di 12 miglia al porto 
di S. Giovanni del Sur, e troveranno il battello a va- 
pore il Pacifico, sul quale ha la data del 25 luglio, 
s'imbarcheranno per San Francesco. Mediante questa 
combinazione il battello a vapore il Pacifico doveva 
lasciare la California, nel giorno in cui il Prometeo 
lascerebbe la Nuova-Yorck. Così tutto il passaggio si 
farebbe rapidamente ; e vi è luogo a credere che 
scirà il tentativo. Due battelli a vapore, destinati per 
servigio del fiume San Giovaoni , sono stati da qual- 
che tempo in un terzo è partito da Filadelfia, 
ed un quarto si prepara. Quesi Battelli a vapore sono 
di ferro, banno 100 piedi di lunghezza ; i due primi 
si chiamano /. M. Clayton e Sir Henry-Balwer. 

(Débats.) 


NAVIGAZIONE A VAPORE FRA NEW YORK E GENOVA. 
4voiso preliminare. 


Sì è costituita a New York una Compagnia 
Navigazione a Vapore transatlantica che toccando M: 
dera (in coincidenza colla linea taglese diretta all’Ame- 
rica del Sud) farà quindi capo a Genova. 

Della anzidetta Compag fu eletto Presidente 
il sig. Iohastoo Liviogton, della ditta Livingstoo , 
Wells e C. Il Consiglio d' Amministrazione avendo 
munito il sig. Pietro Koster:({attualmente in Genova ) 
a legale procura per invocare il concorso del 
Regio Governo Sardo. 

Il Koster avverte che il capitale *soci 
la prima attivazione della linea con due vap 
portata. di 1200 tonnellate, ciascuno venne fissato 
nella somma di dollari 600,000 divisibile în 3000 
azioni di doltari 200 l' un: 
sociale sarà portato a cognizione 

ccessivi avvisi. (Gazz. di Genova.) 
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sente anno sorpasserà 60 mitioni di dollari, e che l’ an- 
no venturo le miniere daranno 100 milioni di dollari. 
(Standard. ) 


——————ÀkmEE IEEE: 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 13 Luglio. 


Alla Camera de' lordi, nella toroata del 19, ap- 
presso proposta del marchese di Laasdowne, fu letto 
una seconda volta il bill sulla tassa delle case. Du- 
rante la seduta fu depositato un numero considerevole 
di petizioni, provenienti da varie parti del regno, e 
nelle quali si chiede che il palazzo dì cristallo sia con- 
servato dopo la fine dell'esposizione. 

— Alla Camera de'comuni nella tornata del 19 
fu ammesso il bill per la estensione delle corti delle 
contee, e fu permesso a lord Seymour presentare 
un bill, conferi cuni ordini provvisori del con- 
siglio generale di sanità. Il bill presentato da lord Sey- 
mour fu letto una prima ‘volta ;, la seconda lettura si 
farà lunedì prossimo (21). 


Consolidati 96 518. — 96 3/4. 


(FIL) 


AMSTERDAM 18 Luglio. 


Met. 4 per cento 79 3,852 e mezzo per cento 
41 1/8. Nuovo 83. 3J8. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 18 Luglio. 


Met, al 5 per cento 82 112. — 4 e mezzo per cento 
72 4|A. — Vienna 102 — imp. lombardo 79 318. 
di ( Corr. Ital.) 


VIENNA 21 Luglio. 


Il viaggio di S. M. |’ Imperatore alla volta della 
Gallizia è stato aggiornato di nuovo per qualche giorno. 


ALTRA DEL 22. 

Quest’ oggi di buon mattino tuonava il cannone 
sulla Schmelz ove ebbe luogo una grandiosa manovra 
a fuoco vivo alla quale intervennero truppe di tutte 
le armi, e che, come ci fu detto, fu comandata da S. 
M. l' Imperatore in persona. 

— Nella seduta plenaria della Dieta federale del 
17 correote luglio si discusse la protesta dei Governi 
di Francia ed Inghilterra contro |’ accedimento 
l’Austria alla confederazione germa i 
da foute degna di fede che la Dieta abbia determinato 
di non tollerare |’ ingerenza di alcun Governo estero 
in quest’ affare puramente germanico. 

(Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 22. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 


GONO sa 3 ona 97 _ 
dette al 4 1]2 per 
cento E de 85 a 


(Fog. di Verona.) 


PARIGI 20 Luglio. 


Ordino del giorno che il generale Magnan ha co- 
manicato alle truppe di Parigi in seguito alla sua no- 
mina di comandante in capo. 


ORDINE DEL GIORNO 
Ufficiali e soldati, 


Chiamato dalla confidenza del Presideote della 
Repubblica all'onore di comandarvi, sono entrato in 
fanzione quest' oggi. 

Nulla sarà cangiato alle istruzioni date all'arma. 
ta di Parigì; esse sono state dettate dall' esperienza 
degli abili generali predecessori: non ho nulla di 
meglio a fore che mantenerle. 

lo vi chieggo di-riporre in me quella confiden- 
za che essi aveano saputo ispirarvi: vi ho dei titoli 
per 42 aani di servizio nelle vostre file. Come essi 
io sono animato dal profondo sentimento dell'onore e 
del dovere; come essi io consacrerò ogni mio istante 
a sollecitare il vostro benessere ed i vostri interessi; 
come essi finalmente io difenderò con forte braccio 
Pn dei regolamenti , la gerarchia e la disci- 
pli 


Così uniti da una vicendevòle confidenza, noi coa- 
serveremo intatte, nell'esercito di Parigi, le tradizioni 
di sacrificio al dovere, di ubbidicaza allo leggi è di 
rispetto all'ordine ed alla tranquillità, che hanno sem- 
pre fatto la sua forza, e le haono meritata la stima 
6 la confidenza del paese. 

Dal quartiere generale in Parigi, 17 luglio 1851. 

Il generale comandante in capo 
sottoscritto MAGNAN. 


| Borsa di Parigi del 21. 
le cento 95. 

bg arte 90. , 

| ALTRA DEL 22, 


ciù lf mareniatlo Seban pani visa 


IAA — AMO: 
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creationis Mosaicam Commentatio , Auctore 
dl Menia ani S. I. — Neapoli 1851. 


Se molto si è scritto intorno a qualanque libro 
o parte dello Sacre Scritture, moltissimo si è scritto 
sui primi capitoli del Genesi. La naturale e non ir- 
ragionevole coriosità dell'uomo rispetto a ciò che ri- 
guarda i primordi delle cose e l'origine della prop: 
specie, la premura degli scrittori ecclesiasti: d'istrai- 
re i fedeli dell’ ugità del Creatore, dal cui volere fu 
prodotto quanto usurpò ingiustamente il culto soltan. 
to ad esso dovuto, non meno che della dipendenza e 
gratitudine cho a lui ci legano, e ancora le relazioni 
di quella primitiva storia cou tutta la natura e colle 
scienze che intorno ad essa si travagliano, tutto ha 
diretto le menti e le peune a quell’ importante argo- 
mento. Si aggiunge che i teologi seguaci del metodo 
di Pietro Lombardo o di quello di S. Tommaso d’Aqui- 
no in questa parle assumevano l'ufficio di commenta- 
tori della Bibbia, e trattavano diligentemente le varie 
quistioni, che si presentano allo spirito ad occasione 
de’ due primi capi del Pentateuco. Saranno perciò inu- 
tili muovi scritti sulla stessa materia ? No certamente. 
L'importanza di questa è cresciuta col progredire del- 
le scicoze naturali e colle difficoltà che queste hanno 
fatto nascere contro il racconto di Mosè, e più assai 
contro la volgare interpretazione di esso racconto, I 
vecchi teologi e commentatori trattavano le questioni 
relative ad esso, come potevano trattarsi a’ loro tem- 
pi, cioè secondo lo stato, allora assai imperfetto, del 
la scienza della natura. I teologi più recenti sogliono 
v tacere al tutto di siffatte questioni, contenti di di- 
fendere il dogma cattolico, 0 parlare goltanto fin go- 
neralo della narrazione mosaica senza entrare ne'par- 
ticolari. Egli è vero che alcuni valentuomini hanno 
ne’ tempi recenti pubblicato degli utili lavori sulla 
cosmogonia di Mosè paragonata alle scoperte geolo- 
giche; per cagion d'esempio, il sig. Marcello de Ser- 
res: ma questi lavori, quando ancora nulla las 
a desiderare, non sono trattati filosofico-teologici atti 
a riempire quel vuoto, che sembra ora trovarsi ne'cor- 
si di teologia. p 

Mosso da queste considerazioni l'A. della annun- 
ziata operetta si è risoluto a pubblicarla , sperando 
che la possa riuscire di qualche ‘utilità agli studiosi 
delle sacre ‘carte e della cristiana teologia, e per av- 
ventura non affatto inutile a non pochi più o meno 

nelle scienze naturali. Lo scopo principale di 
è di fa rvire la coguizione de’ fatti av- 
verati da’ naturalisti quasi di commentario al breve 
racconto del Legislatore israelita, e dimostrare |’ ac- 
cordo perfetto di quelli con questo, ben inteso che 
non si pretende che Mosè fosse gran geologo 0 fisico, 
e molto meno che abbia voluto darci un pieno trat- 
tato di geogonia o di cosmogonia. L'A. si confida non 
solo di mostrare non esistere quella contraddizione 
tra la verità rivelata e la naturale, la cui apparenza 
può far vacillare la fede di molti deboli, che hanno 
qualche tintara di stadii naturali, ma eziandio che 
lo scrittore del Genesi ba chiaramente indicato vario 
conclusioni della moderna scienza, le quali, non co- 
nosceadosi naturalmente nè a' suoi tempi e neppure in 
tempi non lontani dai nostri, egli non ha potuto co 
noscere se non per via soprannaturale. Se l'A. si ap- 
pone, quell’aumento di naturale scienza, che sembra- 
va smeatire l’origio divina delle prime pagine del li- 
bro santo, serve ora per contrario a confermarlo mi- 
rabilmeote. Questa conclusione si era già da altri ac- 
cennata ; ma non era al tutto appoggi le stesse 
premesse: e in ogai caso è bene che una verità im- 
portante, specialmente s’ è ancora di fresca data e non 
abbastanza sviluppata , venga esposta ia più modi e 
sotto diversi punti di vista. 

Uo’ altra utilità ci sembra che debba conseguire 
da questi lavori. È , pur troppo, comé gl’ inter- 
preti razionalisti tedeschi hanno iotrodotto le interpre- 
tazioni figurale o i così delli miti, non già, come era 
uso de’ santi Padri, congiungendo al senso letterale 
un senso spirituale o morale, ma distruggendo quel- 
lo ed annullando I: 
ia essa di soprannaturale, Questa è la. via battata da 


È se questo sistema fos- 
lerabile in qualche parte della storia biblica, ciò 


——_________rrr 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Col giorno 40 Loglio corrente cessò di vivera. 
fa Roma la fu Angela Gazzani già Vedova di Lui- 
gi Tomasi senz' aver fatto in precedenza alenna 
lestamentaria disposizione. 

1 figli ed eredi della medesima cioè: Titò, 
Cesare , Augusto ed Elena , console del 
sore di chirurgia sig. Cav. Luigi Battistioi , Gue 
stavo; Faustina e Luisa. minorenni (figli del N 
Giuditta Tomasi raj 


E 


@ sotto tuttà le riserve di ragione hanno risoluto 
da di compilare un legale ed estragiudizialo Tnventa- 
rio dei beol, ed effetti tutti ereditari della mede- 
Alma ‘defunta , quale avrà prineipio col ministero 
dell’ infrascritto Notaro il giorno. di Y: AAgo. | l» Sentenza del sig. Av 
sto prossimo futuro alle ore 9 ani nane tend he 


ultimo di lei domicilio, Vicolo della Dogana n. so 
SÌ deduce è = 


sarebbo ne’ primi capitoli del Genesi, ove i racconti 
sono assai straurdinari, e lontani consueto anda» 
mento della natu sembrano presentare qualche so- 
miglianza co’ racconti mitologici de’ pagani. Di fatto 
un dotto abbastanza ardito , !" Eichbora, non trova 
vero mito, come di lui dice lo Strauss, se non che 
nella soglia dell’ antico Testamento. Più anticamente 
Origene è prima di lui Filone avevano interpretato al- 
legoricamente i primi raccooti di Mosè, che troppo 
strani doveano sembrar loro intesi secondo la lettera. 
S. Agostino medesimo, protestando di non volere esclu- 
dere il senso letterale dal cap. 1 del Genesi, tale pe- 
raltro lo propone, che ha più veramente sembianza di 
senso spirituale che di letterale, benchè non neghi che 
potrà per avventura trovarsi alira spiegazione lette- 
rale diguel capitolo, a quella sua preferibile (1). Se 
dunque”si provi che può interpretarsi letteralmente il 
principio del Genesi © il racconto de’ sei giorni mo- 
saici, senza punto offendere o _il buon senso 0 la scien- 
za, assai più agevolmente si crederà doversi prestar 
fede al rimanente della sacra storia e ripudiare il nuo- 
vo ed assurdo sistema dei miti. 

Parliamo di spiegazigne» letterale 0 storica in op- 
posizione all’ allegorica ed alla mitica, ma non inteu> 
diamo che'il Genesi debba interpretarsi tutto io senso 
letterale strettissimo o grammaticale, ciò che condur- 
rebbe in alcnoi luoghi ad un assurdo antropomorfismo. 
Così crediamo permesse , anzi-ancora consigliate ( co- 
me si mostra in più luoghi di quest’ opuscolo) dalla 
lettera del sacro testo le interpretazioni suggerite dal- 
le indagini geologiche, mercè le quali si allunga inde- 
terminatamente il tempo percorso tra la prima crea- 
zione della materia e la formazione dell’uomo, tauto 
più che vediamo i recenti teologi e gli-apologi: 
religione concedere tal facoltà 0 essi medesimi usar- 
ne, fra i quali mi piace nominare per cagion d’ono- 
ue |’ Emiaentissimo ed eruditissimo Card. Wiseman 
nelle suo dotte Conferenze sulla connessione delle scien- 
26 colla religione rivelata. 

L’A. aggiunge un'appendice sulla creazione de- 
gli Angioli, la quale, secondoché a noi pare, dà qual- 
che lume alle cose di sopra esposte. 

Non ci tratteniamo ora di più intorno alla ma- 
teria della presente operetta: piuttosto, se le forze ci 
valgano e la copia delle altre materie ce lo permet- 
tono, è nostro pensiere in una serie di articoli, non 
già di scrivere un trattato teologico di Dio Creatore 
© dell’opera dei 6 giorni, ma di porre a confronto ciò 
che su’ primi tempi del mondo c'insegnano e la natu- 
ra ela sacra Scrittura e ancora le tradizioni degli an- 
lichi gentili. 

(4) 8. Augustinus, De Gen. ad lit. L. IV. 25. 
(Estratto dalla Civiltà. Cattolica Fasc. XXXI.) 

Intanto sullo stesso libro aggiungiamo il seguente 
articolo. 

Ecco un bel libra-dotto libro-cristiano libro-uno 
di que'libri piccoli di mole, ma grossi per sostanza , 
de’ quali non è frequente la pubblicazione in questo 
secolo di ciarle. Chi lo leggerà, mentre ammirerà da 
un lato la vastissima e moltiplice dottrina del celebra- 
tissimo autore, troverà in esso un argomento di più 
a persuadersi che il cattolicismo non è, come oggi 
da non pochi si dice, bestemmiando ciò che non sau- 
no, nemico de’ lumi , avversatoré alle scienze moderne, 
retrogrado per sua essenza. 

nata a’giorni nostri una scienza nuova ..... la 
scienza della geologia , la quale oggimai s’ insegna nelle 
università, si professa in innumera! bri. É scienza 
d’ osservazione, e dalla osservazione ( istituita in quaoti 
più luoghi può, e alla maggiore profondità di suolo 
che può.) di quella che si chiamerebbe la crosta ter- 
restre, pretende essere stata costretta a dedarre che 
la terra è molto più antica di ciò che non la fanno 
i sacri libri del Cristianesimo ; che a molte perturba- 
zioni fisiche è andata soggetta più grandi delli pe 
turbazione nomata ne’santi libri il diluvio unive sale ; 
e che vo gran nuniero d' esseri erganizzati ha io so 


conformi all 
possono be 


i LÌ 
imo ‘essere conciliate. co” dettami della 
rivelaziope divina ‘contenuta nella Bibbia; o in altri 


od 5108 le 


beni 


ae eli 


si Ad ian dle 


urti serretento 


Euswergh Angelo, di Roma, 


o alli signori Giuseppe Za: 
notti Agostino , Quirino e Luig 
Cessionarii del sig. Gio. Battista Vincenii d' inco= 
gnito, domicilio, qualmente è stato ir lerposto ap- 

n roni pro-As- 
primo” Ipglio 1850 ; e si citano i mn- 


questo pro. 
le quali é loci. 
Ile sentenze degli 


posito nelle diverse interpretazioni 
citamente suscettiva , lasci 
una molto maggior libertà di ri 
i modi e i tempi della créazione delle cose, e le 
ra e 

andato soggetto, di quel che comunemente non si creda 
da chi gl’ insegnamenti su ciò della teologia mal co 


Nel presente stato delle scienze umane il lavoro 
iatrapreso dal P. Pianciaai era necessario © 2° cristiani 
e a nemici del cristianesimo ; agli uni per toglier loro 
cerli scrupoli e certi timori esagerati, agli altri 
mostrar loro che la nuova arme la quale stimano po. 
ter oggi rivolger contra il domma cristiano è arma non 
meno spuntata di tutte l'altre. 

Ma il fine priacipale dell'A. non fu nè manco que. 
sto. Egli s'era accorto che alla teologia mancava un 
trattatello ex professo DE OPERE SEX DIERUM 
accomodato a tempi e a’ bisogai de' nostri giorni; 
il irattatello che mancava egli lo ha fatto con un'ab. 
bondanza d’erudizione e di dottrina quale poteva e do 
veva aspettarsi dal valent' uomo ch'egli è. lo mi pro. 
pongo di scrivere alcuni arlicoli su questa operetta, 
piccola di volume, ripeto, ma gravida di sapere e co. 
glierò questa opportunità per esporre sull’ argomento 
medesimo alcune idee che da lango tempo mi girano 
per capo, © che io parte esposi in certi. prolegomeni 
al mio insegnamento di sto tica ed archeologia 
nel Romano Archiginnasio. Intanto batto le mani ce 
dico al P. Pianciani cegòx. 


F. Ontoi. 
—————————_——————___—————__—_—_—_—_——€ 
ARRIVI 


DAL gionNo 25 aL cronwo 26 LteLIO 
Aders Maria, di Prus 
De Rehfues, di Pru 
Dauchez Luigi, 


Francia, da Napoli. 
Costantino, di Grecia, Consigliere, da Napoli. 
o , di Francia, Fonditore, da Francia. 
Giuonneau, di a, Barone, da Napoli. 

Hacke Edmondo, di Prussia, Ufficiale, da Napoli. 
Herschel Guglielmo, di Prussia, Architetto, da Livorno: 
Kahlden Otto, di Prussia, Barone, da Napoli, 

Leoni Giacomo, di Corsica, da Livorno. 

Mouterde Emanuele, di Francia, Negoziante, da Livorno: 
Moiraghi Giacomo, di Roma, da Livorno. 

Niccolini Angelo, di Roma, da Napoli. 

Ressmann Francesco, di Austria, Studente, da Livorno. 
Vullurment Gio., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
DaL GionNO 26 AL GIORNO 27 LtGLIO. 

Borrichi Carlo, di Roma, Cavaliere, da Napoli. 

Colagiovanni Raffaele, di Vallecorsa, Chierico, da Li- 
vorno. 

De Vernines, di Francia, Capitano, da Napoli. 

Ferraris Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, da Napoli. 

Glandorfî Enrico, di Russia, Consigliere, da Napoli. 

Luciano Stefano, di Napoli, Negoziante, da Foligno. 

Monateri Giuseppe, di Piezionte. Sacerdote, da Napoli. 

Mignot Carlo, di Parigi, Sarto, da Milano. 

Patanè Tommaso, di Kegno, Religioso, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 25 AL Giorno 26 LusLIO. 

Bomba Luigi, di Roma, Negoziante, per Regno. 
Camurri Pietro, di Modena, Impiegato, per Bol: 
Freschi Luigi, di Roma, Negoziante, per Venezia 
Lanny Elia, di Svizzera, per Toscana. 
ellicoi Francesco, di Roma, Spedizioniere, ‘perLivorno. 

DAL GIORNO 26 aL GionNo 27 LUGLIO. 
Aders M., di Prussia, per Genova. 
Balestier Giovanni, di America, Ecclesiastico, per Fi- 

renze. 

Balducci Antonio, di J. 
Brunner Carlo, di Srizz 


Avvocato, per Napoli. 


per Napoli 
Nicoola, di Prussia, per Napoli. 
len Alfonso, di Ru tico, per Firenze. 
Edmondo, di Prussia, Conte, per Marsiglia. 
Kahlolen, di Prussia, Barone, per Genova. 
afecchialeta, per Londra. 
Morre Giovanni, d’Inghilterra, per Firenze. 
Magrini Angelo, d'imola, per Firenze. 
Plater, di Russia, Conte, per Vienna 
Roberson S., d’Inghilt per Lon 
Romiti Massimo, di Roma, per Firenz 
Roquerbe Giovanni, di Svizzera, per Napoli. 
Balmondi Pietro, di Napoli, Maestro di musica, per 
lapoli. \ 
Tampier Vittorio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Toloni Giuseppe, di Roma, Conte, per Firenze. 


bonali Civili di Roma il giorno 11 Febbraio 1854 
icheli ssserti | colla qualo fu ordinata la vendita dell'infradicenda 
casa. — Nol giorno di Sabato 30 Agosto prossimo 
alle ore 11 antimeridiane nella Depot Urbana 
di Roma seguirà la stessa vendita della casa in Via 
de'Berpeali n. 4, 5, 6 67, corrispondente sl 
dietro col Vicolo del Grifone n. 9, 10 0 14 com 
posta di' pianterreni © 

della parto della Via 

Rominis , @ della parto del Vicolo del Grifone con 
 bepi di Fontana. o 
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" Num. 172. — 4851. 
_—e= === >. si 
CONDIZIONI DELL associare: Qua 
di Reina ‘aicirà EI rio 

festivi. 
1 prezsi, vengono. fissati 
A Roma per trimestre .;.-...;.. 
A:le Province (franeo:):: 1) fn. 
All” Estero {francb fine si cdalfiog} è 


vi sm orli AVVERTENZE 


» 5 . dia” 
1° Eoi dottérez i-piaghi; ‘i gruppi, co- 
,nre-l6':richiesto’ d'inserzioni, dovrarmo 
2 eidorà ditefti” affràaiiti all'Ufficio d' Am- 
torti miniatra ione del Giornale di Toma, in 

Piozza' di. Pietra Num. 32. . 


mb di 


A SP) 
Barometro ridotto | Term 30] 
ro metro R. | 4 
alla Temperat. di 0"R. | ‘ester. al Nord | S canslta | Direzione del vento 


Stato del cielo Osservazioni falté ad ore diverse 


È ROMA 29 Zuglio. e che anche avuto riguardo alla diminuita altezta del Si propose dunque di produrre gli argomenti 

Sole, resta tuttavia minore di un quarto, La stessa della veneranda sua antichità, rintracciandoli fra una 

h conclusione si ricavà da una copiosa serie di osser- | moltitudine di fatti e di costumanze religiose , prati 

NOTIZIE DIVERSE vazioni fatte su carte fotografiche. Queste ‘osserva- cate ne’ primordi della Chiesa romana, onde si addi- 

” zioni continuate fino al tramonto del Sole ci hanno mostri non fallevole la tradizione, che il Principe de- 
L’ ECCLISSE SOLARE dato l’intensità delle radiazioni nella massima fase gli Apostoli celebrasse in Roma su quell'antico alta- è 

del 28 Luglio 1851. eguale a quella che ha luogo 22 minuti circa prima re il sacrifizio divino. 

_Il magnifico fenomeno celeste della Ecclisse So- del tramonto. (ao toga Ed un tale assunto, malagevole al certo, stante 

lapoli: lare? contemplato ieri, non 'poteva accadere în gior- Era nostro desiderio di accertarci se il Sole avesse la remota antichità cui doveva ridomandarne le-pro- 
cià, nata più bella ed opportana. Tra le belle, bellissima, maggior forza di luce agli orli che al centto : perciò ve, egli con erudito raziocinio sostenne e dimostrò î 
essa fu eminentemente favorevole ad osservazioni di fa presa più volte l’ imagine del Sole sopra lamine con efficace induzione. Ed in primo luogo rammentò È 

È ogni generé, e noi ci demmo ogni premura per nòn dagherriane applicando la camera oscura al cannoc- | come $; Pietro recatosi in Roba. trovate ospitalità 

vorno: perdere così favorevole octasione. Soggiungiamo qui chiale di Cauchoix. Esse sono state ottenute in una nella casa dei Corneli Pudenti; e come avendo in quella 

frattanto una breve notizia delle cose più importanti zione minima di secondo, haono un diametro di 78 stabilito la sua dimora e la sede, ed esercitandovi le 

osservate, benché non possiamo fare ciò che imper mill. e mostrano sensibile la sfumatura dell’ orlo del cure pastorali del suo ministero, facesse costruire 

worno: fettamente per la brevità del tempo che non ci ha disco estergo solare: bello è vedere il contrasto di un’ ara di legno in foggia di arca, sulla quale offe- 

permesso di ridurre a numeri esatti le molte osser- questo orlo sfumato con quello che termina il lembo all’Eterno la vittima d'espiaziono, e ne distri- 

vazioni fatte in questa circostanza. lunaro assai più tagliente e preciso. buiva ai fedeli le santissime carni : ed osserva che il 

dn Il principio dell’ Ecclisse osservato al Refrattore La diminuzione di calore avvenuta nell'atmosfera, | santo Apostolo volte prescegliere cd adottare la figura 

di di Cauchoix fu precisamente a 3% 24» 32» 7% di tempo fu pure esaminata con termometri esposti‘ al Sole e di un’arca, rimembrando che la chiesa di Dio fu pri- 

medio; c il fine a 525% 7 23. La purezza e la all'ombra ed osservati frequentemente ; le‘osservazioni mieramente adombrata nell'arca di Noè, quindi nel- 

x tranquillità veramente straordinaria dell’ atmosfera, fatte a Sole diretto concordano coi risultati dell’ ap- l'arca santa del Testamento. Ma.cresciuto il numero 

a Li fece che si potessero ossorvare. queste-due-fasi-senza parato di Melloni, quelli--poi-ali” ombra danno il mi- de’ fedeli, nè potendo più essi convenire nel medesi- 

che il lembo solare apparisse agitato da irregolari re- | Nimo di calore dell'atmosfera mezzo quarto d'ora mo luogo , narra il disserente come Evaristo, quar- 

oli: frazioni. La piccola diversità che trovasi fra questi || circa dopo la massima fase. Alcun poco dopo questa | to successore di Pietro» distribuisse i. titoli, ossia 

li. tempi e quelli dati nell’ avviso anteriore dipende dal tpoca apparve nell'atmosfera lontana una leggier neb- stabilisse oratorii nelle diverse regioni, ove dal sa- 
no. non avere noi spinto le approssimazioni altro che al bia, che presto si dissipò e ricomparve il purissimo cerdote che presigdeva al titolo si dovesse celebrare i 
fapoli. grado sufficiente per un annunzio. azzurro del cielo.Questa fu prodotta certamente dalla il sacrifizio ed amministrare i sagramenti : rimanendo si 

È stata singolare Ja circostanza che il Sole tro- || diminuzione del calore solare per l’interposizione del- però in uso la principale adunanza cui presiedeva il jiel 

5 vavasi quasi senza macchie affatto,.non essendovene la Luna, e gli strumenti igrometrici hanno indicato | pontefice. Ed do Evaristo per il primo diviso le i 
î che un, grappetto di due assai piccole presso al’ punto pece questa piccola variazione di umidità. L' ondeg- regioni ed i ytoli, e stabilito che gli altari dovessero } 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lia. 1,1 18, 4° 3le NE, | Ghiarissi i 
28 Luglio: sS Bollani a age da | PI a NE 4 Gbiarissimo. Dalle 9 pom. del 27 Luglio fino alle 9, pom. del 28 dotto. 
I » 9 pomer. » 28» 0,8 + 17,9 al S-5-0. dd. Chiarissimo. Tempera. mass. + 22,9. .Tomperat: mio. + 13,4 


di ingresso, e un' altra piccolissima. comparsa il.gior- 
no stesso presso al punto di uscita. Questo impedì di 
moltiplicare le osservazioni degli appulsi del lembo 
lunare ai varii punti del Sole, ma in quella vece 


alcune di queste erano visibili anche con medio- 
cri ingrandimenti, ma proiettando con un buon c 
nocchiale il disco solare sopra una carta bianca in 
Una camera oscurata, in modo da averne una ima- 


presso 
larità 
î i bene so e nel- 
’ imagine prbiettata. Fu pure osservato’ che l'orlo ifi- 
terno Sella solare aa ispondente al lembo d 
la Luna appativa assai più preciso e ben terminato 
che l'orlo esterno della medesima corrispondente al 
lembo ‘solate. La vicitanza dei due orli rendeva il 
fenomeno assai apparente anche coi forti ingrandimenti. 
Il fenomeno che più colpisce in una Ecclissé è 
la mancabza délla luce: La purezza straordinaria del 
cielo ci diede comodo di raccogliere dati comparabili 
su questo soggetto, La luce apparve sensibilmente di- 
minuita finò dal ‘primo quarto d’ ora dopo ‘cominciato 
l’Ecclisse, ‘e all’'epota della massima fase l'oscurità 
era ben notabile. Alcuni dati ci fanti credere che 
essa era qual’ suol essere mezz' ora 
to del Sole; ‘benchè a N 


bianca di gel 
i 


rossastra. 
essendo assai 


lembo solare che si vide durante questo 

tempo conferma la cresciuta umidità dell’ atmosfera, 

che però più non esisteva al fine dell’ Ecclisse. Il 

barometro mostrò un appena sensibile innalzamento 
0 


La brevità del tempo uonci permette di più dif- 
fonderci su questo soggetto , e ci riserbiamo a dare 
coa più agio ì risultati numerici: delle varie opera- 
zioni. 

La raccolta non piccola di dati che abbiamo fatto 
in questa circostanza, e a cui l'opera di. molti er 
richiesta, la devo specialmente alla instancabile atti- 
vità ‘con che parecchi giov 
prestato l'opera loro con | ja attenzione, as- 
siduità ed esattezza, ai quali tutt io dichiaro i più sin- 
ceri ringraziamenti. 

Osservatorio, dé} Collegio Romano 

29 Luglio 4851. 


, Au Secom,'d. €. d. G., Dir. 
, + 
Presiedendola S. E. il signor pri D. Pietro 
lescafchi si è adunata la Pontificia. Accademia d'Ar- 
i} del Romano Archiginnasio il gior- 
LA 


costruirsi di pietra , il dicitore ne deduco a ragione, 
che per lo ifianzi no medesino luogo serviva di con- 
vegno a' fedeli, e che l' altare non essendo di pietra, 
chè altrimenti sarebbe stato superfluo il decreto di Eva: 


coll' eccellente teodolite di Gambey furono prese pa- || all'epoca del mi i Ag ra “ME; risto, doveva essere la suddetta ara di legno, che po- di 
recchie distanze in altezza e in azimot dei fembi del In quanto agli effetti sugli animali non era tanta teva agevolmente trasportarsi ove il pontefice avesse si 
Sole e della Luna, e delle cuspidi della fase. Tatte || l'oscurità da produrre cose straordinarie, ma pure | stimato opportuno. Ma che addivenne egli dell'antica che 
queste osservazioni, ridotte che saranno, forniranno dati | Molti piccoli uccelli furono veduti rifugiarsi sotto i || ara di legoo surrogata in tal guisa dagli altari di pie- LN 
astronomici importanti. tetti, senza dubbio per |’ impressione prodotta in loro tra ? Risponde a siffatta questione il chiaro disserente a 
lr Fi La mancanza delle macchie fa compensata da dalla diminuzione di luce , che è analoga a quella che producendo la‘‘irrecusabile autorità di S. Giustino il Di 
quella delle /acole o punti più lucidi del disco sola- | sì ha all'apparire di un temporale. filosofo, nella sua I. Apologia , e nei suoi atti sinceri hi 


del martirio. Sulle sagre adunanze che tenevansi in 
Roma dai fedeli, e specialmente di quella ch' era pre- 
seduta dal Romano Pontefice discorse ancora, e ne de- 
duceva, che questi proseguisse a distinzione dei titoli 
a celebrare sull'altare di legno ia riverenza e memo- 
ria di colui che primiero l adoperò. 

Passò quindi il disserente a dimostrare come ezian- 
dio nell'epoca delle atroci persecuzioni, allorquando 
i fedeli non potendo talvolta adunars i 
titi, furono costretti a prai i 
tebre dei ci; l'altare di Pietro servisse per ce- 

in que' luoghi d' infor 
allora dal consesso dei 


— 6 — 


lori; antichissimo che ancora 
oriente» cisuo Basiliche, ech' sbbe origi- 
i cemeteri per la col- 
dell’ altare portatile. 

ad esporre come colla miracolosa 
Costantino cessate le persecu: 


Proseguì 
conversione di 


titoli e de’ cometeri 
templi, adducendovi però gli antichi po: 
tapdovi i medesimi arredi. Venuto il dicitore a qu 
sto puoto, dimostrò con istorici documenti, che il pa- 
lazzo dei Laterani, quindi ca: Fausta, fu donato 
da Costantino al Pontefice Melchiade, che ivi tenne 
sinodo per la causa dei Donatisti; e audi avendo 
provato col sussidio della storia e dell’ archeologia 
profana, che una delle parti componenti un palazzo 
imperiale era la precipua la basilica dove l'imperatore 
dicebat jus, o da per se o per mezzo del pretore, e 
che per conseguenza questa dovea ritrovarsi nel pa- 
lazzo di Fausta, come che aedes imperiales,concludeva: 


che fu prescelta questa basilica da Melchiade per il 
primo tempio cristiano , essendo un edifizio e per il 
nome e per le sue parli molto conveniente al culto 
cristiano in memoria che i fedeli anche nelle cata- 
combe in piccole proporzioni imitavano spesso le parti 
di una basilica. 


narra che convertito in tal modo 
ica Lateranese di Fausta 
per il luogo dell'adunanza precipua 
il Romano Pontefice come luogo ancora 
Fa questa consagrata da Silvestro P. 
a Cristo Salvatore, e dal med o vi fu por! 

siccome oggetto principale di ornamento è di culto la 
santa arca di legno; rammentò ancora come su quella i 
sommi pontefici da Silvestro Papa fino a' di nostri se- 


guitarono a celebrare, sebbene per le universale 
lella chiesa si celebri .in tutto il mondo sopra altari 
di pietra. E quale argomento maggiore per riconoscere 


pel'atta le altare di legno della B: Lateranese 
l'arca di Pietro, lacera e consunta dagli anni, ma 
sopravvissuta immortale agli oltraggi del tempo, del 
fuoco e della barbarie: quando il mermò ed i me- 
talli perirono ? 
chiuse il disserente il suo dotto ragionamento 

dicendo, come la Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX in occasione dello splendido ristauro che fece 
fare del tabernacolo , volle con sapiente consiglio che 
uest'arca veneranda fosse inclusa in nuovo altare 
foggiato secondo lo stile del tabernacolo e del 
rio, in guisa però che la mensa venga formata dal 

scrupolosa- © 


Predecessori, 

Gli Emi é Rmi principi signori Cardinali Pietro 
Marini, Roberto. Roberti e Raffaele Fornari , tutti 
soci d'onore, decorarono la riunione della loro pre- 
senza. 

In questa e nella seguente adunanza, della qua- 
le daremo ne’ prossimi numeri il solito ragguaglio, ha 
l'Accademia ascritto fra suoi soci 

Nella classe degli onorari. 


- Annibale Capalti, Segretario della S. C. 


Monsig. 
degli Stud 
S. E. il sig. Conte Carlo Spaur, Inviato stra 
divario e Ministro plenipotenziario di S. M. il Re di 
resso la Santa Sede; 
« il sig. principe D. Baldassarre Boncom- 


Ti sig. Camillo Iacòbini, Ministro de'lavori pub- 
blici, del commercio e delle belle arti, 

Nella classe degli ordinari soprannumerari. 

Il P. Theiner, della gazione dell'Oratorio, 

sorto sertiatio Sell'Arivio Vaticano ; 

sig. Giusoppe Spezi, professore di li 
cî nell'Università. Romana; "e vor di lingua gre- 

P. Carlo Vercellone, Assistente generale de 


Il sig. Paolo Mazio ; 


dl P. Antonio Bresciani, della Compagnia di 


. Il sig. Cav. Vincenzo Castellini ,, professore di 
liugua-araba nell’ Univérsità Romana, scrittore della 
lingua stessa nella lioteca del Vaticano. è 


Nella ‘claise de’ co i 
Il sig. Cav. G. G. Au TN 
di Frangi | v mpère , membro dell’Istitato 
Il N. U. si 


prot di fee ri a tant 


Carrozza funebre coll Ai lati del me- 
desimo il Parroco éd il. Vice: 3 
A destra della carrorza il Capitano dei Vigili; 
Allo s destro if Decano dei famigli del 
Senato ; Rota il Decano dei servitori dell’ Eccma 
Casa Del } 
Attorno "ita carrozza sedici famigli del: Senato, 
e sei servitori dell’ Ecéma Casa Del igo con torce 
accese; 
Tre carrozze dell’ Eccmo Senato Romano: 
Nella prima il Maestro di Camera e il Gen- 
tiluomo; n 
Nella seconda i Cappellani ed i Paggi; 
Nella terza i Camerieri; P 
Carrozza dell' Eccma famiglia Del Drago coi Cap- 


pellaniy x 
Carrozze degli Eccmi parenti del defunto ; 
Plutone di Vigili, © ì, 

Drappello di Bragoni Pontificii. 

Il funebre convoglio partì dal palearo Del Drago 
alle ore 9 pomeridiane, passò per le vie di Arcione, 
dei Serviti, doi, Dun Mscalli, di Propaganda, dei 
|| Gondotti, del Corso; quindi voltando per l'Arco dei 

Carbognani proseguì per la via delle Maratte, e giun- 
se alla Chiesa parrocchiale alle ore dieci pomeridiane. 

Tutte le vie erano piene di popolo. 


| +e A 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 25 Luglio. 
ritorno a questa sua 
i le Loigi 


rendogli d’ a i 
Atrivò ieri poco dopo il mezzo- 
rrozze che erano ite ad incon- 
trarlo a sei miglia di distanza. (Gazz. di Ferrara.) 


+eBEee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Luglio. 
FERDINANDO Il. 
| PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 


EC. EC. EC. 
| Nello intendimento di promuovere la prosperità 
dei comuni: Persuasi che grao parte di essa dipende 


da una più giusta classazione delle spese di pubblica 
Amministrazione : Ci siamo determi disgravarli 
successivamente, ed a misura chele Fi dello Sta 
to © delle Province ne;offriranno i mezzi, di tutti gli 
esili ad essi e. i mente di quelli che per 

plicati non 


quindi già francato i Comuni con diverse 

nostre Sovrane Risoluzioni delle tasse loro imposte 
pel mantenimento delle Case de' Matti, per la liqui 

zione de’ conti comunali, per le spese del servizio di 

pa degli atti dello Stato degli 

popolazione , e de’ Giornali delle intendenze, 

tri e carte modellate per la contabilità comu- 

imili ; per lo mantenimento del servizio della 

per quello delle Commissioni centrali 

© provi » non che degl’ Ispettori verificatori per 

la esecuzione della legge sulla uniformità do' pesi e del. 

le misore e degl’ Ispettori Distrettuali delle scuole pri 

marie , richiamando le spese corrispondenti a carico 
de’ fondi provinciali ; 

Non rimanendo chi 


per la st 
& 


le di più Comuni riuoiti, 

DI 65 della legge de’ 12 dicem- 
16, del Real Decreto del 1 febbraio 1816; è 
Rescritti. del 7 maggio 1841 e 25 lu- 


gliamento ; cl 
chiararo la es; 
frono valida garanti 


prospero 
uantità delle suo rendite dis; la 
del ofuato areata #65 della 1816; 
“ Trovando necèasatio che nell avvo- 
riproducafo delle tasse arbilrario a carico 


i 

18, 159 a 166, 216 e 228 

sl De ati ig Are «di 
de' 7 tiaggio 1841 4 


Art. 1. É vietato a qual 
re ratizzi senza la sodira Sotra 
le rendit 
co servizi 


Autorità d’ impor. 
approvazione, sul. 
comunali , per qualsivoglia ramo di Pubbli- 


gli riali nel pro. 
‘anno particolare riguardo alle 


di Comuai su’ quali il ratizzo 


lenominazione di ratizzi non van. 
no compresi gli esiti relativi al mantenimento de’ Re, Ri 
Giudici è delle prigioni circondariali, non che il yf- 
(esimo delle rendite ordinarie comunali autorizzato dal. 
art. 214 della le del 12 dicembre 1816. 
Art. 4. Tutte le disposizioni anteriori contrarie 
a quelle contenute nel presente decreto sono abrogate, 
Art. 5. Tutt i nostri Ministri sono incaricati del. 
la esecùzione del presente Decreto, ciascuno per la par- 
te che lo riguarda. 
Napoli 18 luglio 1851. 
FERDINANDO. 
N Ministro Segret. di Stato 
Presidente del Consiglio de’ Ministri 
Marcuse ForTUNATO, 
( Giorm. del Regno delle Due Sicilie. ) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Luglio. 

MINISTERO DI GIUSTIZIA E GRAZIA. 
risolvere bedignamente le preci 
ate da alcune donne mancanti 
di prole e dirette a procorarsi una famiglia artificiale 
col mezzo dell'adozione, facendo cessare l'oscillazione 
verificatasi negli ultimi tempi su. questo subietto, ha 
esplicitamente fatto intendere, che qualora si tratti di 
donne in stato matrimonio o di vedovanza che non 
abbiano mai avuti, nè siano omai nella possibilità di 
avere figli, ovvero che avutili una volta li abbiano 
perdati, la loro qualità di donae non sarà ad esse di 
ostacolo a domandare ed ottenere, nel concorso degli 
altri legali requisiti, la facoltà di adottare, al solo 
effetto però di acquistare pn erede. —(Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 25 Luglio. 

La mattina di mercoledì 23, il nostro Sovrano 
R. Consorte lasciò quella villeggiatura dirigea- 
per complimentarvi S. M. l’ Imperatrico 
Aona, in occasione del prossimo di lei onoma 
stico, e nel giorno successivo li seguirano allo stesso 
fine le prefate AA. RR. 

Soddiafacenti sono sempre le notizie della salute 
di S. M. I. e della sua R. Sorella. 

( Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 22 Luglio. 
Proclama 
lel Regno Lombardo-Veneto: 


religione ed alle leggi, sd 

avi pericoli la vita e l'avere degli onesti 

quilli cittadini, ed a sventare il ritorno della 
uel Governo. 


rversa sua meta, 
re sono bensì suffi- 
pubblica quillità 
le le persone ed 


ica sicurezza, 


i nemico, che celato lavora a scavarri 
solto i piedi l'abisso. 
To sono persuaso che la popolazione divida meco 


inio per le tenebrose macchias- 


iadì nell’into: astro e per il be 
nessére delle a'rostre finiglie, che bo solonagmea sta 
eccito a 


per quanto sta in voi, vi ndo 
del mio sa 
6) dovere, sorvegliando 


di tronear una volta 
i che se mai — contro 
<—— qualche Comune per debo- 


Vezza, p 
di ques 
i nedi 
tutto il 


| trattò del 
esse un 

cidente, 

rale, e 

chirurgi 

| tra gli a 

fell 

| gerà il s 
te della 
Ronconi 


Com 
grandi m 
nel \prossi 


1 pro 
viaggiano 
in notabil 
che si atti 
cioè nel ql 
dall’ ammi 
326,556: 
l’anno cai 
a tutto gi 
austriache] 
portati n 
e nel 18: 
a 206,25 

Ques 
za dei tra. 
principal 
maggio 14 

È da 
Franco di 
servirsi dd 
verso Tra 
porto delli 
raggiaoge 
della maggi 


leri e 
bilimento, 
dell'indust 

etario dl 

princip 
Istituti tec 
esperimentd 
sot fiume 
femia, ed 
no. Qal 
il secondo 

ttenzion 
dal Bonomi 
€ mano a 
animato da 
presso Viei 


avato rifle: 


lozza, per i, non ‘setondando’ le mire 
di queste mîe provvide cure, lasciasse libero ciioi 
ai nedi etl'ordirie légale; essb’ avrebbe a setitirà 
tutto il peso del mio rigore. 

la casò sitbile stirò costretto — e ve ne do per- 
ciò preventivo avviso: — a tedertie golfdariamente res 
ponsabile l intero Comte, e «d obbligarlo'coi mezzi 
estremi di severità alla volata energia ed a'cooperare 
efficacemente alla consegna de'rei 6 Idro complici. 

Intanto, persuaso non essere lo stato d'assedio 
di sconcerto alcono a'quieti e pacifici cittadini, trovo 
di far cessare tutte le mitigazioni iatrodottesi in pro- 
posito, e dichisro nuovamente in pieno vigore il ton- 
tenuto del mio Proclatma 10 marzo 1849. 

Mooza 19 lugfio 1851. 

N Governatore Gen. Cio. e Milit. del Regno Lom- 

bardo- Veneto Ravetztr, Fold-Maresciallo. 
(Gazz. Uff. di Milano.) 


VENEZIA. 
Arengo Veneto. 

Nell’ adunanza del 17 luglio, il socib oòditario 
Michelangelo dott. Asson lesse la coritinuazione delle 
epoche storiche della Diviso il medio evò in 
quattro epoche : de' 
goo alla prima Crociata; dalla prima Crociata all’ ul" 
tima e da questa fino alla scoperta dell'America, egli 
trattò delle tre prime, premettendo a ciaschedana di 
esse un ceono della storia politica d’ oriente e d’ oc: 
cidente, toccando quindi lo stato detta “caltara gene- 
rale, e successivamente quello detta medicia e dellà 
chirurgia , facendo spiccare la correlazione , che passa 
tra gli avvenimenti e le scienza. 

Nella p..v. adunanza del 24 tuglio corrente, 
gerà il socio ordinario Antonîò Galvai 
te della confutazi alle teoriche 
Ronconi sulle combi i vetrose. 

11 Vice-prasidente CaLvai. 
( Gazz. Hi Venezia. ) 


leg- 
la seconda par- 
itviche del dott. 


VERONA 19 Luglio. 

Cominciarono già i movimenti delle troppe per 
grandi manovre che si faranno presso la nostra città 
nel prossimo venturo agosto. ( Brlancia. ) 

ALTRA DEL 21. 

I prodotti delle tasse di trasporto delle merci che 
viaggiano sul tronco Veneto della Strada ferrata sono 
i le aumento. Dal giorno 15 novembre 1849, 

ronò quelle condotte, a tatto ottobre 1850, 
cioè nel corso di si sono ialroitate 
dall’ amministra: lire 
326,556 # 40. AH® incontro nei p otto mesi del- 
l’anno camerale in corso, cioè dal 1.* novembre 1850 
a tutto giugno prossimo passato, la rendita fu già di 
austriache lire 357,818. I quiotali di merci tras- 
portati nell’anno camerale 1850 furono 160,793: 27, 
e nel 1851 a tatto mese di giugno giunsero gia 
a 206,254: 44. 

Questo felice risaltato devesi alla celerità e sicurez- 
za dei trasporti chi 
principalmente alla riduzione operata col 
maggio 1850 delle tasse stabilite 

da sperare che med p 
Franco di Venezia; coll’ rsi il cotmmiercio a 
servirsi della strada ferrata, coll’ estendersi di questa 
verso Treviso e verso Brescia, gl’introitì del tras 
potto delte merci diventeranno tolto maggiori, e 
raggiuogeranno forse quelli dei passaggiori, come è 
della maggior parte delle strade ferrate degli altri paesi. 

ALTRA DEL 22. 
Ieri ebbe luogo l'apertura di du atilissimo sta 
bilimento , la cui attivazione farà epocà negli annafi 
"i ia Veronese. Îl sig. Valerio Bonomi 
Seghe e Pile meocaniche, aveva invi 
autorità politiche, ed i preposti ag) 
Istituti tecnici 6 commerci: ca assisgere al 
esperimento della suè nuova Pila da-Riso, 
sul fiume Adige im prossimità alla riva di Sant 
femia, ed eretta secondo i atetodi del 
ricano. Questo opificio , clié per nto sappiaaio è 
secondo di tal genere.in Europa, fermò vi! 
tenzione dei, coll 
dal Bonomi mostrate 


forma @ l'azione dello medesime, 
avato riflesso: al piccolo volume d’acqua che si rende 
necessario, sono veramente meravigliose. Una di esso, 
della forza di 11 cavalli, dà il mo nto alle seghe, 
che da circa dieci mesi sono in attività , ed offrono 
tali risultati da non temere la concorrenza di verun 


altro stabilimento: l'altra della forza di 22 cavalli ì 


serve sd acli 


due Furbini, prove birica sviszera: di 
S. Gallo’, éd a gi gli intelligenti nulla fasi 
ciato a desiderare peresatiezza e' solidità, in' confronto 
stiche dei migliori prodotti delle fabbriche inglesi. H 
tutto ifsomma spira uo” ides sì grandiosa ed armo- 
nica da rendere soddisfatto anche l' occhio avvézzo'.d 
contemplare i prodigi dell’ odierna indust 
Facciamo quindi voti, perché gli sforzi del Bo- 
i siano coronati da un felice successo , e' perché 
médiante il buon meritato appoggio delle pubbliche 
autorità e .de’ suoi concittadini, egli co. quel 
premio che è mai sompre dovato agli ì 
prendeoti .e persevera 
e. migliorare ed estendere 
luttora negletti d’ industrie 
nelle presenti favorevoli cir- 
costanze è chiamata a divenire un centro ragguarde- 
vole di commercio. ( Foglio di Verona.) 


+04 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GRIGIONI. 
La Gazzetta di Stato di Prussit, ne’ suoi a 
sugli oggetti che da quel Regno farooo 
l’ Esposizione di Londra, fa cenno! di una 
finestra colorata, ra; 
tri sono d’ oltre ti cos nuovi 
i, la quale attrae gli encomi di tutti 
Essa è opera d' un hostro concitfadino, 
déto Grossi, che sin 1847 si meritò dii 
dal teale Guverado prussiato a Colonia, 


FRANCIA 

Fu già detto the i gabinetti di Madrid e di Pa- 
rigi per ovviare possibilmente i frequenti litigii che 
nascone sulle frontiere dei Pirenei, sveano concorde- 
mente deciso dî nominare due commissioni, incaricate 
di cssminére i punti soggetti a questione. La commis. 
sione francese, che» avendo preparati i primi element 
del suo lavoro è già partita pei Pirenei, si compone 
dei signori Bois-le-Comte, Etcheverry ra 
del popolo, e. Forbin-fanson. La comai: 
gnuola componesi dei signori Campuzaco, ex-ministro, 
barone de Biggizal, e De Vidaondo y Mendinueta, 
capo d’ amministrazione. ( Patrie. ) 

— Il Moniteur Algerien dà notizie di nuovi pro- 
speri successi oftenuti dalla colonoa di spedizione 
francese nella piccola Cabailia, fino al 13 luglio. 

— Oggi (20) ‘gli operai lavoravaio d’ urgenza 

preparat sorio ‘rittà al Palazzo di Città 
ran festa” dell 
il 4 e 5 agosto prbssinio. 

— Il gen. Aupick, nostro ambasciatore a Madrid, 

è arrivato al suo posto. ( Pays.) 
PARIGI 19 Luglio. 

Il Consiglio Municipale della Seuna ha votato nn 
nuovo credito di 80,000 franchi in aumento ai 100,000 
destinati precedentemente per le pitture istoriche di 
San Vincenzo de Paoli: la spesa totale è stata suto- 
rizzata sino alla concorrenza di 256,310 fr. 

( Constitutionnell. ) 
ù d'una commi 
dice d’ istruzione 
addetto 
accompagnato da perecchi 
sede della -compagoia d' assicurazione mutuo 
vita detta |’ Equitable, casa delle scuole, via 
Graod, 21, ad effetto di procedervi a una per- 
quisizione e di mettere a esecuzione due mandati d’ ar- 
resto diretti contro il direttore di questa Compagnia 
® il suo domestico. Il commissario dì polizi 
i ttore chi 


Ferî mattina 


igill 
portanti l’iodirizzo 


sotto Îa preven- 
Debats. 


ll'affare del- 
mente sotto la dire- 
istruzione. 


striv'ehe deve Aver luogo * 


| 


collotaroho somme alla Predoganite rinvrunto’ la tota 
lità del capîtafe.: Le' perdite cadradno’ soltinto sogfi 
Îateressi. (Ordra: ) 
ALTRA DEL 20. 
Il Rendiconto della Banca pubblicato dal Moniteur 
presenta i seguenti risulta: 
metallico sumentato di 2,270,000 fi 
muito di 1,850,000 fr. nelle succor: 


. HI conto corrente del Tesoro ascende a 110 mi- 

lioni, mercè l'aumento di due. 1 depositi diminuiti da 

per tutto, cioè a'Parigi di 5 milioni e 300,000 fr., e 

€ vello succursali di 300 mila. ( Debats. ) 
ALTRA DEL -22. 


impero delle quali 
iso avanzo ci viene 
rì ieri alle 


antiche di quel paese, en- 
trò giovaniseiaio sl servi jo, conquistando i suoi pri- 
mi gradi sui campi di battaglia d’ ftalia. Nel 1799 ven- 
ne nominato Colonnello dopo la battaglia di Verona. 
Tacaricato di molte missioni dal primo Console!, egli 
mostrò superiormente i suoi tsloti diplom 

lo distinsero fra i personaggi più rimarchevoli di quel- 
l'epoca sì feconda di grandi uomioi. 

Né qui ricorderemo oggi tutti i servigi da esso 
resi alla Fra a tempo Milia son lunga e brillante 
carriera come ministro e come deputato; ma una delle 
Fi bello pagine della sua vita é senza dabbio l’am- 

isceria a Costantinopoli nel 4805 di che ogn’ un co- 
nosce i favorevoli risultati. Il gran cordone della. Le- 
gion d'onore fu la ricompensa di sì bella condotta. 
Nominato generale di divisione nel campo di battaglia 
d’Austerlitz, ove venne gravemente ferito, passò quindi 
ia tale qualifica a preuder parte alla guerra di Spagna 


W2i 
sciallo di 


@ltobre 1840 ricevette il bastono-di Mire- 
Fi Dopo di ciò non si vide alla tri- 
b ssiuie volte. Pure egli conservava una 
grande autorità politica, e fu sino al febbraio 1848 
uno dei consiglieri i più intimi ed i più inffuenti del 
re Luigi Filippo. Ad una grande sotligliezza di spi- 
rito, ij una aniversalità di cognizioni rimarchevolis- 
sime, il Maresciallo Sebastiani univa an giudizio, si- 
curo e pronto, un carattere deciso , ed un eminente 
criterio politico. ( Courr. de Marseille.) 


LIONE 25 Giugno. 

Nella notte del 23 al 24 è scoppiato un incendio 
illotiére, ed ha distrutto otto corpi di case. 
cavalli dell’ amministrazione degli Omnibus 
sono rimasti soffocati ed arsi. L’ incendio si propagò 
sì rapidamente che solo una piccola parte dei mobili 
degli abitanti ha potuto esser posta in salvo. Il corpo 
dei pompieri del comune della Guillotiére ha dato pra- 
ve del massimo zelo per estingoere le fiamme, 6 si 
sono distioli in questo lavoro i fratelli delle scuole 
‘ave, ed il curato di Sant’ Andrea ed il suo vi- 
Si è aperta una sottoscrizione in favore dei dan. 

da quest' incendio. n (F. F.) 


ALGERIA 

Le ultime notizie dell’ Algeria, portano la data 
del 15 luglio. Nei giorni 3; 4, 5 e 6, il nemico aveva 
sofferto considereroli perdite. Îl generale di Saiut-Ar- 
i Beni-Touffont. Le sue operazioni 
cerchia Di i è completamente 
Ù tà, i quali erano non 
ssediati, vanno a visitare le vicine tribù, ed 

il mercato della piazza va estendendosi. 
(P.F.), 


BELGIO t 
I, giornali di Mons anounziano che il Conle di 
Bocarmé è siato giu: to in quella città venerdì a 
ore 7 della mattina. 


@iorto ne'migliori sentimenti reli, 
limi suoi momenti da 
i, Prelato. tavasì AccidentaTmente a 


mati, | cano che 
Mens ddl daceao delle GLiani ito è Badr, 


ravo questione del progetto di. legge sull’ as- 
beta del debito. Su 506 voti , il Governo n’eb- 
be in suo favore 454 e soli 52 contrarii: o! ole 
tenne la maggioranza enorme di 152 voci. 

Non appena (scrivono alla Correspondance ) il pro- 
‘getto di legge fu votato dalla Camera de’ Depotati , 
che fu rimesso al Senato il quale nominò immediata- 
mente la commissione incaricata di farne la relazione. 

IP Senato non impiegherà sicuramente più di otto 
giorni nel discutere e votare la legge, e subito dopo 
le cortes saranno prorogate. v 

La Camera dei Deputati non tenne seduta il gior 
no 14> Nel domani doveano farsi le interpellanze del 
sig. Moyano , risguardanti affari d'interesse della Ca- 
sa Beriran di Lys. . 

ALTRA DEL 15. 

Scrivono alla Correspondance. 

Nella Camera dei Deputati d’ oggi il sig. Moiano 
fece la sua interpellanza concernente ciò ch'egli chia- 
ma influenze governative esercitate a profitto della 

sa del sig. Bertran di Lys. Il sig. Moiano si studiò 
gettare il biasimo sul ministro delle finanze, che 
avrebbe indebitamente favorito gl interessi commerciali 


del suo collega. 
Il sig. Bertran di Lys rispose alle insinuazioni ed 


agli attacchi ai quali era stato fatto segno, ed a varie 
riprese ottenne equivoci dell’ approvazione 
della Camera, che mai non ebbe a dubitare neppare 
un istante della personale probità del ministro. Al 
partir del corriere, il presidente del consiglio, ministro 
delle finanze, dava anch'egli principio alla sua difesa 
ribattendo i rimproveri del sig. Moiano. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Luglio. 

Nel banchetto della società reale agricola tenu- 
tasì a Windsor, il principe Alberto fece brindisi in 
omòre della famiglia reale. 

Dopo ciò il daca di Richmond, che pr 
banchetto, avendo fatto un brindisi ini 

- Van di Weyer, ministro del Belgio, rispose fe- 

landosi con le due nazioni d'Inghilterra e del Bel- 
gio d’ essere unite tra loro co’ legami della più stretta 
amicizia, legami che son basati sul rispetto scambie- 
vole, e fece l'elogio del duca di Weffington, i 
arreca nelle arti della paco la med 
energia onde il nobile duca si segnalò in quelle della 
guerra. 

— Si legge nel Daily News: 

Gli elettori cattolici romani di Limerick han pre- 
gato il conte di Arundel di accettare la rappresen- 
tanza della loro città. Un meeting fu teauto su tal 
proposito, e il sig. J. O* Connell esortò nel modo più 
formale le persone accorsevi a scegliere il conte di Arun- 
del per loro mandatario. 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

Il prodotto netto delle pubbliche entrate in Ir- 
landa sborsato nel tesoro nell'anno spirato il 5 gen- 
naio 1851 ammontò a 4,096,651 sterlini ripartiti co- 
me segue: . 

Dogane. ........ 4,829,289 sterl. 

Contribuzioni indirette. 1,312,122 

Bollo ...... 462,691 

Diverse. . 492,549 
., La rendita netta in quel paese (compresovi un 
bilancio di 1,026,099 sterl. che restava nel tesorò al 
comiociamento dell’anno) ammontò a 3,121,643 sterl. 
© la spesa a 4,409,751, lasciando a profitto del teso 
ro un bi o di 621,892 sterl. percezione delle 
contribuzioni indirette ammontò a Dablino nel 1850 
a 326,291 sterl., e i diritti doganali a 874,943 id. 


Esposizione di Londra. 
Mereoledì (16. luglio ) ‘entrarono nel palazzo di 
cristallo 60,626*hersone; la somma d'introito fu di 
ire sterline e 7 scellini ( 72,883 fr. e 75 cen.) 
S. M, onorò di uo’ altra visita il pa 

ione universale. 


sone : ll 
linî, ossia, 75,581 fr. e 25 cent. (PL) 
ALTRA. DEL 18. 

Nella torgata del, 17 la Camera dei-Lordi, ad una 
maggioranza di 444 voci contto 408 , respinse il bill 
d' ammissioni degl’ Is Parlamento. 

—, Alla Camera dei Comuni ( tornata pure del 47 ) 
essendo stati chiesti 144,490 sterlini per ispuse degli 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 


stabi 

riduzione 

dello condi. 

appuatò , inoltre 

ma, consolare inglese . specialmente se paragonato. a 
quello di Francia. ; 

Lord, Palmerston combatté la mozione, e difese 
il sistema consolare, inglese. 

La Camera respinse con 153 voci contro 43, 
la mozione Urquhart. (F.L) 

SVEZIA 9 Luglio. 

È giunta al suo termine la costruzione della pri- 
ma strada fertata jo Svezia. Questo tronco che si tro- 
va nel distretto Filipostad, ha la laoghiezza di cir 
ca 102 kilometri, e congiunge il lago di Langhar'a 
quello d'Yagen. Questa sarà insugurata 6 messa iù 
circolazione nel mese corrente. 

— La biblioteca di Stockholm possiede come ogoun 
sa dei numerosi ed importanti manoscritti slavi presi 
in Alemagna durante la guerra dei Irenta anni dal- 
l'armata di Gustavo Adolfo, Questi manoscritti sono 
attualmente l'oggetto di un minuzioso esame per par- 
te del sig. Dudick, conservatore della biblioteca im- 
periale di Vienna, incaricato dal suo governo di rì- 
cercare tutto quello che ba rapporto con l’istoria an- 
tica della Boemia e della Moravia. ( Moniteur. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 15 Luglio. 

La*Bieta germanica ha incaricato tre delle sue 
commissioni dell'esame dei‘lavori preparati.dalle quat- 
tro commissioni delle conferenze di Dresda. I lavori 
della prima e della seconda di queste commissioni fa- 
rono affidati ad una sola commissione composta degli 
inviati d'Austria, di Prus: 

di Annover, dei granducati di Baden c di Assia: q 
sta commissione è particolarmente incaricata dell’ esame 
dei progetti elaborati a Dresda in ordine alla istituzione 
del potere federale supremo, alle sue attribuzioni ed 
ai suoi rapporti cogli Stati della confederazione. 

La commissione militare federale, ha, dicesi, or- 
dinato l'ispezione delle fortezze federali. 

( Giorn. di Francoforte. ) 


Il tenente maresciallo austriaco de Schmerling 
e il colonnello prussiano de Walderese partirono da 
Francoforte per ispezionare le fortezze di Rastatt ed 
Ulma. 

— Ai 14 correate ebbe luogo in Postiania pres- 
so il presidente della « società Guttemberghiana » una 
perquisizione domiciliare. Tatte le carte e corrispon- 
denze che si riferiscono alla detta società, vennero 
poste sollo sequestro. 

— A Lipsia avrà luogo ai 10 d’agosto una riu 
nione di medici omiopatici di Vienna e di altre città 
dell’ Austria. Contemporaneamente verrà inaugurata la 
statua di Hahnemann. 

— Il nuovo ambasciatore inglese presso la corte 
di Berlino, lord Bloomfietà, ba consegnato le sue cre- 
denziali nel giorno 17 corrente. 

— L' Indicatore prussiano pubblica la nuova legge 
sui teatri. La ceasura è affidata alla polizia. Agli al- 

è vietato di scostarsi dal testo approvato dalla 

( Corr.*Ital. ) 


WURTEMBERG 


L' Indicatore di Stato Virtemberghese reca quanto 

segue. 

dla Giisata Universale d' Augusta del 2 loglio, in 
ua articolo sui dibattime: lella seconda Camera del 
primo laglio, il Knapp, € ero di 
Stato, rispondendo ad una iaterpellanza del Schott, 
avtebbe detto: 

» Se, come è verosimile, una resiliazione dello 
Zollverein seguirà per parte del Wurtemberg, questo 
Stato, di toncerto cogli.altri Stati che opinano come 
lui, farà quanto è richiesto da suoi iateri 

Questa notizia, interamente falsa, fu ri 
sotto altra forma da altri giornali, e giudicata 
samente. Epperciò, a fine di rettificare qu 
allegazione e di preyevire nuovi giudizi erronei, noi 
crediamo dover:riì, prammento- 
vata del sig. Consigtiere Koapp, quale essà' itovasi 
letteralaiente! nel ‘resùconto og fato dei dibatti: 
menti* della Camera Lepattt Ve luglio. 
le futono le parolè del sig. Kaspp) 

la. ‘în’ particofare |’ atimiento dei 


copia dell'esattore 8 Giavnpo 


4 tegbino de' Lotti incontro 


‘>, ANNUNZI GIUDIZIARI 


diritti, di protezione, risponderò che probabilmente non 
seguiranno più alcane conferenze doganali prima che 
spiri il termine stabilito alla resiliazione della con 
venzione dello Zollverein. 

Se, come è verosimile, per una parte qualan- 
que si resilierà la convenzione, nuove tratt I 
rinnorameato della convenzione, che deve durare far 
alla fino di dicembre 1852, s’intraprenderanno ia que. 
stagno, prima che spiri questo termine, ed in que. 
sto caso il governo del Wurtemberg nulla tralascorà 
per conseguire risultamenti consentanei agli sforzi da 
Ini adoprati fino al giorno d'oggi, ed ai desideri dal 
deputato Schott. » 

Dall: suddette parole non si può jiaferire che il 
Wartemberg intenda resiliare la. convenzione dello 
Zollverein, e tanto meno, come pretesero alcuni fogli 
di Vienna, che questa resiliazione siasi già operata; 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Luglio. 

Finalmente è fissato il giorno della partenza di 
S. M. l'Imperatore per la Gallizia. S. M. lascierà il 
lunedì 21 la residenza di Schéabrunn, e continuerà 
il viaggio, coo un convoglio separato della Strada del 
Nord, fino ad Oderberg. Di là, S. M. col seguito si 
reca con proprio equipaggio a Lamberg, per Bielitz, 
Cracovia, Tarnow. Il viaggio durerà tre settimane. 
Il sig. Ministro dell'interno accompagnerà S. M. An. 
che il sig. presidente de’ Ministri, priucipe di Schwar- 
zenberg, parte ugualmente col Monarca; ma, a quel 
che dicesi, ritornerà da Cracovia a Vieona. 

(Gazz. di Veneti 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 21 Luglio. 

Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea Nazionale 

dopo alcuni riclami e spiegazioni sul processo verbale 
sig. L. Faucher, ministro 

dell’ interno presenta un progetto di legge inteso a 
prorogare fino al 30 luglio 1852 la legge attuale sal- 
la polizia dei teatri. 

A domanda del ministro l'urgenza è presa în 
considerazione. (E. F.) 

Borsa di Parigi del 22. 
Cinque per cento 94 85. 
Tre per cento 56 85. 


VIENNA 22 Luglio. 

Il regio inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario Spagnuolo accreditato fin ora presso la corte 
Imperiale Conte Colombi, ebbe l'onore il 16 corrente 
di presentare a S. M l'Imperatore le suo lettere di 
tichiamo, ( Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 23. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
CURO i ga e 
detto al 4 1/2 per 
cento . 


97 18 — 
di a 


5 
( F. di Verona. ) 


—---"____— » 
ARRIVI 
DAL aionmo 27 aL sionno 28 LteLto. 
Baroni Paolo, di Roma, Proféssore, da Livorno. 
Boykin Samuele, di Amerio: 
Boner Antonio, di Austria, 
Botinelli Antonio; di S s 
Beufre Luigi, di Francia, gi. 
Coatz Achille, di Svizzera, Negoziante, da Milano. 
Canori Giuseppe, di Roma, da Marsiglia. 
Dret Adam, di Francia, da Parigi. 
Hariague Felice, di Francia, Uffiziale, da Parigi. 
Jones Giacomo, di America, da Parigi. 
Marquier Clandio, di Francia, Professore, da Torino. 
Matweieff Gregorio, di Russia, da Firenze. 
Maarocordato Giorgio, di Costantinopoli, Cavaliere, da 
lapoli. 

Nelli Pietro, di Nizza, Religioso, da Napoli. È 
Spaur, Inviato straordinario e Ministro Plenipotenzia- 

rio di S. M. il Re di Baviera presso la S. S., da Torino. 
Volkcoff Pietro e Giovanni, di Russia, da Firenre. 
Wilkes Giorgio, di America, da Parigi. 


PARTENZE 
7 pal cioRNO 27 41 atonno 28 Luetio. 
Cataldi Camillo, di Rota, Colonnello, per Napoli. 
Cavigiolio Francòsco, di Piemonte, Sacerdote, por Pie- 
‘monte: 
Darot Luigi, di Franoia, per Genova. 
Hiddebauli Luigi, di Franoia, per Genova. 
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CONDIZIONI DELL' ASSÒGIAZIO: 
Il Giornale di Roma! uscirà ‘ogui giò 
eccettuati i festivi. Rei 
1 prozsi vengona “fissati 
A Roma per trimestre;..i. | 
Alle Provi #-( franco). l. 48 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 


GIO] 


ALE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
‘esscrò diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
strazione del Giornale di Roma, in 
‘Pîfazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE. SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE-PATTE. NELLA:SPECOLA DEL COLLEGRROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI B re A 
MC PriphieyoA orti Terento Direzione del vento | Stato det cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
n Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.8 +17, 7 330 Calma. Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 28 Luglio fino alle 9 pom. del 29 detto. 
29 Luglio. » 3 pomer.| » 28» 0,0 | + 93,4 71 OSO. d. Sereno. 
» 9 pomer.| » 28» 0,3 | +17,6 32 Calma. Chiarissimo. Temperat. mass. + 23,1 Temperat. min. + 13,2 


ROMA 30 Luglio. 
Sinti 


NOTIZIE DIVERSE 


Riceviamo da Francia la dolorosa notizia della 
morte dell' Emo sig. Cardinale Ugone-Roberto-Gio- 
vanni-Carlo de la Tour d'Auvergne Lauraguais , del 
titolo di Sant’ Agoese fuori le Mura, avvenuta ai 20 
del corrente. 

Era nato nel Castello di Auzeville, Diocesi di 
Tolosa, li 14 Agosto 1768. 

Fu fatto Vescovo di Arras nel Concistoro dei 6 
maggio 1802, e creato Cardinale nel Concistoro dei 
23 dicembre 1839. 


ECCLISSE DEL 28 LUGLIO 


OSSERVATA SUL CAMPIDOGLIO. 


L'ecclisse parziale di Sole del giorno 28 dello 
spirante Laglio è stata osservata in questo Pontificio 
Osservatorio della Romana Università. Gli elementi 
necessari all' Astronomo per calcolare lo istante della 
congiunzione, sono.i tempi del principio .e_ fine della 
ecclîsse. 1l tempo del fine può ottenersì cori molta 
esattezza : è cosa facile osservare quando il lembo 
oscuro della luna si stacca dal lembo del sole. Non 
è però egualmente facile precisare il momento del 
principio è benchè dal calcolo si conosca il punto del 
lembo solare in cui deve accadere il fenomeno, nul- 
ladimeno, non essendo visibile il corpo oscuro della 
luna, il primo contatto non può mai aversi con esat- 
tezza. Dalle osservazioni si ottennero i seguenti tempi 
del principio e fine, i quali provano ad evidenza l'in- 
certezza del primo, e la certezza del secondo contatto. 


Tempo med. a Roma 


Principio . { 3° 23° 18+ 0 
5. 24. 35. 0 


Fine ...- { 5° 24 45 0 


Nell' osservare le diverse fasi mi avvidi che la 
parte apparentemente superiore del contorno dell'om- 
ra non era ben terminata. Ciò non poteva provenire 
da imperfetta combinazione delle lenti: il lembo lu- 
minoso del sole, e la parte apparentemente inferiore 
del contorno dell’ ombra era benissimo terminato. Per 
assicurarmi di questo fatto invitai il Prof. Volpicelli 
e quindi altri i quali confermarono che realmente la 
parte apparentemente superiore dell' ombra lunare, in 
diversi tratti mostrava piccole punte o denti, che ca- 
ionavano una interruzione di continuità nella curva 
lell’ombra. Se il fatto è confermato da altri, deye 
dedursi che nel corpo lunare esistono pro» 
minenze che progettate sul disco solare, appariscono 
come punti sporgenti in fuori dal lembo circolare 
dell’ ombra. 3 

Nello istante della. massima fase Giove . era nel 
piano. del meridiano. Profittai di questa circostanza e 
procurai di vederlo ad occhio nudo, come lo.y. 
altra ecclisse parziale dell’ottobre del 1847 osservata 
da mein Bologna. Non mi fa possibile di vederlo; 
la massima fase, della ‘ecclisse parziale del 47, era 
molto più grande di quella che si è avuta nella,no: 
stra di questo anno. Col Aelescapio però 
servare Giove,che, compariva di luce, pi 
Varie e ripetute rienze, furono fatte per misurare 
gli effetti: calorii lel sole, Tre esatti. termometri 
Reaumuriani di egual dimensione. posati «sulla stessa 


tavola fi iti nelle e. Le sfere de’ due 
teringmetei IRR teroni perte una di nero, l'al 
tra di bianco, , la; sfera deli, medio non 


.ermometro. 
AVera alcuno ‘intonaco, n.a, Fra 


ile a 


P. Secchi ( Giornale di Roma del 7 Luglio). Lungo 
sarebbe riportare queste esperienze, noterò soltanto 
i risultamenti che ottenni prima delta ecclisse, nella 
massima oscurità, e dopo il fine della ecclisse. 


3. 2.0 10 Term. Nero... 29° 24 
Naturale. 27. 1 
Bianco . . 25. 3 
43 24.9 0 .... Nero... 24°0 
Naturale . 23. 2 
Bianco . . 24. 0 
Sie 30,8 5°... Nero... 26.°3 
Naturale . 24. 3 
Bianco . . 25. 2 


In tutte queste esperienze si tolse l’ ostacolo due 
minuti prima del tempo indicato. Rimesso poi l'osta- 
colo, dopo lo stesso intervallo di tempo si notarono 
i gradi de'termometri che tralascio di riportare. 

Il sig. prof. Volpicelli per' osservare le variazioni 
del raggiamento calorofico, procedenti dalle parti del 
disco solare non ecclissate, stabilì un'eliostata in gui- 
sa, che il raggio solare dalla medesima riflesso, col- 
pisse giustimente uno degtisestretti della pila termo- 
elettrica del moltiplicatore del ch. sig. Melloni. L'uso 
della eliostata permise 1.* che tutto l'apparecchio pi- 
rodinamico, cioè galvanometro e pila termo-elettrica, 
restassero dentro la camera della specola, difesi con- 
tinuamente da ogni altra calorifica irradiazione solare, 
tanto diretta , quanto riflessa, tranne quella del rag- 
gio inviato dalla eliostata medesima; 2° che la in- 
dicata pila non dovesse mai toccarsi per qualsiasi ca- 
gione, durante lo sperimento, condizioni ambedue as- 
sai necessarie per la esattezza di siffatta sperienza. 
Le superficie metalliche assai forbite, avendo un po- 
tere debolissimo assorbente , e grandissimo riflettente, 
lo specchio dell’ eliostata non poteva sensibilmente 
perturbare le indicazioni dell'ago magnetico; e ciò 
avuto anche riguardo all'angolo d'incidenza del rag- 
gio solare sullo specchio medesimo, che per tutta ia 
durata dell’ecclisse non ha di molto variato. Furono 
rof. Volpicelli fatte 34 sperienze in tutto il tem- 
po dell'ecclisse; ed in ognuna dello medesime fu 
osservata la massima deviazione dell'ago : né mai fu 
cominciata una muova osservazione se prima l'ago 
stesso non erasi esattamente restituito allo zero della 
graduazione del suo quadrante 

Fin da ora può dai numeri ottenuti dedursi, che 
la irradiazione calorifica solare, nelle prossimità del 
massimo di ecclisse ha diminuito alquanto più rapi- 
damente della superficie solare raggiante. 

Assistettero alle osservazioni i Monsignori Frat- 
tini e Lippi, Avvocati Concistoriali, © il primo Ret- 
tore deputato della. Romana Università, @ altri 
stinti e dotti personaggi jiali due professori di 
Parigi Cav. Jacquot e Lacauchy., e i dottori Maunoir 
di Ginevra ed ‘Herart prussiatio.' 

Dallo Osservatorio ‘Pontificio del: Campidoglio 

Il Direttore, I. CALANDRELLI. 


Nella chiesa parrocchiale dei Ss. Vincenzo ed 
Anastasio a Trevi Di mattina si focero solenni ese- 
quie in suffragio dell'anima del defunto Senatore Prin. 
cipe Del Drago. x 

La chiesa fu sontuosamente parata a lutto. 

Nel mezzo bop 2 ato,talamo si collocò l'arna 
mortuaria sopra le eranvi le insegnesenatorie. 

Ardevano all' sisao 84 Cetizib;j ion 
s ‘l Nei due; lai. eranvi le bandiere dei 14 Rioni di 


i» Arcive- 
SC0Y0,. cdi gas saio 


pier, recita sura bangio 


Vi assistettero gli Eccmi signori Conservatori in 
forma pubblica, ed i signori Consiglieri Comunali di 
Roma. 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DE' VIRTUOSI AL PANTHEON 
Estratto del giudizio pronunciato sulle opere presentate 
al Concorso di Esercizio nel mese di Luglio 1851. 

Con programma pubblicato il 10 Maggio corrente 
anno s'invitarano gli artisti cattolici di qualunque na- 
zione a presentare pel giorno 8 del cadente le opere 
loro nelle classi di pittura, scultura e architettura. 

Riunita quindi la Congregazione Artistica in ge- 
nerale adunanza nel giorno 13 dello spirante emise 
il seguente giudizio. 

PITTURA IN DISEGNO. 

SoccetTo. — Noé presenta la colomba ritornata 
col ramo di olivo alla sua famiglia. 

Le opere presentate furono cinque. 

Il num. 1, col motto: La pace sia con vos. Si 
rinvenne la composizione non bastantemente svilup- 
pata, monotona e trita nell' effetto. 

Il num. 2, col motto: Cantate Domino canticum 
novum, ed il num. 3, col motto: L' olivo é il simbolo 
delle pace, non hanno dato luogo ad alcun particolare 
rilievo. 

Il num. 4, contradistinto da B. e C., si rico- 
nobbe sbilanciato nella composizione, e lodevole nel 
disegno, ma sì sarebbe desiderata l' indicazione del 
chiaro-scuro. 

Il num. 5, col motto: Waa dolce speme — Il mio 
ensier guidò , ha meritato l'unanime approvazione per 
fa sua bona composizione , e per essere ben spiegato 
il soggetto: e quantunque lasci a desiderare una ese- 
cuzione più accurata, venne pure dai signori Virtuosi 
Pittori giudicato degno di premio. Aperta la lettera 
che ne ripeteva il motto, se ne riconobbe Autrice la 
signora Erminia Pompili Romana. 

SCULTURA IN BASSORILIEVO 

SoeceTTo. — Un Episodio del Diluvio Umiversale. 

Le opere presentate furono due. 

Il num. 1, col motto: Zentare non noces. Benchè 
l'opera ricordi altra produzione del soggetto rappre- 
sentato, e vi sia rinvenuta qualche scorrezione nelle 
proporzioni principalmente nella figura dell' Uomo; 
nondimeno spiegando essa bene il tema dato, e tro- 
vandosi sufficentemente eseguito, si giudicava degna 
di premio. 

Il num. 2, col motto: Disperato dolor, che il cuor 
mi strazia, nen ha meri alcuna considerazione. 

Aperta la lettera corrispondente al num. 1, se 
ne riconobbe Autore il sig. Gaspare Casaldi Romano. 

ARCHITETTURA. 

SoccetTo. — Restauro del Mausoleo di S. Elena 
a Torre Pignattara ove é la Chiesa de Ss. Mm. Mar- 
cellino è Pietro. 

Una sola opera venne presentata col motto : Multa 
fenascentur quae jam cecidere. 

I signori Virtuosi Architetti hanno considerato 
che, trattandosi di un argomento quanto interessante 
la primitiva Cristianità, altrettanto sterile per presen- 
tare al concorrente un bel campo al restaure, puro 
îl progetto lascia a desiderare soltanto un più propor- 
zionato rapporto ‘delle nuove architetture, colla massa 
principale del. monumento. Quindi giudicarono esso 
progetto abbastanza meritevole di premio ; avuta spe- 
cialmente a calcolo la diligenza relativa alla esecu- 
zione del disegno. 

"0 Aperta la lettera corrispondente; si riconobbe 
Autore il sig. dute Ferretti Romano. f 

Le opere suddette verranno esposte nella Galle 
ria. al Pantheon il giorno di Sabato 2 Agosto dalle 
ore 10 antimeridiano all'una pomeridiana. 


Il giorno di Mercoledì 6 dello stesso mese » dalle 

ore 11 antimeridiane all'una pomeridiana, ‘viene de- 

stinato alla restituzione delle opere non premiate, 

tanto di questo, quanto dei precedenti Concorsi. 
Dalle Sale al Pantheon li 30 Luglio. 1851. 

Il Segretario del Consiglio 
Pierro Gampao. 


+e 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VELLETRI 24 Luglio. 
Il di 31 Maggio ultimo segnava il termine della 
L 


mortale carriera Card 
città, il quali 


ima religione nel bacio del Si- 
gnorè morì correndo l’anno sessagesimo ottavo della età 
sua. Con profondo cordoglio fu sentita la di lui mor- 
te da quanti il conobbero per modi e cortesia soa 
vissimo: i dotti lo piaasero ; essendo che il suo no- 
me tiene luogo di elogio presso le lettere e scienze, 
che professò un sublime retto iatendimento, tra le 
quali lo archeologiche. 

Ma Velletri sua patria addimostrò quanto dolente 
fosse per siffatta perdita, allora quando tra le pro- 
prie mura il di 3 decorso Giugno accolse il fanebre 
convoglio, che proveniente da Roma recava le frali 
di lui spoglie per essere congiunte a quelle degli a 
suoi nel gentilizio sepolcro nella chiesa di S. Loren- 
zo dei MM. Osservaoti. E a ciò provide un saggio 
e pietoso consiglio dell’amatissima signora Anna-Mai 
Marchesa Muti Papazzurri romana, e de’ figli suoi 
dilettissimi ; per il che nel. gioroo 2 del mese anzi- 
detto, compiuto ia Roma il solenne funerale nella 
chiesa di S. Rocco, parrocchia nella ‘quale aveva di- 
mora il defunto, si dispose, e decorosamente proce- 
dette il trasporto del medesimo; il quale subito che 
fu prossimo all'ingresso di questa città venne ricevuto 
da’ sacerdoti, e dalle religiose corporazioni dei PP. 
MM. Osservanti, e dai PP. Cappuccini, non che da 
un numeroso stuolo de’ fratelli dell’ Archiconfraternita 
delle S. Stimate, a cui per antica aggregazione ap- 
partenne il Cardinali nun senza vanto, e splendore di 
essa. Seguì l'associazione Ira le funeree salmodie, e 
fu commoventissima: nel diappresso 4 Giugno, prima 
che il defunto avesse sepoltura altro solenne fanerale 
ebbe luogo a pro di quell’ anima benedetta nella di- 
visata chiesa di S. Lorenzo. 

Il fratello suo però sig. Giuseppe Cardinali, che 
non solo per vincolo di sangue, bensì per sentimento 
di altissima considerazione, lo amò grandemente, nel 
giorno trigesimo dalla morte di lui, 2 del corrente 
Luglio, con lo impotente apparato della mestizia, eret- 
to dignitoso tumulo nella chiesa della summentovala 
Archiconfraternita della S. Stimate, fece rinnovare 
l’officio di requie: e si ebbe scelta musica, la qualo 
accompagnò la messa celebrata 


silica Cattedrale di 


fratelli 
defunto, 
Ail 


Zioni pienamente caratteristiche delle virtà e dei me- 
riti del trapassato: altre eleganti iscrizioni latine ve- 
erano altresì 
temmi genti- 


i stile espose ordinata- 
fede del sincero affetto, 
perda di De tanto uo- 


pe P i aio Pal 

i più app manifesto, che la mem 

ria del Cav. Luigi Cardinali viverà eléraamento scolo 
nel cuore di ognuno. 


Giuserpe M. CARDINALI. 


+e 
STATI ITALIANI 
"GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Luglio. 
i quali si è sparso ai edtretoe 


i, 
raccolta delle han fat 

agronomi e i naturalisti Peppe la natora di 
quella apparente polvere biancastra, cho cuopre in 
maggiore o minore quantità i gui i è che si dice 
esser causa dei danni che ene, cominciare a 
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gli auni, e sempre senza danno avvertibile, si è veduta 
sui granelli delle uve fino dal momento che vengono 
formati ; che esaminati anche con eccellenti microscopi 
quei grappoli, sui quali vedevasi la polvere stessa in 
maggior quantità, non si sono riscontrati per ora mi- 
nimamente danneggi e che questa stessa crittogama 
si vede attualmente sopra vari generi di piante. Io 
conseguenza di che è sembrato che come finquì a me- 
moria d' uomini non si è verificato danno alcuno 
verlibile per questa produzione parassita, così null 
per accadere quest'anno a meno che le condizioni 
atmosferiche o telluriche non ne promuovessero uni 
straordinario sviluppo. 


Ci piace di prevenire i coltivatori che da alcane 
prove state fatte da un diligente esperimentatore ri- 
sulterebbe, che il così detto calce di latte rieScirebbe 
attivissimo per distruggere la dannosa crittogama, la 


latte di calce distruggendo la 
rebbe la diffusione temibil 
rificherebbe dal contagio l’ uva non ancora 
attaccata, ma che già ne fosse inquinata, pedendo 
così lo svolgimento del germe. Occorrercbbe dunque 
aspergere uSbondantemente con latte di calce tanto le uve 
ammalate (quando non si se meglio di tagliarle, 
chiuderle in sacchi e bruciarle ) che quelle tuttora 
sane, specialmente incominciando da quelle varietà che 
luogo per luogo furono a preferenza attaccate dalla 
crittogama parassita. 

Giova avvertire che probabilmente |’ aridità estre 
ma ed il gran caldo della stagione limiteranno la d 
fusione del male; ma volendo pur tentare |’ indicato 
rimedio, occorre adoperare calcina di recente estratta 
dalla fornace, e sarà utile di aggiuogere qualche pugno 
di cenere o di sale comune all'acqua colla quale dee 
formarsi il liquido già nominato. È possibile che il 
così detto dianco adoperato invece della calce presenti 
degli inconvenienti, quindi l’uso non ne potrebbe es- 
sere consigliato. ( Costituzionale. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 23 Luglio. 


Dalle notizie che si hanno dalla Polcevera e dal 
Bisagno il raccolto delle uve non potrebbe andar 
peggio. Questo frutto si.va di mano in mano gua- 
stando a cagione di una pianta Critogama che attacca 
i grappoli e li veste di una sostanza farinacea. Que- 
sto danno pare non minacci soltanto le nostre cam- 
pagne. Gli stessi lamenti si muovono in alcune pro- 
vince della Toscana, ove l'Accademia dei Georgofili 
ha pregato il suo socio prof. P. Guppari direttore del- 
l' Istitato Agrario Pisano di riferir il 3 agosto pros. 
simo il risultato delle dotte sue investigazioni, 

(Gazz. di Genovà. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Il Ministro dell'interno ha nominato ai posti di 
vicedelegati e di segretarii di Luogotenenza di nuova 
organizzazione nel Regno Lombardo-Vendto: 

NELLA LOMBARDIA 


A vicedelegati di prima classe 
Il segretario di Governo, ora dirigente la Dele- 
gazione di dott. Luigi Borroni, per Milano 
Il segretario di Governo, Abbondio de Pi 
per Como; 
Il segretario di Governo, Giovanni Fontana, per 
Brescia; 


A vicedelegati di seconda classe 
Il primo aggiunto di Delegazione, Francesco Mag- 
gi per Mantova; 
Il secondo aggiunto di 
Mazza, per Sondrio; 
Il primo aggiunto di Delegazione, dott. Giacomo 
Bosone, per Cremona; 


Delegazione, Giuseppe 


Il referente della Congregazione provinciale in 
Como, Giuse Ba 


li 
Il referente presso ta Congregazione prosinaiali 
in Milano, Carlo Pirovaoo. 

A segretari di Luogotenenza di seconda class 
Il primo aggiunto di Delegazione, dott. Giovanni 
dai: da 
referente della Con zione provinciale di 
Sondrio, Giosuè Ma, Sani Ò 


da ie aggiunto di Delegazione, Ferdinando 


LU P i 
Pet, commisiario dell’ Ordine pubblico in Milano, 


NEL VENETO 
4 vicedelegati di classe 
u ) 
coraggio prio, de Teobaldo conte 


pes vicedelegato provvisorio; Benedetto nobile Bar- 
Pari i 


do ggiu D ve te di 
i primo ao) mobile Ghista: ia 
è ° 
i pio Dago lg d 
D n 1 
Caiailaa Li ai hi 


o. Tutti i suolo francese'sì ricco, tutti 
| Free A er agricoltori , saranno degna- 


A vicedelegati di seconda classe. 

Il referente della Congregazione provinciale qj 

Verona, Marco Lorenzoni, per Venezia; ù 

Il primo aggiunto di Delegazione, Francesco de 
Pasini, per Rovigo; 


Il già deputato della Congregazione centrale na 


neta, dott. Francesco Cisotti, per Treviso; 
Il primo aggiunto di Delegazione, Angelo Zanar. 
dini, per Padoy 
A segretari di Luogotenenza di prima classe. 
I segretari di Governo, Giovanni Bat 
felt Giuseppe conte Zanetelli e Adolfo 
LIL] 
A segretarii di Luogotengnza di seconda classe 
Il primo aggiunto di Delegazione, dott. Luigi 
Pescai 
I 


Mor. 
rone di 


secondo aggiunto di Delegazione, Angelo Pa- 
gamozzi; 
Il secondo agginato di Delegazione, dott. Fran- 


cesco Ferro; 
Il vicesegret 


io Diego de Guicciardi. 
(E. di Verona.) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ASSEMBLEA FEDERALE 
Tornata del 48. 

Il presidente annuncia che il consiglio nazionale 
sta discutendo il trattato di commercio col Piemonte, 
che quindi sarebbe bene instituire ‘elaliva com- 
missione. Blumer si duole che non siasi prima sotto: 

osta alla decisione della sala la quistione di priorità. 
Îi presidente è incaricato della nomina della com- 
missione. 

Si discutono e vengono successivamente adottati 
rticoli del progetto di tariffa postale che erano 
rimandati alla commi » © l'insieme della 
legge viene adottato con 22 voti. 

Il presidente annuncia aver delegato i signori 
Ruttimano, Briatt, Haberstich, Tourte e Wirth a 
comporre la comunissione incaricata di far rapporto 
sul trattato Sardo. 

ALTRA DEL 19. 
Si ratificano i conti dell’ammioistrazione federale 
ilitare del 1849. 

— Il consiglio federale ha risoluto di sottoporre 
all’ assemblea federale un progetto di legge per la co- 
di altri 750,000 pezzi di 2 franchi nuovi, 
2,500,000 di 1 franco nuovo, e 250,000 di 20 cen- 
imi. Il guadagno di questa coniazione sarebbe di. 
nuito fra i cantoni nella proporzione stessa della 
prima. (F.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 20 Luglio. 


Dal Maire di Cherburgo si è ricevuto l'atto di 
morte di Angelica Elisa Jouhin, chiamata in religione 
Suor Maria Gabriella, morta in Hong-Kong nella Cina 
il primo di novembre 1850 in età di anni 33. Era 
entrata nel 1837 nel Convento di Cherbour 
era uscita due o tre anni indietro per su 
missioni straniere. ( Débau. 

ALTRA DEL 21. 
Feste parigine dell’ Industria universale. 

L’invito fatto alla commissione ed ai membri del 
Giory dell'esposizione universale di Londra non pote- 
va mancare di essere accettato con grandissimo impe- 

no. Noi conosciamo in fatti che il sig. prefetto della 
Senna ha ricevuto dal presidente della commissione la 
promessa che egli assisterebbe alla festa parigina dell'io- 
dustria universale. Lord maire in nome dei membri 
della mupicip: di Londra ha diretto al 
sig. Benger una risposta analoga. 


I nostri lettori conosceranno con piacere la com- 


posizione difinitiva di questa festa, per la quale la 
commissione municipale ba votato nella seduta di ieri, 
sabato, una somma di 150,000 franchi. Il 2 di ago- 
sto avrà luogo nella magnifica galleria delle feste al- 
l’ Hotel de ville di Parigi un gran banchetto di 500 
coperte. 

Lunedì 4, il Presidente della repubblica ha 
sposto ricevere egli stesso i membri del Giury cen- 
trale a Saint-Cloud, ove un ricevimento verrà loro of- 
forto. La festa, per cura del sig. Presidente, seguirà 
nel parco riservato. Finalmente il 5 agosto avrà luogo 
un ballo all’ Hotel de ville, ove si riuniranno in circa 
6000 persone, delle quali 1000 inviti saranno mandati 
alla società di Londra. ) 

1 grandi appartamenti dell’Zote? de ville, ne' quali 
sono compresi le sale della repubblica, il salone detto 
del re, il salone detto dell’ imperatore , la ta 
leria delle feste, la magnifica sala delle cariatidi © 
gli appartamenti di ricevimento dei prefetti, saraono 


ificamente decorati. ll vestibolo detto di Luigi 
XI IL indo i disegoi del 
carattere guifica archi La grande 


facciata del palazzo municipale, e la sua torre, sei 
raono illuminati a gaz come nei giorni delle grandi 
feste nazionali. 


LO ‘che ivi si farà: sarà ' spleodidissimo © 
ricco di tutto ciò di che vantarsi l'arto della cu- 
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mente rappresi Ss dubbio i poveri non ver- ALTRA DEL f PRUSSIA 


ranno dimenticati , ed a 
festa. 

Il principe Alberto, dicesi, ha promesso di assi- 
stere a questa grande festa, che verrà considerata come 
uno dei più poteti mezzi per il miglioramento della 
universale indus 

Dicesi altresi che il governo sia nel divisamento 
di riunire in tale occasione le truppe della guerni- 
gione al campo di Marte , per ivi dare ai commissari 
stranieri lo spettacolo di una grande rivista , che verrà 
probabilmente fissata pel giorno di domenica 3 agosto. 

Tutto fa sperare che una tal festa darà uo gran- 
dioso avvenimento per il commercio e per l'industria. 
La presenza di un grande numero di uomini cospicui 
di tutti i paesi non possono mancare di attirare a Pa- 
rigi, in detti quattro giorni, un numero considerevole 
di abitati dei dipartimenti vicini , oggi specialmente 
che grazie alle strade ferrate le distanze della mag- 
gior parte delle grandi città, sono sì' prossime alia 
capitale, e vi si giunge con tale prestezza e celerità. 

Moltissime lettere d’ invito sono ripartite fra lo 
città più prossime alla capitale. des faits.) 

— Sono ormai vari anni che si fanno de- 
gli esperimenti per introdurre nell’Algeria la coltura 
del cotone. Questi hanno raggiunto un grado tale che 
ora si propone di piantare lungo tutto il litorale del- 
l’Algeria arbusti di cotone. Se si desidera qual parte 
importante abbia nel commercio il cotone non si può 
arguire che tutto il bene da codesta impresa. 

(F. F.) 


‘anoo ancor essi parte nella 


SPAGNA 
MADRID 15 Luglio. 

Si sa che la Regina donò 4 milioni di reali per 
la iotrapresa del canale che condorrà l’acqua a Ma- 
drid. Il re D. Francesco d’A ha donato per la 
stessa intrapresa 500,000 re ‘a regina Maria Cri- 
stina, la Infante dochessa di Montpensier ed il'suo 
sposo, dettero un’egual somma, e D. Francesco di 
Paola la metà, ossiano 250,000 reali. Il governo si 
sottoscrisse per 2 milioni, ed il municipio per 16. AL 
che aggiunte varie soscrizioni volontarie, si ha già 
un capitale di :35 milioni di reali per l'attuazione di 
quell’utilissima impresa. ( Corresp. ) 

— S. M. il Re ha lasciato Madrid per accompagna- 
re gl’Infanti suoi fratelli alla Grania : domani (16) sarà 
di ritorno alla capitale, giorno nel quale sarà annun- 
ziata alle Cortes la gravidanza della Regina entrata 
nel quinto suo mese. Î medici han dichiarato che Sua 
Maestà è in ottimo stato di salute. (Epoca. ) 

ALTRA DEL 16. 

La Gazzetta di Madrid pubblica due reali de- 
creti. Col primo, la Regina accetta la demissione del 
general Concha dal capitenato generale di Catalogna: 
con l’altro eleva definitivamente a quel posto il ge- 
nerale D. Raimondo Della Rocha che già l’occupava 
per interim. 

Come fa già annunziato per dispaccio telegrafico, 
il giorno 15 i fecero nota, prima al Senato, 
poi alla Camera dei deputati, la gravidanza della Re- 
gina. La Camera dei deputati, dopo aver accolto tra 
le più eotusiastiche grida di Viva la Regina, la Len 
aogurata notizia, nominò la commissione che dovrà 
recare le sue felicitazioni a S. M. e dichiarò che tutti 
i deputati si riunirebbero alla (commissione stessa. Al 
Senato , egual dimostrazione di entusiasmo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA. 
a a Londra, per perpetuare la 
memoria della Esposizione, ha il diametro di circa sei 
centimetri. Da una parte vi sono scolpiti superior- 
mente i busti della Regina Vittoria e del Principe Al- 
berto sormontato dallo stemma reale d' Inghilterra : 
sotto ai due busti w' è il palazzo di cristallo e sotto 
a questo la seguente inscrizione : 
PROPOSED BY H. R. H. PRINCE ALBERT 
DESIGNED BY 
JOSEPH PAXTON ESQ. F. L, S. 
ERECTED BY 
FOX HENDERSON C. 


La medaglia conì 


All’intorno poi v' è il motto 
Exhibition of industry all nations. London 1851. 


un ramo, crediamo, d'olivo: d* atmbi i lati poi vi sono 
macchine a vapore, vapori, e varie altre specie di 
macchine che servono all'industria. (F.L) 


Esposizione di Londra. 

Venerdì 18 luglio era giorno dei biglietti al prez- 
zo di mezza ‘corona (3 fr. 0 di cri- 
stallo ciò nonostante fu affollato; il numero delle per- 
sone che entrarono nel reciato fu di 35,338: la som-- 
ma d'introito ammontò a.lire. sterline 3280.e 4 scel- 
lini, vale a dire 74,505 franchi.  Frasgli astanti. vi 
erano 63 ragazzi è 54 vestite con l’abito scoz-. 
zese, ed appartenenti ad una delle scuole di fauciolli 
di Londra. - 


. sm sit o, batteria 
Le per Verzione ti CT " Sonno Mito 
stallo ia a coprirsi di firme: | (F. tisi Be SCE ANA 


e 


L’ammiragi 
Liverpool 


I 
bili prove, e 
che le LL. SS. non potevano impegnare la loro res- 
ponsabilità in una nuova intrapresa, 

( Morn. Chron. ) 

— Ieri (18) a Windsor, nel padiglione della so- 
cietà reale d'Inghilterra, vi fa un grao banchetto of: 
ferto per soscrizione a 4,800 individui, 
alle varie classi industriali. Il mayor di Windsor, 
avendo a’ suoi lati il duca di Richmond e il marche» 
se di Devonshire, presiedette alla solennità che andò 
del resto benissimo. ( Morn. Post.) 

ALTRA DEL 21. 

Sua Maestà accompagnata da Sua Altezza Reale 
il priocipe Alberto è andata ieri all’ Esposizione al- 
l'ora ordinaria delle sue visite mattutine. La reale 
compagoia si è io prima fermi rio francese 
d’ innanzi al magnifico piano- i Erard, che ven- 
ne suonato dal sig. Alfredo Quident, Quindi è pas- 
sata nella nave inglese per udire il suono del piano- 
forte di Broadwood, su cui uo artista inglese ba 
eseguito alcuni pezzi scelti di Chopin. 

A questi ultimi giorni le gallerie francesi sono 
state notabilmente accresciute. Conviene iadicare quat- 
tro mostre di cristalli inoestrati di argento, e due 
vetrate provenienti dalle manifatture di Saint Gobain. 
Non dobbiamo tralasciare, fra gli oggetti novellamente 
inviati, una bella collezione di gioie del sig. Froment 
Meurice, un braccialetto di diamanti fatto dal signor 
Ratte, diverse carrozze del sig. Moussard, una col- 
lezione di armi da fuoco della fabbrica del signor 
Lefaucheux. 

Le petizioni per la conservazione dell’ edifizio 
di Hyde-Park continva in tutte le parti. Si è propo 
sto che le petizioni per essere sottoscritte venissero 
collocate nell’ atrio della esposizione per essere firmate 
da coloro, che entravano, ovvero uscivano. Pare che 
i commissarii abbiano ricusato di consentire a que- 
sto modo di raccogliere i voti. Si potrebbero per lo 
meno collocare le petizioni ne'luoghi vicini ad Hyde- 
Park; per ove passano i visitatori della esposizione. 

( Débats. ) 


SVEZIA 
STOCKHOLM 11 Luglio. 


Pare certo che la Dieta del regno unito di Svezia 
e della Norvegia non potrà esser chiusa prima della 
fine del prossimo mese. ( Risorg.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 17 Luglio. 

Col ministro per lo Schleswig, consigliere intimo 
di conferenza Bardenfleth , partì ieri per Flensburgo 
anche il ministro dell'interno, consigliere intimo di 
conferenza de Tillisch. 

— S. A. il priacipe Federico d'Assia, fin qui 
generale-maggiore, è stato nominato dal Re tenente- 
generale a la suite nell’ esercito, mentre S. A. il prio- 
cipe Cristiano di Glucksburg , comandante la guardia 
reale a cavallo, ricevette il carattere di colonnello, 

— La popolazione di questo regno nella seconda 
metà dell’anno passato ascendeva a 1,415,807 abitanti, 
dei quali 700,500 ne erano di genere maschile e 
745,307 di genere femminile. L'esercito contava 22,656 
uomini, il quale numero al riscoppio della guerra 
venne raddoppiato. La guerra ha costato negli ultimi 
tre anni la somma di 60 milioni di risdalleri di ban- 
ca, cioè circa 45 risdalleri per tosta, senza contare 
le oblazioni volontarie. (Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE. 


Si procederà prossimamente all'ordinamento della 
cassa federale, alla liquidazione dei diversi fondi, ed 
iscuotimento delle somme avanzate dal potere cen- 
trale sull'impiego dei fondi. Dal 1848 in poi si osser- 
vano intanto le segueati note. Ji 20luglio dell’ anvo 

possedeva ancora presso a po- 
co un milione di fit Porò è da notarsi che 335,000 
fiorini spettano ‘all’ Austria, 100,000 fiorini alla Prus- 
sia pSrlo equivalenti somme avanzate da questi Stati 
nell’ anno 1850. 

AI primo gennaio 1848 la cas 

neva quasi 6 mili i 
rimi otto mesi del 
orioi, ma ne sj 

bre. 1848 sino 
federazione ave 


anno una entrata di 2,220,000 
più di sei milioni, Dal 1 s 
fine del 1849 il mini: 


al fine del'giogno 1850, 6,893,000, per ‘altro su questa 
gno Him di 2,25,000 
più la 


Ta batteria federale: 


BERLINO 16 Luglio. 

Il Governo ha dato il suo 
zione di una strada ferrata fino al confine di 
Bassi; così che lo ilimento di una comunicazioni 
fra le strade ferrate d' Alemagna e quelle dei Paesi- 
Bassi può riguardarsi come deciso. (F. 

ALTRA DEL 17. 

S. M. è arrivata da Potsdam questa mattina e 
si è recata al castello di Bellevue. S. M. ha ricevuto 
il rapporto de’ signori ministri Von-der-Heyd e di We- 
stphalen. Verso le 10 S. M. ha accordato un’ udienza 
particolare a lord Douglas di Bloomfield , ultimamente 
nominato ad inviato presso la corte di Prussia, ed ha 
ricevuto le sue lettere credenziali in presenza del ba- 
rone di Maoteuffel, presidente del ministero. 

( Giorn. di Francof. ) 


STETTIN 16, Luglio. 

S. M. giungerà qui ai 25 di questo mese verso 
mezzodi pet la strada di ferro e scenderà al castello 
reale. Lo stesso giorno S. M. passerà i ta le trup- 
pe componenti la guarnigione di questa città. Li 26 
S. M. partirà per Kreuz, ove assisterà all’ apertura 
della strada ferrata da Posen a Bromberg. Li 3 del 
mese prossimo assisterà all’inaugurazione della statua 
di Federico Gugliemo III a Koenigsberg, e li 7 ago- 
sto sarà qui di ritorno. Li 8 S. M. partirà col vapore 
per Svnemunda e l’ isola di Ruegen , vi passerà la gior- 
nata del 9 e si recherài giorni seguenti per Stralsond 
e Greifswalde a Strelitz. A Putbus avrà laogo una ri- 
vista della marina. ( Giorn. di Francof. ) 


SASSONIA 
DRESDA 18 Luglio. 


Si legge nell’ Allgemeine Zeitung la seguente let- 
tera sullo stato della flotta alemanna. Dessa consiste 
attualmente de’ seguenti bastimenti: Fregate a va- 
pore: 1. la Hansa, della forza di 1000 cavalli ( uno 
dei più gran vapori del mondo ) con 11 caononi da 
bombe, tre del calibro di 135, e otto del calibro 
di 68; 2. Barbarossa, della forza di 450 cavalli con 11 
cannoni, tre del calibro di 84 ed otto di 68; 3. Ar- 
ciduca Giovanni , di egual forza e del medesimo ar- 
mamento del Barbarossa. Corvette a vapore: 4. Ernesto 
Augusto (il più bel naviglio della flutta ), della forza 
di 270 cavalli, con sei cannoni da 68; 5 e 6. Gran- 
duca di Oldenburg e Francoforte , ciascuno della forza 
di 200 cavalli, con due cannoni da 68 e due da 32; 
7,8 e 9. Gamburg, Bremen e Lucbeck ciascuna della 
forza di 180 cavalli, con un cannone da 56, uno da 32 
e due da 18; solo il Luebeck ha uno da 84 invece di 
quello da 56. Fregate a vela, 10. Eckemfoerde ( pri- 
ma chiamata Gefion, e stata presa dai Danesi) di 44 
cannoni ; 11. la Germania con 22 cannoni. Vi sono pu- 
re 26 cannoniere, ciascuna con un cannone da 84 ed 
uno da 32, le quali stanno però disarmate nel porto 
di Fegesack, poco distante dalla rada del Zremerhasen 
ove si trovano gli altri sovraccennati navigli. Ecco l'at- 
tuale stato della flotta alemanna creata ed armata in 
uo sol anno, 1849. » Io trovai, aggiunge il corrispon- 
dente, un ordine perfetto , una polizia maestrevole su 
tutti questi bastimenti , il servizio eseguito con pre- 
cisione e severità e pure colla massima umanità; gli 
uffiziali molto colti e valenti tanto per la scienza quan- 
to per la pratica, gli uomini degli equipaggi robu- 
sti ben vestiti e ben nutriti. 

— Il duca di Augustenburg ha fatto rimetter alla 
commissione federale una memoria in cui dimanda la 
restituzione dei suoi beni paterni situati nel ducato di 
Molstein sull’isola di Alsen e sulla penisola di Swine- 
munde che il re di Danimarca gli aveva confiscati i 
primi dal 10 aprile 1848, ed i secondi dall'agosto 1850. 


LIPSIA 17 Luglio. 

L’ apertura del tronco di strada ferrata di Rei- 
chenbach a Plauen, verso la Baviera, è seguita ieri. 
Il traino è partito da Reichenbach alle9, ed è arri- 
vato alle 10 in Plauen. ( Emp. di V.) 

ANNOVER 16 Luglio. 

S. A. I. L’Arciduca Alberto d' Ausl arrivato 
qui il dì d° ieri, assistette quest’ oggi ad-@oa grande 
parata delle truppe qui i roigione , è ‘vi venne 
salutato coll’ inno dell’ Austria. 

La Gazzetta di Weser riferisce inoltre che Sua 
Maestà il re si era recato in persona con numeroso 
seguito alla stazione della strada ferrata per acco- 
gliervi I Arciduca, d'onde ambedae vennero in città 
nella stessa ‘carrozza di corte. 


ALTRA DEL 17. 
S. A. I. L’Arcidaca Alberto d'Austria è partito 
stamane per alla volta dei bagni marittimi di Norderaei. 
Teo 


DARMSTADT 16 Luglio. 

La qui ione relativa ai diritti fondamentali paro 
voler qui mere lò stesso aspetto che nel Wurtem- 
berg: anche qui la, seconda Camera sta per la vali- 
dità, e la prima do assicurasi che sia di parere 
contrario: sembra Governo tenga per quest’ul- 

‘opinione. K dd 7.) 


là 
bi 
NE 
LI 


Azione: 


r°- 


sadiizicrentoa 


ULMA 15 Lugl ho 
Il plenipotenziario austriaco presso la commissione 
militare della dietas:federale , generale-maggiore de 
Schmerling, è quì arrivato coll’ ingegnere austriaco 
tenente-colonnello de Rzyhowky, offino di prender 
ezione dei lavori fortiticatori, e in generale per in- 
formarsi dei rapporti speciali della fortezza, ciò che 
non ebbe luogo dall’ anno 1847. Come questa, verrà 


isi iù tardi anche la fortezza di Rastatt. 
visitata più tardi ani pataltn 


IMPERO AUSTRIACO 
INNSBRUCK 20 Luglio. 

Le LL. MM. il re e la regina di Sassonia furono 
trattenati ieri, nel loro viaggio alla volta di Bolzano, 
presso Neumarkt, da un torrente uscito dal letto, di- 
modochè S. M. il re proseguì il viaggio prendendo la 
via dei monti, mentre S. M. la regina ritornò a Trento, 
dove anche S. M. il re pensa di arrivare quest’ oggi 
per intraprendere di colà al dopo pranzo una gita nelle 
Giudicarie e pernottare in Comano, al quale oggetto 
si sono di già fatti gli occorrenti preparativi. 

(Ore 7 di sera.) 


Le LL. MM. il re © la regina di Sassonia parti- 
rono quest’ oggi dopo le ore 5 p. m. da Trento alla 
volta delle Giudicarie, e pensano di arrivare ai 22 a 
Riva. S. M. il re si recherà ancora nella stessa sera 
a Brentonio e salirà nella mattina del 23 il monte 
Baldo, mentre S. M. la regina è intenzionata di per- 
nottare in Riva e di partire ai 23 col vapore per De- 


senzano affine di aspettarvi S. M. il re. 
(Corr. Ital.) 


RUSSIA 

L' Ambasciatore straordinario e Ministro plenipo- 
tenziario di S. M. Britannica presso la corte di Pie- 
trobargo, Lord Bloonfield , fu ricevuio il 4 corrente 
in particolare udienza da S. M. l'Imperatore Niccolò, 
e gli ha presentate le sue lettere di richiamo. 

( Corr. Ital.) 

————__—_—_ __——__——_—_—_—_—_—m& 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 24 Luglio. 


Consolidati 96 112 96 518. — Prezzi del grano 
inalterati. 


Crediamo essere nel vero, annunziando che il bill 
sulla vendita della birra (ossia bill inteso ad emen- 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI PALOMBARA 

Per rinunzia data dal Medico-Chirnrgo delle 
Università di Castelchiodato e Cretono si è resa 
cante la Condotta sudde annuo tabellato 
di sc. 480, per la quale resta aperto il concorso 
fino al giorno 25 Agosto prossimo 

S'invitano pertanto i signori Professori fisici, 
facoltizzati in medicina @ chirurgia di mandare, 
franchi di posta, a questa Comune madre i loro 
requisiti legalizzati, ed accompagnati di 
di buona condotta politica morale, e di 
costitozione di recenti date entro l’enun- 
iato termine ; spirato il quale si rassegneranno 
l' Eccelsa Presidenza di Roma e Comarca per la 
sua superiore ammissione; e quindi si procederà 
l' elezione del salariato , il quale dovrà occupa 
Condotta nel termine di un mese dal giorno del- 
Ja comunicazione della nomina , uniformandosi in 
tutto e per tutto alle leggi in vigore, ed ai patti 
del relativo capitolato , altrimenti decaderà dal di- 
ritto di elezione. 

Le stesse Università banno no snimato com- 
o di num. 350 individui ; sono una dall'al- 
i di miglio; distano da 
lombara 4 io 5 miglia, sono d'appresso la stra- 
da rotabile che conduce a Roma 
temperata , ed i lerritorii rispettivi producono in 
abbondanza generi di prima necessità , frutti eo. 

La direzione è Tivoli per Palombara. 

ato dal Municipio di Palombara ll 25 Lu- 


trà legittimi 


lata a Tribunali 


Da Genova per Vera Cruz. 


sporto di merci, che per passeggieri, dovranno 
diriggersi in Genova agli armati 
lupo e Polleri , ovvero dai mediatori di noleggi @ 
sicurtà Gazzoppi Lsnata e C. piazza Banchi. 


Un bastimento a vela nominato Emily, diretto 

@ Mortia Hoz a Ci 

verpool ed arrivato fin dal 23 Giugoo dell’ 

a bordo con polizzi 
n una botte chincaglie, la qui 

fedi di | sere ritirata contro le rispettive spese , da chi po. 

i come proprietario della medesima. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Bonini. — Terracinen. 

Int. Franciscao Tiberio Vid. et hier. bo. me. 
Caroli Ginnetti, et D. Angelo Vitti dogeo. a Pet- 
torano in regno Neapolitano qualiter sub die 8 Ju- 
Iii cadentis interposita fuit sppellatio a Sententia 
ivili Veliterno die 22 Januarii 1847 
In causa de qua agitur, ideo citentur iidem ad 
comparen. infra termioum 40 dierum ad form 
SS. 479, 483 et 485 vig. praxeos, et viden pri 
via infirmatione supradictae Sententiso mandati 
elarari non esse locum alicui praefixioni termini, 
neo non mandari instantem sbsolri ab omnibus 
exso nulliter, et indebite petitis cum condemm 
tipoe citati parti, vel cujuscomque opponentis 
omnes expensas et decretum eto. e 
quod si citati Tiberio et Vitti contur 
sterint definitio Causse habebitur tamquam lata in 
coniradiotorio judicio eto. 


daro le leggi che risguardano le ‘case autorizzate a 
vender la birra ) presentato da sir, S. Pakiogton, sarà 
letto per la prima volta mercoldì prossimo (23) ed 
aggiornato alla vicina sessione. 
(Morning Advertiser.) 
ALTRA DEL 22. 
Consolidati 96 314 96 718. 


AMSTERDAM 21 Luglio. 
Met. 4 per cento 78 3185 2 e mezzo per cento 
— —- Nuove 82. 14. (Corr. Ital.) 


(Corr. Ital.) 


AMBURGO 22 Luglio. 
Vienna 178, (Corr. Ital.) 
FRANCOFORTE 22 Luglio. 
Met. al 5 per cento 81 3]8. — 4 e mezzo per cento 
74.— Vicona 101 112; — imp.lombardo 78 5/8. 
( Corr. Ital.) 


BERLINO 20 Luglio. 

La Gazzetta di Prussia annuozia che le trattative 
fra | Austria e la Prussia, intese a prolungare il trat- 
tato sulla navigazione del Danubio, sono atti ea 
quest'ora. Lo stesso giornale soggiunge che si attende 
ua inviato russo per porre termine a questo affare; 
cui sono collegati anche gli interessi della Russia. 

ALTRA DEL 22. 

Met. al 5 per cento 106 344 
Stato 88 518; azioni della Baîca 99, Cracovia 83]112; 
Slesia inf. 90 1/4; sup. 134 —; Vienna 85 1/5. 

ALTRA DEL 23. 


Met. al 5 per cento 106 112; — vigl. del debito di 
Stato 88 314; — Azioni della Banca 99. 
( Corr. Ital.) 


vigl. del debito di 


ALTRA DEL 24. 
i Bodelschwiogh a ministro di Fi- 
presidente di Governo de Manteuf- 
fel a sotto-segretario di Stato, sono seguite definiti» 
vamente. ( Dispac. Teleg. ) 


PARIGI 22 Luglio. 
Dispaccio TELEGRAFICO. 

L'Assemblea nella seduta di ieri ha adottato alla 
maggioranza di 13 voti un biasimo contro il Ministe- 
ro per la revisione relativa alle petizioni. Tutti i mi- 
nistri baono deposto la sera stessa la loro demissione 
nelle mani del Presidente della Repubblica che non 
I° accettò. 


irà pel fine di Agosto p. v. il Brigantino © seg. del vig. Reg. leg. o giu rito quale sul libretto ritenuto dall'Is 
Italia comandato dal Cap. Paolo Quinofo Sardo. Roma 30 Luglio 1881. il suddetto conteggio 0 bilanelo, e 
Coloro che volessero profittarne , sia per tra- Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. | Bell ono, e nell' altra caso covo il 


i fratelli Baciga- 


Sopra istani 
chi Cevola per 


vecchia proveniente da Li- | Ordinanza em nel gior: 
ollanno deputò in Curatore in litei 
ordine vola il Cariale di Collegio 


deduce a notizi 


lisno Cap 
sig. Gio. Battist 

C. contumace. 
ottenere 


so. 16 
vendatagli , colla di lui condanna 


declarati: 
\aces peri 


Visto eo. Coni 


glio 1851. Tostaote D Theresia Bianchi Vid. dom porto 
Il Magistrato manio rosi | Priore. Vinceotii Trombeiti uti Mat: Tat..t Car: Di Cas |a e ag noto e 
LORENZO DE ANGELIS rolinae Trombetti degen. Terracinae pro qua D. Am- | fica della Sentenza. = Giud. a 


ANDREA FERRRTTI 


SER 


Giuseppe Tommasi Segretario. 


PARTENZE PER LE INDIE ORIENTALI 
E PER L'AMERICA 


4 simile ad uns Corvet 
el migli: sagre n le- 
portata di tonnellate 800; e 


tonius Sciarra Proc, 
Execut. ad formam legis. Ant. Sciarra Proc. 


Con Rescritto Simo del giorno 1 
ev € successivo decret 


scritta li 5 det 


mora, 


1° Uditorio di questo Tribunale. 


onto de 
cieli A 
IN PIA 


——_______—_r rc 
serve di ragione e di legge, ed a sengo del $ 1548 
I de 


interesse dei minori Giusepì 
Maria Teresa e Lucia Covola colla quale sì doman: 
ava la nomiva di uo Curatore in lilem ai detti rise 
Cevola, I° Ecero Tribunale Civile di Roma con 
22 Luglio cadente 
suddetti minori Ce- Falto 
Angelo 
di chiunque possa avervi inle- 
resse, @ per lutti gli effotti di legge. 

D. Petrucci Proc. 


Tilîo sig. Avv. De Sanctis Asses. Civ. 


Pietro De Dominici , 
re sc. 7° dovuli per 
documenti. 

Gio. Baldassarre Nuvoti. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Cauna fra l'Ecciîo sig. Marchese D. Giu- 
nica Del Grillo, Attori 
R 


is 
Convenuto il 
7 residuo prezzo di una 


lo Noi Avv. Desantis 
Assess. Civ. giudicando definitivamente in primo 
grado, di giurisdizione condanniamo il Coovenuto 
al pagamento di sc. 16 77 dovuli per residuo im- 
spese che liquidia- 
spedizione e noti- 


Rom 
Blica udienza del 2 Aprilo 1854, redatta 6 sotto- 
mese ed anno. G. Avv. Desantis 
Agsoss. — Ad istanza di S. E. il sig. Marchese 
D. Giolisno Capranies Del Grillo , rapp. come so- 
pra. per alfissione la suddetta Sentenza 
al sig. laidoro Giorgi d' incognito domicilio @ di- 

siò per ogni effetto legale. 

Li 30 Aprilo 48%4 affissa copia alla porta del. 


Curs. Civ. male. 


M. Quattrocchi 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Tn Nomo di S.S. Papa Pio IX. fel. reg. 


Borsa di Pai 


Cinque per cento 94 95. 
Tro per ‘cento 56 85, 


VIENNA 23 Luglio. 

A Pest venne arrestato, secondo che viene serilto 
alla Gazzetta di Presburgo, lì 18 corrente un emissario 
di Mazzioi, presso il qàale si ritrovò una quantità di 
proclamazioni repubblicane, denaro, biglietti del pre. 
stito Mazziniano e varie lettere; dalle quali appari» 
seono, dicesi, compromesse parecchie persone di Pest, 

ALTRA DEL 24. 

Il Governo Austriaco ha ora aperto delle tratta 
live con tutti gli s limitrofi per la conclusione di 
trattati, onde poter interporsi simultaneamente io tatte 
le diramazioni al commercio di frodo che va acquistando 
sempre maggiore importanza. ( Corr. Ital. ) 

.Borsa di Vienna del 24. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento SUN 97 116 — 
dette al 4 112 per 
cento dra 85 


(Fog. di Verona.) 


ARRIVI 
pat gionno 28 AL giorno 29 LueLIo. 


Alvares Antonio, di Portogallo, Religioso, da Rieti. 
Berchut Luigi, di Francia, da Norma. 
Da Atessa Junèo, di Napoli, Religioso, da Rieti. 


PARTENZE 


paL giorno 28 AL GIORNO 29 LtaLIO. 


Altertz Enrico, di Prussia, Commendatore, per Cirita- 
vecchia. 

Avegnò Bernardo, di America, per Parigi. 

Balestra Agostino, di Genova, Sacerdoti 

Broche Federico, d’Inghilterra, Ecclo 
siglia. 

Federofî Stefano, di Russia, Pittore, per Rusia. 

Ferraris Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, per Torino. 

Gl , del Belgio, per Firenze. 

Granier Niccola, di Francia, per Velletri. 

Gargano Giuseppe, di Napoli, Oste, per Civitavecchia. 

Lavista Silvio, di Genova, Incisore, per Firenze. 

Montori Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, per Torino. 

Ollion Giulio, di Francia, Pittore, per Firenze. 

Spinola Francesco, di Genova, Nobile, per Toscana. 

Voyland L., di Austria, per Firenze. 


per Firenze. 
tico, per Mare 


Il relativo libretto , altrimenti si deputssse vo Pe 


dine esecatorio per la somma e debito del mede- 
simo, colla condanna alle spese in ambedue i cati. 
Visto ec Con: 
vocato il Nome SSimo di Dio, il Tri 
do definitiamente in primo grado di 
ione condanna il citato Del Prato al piga- 
mento di sc. 74 21 per residuo, e saldo di cooto 
sociale, condanna il Del Prato alle spese. 
giudicato nell’ udienza del 45 Feb- 
braio 4851. — I. Avv. Baccelli V.P. — G. Avr. 
Bruni Giud. U4. — G. B. Avv. Jacobini Giud. Ud 
Ad istanza del sig. Giuseppe Quaroni rappr. 
come sopra. Si notifica per affissione la suddella 
Seatenza al sig. Michele Del Prato d'iacognito do- 
micilio @ dimora, per tutti gli effetti di legge 
Li 30 Aprile 1851 affissa copia alla porta de- 
I° Uditorio di questo Tribunale. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Gio. Batt. Ruggeri Proe. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale 
In virtà di Sentenza resa dall' Eociîo Tr. 
Civ. di Viterbo Il 20 Agosto 4846 portante ordine 
da Pi di vendita giudiziale degl’ infrascritti stabili esece- 
iaoro Giov: | tati ad istanza del Rimo Clero di Viterbo, di al- 
h tra dello stesso Tribunale in data 19 Agosto 1850, 
ed in forza di Sentenza arbitrameotale dei 9 0l- 
tobre 1549 , non che di di zione emessa li 30 
Maggio p. p. dalla parte interessata , ed in segui 
to della produzione fatta sotto il giorno 9 April 
scorso del capitolato per la vendita giudiziale in 
tn con l' estratto suteptico delle iscrizioni 19le- 
carie, e d'appresto la ripetizione delle stime pro 
dotte in atti sotto i giorni 48 © 24 Settembre 1846 
dai periti giudiziali sig. Francesco Luochi, ed Ign 
zio Parri Agrimensore. Si rende noto al Pubblico 
che nel giorno 14 Agosto prossimo alle ore 10 un 
timeridiane nella Sala del Palezzo Comuonie In 
Viterbo si procedetà alla vendita dei seguenti fonti 
4. Terreno seminativo posto nel Territorio Ul 
Viterbo ja contr. il Bagnaccio , ossia la Serpés Des 
quantità di tav. 84 e cet. 30 conf. con | beoi del: 
l'Ospedale degl’ infermi di Viterbo, degli bs vd 
Especo , del Capitolo di 8. Siuto, salvi co. valull 
to dal suddetto Perito Parri so. 165 50, sopra li 
somma di se. 167 offerti dall'acquirente provvisio 
2. Terreno vitato , filagnato © pergolato 
posto nel Territorio di Viterbo in contr. la Ederi” 
conf. con la della Quercia, con quella di Val 
Pettinara, con i beni del sig. Domenico Stecchell' i 
elli degli eredi Celestini » salvi ec. in quanti 
di vola 4 © cent 90, valutato dal suddetto Pr: 
rito Parri so, 74 75 , sopra la somma di so. 7° 0 
fetti dall'acquiteate provvistonale. — L'incanto di 
aprirà con | soddivisati, come pure ti ls 
guirài quanto altro viene disposto dal vig. ReE- 
@ giud. sulle vendite giudiziali. 
Carlo Borgassi Proc 
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<d AVVERTENZE 
Lo lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
È ‘ ine le richiéste ‘d'iaserzioni, dovranno 


N Giornale di Roma uscirà ‘ogni giorno 
occettuati ‘i festivi, 


6 scritto I pressi vengono fissali i. n, sisere diretti affrancati all'Uficio d'Am- 
missario A- Roma» per trimestre «.\ ...- 95501. - ministrazione del Giornale, di Roma, iu 
Rotta di Ale Provinte (franco) | < . . 0.0.2 80 Li Piazza di Pietra Num. 33. 

ei pre- All'Estero (franco fino ai confinì) (2 80 e 

appese 

di Pest. 


= | GIORNAL OMA 


INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


erona. 
) imperi. di 0h. | "Conto B | I9TomelrO | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
; Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11.8 | +418,0° 320 Sereno. Dalle 9 pom. del 29 Luglio fino alle 9 pom. del 30 detto. 
30 Luglio. » 3 pomer.| » 27» fill | + 22,7 78 d. Ser. nur. sp. 
eti. | » 9 pomer. » 27» 10,8 + 18,2 54 dd. Ser. nuv, sp: Temperat. mass. + 23,0 Temperat. mio. + 13,8 
ROMA 31 Luglio. 1. Col 1 gennaio 1852, tanto sui depositi già ef- vratuito a dirigere la casa, Passano dieci o dodici gior- 
nta fettuati a quell'epoca, come su quelli che si effettue- ni, riceve una lettera da Strasburgo. Una ricca signora 
nori ranno in appresso, non decorrerà più che il 3 e mezzo || di questa città, e vedova, avea alcuni gioroi pri 
Civita» E DIVERSE per cento 7 perduto l'oggetto più tenero delle sue affezioni, |’ uni- 
dea SD . Do: $ . 2 Chiunque vuol ripetere dalla Cassa di rispar- | co suo figlio. Disgastata del mondo, senza eredi ne- 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, mio una somma eccedente le 1,000 lire non potrà | cessari, penso di impiegare la sua sostaoza in qualcho 
rene, INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI averla per 30 giorni dopo fatta la domanda. pia fondazione, e ritirarvisi essa stessa. Conoscea l' aba- 
r Mare PUBBLICI. 3. Su questa somma cessa la decorrenza degl’ în te Ratisbonne, che in Parigi faceva tanta carità, e fon- 
» fia » || eressi il quindicesimo giorno dopo inoltrata la ri- | dava case di soccorso e di ritiro, a lui fo’ noto il pen- 
Sopra rélazione di questo Ministero la SaxriTA chiesta. siero della sua meote, e finiva dicendo: Je suis a vos 
i pi Nostro SiGnorE benignamente approvando la ri- in ; i i 
‘orino. h 3 gna È Tora n 4. Quanto alle somme inferiori, nulla è vamiato ordres, moi et ma fortune. Di questa guisa ebbe comin- 
soluzione presa dal Consiglio dei Ministri nell'adu- di i 
nanza del di 2 Luglio 15 al nell'attenza “del scs dal regolamento anteriore. (Eco della Borsa.) ciamento quell' Opera di Sion, in cui si fa taoto bene. 
bechia. guente giorno 5, si è degnata di accordare al signor = Lion pescati Ica tano(e GLI Lande diamo 
Marchese Alessandro Muti Papazzurri già Savorelli Ateneo di Bassano. N n e Malte soreatutto, 9918 Resmmo l'altro 
3 " È f s PAIA A È "MN di), alla sola condizione che sieno battezzati ed alle- 
orino. l'ulteriore proroga di tre anni al privilegio esclusivo, Nell'ordinsria seduta,;del giorao 20 luglio, il | vati cattolicamente. È genitori consersana astizo veran 
| di cui egli gode per la fabbricazione dello cundele | socio corrispondente dortor Luigi Maria Rossi leggeva | pregiudizio il loro diritto. Quest opera si può ben 
a atrata: a. patto peraliv che rimanga provata la una sua memoria intitolata: Della cura dinamico-chi- dire ancora sugli esordi, pure il numero di giovani 
gontinma lavorazione ed il per ‘ezionamento delle sud- || mica dei venefii, riproposta dal dottor Giovanni Polli. | che là si manda da tutta Francia è grandissimo, vi 
aio candela) esche Îl prezzo delle medcaime per Îl | Appresso il socio ordinario dottor Valentino Berti leg- rogna un fervore e una divozione, sovratutto tra le 
Pato. porto c AIA Ss z FO RTne pente geva. « Finché Dow siano attivati nel Regno Lombar- figlie, non ordinaria: alcune di queste già si fecero 
hate SE A i apra agile Noa ebbraio sta ; do-Veneto i libri d intavolazione, la proprietà fondia- monache. In quella casa banno altresì albergo gratuito 
facenso di 287% i at; D, a dere nou più tardi de ria si acquista col solo titolo, » A x tutti quei figli di Sion, che bramano accostarsi alle 
lasciasse Pao rossimo. Da quell'época poi fino al 5 Suit: f Gars, di Venozia, ) porte del Cattolicismo. Incoraggiato dal felice successo 
o l'or- Febbraio 1856 în cui cesserà la concedutagli nuova Ca ‘è Galla bonedizione ili Dio; che anigià si palesa iu 
pen proroga, il sig. Marchese Savorelli è in obbligo di quell'opera, l'abate Ratisbonne ha l' idea di 'fondarno 
vendere le candele a bai, 20 la libra. STATI ESTERI ana in Italia. Deve essere consolante al cuor d’an 
a cattolico che ha fede, trovarsi in una religione, in cui 
Domenica 3 del corrente Agosto , alle 6 pome- CONFEDERAZIONE SVIZZERA accadono tali meraviglie, e chi nou ha fede, dorreb- 
idi. ” i i Ù + Eito i Una circolare del Consiglio Federale, in data 48 i e; irmonic 
ridiane, l'Accademia Pontificia de' Nuovi Lincei si à glio Fi be farvi qualche riflesso. ( Armonia. ) 
riunirà nella sua residenza in Campidoglio. corrente luglio, informò i Cantoni che fra breve la 
8 Feb- Francia non accorderà più ai rifugiati politici il pas- Ss 
Ar +0 saggio sul suo territorio. L' invitò pertanto a prov- PARIGI 22 Luglio. 
sli ZIE vedere per non correr rischio d’ aumentare il numero Scrivono d'Autun li 18 Luglio: 
Lidache NOTI nei LAI degli heimathlosen, (Gazz. Tic. ) » I funerali di Monsig. Vescovo d'Autun ebbero 
pito do- LOGN Luglio. —_- luogo ieri con grande pompa e fra un immenso con- 
e la seguito di offici fatti da Monsiguor Commis- corso di popolo riunito per un sentimento di pietà @ 
rta del sario Pontificio Straordinario per le saattro Lega : EBANGHA: sà di dolore. 419 
î zioni, e dietro proposta del signor Ministro delle Ci è grato poter dare un cenno sull’ Opera di Sion, » Le autorità del dipartimento, il prefetto , il MI] 
a prop 8 n P atto, i 
cio. Armi, la Santità di Nosiro Signore nella udienza | fondata in Parigi dall'abate Ratisbonne, della quale | sotto-prefetto ed il generale comandante la divisione nt 
8 P g 
Rot. parlammo gi liro nostro foglio. La fondazione av- || militare erano presenti alla fanebre cerimonia , alla N 


del 21 corrente ha degnatò di accordare, a titolo di 
sussidio, alla famiglia del tenente Niccola Moschini, 
caduto vittima d’ assassinio in Faenza in odio di of 
ficio e per ispirito di parte, fa somma di sc. 120 a 
carico del pubblico Erario, riservandosi la stessa San- 
tità Sua di provvedere con altro tratto di 
za la detta famiglia, alla circostanza dell’asseguo di 
pensione che le ‘sarà stabilito. (Gas. di Bologna.) 


+0ZE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

S. M. il Re (D. G.) volendo dare un'novello at+ 
testato, di affetto e del suo sovrano gradimento a Sì 
A. R. il Daca di Calabria principe ereditario, ed a 
S. A. R. D. Luigi Maria conto di Travi, suoi amatis- 
mi figli, si è deguata con real decreto ‘del:31 tnagi 
gio ultimo promuovere il primo a Capitano, è l'altrò 
a secondo Tenente,. rimanendo entrambi al 3° regi» 
mento, della, fanteria. di Linea cui, appartengono, 
a ( E Araldo:) 


REGNO LOMBARDO=VENETO 
vi MILANO,.22 Laglio, 


fa La Cassa v; ris vin pregi nel schegge 
fondamentale dél 12 1823; asseguava il < 
corto: l'fatigni pei | lai affidati 16:31 Nuignio 
1830 ridasse to frutto al 3 per cento, e 

su questo -piede per 48 anni; dl’ no 1848 l'in- 
teresse fa rialzato: di! al ‘cento. "/Ora;] iù 


Ms [oca di pid L- 


rriamo; i lettori giadichino se essa 
lie della grazia Divina. 
’ abate Ratisbonne riceve 
Un mattino una lettera da suo fratello, il celebre con- 
vertito. In questa letter: fratello suggeriva a lui, 
che già il suo patrimonio spendeva ia opere di carità, 
di istituire una casa code raccogliervi gratui 
tutti quei ragazzi d' ambo i sessi, che i genito 
vi avessero voluto collocare, ed accoglie eziaadio 
tutti quei figli d’ Israele, che.avessero bramato arro- 
larsi al vessillo di Cristo: l'abate Ratisbonne non vi 
diede in sulle prime grande in la lì a qualche 
momento vi fece qualche riflesso, e cominciò ad attac- 
carvi qualche imporianza, Pi © la mette 
uetta della, Madonna, che aveva nella 
dicendo tra sé"e Ci penserò, Maria 
a m'inspirerà, e de ot le cose a questo 
* fine, se così le piace ». Il: dopo pranzo di quel 
giorno medesimo riceve ‘un biglietto dal'Superior ge- 
nerale déi\Lazzaristi, în cui questi lo pi della 
di recarsi a S. Lazzaro, ché aveva alcuna 
cosa'a dirgli. Ci va ‘in sulla sera; quel Superiore gli 
dice ;. « "V”ho' mitidato a chiamare vode' pregarvi di 


veone come la 
non sia una del 


quale presiedeva Sua Emnza il sig. Card. Mathieu, 
Arcivescovo di Besangon, assistito dai Monsignori Ve- 
scovi di Dijon e di Nevers, 

» Tutto nella città d’Auton attestava il cordoglio 
de' suoi abitanti. » ( Moniceur.) 

—_ 

La squadra del Mediterraneo ha ricevuto defini 
tivamente l’ordine di avviarsi da Cadice a Tolone. Sen- 
tiremo presto, dice il Toulonnais, l’arrivo di queste 
forze navali ad Ajaccio, ove pare che debbano fer- 
marsi qualche tempo. 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 18 Luglio. 

‘a giunse a Londra da Vicnna il 
guor di Bruck, ex-mioistro del commercio austriaco. 


CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 44. 
Lord Palmerston si espresse nel seguente modo 
sall’ attui to del traffico degli schiavi. 
attivate farono rese ancor più 
stringenti sullo coste’ dell’ Africa e-del Brasile,-e sono 
ben »contento di poter assicurare: che ottennero un 
ottimo successo , assai: superiore ‘a quello che se ne 
attendeva, 
» Salla costa dell’ Africa 
settentrione della linea quel t 
sato. tutti. gli altri puoti, è 
nullo , ad eccezione: dei dae luoghi di 
patto estro di Whydah; cosi 
“ne: occupavàuo ‘ora si sono dati al commer- 
cio: dell' avoriò vedi. altri: prodot 


t 
[ 
1 


costa meridionale, l' Imam di Mascate si è prestato 
a reprimere il traffico e il risultato fa la distruzione 
di fabbricati sopra un fiume nel mezzo dei domini 
Imam, nei quali si rinchiudevano, più di 5,000 
ati per essere trasportati nel Brasile. 
Perciò sulla costa dell’ Africa, mercè la maggior vi- 
gilanza degl’ incrociatori , mercè i trattati fatti coi 
capi indigeni, da loro mantennti con molta fedeltà , 
coi progressi della colonia Liberia , © colla coopere- 
zione dei capì degli stabilimenti portoghesi in quelle 
parti, si sono fatti grandi progressi nella soppressione 
della tratta, Sono beo contento di poter aggiungere 
cl sempre avuto luogo la più perfetta armonia 
© cooperazione fra gl'iacrociatori inglesi, e fra quelli 
della Francia e dell'America, e che il nostro com- 
modoro ha espresso nei termini più vivi le grandi 
obbligazioni che aveva verso le forze navali francesi 
ed americane per l'attivo e zelante loro concorso. 
Apche il Brasile, ove per | addietro era in gran parte 
diretto il traffico degli schiavi, ha ora contribuito 
a sopprimerlo. 

» Il Governo brasiliano fece, nel settembre scorso, 
una legge addizionale per impedire quel traffico, equ 
parandolo alla piratefia; ed ha finalmente impiegata 
quella vigilanza e quelle necessarie forze, che avrebbe 
sempre potuto impiegare se ne avesse avuto la volontà. 

» L'effetto è stato la quasi tutale estinzione del- 
la tratta degli schiavi nel Brasile. Nel 1850, non ne 
fu importata la metà del numero degli anni antece- 
denti. Nel primo trimestre del corrente anno, il nu- 
mero degli schiavi introdotti nel Brasile si limita a 
qualche centinaio , invece delle molte migliaia degli 
auni sco! un errore il credere che la nazione 
brasiliana nclinata a proteggere quell’ infame traf- 
fico, Il fatto è ch'esso non era sostenuto che da 
cuno famiglie portoghesi di grande influeoza. 1 Brasi- 
liani sono avversi al medesimo; hanno distrutto tutti 
ì fabbricati inservienti ad esso, lungo le loro coste ; 
od hanno assoggettato a processo le persone in esso 
implicate. 

» Dalle nostre iuformazioni sappiamo che 140 
persone, che se ne occupavano, sono ritornate nel 
Portogallo, ed hanno qui investito i loro capitali in 
altre imprese. Vengo assicurato da un ufficiale di 
marina, che arrivò giorni sono dal Brasile, che una 
persona , impegnata in quel commercio, ha perduto 85 
bastiment ati catturati, del valore ciascheduno di 
2,500 lir sterlini. Un’ altra prova che quel com- 
mercio va cessando, si ircostaoza che un 
capitale di 1,200,000 lire di sterlini, impegnato in 
quelle operazioni, fu rilirato e investito nel Banco 
di Lisbona. In Africa, gl'indigeni trovano maggior 
vantaggio nel commercio legittimo, che nel commercio 
degli schiavi; mentre nel Brasile si vede che il lavoro 
degli schiavi è più costoso e più pericoloso del lavoro 
libero, » 

In seguito a questo discorso, furono vota! 
fondi richiesti per far fronte alle spese della Commi 
sione mista, istituita per la soppressione del commer- 
cio degli schiavi, in 14,750 lire di sterlivi. (F. /.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 18 Luglio. 

La Gazzetta di Prussia dice che il conte Rewent- 
low-Crimmil ritorna a Kiel in qualità di commissa- 
rio straordinario reale dell' Holstein. Nulla è ancora 
deciso quanto al tempo in cui S. M. assumerà il go- 
verno di Holstein, epperciò non si sa ancora quando 
le troppe federali partiranno, 

Il conte di Mensdorf Poully, già commissario au 
striaco nei dacati, ed ultimamente nominato amba- 
sciatore d' Austrii Pietroburgo, verrà nei ducati 
surrogato da suo fratello. 


GERMANIA . 

Ua giornale tedesco ha dal Sauerlaod: » Dai 3 
sino agli 11 fu tenuta a Elspe una missione. Non so- 
lo tutto il distretto di Elspe senza eccezione vi prese 
parte, ma benanco la maggior parte dei comuni pa- 
rocchiali circonviciai accorrevano ogni giorno alla pre- 
dica ed al confessionario. Nel giorno della festa della 
visitazione di Maria vi furono presenti più di 10000 
persone. » 

— Nella casa di uo tale Hach di Lubecca fa 
scoperta, giorni or sono, an’anfica cassa anseatic: 
Essa è l’ultima dell’anno 1629è contiene 950 mar- 
quasi Latte dei primi anoi del secolo decimosettimo. 

o) (.Corr. lial.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Luglio. 

Sono stati già presentati ‘al’ ministero parecchi 
piavi principali ‘per la costruzione. det . patazzo del- 
l'esposizione. Questo edifizio un'estensione gran- 
diosa, e verrà ereito dicesi sulla spianata, 

—.Il ministero di finanza ha. emai 
tificazione, in forza della quale. gli 
al 3:por cento, del ihore: importo, 0 essere 
accettati anche in seguito dalle capo-casse proviaciali, 
Rapporto alle altre categorie superiori, siranno 
altro da osservarsi.i termini stabiliti. Ei atata 
accordata la permuta. di. questi assegni. inte 


ressi, con del tesoro dell'Impero:.o.ote.di; stato 
verso booificazione dell' ‘ ainenità Bier i 


sr To uo id i 


| grafia mercantile, delle singole province della Monar- 
chis. Ai lavori preliminari in proposito-si è già po- 
sto mano. Sia 

— È qui arrivato da Berlino il proprietario di 
|| ua serraglio di belve. Questi ba l'originale idea di 
far costruire una grande nave di ferro, e andare, on- 
de esporre ia vista le sue bestio, di città iù città lun- 
go la sponda-del Danabio. Dietro il suo calcolo, per- 
correndo la parte più-grossa dol fiume, gli farebbero 
d'uopo non meno di due aoni per passare da Vienna 
fino a Semlino. 

— Abbiamo da Gran sotto la data luglio: Ven. 
ticinque economi forestali ungheresi invitarono con pub 
blico appello i coltivatori di boschi dell' Ungheria di 
recarsi a Gran, onde tenere quivi una radunanza allo 
scopo di promuovere gl'ioteressi forestali di una pro 
vincià così ricca e così bella. Questa radunanza ebbe 
infatti luogo ai 10 di luglio. Ses que. 
sti coltivatori da tutte lo parti paese vi si tro- 
varono presenti, ed altri 75 impediti di comparire per- 
sonalinente espressero con iscritti plausii il loro 
voto e desiderio di far parte a questa radunanza. 
AI governo nortegio svedese è arriv 
comunicazione di Lord Palmerston, che parocchi astro 
nomi inglesi, in perte per incarico del governo, si 
trasferiranno io varie città della Norvegia e della Sve- 
zia, onde osservare da colà l'eclissi solare: così per 
esempio si recheranno per eseguire le loro osserva- 
zioni il Dott. Roberston dell' usservatorio di Armagh 
il professore P. Smyth della specola di Edimburgo, 
il primo a Bergen, e l’altro in un luogo distante da 
Bergen circa 15 miglia norvege verso settentrione. Il 
regio astronomo professore Airey, appoggiato dall’a 
sistente della specola di Greenvich Edwiu Dunkio, dai 
sigaori G. Humphry e lobo Miland e fors' anco da 
alcuni altri assistenti farà l'osservazione dei vari studi 
dell’eclissi simultaneamente in Gothenburg, Cristiania, 
Frederiksvaro e Christiansand. 

— Scrivesi da Semlino in data 13 luglio. Ieri il 
nostro comando militare ha sospeso anche per le no- 
stre province il giornale cho comparisce nella Ser- 
ba austriaca Woidvodianka, giornale ch'era già sta- 
to proibito pel principato Serbiano. A motivo di ciò 
si adduce che la redazione avesse deviato dal suo pro- 
gramma di non occuparsi che di belle lettere, e at- 
taccato i ministri del principato serbiano, 

— Lettere dalla Sirmia dicono che la coltura della 
seta vi fa da qualche tempo considerevoli progressi. 

— I luogotenenti della Stiria e della Slesia hao- 

trapreso un viaggio d'ispezione a traverso le pro- 
vince da loro amministrate. Anche il barone di Ge- 
rioger, dicesi, iotraprenderà nel prossimo mese un si- 
mile viaggio nell’ Ungheria. 

— Nel prossimo anno la Russia festeggerà il 
millesimo anniversario della sua fondazione. Un pro- 
|| gramma delle feste che vi si terranno in quest'occa- 
sione si sta già approntando. 


ALTRA DEL 21. 


Sua Altezza R. l’Arciduca Massimiliano d'Este è 
partito alla volta dei bagui di Gasteio. 

— Sulla strada ferrata sud-occidentale, dicesi, 
verranno prossimamente introdotti tra Vienna e Pest 
dei convogli veloci ad uso dei passeggieri. 

— Ai proprietari di casa danneggiati dall’ esplo- 
sione della polveriera di Temesvar è stata accordata 
dal governo un' esenzione per dieci anni dal pagamento 
dell’ imposizione fondaria. 

— Corre voce che i! conte di Chambord intra- 
prenderà li 5 del mese entrante un viaggio alla volta 
della Germania settentrionale, collo scopo di fare colà 
la cura dei bagoi. 

— Lettere da Londra che arrivarono qui ieri re 
cano che cittadino di Vienna Carlo Leistler 
venne aggiudicato dal giurì dell’ esposizione, tauto nel 
minore che nel maggiore comitato, il primo premio 
per i lavori presentati nel ramo della sua profession 

— La società del ponte a catene di Pest ha 
progetto di negoziare un imprestito, e nov sarebbe 
aliena d'ipotecare a tal uopo il ponte stesso. Oltre 
di ciò essa ha in corso un processo contro il costrut 
tore del medesimo sig. Chark a cai prometteva un pre- 
mio di 5000 lire ster. se la costruzione fosse condotta 
a lermine entro un dato tempo; locché noù venne 
eseguito per parte di quest'ultimo. Tattavolta il sig. 
Chark preteade ora la somma promessa, adducendo 

i del ritardo, che i lavori venaero arrestati 
straordinarii, e che noa era ‘in soa 
possibilità di vincere, 

— Nella, stazione della strada ferrata in Post yor- 
rà eretto per ordine del ministero di commercio un 
nuovo magazzeno per le merci dell’ esten; i 
klafter nonchè una casa d'ab 
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zioni vantaggiose, che intraprenderanno seco loi if 
viaggio alla volta della Russia 

— Si dice, cho il Presidente del Consiglio d'Im. 
pero barone de Kubeck abbia chiesto un permesso di 
4 settimane per riposarsi dalle fatiche da lui 
nute in questi ultimi mesi 

— A Pest per incitamento dell'autorità civica sa. 
rà eretto ua corpo voloutario di pompieri. 


ALTRA DEL 22. 
Sua Altezza 1, |’ Arcidoca Ferdinando Massimi. 
liano partirà nel corso dell prossima settimana per 
Fieste, onde colà imbarcarsi per breve tempo ad un 
viaggio nel Mare Adriati 


Le 


ico. 

— L'aiutante di Sua Maestà |’ Imperatore, ge 
nerale Keller de Kollensteia,è partito per Kiosterbruck, 
onde visitare l’edifizio destinato per l'accademia degli 
ingegneri. Il trasporto degli utensili di quest’ istituti 
da Vieana a Klosterbruck iocomiacerà già col primo del 
prossimo mese. 

— Il Re Loduvico e la Regina Teresa di Baviera 
sono arrivati il giorno 16 corrente in Salisburgo onde 
visitarvi S. M. l' Imperatrice madre. 

— Le competenze d’ illuminazione che non ha 
guari vennero regolate pei cinque fari di Trieste, Sil 
vore, Porero, Lagosta e Panta Piana, verranno or. 
organizzate con un apposito decreto anco per gli 

porti del Littorale austriaco dietro gli  stemi 
priocipii. 

— Ai 13 di questo mese mori in S. Luigi il 
sig. Bryan Mulampby, uno dei più ricchi abitanti 
dello stato di Missouri. Del milione di dollari da lui 
lasciato ne assegoò an terzo alla città di S Luigi al 
solo scopo di soccorrere i coloni bisognosi dell’occidente. 

— Giovedì scorso nelle vicinanze di Vecsè è sor- 
tita la locomotiva fuori dalle rotaie trasporlando con 
se anche alcuni vaggoni ; per fortuna non successero 
disgrazie. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 23. 

L' edifizio che serviva d’alloggiamento della guar. 
dia nobile italiana venne ieri consegnato per intero 
alla direzione dell'istituto d’ equitazione. Pare adun- 
que che lo scioglimento di questo corpo , che fin ora 
non seguiva di fatto, si possa considerare come im 
minente. 

— Sono alcuni giorni che si trova qui il sigaor 
h, ageote fidato del Bey di Tunisi, onde incam- 
minare le rispettive trattative per la conclusione di uo 
trattato di commercio tra |’ Austria e questo stato. 

— Il regio ambasciatore spagnuolo conte Colombi 
ato dal suo gabinetto intraprenderà il viaggio 
per Madrid già nel corso di questo mese. Il suo suc- 
cessore non è ancora destinato: agli affari d'ambasciata 
provvederà in frattanto il segretario d' ambasciata Don 
Quinones. 

— Si trova in via un'altra spedizione d'argento 
del valore di un milione di franchi per la Banca na- 
zionale austriaca. Come udiamo siffatie spedizioni se 
guiteranno ad aver luogo di mese in mese, e sono 
destinate ad aumentare il foodo della Banca suddetta. 

— Sua Maestà l'Imperatore ha fatto conoscere 
con sovrano ordine del giorno la sua speciale soddis- 
fazione alle truppe che presero parte alla manosra 
di ieri, ed io ispecie ai generali comandaoti e agli 
uffiziali di stato maggiore e superiori. 

ALTRA DeL 24. 

Come è noto si trovano quì già d’alcuni an- 
ni da circa 12 a 15 giovani turchi onde appreodere 

are a spese del loro governo. Per or- 
dine del Sultano i medesimi dovranno famigliarizzarsi 
anco collo studio della letteratura tedesca, e di questa 
istruzione venne incombeozato il poeta Lodovico Au- 
gusto Frankel. 

— Una notificazione ufficiale dichiara, che il cho- 
lera non si è mostrato fin ora io verun luogo della 
Galizia , quindi essere affatto erronee le notizie sparse 
in proposito da vari giornali. ; 

mo da Leopoli in data 17 laglio. Il visg- 
gio dell'Imperatore forma il discorso universale di que 
sta città. Tutti i lavori preparatori sono quasi finiti. 
Oggi il Podestà esaminò i diversi apparecchi, e lodò 
i lavoranii per la loro attività. Fra le altre feste l'il- 
luminazione della città deve riescire di grande effetto. 
La carezza dei viveri o di tutto è enorme, e si atlen. 
de nella prossima settimana una grande affluenza di 
forestieri. x 

— Scrivesi da Cracovia in data 18 corr. leri av- 
venne un lutt . Il figlio di un benestan- 
te di questa città diresse a suo padre, che si trovava 
io Taraow per affari di commercio, ua pacco di carte 
col mezzo della posja. Disgrazia volle che appunto in 
Tarnow fosse morto ua anvo prima un cittadino il 
quale per combinazione portava |° istesso nome e co- 
gnome di quello a cui era addrizzato il pacco in que- 
stione. Nella ferma credenza che il medesimo fosse di- 
retto al defanto, |’ ufficio postale di Tarnow lo rimaa- 


dò a Cracovia coll’ annotazione » morto. » Il figlio preo- 
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UNGHERIA 


RELAZIONE 


e 

del viaggio fatto nell’ Ungheria da Monsig. Miche- 
le Viale Prelà, Arcivescovo di Cartagine e 
Nunzio Apostolico pressò la I. e R. Corte di 
Vienna. 


Nel giorno 23 del p. p. Giugno S. E. R. Mon- 
signor Nunzio Pontificio con Monsig. Guglielmi Vesco. 
vo di Scutari nell’ Albania, e col Segretario della Nun- 
ziatura, partì in un battello a ore alla volta di 
Gonio, ave furono ad incontrarlo il P. Abate di Ba 
konibel (uno di quelli soggetti alla giurisdizione del. 
l'Arciabate di S. Martino ) e amministratore del or 
nominato monistero di S. Martino. Trovò carrozze di 
gala a quattro cavalli per se e pel suo seguito, ed 
un drappello di contadini a cavallo vestiti alla un- 
garese preceduti da altro contadino a cavallo, che 
portava lo stendardo della parrocchia di Santivany 
sormontato dalla croce. A due a due andavano essi 
innanzi al Nuazio, il quale giunto a questo villaggio 
trovò in bella schiera tutto il comune colle confra- 
teri ivi esistenti. Il parroco in piviale gli diè a 
baciare il Crocifisso, indirizzandogli un latino di- 
scorso pieno di affetto e di attaccamento alla chiesa 
cattolica; cui Monsig. Nunzio rispose ne' modi più 
gentili e cortesi. 

Continuando il cammino, venne Monsignore sa- 
lutato da un nuovo drappello di contadini, i quali, 
per non aver sempre a ripetere la cosa medesima > 
avean stabilito di rendere quest onore al Rappresen- 
tante Pontificio, di mano in mano che giungeva alle 
loro parrocchie. Arrivato al villaggio di S. Martino, 
vide ancor qui schierato tutto il popolo, alla cui te- 
sta erano il parroco, il p. Abate di Domolk, sogget- 
to pur esso all’ Arciabate, ed altri religiosi della stes- 
sa abbadia di S. Martino. Con le solite formalità 
complimentato dal parroco, udì dal medesimo a 
nome di que’ popolani le stesse proteste di divo- 
zione ed amore verso il supremo Capo della chiesa: 
proteste che ricevette ovunque Monsig. Nunzio pas- 
sò, e cui sempre replicò con parole Îe più commo. 
venti ed affettuose. Nella piazza della chiesa di S. Mar- 
tino al Monte trovò in Fella schiera altro popolo coi 
rispettivi stendardi e colle confraternite, i quali tutti 
all’apparire del Nunzio s’inginocchiarono facendo 
echeggiar l’aere di benedizioni, e di evviva. Alla por- 
ta del Monistero di S. Martino venne ricevuto dal- 
l'Arciabate e da tutta la religiosa famiglia giubilante 
per siffatto onore. Salito nell’ appartamento destina- 
togli venne dal p. Abate pregato a benedire il po- 
polo, che adunato nella piazza addimandava tal gra- 
zia. Monsig. Nunzio offeri quindi l’Incruento Sagri- 
fizio nella chiesa dal p. Arciabate, che in piviale e 
mitra lo assistette alla messa. 

Intanto era giunta da Raab una deputazione di 
quel Capitolo cattedrale composta di monsignor Deaki 
Vescovo di Cesaropoli, e di altri canonici; più tardi 
venne lo stesso Vescovo monsignor Karner all’ Abbadia 
per appalesare la filial sua divozione alla Santa Sede 
© all’egregio suo rappresentante. 

I più illustri individui della città di Raab eransi 
dal p. Arciabate invitati ad un banchetto dato a con- 
templazione del Nunzio Apostolico; sul finir della 
mensa lo stesso Arciabate pronunziò un discorso pieno 
di rispetto e di amore verso l’augusto Capo della 
Chiesa, pregando monsignor Viale ad appalesar questi 
sentimenti suoi e di tutta la religiosa famiglia al 
Sommo Pontefice, di cui egli si bene facea colà le 
veci. 

Il giorno 25 monsignor Nunzio coll’ usato cor- 
teggio, cui aggiunger si vollero l’ Arciabate e due altri 
della stessa congregazione benedettina a lui soggetti, 
mosse alla volta di Raab, trovando al suo dipartirsi 
piene le strade di popolo che implorava la sua bene- 
dizione. Il vescovo di Raab aveva raccolto nell’ epi- 
scopio tutto il Clero, e fattosi con esso trovare al- 
la porta, introdusse il Nunzio nell’ appartamento 
superiore, ove accolse le varie dopalazioni a tal uopo 
venute. Monsignor Vescovo volle che monsignor. Deaki 
ed un altro canonico della cattedrale accompagnass ro 
il Rappresentante della Santa Sede, il quale s’indi- 
rizzò alla volta di P. ove il vollero seguire pur 


anco i sopraddetti tre padri abati. 


jesero in grazia di accom) 

gnarlo durante il viaggio. Disceso, al Seminario di 
Pest snl far.della sera. venne ricevuto dal Rettore 
cogli alunni; dal direttore e dai professori della. fa- 
coltà teologica di quella Università, dal collegio deî 
parrochi, @ da molti altri ecclesiastici, tre. de' quali 
erano insigniti. di prelatizia dignità. Il rappresentante 
pontificio ‘trovò nel Seminario 1’ Arcivescovo di Erlau, 
e il Vescovo litigo di Gran Varadino a bella porta 
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Gran, dal Rettore della facoltà teologica, dall'Ar- 
civescovo di Erlau, e quasi tulti vollero accompagnarlo 
fino a Calocsa e Cinque Chiese. 

Ad una mezz'ora di distanza da Calocsa fu in- 
contrato dal Vescovo di Csanad, che l° Arcivescovo 
cieco avea inviato a far le sue veci; con esso 
lui si fecero trovare i membri del Capitolo, del Ma- 
gistrato, ed altri ragguardevoli personaggi di Calocsa. 
Una carrozza a sei cavalli era destinata pel Nunzio; 
altre a quattro e a due pel corteggio. Monsignor Viale 
avendo alla sinistra l'Arcivescovo di Erlau, fra una 
infinita moltitudine di popolo, scortato da 50 cavalieri, 
ed avendo due ufficiali di essi agli sportelli, giunse 
alla parrocchia di Toctu, ove stava all'usato modo 
tutta quella popolazione schierata insieme al parroco, 
il quale lo ricevè rispettosamente. Nella piazza del- 
la cattedrale di Calocsa venne salutato con clamo- 
rose evviva dalla folla ivi adunata. I primi persona 
gi della città andarono ad ossequiarlo nel palazzo epi- 
scopale, ove alla testa del Clero lo aveva accolto 
Monsignor Arcivescovo. Ricevute pur quì le deputa- 
zioni del Capitolo, del Clero, del Magistrato, delle 
facoltà insegnanti e di altri corpi, assistette ad un 
convito datogli dall' Arcivescovo, cui erano invitate 
le più illustri persone della città. Si fece brindisi al 
successore di S. Pietro, e Monsignor Nunzio, alla sua 
volta, fece altrettanto verso S. M. I. R. A. Accompa- 


gnato dall’ istesso Arcivescovo, andò poi a visitare la 
Cattedrale, la Chiesa parrocchiale, il Seminario, ed il 
convento de' Padri delle Scuole Pie. 


Il giorno appresso una deputazione del capitolo 
di Calocsa e del Magistrato vollero unirsi alla splen- 
dida comitiva di Monsig. Nunzio, per seguirlo fino 
alla stazione del vapore. Nell' approdare del battello 
tutte le campane di Mohacs, c per fino quelle delle 
chiese scismatiche, suonarono a festa. Il Vicario ge 
nerale del Primate, le deputazioni del Capitolo e del 
Clero di Cinque Chiese ricevettero il Nunzio, che si 
condusse in carrozza al palazzo, che il Vescovo di Cin: 
que Chiese possiede in Mohacs. Ammesse ad udienza 
le consuete deputazioni, ed i complimentato eziandio 
a nome del Primate, continuò il cammino verso di 
Cinque Chiese. Al toccare territorio di Cinque 
Chiese si fece incontro al Nunzio la Deputazione di 
quella città avente alla testa il Borgomastro medesimo. 
Il Primate venne ad accoglierlo alla porta dell'Episco- 
pio con tutto il clero schierato in due file. È incre- 
dibile l'entusiasmo destato in tutti da una tal visita. 
Un solo Nunzio pontificio, il Garampi, eravi stato, 
ed eran di già scorsi oltre ad 80 . Qui furono 
le deputazioni maggiori che altrove: i professori del 
Liceo, le autorità civili e militari, ognuno gareggia- 
va in rendere testimonianze di affetto alla santa Sede 
e al degno suo rappresentante. 

Era il giorno appresso la festa de' SS. Apostoli 
Pietro e Paolo. Monsig. Nunzio celebrò pontifical- 
mente nella cattedrale. Tutto il Clero andò colla cro- 
ce arcivescovile a prenderlo: stava nel Trono a cornu 
evangelii, mentre il Primate sedeva in altro trono a 
cornu epistolae, e due Vescovi in mitra e piviale, 
quello cioè di Diakovar e il Suffraganeo di Caloksa, 
lo assistevano. Compiuto il sagrificio, il Primate pre- 
dicò dal Pulpito ragionando sulla istituzione della 
chiesa cattolica, sulla sua unità e sul Primate da 
Cristo istituito nel romano Pontefice. 

Per condiscendere ai desiderii di Monsig Stross- 
mayer Vescovo di Diakovar, Monsig. Nunzio il gior- 
no 30, mosse alla volta di Essegg, accompagnato 
eziandio dal Vescoyo di Diakovar e dalla deputazio- 
ne del capitolo di Gran. Passato il ponte sulla Drava 
trovò lo deputazioni di Essegg, nelle quali si notava 
lo stesso Borgomastro; vi era venuto per fino il par- 
roco scismatico. Tutti dichiaravano la loro gioia nel 
vedere per la prima volta fra loro il Ra presentante 
della S. Sede: si consolavano per avere il lor Vescovo 
ricevuta la consecrazione da Monsig. Nunzio, ripeteva 
no le proteste di attaccamento alla S.Sede e al Capo 
supremo della Chiesa. 

Monsig. Nunzio traversando la ciltà volle rive- 
rire il conte Peachevich, Conte supremo di quel Co- 
mitato, e rappresentante dell'autorità sovrana. L'ec- 
celso personaggio era fuori di se pel giubilo, il ten- 
ne a convito, e desiderò che i sentimenti suoì e 
de' popoli a lui affidati venissero, siccome il Nunzio 
promise, manifestati al Santo Padre. Per lungo trat- 
to di via il nobile Conte edit Borgomastro riactom- 
pagnarono il Nunzio, accolto sempre da numerosissi- 
me evviva. Poco distante da Diakovar trovò il Vice- 
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sare a Semlino per consolare quella porzipne di catto- 
lici che ivi si trova mista a buon numero di greci 
scismatici. Lo stesso Vescovo di Diakovar volle se- 
guirlo. Il prevosto di Semlino, con altri ecclesiastici, 
i PP. di S. Francesco, il secondo Comandante della 
fortezza, per incarico avuto dal primo, andarono a 
prendere il Nunzio sulle rive del Danubio e lo ac- 
compagnarono alla casa parrocchiale alla cui porta 
stava un drappello di soldati per fargli la guardia e 
rendere a lui gli onori militari: I deputati della Chie- 
sa cattolica non solo, ma il magistrato della città 
composto in parte di greci scismatici si recarono a 
complimentarlo, e ad offerirgli i propri servigi. Il 
Tenente Maresciallo Krautner comandante la fortez- 
za lasciò a disposizione di lui le proprie carrozze, e 
volle che il suo primo aiutante gli stesse sempre al 
fianco. Quasi appena giunto vennero in grande uni- 
forme ad ossequiarlo il Console austriaco di Belgra- 
do, e il Vice Cancelliere del Consolato per invitarlo 
con tutta la sua comitiva a desinare nel seguente 
giorno in Belgrado, ove il giorno 3 si condusse ve- 
nendo nello stesso battell re accompagnato dal 
Console austriaco , dai Cancellieri della Legazione, 
dal Parroco e da altri ecclesiastici aggiunti alla sua 
comitiva. Avrebbe Monsig. Nunzio desiderato di ves 
dere S. A. il Pascià, ma nel poté per essere il Rai 
masan cioè tempo di digiuno pe’ turchi: visitò invece 
il Ministro degli affari esteri sig. Petronievich, dal 
quale venne trattato colla più grande cortesia ed ac- 
compagnato fino alla porta della casa, ed il Console 
francese, che aveva inalberata la bandiera nazionale. 
Visitato quanto era ivi più importante ed ospitato dal 
Console venne da lui e da tutto il suo dicastero riac- 
compagnato alle rive del Danubio. 

Nel giorno 4 Monsig. Nunzio ritornava a Cinque 
Chiese passando per Neusat, ove trovavasi il Magi- 
strato di Pietrovaradino ; visitava Hocb castello del 
Principe Odescalchi ed il Convento de’ PP. France- 
scani, ove mori S. Giovanni da Capistrano; giunto a 
Motiacs ebbe nuove deputazioni venute da Cinque Chiese. 

Non minori delle prime furono le nuove acco- 
glienze del Primate. Nel giorno appresso Monsig. Nun- 
zio assistette alla solenne ceremonia dell' ingresso che 
le religiose dette di Nostra Signora venute da Pre- 
sburgo facevano in un monistero fatto a bella posta 
costruire dal Primate per contenervi trenta monache, 
destinate ad educarvi la gioventù. Il sacro rito inco- 
minciò nella Cattedrale, ove tanto il Nunzio quanto 
il Primate andarono processionalmente, e fu ‘conti- 
nuato nella chiesa interna del monistero. Il Nunzio 
stava alla destra del Primate, avendo accanto due Pre- 
lati mitrati: le monache eran dodic , ed ognuna di 
esse teneva a se vicino una dama. Fecesi di poi nel 
parlatorio un agape: sedevano alla stessa mensa le 
monache tutte da una parte e nell'altra il Nunzio, 
il Primate, e gli altri ecclesiastici che avean preso 
parte alla funzione. 

Il giorno 7 congedatosi dal Primate, Monsig. Via- 
le Prelà tornò alla volta di Vienna ricevendo per 
tutta la via i medesimi onori, di cui abbiamo parlato 
di sopra. Accorrevano da ogni parte le popolazioni ad 
ossequiarlo, spargendogli le vie e la carrozza di fiori, 
tenendosi onorato chiunque il potesse albergare per 
un sol momento, facendosi nelle mense continui brin- 
disi alla Religione, al Sommo Pontefice, cui Monsig. 
Nunzio rispondeva con quelli per $S. M. I. R. A. 

Jo una parola l'Arcivescovo di Cartagine ricevet- 
te sempre nuove dichiarazi di affetto e di divozio- 
ne verso l'Augusto Capo della Chiesa : nè mai lasciò 
nelle risposte, che ad ogni tratto far dovea, d'incul- 
care la unità col Capo della Chiesa, assicurando i 
cattolici esser questa una bella garanzia della umana 
felicità, ed un possente mezzo per mantenersi fedeli 
anche alle civili autorità. ( Corrisp. part. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 5 Luglio. ; 
L’Imp. Società geografica russa ha pubblicato i 


ragguagli delli signori Cewkin e Orenski sui prodotti” 


delle miniere uell’Impero Russo. Dalla metà dello 
scorso secolo sino al 1850, cioè nelle spazio di 100 
anni, si ricavarono 19900 Pud. di oro ( dall anno 1826 
al 1850 17000 Pad.) e dall'anno 1704 al 1850 cir- 
ca 107000 Pud. di argento. Di monete d’oro e d’ar- 
gente russe se ne trovano i 


consuma annualmente 32 milioni di Pud di sate: — 
Miniere di carbonfossile non ve sono che bella parte 
meridionale, segnatamente vel governo di J 
noslaw e nel circolo militare di Donsì 
nualmente si ino Pùd 800000 di carbanfossile. 
Di questi quasi la metà ne viene esportata nei porti 
del mar Nero, di Azow e Caspio. Viene importato 
in Russia, e sprecare ® Pietroburgo, molto car- 
bone inglese. Sì scrive da Tiftis in data 4 laglio: L’ac- 
cademico Grimm, rinomato. come poeta ed architetto 
© che ha giù intrapreso un viaggio nel Transcaucaso 
I IC, architettura, ora è ala all’ eguale 
sco) l'Asia. minot sa bblicare in 
cen sno ricco RR a AI io di 
re di'Rubli A- 
741,400, IL 


NOTIZIE POSTERIORI 


7 PORTOGALLO. n 
De notizie di Lisbona a tutto il 14 laglio si ha 
cho in quella capitale regoava piena tranquillità. Solo 


i di ima modificazione del gabinetto. 
correano voci di pros | abineti 


LONDRA 21 Luglio. 
Il tempo, sabato scorso (19 luglio) , fu cattivo 
i, e quindi scarso fu il nomero delle persone che 
ono il palazzo di cristallo: non oltrepassò 9326, 
e l'ammontare dell’iatroito fu di lire sterlino 1360 e 
15 scellini, ossia 24,018 franchi e 75 cent. _ 

Il sig. Paxton, architetto del palazzo di cristallo, 
ha scritto recentemente una lettera a lord Campbell, 
nella quale gli accerta che il palazzo di cristallo può 
ben conservarsi praticandovi delle riparazioni tutti i 
25 anni. 


ALTRA DEL 23. 


Palmerston ba dichiarato nella Camera dei Co- 
muni, che tanto l’loghilterra quanto la Francia pro- 
testarono contro l’accedimeato di tutta l'A 
Confederazione germanica; che i gabinetti 
e Parigi non possono risguardare la quistione come 
affare interno della Germania, e che finora non rice- 
vettero alcuna risposta alla loro protestazione. 

(Corr. Ital.) 


PARIGI 23 Luglio. 

1 giornali e le corrispondenze d'oggi nulla di 
nuovo fanno sapere sulla demissione dei ministri. 

Il Moniteur du soir del 22 dice che il Presidente 
della Repubblica avevali pregati istantemente di rima- 
nere al suo posto. 

— La seduta d'oggi dell’ Assemblea Nazionale 
ha cominciato con discussioni di noo grande impor- 
tanza. 

Fould, ministro delle finanze, presenta un progetto 
di legge per la creazione d'una banca in Algeria. Chie- 
de l'urgenza. 

Dopo l'esposizione dei motivi fatta dal miaistro 
istesso, e un breve dibattimento, l’ Assemblea tonsul: 
tata prende l'urgenza in considerazione. 

Il progetto è rimandato negli uffici 
sione farà il suo rapporto. 

ALTRA DEL 24. 


La commissione pei permessi 
per la proroga dell’ Assemblea Leg 


la commis- 


VIENNA 24 Luglio. 

Si leggo nella Zith. Zeit. Corr. Come veniamo a 
sapere il nuovo imprestito è stato aumentato a 80 mi- 
lioni. La casa Rotbsci î socierà , dicesi , per 
una quota molto considerevole. 


— 696 — 


— Alle truppé ché presero parte alla grando ma- 
novra che ebbe luogo avanti ieri, venne quest’ o 
pagato per ordine di S. M. il soldo gratuito di 
gioraì. ( Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 25. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 


euodi là «n 9678 — 
dette al 4 1]2 per 
dealo: si + + 85 1116 — 


(Fog. di Verona.) 
cc _—_————@———_——t@lp eeoomk: 


S.P. Q.R. 
NOTIFICAZIONE. 

Essendosi sott’oggi deliberati i lavori di restauro 
nelle riseghe e selciato della via di S. Paolino alla Re- 
gola a favore del sig. Gian Pietro Santucci col ribasso 
del 10 e un quarto per cento , si fa noto al Pubblico 
che îl giorno 8 del futuro agosto si tornerà all’ espo- 
rimeato dell’asta in grado di vigesima. 

Il capitolato è sempre ostensibile nella segrote- 
ria comunale. 4 

Dal Campidoglio li 28 luglio 1851. 

Luici VannureLLI Segr. Gen. 


NOTIFICAZION 

I restauri nel selciato della via Staderari sonosi 
questa mattina deliberati col ribasso del 10 e un quarto 
per cento a favore del sig. Giuseppe Bertazzi. 

Il di 8 del prossimo agosto si tornerà all espe- 
rimento dell'asta in grado di vigesima. 

Il capitolato è sempre ostensibile presso la segre- 
teria del comune. 

Dal Campidoglio li 28 luglio 1851. 

Luici VannureLLI Segr. Gen. 


NOTIFICAZIONE. 

Si è deliberato sotto quest’ oggi il lavoro di spur- 
go della pubblica chiavica, che sottopassa le vie della 
Pace e di Tormellina a favore del sig. Giuseppe Ber- 
tazzi col ribasso dell’8 e un quarto per cento 

Or si fa noto al Pubblico che il giorno 8 del fu- 
turo agosto si procederà al secondo esperimento d'asta 
in grado di vigesima. 

Continua il capitolato ad essere ostensibile nella 
segreteria comunale. 

Dal Campidoglio li 28 luglio 1851. 


Lurci VanwureLLi Segr. Gen. 


NOTIFICAZIONE. 

Dovendo eseguirsi per parte della Rev. Camera 
alcuni restauri nella torre di Ponte Milvio, calcolati 
dal sig. Cav. Sigismondo Ferretti Architetto Camerale 
dell'importo di scudi 602. 41. 3, il Ministero delle 
Finanze ha stabilito di dare in appalto i relativi | 
vori. 


udire al. 
giorni 20, 
fino alle 2 
e di Ago. 
© Cancel: 


essere pure e semplici , mentre quelle condizionale nog 
ranno prese in considerazione. 
Roma li 30 Luglio 1851. 
Felice Argenti Segr. e Cane. 
della Rev. Camera. 


ARRIVI 


par gionno 29 aL cionno 30 LueLI 

Alertz C. A., di Prussia, Commend., da Ciritavecchi 
Rocca Teresa, di Torino, Cantante, da Fircagi e 
Bussolini Andres, di Roma, Impiegato, da Fi 
Golfi Domenico, di Modena, da Livorno. 
Campi Carlo, di Roma, Negoriante, da Livorno. 
Colombier Gio. Battista, di Francia, da Livorno. 
Do Ambri Giuseppe, di Modena, Dottore in Legge, da 

Livorno. oa n i i 
De Sandrane Cardon, di Parigi, Ispettoro, da i 
Fordyoss Carlo, d'Iaghiltorra, da Napoli” Svern 
Girr Gio., d'Inghilterra, Revorendo, da Napoli, 
Giusso Carlo Luigi, di Sardegna, da Firenze. 
Loury Roberto, d' loghilterra, da Napoli. 
Mancini Maria, di Francia, Contessa, da Firenza. 
Maldara Andrea, di Napoli, da Napoli. : 
Nichanse Florons, doi Paesi Bassi, Comm 

oli. 

Piuto Isacco, d'Iaghilterra, da Firenze. 
inieri Antonia, di Milano, Cantante, da Firenze, 

y-Verges Gio., di Spagna, da Marsiglia. 
Siliogardì Gio., di Modona da Livorno. 
Soler Esteban, di Spagna, da Marsigli 
Tosa Francesco, di Spagna, da Marsiglia. 
Vadoni Cosare, di Sardegna, Sacerdote, da Firenza. 
Vorges-y-Torrens Gio., di Spagna, da Marsiglia. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 29 AL Gionso 30 LtgLIO. 
Antici M. Vincenzo, di Roma, Nobile, per Firenze. 
Coletti Carlo, di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Cagiati Merico, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Lepri Maria, di Roma, Marchesa, per Napol 
Lavaggi Saverio, di Roma, Nobile, per Firenz 
Matwiefî, di Russia, per Firenze. 


ario, da Na» 


| Okouneff, di Ru 


> per Firenze. 
Stallaert G., del Belgio, Pittore, per Napoli. 
Viog Valentino, di Francia, Avvocato, per Firenze. 
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AVVISI 


ITÀ VOLONTARIA 
rio del locale, ed annessi posto 
Via Gregoriana n. 25 servito già 
Studio di Mossicista , essendosi risoloto 
vendita , rende perciò noto a chiun- 
vudirvi di depositare nel termine di 
oggi decorrendi, la sua offerta 
nell' Officio del Notaro sig. Biz- 
zoni posto in Roma Piazza delle Cioque Lune n. 30, . 
ove si troveranno ostensibili la perizia, ed altri 
documenti giustificativi il detto locale ; ‘quali of- 
ferte dopo detto lermine saranno aperto e prese 
ia considerazione. Roma 90 Laglio 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Augusto Marchetti, Zio e 
Tutore legittimo di Ai Elvira, Domenico ed 
Edoardo Marchetti figli ed'eradi intestati della bo. 
me. Pietro Marchetti morto li 22 cadente , nel gior. 
no di Lunedì 4 prossimo Agosto alle ore 9 anti- 


citato. 


ho affisso c 


altra copi 


sentir: 
ta corrente, 

dei documenti 
condanna alle 


meridiane, nella casa in Via de' Pontefici n. 46 per 
gli atti dell i darà principio 
i dal detto 


Giovanni Tassi Not. Colleg. 


Trib, Cir. di Roma secondo Turno. 


L'anno 4851 il di'28 Loglio. — Ad istitza 
di Elisabetta Jecoscci madre: di famiglia dome. fn 


Oggi 25 Luglio 1854. Io sottoscritto Cursore 
presso il Governo di Palestrina ho presentato co- 
pia simile del presente alto in proprie mani del 


4 
Oggi 26 Luglio 1851. Io soltoseritto Cursore 


affiggersi gli atti governativi di ques 
ho al 


torio per gli effetti di cui nel $. 1626 del vig. Reg. 


Ilio @ Rifio Monsig. Vicegereote. 

De 

Ad istanza di 

sottoscritto Proc. — Si ci 

dolt d' incogaito domicilio e dimora per affissione, 

a comp. alla prima udienza dopo ti 
] 


n 
Affssa li 30 Luglio 1851. G. 
Luigi 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istroza di Emmantele 


Borletti per ogui ec. 


orsi Curs. To nome eo. Estratto 


24 nei soliti luoghi ove sogliono 
ttà + ed 


ssa alla porta principale dell'Udi- 


gi Lupacchioli già Assesso: 
tente fra il sig. Giocondo 
Francesco Giglio dom 
nio Rescigno dom 
Solla istsoza diret 
dalo dei RR. CC. al pagamento di 
zioni e spese legali coi 


4. Apolloni Curs. Cio. 


sig. Avv. Alfonsi Uditore. 
sig. Belardino Panella rapp. dal 
la Il sig. Domenico Pan- 


giorni 


spes 


€ 
. Valentini Curs. 
Mascetti Proc. 
secondo Turno dei 22 Genn: 
vedersi il fascicolo aperto avanti 


Do Sanotis Ass. Civ. 
Acindino Buratti Notaro 


qual cessionario del 
A carico dell'Ilini 
del fa Luigi, ed in concorso 


in Roma, 


24, di 


scritto fondo, vendoto 
ner alla detta. sua Consorte 


Si notifica la suddetta Sentenza al 
Zanci 


Giornale di udienza 
94 Marzo 4849 innanzi l'Illîo sig. Avv. Lui- 


ad ottenere | 


imo di bonilicare i pa. 
gamenti ec. S. 8. Illîma ammette l' ist 
danns i RR. CC. pure solidalmente alle spet 
In fede ec Roma li 23 Luglio 1851. — Pel Cano. 
Prot. Serafino Martorelli Canc. C. 

Oggi 28 Luglio 1851 copie simili sono state 
a porta priscipalo dll’ Udltorio a forme 


Avviso di vendita giudiziale 
To virtà di Sentenza del Trib. Civ. di Roma 
4851 di cul è a 


inno 4850 col num. di Protocollo 4598. 

so; Paolo Mereghi del fo Giu: 

lio, Possidente dom. in Rome attualmente al Pa- 

lazzo Datti in Via di Torre Argentina num. 67, 
Gaetano Traversi. 

av. Gaspare Oberbotzer 

la di lui consorte si- bel 

gnora Ireoe Pentenè , ambedue Pos: 

ivalmente in Via di Ripetta o. 102. 

Nel giorno di Mercoldì 3 Settembre prossimo 

allo ore 40 antimeridiane nell'Offcio della pubbli- Noo 

ca: Depositeria Urbana posto in Roma Vis dell'Im- 

procederà per mezzo di pubblico 

to alla vendita giudiziale del qui appresso de- 

detto sig. Cav. Oberhot: 


avrisi, alti 


Carlo | me più dettagliatamente rilevasi di 
i oggi stesso. 


© Flamioia , ta 


incanto è quello di se. 889 co- 
i 0 la vendita avrà luogo in Roma con 
DI 211 © seg. del Reg. leg. 


Curs. Civ. 
tri documenti , pre 


{l 28 Luglio cadente. 


in 

Afhssa nol soliti Inoghi 4 forma di legge. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 
il detto Tribu- — 
Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istanza del sig. Pietro Nardcci Proc. dom. 

A Terracina , ed in esecuzione della Sentenza ema 
ta dal Governatore di Terr: li 8 Aprile 1858 
venne ordinata la vendita giudiziale 


denti domio. | gli altri documenti prescritti dalla 
li 26 Maggio prossimo decorso nel fascicolo 
Causa in conformità del $. 1308 del Reg. giud, 
lo avoto luogo nel giorno 14 Luglio 
infrascrilta casa per map- 
conza di offerenti, nel giorno 4 Settembre prossimo 
alle ore 15 la puato nolìa Cancelleria del Governo di 
Ti 


posta, 
camera da letto posta in Terracina al 
tolto tetto cato cui si asceni 
scala internà comune si piani inferiori di proprietà 
dell’ Istynte, 0, di Domenico Goozales avente il por 


| 


il 


| 


La 


del sign 


di nomi 


Nel 
Can 
gi Al 
glione di 
Sos 
Raniero 
missione 
Sosi 
cola Tasl 
no di Of 
Sosi 
langeli, 


Collabor 
Sost 
tuale So: 


attuale S 
Sost 
tualmentd 


Nell: 
Giu: 
nedetto H 


i Seca 
‘Bunale d 
tuto 


i 
attaalmei 


